




(L. c /O G -
■

<V'f
2^= ^

'









classificazione genealogica «Ielle lingue. Però, mentre i pronomi personali, fondati sullo 
stesso primitivo sistema di pronomi dimostrativi, di regola concordano mirabilmente 
fra di loro non solo in lingue appartenenti al medesimo gruppo ma anche in lingue 
molto remotamente affini (pure osservandosi il fenomeno della varia applicazione del 
medesimo dimostrativo per designare le tre persone, Pron. pers. 340), i numerali spesso 
appariscono assai diversi già nei sotto-gruppi di un medesimo gruppo linguistico abba­
stanza omogeneo. La ragione si ò che i numerali, essendo meno necessari dei pronomi 
personali e possessivi, sono generalmente meno antichi di questi, e si formarono dopo 
che il linguaggio primordiale si sciolse in parecchi gruppi linguistici profondamente 
distinti fra di loro. Da ciò deriva che raccordo dei numerali attesta una particolare 
e stretta parentela derivante da unità relativamente non remota, onde il loro esame 
comparativo può giovare assai per. stabilire i vari gradi e ordini di aggruppamenti 
linguistici.

Il valore dei numerali come prova di affinità linguistica è stato sempre ampia­
mente riconosciuto, tanto che in generale si è disposti ad ammettere o a negare la 
parentela di più lingue secondo che i numerali di esse siano simili o diversi. Così nel 
Bantu, Semitico, Indoeuropeo, Ugrofinnico, Dravidico, Maleopolinesiaco, Indocinese ecc. 
i numerali concordano perfettamente tra di loro. Invece nel gruppo Altaico i numerali 
non presentano quasi nessuna somiglianza, e appunto per questo si dubita ancora della 
parentela del Turco, Mongolo e Tunguso. Ma, da una parte, un’analisi accurata rivela,
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se non concordano nei numerali. Infatti, il medesimo concetto di numero può essere 
espresso da varie parole (per es. due, paio, coppia, ambo, gemelli5), e questa può 
venire usata come numerale in una lingua, quella in un’altra. Così, per esempio, in 
luogo del comune numerale semitico * due5 il Geez usa keVé ambo, mentre i dialetti 
arabici dell’Africa settentrionale adoperano per lo più zaug paio, coppia. Inoltre, quasi 
sempre si ammette tacitamente che il significato dei numerali sia invariabile, il che
è vero solo in parte. Dovremo insistere su questo punto, che è di capitale importanza. 

Io stesso scrivevo nel 1902: È nota l’importanza che hanno i numerali nelle
questioni di affinità linguistica: essa deriva dal fatto che dei due elementi, costituzione 
fonetica e significato, quest’ ultimo è in essi invariabile » (Delle relazioni delle lingue 
caucasiche, I 19 = 195). Nondimeno io identificavo già allora il Semitico miai 100 
col Copto mét 10 e il Suano cifir (Mingrelio-Lazo oSi) 100 col Semitico oaSir 10. In 
U. confrontai il Suomi kùsi, ktite- 6 col Mongolo gutsi-n Mangiti giìsi-n Tunguso goti-n 
30, il Giapponese niu 6 col Gravidico mù- 3 (pag. 18 seg.),, il Bari un-gu-an 4 col 
Nisobari on-fo-an 8, il Bantu ka-tai 4 col Khmer ka-tai 8, il Bantu ganci 100 col-- 
l’Annamito n-gan 1000, il Wa oi Danaw ivi Palaung ivae ecc. 3 col Khasi ivei 1 
(pag. 29 seg.), il Maleopolinesiaco telù (Polin. tolti, torti) e Indoeuropeo tr-i- 3 col 
Muiida turu-ya, tur-ia, Mon tróu, Khmu tot 6 (pag. 94), ecc. In Cr. 175 segg. mostrai 
con molti esempi che numerali identici di forma hanno significato diverso nei vari gruppi 
linguistici e che un medesimo elemento più o meno differenziato può assumere diversi 
valori anche nella medesima lingua. Il fenomeno era stato riconosciuto in parte già da 
Schott, ÈLLis, Halévy e da altri, ma nessuno sospettò che fosse così esteso e impor­
tante. Nè la spiegazione del fenomeno appare difficile, quando si osservino i sistemi di 
numerazione più rudimentali.

Nei sistemi di numerazione da lungo tempo consolidati, quali sogliono essere quelli 
dei popoli più progrediti nella civiltà, nessun mutamento nel significato dei numerali 
è possibile. Diversamente vanno le cose nelle lingue poco evolute. In esse la numera­
zione è fondata su pochissimi elementi, dai quali si ottengono dei numeri composti per 
mezzo dell’ addizione, sottrazione e moltiplicazione. Ora, quando non ne nasca confusione, 
uno dei termini del composto può essere omesso perchè facilmente 
sottinteso. Supponiamo un sistema binario in cui 1 sia espresso dalla parola uno 
e 2 dalla parola due : 3 sarà 1 + 2 uno + due oppure 2 + 1 due + uno. Se, in 
seguito, a uno o due si sostituiranno dei sinonimi, per es. solo o ambo, il 3 potrà 
essere espresso ellitticamente senza che ne nasca confusione:

31 2

uno + due opp. due + uno 
uno (sott. + due) 
due (sott. + uno)

Nel caso b. la parola imo e nel caso c. la parola due perderanno, per oblivione 
dei parlanti, il loro significato primitivo e ne assumeranno uno nuovo. Similmente il

due
due
ambo

a. uno
b. solo
c. uno
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4 potrà essere espresso per ellissi da due, ecc. Già nella Introduzione al primo volume 
degli « Studi sul gruppo linguistico Andamanese-Papua-Australiano » di H. Gatti (1906), 
io mostrai come il 3 in molte lingue australiane sia espresso da forme che in altre 
lingue pure australiane significano 1 o 2, per es. 16 mctu, 17 moa, 18, 29, 30, 31, 
33 moie tre = 88 mo uno; 136 mundula tre = 56 mondru due (pag. XVII). In 
molte lingue australiane 2 è lavatura o sim. e 4 è lavatura lavatura. Malgrado 
la differenza di significato, la straordinaria somiglianza di lavatura 2 coll’Indoeuropeo 
kwelur- quattro non può assolutamente considerarsi a priori come fortuita. Così nella 
N. Guinea germanica il Bongu ali vale 2, mentre ali di Augustafluss vale 4.

Tutti coloro che hanno confrontato i numerali indoeuropei coi semitici hanno taci­
tamente presupposto come necessaria l’identità del significato, perciò il 3 indoeuropeo, 
tri-, fu collegato col 3 semitico, OeilàO. Così anche Moeller, il quale crede che un 
primitivo di- si sia mutato in ir- nel Preindoeuropeo. Ma, oltreché tale mutamento 
fonetico non è d’altronde abbastanza comprovato, vi sono gravi difficoltà morfologiche, 
come vedremo a suo luogo. Invece nessuna difficoltà nè fonetica nè morfologica si oppone 
alla identificazione del 3 indoeuropeo col 2 semitico del tipo 6-r- : Indoeuropeo tr-i-, 
tr-ói- tre = Aramaico tèr-di-, Mehri Or-zi femm. Or-l-t due (cfr. Indoeur. -tr-u masch. 
in 4 — per esempio Avestico ca-Oru- in composti — e tr-i neutro plurale c tria -1, in 
origine secondo la teoria di J. Sciimidt femminile singolare). Perfino P accusativo A. In­
diano tr-i-n può corrispondere esattamente aH’Àramaico ter-è-n due.

Il 2 del Bantu è identico al 4 dell’ Indocinese e, viceversa, il 2 dell' Indocinese è 
identico al 4 del Bantu. L’ identità si estende a quasi tutte le varianti fonetiche o
morfologiche dei due gruppi.

Bantu 2 Indocinese 4
pili Suaheli ecc. pili Mulung e Sima

fiì-i da *piri Altapiri Sena
biri biri Garo
bidi Luba, becli, pedi Ciuana bidi, bedi Sema, pedi Kezhama
be, pai, fi ecc. pi Newari ecc.
bali, bari B. occidentale pitali Ivhari, fedi Kong, pari
adi, ka-adi Lunda li-adì Gyarung
baia Bavira bla Thaksya

Bantu 4 Indocinese 2
nai B. occidentale nai Taltpa
ne, zìi, nyi nè Toto, ni Giangali, nyi-
nenej Njwema 0,-ning Garo
i-nis Penin. cfr. neisi Sudan nasi Newarinisi
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Lo stesso rapporto vi è tra le forme eccezionali da una parte e dall'altra, per es. 
Bantu ka-tai 4 = Khoirao ka-ti 2, Bantu iya 4 !== Tableng i, Mulung e Siina ih 2. 
Nè mancano forme africane concordanti anche nel significato con le indocinési, per es. 
Baimi e Udom bete, Munga bòia 4 : e per contro il Mru pir-, prò vale 2. Coll'Indo­
cinese concorda il Circasso pili 4, col Bantu il • Munda-Klnner bari 2. Come si com­
prende facilmente, la varia applicazione del medesimo elemento può fornire dei criteri uti­
lissimi per determinare le reciproche relazioni di parentela dei grandi gruppi linguistici.

Già da tempo si va radicando in me la persuasione che i piu gravi mutamenti del 
linguaggio si sono prodotti piuttosto nel significato delle parole e nella funzione delle 
forme che nella loro costituzione fonetica, pur potendo anche questa in molti casi essere 
alterata in modo da nascondere totalmente l'aspetto primitivo. Nel « Saggio » sui pro­
nomi personali abbiamo visto come il medesimo elemento dimostrativo potesse in ori­
gine, con l'aiuto del gesto, esprimere le tre persone (e qui mi piace rimandare per 
incidenza il lettore ai mirabili Studj àrio-semitici dell'AscoLi, I, 8 segg.). Come allora 
il principio della varia applicazione ci permise di scoprire l'identità fondamentale nella 
enorme varietà apparente, così ora il medesimo principio ci mostrerà che i numerali 
delle lingue più diverse concordano tra di loro in modo inatteso e sorprendente. Ma 
anche le concordanze complete, cioè, di forma e significato, sono numerose ed estesis­
sime. Il 8 è mutà nel Bagrima, mota nel Bongo, lingue del Sudan, mudu nel Toda, 
lingua dravidica, mudda-n ecc. in lingue australiane, multa, mòta-n nel Jagan della 
Terra del Fuoco. Chi può escludere a priori un nesso storico tra queste forme pure 
appartenenti a lingue così distanti tra di loro ? Ma notevolissima fra tutte è la con­
cordanza, da me più volte segnalata, dei numerali bantu o in generale africani coi 
numerali munda-polinesiaci. Eccone alcuni esempi :

I!

Africa (Bantu ecc.) Munda-Polinesiaco
1

a) mo, rnu-e, mu-i, mo-e, mo-i 
tno-ya Suah. dial., mo-io Nyambane 
mo-si
mo-li uno (solo)
mù-da Quellim., moi-do Nyambane 
mi-d Somali 
moi-na Subiva 
mioe-nga

b) ho, a-bo, cfr. Lattuka a-boi-te

mo, mu-e, mu-i, mo-e, mo-i 
mo-ya1 Mundari, mo-io'1 Kharia 
mo-si
mo-li solo (Sesake ecc.) 
mo-t Annam., moio-'1 Kharia 
ml-d Munda
moi-n Bahnar, mi-n Juang 
mi-ng per *mwi-ng Bahnar 
bo, a-boi Savara

2
a) Ciri Bantu occ., are Barea
b) bari, bar, cfr. Nuba bar-si c gemelli 5 

m-bari
dm-bgrg Barambo, kg-bari Temile c ge- 

[melliJ

are, àr Khasi
bari- Munda, bar Mon-Khmer 
m-bar f
am-bar Juang 2, kam-bar Indonesia < ge- 
ban Juang [nielli 5c) baiti
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3
tat-lu Tagala c Bisaya 
toni, toro, tolo eco. MP.

a) tatù
b) toni, toro, tolo ecc. Sudan

4
lo-ón, u-un-, v-uni-, u-n-
kpù-on, pu-an
bci-ni, va-ni N. Guinea

u-<ma Madi, u-ne
hu-ana
ba-ne, va-ne

5
tani Nicobari (Teressa) 
san, dan Khasi

tano, anche tani 
sano, Kamba 6ano

G
to-trou Balinar, tn-dru Savarata-taru Ciuana

7
tempo Malaccatambiue Bai ambi

8
ph-ani Stieng 
on-fo-an Nicobari

a) f-arn Bayong
b) en-gu-àn Fan

9
khyndai Khasi 
hunsuai Lakadong

benda, Bantu occidentale 
Uomini Hadiya (Galla)

10
kumi Polinesiaco
■som, som Nicobari
si-phu Khasi (Lyngam) da *ki-pu
si-phu-i Khasi (War)

a) kumi 
some, some

b) pu, fu, he-fu ecc. Sudan 
pi, fi da *pu-i Sudan

Sono concordanze esattissime tra lingue pgirlate a distanza enorme. E raccordo si 
estende ad altri gruppi linguistici, come si vede dai seguenti esempi.

1. — a) Indocinese: k-mo (= Bantu ka-mo), prob. me per *mio& ecc. Oceania: 
Galela moi, Tidore re-moi, Kai mo, mài, Boom moa (=e= Kundi mica), Australia 88 mo. 
Mangili e-mu, Tung. u-mu-, u-mi-, cfr. Bantu i-mu, u- mu e u-mivi. — b) Indocinese po.

2. — a) Oceania : Baia delFAstrolabio ari. — b) Indocinese : Mru pre, pir-. Au­
stralia bar-kula. Il Manikam bar vale 4. Al Bantu lia-bari corrisponde nell'Indocinese 
il Digaru Mishmi kct-prei e al MP. ka-m-bar gemelli il Miju Mishmi lia-m-brifn), ma 
col significato di 4. — c) Indocinese wcini, vani.

3. — b) Indoeuropeo tri-, cfr. Semi-bantu ieri, tori.
Per 3 è molto diffuso anche un tipo s-m-, per esempio : Nilotico somo, samo-k, 

Kharthwelico o Caucasico meridionale sami, siimi, semi, Indocinese sani, sum, sum-Jta.
4. — Aino i-ne = Bantu i-ne.
5. — Khagiuna tsun-, Mangiu sun-d$a, Tunguso ton-gd, cfr. Semi-bantu a-ton-g.

►
ì

!
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6. — Indocinese tarù(-k).
10. __ a) Indocinese -hom, som, som, Indoeuropeo dé-k'om = Bantu di-k'umi.

— b) Indocinese ki-pu, ke-p, si-p. ,
Fra il Nilotico e 1* Indocinese vi è accordo in parecchi numerali oltreché nel 3, 

per es. : Bari geleng = Yachumi halang 1, Suk oyeng = Sia-bo gong 2, Taturu 
i-suba = Shd sop 6, Lattuka attarit = Meithei tarèt 7, Ndorobo i-siét = Nam- 
sàngia i-scit 8 ecc.

Credo superfluo moltiplicare gli esempi, poiché nel corso di questo lavoro si vedrà 
raccordo dei numerali dei vari gruppi linguistici sia ben maggiore di quello checome

si sarebbe creduto. Il bisogno di contare si fece sentire fin dai primordi dell' umanità 
e crebbe in seguito più o meno, secondo le condizioni di cultura delle società primi­
tive. Nè si deve credere clic riuscisse soverchiamente difficile a quegli uomini il creare
la numerazione : la glottologia c’ insegna clic essi raggiunsero V intento con mezzi sem­
plicissimi. In generale il concetto di ‘uno’ fu espresso da un dimostrativo ‘questo’, 

Indoeuropeo oi-no- (cfr. A. Indiano èna- enclitico ‘egli’), Bantu -mo ; il con-per es.
cetto di ‘ due ’ fu espresso da ‘ questo (e) questo ’ oppure ‘ questo (e) quello ’, per es. 
Pul di-di, di-do. Questi sono gli elementi necessari e sufficienti per costruire il rudi­
mentale sistema binario, quale si trova, per esempio, in lingue papuane e australiane. 
Il ‘ cinque ’ si espresse in modo naturalissimo con la parola ‘ mano ’ e ‘ due mani ’ si
usò per ‘ dieci ’. Così sorse il sistema quinario e il decimale. Gli altri numeri si otten­
nero per mezzo di somme, sottrazioni e moltiplicazioni con le frequenti ellissi di cui 
abbiamo parlato, onde numerali antichi assunsero nuovi valori. Tale è l'origine della 
numerazione, non già quella imaginata da alcuni che ricorsero ai nomi delle dita (pol­
lice, indice ecc.), senza badare che questi sono posteriori ai numerali, oppure a strane 
derivazioni da nomi o verbi. Così Piiii.ippi pretese che il 2 semitico, dinai, derivasse 
da danai- ‘piegare’, Oinj- ‘piega’, mentre il contrario è vero. Sarebbe come far deri­
vare il 2 indoeuropeo, dioi-, da dwi- ‘ temere ’.

Poiché i primi numerali erano in origine elementi dimostrativi al pari dei pronomi 
personali, spesso le due categorie di parole vengono a coincidere etimologicamente. Chi 
direbbe esservi identità fra il Bantu -tal ‘ quattro ’ e il -lai ‘ noi ’ dell' Indonesia ? 
Eppure contro tale raffronto nulla si può opporre. Il -tal del Bantu valeva in origine 
‘due’ ossia ‘ romeo ’ (: Bantu ka-tai 4 = Khoirao ka-ti 2) e il -tai dell’Indonesia 
riconoscemmo già identico all’Arabo tai- f. ‘to^to;’ == Indoeuropeo tai ‘rat’, cfr. Samoa 
tà ‘noi due, vco ’ = Arabo ta f. ‘ romeo ’ (Pron. pers. 339).

I principali sistemi di numerazione sono tre, quinario, decimale e vigesimale.
Vi sono anche sistemi più rudimentali del quinario, come quelli del Boschimano, 

del gruppo Andamanese-Papua-Australiano, e di alcune lingue dell’America meridionale 
e della Terra del Fuoco. Tale è il sistema binario, per es. Miriam (Stretto di Torres) 
netat 1, neis 2, neis netat 2+1=3, neis neis 2 + 2=4, neis neis netat 
2 + 2 + 1 = 5, neis neis neis — 2 + 2 + 2 == 6. Ma qui sorge una domanda: 
si tratta di sistemi primitivi o di impoverimenti seriori ? Io credo che si tratti di im-
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poverimenti linguistici paralleli al degradamene lisico. La maggior parte delle lingue 
australiane hanno parole speciali solo per 1 e 2, però alcune possiedono anche il 3, e 
allora si osserva che le forme di questo numerale non solo concordano spesso in lingue 
australiane assai distanti tra di loro, ma sono identiche a forme papuane del mede­
simo numerale, per esempio Australiano kulibci, kctrbu — Papuano %«lub, n-garop. 
Concordanze simili vi sono anche per 4, per es. Austr. 171 gurul = Bongu gorle. 
Perciò io non posso che ripetere ciò che scrissi nella Introduzione al primo volume 
degli « Studi » del Gatti : « Queste concordanze papuano-australiane estese fino al nu-

1

menile c quattro5 dimostrano sempre più che la numerazione bassa (spesso soltanto 
binaria), che ora è caratteristica del gruppo andamanese-papua-australiano, non è pri­
mitiva, ma è piuttosto effetto di un regresso quasi generale che subì la razza dei negri 
oceanici (pag. XVI). Lo stesso probabilmente è avvenuto altrove.

Il sistema quinario puro è raro. Si trova, per esempio, nell’isola di Tanna, dove 
karirum è 5 e karirum-keu-irum 10, e nell’isola di Fate, dove 20 è re-lima ruci = 
(2 X 5) X 2. In generale il sistema quinario va a finire nel decimale e vigesimale 
(quinario-decimale e quinario-vigesimale). Il sistema quinario predomina nelle lingue 
dell’Africa, ma si trova anche nelle lingue paleoasiatiche del nord-est dell’Asia e in 
parecchie lingue dell’Oceania e deir America.

La numerazione decimale è relativamente rara nell’Africa, normale nell’ Europa e 
nell’Asia, largamente rappresentata nell’ Oceania e meno nel l'America.

Il sistema vigesimale è rappresentato in tutte le parti del globo. Nell’Africa e 
nelTOceania è meno frequente che nell’America centrale e meridionale, ove scende fin 
verso il Rio de la Piata. Nell’Eurasia si trova in una lunga zona che dal Basco attra­
verso il Caucasico, il Khagiuna e il Munda va fino all’Aino.

Vi sono poi esempi di altri sistemi, come il senario (Boia nel Senegai) e il duo- 
deci male-sessagesimale. Ne tratteremo a suo luogo.

I

Serie I. Tomo III. 1908-09 — Sezione stori co-filologica. 2
1



PARTE PRIMA

i.
*>Ottentoto-Boschimano.

1Il sistema numeralo dell’ Ottentoto è decimale. Del dialetto orientale si conoscono 
le forme fino al 5, o almeno io non ne trovo altre raccolte e registrate da Planert, 
MSOS Vili Abt. Ili 118. Invece il TI’ai, che sembra essere un dialetto dell’Ottentoto 
benché sia parlato da San o Boschimani, non possiede che un sistema quina|§§ reso più 
imperfetto dalla mancanza di una parola semplice per 4, espresso dalla perifrasi t'gam 
tsa rcihi, t’gcrn tfa valli c duo digitique, duo digitique \ Inoltre in questo idioma il 5 
può essere espresso, oltreché da t’gui tsou c una mano ^ anche da 4 + 1 (t’gui balli) 
ossia c 2 dita + 2 dita + 1 \ Manca una parola semplice per 10 = t’gam tsou dii 
c due mani5 (dU è un segno del plurale). Tutto ciò induce a credere che in origine il 
TP ai possedesse soltanto i tre primi numerali, che ora hanno forma identica a quelli 
del Nama. Così un tempo il TP ai avrebbe avuto una numerazione imperfetta come 
quella degli odierni idiomi boschimani.

La numerazione boschimana, infatti, si arresta al 2 o giunge tino al 3 ; soltanto 
del Seroa, che è la lingua dei Baroa, si cita anche una forma per 4. Dopo il 2, 3 o 
4 si usa l’espressione c molti5. Forse qui si tratta di un impoverimento seriore. Il c’ 
Nusa deve aver perduto il numerale 3, conservato nello t'Kliam e nel Seroa in forme 
che sembrano escludere il prestito dall’Ottentoto. Nè si può dire impossibile una con­
nessione di n-lieo 4 del Seroa con Italia 4 dell’Ottentoto. Molto opportuni sarebbero 
nuovi ragguagli intorno ai numerali delle varie e disperse schiatte dei San. A ogni 
modo è assai notevole il fatto che i numerali boschimani conosciuti concordano molto 
bene coi corrispondenti numerali ottentoti.

1 2 4 53
hagdt’guiNama t ’gdm t’nond

t’ondi
t’gund
t’norra
t’kouna
houna
t’gona

góro
gore
kurru
kurù
koró
kro
t’golo, liru 
gosé, t'gisi 
t’gui tsou

hakka
Italia
lialika

t’koei
t’kul
t’kioi

f Kora t’koam
t’kani
t’kamCapo

Orientale t’kui liakat ’kam
kam
t'gam

koi
TP ai t’gui 2 dita -f 2 ditat’nona

\

A
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5432
c Nusa c’oaya — Nama c'gid c molti5t’oai fhu

{f Iihuai) t% fu

f ni ham t’%hoaya cmoltit’oai
t’gu ‘solo
ngoct
t’hoai

fu fnopa

' Seroa nkeo te a gabe 
c molti

ngu
t'kuh

nguene
?

<> 7 IO8 9
Nama filèni liu, hun tl’khaisd khóise 

tl’kheisA 
tl’kaissè 
c’hysi 
tl’kheisè
tl’(k)hyssi guissi 

c una mano + 1 5 ecc. (sistema quinario)

elìsi
dyisi, yisi
dissi
dési
gissi, ggssi 
guissi, guisse 
Vgam tsou dzi 

‘ due mani

khóisi
tì'goissè
guési
tl’khessi, tl’geessi

t; Kora filarini 
fnani 
f nonni 
nani

honko
/tonfili
honkoCapo

TP ai

! 5

1 1. —- Consta di tre elementi. Il primo é l’avulsivo dentale, che in due dialetti 
boschimani è sostituito dall’avulsivo cacuminale, essendo però elisa la gutturale se­
guente. Il fenomeno della elisione di una gutturale susseguente ad un avulsivo è fre­
quentissimo nei dialetti ottentoti e boschimani, e in particolare la trasformazione del- 
P avulsivo dentale + gutturale in avulsivo cacuminale si osserva anche in altri casi, 
per es. Kora t’koam : Nama fóm Or. firn mano, Kora t’ka : Nama fa fiume. Nel hoi 
dell’ Ottentoto orientale l’avulsivo manca certamente solo nella scrittura. In luogo del- 
l’avulsivo il Seroa presenta in tutti i suoi numerali un prefisso n-. Per l’origine degli 
avulsivi v. U. 216. Nello T’ kham 1 è preceduto da a, 2 e 3 da e, nel Seroa 1 è prece­
duto da le a e gli altri numerali da te (per te eì). Questi sono dimostrativi, e te cor­
risponde probabilmente all’avulsivo f dell’Ottentoto. Secondo Meinhof si devono 
mettere anche degli avulsivi sonori, per esempio davanti a g, cosicché si dovrebbe 
scrivere per il Nama d’gui anziché t’giii. La cosa sembra molto probabile, ma io non 
fio il modo di verificarla. Schils asserisce che « les inspirata sont inuets et non so- 
nores » (pag. 6). Nell’incertezza rappresento gli avulsivi sempre come sordi.

Il secondo elemento è hu, ho oppure gu, go. Il Nama ha -gu-, poiché questo dia­
letto presenta spesso g in luogo di k degli altri dialetti (come io in luogo di b, v. Pla- 
nert 114).

Il terzo elemento è una vocale semplice o un dittongo : -ì, -i oppure -ai, -ei, Seroa 
-a. Il dittongo ai si muta spesso in ei nel Nama, per es. tl’khaisd e tl’kheisd 8, f gài-di 
e fgèi-di zaubern ; e alla sua volta ei si muta in i oppure i, per es. t’geird-b e t’giri-b

am-

♦
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sciacallo, c’héira-b e c’hìra-b iena. Soltanto lo -a del Seroa sta a sè. Privo del terzo 
elemento è il T’kham fgu c solo 5, cfr. Nama. t’gù-ri id. Lo -i di fcgu-i 1 sembra essere 
identico allo -i del genere comune, per es. t’gaioa-ì ime bouteille en cuir ; cfr. anche 
-i quelqu'un, quiconque Schils § 55. Nel Seroa -ai forma, come pare, dei diminutivi, 
per es. gnu a gnu : ngai thè little one of a gnu (il nome dei Boschimani Khuai o fkhuai 
significa probabilmente ‘•homunculus5).

2. — Nei dialetti boschimani consta di due elementi identici ai primi due elementi 
del numerale 1. Sembra però che vi sia una differenza nella quantità della vocale, cfr. 
firn- 1 e firn 2 = *fku-u. Anche qui il Seroa in luogo dell’avulsivo ha n-. I dialetti 
ottentoti aggiungono un terzo elemento -am. La forma più chiara è t’ko-am del Kora.

Il nome c gemelli5 nel Nama è fgdm-ei-kha o t’gé-kha.
3. — Abbiamo tre forme strettamente connesse tra di loro: 1. Nama fona per 

*t’gond, Kora fgund, Capo fkouna e houna, Or. t’gona, cfr. Seroa n-guene ; 2. Nama 
fnond, Tl’ai fnona ; 3. Kora fnorra, T’kham fnopct. Il suono del T’kham che qui 
è rappresentato con p viene descritto come « ein àusserst unreiner Laut, so dass man 
bald rgn, bald rgl, bald rdn zu hòren vermeint ». Il suono costante è r, ma la pre­
senza di n renderebbe possibile una particolare connessione fra i tipi 2. e 3. Anche in 
altri casi p corrisponde a r, per es. Papi piccolo = Nusa feri, Nama aliavi, Capo- 
tfbarri. D’altra parte n equivale ad una liquida in Or. liunu accanto a t'gulu Nama 
t’gurù tuono, Nama tfhund : Kora fkura estate, Nama ddni Or. donni : Kora daring 
miele, Kora fnan: Nama fndre grandine, ecc. Quanto al tipo 1. con gutturale dopo 
l’avulsivo di fronte ai tipi 2. e 3. con n dopo l’avulsivo si possono ricordare i casi 
come Kora fkabd — Nama f natoci Capo fncibba rinoceronte. Ma le differenze fra i 
vari tipi del numerale 3 sembrano essere, almeno in parte, di natura morfologica piut­
tosto che semplicemente fonetica. E qui giova indagare l’etimologia di questo numerale.

Il 3 del Seroa contiene senza dubbio il 2, e deve essere analizzato n-gu--ene. Che 
cosa è -ene ? Nel Nama vi corrisponde -onci ; ora (hi, óna è una congiunzione che segue 
il nome al quale si riferisce e significa c anche, quoque 5. Perciò sembra che 3 sia 
espresso ellitticamente da (1) + 2.

4. — Se lo h di luigd deriva da gutturale, abbiamo senza dubbio una forma con 
raddoppiamento. Ma li- deriva da gutturale o da s- ? In alcuni casi l’origine da s- 
parrebbe probabile, per es. ha venire: sì id., ha rimanere: sci riposare, hciwa rime­
scolare : saiou agitare di qua e di là con la mano, hi fare, operare : si-sen lavorare, 
Kora fham weiblielle Brust : Nama sdim. Però bisogna notare che h si manifesta chia­
ramente affine alle gutturali, poiché, come k, kh e g, occorre spesso dopo avulsivi, nella 
quale posizione rappresenta certo una gutturale, per es. Nama fhiiioii e fginou 
tondo. Sembra dunque possibile che liagci provenga da un raddoppiamento (2 + 2; cfr. 
il Tl’ai c 2 dita + 2 dita5).

5. — Notevoli appariscono le forme del dialetto orientale. Può gosé identificarsi col 
Nama gpre ? Si avrebbe un caso di rotacismo. La cosa non sembra improbabile. In 
Pron. pers. 301 ho spiegato l’Ottentoto ti-re io masch. da *ti-ze. La forma fgisi fa-

*
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rebbe pensare a composti: go-sé, t'gi-si ecc., efr. Tl’ai t'gui tsou 5 = c una mano \ 
Più avanti esamineremo 1* etimologia di questo numerale.

6. — Senza dubbio t’nd-ni 6 deriva da t’(no)nd oppure *t’(go)nd 3, cfr. Nama 
t’ond. Le sincopi di vocali protoniche sono frequenti, per es. Capo kro Or. km 5, 
Nama c’karà Hode : Kora k%ra, Capo c’k/ira, %ra. Poiché gli avulsivi non si trovano 
che nell’inizio delle parole, t’nd-ni può spiegarsi da *Vnd-t’ni 3 + 3, restando però 
inesplicato -i in luogo di -a. Forse questo -i è il segno del genere comune: *Vnd-t’n-i 
da *t’nd-Vn{a).

7. — Se il Nama hit non sta per *hunk o *hung, esso manca dell’ elemento -ko, 
-kit degli altri dialetti. Tale elemento sembra essere il numerale 2. Dunque (5) + 2.

8. — I numerali 8 e 9 terminano in modo simile: -isd, -ise ecc Anche il 10 
termina in -isi. Senza dubbio 8 e 9 sono espressi da forme sottrattive : 10-2 e 10-1. 
L’elemento finale caratterizzato da s può rappresentare il 10, ma forse indica la sot­
trazione, cfr. la posposizione o-se c senza L Quanto al primo elemento del numerale 8, 
esso non si collega al 2, ma sembra essere un dimostrativo di numero duale *tV-kha 
c questi due5 (mascli.), cfr. Tl’ai tl’-gu c essi5 e, con un elemento in più, il Nama 
tV-èi-kha c essi due \

9. — In luogo di -kha- o -ha- qui abbiamo kho- o -go-, per es. Kora tl’-ka- 
-issé 8 : tl’-go--issè 9. Certamente kho- e -go- sono identici a -ko- e -go- del numerale 
1. Si noti che nel Nama li si trova solo unito ad avulsivi, essendo altrove sostituito 
da kh ; perciò 9 comincia per kho- in luogo di *ko-.

10. — Notevoli sono le variazioni della consonante iniziale. Anche in altri casi si

t

osservano variazioni simili, per es. Nama géira Kora geidct: Capo dida vecchio. Si noti 
la somiglianza di gissi 10 con t’gisi 5 del dialetto orientale.

I numerali 11-19 si formano aggiungendo al 10 F unità seguita da Va c e, con 
per es. Nama disi t’gui Va 11 o ellitticamente t’gui Va. Invece le decine 20-90 si 
esprimono per moltiplicazione posponendo disi, per es. hagdi disi 40. c Cento 5 nel Nama 
è disi disi 10 X 10 oppure gài disi c grande dieci5 e c mille5 Voà disi ' pieno dieci5 
oppure Voà gei disi c pieno grande dieci \

Ordinali : t’gdm tl’èi 2°, t’nond tl’éì 3° ecc., ma d’giiro 1°. Distributivi : t’gui 
t’gùi-se oppure t’gui tsi Vguise a uno a uno (tsi c e ■*) ecc. Avverbi : t’gui t’nà-s una 
volta, t’gdm t’nà-ra due volte, t’nond t'nà-ti tre volte ecc.

Prima di istituire qualche confronto con lingue appartenenti ad altri gruppi, esa 
miniamo alcune etimologie proposte da Sciiils e da Planert. Quelle di Schils sono 
fantastiche: t’gui 1 da t’gu c è tre près 5 (t’gé nahe, nahe sein), t’gdim 2 da Vga c avec, 
auprès5 con la dichiarazione « donc le nombre qui est auprès » t’gui (!). Secondo 
Planert t’ga-m 2 si collega a t’ka-rd altro (diverso ; T’kham t’kya-rci) e questo a 
t’kà c con 5, donde sarebbe derivato il Va dei numerai 11-19. Una qualche connessione 
fra t’gd-m dial. t’ka-m e t’ka-ra è anche per me innegabile, cfr. Kora kuè--ka-ra

t

f
c die beiden Mànner J {kuè-sa-ra c die beiden Frauen 5) ; però non bisogna dimenticare 
il Kora t’ko-a-m e il Boschiinano Vkii. Che Vnond 3 derivi da t'nona-s ìW urzel,
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Wurzelfinger (d. i. Mittelfinger) » è dimostrato impossibile dalle comparazioni e dal- 
P etimologia, essendo, come abbiamo visto, il 3 derivato dal 2 : piuttosto si può pen­
sare che t’nona-s derivi da fnonà 3. Invece una connessione fra góro 5 (anche gore) 
e gore-b Handflàche è molto naturale. Io confronto anche tl’góro-b unghia del piede, 
artiglio, tl’gora-s unghia, Kora tl’koro, Capo klo, Or. tl’kolo (: t'golo 5) unghia. Per 
P ulteriore parentela v. Altera. 13 seg.

Come abbiamo detto in Proli, pers. 27, V Ottentoto è assai pili affine al Cuscitico 
o, in generale, alle lingue dell’Africa settentrionale, che al Bantu, geograficamente più 
vicino. Ciò viene confermato dall’esame dei numerali. I contatti col Bantu sono molto 
scarsi. Cosi t’giii 1 non ricorda il Bantu mài che per la desinenza; cfr. inoltre Nama 
t’gu-ri c solo 5 col Porigwe mo-ri 1. Il numerale hagà 4 (Seroa n-heo) ricorda il Yao ecc. 
cece da *keke, ma, come vedremo, esso trova corrispondenze assai più esatte fuori del 
Bantu. Il 6, t’nàni, è formato in modo simile al Bantu ta-n-datu 3 + 3. A questo si 
limitano le somiglianze col Bantu. Vediamo ora le concordanze con le lingue del nord-est 
dell’Africa.

1. — I tre elementi di t’gui 1 si trovano nel Wandala tegoi (in 11). Col T’kham 
t’gu c solo5 concorda il Logone teliti 1, con lioi del dialetto orientale s’identifica il 
Nuba M. koi csolo5 accanto a -ko ; cfr. il Nama t’gu-ri (manca l) <solo:> col Nuba KD. 
kó-l id. Il Galla ha tókd, il Somali kau ecc.

2. — Al Boschimano t’ku, fu si avvicina il Teda kiti, lilti o tsti, il Barea doku- 
(in 20), il Galla dig- (id.), il Begia tagti-g 20 ecc., ma identità assoluta vi è con le 
forme caucasiche come Circasso tku, fu, Georgiano tqu- in tqu-bi gemello, tqu-ci gemelli, 
paio. Quanto allo -am dei dialetti ottentoti, si confronti la desinenza del Galla làvici, 
Afar navimà, Saho lavimà 2. Cfr. anche Wute ba-m.

3. — Col Seroa n-guene io confronto il Turkana n-gauni. Forme simili si trovano 
in altre lingue nilotiche, per es. Masai o-kuni, o-gani, Lattuka kunu-goe, guni-ggo, e 
del Sudan, per es. Pika e Karekare kunu, Maba kun-g- in kung-al ecc.

4. — Con haka s’identifica il Sandawe haka-% (per -% cfr. someke-% 3 e lucana-% 5). 
La concordanza è tanto più notevole in quanto che il Sandawe possiede i suoni avul- , 
sivi come l’Ottentoto e il Boschimano. Cfr. anche Mbulunge tji-gah (per tji- cfr. tj-adci 2), 
Mbugu hai, secondo Siiaw halli, lia-halii. Più remotamente affini sono il Bantu cece e 
il Sidama (Cuscitico) a-cece, a-kek. Queste forme sembrano provenire da un raddop­
piamento di he = *kai, cfr. tai e nai (donde ne) accanto a na 4, con raddoppiamento 
Kwengo nana. L. Reiniscii, Ber einheitliche Ursprung der Sprachen der alten Welt 236, 
confrontò col Nama hagà, fra altro, il Buduma héyai, séyai. Il Boko ha siyo, il l)or 
hèo, il Bongo ne-heó, il Bagrima so ecc. La li in queste forme deriva da s, ciò che 
non può dirsi dello li dell’ Ottentoto hagà. Tuttavia lo s alla sua volta potrebbe pro­
venire da gutturale, e allora si avrebbe una meravigliosa concordanza fra il Seroa n-keo
e il Bongo ne-heó. Nelle lingue Agau troviamo forme come siga, Bilin sagy-ti e saqy-à 
accanto a sàd%-ti = Chamir sèz-à ecc. Cfr. Bantu cece, Sidama a-kek, a-cece. Curiosa 
è la somiglianza del Nama hagà col Bantu kaga, che però vale 6.

♦
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Per gii altri numerali non ho comparazioni abbastanza evidenti. Il 7 nella forma
honlto, honkti rassomiglia all’ Ufiomi fclango, faangu. Questo alla sua volta ricorda il 
Pantu orientale funga-ti 7, che Meinhof spiega da funga Megare5 (= *tùnga) e tatù 3. 
Ora è notevole che nel Nama fhu significa c annodare, fare un nodo 5, t’hu-s c nodo 5, 
trini c losmachen . e t’ku craccogliere, radunare5, tutte forme che Somigliano a Ini 7. 
Ma 1 etimologia proposta dal Meinhof difficilmente si può accettare, come vedremo 
trattando del numerale bantu. I numerali 8 e 9 con -s- nel secondo elemento ricordano* il Teda oso, yùsù 8 e isì, yesè 9.

La collocazione dei numerali in 11-19 concorda con quella del Begia, Galla, Agau ecc. 
Le decine 20-90 sono formate come nel Cuscitico. Il fa corrisponde al Cuscitico -ta ce, 
con 5. Nello TP ai fgam tìtou dii c due mani5 = 10 il dii è un segno del plurale == Nuba 
K. -dii, mentre il Nama -gu, suffisso del plurale, è = Nuba M. -gii.

Presso Clarke, Speciinens of Dialects 24 n. 227, trovo riferiti all’Ottentoto i se­
guenti numerali sull’autorità di Thumberg :

1 koi-se
2 kam-se
3 aru-se
4 guato i
5 metuka

6 kru-bi
7 gua tigna
8 guinka
9 tumin-kma 

10 goma-tse

Di questi solo i primi due sono ottentoti, cfr. dialetto orientale lioi 1, kam 2. Il 
-se di 1-3 e forse il -tse di 10 è il suffisso dei distributivi. Il 10, goma-, è il Bantu 
kumi, Ilausa goma ecc. Il 3, aru-, concorda con forme come Rundo (Bantu) aro. Con 
guci-toi 4 si può confrontare il Bali é-qua, Bati i-gua ecc. In kru-bi 6 sembra che il 
primo elemento sia l’Ottentoto (dialetto orientale) hru 5. Il 9 sembra essere sottrat­
tilo con -kma = 10, e -in- si trova in 8 e 9. Gli altri numerali sono oscuri, e pro­
babilmente l’intera serie è assai poco esatta.

*
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-tano-scitu -nne mu-kctga niu-sansu mw-enda i-kumi1. Karagsve -mire i-gananane
-diano-saio -nìja m-kaga-bili m-samvu I kwni2. (landa mw-enda ki-Rumi-aio m-nana
ttano, -tanossatu, -satu nya, -na m-kagabbili, -bili m-sanvu mw-enda kkumimo, -ma ki-humim-nana
m-sa m-kaga.datti v:a-newili m-samvoNy ambu -mive sonda i-kumi i-seinam-nane
dno, -tano,eita, -tata, -data i-na, -na dandatu, -datailimondi [-6 ano mio-ondza3. Kamba -mire, i-kumi, my-ongoRendanana. y-ana
-sanu-data -nne -t andata-bilimodioeri5. Tal la i-kumi i-gaona
zanotata ya-nneyenmosi
dsanoaliti, -haliti u-ne, -nne hcmdahupili, -wiimontisi. -modsa fungalieG. Pokomo i-nane i-lieenda i-kumi gema
-dzano-haliti, tahu -ne -hcindahu, ta--,ivi, -bini-motsi7. Nika Rumi ganci
-tana-na -ramidcidu-rara-ivi ftingcide8. Giaira -ma Renda i-kumi i-hananyanya
-temo-bi, -nei, -ri -nna -randaru-raro fungane-mo ni-Renda Raminyanya n-gcima
tanone-ivi raro > •citviaro fungaieu-mué, -urneGweno kenda ni-kumi ni- y cimi-nana

-tatù, n-dcitu -itine ** -tandatu-sanomosi, -muezo -ere m-fungaleTaweta Renda Rami ni-yana-nane

ycittì, -clcitu -temo-Pili -nne -tàndatu, m--mo, solo9. Nyamwezi m-sampu, m- 
\pungati

Renda Rumi, i-Rumi i-ganam-nane
[Unga

temosatubili nne mu-Rcigamioi, soroSumbwa mu-semvu syenda i-Rumi i-ganamu-neme

w-atu n-temovili tva-nesolo saliGalaganza pungati Renda i-kumi i-ganam-nane

y-eitu, -datu n-hàno. -temo-wili-mo, solo nne, -ne m-tandatuSu lui ma m-pungati Renda i-Rumi i-gana-nane

-tata-wili -temo10. Rundi(Tusi) -nne m-kaga-mica m-samvo venda i-Rumi i-gana-nane

-wili -satu -temoSindja -nna m-Raga-mo mu-semsu mw-enda i-Rumim-nana

Re-enengRe-ncli, -fi in 20 Ri-satuu-nto Ri-temo11. Nj-sverna ki-samalo Ri-sdmbele i-nemeng li-viva lu-Ramarum

a-imeng,o-mo, solo Ri-ti, a-fi ei-scitu, SatuKusu ci-tcmii asamalu i-sctmbineem i-nanei di-viva lu-Rcimarum

-wili, -tatù12. Guha -mia -tanti rn-temda-mo Ri-lora mtv-anda Rabula Rumi gema

-bili -tatùTabwa -nei mu-tanda, 5-1-1-mo ki-lobci. 5 + 2-sano mu-anda, 5 + 3 Ri-numifundi, 5 + 4 l i-Rumi

-ili13. Shambala -mwe, bosi -tatù -tandatu-nne m-fungate-sano Renda Rumi, -longom-nane gema

—wili -tatù, -n-teitu -tendatu m-fungate-ngwe, mivenga -ne -sanu Rumi, -longoRendanane gema

bosi, mwenga -idiBondei -tatù -tandatu m-fungati-nne -sano Renda Rumi, -longom-nane gema

Serie I. Tomo III. 1908-09. — Sezione storico-filologica. 3
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-tatù s'imo ninni-idi, -ilibasi -ne, -nneZigula kenda fiumi, -longotandatu fungaie nane

-tatù-idi -sano-mieNg'uru kumi, -longomzoenga -tandatu bendam-fungate ganciui-nane

-tatùmosi, znoclja -zoili, pili -tano14. Swaheli -ne kenda kumizn-tezidatu fungale ganci-nane

-tsatsum-bili, -vili -nedial. moya, rame m-tandg kenda kumi-sano m-fungati ganci-nane

-dcitu-ili, -bilimosi, mzce -nne15. Kaguru m-tcmdatu kenda i-kumi-scino i-ganazn-fungciti m-nana

-clatu-ilebosi m-tcìndatuItumba -nne i-kenda i-kumim-fungciti gema, Indolesano m-ncina

tatùpilimosi m-tandaKondoa u-ne i-kendam-fungat kumisano ganciiii-nana

-clcitu-zoiri m-tanda kenda-mite, muengciKami -nne m-fungate i-kumi, -z'ozigo-sano i-gancizn-ziane

-dcitu-bili m-tandatu kenda i-kumi, -longomosi, mzoenga m-fungat)K hutu -ne -sano m-nana gema

keidìete, -idioti -clatu -fumo m-tandatu i-kenda i-kumim-fungati-zie i-ganaGogo m-nancimose, monga

n-datu, -datine n-hemo, -titano (sita) kenda kumi, -longom-fungatenne, -nepili, -’bili nanemosi, -mongaDzalamo

-hano mu-tanda i-goziza i-kyumi-tèi mu-fungate i-ganna-datu mu-zume-zoiriHehe -mui

tanahu, -tu ftingati i-kenda, gòng a cumi, i-funduka-tal, tayi -turno ci-gcincim-nana-datu-zoilo, pilimonga, mosidial.»
m-tcìndatu m-fumgati m-cendaturno, -salici a-fundikamu-nanennetatùm-biliRangi monga
m-tandatu m-fungciti i-kenda i-kumi, -longo-turno m-ncina-nem-bece l-bili1 7. Gangi mose
m-tandatu m-fungati i-kenda i-kumi, -longo i-ganatemo m-nanannedatupiliZi ralla mose
m-tandatu m-fungati i-kenda i-kumi, -longo i-ganatemo m-nanau-ne-tatùpiliKwenyi mosi
m-tandcitu m-fungati kenda i-kumi, -longo i-gcina-hano m-nana-nne

-datu-ileNkwifiya mose m-tandatu m-fungati i-kenda i-kumi, cumi 

-^umi, -cumi

-turno m-nana-ne
-datu-zoiloNdunda mose m-tanda 4 nei 3 5 nei 4m-nanascino-nei
-thatlw

-PiliSango m-kaega-mg kenda i-ganciinsanivo m-nane i-kumitemo-nne
tata-zoilo tandatu pungatiKimbu i-kendci i-ganam-nana i-kumiciyu-mzce temoa-nne
teda kci-kaga ka-funga kendam-nana ka-ganazoili kumiNyaturu -temou-mzoe -ne.
-tatù 5 zia 35 zia 25 nei 1 5 zia 4 i-ganakuzni-zoili18. Ungu ziy-cmo-mzoe zi-ceco
n-atu Iwele kimo, Izoele gasa, 5 + 3m-thandatu. m-fuzid. kimo, 

[5 + 4
m-fuzicl. gosa, 

\-lozigo 
kumi, znezigo

-turno, zn-fun-
[diko I

m-bili19. Konde -mo [5 + 2-zia [5 + 1-mthu zn-fukari | Kendan-tazularu zinneusano-peli20. » -mo nne
taru

m-bilimonsi21. Komoro

mi
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dzi-viliji-mivi22. Pangwa dzi-datu dzi-na dzi-hano fundika kohafundikahenéka multanti heneka kohamu-tanda
| muhana

-Sili23. Yao m-tjetje-mo -tatù l i-kumi5 + 4m-sano 5 + 3 li-gana5 + 1 5 + 2
-iviri, pivi-bozi, posi24. Sena -nai, -na-tatù kuniizero ?-sano dzana-tandatu ma-no-mue

-viri, piviSo fa la sano, sanaposa tatù . fumbà-moe gumi-na tantatn si-no-moe zere zana

-viri, piniposi, ri-mosi sano, -sanoTote nai-tatù femba kumi dzanatantatu si-no-mue zet •e

virimodzeRavi nai mw-inda kumitatù -tandu, -tanda divere -kondyesanu dzirnbi

i—vili m-hanolu-mioe i-cece kumiGiudo 5 + 4i-tatu i-gana5 + 35 + 1 5 4- 2
-itili 5 + 5, -longo5 + 4-tana25. Risa 5 1-3 i-gana-tatù 5 1- 1 5 + 2-mo -ne

-Uri 5 na 4 kumi-sano 5 na 3 10 x 105 na 1-tatù 5 na 226. Karanga -miamue-mpera

II. Sud-Est

| -thandathu i(si)-tho'ba i-sumiisi-bozo-lilanu, tlanu isi-tl' hentre i-lihulu-bini -thatliu1. Cafro Xosa -ne-mje

i-toba i-sumifabula, infomba isi-bozo i-hulu-hi ami | isi-tupam-bili, m-bini -tatù» Pondo i-nye -ne

t~, sij a-ngalo-lunjesij a-ngalo-rnbili i-sumi(isi)-kombile i-huluManu i-tat-isi-tupatatù, n-datubili mie, -neZulu -nje»
khume5 na 45 na 1 5 na 2 5 na 3 dzanan-hlanuberi mu-nc2. Gwamba i-nve rara

le-sumerataro, tlui- supatlanuraro, titanibedi, pedi mie4. Ciuana ngioe

mo-ta(}e lQ-somemo-supa se-swaisq-filano dial. sQ-nyaneraropeli unento, ntoivePeli

5 na 4 kumi5 1 5 wrt 2 5 na 3tan-o zana-raro, faro -na-riii, i?i/imoi(d)o, muedo, 
\imui

5. NyaniItane
komi5 ni 1 5 ni 2 5 ni 3 5 ni 4klant(s)e-raro mo-nem-bede, te-dle-m(oa)»

[incoro kumi 10 x 105 na 1 5 na 2 5 na 3 5 na 4thqnucese, tjese-rarUy taru-ili, pili-moka6. Makua

III. Ovest
e-derehambo-{u)mwe hambo-mbari (hambo) mu-viiihambo-ndalu omu-rongon-dano, -tano! i-nen-datu, -tatùm-bari, -vari1. Iierero u-mioe
e-delehe-ali he-tatu om(u)-góyi omu-longohaitiano-tano-tatù -ne-ali, nt-bali-mué, masiNdonga

5 na 2 omu-longo e-fele5 na 45 na 1 | 5 na 3-tano, ri ano-tatù, n'atu -neludi, -valikaft, keft, -muéKuanjama ■

i-kumi5 a 1 10x10-sano-tatù -mie-bili-miti2. Ponga
-omoiana ? i kume-danii-e-tatu-e -ne-bere-moinaSubiya

| i-kumi i-gana5 na 1 5 na 45 na 2 5 na 3tanotatù u-neitiliBernba -mo
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-tanti-na-na 5 na 1-tata li-kumi-bari4. Kwango
[Mbunda

-mo-rika

-tana-mie aombo-mue-atu li-kume-yeri5. Rotse -mne

-tana-nne -temoya ?-Indi —aio ni-kumeNyengo -moya

tantiktoa-na e-pandu 5 + 2tatù eòi-nana eci-a e-ktvivali oci-ta6. U-mbundu mosi

tantiua-na sambu-aritatù nake i-vuaminanti kuinyi, kumii-ari hama, lumiamottiKi-mbundu'
tanti s allibanti n-sambu-ariyatatù kumiole, z-ole n-karnamoH7. Loango nana viva

[Fiote taniyci, nna titani ? pdamoytì-ol, bà-ol tet kurn-mos8. Buma ani

-ianti­na -sambangu samba-ari di-vu-sotti ci-nana di-kumi9. Lurida -adì ci-tota-inue

i-tanui-nai sanibombo mioanda mu- 
[teke

mtvanda mu- 
\ kulu

ci-tema di-kumii-satui-bidi lu-kama10. Luba ti-mue

-ya, -iya, -na -tana sambanu tsambu-(a)di di-kumi-ole, toadi -tatù-mosi, -mwekaJombe imanana
[sambunu

IV. Nord-Ovest
20

be-tobe-lebe-taIndi1. Baimi e-pa
5 la 1 5 la 2 5 la 45 la 3 be-bio i-tsi

bi—e—ló.} bi-e-lè bi-tó *>bi-tabuse. -bidè i-baBanapa
5 la 1, dalia 5 la 2, d. la ne 5 la 3, |. la 2 5 la 4, atieua biu biu edeta-itsi

mi-e-le mi-tomi-tame-baUreka muli
mi-u-ni 5+1 mi-u-mba 5 + 2 mi-u-mie 5 + 4mi-u-mita 5 + 3 mi-eo n-tsila

be-tabi-nibé-arobe-ioa2. a) Rundo é-oko
béta-ri-ok beta na binibeta-nà-iiva beta nd wiaro rondano

i-tanui-niei-laluSubu i-baf-oko
mo-toba sarnba(-i) di-bukalombi isaka. isaki du

i-tanui-neii-laloDuala i-bae-iuo, po
mu-toba di-buasamba d-om mtiabalombi

i-nai i-tanui-laluWuri i-ba100
n-toba i-buasamba dy-omIoambi

be-nai be-tanobe-laluTanga i-o, y-ako be-ba
mu-toba di-bua dy-om, d-omsambioa mtvabalombi

i-nai i-tanui-lalui-baliBenga pa-ka
u-toba i-buahembtvedi dy-om màbu ma-balilo(gw)ambi

bi-nai bi-tanibi-laliKele pa-ta, yi-iuoto bi-ba
5 na 1 di-om maborn maba5 na 2 5 na 45 na 3

bi-nan. nanbi-a, ia ? bi-tan, tanb) Abo ba, ata
(bi-)sama njambwe ke-bu e-b-ommtoam, wan

be-la be-naKoko to-ada be-ba be-tan
be-zam zomba bo j-um ninnicimtiórn

Fan(g) f-oo be laci teminòe
sanie i-bnlsangual ci-gumenguan

be-lcdl bi-ninJaunde mbo be-bei be-tan
be-zam hcwom be-beiha-vome-bùzomba niuòm

c) Bali unju, i-in i-ba i-tét é-ktoa i-tan, n-tem
tu, n-tu bd{ng)omu-góm, gonitsi-ioo, sii-bókwa-tdt 4 + 3 t-farn, n-fum



IV. Nord-Ovest

(ba)ngumbo, ng.min-tan samba boofarri gummin-koa n-toi-tat, n-teti-ba, m-banm-moBavong [memba
pdnguomsi-bon-tan kóa-tet 4 + 3 foni u-womn-toon-koan-tatm-ba

ngum membatati samba fang ve, beo gumn-tolioa, i-hoatadm-ba, m-be

bengumgum[i)br, be(mi)tie sernbe forni, m-fo♦ ! n-tutad gbem-beBagna mo

pangam,i-samba i-fii-fama yom
ngamembd

ngum membésamba bofama ginn
Bainom mo

piari-vùoé-vuon-tu-yu, -hu tsidnguokóa-tet 4 + 3 foteahoapi-at, pi-ari tetNgoala mo
[in 20

bengum, ngumboo, beosembe fohi e gumtugboen-tadm-beMomenya mo [mbe
l ngom min duikó-yomfornokod-tar 4 + 3 SÌ-J)0n-tùotaelioaterm-ba, paPapiah mo

| a) um membdd-ywnfoni pfoosamban-totan-g ■hoateim-ba, pi-pamo, i-moFagli am

? wumi-tani-kuei-tat

rnpfumba,samba biniivoamin-tung-fu rumtangbetar \mrumba
mombasamba di-oma-bogn-to icoanie-tane-nine-lan(1. Ngoteng p-og

mombasamba di-oma-bogn-tob umanibe-tanbe-ninbe-lanbe-banghoh, moeMelong

mamuba,$iamp(f)a di-oma-bon-to wuamn-ten-nin-lem-baXghalemoe ngho [momuba
me-bum me-bd5 + 2 dy-om5 + 3 5 + 45 + 1bi-tanbi-neibi-tatsbi-baBasfìke i-wo-te

mabo, mabatano, bedano liembwedi lombin-toba di-bua j-omnai, be-nailalo, be-laloy-olio, p-, ri­ ha, be-ba

tanunailaloolio ba

mbangeli-samba li-omeioambi li-nouamo-toioatay-ao — H-tato niBakwiri y-oho, m- ecc. iva

(bi-)sambók(bi-)sama jwèm boó j-om moni mai-tdin, bi-tdni-nd, bi-ndad. b-adtP-og, y-ada ba, bi-bd

tóng-sar-mo tong-sa-bari 10x2l-unihi-s-en ke-s-tongantong- aniye-nDzarawa tatg-barimo

m(p)unibe ;solu ; solo, Uovo sambe ; sambe io-uni] wu-omnenisan ; san ta-ninim-bo(g) ; bo leNdob bc
[mombe

be-tanddt tanda-ra-motbe-tai, icc-taimi-nui biunena-ra-motbe-lat me-nan e-saKonguang i mot, e-mot be-pai

<ta-fognyi, he nyl tan ta-be ta-raf-og me-tat me-bdMfut ta-nyi n-tetbe va

itani, tyaninai, nyaimori raro, tyaro4. Pongwe ioani, bani o-rowa nanai ina-gomi i-gomio-ra-genu

o-tani, n-tanu o-rowa e-nanai -homi(-no)seni-homi,o-rowa-no,
[o-rorum [eno-homi



Bantu.

Il sistema numerale delle lingue bantu è decimale o quinario-decimale. Nella regione 
del nord-ovest si usano parole speciali per c venti5, che spesso significa cun uomo (intero) \ 

I numeri fino al 6 sono generalmente aggettivi, gli altri sostantivi. Però i nume­
rali in molte lingue bantu sono trattati come pronomi o verbi, e ricevono perciò il 
prefisso verbale, anziché quello nominale proprio dei sostantivi e aggettivi. La ragione 
sta in ciò, che parecchi numerali in origine erano effettivamente forme pronominali o 
verbali. Così, per esempio, nel Konde -mo 1 è trattato come un pronome (e tale era 
senza dubbio in origine), mentre 2-5 hanno prefìssi nominali.

Assai grande è raccordo dei numerali 1-5 e 10 nel vastissimo gruppo Bantu. Nel 
modo di esprimere i numeri 6-9 si nota una certa varietà, spiegabile con l’origine 
seriore di questi numerali. Tale varietà, insieme con altri argomenti, fornisce dei dati 
utili per dividere l’intero gruppo in sotto-gruppi.

Nelle tabelle dei numerali bantu ho seguito in gran parte la classificazione genea­
logica proposta da F. N. Finck, Die Verwandtschaftsverhàltnisse der Bantusprachen, 
1908, pag. 128 segg. Il Finck stabilisce due gruppi principali, uno, esterno, appar­
tenente ai più antichi immigranti, l’altro, intermedio, agii immigranti più recenti. Il 
primo gruppo comprende i sotto-gruppi di sud-est e nord-ovest, geograficamente molto di­
stanti fra di loro, il secondo i sotto-gruppi di est e ovest. La classificazione è fondata 
sulle sette caratteristiche seguenti più o meno diffuse :

♦

P

I. gruppo (esterno)

(ò P
di, li, ri (rar. ti) 
l, r, (n) 
k, t, p
suoni laterali (tl ecc.)

II. gruppo (intermedio)
i, u
dzi, zi, dzi, zi (talv. tsi ecc.)

1.
2.
3. t
4. ng, rid, mb
5.
6. e 7. armonia vocalica e attrazione nasale

L’esame dei numerali suggerirebbe qualche modificazione agii aggruppamenti pro­
posti dal Finck. Noi dobbiamo anzitutto distinguere il Bantu orientale dal Bantu occi­
dentale. Nel primo 8 è generalmente -nana o -nane, 9 benda, 100 -gana. Per 6 e 7 
si usa la coppia -tandatu : -fungati, oppure quella, meno diffusa, -kaga : samvu o -sansa. 
Nel Bantu occidentale si usano generalmente forme molto diverse da queste. Per 6 è 
frequente -toba oppure sama con vari derivati, per 7 sambu- come in una parte del 
Bantu orientale. Non manca il tipo -nana per 8, ma più frequente è un tipo simile 
al Duala lombi. Il 9 non è mai benda, bensì quasi sempre -bulla, -bua ecc. Il 100,

>
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anziché -ganci, è spesso -kama. Perfino nel numerale 2 si nota una differenza, poiché 
le forme con a nella prima sillaba radicale {-bari ecc.) si trovano esclusivamente nel 
Bantu occidentale. Le lingue del sud-est (Cafro ecc.) in parte si accordano col Bantu 
orientale, in parte sembrano formare un gruppo a sé.

Per queste ragioni dispongo i gruppi maggiori nel modo seguente : I. gruppo medio 
di est, II. gruppo esterno di sud-est; III. gruppo medio di ovest, IV. gruppo esterno 
di nord-ovest. Vediamo ora se Pesame dei numerali non consigli anche qualche spo­
stamento parziale.

Nel I. gruppo mi sembrano essere fuori di posto il Njwema e Kusu (11). I nume­
rali 6, 9 e 100 sono del tipo occidentale, cfr. Basà -samai 6 in moni ma-samal 60, 
Loango viva 9, n-licima, Luba lu-hcima 100. Solo il Giaga (8) possiede n-gama 100 
= Loango, Pongwe n-kcima 100. Anche il 10, v-uni, ha riscontro nelle lingue del 
nord-ovest, per esempio Nslio v-am. Njwema -scimbele 7 : cfr. Lunda sambuari, Benga 
e Noho hembwedi ; Kusu i-nctnei : Orungu e-nanai. Per -ng del Njwema ke-ene-ng 4, 
i-nane-ng 8 si confronti lo Ham na-ng 4, nala-ng 8 ; P eccezionale a-imeng del Kusu 
ricorda il Bayong minkoci 4. Le forme del numerale 2 sono pure eccezionali, con Nj­
wema uni mci-fi Kusu uni ba-fi (Last umba-fi) 20 = 10X2 cfr. Jaunde ha-vom 
be-bei id. Il Njwema u-nto 1 sembra essere = Peli nto. In complesso non vi può es­
sere dubbio che il Njwema e Kusu appartengono al gruppo del nord-ovest. Con ciò
concorda la loro posizione a ovest del Tanganika. Si noti che il Kusu e P affine Bamba
(di cui non conosco i numerali) presentano li in luogo di chi, come le lingue occiden­
tali; v. Finck 103 seg.

Anche nel Guha e Tabwa (12) parecchi numerali si allontanano dal tipo comune 
orientale, cioè il 7, 8 e 9, inoltre lii-nunu 100 del Tabwa. Con mw-anda 8 cfr. Luba 
mw-anda mu-liulu id., con ki-nunu 100 cfr. Luba e Lunda ka-nunu 1000. Il Guha
è parlato a ovest del Tanganika, il Tabwa fra il Tanganika all’est e il Lualaba ai-
fi ovest.

♦

P

Alcune forme notevoli si trovano nel Sena, Sofala, Tete e Ravi. Il 4, -ned, equi­
vale al comunissimo -ne che appunto deriva per contrazione da * -nai, ma la forma 
non contratta è propria del Bantu occidentale : Luba, Wuri, Benga i-nai, Pongwe nai ecc. 
Notevole il 7, Sena ma-no-mue, Sofala si-no-moe, Tete si-no-mue : qui sembra essere 
contenuto 1, come nel Sofala fumbd-moe (cfr. Tete femba) 9. Probabilmente il 7 è 
(6) + 1 come in molte lingue Semi-bantu e come nel Banapà, e il 9 è (8) + 1 op­
pure (10) — 1. Il Ravi dzimbi 7 forse è connesso con sembe occidentale, mentre miv-inda 
9 sarà identico al Ganda ecc. mw-enda. Quanto a dzana 100, che si trova pure nel 
Gwamba, la connessione con i-ganci è sicura (* glana), mentre -kondye del Ravi è 
diverso (cfr. Taita i-gaona ?). Ma la forma più singolare è zere del Sena, Sofala e Tete, 
divere del Ravi per 8. Credo di poter indicare la parentela, in verità molto remota, 
di queste forme così isolate. Noi le ritroviamo nel Wute (Camerun) tseri, seri 8, cui 
corrispondono nelle lingue Gurunsi del Sudan: Sisai tsiveri, Tshamba tsuri, tsivri, Gurusi
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Nel gruppo I ho aggiunto il Taweta (8) e il Sukuma (9). Nel gruppo IV ho ordi­
nato le lingue del Camerini secondo la classificazione proposta da Meinhof, Die Sprach- 
verhàltnisse in Kamerun, ZAOS I 157 seg. Il sotto-gruppo a. è caratterizzato da -toba 
— 6, b. da -sama = 6, c. da -luca = 4. A c. ho aggiunto le lingue IX A 5-12 di 
Koelle, cioè da Kum a Pagham, perchè esse, come osserva Meinhof, sono molto si­
mili al Bali; inoltre Mbe e Nsho, che sono tra gli « unclassified languages » di Koelle 
(XII E 23 e 24). Infine sotto d. ho compreso parecchie lingue appartenenti al gruppo 
di Camerun o manifestamente affini, fra le quali le ultime quattro fanno pure parte 
degli « unclassified languages » di Koelle. Il Finck pone il Fan in un gruppo a sè (3.).

1. — Il tipo di gran lunga più diffuso è quello caratterizzato da m. La radice è 
mó, in forma atona mu (cfr. Pron. pers. 349). La distinzione appare, per esempio, nel 
Ganda in cui si ha mó e gu-mu, ki-mu ecc. La forma semplice mo (-mu) è frequente, 
ma spessissimo si aggiunge l’elemento -é, identico allo -è dei pronomi personali (Pron. 
pers. 41. 45), ondo mu-é, mw-é. Forme rare sono: mu-i, mw-i, Melong mo-e, Rundi 
rnio-a, Nyengo e Suaheli dial. mo-ya, Nyambane mo-io. Il Cafro -nye sta per *-mwe, 
sebbene il mutamento fonetico sia sorprendente; cfr. ny-ana fanciullo per *mic-ana. 
Intermedio sembra essere il Gwamba -me. Anche il Ciuana -ngice sta per *mwe, cfr. 
ngw-ana fanciullo. Forse lo stesso deve dirsi dello Shambala -ngioe ; tuttavia conviene 
osservare che forme simili si trovano anche fuori del Bantu proprio, per esempio (Togo) 
Santrekofi ngwè, Logba nkpè. Cfr. Boschi mano Seroa ngoa.

Oltre alle forme che hanno per base mo, mu, ve ne sono parecchie che hanno per 
base ho, bu, per esempio Shambala ecc. bo-si cfr. mo-si. Sena po-si accanto a -bo-zi, 
Solala posa, Tete posi con p come in pivi 2. In alcune lingue bantu k, t, p sosti­
tuiscono, come abbiamo visto, ng, nd, mb delle altre lingue bantu; ma secondo Finck 
ciò avviene soltanto nei gruppi Ciuana e Makua. Quanto alle lingue di Camerun, Meinhof 

Fine__ nur scheinbare Absonderlichkeit dei* Kamerundialekte ist der Ge-

»

osserva :
brauch einer mit p beginnenden Form flir das Zahhvort c eins 5 der 9. Classe----Der
Starnili des Zahlworts ist wo, woto, wàka etc. Diesem Starnili ist das Pràfix der 9. 
Classe ni, zu n verkurzt vorgesetzt, und die Verbindung n\v ergiebt hier wie auch sonst , 
im Bantusystem p ». Dunque secondo Meinhof wo, 9. Classe *n-ioo = po. Si noti che 
nel Duala p si muta in io, onde -ivo 1 può stare e sta certamente per *-po; perciò 
il po della 9. classe deriva da *m-po = *n-po (Grundriss 95). Avremmo dunque in 
ogni modo un tema po accanto a ho. Ma il numerale c uno 5 delle lingue di Camerini 
presenta una varietà di forme non facilmente analizzabili. Così nel Bakwiri secondo le 
varie classi abbiamo m-oko, io-olio, l-oko, y-olio, j-olio, f-olio, ossia F elemento costante 
è -olio = Puku olio 1. Questo o-ko ha molte corrispondenze nel Semi-bantu, come 
vedremo; per esempio Mekyibo (Lagune) e-lio, o-hu 1. Musentandu ko-si. LRestano le forme ampliate. Frequenti sono mo-si, mo-se, bosi e mioe-nga, mo-nga 
(Makua mo-ka con k — ng) ; inoltre abbiamo : Pongwe mo-ri, Orungu rno-re, Fernando 
Po mu-li, bu-li ; Nyambane moi-do, Quellimane mo-da, Njwema u-n-to, Peli n-to (con 
n per ni?), Banapà bu-té accanto a bu-sé ; Komoro mo-nsi, Kamba mo-ndi', Subiya

*
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mo ina o moi-na, ecc. Come osserva Torrend, i vari suffissi significavano in origine 
conly, exclusively, by itself5, cfr. Ciuana -o-si, -e-si solo, stesso, Delag'oa Bay o-nga, 
Tette o-ka, Ganda o-hka, e-kka, Karanga o-%a, e-%a solo, Kwango mo-rika 1 : Tonga 
Uke, Herero e-rike solo, e anche il secondo elemento del Bantu on-h(y)e, en-k{y)e 
tutto = Bilin e Chamir in-ki per *en-ki tutti, ognuno, propr. c questo ciascuno 5, cfr. 
-k = Dembea e Quara -ki tutti, ogni (invece Afar-S. in-ki, eni-k c uno solo, singolo, 
uno5). Si noti però che nelle lingue bantu spesso è difficile determinare se un si pro­
venga da kl o da ti.

Poco diffuso è solo (Nyamwezi ecc.). Forme eccezionali : Usoga mu-lola, Kavirondo 
Nord mu-lala ecc. Si notino specialmente le lingue del Kamerun.

Secondo Meinhof le forme protobantu di questo numerale sarebbero Bili, (Bili 
e (Bali. La vocale lunga o « grave » (i) di (Bili sembra essere stabilita per il (Boli del 
Peli, mentre le altre lingue attestano la breve ; perciò mi attengo a (Bili c (Bali, che 
io scrivo bili e bali. Come abbiamo già osservato, la forma con a nella prima sillaba 
si trova solamente nel Bantu occidentale. Ivi si trovano anche forme con o : Loango, 
Yombe, Mimboma, Musentandu, Basunde -ole, Buina, Mutsaya, Bumbete -ol. La conso­
nante della seconda sillaba appare come l, r, (l-, raramente è n come nel Cafro Xosa 
bini, Pongwe e Orungu m-bani (lo n del Pongwe è detto intermedio fra nel : cfr. 
Mozambico inli ?), Bayong m-ban. Nelle lingue del gruppo IV il numerale è di regola 
ridotto a -ha, perchè tali lingue hanno la tendenza ad eliminare le vocali finali, al che 
spesso si accompagna il dileguo delle consonanti precedenti. Però F accento attesta non 
di rado T originaria presenza di una sillaba in più, per es. i-bd da H-bàli. Tuttavia 
accanto a -bali può essere esistito in origine il semplice -ba. Invece da -ha troviamo 
spesso -be. Come si spiega? Una particolarità degli idiomi di Kamerun è V afficvoli- 
mento dello a finale in e, però le forme come Jaunde -bei, Konguang -pai, Affida -fai 
sembrano suggerire una derivazione da *-bai, in cui la consonante intermedia potrebbe 
essere caduta ; cfr. anche Pokomo -ioti, Giaga -wi, Njverna e Kusu^-/i.

Come nel numerale c uno 5, così anche nel numerale c due5 la consonante iniziale è 
spesso p invece di b, senza che questo p si possa spiegare da mb. Veramente Meinhof 
(Grundriss 58) afferma che il Suaheli pili della classe decima sta per rubili, ammet­
tendo che mb possa presentarsi in questa lingua non solo come b ma anche come p. 
Non credo che le leggi fonetiche consentano questo. La forma pili è usata nel contare 
astratto, -zoili per *-bili dopo i prefissi: probabilmente T alternazione p : b è antichis­
sima e dipende dalla posizione iniziale o intervocalica (Pron. pers. 350). Del resto, il 
p nel numerale c due5 non si trova solo nel Suaheli, ma è proprio di molte lingue 
bantu.

*

2.

l Spesso manca la labiale iniziale. Non so se in ogni caso si debba ammettere un 
dileguo. Infatti è possibilissimo che in origine accanto a biliJbalijiìawo esistite le forme 
ili, ali. Cfr. il prefisso ili- adoperato coi nomi di cose abbinate, e, per il primo 
elemento, il Ganda -min ambedue (per es. fe-mbi ambedue noi, bo-mbi ambedue essi) 
= Cafro, Tonga -mbi altro, diverso. A quest’ultimo sembra essere remotamente affine c

1
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nuovo \il Duala pe c anche, di nuovo 5, -pe-pe c un altro 5, Herero -pe, Bantu -py-a 
Cfr. le forme del numerale c due5 col p.

3. — Secondo Meinhof la forma protobantu fu tatù. Senza dubbio tatù è la forma
più frequente, ma abbiamo anche satu che non si spiega per dissimilazione (Finck 110), 
bensì deriva da *tjatu cfr. Pongwe tyaro Orung’u tsearu, -tsearu. Inoltre si deve porre 
come primitiva anche la forma atte: Kamba, Luyi atu, Nyengo ato, Rundo -aro, Ga- 
laganza 10-atu, Nyamwezi, Sumbwa e Sukuma y-atu, Shona n-atu ecc. Invece di tatù 
si trova talvolta -datu o per la « legge di Dahl » (Meiniiof ZDMG 1903) o per un’al­
ternazione t : d analoga a p : b. Notevole il Solco suso, Magiame sasu, Tikuu tsatsu.
Le altre forme offrono solo interesse per la fonologia : raru, lato, taru, -ta. Presen­
tano la vocale e nella prima sillaba il Ruma tet, Bali ì-tét, Bayong n-tet ecc.

4. — Non so perchè Meini-ioe dia soltanto -na come forma protobantu del nume­
rale c quattro 5, mentre le forme da lui comparate sono Peli -n$f Suaheli e Herero -ne, „ 
Duala -nei e solo Konde e Sango -na. Noi abbiamo -na e -na-i, e da quest’ ultimo 
deriva poi -nei, -ne, -ni. Il Ganda ha nya accanto a -na, il Pongwe nyai accanto a 
nai, cfr. Subu i-nie, Lunda nyi. Spessissimo lo n appare raddoppiato : -nna, -mie. Pro­
babilmente l’origine è da *-nanà, *-nanài, cfr. il Kwango -nana, Abo -nan, Njwema 
-nen-g, Jaunde, Ngoteng, Melong -nin. Cfr. anche 8. Forme più piene sono anche tua-na, 
lnoa-na ecc.

Manca l’elemento na nelle seguenti forme: Loango ya, Yombe -ya, -iya, Buma, 
Mimboma, Basunde iya, Musentandu, Mbamba -iya. Senza dubbio questo è il secondo 
elemento di na-i, n-ya. A na trovasi sostituito ta nello Hehe -ta-i, ta-yi (anche -té-i), 
nel Bona -ta-i e, con d = t, nel Bungi da-i. Isolato nel Bantu è -la e -le per *-la-i 
di Fernando Po, ma il Baimi be-le, Banapà bie-ld, bie-lé trova un notevole riscontro, 
per esempio, nel Mungu bà-lci 4 (= Bavira ba-la 2). Si noti però che nel Baimi e 
Banapà la congiunzione corrispondente al Bantu na è la, onde si deve forse ammettere 
un mutamento di n in l.

Caratteristico di una parte delle lingue del Kamerun è il tipo koa, kioa (donde gba) 
e lvwe (donde gbe). Cfr. Angola o U-mbundu kwa-na. Il tipo orientale cece deriva per 
raddoppiamento da *kye e si collega alle forme cuscitiche (Sidama) a-cece, a-kek.

5. — Protobantu t'ano con « Mischlaut » iniziale secondo Meiniiof, il quale rap­
presenta tale suono con un t sottolineato. Meinhof stabilì per il Protobantu dei suoni 
consonanti speciali esplosivi e spiranti, che egli chiamò « misti » e rappresentò con una 
lineetta, sottoposta. Nei gruppi Cafro, Ciuana e Tonga sono riflessi generalmente dalle 
consonanti laterali tl ecc., nelle altre lingue in vario modo. Il Meinhof considerò giu­
stamente tali suoni come non primitivi, ma derivati da consonanti palatalizzate. Indi­
pendentemente ero giunto io pure alla medesima conclusione. Possono essere palataliz­
zate non solo le gutturali e le dentali, ma anche le labiali. Esempi :

a) Cafro e Peli filala c sedere 5 da *lijala (cfr. Duala dja o d£a, Isubu gya e 
dza) = Bantu i-kc^m accanto a ìtala \ Peli a filaria ? aprire la bocca5, ma Cafro akhama 
c sbadigliare, stare aperto 5 ; Peli ofile c tutti5, ma Zulu onke, Mak.ua onkea ;

>



I 'A

«
— 31 —

b) Zulu yla c mangiare5 (Xosa tya) = lia, lya ; Ronga, Rolong, Tlaping, Peli, 
Soto, Pondo, Tebele -i'/lo ‘•occhio5, altrove -ito e -iso, -inso ecc. da *-itjo, *-intjo 
(Pongwe intjo), cfr. Hausa ido o Afar inli c occhio5;

c) Venda farci, Peli sivara, thswara c tenere afferrato 5 da *pjàta = Bantu i-pata 
accanto a pala (cfr. Latino potior, Albanese pota ecc.).

Similmente per c cinque5 abbiamo temo e tjano, donde Zigula Pano, Pongwe tyani, 
Ciuana tlanu ecc. e il frequente sano. Sembra anzi che si debba porre anche un pri­
mitivo ano, ottenendosi così un perfetto parallelismo col numerale c tre 5, quale si ri­
scontra, per esempio, nel Kamba :

c tre 5
atu, -tatù, -Oatu

c cinque 5
ano, -temo, -dono

La Torma ano sembra ampiamente attestata dal Semi-bantu. Se c tre 5 non presenta 
suoni laterali nell’inizio nel gruppo Cafro-Ciuana-Tonga, la ragione si è che ivi occorre 
la forma tatù e non tjalu. Alquanto oscuro è per me il frequente hano (cfr. hahu 3), 
che ricorda vivamente lo Hausa hanu c mano 5. Cfr. anche Ci enu-m A lira enu-mo 5 
= c mano una5: Ci en mano, Ba-tanga e-no plur. be-no id. Notevole è -io di Fer­
nando Po di fronte a -ta 3 : la vocale o ha riscontro altrove. Nella regione del nord- 
ovest il numerale è spesso ridotto a ta, tea, tie ecc. Il terni del Fan probabilmente 
sta per *tan-in = *tano-mo, cfr. Ci enu-m Akra enu-mo. Pagham tan-g.

6. — Il Bantu orientale ta-n-datu deriva evidentemente da *tciiu nei tatù 3 + 3. 
La forma liaga (Nya-lungwa haioaga) è oscura. Il Suaheli sita è un mutuo dall’Arabo, 
ina sciti del Galaganza e Sukuma potrebbe provenire da scitu 3 (per -i cfr. Kele -tali 
da *tati 3). Cfr. Kirangi-Kimbugwe a-satu 6 da scitu 3. Il Zulu i-tat-isi-tupa viene 
spiegato da tata to take e isi-tupci thè thumb. Il Peli mo-tafie deriva da ta§a onde 
anche taffetà 6 = c springe, springe iiber zur andern Hand, schreite tiber 5 (sinonimo 
selelà). Così Meinhof Grundziige 58.

Nel Bantu occidentale sono frequenti in 6 e 7 i derivati di savia, samba oppure 
hama, hamba. Secondo Meinhof liamba significa c iiberspringen 5 ed è identico al Cafro 
hcimba c andare 5 (in origine kjamba). Le forme più chiare si trovano nello Herero e 
in altre lingue del medesimo gruppo. Per 6 abbiamo: Àbo e Basà savia, Koko e Jaunde 
-zam, Fan savie proli, da *sama-i, Buina Uavi ; Ki-mbundu savia-nu, Ndonga hama-no, 
Bu-mbete samu-nu, Ntèghe semi-m ; Njwema samci-lo, Ivusu sama-la, Basà scima-l — 
Rua samba ; Loango samba-nu, Tombe samba-nu e sambu-nu, Lunda samba-no e savi- 
ba-ngu, Luba sambo-mbo. Per 7 abbiamo : Nteghe n-dzami, Mutsaya tsam ; Karagwe 
e Sindja sàn-su da *sam-su — Duala ecc. samba (frequente), Koko e Jaunde zaviba ; 
Subu samba-i, Ndob sambe, sambe, Momenya sevìbe, Bagba sembe, Kusu sambi, Ravi 
dzimbi : Ganda samvu, sanvu, Nyambu savivo, Nyamwezi sani Su, Sumbwa scinvu, Rundi 
samvo, Basa sambó-k; Tanga sambw-a, Nghalemoe siamp(f)-a, Abo nj-ambiu-e ; Njwema 
samb-ele, Benga e Nolio hembw-edi, Fan sangu-al. In queste ultime forme il secondo
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elemento, 2, è abbastanza ben conservato, cfr. Ki-mbundu, Loango e Lunda sambu-ari. 
Meno conservato è il secondo elemento del numerale 6, ove del resto -nu (anche -na) 
potrebbe rappresentare il noto na c e \ Si osservi la frequente terminazione -u, -o del 
primo termine (Herero hambo- ecc.).

Nella regione di nord-ovest è molto diffuso il tipo -toba per 6, spesso ridotto a 
-tob, -to. Nel Pongue e Orungu vi corrisponde o-roioa, donde deriva il 7 : Pongue 
o-rowa-genon oppure o-ra-genu, Orungu o-rowa-no oppure o-ro-rum. Si noti il -no, -nu 
come nel tipo sam{b)a-nu 6 e si confronti -ru-m con -lu del Kusu sama-lu 6, Nya- 
lungwa sam-ru 7. Cfr. anche Penili elendaro 6 : elenduro-nu-m 7. Può darsi che toba 
derivi da *tató-ba 3X2.

7. — Meiniiof spiega il Bantu orientale fungate da funga legare e -tatù 3. La 
riduzione di -tatù a -te mi sembra affatto inverosimile e, d’altra parte, nello Sham- 
bala 7 è m-fungate mentre Megare5 è Sunga (secondo Meiniiof da tùnga). Inoltre il 
Nyamwezi, Sukuma, Galaganza e Nyaturu pungati attestano piuttosto una forma pri­
mitiva con p-. Giungiamo cosi ad un pùngati o pùngate, che potrebbe essere l’impe­
rativo di un verbo *pùng-a-ta. Del resto fung- ricorda il Fiomi (Camitico) faango, 
faangu e l’Ottentoto honlio, honkù. Anche in una lingua bantu il 7 comincia per fa- 
come nel Fiomi : Kirangi-Kimbugwe fagate (si noti la mancanza dello -n-). Senza dubbio • 
fa- sta per fica-, cfr. Kum f-an-g 8 ecc.

Abbiamo già visto sub 6 i tipi derivati da sam-. Si noti nella regione del nord- 
ovest 7 = 4 + 3.

8. — Il tipo nana, nanai vale naturalmente 4 + 4, ma è incerto se na- sia il 
numerale 4 o la congiunzione na ce\ Probabilmente è il numerale 4, cfr. il Giaga e 
Kamba nya-nga 8 col Ganda nya 4. Forme notevoli sono il Ki-mbundu ecc. na-ke, 
FAbo ioan e il Fan engufm, il quale ultimo confrontato con san-gu-àl 6 parrebbe do­
versi dividere in en-gu-àn, mentre il confronto con 1’ U-mbundu lucana 4 suggerirebbe 
l’analisi en-guàn. Fuori del Bantu troveremo forme simili al Bantu 8 col valore di 4.

Strettamente affini tra di loro sono le seguenti forme : Buina pii-amo, Nteghe pó-amo, 
Mutsaya po-dmo ; Nsho teo-ami, Ngoteng ico-am, Melong e Nghalemoe ivu-am ; Bali 
fu-m, Pati e Pagliara fo-rn, Bagba fo-rni, Papiah fo-mo, Bagba, Ngoala e Momenya 
fo ; Balu e Bamom f-ama, Bavong f-am, Kum f-an-g ; Abo mio-am, Koko e Jaunde 
mu-om, Kanyika mu-dn-t ; Basa j-io-èm ; Bakwiri io-ambi, Wuri e Benga lo-ambi, Benga 
lo-gw-ambi, Subu, Duala, Tanga e Noho lo-mbi. Con mu-dnt del Kanyika concorda, 
come pare, mu-anda del Gulia, Bua e Tabwa, cfr. anche il Luba mic-anda in 7 e 8. 
Nel Mombuttu banda o gicanda (cioè -andai) vale 8, nel Golo bdnda vale 4. Il Balu 
e Bamom f-dma 8 ricorda assai il Sandeli bi-dmia 4.

9. — Nulla posso dire circa l’origine del Bantu orientale kenda e del Bantu oc­
cidentale buka, bua ecc. Nel Pongue e Orungu si hanno forme sotti-attive: 10-1.

10. — Comune a tutto il Bantu è /turni. Da un kyumi (= Hehe kyurni), che può 
derivare da i-kumi, si spiegano le forme non rare con palatalizzazione : Rundi tSyumi, 
Hehe, Ngoni, Tebele, Pogoro tSurni, Cafro Sumi, Peli some, Rolong, Sotho Some, Mongo
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diurni, Benga cliomu. Forme notevoli sono il Teke hfumi, Venda fumi (plur. ma-humi), 
poi Kusu e Njwema vum, Pati u-wom ecc. Le forme bi-u, -bi-o, -e-o di Fernando Po 
hanno probabilmente perduto lo -ni. Il Duala d-om sta per *di-kom.

Frequente è nel Bantu orientale mu-longo 10, plur. mi-longo (Iierero omu-rongo). 
Meiniiof confronta lo Iierero rongera calles zusammennelimen \

Il Konde m-fundiko secondo Meinhof deriva dal Bantu kiinda c annodare\
15. — Nel Bantu proprio non vi sono, come pare, espressioni speciali per 15, che 

servano poi di base per 16-19.
20. — Generalmente è 10 X 2. Nel Konde si usa anche umu-ndu c uomo L Le 

forme delle lingue del nord-ovest non sono sempre chiare. Il Subu du va confrontato 
con forme simili del Semi-bantu. Il Duala mu-a-ba contiene -ha 2, cfr. mu-ct-nei 40, 
mu-lombi 80 ecc. Ngoteng e Melong momba 20 = Balu e Momenya momba c uomo ^ 
Koko inuma 20 = Duala mu-me c uomoecc.

100. — Bantu orientale ganci, dzana, Bantu occidentale kama (anche Giaga n-gamci). 
Con quest’ultima forma concorda il Serechule kctme, Pul hème-re plur. kerne 100. Forme 
più rare o isolate sono : Rua ka-tioa, Makua i-liata, Lunda ci-toia, Itumba ki-clole, 
Tabwa ki-nunu (cfr. Luba e Lunda ka-nunu 1000), Duala ebiceya, Subu ebokia, ecc. 
11 Basa m-bogól coincide col Somali boyol, boqol.

Fra le lingue bantu comprese nella Polyglotta africana orientalis di Last il Punga 
(« South of Gangi >') presenta parecchi numerali di forma diversa dalla comune:

I

1 weka
2 sona
3 walila
4 ka-dcd
5 fundo, ma-funclo

6 m-ta
7 m.-fu
8 mu-ncina
9 mu-fioano 

10 li-hundu} plur. ma-

Non è probabile che weka stia per *mweka perchè mw- rimane, cfr. mwenga voi. 
Il sona 2 ricorda il son, so delle lingue Kru. Isolato è ioa-lila 3. Il 6 e 7 sembrano 
essere abbreviazioni dei noti numerali m-tandatu e m-fungaie.

Koelle nella sua Polyglotta stabilisce un gruppo « Atam ; 
meridionali caratterizzate dalla flessione iniziale, e lo divide in tre

*

delle lingue africane 
sotto-gruppi.I

A. Ekdmtulufu Éafeng

tset
e-ioe
e-sa
e-ni
e-lon
ésa-y-ésct
éni-y-ésa
óni-y-éni

Udoin

ffitH 
be-bci 
be-sci 
be-le 
be-ron 
asa-y-aM 
ésammd 
alé-g-alé

Serie I. Tomo 111. 1908-09 — Sezione storico-filologica.

Mbofon

1 e-t$i
2 e-ba
3 e-sa
4 e-ne
5 e-ron
6 sd-ga-tsa
7 asimma
8 eló-ga-le

mm
e-ba
e-Sa
m-be-ne
be-ron
bésa-ya-bèsa
dfunmd
mónci-ga-bene <

5
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ddsirna loaioo élon-éni 
bofo 
e-ku

9 èsima-wàbo 
10 wowo 
15 ne-ko 
20 ne-tan

asini a ionico 
e-wuioo 
èiouwo ké ron 
lé-tan

WUIOO

ne-ko
ne-ten esani

Cominciano qui le somiglianze spiccate con le lingue semi-bantu, e in generale dob­
biamo dire che non si possono tracciare confini precisi fra il Bantu 
e il Semi-bantu. Perciò molte lingue di cui trattiamo in questo capitolo potrebbero 
stare nel seguente, e viceversa.

Il numerale 1, diverso da quello comune nel Bantu, ricorda lo Efik Mei, tiet. Lo 
Udom be-le 4 è identico a be-le 4 del Banni di Fernando Po, ma cfr. anche e-rì del 
Yoruba, e-re del Yebu ecc. Così pure -ron 5 trova riscontro in a-ru del Yoruba, a-ro 
del Yebu = Ewe a-to, Efik i-tiun, le quali forme ci riconducono al Bantu ; ma in 
20, che sembra essere 4X5, abbiamo -tan, -ten. Forse quest’ ultima forma corri­
sponde al Bantu tono, mentre -ron potrebbe derivare per rotacismo da *-zon, cfr. Bantu 
sano. Il 6 è espresso da 3 + 3 —- ottenendosi una forma stranamente simile al se-k-s 
indoeuropeo — e 8 da 4 + 4, ove è da osservare che l’Ekàmtulufu presenta, come 
rUdom, l in luogo dello n di e-ne 4. Udom he, Mbofon ha ce\ Lo Eafeng éni-y-éni. 
rassomiglia al Fan en-gn-dn 8. Con 10 cfr. Ewe e-xco ecc. Il 9 è sottrattivo dal 10 
e così pure in origine il 7 dall’ 8 ; soltanto lo Eafeng ha le forme additive 4 + 3 
(v. pag. 32) e 5 + 4. Notevole la presenza di una forma speciale per 15, dopo la 
quale si conta 15. + 1, 15 + 2 ecc.

>

C. Ciuku" 
a-tsu
d-piana, piena 
(d-)tsala, a-1sdir a 
{d-)nyerd 
(d-)tsoana 
(id-)tsintse
a-tsum-pìe, tsum-piena
a-tsun-tsa
a-tsu-nyo
tsue, a-tsue
adi-(pd)-tsu

Éregba
u-nye
i-fa
i-ta
i-ni
i-t%u, i-tlie
iti-nye
ita-fa
iti-ta
iti-ìli
bo, u-bo
indu-(on)-ye

B. Basa

1 hi
2 ye-ioi
3 tatù
4 nasi
5 tana
6 m-hi
7 Uendye
8 n-datu
9 tindisi 

10 ópoa 
20 wofi

Kamuku
hi-a
ioide
tato
naSi
ta(a)
tunui
tandale
tun-dato
tandasi
opa
op-alie

In 6-9 il sistema è più o meno chiaramente quinario. In 11 il Kamuku ha nunde 
per 1 (forse n-unde c e uno 5) e in 12 n-alie per 2, cfr. tan-d-dle o tén-d-ele 5 + 2 
e op-alie 10 X 2. Anche in tan-d-dsi o tén-d-asi 9 si riconosce nasi 4. 
rati dello Eregba non hanno nessuna affinità speciale con quelli del Ciuku", ma sono 
quasi tutti del tipo comune. Kamuku w-ule 2, cfr. Mutsaya b-ol e in generale -ole 2 
del Bantu occidentale. Lo tsdla 3 del Ciuku" ricorda tsdla 3 del Bari. Gli elementi

I nume-
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finali di na-si e nye-rd 4 ricorrono spesso nel Semi-bantu ; cfr. del resto il Pangela 
(Congo) ku-d-rd 4 e zi-rd-rd 8.

Esaminiamo ora brevemente i numerali delle lingue non classificate da Koelle e 
comprese nel gruppo XII, sotto-gruppi D ed E. Il sotto-gruppo D è costituito dal solo 
Yala, che è un « Niger-Delta language »:

1 o-si
2 e-pa
3 e-ta
4 e-ne
5 e-riio

6 e-ri
7 dro-pa
8 aro-ta
9 ara-ne

10 i-go, eli-gó

*>

Sono quasi tutte forme del tipo comune nella parte nord-ovest del territorio bantu 
e nel semi-bantu. Il 20 è ofu oppure o-gur-ofu o e-gur-ofu, cfr. ón-Quro uomo.

Il sotto-gruppo E consta di 21 lingue. Di queste la più aberrante dal tipo comune 
bantu è il Wute o Bute parlato nel Camerun. Eccone i numerali secondo Koelle 
altre fonti (v. Méinhof, ZAOS i 1G0 seg.) :

Wute (Morgen) 
mui 
barn 
taro 
naso

e

Bute (Koelle)

1 moì
2 bine-b
3 tare-b
4 nasi-b
5 ngei
6 teng-rnoe
7 ta-bdm
8 Seri
9 té-nasib 

10 tSon-g 
20 pfuri

Di questi numerali il primo è schiettamente bantu. In ba-m 2 si nota un suffisso 
-m che può essere identico al prefìsso della forma m-ba-m. Y. del resto pag. 14. Un 
suffisso -b si trova in 2, 3 e 4, cfr. il prefisso be-, bi- così comune nei numerali bantu 
e semi-bantu, inoltre le forme come yum-bo I, yi-bo 2, ta-bo 3 delle lingue Mosi. Ecce­
zionale è bi-ne-b 2 di Koelle accanto a ba-m contenuto nel 7; cfr. Gambaga (Togo) 
pi-nai 2. In tare- : taro e nasi- : naso abbiamo esempi dello alternarsi di forme deboli 
i*1 e di forme torti in -o, -u (Pron. pers. 93). Di questo fenomeno vedremo in
seguito moltissimi esempi. Per nasi- cfr. Basa e Kamuku nasi 4. Il 5, ngi, sta per 
*ten-gi come dimostra specialmente teng-moe 5+1. Per -gi cfr. tSon-g 10, inoltre 
Pagham tan-g 5 ecc. Quanto a seri 8 v. pag. 27. Il 9 sembra essere 10-1 nelle forme 
della seconda e terza colonna. Il 10 si può confrontare col Bantu tsumi, some 
In complesso, dunque, i numerali sono bantu o strettamente affini ai bantu. Meinhof

Wute (Tongo) 
mici
m-bam, (m-)bdm
tare-b
nasi-b

ngi ngi
ti-mui
ti-bam
tseri
bne-tson
son
tori

ti-miai 
ti-bam 
seri
mbxoe-tsa 
tsù, tso

ecc. c
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considera il Wute come isolato e lo pone risolutamente fuori del Bantu, il che, data 
l'incertezza dei confini, è sempre lecito; ma non mi sembra giustificata l’affermazione : 
« Daftir sprechen auch die ganz abweichenden Formen der Zahlworter ».

Abbiamo già collocato le lingue Mbe e Nsho in IV c. e lo Dzarawa, Ndob (col 
dialetto Tumu), Konguang e Mfut in IV d. Quanto allo Dzàrawa, fi analisi ki-S-en 8 
e ke-s-tongcin 9 è incerta ; ma poiché in 9 è indubbiamente contenuto il 5, sembra
probabile che in 8 sia contenuto il 4. Il 6 dello Ndob può essere identico a solo del
Nyamwezi, soro del Sumbwa ecc., che ha il significato di 1. Notevole è be-tandàt 6 
del Konguang, identico al tandatu del Bantu orientale ; di qui tanda-ra-mot 6 + 1

nena-ra-mot 8 + 1, cfr. Fernando Po (Banapà) dalia 6, dalia la ne 6 +1, e

►

come
si noti che fra le due lingue vi è di comune anche biu 10 (Konguang e-sa 20: Fern. 
Po i-Ui ecc.). Isolato è -tet, -tot 10 dello Mfut. — Lo Anang appartiene all’Efik, 
invece lo Undaza (1 mo-ko o m-oko, 2 mi-olo, 3 mi-satu, 4 mi-nai, 5 mi-tan, 10 
mi-kùm. 20 = 10 X 2) si può introdurre nel gruppo III, cfr. specialmente la forma 
del numerale 2. Con ciò si accorda la probabile posizione geografica dello Undaza. 
Lo Nkele sembra essere quasi identico al Ivele. Il Rundo o Mu-rundo è col Subu,
Duala ecc. Restano le seguenti lingue (sostituisco ts allo ds di Koelle — che sarebbe 
il eh inglese di cliurch — benché spesso sembri equivalere a d$) :

1. Ivoro :
6 divi-zi, abi-ri-zì
7 avi-ta, bo-tar

1 a-lo, cfr. -hie in 9
2 a-be
3 a-tse
4 a-nar
5 a-zd

Troveremo a-lo 1 nel Nyang-Bara ecc., ma cfr. già do- del Fo" (affine allo Ewe) 
— do, lo del Kru e di altre lingue semi-bantu. Il 4. a-nar, concorda con forme del 
gruppo Mosi-Gurunsi, per es. Dagari a-nàre, Birifo a-ntiri, invece Gbanvan a-nasi. Lo 
3 di a-zu 5 segna il passaggio dallo s allo r del Yuruba a-ru. Il 6, avi-zi, ricorda 
ai-zi del Fo", e il 7, bo-tar, si avvicina assai a da-dre, a-dre dell'Ewe. L’8 sembra . 
essere (4) + 4. Il 9 ricorda asi-eke dell'Ewe e osu-kiet dell'Efik. Il 10, za-be, vale 
5 X 2, e di qui deriva za-be—be 10 X 2. Per 20 si danno anche le forme pla-mu 
ed e-prd-runo, in cui Felemento finale sarebbe 8, mentre l'altro ricorda il bla- dei- 
fi Ewe bla-re 20 ecc.; ma vi è errore evidente e quelle forme valgono 18, essendo 
avvenuto nella Polvglotta di Koelle uno spostamento, cfr. pla-lo, é-pra-ló 13 invece 
di 11, pla-beì é-pra-bé 14 invece di 12 ecc.

8 a-r-nu, o-ru-no
9 o6a-kie, (o)za-kie

10 otìa-be, (o)za-be — 20 zabe-be

2. Ham : »
6 to-ni
7 to-r-fo
8 nalang
9 rnbon-hob 

10 kob, kowua

1 Ui-ni
2 fa-li
3 taf
4 nang
5 to
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Sono forme che richiedono poche osservazioni. Il tipo -ni per 1 è frequente nel 
Semi-bantu. Si noti la forma del 2, in cui risulta chiara la composizione. Il 7, to-r-fo, 
viene a coincidere col torba, torbo del Galla: vedremo poi se a caso. L’8 è eviden­
temente 4 + 4 e il 9 è sottrattivo dal 10, kob.

3. Akurakura :
1 kon-g
2 o-fa
3 o-tat, e-tat
4 o-jia, e-na
5 o-ioo(g)

Con 1 cfr. Zema ko ecc. Nuova è la forma del 5. Certamente è una parola che signi­
fica c mano cfr. ésim-ó-ioog c outer hand5, eml-o-wog c inner hand \ Corrisponde al Bantu 
-boko mano, braccio (cfr. Bagrima bók-i Oberami). Il 10, tsob, è affine a kob dello Kam.

4. Okam :

I

6 owa-rà-gon
7 oioa-re-fa
8 oioa-re-rat, oio-e-rat
9 osmce-tsob

10 tsob — 20 enab

1 WO-910
2 m-fa
3 n-tan
4 né-bum

6 n-sa-tsene
7 n-sena-fa
8 n-seno-tan
9 soyo-ioono 

10 tsob — 20 erog
In 6 sembra essere contenuta una forma dello 1, -Mene, identica a tsini dello Ham.
5. Yasgua :

1 u-nyì
2 m-va
3 n-tacl
4 n-na
5 n-to

Con 8, itondad, cfr. Kamuku tundato.
6. Nki :

5 n-seni-bung

6 n-tsi
7 to—m-va
8 to—n-dad
9 to-la

10 n-kob, u-kob — 20 ktce-và

I

1 ke-bonge
2 be-fe
3 be-tsiat

6 nya-tsiat
7 gàUaganyi
8 nyi-ri-nyi
9 ka-tan-kciyi4 be-nyì

5 be-tange 10 de-gbo, le-gbo — 20 bo-tHam 
L’analisi del 7 e del 9 è incerta, tuttavia il 9 sembra essere 5 + 4. Con bo-lSiarn

20 cfr. Eafeng e-sarn id.
7. Kàmbali :* 1 i-nya

2 i-le
3 tdatsu
4 nosi-n
5 tau

6 to-li
7 tsindere. tsindele
8 ku-nlo
9 ku-tsi(m)

10 hokpcì — 20 usi c
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Con 7 cfr. il Kamuku tèndele. Gli ultimi numerali sono oscuri. 
8. Alege :

6 e-tse-tse
7 e-tgan-efe
8 e-ne-ne
9 e-tgan-ene

10 dé-kue, le-liue — 20 le-zi 
La forma e-tgan-efe 5 + 2 sembra che spieghi il Bantu di nord-ovest gambe ecc. 7. 

Con e-tse-Ue 3 + 3 cfr. il Ciuku" d-tgi-n-tge id. Il 10 va confrontato col 10 dello 
Nki, poi col Pangela zé-kui ecc.

9. Penin :

1 u-bó
2 e-fe
3 e-tge
4 e-ne
5 e-tgang

6 e-lenddro
7 e-lendw'o-nu-rn
8 é-nama-n

1 i-mot, u-mot
2 i-fe-nt
3 é-laro
4 i-nig
5 e-lan

9 e-namd-nu-m, i-bo 
10 y-uar, pi-uhar — 20 hit 

Notevole il suffisso -nt in 2. Il 6 corrisponde a -tendatu dello Suaheli ecc. Il 7 
è6+leil9è8 + l. Quanto all’ 8, 1* analisi deve essere é-na-ma-n 4 + 4. Con 
i-bo 9 cfr. Wuri e Benga i-bua, Jaunde e-bù ecc. 9. Si noti il mutamento del £ in l 
comune a molte lingue del nord-ovest.

10. Mbàrike :
1 n-dzo, n-tgo
2 i-fan, cfr. i-fa in 7
3 i-tar
4 i-ntgie

6 tsong i-tgó
7 tsong i-fa
8 tsong a-tar
9 tsong a-ntgie

10 ariyor — 20 manukong5 i-tsong
Con 4 cfr. Bóritsu" é-ngie. Il 10 ricorda il medesimo numerale del Penin. 
11. Tiwi :

6 = 5+103 + 3
7 = 5 + 2
8 = 5 + 3
9 = 5 + 4 

10 può, pue — 20 kundu
Con 1 cfr. Mutsaya mu-mo, Bumbete mo-mo. Il 10 appartiene a un tipo assai dif­

fuso nel Semi-bantu (o sta per *kpuo, *kpue ? Cfr. Nki e Alege).
12. Bóritsu":

1 gien
2 a-fa
3 a-ta
4 é-ngie
5 o-tong

1 mo-mu
2 Ilare
3 tare
4 nyin
5 xoi-tan

6 otong gien
7 otong a-fa
8 otong a-ta
9 otong n—é-ngie

10 kur —-20 ge-kam
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Sono tutte forme comuni, tranne kur 10 (cfr. Barba 6-kuru, o-krii id.). 
13. Afudu :

6 ényin-tàe
7 kenyi-tae
8 enyi, enhi
9 ke-ni ka-t.uen 4 + 5 

10 d-on-g — 20 atSci feféi
La formazione del 6 e 7 è oscura, ma il 7 sembra che contenga il 4. Probabil­

mente d-on- 10 sta per *d-om-, *di-kom~.
Stanley nella sua opera « Darkest Africa » ci ha dato alcuni vocaboli appartenenti 

alle lingue parlate dai Pigmei della grande Foresta del Congo. Ecco i numerali :

1 do, ka-dò
2 be-fai, m-be-feì
3 bé-tori, rn-be-tori
4 be-nyì
5 be-tuen, m-be-tsuen>

Ivu-mbutti 
o Ba-kwa

Ba-bira
presso Ivinenna

mo-ti
i-bari
i-saro

Pigmei
presso Indekaru 
u-dd$u 
i-bctri 
i-karo
i-kivan-ganya 
bu-midi 
i-dd%u, cfr. 1 
5 na 2 
5 na 3 
5 na 4 
mabo

1 ka-di
2 i-bari
3 saro
4 zi-nna
5 i-tano
6 mu-tuba
7 ki-tanai
8 ki-bbé
9 dialo

10 mukko

i-tano
mu-tuba

mukko

I numerali del Ba-bira sono bantu, fatta eccezione di mukko 10, che è comune al 
Ku-mbutti. In questo sono da notare anche le forme di 1, 7, 8 e 9. Nella terza co­
lonna hanno forma bantu solo il 2 e il 3 (-karo sta per -taro, cfr. ba-kwa pigmei 
= Tonga ba-tua e mo-ku uomo = Bantu mu-tu). Il 4 si presenta come un raddop­
piamento dello U-mbundu lucana, ma trova più esatto riscontro nelle lingue nilotiche. 
Così pure il 5 è il nilotico muti. Cfr. Bamba kon-gonio 4 e bu-muto 5.

II celebre viaggiatore ci ha dato anche i numerali di tre lingue della Prateria. 
Quelli del Rukobe o Wa-huma sono tutti del tipo comune bantu, e perciò riporto sol­
tanto quelli del Ba-vira e del Ba-busesse. La terza colonna comprende i numerali mi­
steriosi del Ba-legga (Lago Alberto).

Ba-vira Ba-busesse Ba-legga

1 bui-giri
2 baia
3 i-saro
4 i-?ié

ngilini
bali
i-saro
a-i-ni

anderré
andre-kioa
undi-di-kwa
goru-6i c
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ande-karo
za-bandu
karu-baro 5 + 2 
kai-bcmdu 
b cingeio cidu-unct 
boga, za-dici

5 bi-tano
6 madya
7 lalo
3 lalo-du 
9 sobyci 

10 humi

a-tano

ki-boko bari

kumi

Ilo invertito r ordine di lalo e lalo-du per ragioni ovvie. Anche ki-boko bari deve 
valere 7 non 6, cfr. Bamba ka-boko i-bdli 7. I numerali 6-9 del Bavira sono oscuri, 
tuttavia si può ricordare Iole 7 del Gurma, olialo 9 del Ku-inbutti. Il Babusesse ngidini 1 
si avvicina assai a geleng del Bari. Gli strani numerali del Balegga mi sono alquanto

ogni riserva. Il 10 nella forma boga può esseresospetti. Le analisi sono proposte con 
puòh del Bari, fuga del Gurunsi ecc., nella forma za-ditsi ricorda disi dell’Ottentoto. 
Anche -baro 5 si avvicina a góro 5 dell’ Ottentoto (cfr. gora- in 4 ?). L’ elemento -bandu 
che si trova in 6 e 8 è simile al Mombuttu lumia 8 e al Sandawe badinda in 6-9.
Il 20 è makibo za.

Diamo ora un prospetto delle forme principali che assumono i numerali bantu.

1
mó, -mu, mu-é — mo-si, mo-li ; mwe-nga, mo-nga ecc.
ho-, bu- ; pò- assoluto — bo-si, po-si, bu-li ecc.
oko nella regione del nord-ovest. Ivi molte altre forme.

2
bili orientale, bali occidentale ; pili assoluto.
ili orientale, ali e oli occidentale.
ba, *bai donde be, bei, inoltre pai ecc.

3
tatù, *tjatu donde satu ; anche tati ( : Kele -tali ecc.) 
atu forma rara.

4
-nna e nai, -miai donde ne, -mie — nya, nyai ; nana, wana, kioana ecc. 

ya, iya Congo. 
tai, tayi forma rara.
hoa, kwa (gba) e *hwai donde kwe (gbe) Camerun. 
ceco orientale.

na,

5
tano, *tjano donde sano ; anche tani ( : Kele -tani ecc.) 
ano, più spesso luino.

- _____________________



ta-n-datu, 3 + 3 orientale.
liaga orientale.
scnna, *samai ; sama-nu, sama-lu — samba ; samba-nu occidentale.
toba nord-ovest.

7
.pungati, fungati orientale.
tsam Mutsaya, n-clzami Nteghe; sctm-ru Nya-lungwa — samba, scimbai, sambu; sambu-
-ari ecc., occidentale •— scm-su Karagwe e Sindja.

8
nci-nci, nct-nai, rar. nya-nya — nake, ioan, enguan ecc. forme sporadiche.
po-amo ecc. occidentale.
lo-(gw)-ambi, lo-mbi occidentale.
mu-anda Guha, Rua, Tabwa, mu-ànt Kanyika.
zere Sena, Sofala e Tete, elicere Ravi.

9
lienda orientale.
bulla, bua ecc. occidentale.

10
Immi e kjumi donde fumi ecc. (anche con o) su tutto il territorio bantu.
mu-longo plur. mi-longo orientale.

20
Grande varietà di forme nella regione nord-ovest. Spesso significa c uomo \

100
ganci orientale.
lumia occidentale.

Quanto all’origine o etimologia dei numerali, Meinhof dichiara di non poterne dare
alcuna per i primi quattro : Fin* die Entstehung der Zahlworte von 1 bis 4 habe
ich bisher keine brauchbare Erklàrung gefunden (Grundzuge 58). Quanto al 5, -temo,
egli lo considera come probabilmente preso a prestito da lingue camitiche : Somali san, 
Galla san 5. Niente di più inverosimile. Se si tien conto della enorme estensione di
temo, sano nel Bantu e nel Semi-bantu, e della estensione relativamente piccola di san, 
san nel Camitico, appare assai più verosimile la derivazione di questo da sano, sano 
del Bantu orientale, mentre le forme temo e ano del Bantu in nessun modo si potrebbero 
spiegare da san, scm. E perchè i Bantu avrebbero avuto bisogno di prendere a pre­
stito il 5, quando essi possedevano già numerali superiori ? Non vi è stato prestito nè

Serie I. Tomo III. 1908-09 — Sezione storico-filologica.
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da una parte nè dall’ altra, e si tratta di elementi che risalgono ad una antichità 
enorme (pag. 7).

Appunto perchè la maggior parte dei numerali bantu ha riscontro in altri gruppi 
linguistici, la loro origine non può e non deve essere ricercata ponendo a base delle 
indagini il solo materiale bantu. Soltanto si può osservare che l’uso dei prefissi pro­
nominali è un indizio della origine pronominale di parecchi numerali (pag. 26). Quanto 
al 5, è verosimile già a priori che significasse cmano>; e infatti Jiàno 5 ricorda 
vivamente, come abbiamo detto, lo Hausa hanu mano, mentre la forma ano 5 è simile 
allo Ci en Batanga eno ecc. mano. Similmente di-kumi 10 avrà significato c due mani5.
Nel Bantu forse non si trova ora una parola simile col significato di c mano 5, mentre 
essa si trova nell’Ottentoto : Nama fórni per H'-liónii (cfr. dialetto Kora flioam, pag. 11) 
c mano \ La riduzione fonetica dell’ Ottentoto fóm-, tVum è simile a quella che si os­
serva in d-oni 10 del Duala.

Meno antichi di 1-5 sono i. numerali 6-9, onde la loro etimologia è spesso più 
trasparente. Che ta-n-datu sia 3 + 3 e na-na{i) 4 + 4 è certo ; inoltre è verosimile 
che to-ba sia — *tató-ba 3X2. Probabilmente lo-mbi si deve intendere come 10-2, 
cfr. Ganda bo-mbi ambedue essi (pag. 29).

Abbiamo visto (pag. 31) l’etimologia che Meiniiof propone dei numerali 6 e 7 • 
comincianti per sarti-. Essa mi pare affatto inammissibile. Come si possono spiegare da 
un verbo liamba le forma senza -b-, per es. Abo sama 6 ? Io propendo a credere che 
sama stia per *san-ma e samba per *san-ba, in cui *san- sarebbe il numerale sano 5 
(per le forme con h- cfr. hano 5). Lo n si avrebbe nel Ganda e Sumbwa san-vu, nel 
Karagwe e Sindja san-su e nel Fan san-gu-àl 7. Si potrebbe obbiettare che noi ci 
aspetteremmo anche delle forme con t- corrispondenti a tano ; ma queste non mancano, 
e io posso citare almeno il Balumbi tam-bwe 7. Già abbiamo visto (pag. 38) che 
e-tSan—efe 5 + 2 dello Alege sembra che ci dia la spiegazione del Bantu di nord- 
ovest Sambe 7, cioè *san-be 5 + 2. Similmente sama per *san-m(io)a avrebbe signi­
ficato 5 + 1, e la somiglianza col Nilotico sama- 3 sarebbe fortuita. Sembra però 
che siano avvenuti degli spostamenti, perchè troviamo la stessa forma col significato v 
di 6 e di 7, per es. Koko e Jaunde -zam, Fan sanie, Buina tSam 6 : Nteghe n-dzami, 
Mutsaya tsam 7, Kusu sama-lu 6 : Nya-lungwa sam-ru 7, Rua sam-ba 6 : Duala ecc. 
sam-ba 7, invece Koko e Jaunde zam 6 : zam-ba 7. Di siffatti spostamenti vedremo 
in seguito non pochi esempi, i quali non si possono sempre attribuire a inesattezza dei 
raccoglitori.

Alcune tra le numerose forme di numerali registrate nella vecchia opera di Clarke 
« Specimens of Dialects » confermano, come pare, l’etimologia da me proposta. In 
primo luogo trovo nel Mooidi (255) a-sani-mu 6, cioè evidentemente 5 + 1 ; cfr. Abo 
e Koko bi-sa-mo. Sego (54) ba-sani 6 con omissione dell’unità, e similmente Abunkin 
(306) i-sanu e Mandongo ba-sanu 6. Anche il Mongolo (249) sam-ba-muni sembra che 
valga 5+1. Una forma san-ba-nù con n nel primo elemento è ettribuita a « Kongo » 
e « Loango » (276, 277). Notevole la serie dello Anduki (177) sam-bori 6, sam-bala 7,

*
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sam-badi 9 : qui sano 5 sembra essere composto successivamente con bori 1, bali 2 
e con un derivato del tipo tai, dai 4. — Si potrebbe osservare che il materiale rac­
colto da Clarice è malsicuro, ciò che io non nego ; ma dall’ insieme sembra risultare 
per il caso nostro una prova non disprezzabile. Del resto le inesattezze nell’ opera del 
Clarice non sono nè così numerose nè così gravi come si potrebbe credere. Più esatto, 
certo, è lo scrupolosissimo Koelle, da alcuni malamente giudicato. Io conosco non 
pochi lavori più recenti, i quali per accuratezza non reggono al confronto.

Come esempio di numerali coi prefìssi scelgo quelli del Tabwa. Hanno prefissi va­
riabili secondo le classi i numerali 1-5, e naturalmente 1 ha solo i prefissi del sin­
golare, 4-5 quelli del plurale.

1
i-mo u-mo — ha-rno ki~mo — ku-mo — bu-mo — li-rno — lu-mo.

2 a-bili i-bili tu-bili ba-bili bi-bili zi-bili
3 a-tatu i-tatu tu-tatu ba-tatu bi-tatu zi-tatu
4 a-na i-na tu-na ba-na bi-na
5 a-sano i-sano insano basano bi-sano zi-sano

zi-na

I numeri ordinali sono resi nel Bantu mediante espressioni possessive, per esempio: 
Suaheli m-tu w-a-tatu V uomo quello dei tre = il terzo uomo ;
Ganda ka-bakka lo-a—m-kaga il re | quello dei sei = il sesto re.

Espressioni simili si trovano in dialetti italiani. Nel Barbero gli ordinali si for­
mano preponendo ai numeri cardinali i pronomi w-a femm. t-a, plur. w-i femm. t-i 
seguiti dalla particella del genitivo n oppure dalla particella s, per esempio Tamasceq 
io-a n kerad oppure io-a s kerad quello dei tre = il terzo. Cfr. Kanuri ke-n-dègu 
quello dei quattro = il quarto, Hausa n-a-fudfì, id., femm. t-a-fudù. In altre lingue 
si usano dei suffissi, per es. Pul tat-a-bo il terzo, nay-a-bo il quarto, Galla afr-à-fa 
quarto, sdn-a-fà quinto, Somali afr-à-d quarto, Bilin ling-a-r secondo, sigu-a-r terzo, 
Quara ling-dsà secondo (nei testi anche ling-a-tà propr. czwei gewordenei>:> Reiniscii

Somali 39 ; cfr. gli ordinali indoeuropei come Latino sex-ta).
Corrispondono ad avverbi le forme coi prefissi lui- e ku-, per es. Tonga ka-mve 

c once, thè first time 5 ka-bili c a second Urne \ ku-bili c in two parts >, ku-tatu c in 
three parts \ Cfr. Malese ha duioa, Figi ka-rua secondo.

i
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5i 63 7 82 91 10 20I. Niger-Lag.

i-tiùni-nan(g) iti-o-kiet iti-cìbai-ta iti- ci—etcìi-bci osu-kiót du-upkie-t, tie-t edip1. Efik

i-tieni-na iti-e-ket iti-abdii-ta iti-e-itai-ba anan-ket dii-ob edib, erib ,he-tAnang

i-se i-Sieci-toa-bu-o a-nno asa-to 7 + .1a-sci tegete ivio-tu, n-na2. Ibo ogu
-

W i-sii-sda-noa-to dsa-toci-bo itéyiteci-sci ili ogóo-teIsóama

i-se i-sue-to esci-to iteyenae-bo e-no ili, ivie-scim-faIsciele oyu

i-se i-Be-no a-scie-to asa-toi-bo iteyena ili ili ne-bo»A baci a nei

i-se i-B . àsa-to toltici-bo-a ci-to a-no iliasci ogóm-boA*ron"

ISO i-B esci-to furagó, %ùr-é-bo-ci e-tó e-no e-sa ili o%u,. ngbeliMbofia m-pong

i-yoni e-sd i-gule élene isìrìi-fe, i-ve e-ne i-kue, i-^tie uUeescici-fo, a-vo3. Sobo »
i-seé-die 8óro-a ererie-sa tirie-pfci e-yai i-gbeÉgbele o-gba uwe

isé e-hd i-hìro eluviereree-lia i-gbee-nee-va ugeBini o-vo

ì-he e-ho e-hino eBrìe-lici i-gbee-ne eneree-va uweIhéwe a-wo

P és-esaisieni i-sonu-a enyéne esine i-gbee-ne a(g)bóloe-sae-wadoma o-gu

sun-ie Sóno-ma ininei-ni éseniesono oyi, ate Btene4. Okuloma men-ge

Són-diosón-goro sóno-rna nine, ninene isènei oyi, oi Sima-m[u) tciruka-n(i), ke-nUcio\
innini essinisanulie-ne sonno sonna-ma attaterrei-n-ga i-meigBonny v

y inolinesun-yu esanyii-nni sonno-masonno, atiterra, tranga ma, me

sun-ia funine ise, essehe-oina, nui atti, atisona sone-mater ri, torrima, maidial. Ine

gu-Bi-ayin gu-tu-aba gu-tu-tagu-tsun gu-tu-ani .gu-ni eBngu-ioogu-tani-ni, iv-e-ni gu-bci5. Nupe

gu-tso-ai gii-to-toagu-tsu gu-to-ta gù-ogu-to-ni ,gu-ni eS%gu-tani-neBasa gu-ioa

ato-ei ató-cibci ató-citsda-tìi ato-dni a-wo, ad-awoa-ni, a-nni eSi, acl-eSia-ta, ci-ntae-nyi ci-bci, ci-mbciKupa
V

cito-ciì dto-dbci dto-dscia-tu àto-cinifr a-ni e-wo eBci-tsagba-ni a-baEscitako

tnìi-d . tniì-abci tnu-atcìa-tnu tnu-ania-nyi ivoSia-woa-tagma-ni m-bciMusu"

tnu-wei tnii-atSdtnìi-abda-tno tnu cingia-nyi woBa-woci-tsagma-nyi a-baGoali a.

tn-ei nimo-nimotnd-aba tsiwci-gmanici-tnoe-ni Si-baCl-tVOn-tam-bab. n-no»
tósi dto-tadtó-aba dito-ania-tìicisti woSi, 10 ni 10ci-woa-taba-la a-baEbe

!

i
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oliuhi-noi lii-mbae-hi, e-ìie hi-nta e-iou, e-ulù-nnae-nae-ba, Egb. e-ioao-nyi, o-nyaOpanda
ogu, ogue-fa e-dZea-ì'ù, dial. d-ru e-dZoe-ri, dial. e-ri e-sd, dial. e-so e-ioae-ni, o-kd e-dZi6. Yoruba

e-va e-yea-ro e-gioae-igo e-soi-rte, o-ko e-yiYebu
« e-fa ogue-ru mae-ye e-sde-iyoe-yie-ni, o-kdAtakpame

bla-vea-de da-drea-tò nyi nyi-de, ciMeke e-iooe-nede, de-ka e-ve7. Ewe
a-de a-dre (e)nyi, inéa-to, a-tong cisideke, èeke e-iooe-née-tó, e-tongde-kadial. e-ioe»

kosi-dokpo si-aioe a-ioóa-tó tono acuto si-ato sì-enee-neo-de, o-do-kpo a-to, tono gravea-ivéOgunu
Ui-dokpo tsi-dwe tsi-dto a-oa-ttó Ui-ene a-wo,»e-nea-todo-kpo a-iueFo" a.

okó, koai-zT ti-ioe t-atd t'-ene ivo, oa-ttó »e-nea-todo-kpob. a-ioe
ko, inuei-se te-we t-ato t-ene, t-ane o-iooa-ttói-ne »o-tòde o-we» c.
nyongmai enyònyongrndé-kpà kpà-ioo kpci-nyò nè-hué-dZuè, e-dfe é-nu-mòé-nyòé-kò, ko-mé é-tè8. Ga" (Akra)

nyongrnd 

è-dh pi. a-du

e-kpa kpa-go kpà-nyò 'néè-nu-òe-wieé-nyò è-téka-heAdangme
edu-onyóe-$ie, e-sia e-sunò e-Ue, e-Uioi e-gbónò, e-pdnoe-nii, e-nie-ne, e-ndo-ko, e-kó {-me) e-nyó e-sd9. Guang

a-si kioie e-dua-konoe-sonoe-nd e-nue-sde-koBrong e-nu
ku-dua-si a-du-brua (idikr-)a-kunoa-swioa-nua-nako-koNta a-nyo, a-nyu a-sa

adi-nyoa-tjino ku-dua-bruaa-tje a-panaa-nua-naga-go, u-liBanjaue a-nyo, a-nyu a-sa
e-dua-ioo-Uwe a-kronga-sia a-songa-nu-ma-nanga-bi-e-n a-bi-a-sdCi (Fante) e-ko-l, -r’

adù-onue-dtin-gioo-tswé n-króngn-sìà n-songn-nu-mn-ndnge-nu» (Asante) é-ko, ko-ro e-sd
e-du pi. a-dumo-Uui en-korón-soin-syie-nde e-nuA santi e-nó e-sde-kó

a-diie-dumó-que en-kunóen-sóenr-syie-nd, e-ni e-nue-nyóAbron e-kó e-sd
mo-qiie bum »n-gordn-sun-syi

[a-bura,nd nunyudko n-sdZema -e
bumÓ-gordmo-queen-syi en-so

e-nd e-nue-myudAfema e-kó en-sd
bumÓ-gordmó-kiie »n-syi, n-syd n-so

nd nunyoBaule 
(= Agni) 

Amanahia

ko, ku n-sd
Indù, bunumo-tioe n-gwonan-sia n-son

n-nu in-naa-ko-ne e-nyovj n-sa
e-diburu-ku e-feenamda-faa-hyeà-inea-lid a-nnua-nyo10. Mekyibo e-ko, o-ku
obunópiodraZliómo-kioe e-fien-qyóén-qye

e-nd e-nun-hn-gaa-nyoA bure o-ku
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I. Nigèr-Lag. I 21 3 4 5 I
7 206 8 109

Akye en-Me-kd e-micì e-gyi e-bo
e-mo keumo-que on-gorden-so

clo-gbo, lo-gboGua nw-d nio-dn-gye nw-dni nio-dnd obise obici | o-pìo-kioa oturu o-tva
be ; b-re in 11Kyama gba-dycimo bo-di mic-and akwa-si abya j a-peci-kioa a-bro a-wo I

Alagian e-to, ò-to aAre, ó-ire a-ó, ò-Ò ci-nzo, ó-zo e-nìni obice e-iiriò-ure omoro e-ùcte-va
Avikam e-to a-nyo, a-yó an-zd a-nd a-nyu ebyó e-tye e-vievitinoe-ica e-gyu
Ari a-nd en-ti a-llao-nno e-nni nom-bona-hwd dyonambrenowo
Abe n-hpo a-nyo a-led-re e-ne lo-ho ari nhnenydkoe-pye
Adyukru y-oi nya-hanya-am ya-ara yè-n no-ho loho-bo m(ic)un le—ubd-ara h-kin
II. Togo

ò-3a1. Avatime o-lé o-tà o-né o-tu go-3à avita-3 ciò-glo glo-e-lé go-tòlé li-ó-fo
Nyambo clenu-pó ; ti-li

[in 11
tele-pó ; to-li

[in 11

tci-vd ta-td ta-nge te-ti de-yoló o-deyetdte-gegéne ta-se, ta-ngse ke-fo

Tafi ty-d-vci ty-a-ta ty-a-nge ty-e-ti ty-e-yoló ty-e-géle ke-foty-ci-se tiyeté 1
Adele e-ke, e-ki e-nyo e-sié tóe-na koro-ke fo, fu, fuo di-kple pi. e-koro nye-ki, ye-kemje

de-ke i-sie i-nae-nyo to koro-kye fuokuro nie ye-luye

A_£olo ini-bo in-oci in-td iny-ala in-tti in-gó intestini ini-mamldt miliari eni-ici'c

2. Akposo e-cli e-fóci e-ldi e-nd e-tó e-icidu ewulu-de e-la elé-de i-dyó j
i-di-bó ó-fa-ni e-ld e-nd» e-tó e-wulu eiculu-di e-ló elè-di tyovM

i-de e-la» e-toe-voa e-na e-le ele-de| e-icjlo eicylo-de i-dzó

Borada ongici ; -mi ongyó ; -nyo
[in 12

e-té e-né! e-ló Idloee-ku le-vumicd-te me-ne
[in 11

Boe e-te e-neongice e-lóe-nyo laloice le-vue-kó ma-te ma-ne

Boviri le-mod ; -di be-tizia\ -emvyo [in U be-lalé bic-e-na bw-e-ló bic-e-vu eve-di fe-icudbicevu-kóno fengri
[in 11

■Akpafu i-icé i-ngo i-té i-na y-i-lii i-kuo ha-iicéfclina-fdina e-icéoilio-dyé

3. Logba n-kpè n-tà n-nd n-nùnyo guakuàdùgl-d-nkpè u-du odo-ngn-gló mlamind

Nkunya e-kó é-ngo e-sdt e-nd é-nu. kiceba e-du ci-dic—anyoe-sie sié-no e-kwe

Santrekofi n-gicè o-tyè ó-na o-nóo-ngo le-fosi, pi. el­udisio-kuo o-nékicé-nsi

Likpe n-icé tono n-icé tono ìv-tye n-nci ncisé lo-fosin-no ye-nvin-kica kica-ntsé

7Serie I. Tomo III. 1908-09. — Sezione storico-filologica.
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5iS21II. Togo 6 7 8 9 10 20

a-toóe-niea-ttidèi ; -rei in 11 e-i4. Kebu a-korà abre-mata etnèi fayinye te ; teme-rèi 11

nìa a-tóteidaeAkabu piri-mataivorang fanyenye deanane

nia tóotàdèi, dZendZenKogbòrikò ktirang pere-matti nai fan-dZendzen to

a-turua-lada-la a-noa-na-ra5. Tribù gyinya-toro gyana-dayoro lia-dala ke-fu

III. Mosi-G.

a-nua-ta-bua-yi-bua-yim-re, -bo a-na-se a-yo-be1. Mosi a-yo-pói a-ni a-n-iodi pi-ga pi-si(si), pi-%i

a-ta-bu a-na-sia-yi-buyim-bo a-yo-bia-nu a-ilio-poi e-ni o-iohi pi-ga

ta-bo na-siyi-boyum-bo yo-boKumsalahu a-nu poi-hi ne-hi ioa-hi pi-ga

nd-setCl-WOyim-re, yim-bo yi-ivo nuMose nin-yo-tve ng-ioaipoe pi-o

nasin-ta yo-n-ioiyan-dom dji nu yo-pioai ni un-ivai pi-a»
nasi yò-bia-tayan-do poi-se nehenua-iji e-nu-nDagwumba ioai-hi e-du

a-na-hi a-yo-bua-ta e-nu a-ya-pai a-nila-ku a-yiYngwa a-ioai pi-a

f a-yó-bìa-ndà-se a-nua-tayumu-le a-yìDagamba yi-ga

paita a-nidji nu yo-veDagombo pi-nya na-s ioai pi-e

yan-da (1 ?) yo-bunasin-ta (3?) ninuyi n-waiYana pi-ayo-po-m

na-hai n-yo-bu ng-yo-póin-ta n-niDagbane n-dam, yin n-yi n-nu ioai pi-a pi-Si

a-nu a-yio-bea-ta a-yo-pói a-niyen-di a-yiWa a-na-se a-uioai pi-e lidjare

a-nu èi-iyo a-pói a-nia-yi a-taDagatsi pi-nyani a-uiotii pi-ea-na-re listine

a-iyo -bua-i (2 ?), -ta a-nei a-ipoeng a-nipi-nini pi-nai, si a-uioei pi-aGambaga a-nu pisi

a-yo-iieDagari a-yi a-ta pi-eyeni a-na-re a-nu a-yo-pwe a-ni a-ioae

a-yo-bia-na-ria-hyi a-ta I a-nu pi-eBirifo yeni a-yo-pioe a-ni a-ivey

a-lio-bea-nasi a-yu-puìhyi a-ta a-ioiiGbanyan a-nu a-nmya

a-na-he a-yo-bua-ta a-weiye (laya-fo a-yiDagboma a-nu a-nia-pwe
[1 solo)

to-rutan-du nanilèi2. Torotama tu-ru

nu-inaile tanBaledye ti

i-lopi-mui-nai i-lelè i-mèn uioèi-lè i—tcìo-bci3. Tjemba

k

i 'i
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le, oi-le ta, n-tale lo-ioa, n-lovxiGurma na, oi-na onu, on-mu lele ni lya pi lepi

ba-ne-s ba-nubci-taba-linginera4. a) Djelang’a bà-lhoal bdi-noy à-walé bà-lo-gba nginerd-gba

nienkd-pUa

fe-y g°rz
se-tàsi-li me-né-se, onu-jenkaKilir mu-nu si-leioue so-norà-sili si-li-pua fe-r = fe-y- gnr

^ bci-nta-ntaba-ta ba-nubé-ia ba-na-sewu-nyiGureng bd-nta-ndse pinanu pi-Hyanoa

n-le-an-ka-la n-ta ba-nta-ntan-na nu» pe Pina pi-Siyeno

pie

| ba-nta-ndsì

ka-la n-le, ngdye n-toCiana don-na n-nu nòó pina pi-sie

ba-nad-sika-lo ri-nio bi-nnuCiamba n-ta ba-nta-nta pinena noioo

Gurunsi la n-ta n-donaga nu m-pe fu-ganane sa-byanogo

n-leYula ka-lo n-to, n-to-a lo-dot n-na n-nu nóope fu-yanana sé-poya

ka-lo n-le lo-don-taKasm n-na n-nu pe fu-yanana no fi-nla

be-le bo-doba-te ba-ma be-r-peKason na-to be-nu sd-poya

no-do be-le, ti-le te-nia to-ro-do ba-ri-peRasi ma to-to-a fv^gonu nana nogo sa-pua

* ta-r-dóne-tó ti-lé ti-nd ti-nùAdjuló te-to-d t-r-pd noho fu-onana fo-tele

bé-r-do be-o'-feGapersci se-bu be-le ba-niabd-to-a be-nu ndboa fu-ganana sisila

ba-dune-du bi-le be-naBinyinu be-to be-nu ba-pa fu-anene fi-lenoioo

ba-ri-dóLele nè-do bi-e bè-to be-nd be-nu ba-ri-pe oiébo f-genana fifi-le

fia-zi-dòb) Gu ressi oii-dò ba-le ba-le-pèba-oid neuèba-too^o ba-nu Olivi fi

ba-l-do ba-l-pdbe-la be-le ba-oid-seIsaia bé-too'-o ba-nò-a onavd

be-l-duaSisai ba-la ■ ba-nd-se ba-ri-peko-bald ioa-nó-oig tsioeoùbe-toru oiaone fi onalè

ba-ra-duNibulu ba-lea ba-l-faka-bala ba-oma tutori, Uuribe-tvM ba-nnu fin-na, onta

lo-doKóama n-diang lea kioo^e ó-neioepiateo*e fioia-se oio-oig ornava
* lo-doBàgbalang piadiaoig lea kioretoo^e fi fi-nleaoio-se oirnoaoi-oio-m

doGurusi deeng ba-lea tsioeoù oleicitooù fipeaoio-se 01-010 onora • c
lo-duc) Kàlana ko-du-on oiabu-la oiawe-da-zu lo-giva li-ta-isu oialionabo-na-za oia-bo-no-a ye-iou

lo-doku-du-on oioa-lé lu-be li—toso banditeTembu oio-do-so fi-gn a-kuguoio-na-sd no-no-a

lo-do fisi, salaTembia li-ta na-le lo-gbe to-zo lieneo^eoia-to-zu a-oia-se oia-nu-a

♦

i

.___
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III. Mosi-G. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 IO 20
T

Kiaraba ku-do-m, néiua-le néo-dó-so, nóo- nóo-nd-sci nó-nu-a lo-do lo-ba li-to-so kénire fu akówu[ku-lo-m
Ciamba ko-tu-m p-rimbori ate-na-le na-teso (3?) nanaso (4 ?)p-re nana-wa (5 ?) nana-sa (6 ?) li-te-rsa (8 ?) he-gwo

ku-du-m na-désoKaure na-le na-ndsa na-nu-a lo-dyo lo-ba | li-to-so hi-yu, hi-icunago

Kouri ko-tu-m na-li na-ti-su na-ni-su kabansi no-di-su nahuo (9 ?) lu-be (7 ?) lo-do (6 ?) tsigu

Leuba ku-de-m ndbe-la (pu)mbodrara lidé-n(g)a-le kagbds{i) ndrtu-so 6 mbóarara burefai ndnoa bóarafai ndnoa ndnoa hiu
ko-ru-m na-lé pumpewdra lite-na-li kakioasi nu-tu-sumana-sa borafè pirifé nanna

Brinili ka-de si-le to-zo lu-duna-za lo-bano-wa li-tu-zu kemre fu
5. Barba tia i-ta, i-tdi-ru no-icu, no-bu nówa-tian-ne, noe nowa-iru noicasta ó-kuru, o-krunoiva-nne | ieruru, nibajenu

Borgu tia i-lu i-ta no-bo noba-tiane noba-iru noba-ita noba-ine o-kuru

6. Siti bili-kpo d-rè 8yòro naso nuè-mbelènii-é nyè-drè nyè-Syoro nué-ndso ndsi-kyè

nd-reDegha toloni m-belenu-me n-ni n-tolo n-ndre n
vii-en-tirerù-e-nyò vu-esid yernlianj mà-ri-do mo-lio-nyò rao-ko-nteri nyòrobi-ri-pèru nyoro-pi

) mo-lo-duy-e-nyó y-e-tenji y-e-nd dyi-ma mo-lo-nyo mo-lo-tenji nenkpo-tyi-bre nenkpo

e-nyèe-nyó a-ta mwi-nkpomwi ma-nyo rna-nsd kpoyoma-nye

nyò ti o-dend o-no o-nyo o-ti de-nji pi-rule

nyò ti o-zind o-nyo io-nu o-te endice e-bioe

Kulangu taa bi-la, -nyò sd, Sud sdd toro-firi-ta,nd to -nyò sd -nd nunnu, Sud
[Sud toro-ta [nùnuG(v)aman ta tora-ta tori-fì-nutonu sa tori-fisa *na tori-fi-na nunu

IV. Senufo

Bamana ne-ne, nin-ke, Syòni gba-nitdi-re gba-im-gyòtityè-re I syo-lakèlid-guru untu-lctliè he, kd-toke
[n-ki

Gi m ini | ìiu-gbd ko-yolo-nuhyi tdi-re tigye-re ko-yo-$yikd-guru-go lio-yo-tdre ko-yo-gyere ke

K palagli a •wu-ni-gbd lUU-Syì loo-koro-nulou-td-re iuu-ìùkye-re syì -tarew-dpa -kyere o-lies'e

nvilutd-rd tikyé-i'e, ti- nasikò-guno na-tdre na-kyère ke

nd-nutd-re kigye-re no-Syikonu-go no-tdre nd-gyere hye

konò-nuka-re kigye-re kono-hyikonò kono-kare kono-kigyere kye

ke, plur. ke Le
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III.

Lingue della zona centrale africana.

a). Semi-bantu.

1. — Gruppo centrale o equatoriale. >In 6-9 il sistema è quinario, perciò do qui per esteso soltanto i primi cinque nume­
rali e il 10.

IO32 4 51

tekewéo-rwi o-taMombuttu ka-na, o-na zernao-sioa
tcikkàsó-mà só-sua to-zérenaso-taka-na

saréna tekliesó-zue só-suaso-taka-na
te-serèna tekuéso-suàso-n-dué so-taA kk.a ka-na

to-toba-ia piiKredj \sayaro-mu so-so
nji-fobandabi-tam-ba-li bi-SiGolo zono

bu-ruwé n-d%opab-a-labo-su b-a-tabi-riMungu
bi-sivi ba-uioébi-e-mau-ioi, uà bi-e-taSandeh sa

ba-uébi-suébi-a-mai-ué, He bi-a-tasa nasale
bià-zalibin-aUib-a-ti aà-buàb-uàia-t$iBarambo
betirnna-bàb-a-siMadi be-bi b-unj uona

Conviene segnalare anzitutto alcuni casi di rotacismo : Mombuttu só-ruà = só-zue 2, 
cfr. Mungu bo-su ecc. ; Mungu bu-ruwé = Sandeh bi-sué 5. Il 4 del Mombuttu, Akka 
e Kredj è evidentemente derivato dal 2 di cui rappresenta in parte un raddoppiamento. 
Col Barambo buai 2 cfr. Sandeh e-buì, e-bbi gemelli. Una forma assai antica del nu­
merale 2 è conservata nel Barambo dmbara, Madi ambi'-éddo gemelli. Mombuttu 
nd-bassà, Mungu ma-dadassi id. Madi na-bà 5 : bà braccio, Mungu n-dìopa 10 : dzipa
dito, mano.

Ecco ora alcuni confronti col Bantu e col Semi-bantu occidentale. 1. Mombuttu e
Akka kana : Yoruba o-kd, Are e-kd ; Mombuttu o-na : Ibo n-na ; Sandeh sa, Barambo 
a-tSi : Barba tia ; Golo m-bali : Isaia bela. — 2. Mombuttu o-rw-i : Barba i-ru ; Mungu 
bo-su : Kru so. — 3. Golo bi-ta : Fernando Po (Banapà) bi-ta ; Kredj to-to : Kasima 
to-to-a ecc. — 4. Madi uona : Ki-mbundu nana ; Mungu ba-la : Fernando Po (Banni)
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4. Mombuttu o-sioci, só-sua, Kredj so-so : Àbalia e-so, Bagrima so. — 7. Mombuttu 
tor-orwi : Buduma tal-ór, Kanuri tuli-ori (cfr. Teda turr- in 7 e Maba tor 5). Questa 
ultima è una concordanza assai notevole.

Ma forse più notevoli sono le concordanze con le lingue nilotiche, in particolare 
col Nubiano. 1. Mungu bivi : G. Kulfan ber, Dongola wèri. — 2. Sandeli uwi : Don- 
gola Divi, Mahas ùico ; Mumbuttu orici : G. Kargo arre. — 3. Kredj loto : G. Koldagi 
todj-e. — 4. Kredj soso : Nyang-Bara su, cfr. Mahas ke-m-so Kenus ke-m-su (per -m- 
cfr. Sandeh bi-d-ma). — 5. Sandeh bi-sué, Akka te-serenct (?) : G. Koldagi te-su. — 
10. Madi be-tirn (se l'analisi è giusta) : Mahas dime.

I numeri 6-9 sono generalmente formati secondo il sistema quinario. Nel Sandeh
si usa bati che significa c libera5, per es. boti sa 6, cioè c liberane uno (dall’altra 
mano) ?. Cfr. Barambo bas-atsi = *bati-atsi, ma poi si usa bijur 2 ecc. Nel Madi la
copulativa è ti, per es. ndbci ti bebi 6 + 1. Kredj yembo 1, yembo 2 ecc.; Golo Mimi
tong- 1, poi tsimi to- ; Mungu ngatto pa 1 e ngatto pa 4, ma to pa 2 e to pa 3.
Per 6 il Mumbuttu ha tenguci 1 (na-téngud significa c dito5) e per 7 ha tonó-rud cui
corrisponde tenu-rie dello Akka, erroneamente dato per 6. Un’ altra forma è tor-orwi — 
Buduma tal-ór Kanuri tul-ur 7. Il Mumbuttu banda, gwanda 8 (= Akka banda erronea­
mente dato per 7) è identico al Golo banda 4. Infine il 9 è sotti-attivo : téngeligi hanno.

II sistema numerale di queste lingue è quinario-vigesimale. Inoltre anche il 15 
forma una unità come spesso nel Semi-bantu occidentale. La parola è hird, héra nel 
Sandeh, patèbeli nel Barambo, dzelebiu nel Madi, ecc.

2. — Gruppo di sud-ovest.
In mancanza di una denominazione più appropriata, designo in questo modo le lingue 

semi-bantu che si estendono da Capo Palmas fino al territorio bantu di Camerun, in­
ternandosi parecchio specialmente coi sotto-gruppi Mosi-Gurunsi e Senufo.

Il sotto-gruppo I (Niger-Lagune) è suddiviso in 10 sezioni. Allo Efik (1.) ho aggiunto 
lo Anang, che è una lingua non classificata da Koelle (XII, E, 1). Dopo Libo seguono 
12 lingue che costituiscono il V gruppo di Koelle, o « Niger-Delta Languages », fino 
all’Ucio, dopo il quale ho aggiunto il Bonny. La sezione 5. corrisponde al gruppo VI 
di Koelle, o « Niger-Dshadda Languages ». La sezione meno omogenea è la decima, 
cioè quella delle Lagune. — Il sotto-gruppo II (Togo) è suddiviso molto imperfetta­
mente in 5 sezioni, tenuto conto sopratutto della forma del numerale 5. Nella seconda 
sezione abbiamo l per t nel 3 o nel 5. — Il materiale del sotto-gruppo III (Mosi-Gurunsi) 
è preso per la maggior parte dal lavoro di Christaller, Sprachproben aus dem Sudan, 
pubblicato nel terzo volume della Z. fùr afrikanische Sprachen di Buettner. Nella se­
zione 1. ho aggiunto il Dagari, Birifo, Gbanyan e Dagboma presi da Delafosse, Voca- 
bulaires comparatifs. Il resto delle lingue Mosi-Gurunsi di questo autore forma la nostra 
6. sezione, in verità poco omogenea. — Ben distinto dai precedenti è il sotto-gruppo 
IV o Senufo, noto esclusivamente per i lavori di Delafosse.

Affinchè riesca più facile abbracciare con uno sguardo sintetico le varie forme dei 
numerali, do nel seguente specchietto gli elementi radicali o caratteristici dei numeri 
2, 3, 4, 5 e 10 in ciascuna delle sezioni in cui abbiamo diviso l’intero gruppo.

Serie I. Tomo III. 1908-09. — Seziona storico-filologica.
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I. Niger-Lag. 2 3 4 5 10

1. Efìk ba ta tien dù-obna

2. Ibo bo, bo-a to, tó no, no se, se ili

3. Sobo sa, ha se, seva hue, gbene

4. Okuloma ma, mai tene nei, ne, ni aie, oisono v
5. Nupe ba ta, tsa ni, nyi tu, tsu -tnu ivo

6. Yoruba yi ta ri TU (g)iva, ma

7. Ewe to, towe tóne ivo

8. Gan te clzuè, dfenyo nyongmànu, nu-mo

9. Àsanti nyo, nyo ; nu sa, sci na, nel dunu, nu-m

10. Lagune nyo eco. ha, za, ha ecc. nd, ne ; la ecc. nu, ni 'iva ecc.

II. Togo

1. Àvatime va ; nyo, nyo ta, siè tu, to ; ti fone, na

2. Akposo fo-ci; nyo, ngo <s>la ; te lu, lo ; tona, ne ìvu, vu

3. Logba ta, tye, sa fo, dunyo, ngo na nu, noi\
4. Kebu tai ni-ci to-o te, to

5. Tribù la turu funana no

III. Mosi-G.

1. Mosi yi ta nct-si, na-ri pinu

2. Torotama le, lei tan nu ; tominci- pe

3. Tjemba le ta pina mu

4. Djelanga li, le, le-ci ta, to, to-ci na, ni-ci pinu, nu-ci

la ter-, tor-, tes-, 
\tos-

na-se, na-le» fi, funo-m

5. Barba lu, ru ta ó-kurune no

6. Siti nyo ta, ti, sa ecc. nd nu, to pi, numi ecc.

IV. Senufo

I syt, Si 1 td-re liigye-re koho, koro he, kye

<
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Lo forme del 2 come ba, he risalgono a bàli, bèli ; inoltre l’Ibo a-bu-o, Isóama 

a-bo, A"ro" d-bo-a, Mbofia é-bo-a, Akposo e-fo-a ecc. può essere confrontato con bu-ol 
del Buina, wo-àle del Nyombe, boi del Mutsaya e con altre forme simili di lingue del 
Congo. Le forme come Gurma le rappresentano la seconda sillaba di *bcilè o *bilé; e 
in III 4 sono appunto frequenti le forme bisillabe come Djelanga bali, Kason hele ecc. 
(si aggiunga III 6 Kulango bila). Ma vi sono anche forme con altri prefissi, per es. 
Fobi naie. Notevole per il vocalismo è iru, iln del Barba. Vi sono poi altri tipi. Il 
clji, dii, yi della sezione Yoruba ha riscontro nello l della sezione Kebu e nel yi, dji 
della sezione Mosi ; e forse lo ayi si collega in qualche modo allo ayi-n, aie-n del Nilo­
tico. Cfr. Syi, $yi del Senufo. Il ma, mai dell’Okuloma sta a sè e difficilmente deriva 
da *mba, *mbai. L’origine si rintraccia in questo modo. Presso Clarke trovo 183 Aya 
medg, 346 Nago midg, inoltre 164 Igarra egi che evidentemente sta per *ed{i)-gi. È 
chiaro dunque che il Bonny irneig sta per *i-me-ul-g = *i-ma-idi-gi, ecc. Cfr. 244 
m-iri 2 ma sam-ba-dga 5 + 2 (simile è 245 am-ba-dga, cfr. 249 e 250 sam-ba-dna), 
e specialmente con mai il Pagiade mae per *mare o *rnade. Presso Clarke troviamo 
anche 87 Akripon e-m-o ma 89 Agouna a-miy-or. — Finalmente abbiamo il tipo nu, 
nyo, nyo, ngo molto diffuso.

Dappertutto conservato è il numerale 3 nella forma ta, sa, che rappresenta la prima 
sillaba del Bantu tatù, sdtu ; cfr. tat, ta del Bantu di nord-ovest. Probabilmente la 
forma to con vocalismo o deriva da *tató o *sató. In alcune 'lingue del Togo ta è mu­
tato in la come nel Duala ecc. Così il Boviri be-lalé appare simile al Kele bi-lali. 
Queste forme in -e, -i spiegano, come pare, il vocalismo di te, ti-, ma cfr. tet del Bantu 
di nord-ovest. Il passaggio da tj a s si è effettuato attraverso ts, cfr. tsa della sezione 
Nupe. Lo s, poi, qua e là si è mutato in li (Sobo e Lagune). Notevole la nasalizza- 
zione in tei, sa, to, te ; cfr. Ngoteng e Melong -lan e forse anche il tam-, sani- del 
Nilotico. È incerto se le forme come ter-, tor- siano da confrontare col Komoro tam, 
Papia ter, Nslio tar = Kum e Bagba tad ecc., o se contengano quel suffisso -re che 
troviamo nel Senufo td-re, del quale tratteremo a proposito del numerale 4. Come equi­
valente di -r- troviamo -s- nel tes-, tos- di III 4 ; cfr. Baseke -tati, ma anche -s- del 
numerale 4. Probabilmente però le due spiegazioni non si contraddicono.

Per 4 abbiamo quasi dappertutto forme caratterizzate da n come nel Bantu. Il vo­
calismo è come nel Bantu, tranne no dell’Ibo ; ma in questa sezione abbiamo ho 2, 
to 3, no 4 con o invece di ba 2, ta 3, na 4 con a, per esempio, dello Efik, e potrebbe 
trattarsi, almeno in parte, di un mutamento fonetico. Le forme con nasalizzazione come 
nd possono provenire da raddoppiamento, cfr. Efik i-nan{g), Ci -nang, Torotama nani. 
Che lo r del Yoruba sia una trasformazione di n non è certo, poiché le forme dia­
lettali come eri rendono possibile la derivazione da un tipo simile ad a-na-ri del Birifo, 
e così ere del Yebu potrebbe stare per *e-n-re, cfr. Dagatsi a-na-re. Similmente alla 
dello Ari (Lagune) può stare per *a-n-la ; e si aggiunga Abe Cile, Adyukru yu-ara, e, 
fra le lingue del Togo, A^olo iny-ala. Cfr. del resto Fernando Po -le, -la 4. Oscure 
sono per me le forme di I 8, é-die dello Egbele, bo-di del Kyama (cfr. Bunga -daiì)
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e qualche altra. Del tutto diverso è il numerale 4 del Senufo. Il tema fondamentale 
è *ki-kye-, forma manifestamente raddoppiata, la quale corrisponde in modo meravi­
glioso al Bantu orientale ce-ce e al cuscitico (Sidama) a-ce-ce, a-ke-k. Al detto tema 
nel Senufo si aggiunge -re, che trovasi pure nel 3 (accanto a -rei). A questo -re cor­
risponde -re, -ri oppure -le, -li nel Mosi-Gurunsi, clr. anche Tribù a-na-ra. Come equi­
valente di r appare s nel suffisso -si, -se, e da s deriva talvolta li. Questo è quel 
medesimo elemento che spesso indica il plurale, per esempio nei nomi stessi Mo-si, 
Gurun-si ecc. Infatti mo-si, mo-si è il plurale di mo-ga e nel Dagbane si dice mo-hai 
(cfr. nà-hai 4); cfr. Mosi kob-ga 100: plur. kob-Si, kob-SiSi, e anche pi-ga 10: pi-Si,
jri-sisi, pi-%i 20, pi-si—td 30 ecc.

Del Bantu temo, sano 5 di rado sono conservate le consonanti delle due sillabe. Ciò 
avviene in I 1. tien, 3. Sobo i-yoni per H-syoni, doma i-sieni, 4. sono, 5. tsun, tnu, 
poi con nasalizzazione 2. se, 3. se, 0. (con rotacismo) rii, 7. tó. Spesso è conservata 
soltanto la prima sillaba : tu, to, raramente ti, con lambdaisino II 2. lu, lo, inoltre 
se, Se (talvolta li per s). Più spesso è conservata soltanto la seconda sillaba nella forma 
nu, no, raramente ni, cui si aggiunge talvolta -mo, -m, cioè, come credo, F antico 
numerale c uno 5 (== c mano una5). Anche qui da tj si passò a s per il tramite di ts, 
cfr. I 5. tsun. Prezioso è tnu di I 5., poiché dimostra che nu, no derivano per il tra­
mite di *nnu, *nno da *tnu. *tno. Il mu di III 3. deriva senza dubbio da *n(u)-mu, 
cfr. Ga" è-nu-mò. Si noti poi che non abbiamo nel Semi-bantu il vocalismo a del Bantu
tano, sano (però Isoaina i-sd) — nel qual caso si sarebbe prodotta confusione col 3 — 
bensì generalmente il vocalismo cupo o, u, il che fa supporre dei prototipi come *tono, 
*sono ; cfr. del resto -to di Fernando Po. Il to-ru del Torotama (III 2) ricorda il gruppo 
Mande, come pure nani 4 della medesima lingua. — Apparentemente isolato è kono-, 
koro- del Senufo, ma cfr. són goro dell’ Ucio (I 4) ; inoltre la medesima parola si trova 
nel numerale 9 delle sezioni Asanti e Lagune, e, nella forma koro nel 6 e 7 di lingue 
del Togo e forse nel 10 di III 5. Si tratta di una antichissima parola significante 
c mano 5, la quale nella forma kono è diffusissima nel Bantu specialmente orientale e 
si trova anche nel Nilotico e nel Cuscitico, ove forma pure il numerale 5, mentre nella 
forma koro si collega al 5 dell’ Ottentoto, cui corrispondono voci assai diffuse signifi-

o c piedecanti c mano
Per 10 manca il tipo del Bantu kumi, a meno che non sia contenuto in nyongmd 

del Ga", cfr. presso Clarke 92 nyumci, 93 nyungumd. Il tipo di I 1. clii-ob, du-op, 
du-ub, du-up, do-op, e anche di-up, è parallelo a du-om, do-om, di-om. Abbiamo pure 
go-ob, Ham e Yasgua k-ob, Akurakura e Okam ts-ob o d%-ób. Lo ili, ivi della sezione 
I 2. si direbbe essere il prefisso del Bantu ili-kumi 10 = cdue mani5. In II e III 
predomina decisamente il tipo pi, fi oppure fu, fo, assai diffuso anche altrove. L’ele­
mento gutturale che spesso si aggiunge è un suffisso del singolare (Mosi pi-ga : plur. 
pi-Si, v. s.). Forse si collega a questo tipo il wo, ioa di I, cfr. ivu, mi in alcune 
lingue di II accanto a fu. Quanto a i-kue, i-gbe di I 3. cfr. Alege dé-kue, le-kue, Nki 
de-gbo, le-gbo. Il nu-nu del Kulango e Gyaman è 5 + 5, mentre nd-no-a del Legba,



na-nu-a del Fobi è addirittura = 5. Per III 5. v. sopra. Altre forme sono I 4. fe 
= II 4. te, I 9. clu = II 3. chi, 4. to. Isolato è oi di I 4., k(y)e del Senufo ecc.

Come in altri gruppi linguistici, 1’ unità è espressa da un grande numero di forme. 
Però il Bantu mo è scarsamente rappresentato. Abbiamo nel Togo il Boviri le-mo-d e 
il Borada -mi (in 11); inoltre le forme come Borada ongwi possono avere n da m. 
Cfr. -m in III 4. c., Adyukru nya-a-m écc. Forme simili al Pongwe mori abbiamo in 
III 1 : Mosi ayi-mre, Mose yi-mre, Dagamba yu-mule. Il Bantu po, bo è pure rappre­
sentato, per esempio in I 2. e 3., in II e raramente in III. Invece della nasale m e 
più frequente la nasale n, per esempio in I 2. 5. e 6. e in IV. Molto diffuso è il tipo 
caratterizzato da gutturale, simile a oko del Bantu di nord-ovest. Infine trovasi la den­
tale nella forma t o d (Ewe eie ecc.), e questa dentale si muta poi spesso in l dopo
vocale. I temi composti sono frequentissimi.

I numeri 6-9 derivano generalmente da 5 + 1 ecc. Diamo un rapido sguardo alle 
varie sezioni tralasciando le forme la cui composizione o derivazione è chiara.

I. Efik : il 9 è (10)-1. Ibo : il 7 è identico al 6 della sezione seguente e ne 
deriva 1*8 = 7 + 1, mentre il 6 e il 9 sono oscuri. Sobo : il 6 è (3) + 3 e 1’ 8 è 
4 + 4 ; il 7 e il 9 sono rispettivamente 5 + 2 e 5 + 4, come dimostra la sezione 
seguente. Notevole è i-gule 7 del Sobo, cfr. Avatime ò-glo 6, glo-e-lé 7. Le forme delle 
sezioni Okuloma e Nupe sono chiare, si noti soltanto il Goali b. ni-mo—ni-mo 4 + 4 
e Uiioa-gmani 10-1. Il Yoruba e-fa 6 si collega evidentemente al Ga" è-kpà = Lagune

« »

e Togo -Inveì. Il 7 deriva dal 2, e-dM, e-yi 2 : e-cUe, e-ye 7 ; 1*8 e il 9 sono oscuri. 
Nell’Ewe proprio 6 = (5) + 1 e 7 = 6 + 1, mentre il 9 è in parte 8 + 1 in parte 
(10)-1. Le altre forme di questa sezione sono chiare, salvo ai-zi, ei-se 6 (cfr. Ibo?). 
Ga" : 7 = 6 + 1, 8 = 6 + 2, invece né-hu 9=1 da 10, cfr. Pongwe i-nci-gomi, 
Orungu se-ni-homi, e-no-homi. Asanti : il 6 ricorda il medesimo numerale dell’ Ibo e 
il 7 contiene pure l’elemento -s-; probabilmente l’analisi giusta è -sy-i + 1, -s(y)-ò + 2. 
L’ 8, mo-kipe, si collega certo al -luce 4 del Bantu di nord-ovest. Per 9 cfr. il 5 del 
gruppo Senufo : la corrispondenza è meravigliosa. Le prime tre lingue delle Lagune si 
collegano strettamente all’Asanti. Mekyibo encimd 8 è identico a Penili énamàn, pag. 38;

10 — 1. Akye e-mo 6 = (5) + 1. Kyama 7 = 6 + (1).9
II. Il 6 dell’Avatime ecc. va confrontato col 5 e 6 del Senufo, per es. Nyambo e

Tafì -yoló = Gimi ni -yolo- Probabilmente tutte le forme di questo numerale nelle
lingue del Togo appartengono al medesimo tipo, compreso -kuo per *-kulo o *knol ecc. ; 
fa eccezione soltanto lo Nkunya, che forse dovrebbe stare nella sezione Asanti. Il 7 è 
spesso 6 + 1, il 9 ora 8 + 1 e ora 10 — 1. Notevoli sono le forme sottrattili del
Tribù — 1, — 2 e perfino — 3.

III. Nella sezione 1. troviamo yo-b- 6 e (;igo-)p- 7: in quest’ultimo segue gene­
ralmente -oi oppure -ai, cfr. ayi 2. Tjemba i-l-op Gurrna l-owa 6 : Tjemba obei 1. Di qui 
si spiega il 6 della sezione precedente, cfr. sopratutto Gbanyan a-li-obe. Il 7 è (5) + 2. 
Djelanga e Kilir 6 e 7 additivi, invece 8 e 9 sottrattivi. Gurung e Ciamba 6 = 3 + 3 
e 7 — 3 + 4. Probabilmente na-ko, nci-go (poi nó-o ecc.) va confrontato col Ga" né-hu,
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Pongwe Wka-gomi ecc. Il kenere 9 del Tembia ricorda benda 9 del Bantu orientale.
IV. Il sistema è quinario e le forme non offrono difficoltà. Il Bamana ha 8 = (10)-2 

e 9 = (10)-1.
Per 20 abbiamo una discreta varietà di forme. Il tipo ogu, ogó della sezione Ibo 

ha riscontro nel Bini uge, Opanda ohu, Yoruba ogu, ogu, Ogunu ho, Fo'1 okó. Le forme 
come Tjemba pi-lè rappresentano il duale di 10 ossia 10 X 2, quelle come Mosi pi-si 
rappresentano il plurale di 10. Il medesimo -fi sembra essere contenuto nel Musu“, 
Goali ed Ebe wo-si 20 da a-wo 10.

Alcune parole per 100 sono: Mosi kob-ga plur. kob-si, Gambaga gobe-ga plur. gobi-si 
e kob-zi, Ciana koó, Gurusi kobcr, Kasima e Binyinu bl\ Lele moro ; Asante olia, ecc.

Nelle lingue di questo gruppo i numerali sono generalmente accompagnati da pre­
fissi, fra i quali occorrono più spesso quelli vocalici, sopratutto a-, e-, i-. Il prefisso 
o- (rar. u-) è più frequente in 1 che altrove, cfr. Ibo o-tu 1, ma a-buo 2 ecc. Fre­
quenti sono anche i suffissi e il gruppo III c. (detto Kotokoli da Krause) si distingue 
per il cumulo degli alfìssi.

Per ultimo una osservazione sul nome Mosi-Gurunsi. Come abbiamo detto, mo-si o 
mo-$i (Dagbane mo-hai) è il plurale di mo-ga, propriamente c homo 5, cfr. Mande e Vei 
mo, Gan mo, Bantu mo-tu, mu-tu homo. Anche gur o guru significa c uomo5 e si trova 
nei nomi Gur-ma, Gur-eng, Gur-esha, Guru-n-si, Gur-i, Li-gur-i, Guru-ba, Dinawu-guru ; 
cfr, Pul gor-, Wolof gOr oppure gur vir, Serer kor homo ecc., Pron. pers. 358. Per 
le lingue del Volta e del Niger Krause propose la denominazione Kwa, da kwa che 
significa pure ‘•uomo5, U. 186.

3. Gruppo Mande-Kru.
1. — a) Comune al Mande e Kru è do, do. Il Vei ha una forma raddoppiata, 

do-n-do, che Koelle e Steinthal considerano come derivata da do piccolo (anche deng, 
ding piccolo, bambino). Ma si tratta sempre di voci aventi origine pronominale, v. Pron. 
pers. 355. Per la formazione di do-n-do si confronti P analogo de-n-de-g del Nalu, 
gruppo Fulup. Accanto a do, du abbiamo con vocalismo chiaro Numu, Ligbi e Huela 
di-e (cfr. Kru 1. do-e). Huane lo = do. Cfr. sotto-gruppo di sud-ovest I Ewe de, Fo“ 
do-, Gua do-, lo-, III Tara e Kyan do ecc. — b) Il Bantu bo- trovasi isolato in Kru 
1. bo, poi in composizione nel Mande 4. Gbele do-bo (cfr. Akposo i-di-bó ; Fo" do-kpo, 
Gua do-gbo, lo-gbo sono in parte diversi) e nel Kru 2. bo-lo, bo-ro, in cui è da notare 
il comunissimo mutamento del d in l o r. — c) Nelle sezioni 1. e 3. del Mande tro­
viamo il tipo composto kele, kede, cui si aggiunge in alcune lingue -ng. Notevolissimo 
è P accordo di keleng col Bari geleng c uno solo5 ; cfr. anche Kono n-kele-n-g col 
Ba-busesse n-gili-ni pag. 39 (per -gili- cfr. Ba-vira -giri ivi). La gutturale iniziale in 
alcune lingue della sezione 3. si è mutata in h, poi si è dileguata; per es. Landocho 
hida, Mende lieta, Lorna Mia, poi Gbandi ira ecc. Nello Gbese e nello Kpele manca 
pure la vocale iniziale. — d) Soninke ba-ni, Gagiaga ba-ne, va-ne, Bozo sa-na, Mo- 
zanze di-ni, Loranga di-n in du-din : cfr. Wolof be-na. ve-na, se-na, dje-na ecc. secondo 
la classe del sostantivo, inoltre Escitako g-ba-ni. — e) Sya tata : cfr. Tribù dola.
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2. — cì) La forma primitiva del Mande fu simile al Bantu orientale pili ; però il 
p è conservato soltanto nella sezione 4., mentre altrove è mutato nella spirante f (solo 
Obese e Kpele vere — Gbese anche «pfere — Mozanze -ara ma bara in 6). Nella 
prima sillaba trovasi talvolta a, di rado u ; la vqcale normale è i, e. Nella seconda 
sillaba la vocale è a in 1. e talvolta in 4., è invece i, e in 3. e spesso in 4. Nella 
sezione 2. la vocale finale è o in 2-5, ma si noti che nel Soninke per formare i mul­
tipli di 100 si usano le forme in -e, per formare i multipli di 1000 si usano quelle 
in -i. Tra le forme Kru possono appartenere a questo tipo -iva, wliia, mai, inoltre 
Tewi ha, Abriwi lavi, Plaui ivi (o li sta per s, z ?) : cfr. Gbin paa, Kweni fye. — 
b) La forma comune nel Kru è so, so, presso Clarke anche su e sa, san. Cfr. Moni- 
bjittu so-zue, Mungu bo-su 2, Krcdj so-so, Nyang-Bara su, Bagrima so ecc. 4. — Forme 
isolate sono biga del Kong (se esatto) e tenne del Bozo.

3. —- La forma primitiva del Mande è salava, che effettivamente è data da Clarke 
(39, 40 e 297). Nella sezione 4. il y- proviene da *%-, *sy~. Talvolta la gutturale 
intervocalica si è dileguata e le due vocali si sono contratte, onde ya. Il Mozanze 
ka-roho può spiegarsi per rotacismo da *zoko, cfr. Kong soie a da *sokioa. Il primitivo 
salava, poi, corrisponde con mirabile precisione al 3 delle lontane lingue Agau, per 
es. Chamir salava. Questo è Sa-kiv-d, e davanti al suffisso gutturale si è dileguata una 
dentale, come vedremo nel capitolo seguente ; onde si giunge al tipo Bantu saia. Invece 
le forme del Kru si basano sul Bantu tatù e corrispondono a ta, tei del sotto-gruppo 
precedente.

4. — a) La forma comune nel Mande è nàni, la cui parentela è ben nota. Il 
Toma e Lorna hanno na-go, lo Gbese nan-g, il Soninke e Gagiaga na-ya-to e il Sere- 
ohule na-^a-to : cfr. Serer na-%a-k e per -to (anche Bozo na-tdì) cfr. Wolof ya-ne-t. 
Al tipo n si collega una parte almeno delle forme del Kru, come nie, -nia e mo-na. 
— b) Nella sezione 4. del Mande troviamo un tipo diverso: zyi, i-zye ecc. Esterior­
mente rassomiglia molto a iyi 2 del Senufo. Cfr. però Egbele é-clie 4 e specialmente 
Yoruba e-rì id. Il Mozanze ti sembra essere affine. E poiché la sezione 4. del Mande 
è quella che più si avvicina al Kru, è probabile che al Mande zyi, syi corrisponda il 
Kru hyi 4.

5. — a) Secondo Steinthal il numerale comune nel Mande per 5 si collega al 
Soso sali dito (Koelle solli, Solla, Tene side, Vei doli). Una qualche connessione è anche 
per me verosimile, poiché c dito5 può essere collegato col nome c mano5 da cui derivò 
il 5 del Mande. Il quale per me non può essere distaccato da to-ru del Torotama, to-r 
del Maba ecc., le quali forme alla lor volta ci riconducono al Bantu (Fern. Po -to). 
Le forme del Mande come lo-lu, lu-ro-a sembrano provenire da un raddoppiamento di 
lo 5 = lo del Togo ecc. Il sun- del Vei, se non deriva da *sid-n-, Concorda col Bonny 
sonno 5 ; cfr. anche Ngan so, Kru ho, liu, liun. — b) Soninke kar-go, Serechule kara-go : 
cfr. Senufo, specialmente Gimini kd-guru-go. Ricordo appena il Ba-legga ande-karo 
(pag. 39 seg.). Il Bozo liuivò e Sya lio possono essere forme molto contratte ; e infatti 
quest’ ultimo ha horo- in 8 e 9. — c) Nella prima sezione del Kru la caratteristica c
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nani loia1. Mandenga kele fila saiva wóro-ngla segi, seyi fumando tang muyangworo

seibei nani loiadial. keleng, kiling fila konyondyoivóyo-ngya saging, sai tang mugangtooyo

saba loiananiBarn bara fila, fi akileng wóro-ngla konondosagi tang muyangworo

dillananin-keleng mo dondo bandeKono fela sawa woro fela sai kononto tang> woro

sola, sorusagba, sakpa naniYei fela, ferado-n-do sun-nani mo bandesum-fela sun-sagba tangsun-dondo

turinaniDyula kele, do saiiafila konondoworó-m-vla syègi tei mayaworo

fila, Mal. fida liilusaba nanikele, Mal. kileMail segi tà ■ Malinke mukdworo-m-vila konontoworo

siilasegba nanidie ; do in 11N u m u fai a ma-segba teimci-la ma-nanima-ru

Ligbi segbadie feda nemi soro mei-segba teimei-feila mei-nemi» m-woro

salofedi a segba nemiHuela die, clye mei-segbei ma-nanima-weilla td, tanmei-ro

laro-afilaMeliKong sowei nana li-egi tàkonuntowurei-n-fìlaworei

lumifela, bigakele, keke nemiseiwa kononduwuru-m-ba zi-egi tei» woro

lì ■fkar-go, -e, -ifillo, -e, -i2. Soninke bani siliko, -e, -i nayei-to, -e, -i tamii, teìmi ? tei pitiekabu, -e, -isega, -e, -inyera, -e, -itamii, -e, -i

keirei-goSerechule beine filo siklio nei^ei-to temi pillekurumbei- %u temiutumu seganyera
i

kàra-góGagiaga fililobeine, vane sikuo ndya-to temi-pilekabu temiutumu segunyera

kuivòBoxo tenne sike na-tdsemna seki temikapiyenitummi

firing sola, sali3. Soso keeleng, kereng nemisayemg, saya f><solo-fere solo-ma-seiye solo-mei-nemisenni moyanye

soliTene firing| kereng nemiseiyeing fusulu-mei-seiye sidu-mei-nani móyanyasala-firingsenni

Dyalonke liecle fideli salaseikkei nemi na-fasulu-me-seye sidu-me-nenisulu-fielesyeni moyanye

Gbandi fele n-eloluira nemisatva ngo-yeigbci pu felengo-felango-hita tawu pii

Làndoclio ira, {h)ida fele n-doladzeiiva, elz- 

dzenva, elz- 

elzeiwei

nemi putvii felengo-sagbei kereibu ké-pùngo-hita ngo-fela

Mende età, lietei fele loianemi pa felewó-felei wó-yeigbeiwo-ita temi pii

Gbese pfere, veretang loia, noia pu fero, muranan-g meii-dci med-fere meli nangmed-seiwa pu c
Kpele temi gyàba tuiandvere pu-fìremeii-gyeibei mai-ndmai-tei meii-vere pu

i

Sya teda pila koneisaa fuko-jilet koro-noko-neirei koro-saei

feleToma ileei elólu-oseiwei na-go pu fele-ejodo seiwa ten vaelo-su-ta elo fela pii, pii-go

Serie I. Tomo 111. 1908-09 — Sezione storico-filologica. 9

1 ì
, i





68

II. Km 31 2 4 65 7

da Clarke 1 du, 4 cioè, 6 2,9 so, 1, 11 sa, ta, 2 tà, 3 tant, 1 n-tiie, 2 n-nia, 4, 5 ne-du, 71, 3 mu, 11 4, 5 me-so, 8 4, 5 ba-bui, 6 2 bi-len-nna, 4, 1 pui, 2 blabui,

n dà, in tutti gli 3 sàn, 6 su; 4, 6 turili, 4, 5 tal; 11 nie, 3 nea, m-mu, 6, 9, 10 i lioro-do, 8 tco- bo-bà, 7, 10 ?/«- 5 sea-ru, 1, 10ivaro-wci, 9 4, 5, 6 pw, 7, 8,

altri dialetti do 5 wai, 7, 8, 10 cfr. 8 4,5 ehé, 6 hanh, ro-do, 9 eri-dp,hmu, 2 m-m, 1, liera-clo, 9 se-dù,na-sa, 10 ielle, yà, 8 bre-bre, 9 10po, 3,11 ima,

8 e-hu, 4 e-lii, ♦ 
e-he

ivhia, cfr. 8 
[-iva in 7

7-10 kha 11 mori-du 8 oivan-dubelie-behe, 1111 mari-asci 9 e-pu
[3 [mari-cita

2. Dyida m-bolo mo-ta m-bi mbo-flo goro, plur. goremo-so mona mbo-so kogbangioa-tcì m-vóna

Kuaya bolo tei n-gbeso mona nge-pro gbo-so bobacgbà-ta véna

Godye bolo tei en-cgbeso mona enge-pro fencingba-so ngbà-ta lioba

A Newole bolo ta be-frobe, gbeso mona fenciba-so bobaI bà-ta » gregròì
Bete4 blo tei gbiSO nge-pro ngbu-monamonwa ngbi-so ngbo-ta boba

Bobua blo ta 1 gberi-bro 

be-fra, \ hea- 

\ fru, 3 nga-pro

buso mna bur-na buabe-so be-ta

da Clarice boro tei be, 3 ngciso mora ba-tar, 2 bci-tru, 1 fciano, 3 saa- btxba, 4 boba,baso, 2 basa,

» (**) nei, 4 zana ; 21 ba-rto 1 goba3 ngba-so

i* tara, 5 farci

(*) 1 Kanga Kru, 2 Bassa, 3 Nabwa Kru, 4 Barboe, 5 Kru, 6 Grebo, 7 Barboe, 8 Tabu, 9 Barboe, 10 Grand Bereby, 11 Sigli. — (**) j Grabwa, 2 Bukra, 3 Kotrahu, 4 Andone, 5 Friesko.

sembra essere m, per es. mu, mu (ma per luì v. 6) ecc. Cfr. Tjemba i-mu, Gurma mu, 
m-mu (: Kru m-mu), Kilir mu-nu, Gan miai, Degha nu~me ecc. — d) Nella seconda 
sezione del Kru abbiamo una parola che probabilmente significa c mano \ Cfr. Muin gbe
mano. Però la forma gbe richiama alla mente anche lo Egbele ecc. i-gbe 10.

6. — a) Il Mando 1. moro è 5 + (T), cfr. Mende ivo-ita per *ivoro-ita e Kru 1. 
ivoro-do 5 + 1. In luogo del Mende wo- troviamo ngo- nello Gbandi e Landocho, cfr. 
Bolco ko 5, boro- in 8 e 9. Così siamo ricondotti all’ antichissimo numerale 5 del Senufo 
e dell’ Ottentoto, che tanto spesso si mantenne in 6-9. La forma ivoro si può confron­
tare specialmente con PAkposo e-ivulu, Alcabu ivora-ng 6 accanto ad Akposo e-iv-ylo, 
cfr. Senufo (Kpalagha) wo-horo-nu 6. Il detto numerale si scorge poi chiaramente nello 
Huane hu-kro-lo, dove hu-kro- sembra essere identico all’ Ucio són-goro 5, onde si 
deduce che hu, huno- 5 corrisponde all’ Okuloma sono id. (si notino anche le somi­
glianze del 4). Senza dubbio il frequente lo-do 6 delle lingue Mosi-Gurunsi sta per
*iolo-do. — b) Nella sezione 4. del Mande abbiamo sorci-, sur a- 5. La connessione col

5 è evidente, perchè in quella sezione il 5 comincia appunto sempre per s-; però si 
noti r per l e lo a finale. Nel Kru 1. abbiamo un lioro-do, cfr. Boko solo do. — 
c) Oscura è la forma senni. Steinthal suppone che il Soso Seni sia contratto da *$uli-ni 
5 + (cfr. ni-ng ce>). Io confronto con senni, syeni lo Asanti ecc. -syi, il Mekyibo -hyè 
per *-sye, gruppo Ibo -St 6. — d) Il tumu del Mande 2. è finora isolato.

Si noti nel Kru 2. il mutamento di bolo, blo, boro 1 in -prò, -fro, -fio. Nel Mande 
abbiamo Kweni fie 2 : -vie 7, Gbin paci : -iva, Huela falla : -ivalla, Dyula fila : -via, 
Mau fila : -vita.

7. — Le forme sono quasi tutte perspicue (5 + 2). Nel Mande 2. nye-r- si spiega 
forse da *nye-vr-, ma il Bozo yeni è piu oscuro. Il Kru 1. menasa è identico al Fobi 
manosa.

;
a

8. — Generalmente è 5 + 3 oppure (5) + 3. Il Kong li-egi (donde zi-egi) sembra 
che contenga la finale di un 5 del tipo soli. Isolato è kyenze dello Gbin. Nel Kru 1. 
abbiamo spesso 4 + 4. Notevole poi è ba-tar, ba-tru del Kru 2., perchè contiene una

.



forma del tre simile a quella del gruppo Okuloma, col quale il Kru ha anche altri 
elementi in comune, come s’è visto. Per la finale di seg-i, sag-i cfr. il gruppo Fulup.

9. — a) Steinthal spiega rettamente il Mande konanta da *ko-nanita 5 + 4. 
Presso C larice trovo anche delle forme come lie-nanta, ke-nando, ko-nunda. La parola 
consta di tre elementi. Il primo è ho-, he-, il secondo è -ncm- da nani 4, il terzo è 
-to, -do, oppure -ta, -da. Invece di -nan- troviamo spesso -non- dovuto ad assimila­
zione, cfr. Sya nd 4 : horo-no 5 + 4; la quale forma spiega il primo elemento ho-, 
he-, e nello stesso tempo impedisce di vedere in honondo una forma sottrattiva (: do 1). 
Ma che cosa è il terzo elemento, se non rappresenta l’unità? Si può confrontare il -to 
del Soninke naya-to 4 e specialmente il Wolof nyg-nen-tg id. Col Sya horo-no cfr. Ci 
-kro-ng ecc. Le forme col primo elemento he- ricordano il Tembia he-ne-re Kiamba 
hè-ni-re, le quali alla lor volta ricordano, come abbiamo detto, il Bantu orientale he-n-da. 
E così anche questo si può interpretare per 5+4. — b) Gbandi e Toma taivu, Lorna 
tavu ; Landocho herdbu ; Soninke e Gagiaga habu, Bozo kapi. Tutte queste forme sem­
brano collegate tra di loro e hanno in comune T elemento bit che ricorda il 9*del Bantu 
occidentale, cfr. con ha-bu l’Abo lie-ba. Il Serechule kuramba-%n è strano e rasso­
miglia stranamente al Kong iouru-m-ba 7 da *hivu-, ma in 90 troviamo habe. — 
c) Il Mende ta-ru trova corrispondenza nel Kru 2. ta-^ra (cfr. mo-ra 4), accanto al 
quale sta fa-ra precisamente come nello Hausa accanto a ta-ra sta fa-ra. — d) Dal 
numerale 4 del tipo n derivano le forme faano, saana, zana, inoltre vona (cfr. mona 4), 
fena ecc. della seconda sezione del Kru ; cfr. con faano il Bunga mu-fiuano 9. — 
e) Isolato è il Mozanze nea-hu, cfr. Gan nè-hù. È una forma sottrattiva come quelle 
in -do della prima sezione del Kru.

10. — a) Il tipo tamu, tan ha riscontro specialmente nel Nilotico e nel Cuscitico. 
Lo esamineremo nel capitolo seguente. — b) Il tipo pu, fu è assai diffuso e ormai 
ben noto. Il Loranga vo-om è diverso, e sembra essere un prestito, cfr. nel Bantu IV 
le forme come icii-om. Al Bantu può risalire anche il Gio go per *gom e kicando per 
*kwam-clo (cfr. Bunga -hundu). Concordanze speciali sono, per es. : Landocho hè-pù —. 
Nyambo e Tafi he-fo Tribù he-fu, Toma pn-go = Kasima fu-go, ecc. — c) Il Kru 2. 
kogba, koba ricorda lo Ham hoiona, hob, Yasgua n-hob, n-hob, Nki de-gbo, le-gbo, Kam- 
bali hohpd ecc., e sembra collegarsi al tipo precedente, cfr. Kru 2. (Bobua) bua 10. 
— d) Isolato è il Boko huli, ma cfr. Boritsu" hur, Barba 6-huru, o-hru.

20. — Le forme del Kono e Vei significano c un uomo compiuto5. Probabilmente 
significò c uomo 5 il tipo che comincia per mo-, mu-. La forma oro, xouro ecc. del Kru 1. 
ha perduto una gutturale iniziale, come dimostra il Kru 2. goro. Il Boko ha barn.

100. — Mande hemi, Soso heme, Serechule hame. Si collega al Bantu occiden­
tale hama.

4. — Gruppo Fulup-Wolof.
Propongo di chiamare così questo gruppo composto dei sotto-gruppi Fulup e Wolof- 

•Pul. Sono lieto di vedere che F. N. Finck, Die Sprachstàmme des Erdkreises 116, am­
mette una qualche connessione del Serer-Pul col Wolof. Ripeto che io non disconosco

4*
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le particolari relazioni del Pul col Nilotico e Cuscitico, ma, per ragioni che esporrò 
altrove, mi sembra impossibile distaccare il Pul dalle lingue di questo gruppo. Certo 
però il Pul può essere considerato come una lingua mista.

Quanto alle lingue di questa regione non classificate da Koelle, io ho messo il 
Landoma presso il Baga, al quale è strettamente affine, e il Limba, Nalu, Bissago e 
Bapyun in ultimo nel sotto-gruppo Fulup. Il Bulanda è messo provvisoriamente nella 
sezione 2. a cagione della forma del numerale 6. Invece il Cura appartiene, come 
indica il nome, al Mosi-Gurunsi. Eccone i numerali insieme con alcune varianti di 
Clarice (221, 222 e 347):

♦

1 gun, gunu
2 tiel, tieri, ferì
3 tal, farri
4 Una
5 no-no, uo-no (leggi no-no ?)

6 dé-gun, die-gum
7 dé-tiel, die-tieri, dei-tiri
8 dé-tal, die-tarre, dei-tari
9 dé-tina, die-tina, dei-tina 

10 zia, a-zia, i-szia

Cfr. Kasima ti-le Adjuló ti-lè 2, Koama tere 3, Adjuló ti-nà 4, Tembu no-no-a 5.
1. — a) Boia pu-lolo, pu-lo (in 7), Sarar pu-lala-ng, pu-lo-ng (in 7), Pepel pu-lo-ng, 

o-lo-ng, Kanyop pu-lole, p-lo (in 7), Bulom e Mampa bu-l, Itisi pe-le, pi-li : cfr. Fer­
nando Po (Banni) bu-li, Usoga mu-lola, Itavirondo Nord mu-lcda, Sublima ecc. so-lo, 
Itru bo-lo ecc. Data 1’ equivalenza d = l così manifesta nelle lingue dei Negri afri­
cani, si può aggiungere il Bulanda fo-da. Per il primo elemento cfr. Yola bo-po e il 
Bantu ho-, pò-, A -long è analogo leng, ling del Serer. — b) Fulup -ano-d, eno-ri, 
Filyam ano-d, -ano-r ; Pagiade -ini, Baga, Landoma, Temne, Barba -in, Wolof -en, 
-eìie ; Fada nu-ma. Il Limba fu-n-te si avvicina assai al Fulup f-ano-d per *fu-am-de. 
Cfr. Yoruba eni, Yebu ine, Dagwumba y-an-do, Dagari e Birifo geni ecc. — c) Le 
forme del Nalu, Bissago e Banyun si rassomigliano assai : Bissago né-di-ge, Nalu -n-de-he, 
Banyun -n-du-h; v. anche il 6. — d) Il Pul go, go-o sta a sè in questo gruppo, ma 
si collega al noto tipo ho. Vi è anche una forma go-tel, per es. debo gotel eine Frau.

2. —• a) Nalu bete, bile ; Baga pare-ng, para-ng, Temne para-ng, péra-ng, Barba 
pru-n. Il numerale del Nalu è naturalmente il Bantu bili, ma anche le altre forme si 
collegano a questo numerale, cfr. specialmente il Soso e Tene flri-ng da *piri-ng. L’ele­
mento pi- è un prefisso che alterna con ni- : Baga mere-n, Landoma mara-ng, Temne 
mn.rg.-ng, quindi le forme molto contratte per il dileguo dello 
Fada ma-nge, Pagiade mae per *mare. Abbiamo anche un prefisso t- : Bulom e Mampa 
tri-ng (donde Bulom tsi-ng e ti-ng), Limba ta(y)e per Hare accanto a kae = *kare. 
Wolof ni-are, y-ar. Il Serer e Pul presentano d come equivalente di r, l. Il Temne 
ha kg-bari c gemello J = ha-bari del Bantu occidentale ; e di qui si spiega il *ka-ba 
che forma il 2 del Fulup e Filyam. Invece di *ka-ba troviamo *ta-ba nella sezione 
seguente. Il ba è pur contenuto nel Fulup si-ba-n Filyam fi-ba-n (in 10), cfr. Bulanda 
Si-b-n e Bongo si-b. — b) Forme isolate : Pepel nge-pugus ; Bissago nmn-dimce, i-sobe 
(cfr. Fulup si-ba- ?) : Banyun yjl-na-k (cfr. 4).

v*
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I. Filli]]) 41 2 3 5 76 20108 9

1. Fulup f-ano-d fé-gap-ten fi’i-foa-ten fii-tare-gen fù-to-gen

si-bare-gsi-gàba si-sadyi fu-tà-g» eno-r 5 + 1 5 + 35 + 2 siban-ganyen5 + 4

si-bakirsi-kaba, ku- si-sadzieno-ri fu-tu-k» 5+1 5 + 3 siban-konyen5 + 2 5 + 4
1 Filyam ku-ba^edku-gawaano-d hi’t-fegi fu-to-%

fu-ta-%
1

dy-ano-r ku-ba%irku-kcnva ku-fadZi 5+ J 5 + 3 Siban-kangen5 + 2 hu-kanku5 + 4
2. Boia ke-bdkrpu-lolo ké-taio kó-ayents kd-nyèn padZi, pai 6 nà pu-lo bahir-eì i-nyenkanyén-galo

Sarar ke-bdgr, -ivdtgrpu-lala-ng ké-tab kó-yant, toó- hé-nyàn pagi, padZi 6 na pu-lo-ng bagir-ei kanydn-galo i-nyan mu-yam

Pepel nge-bdikrpu-lo-ng, o- nga-dZint ki-nyéne padz dza-n-d = 6 + 1 bdkar-i dis-i-nyanenge-pugus

Kanyop ku-bdkerpu-lole ku-antngi-taba kd-nyan pagi, padZi 6 né p-lo kuas u-nya ndwet8 né p-lo

Bulanda fo-da tdiHlaka-bng-sibn kif, cif fad, g-fad 6 nign 2 6 nign 46 nign 1 6 nign 3

3. Fada bi-dZo, bi-yo, 
[ma-dyo in 13 

bo-n-dio

bi-ne-M, ma-bi-he, ma-n-ge 
[in *12

gu-bida m-pagi, 10 wd-yunheluerubo tvd-poho6 nganinu-ma wase
\m-padyi

Yola, Dioba bo-po bo-nio m-padebo-n-ki beda lemberlo6 nyanyi ba-povose

Pagiade md-dZoupd-ini n-ka-inekó-beda kd 3 kd 4kd 2ma-e, mae joapo mdema-ne 2M-2M
[in 20 

pdi-reng, -rang !4. Bag’a de-sàsdé-k-inp-in pdi-nge-re ts-ama-t de-pérang de-pdngere ts-ofa-ts karé kumdrang2>a-sas

it-im (?) tiamta 1ma-ng-lai(s) ti-ama-t 5 + 3mè-ren 5 + 2 5 + 4 uti-orna-sas

Landoma md-sas ge-ts-amo-t, getsant-int-in md-nge-le getsante 2 gettante 3 tsante 4mcM'ang pu
[ki-ame‘i

Temne 5 ro k-inp-in, ng-in pd-ng-le, ma- tr-ama-t 5 de rgng 5 re sgs 5 ro ngangle tr-ofa-tr2)a-sas, mg-pg-rgng, mg-
' y

de-k-in2ié-scis t-oma-t dé-ì^ang ré-sàs re-nganle t-ofa-t, t-ofu-tp-in pé-rang pa-n-le kègbd

Barka de-p-ins-uma-k de prun de-panglip-in 2)a-/ng-li de sas s-ofu-ssasp-run

5. Bulom 5 + 1bu-l 5 + 2 5 F 45 + 3ting hyul mèn tongwòngra

mém-bulbu-l mena- 2 mena- 4 utóngtsing hiol meno- 3manra wan

5+ 1dial. bu-l mun, mein- 5 4 2 5 + 3 5 + 4tring nehol, nenolra ioaung

5 + 1Mampa bu-l 5 + 2 5f45 + 3tring hióly huol honomen ioang, waungra

'Kisi nga-meoìimz-ìi, mé-ìi nga-m-pum bidiyingpe-le, pu-m in 6 ngo-ma-d ngo-ma- 4 tohiólu ngoenunga

dial. ngo-m-miu ngo-m-ma(g)ngioainu nguenu-iolpi-li ngo-m-pum tomi-u, mi-ung tolnga

sóf-unte6. Limba so-n-tde kofta-sóf, lia-sóf so-n-tatdt so-n-tdnofu-n-te ta-(y)e, ka-e lionto kaeta-tat, ka-tat ta-no, ka-no

Serie I. Tomo 111. 1908-09 — Sezione storico-filologica.
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2 3 4 5I. Fulup 1

bete tedu, tedu7. Nalu dé-n-de-g pa-t bi-na-m t(

bile tedudé-n-de-ke pà-te bi-nct t(

mùn-dZuwe mun-yoyo8. Bissago a. mode-ioi-lioyomó-di-ge tod-gene n

i-sobe ngode-iui-koegob. né-di-ge yà-ganen-yogo

%a-lal kila-k,motó-hilano-n-du-k %a-na-k9. Banyun %a-réne-k

II. Wolof-Pul
!

ny-nt djirom, dyurumb-en1. Wolof ny-gnen-tg 5ny-ar

ny-eta, y-at djudom, gurwnb-ena, b-ene ni-are, y-ar ni-ani-t, y-»
beti-k, beiti,len-g, lin-g di-k, da-k tcidi-li, tadci-k na%i-k, na%a-k b,2. Serer i[beta-li 
djuwi, djowididi, dido tati, tatoPul dnoigo-o, go

3. — a) Fulup sezione 4 -sas, Limba -tot, Nalu -te, Bulom e Mampa va da Ha, 
Bunyun -lai da *-tat, Wolof -ta, Serer tadi-, Pul tati, tato. Cfr. Bantu tatù e per -sas 
il Soko saso e Magiame sasu. Alla serie appartiene anche il Fada -dyo, -dZo ecc. Con 
-sas, Serer tadi- ecc. parrebbe concordare assai bene il Fulup -saclyi, -sadZi ; ma vi 
sono difficoltà. Nel Filyam abbiamo -fadii, -fegi (cfr. Fulup -foa-?) e col significato 
di 6 — (3) + 3 abbiamo nelle sezioni 2. e 3. pagi, pad Zi e -pade, -padyi, fad = 
Nalu pa-t, pa-te 3. Abbiamo dunque pagi da *pa-di-gi e, se padZi deriva da pagi 
(può derivare anche da padyi), anche sadZi deriverà da *sa-di-gi; cfr. Serer ta-di-k. 
— b) Kanyop ku-an-t, Boia kó-ayen-ts, Sarar kó-yan-t ecc., cfr. Bode kó-an. Il Pepel 
n-ga-dìin-t ricorda il Wandala kadZi 3, che si direbbe parallelo a -sadZi e -fadZi. — 
c) Forme isolate: Bulanda kabn, Risi nga, Bissago mun-yoyo, n-yogo (cfr. Hausa oku ecc.).

Le lingue di questo gruppo sono atte a chiarire P origine dei primi tre numerali. 
L'unità è espressa da di-ge nel Bissago (in 11), con cui alterna du-ge (cfr. f>); simil­
mente nel lontano Kungiara abbiamo di-k e do-k 1. La variazione vocalica è spiegata 
dal Pul, in cui le forme in -o si riferiscono alle persone, quelle in -i agli altri esseri. 
L'origine pronominale di queste forme è fuori di dubbio. Da un raddoppiamento di 1 
deriva la forma chiarissima del Pul di-eli, cli-clo 1 + 1, mentre il Serer è privo del 
raddoppiamento: eli-k 2. I)i qui deriva ta-di-k 3, cioè (1) + 2. Il Pul tati sta pro­
babilmente per *tcitti e questo per *taddi = *tà-didi : tracce della geminata abbiamo 
anche altrove, per esempio Kunama sa-tté e sci-ddé, Somali sa-eldé-k ecc. Naturalmente 
anche il Bantu tdtu e sdtu deriva da Hdi-ttu, *sdi-ttu ecc.

*
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tébele hdmbeletedu te 3tedu te 1 tedu te 2 tedu te 4 té-bele

te 3 te 4 te-blete 1 te 2

rid-kotona-mu-dZuive ivoru d-gona-mu-duye '> na-mu nyoyo na-mu agen

’ + ngorembasotona-mo-sóbe na-ngo-ydgane ngoru-ngakona-ngo-dige na-mo-nypgo

ila kidikkila-galal palalihila-ngu-duk hila-garenehkila-ganak

mi nit c uomo 55+ 1 5 + 3 5 + 4 fu-k5 + 2
.mi fu-ka» »

betu f-a lirig 

djo-vè-go,

%arba(x,a)i

sapo, plur.
[djapan-de

betu fu 4betu fu 3betu fu 2
i-li

5 + 4 nogas, nogai,5 + 35 + 2
[lasso[dj-e-gO

4. — a) Il tipo n è conservato nel Fada -ne-hì, Yola -nio, Pagiade -ne, Baga e
Landoma -n-ge-, Temne -n-, Temne e Barka -n-g-, Bulom dial. ne-hol, nen-ol, Limba 
-no, Nalu -nei, Bissago -ge-ne, -ga-ne, Banyun -re-ne-, Wolof -gnen-, -ani-, Serer 
na-vi-, Pul na-i. In particolare con -nge-le del Landoma cfr. -nga-le nel Legba lidé-ngale, 
col Fada bi-ne-hi, ma-ne-hì il Djelanga ba-ne-s e Kilir me-nè-sè, col Nalu bi-na il 
Lele be-nd ecc. Da una forma simile al Barka pangli e Baga pdngere può essere deri­
vato, con dileguo dello n, il Sarar -bagr con le altre forme simili. Invece il -bare-g
del Fulup sembra essere un’ antichissima forma del numerale 2. 0 sta per *bayre- ?
Certo rincresce separare questa forma dalle altre analoghe. Nel Bulom, Mampa e Risi 
è spesso scomparso il ne-; ma che cosa rappresenta -ol, -olili — b) Forma isolata è 
il Bulanda tdsila.

5. — a) Fulup fu-tu-k, Filyam fu-to-%, Yola be-da, Fada gu—bi-da, Pagiade kó-be-da,
Serer be-ti-k, be-tu. Cfr. da una parte Fernando Po be-to, bi-tó, Rundo be-ta 5, dal- 
P altra Hausa bi-a-t, bi-e-t id. Ora il Yola gu-bedci significa c mano 5, il Fada gu-buda 
e il Pagiade kó-beda significano c braccio \ Anche il Serer be significa < mano 5 e sta 
certamente per *bet, cfr. Bulom pea Mampa pia cbraccio\ In queste parole l'elemento b 
è un prefisso. Così si giunge al Semitico y-a-d, Geez e-d ecc., Nuba e-ddi Ariano5.
Perciò anche il 5 del Bantu con tutte le corrispondenze degli altri gruppi significò in
origine c mano5, come abbiamo già supposto (pag. 42). — b) Boia, Sarar, Pepel e 
Kanyop -nyan, -nyen{e) col prefisso ha-, he- o hi-, cfr. -nyan{e), -nyen col prefisso i- 
in 10, inoltre Fulup ga-nyen, lio-nyen e P'ilyam ha-ngen pure in 10. Cfr. Fulup gd-nyen,
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plur. gu-, Pepel M-nytne plur. /-; Filyam kd-ngen, Boia hà-ngyen, Sarar ké-ngian 
plur. i- c braccio \ La parte radicale è certamente -cme, -ene, cfr. anche Banyun gu-m-en 
Biano5, Baga ta-m-an plur. ma- c braccio5 e poi Bulom me-in, m-èn ecc., Mampa m-en, 
Risi ngo-enu, ngwa-inu 5. Con le forme precedenti cfr. Alagian e-nz-ni, Adyukru yèn, 
Kilir mu-nu ecc. Arriviamo cioè al noto mi da *tnu. Perciò questo tipo si collega al 
precedente. — c) Baga ts-ama-t e ti-ama-t, Landoma ts-amo-t (e ki-ame ?), Temne 
tr-ama-t, t-oma-t, Barka s-uma-k. Il 10 è formato in modo simile, ma presenta -f- 
in luogo di -ni-: Baga ts-ofa-ts, Temne tr-ofa-tr, t-ofa-t, t-ofu-t, Barka s-ofa-s. Per 
tr- del Temne Krause richiamò kg-tra c mano5 (presso Koelle ke-tsà plur. ma-, 
Kanyop lia-tsà-g braccio, Baga ke-tsci plur. e- cinner hand5, Temne hedzàrumut c outer 
hand5). Egli poi confrontò nello stesso tempo con tr-ama-t il Fernando Po mi-e-to-5. 
Non so se le due combinazioni possano stare. Curiosa è la somiglianza del 5 col Ber­
bero samus, somus 5 e del 10 col Berbero a-fus mano. Per 5 cfr. anche Umale orna 
e altre forme nilotiche, per 10 il tipo pu, fu. — Forme isolate: Bulanda ki-f, ci-f 
(cfr. f-dsif braccio; altrove ke-pu o sim. vale 10), Limba -so-f; Nalu tedu, tedu. Bis- 
sago -liogo : cfr. koko braccio, an-koko c inner hand\ Banyun motó-kila, kilak : cfr. ki-lay 
braccio (Wolof loyo). Pul djuwi : cfr. dju-ngo plur. dju-de c mano5. Anche il 5 del 
Wolof comincia in modo simile.

6-9. — Poco c’è da osservare. Nell’8 del Boia ecc. = (4] + 4 è notevole la 
terminazione -et, -i. Per kiias e wase v. il gruppo sudanese. Il 9 del Boia e Sarar è
5 + 4, benché -gaio sia oscuro. Il 9 del Fada e Yola è difficile da analizzare.

10. — a) Fada ivd-poho, Yola ba-po, Pagiade pa-po ; Landoma pii ; Wolof fu-k. 
È questo un tipo ben noto. Con ba-po cfr. in particolare ba-fo, bo-fo del gruppo Atam, 
pag. 34. Abbiamo già visto le forme con -ofa-. Può darsi che sia affine anche il Bulom 
e Mampa ioaung, ivóng, cfr. Mano (gruppo Mande) pfung. Limba k-of: cfr. s-of 5, 
inoltre Ham k-ob, Akurakura e Otam dZ-ob ecc. Alla serie appartiene anche, come 
pare, il Pul sapo o sappo, che in alcuni dialetti è sakpo, cfr. Kambali holipd, Lan- 
docho ké-pii ecc.

11-19. — Nel Bulanda e nel Boia abbiamo un sistema senario, per es. Bulanda
6 + 5 e 6 + 6, Boia ngepddz ngitm 6X2, ngepddZ nkebakr 6X4. Nel Boia 11 
è dakena. Nella maggior parte delle lingue Fulup si conta 15+1, 15 + 2 ecc. Ciò 
avviene nel Pagiade, Baga e Temne e nelle sezioni 5-9.

20. — Per il Sarar mu-yam cfr. il Mande. Il Pul lasso secondo Krause sarebbe 
2 X 10; in questo caso io confronterei con la- il labi- che è contenuto in labi-didi doppio.

100. — Wolof temd-r, Pul héme-re plur. Rème e temé-rre plur. téme-de, Filyam 
he-ymay. Cfr. Mande kemi prob. da *kama-i, però le forme con t- hanno riscontro col 
Berbero, come vedremo.

b). Sudanese.

1. — a) Pika nio-di. È di tipo schiettamente bantu, cfr. Pongué mo-ri. Per la 
forma si avvicina il Karékare wa-di, che in 6 è -o-di. Cfr. Koko wa-da, — b) Songhai
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fo, a-fo, a-fo-k. Cfr. Bantu bo-, po-, Bakwiri fo-ko ecc. Al Songhai fo-lo si collega 
il Kanuri pa-l, fa-l e il Wandala pa-lle. Cfr. Fernando Po (Banni) bu-li, Ebe ba-la, Golo 
m-bci-li, Kru bo-lo, Boia pu-lo, Bulom bn-l ecc. Il Sara loy rappresenta il secondo ele­
mento. — c) Hausa gu-cla, ka-dè, Bode gu-dio, ga-de, Muzuk ke-dai, he-tai, Buduma 
ke-ta, Bagrima ke-de, Bongo ko-tn, Abaka ke-do, Batta hi-do, Dor ko-du. Il Teda ku-de 
vàie c einer, jeder L Cfr. Efik kie-t Anang ke-t, Brinili hci-de. Il Bode ke-de-n consta 
di tre elementi, cfr. Legba ku-de-m, Soso ke-de-ng. — d) Presenta gli stessi elementi 
ma in ordine inverso il tipo seguente : Wandala te-goi, t-kive (in ma-tkice), Logone 
te-ku, Malia te-k, te-liè. V. pag. 14. 11 solo elemento dentale trovasi nella Hausa dèa, 
dia e nel Logone -dia ; cfr. Ewe de accanto a de-ka. — e) Kanuri ti-lo, Teda to-ro : 
cfr. Torotama tu-ru, Nyambo tir-li, Tati tè-li. — f) Kanuri la-ga, dialetto Nguru la-kit : 
cfr. Dagboma la-ya in la)a-fo c uno solo ^ Yngwa la-liu. Troveremo poi numerose cor­
rispondenze nel Nilotico e nel Cuscitico. Un elemento in più abbiamo nella forma 
la-s-ge, la-s-ga.

2. — a) Bode se-li (in 6), se-li-n, Si-li-n, Muzuk si-iti, Logone -s-dè e forse Wan­
dala sa-da (scritto sardah) : cfr. Kilir si-li, Brinni si-le. Possibile è che syi, syi del 
Senufo derivi da *s-li, *§-li-n, cfr. anche il Bulom tsing = Mampa tring, cioè t-ri-ng. 
— b) Pika bo-lo, Karekare be-lu, Malia ba-r, bi-r (in 20), Abaka m-be-r. La paren­
tela di queste forme è ben nota. Hanno probabilmente perduta la dentale il Wandala 
bu-a per *bu-al o *bu-ar (cfr. gruppo Ilio -bo-a, ma presso Clarke anche -bo-ar), lo 
Hausa bi-u per *bi-ul o *bi-ur e il Bagrima sa-b Bongo si-b. Si aggiunga il Batta pi, 
pè. — c) Altri prefissi troviamo nel Kanuri (i)n-di, pi-di e n-du- (cfr. Mozambico in-li, 
Gurma n-lè) e nel Bóngo n-g-or (cfr. Musentandu h-olé). — d) Il Teda ki-a sembra 
essere formato come lo Hausa bi-ù. Afiine può essere il Buduma ki-hi.

In tutte le forme precedenti la parte radicale è costituita da una dentale esplosiva 
o liquida accompagnata da vocale ora chiara ora cupa, cioè di (de), li oppure da, la (lo) 
e r. Sembrerebbe fare eccezione il Songhai hinka, con cui F. Mueller confrontò il 
Banyun hanak (propriamente %anak). Ma poiché anche il 3 comincia per hin-, è pro­
babile che T analisi debba essere hin-ka. Ora, il nome c gemello 5 nel Songhai è kari, 
cioè ha-ri o *ka-ari, cfr. Temne kg-bari c gemello L Perciò il Songhai hin-ka sta assai 
probabilmente per *hin-liar ; e così anche in questa lingua troviamo il noto elemento 
r. — Nel Bongo il nome c gemello5 è ro-nga, cfr. Temne -rg-ng 2 con cui Krause 
confrontò lo Herero e-ro-nga c gemello L Si aggiunga il Barea a-ro-ng c tutti e due \

3. — a) Abaka otto, Bongo m-otd, Bagrima m-utà. Naturalmente sarebbe lecita 
anche T analisi o-to, mo-td oppure m-o-td. La parentela di questo tipo è ben nota. Al 
medesimo tipo appartiene il Kanuri y-a-s-, presso Clarke anche ni-e-s- : cfr. Wolof 
y-a-t, ni-e-t. Il suffisso gutturale è un elemento assai comune, cfr. con ya-s-ge il Sciluk 
a-de-k. Il Songhai -dya, -dia, -za segna il passaggio dalla esplosiva dentale alla sibi­
lante, cfr. Dinka dya-k. — b) Vi è poi un altro tipo caratterizzato da una gutturale: 
Bode ko, Muzuk hlu, iolu, Hausa u-liu, o-ku ecc., Teda a-go-, o-gu-; Bode a-koa-n, 
koa-n, Pika e Karekare ku-nu, Maba hu-n- in kun-g-al. Con vocalismo chiaro : Wandala
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l-dil-du y-dha à-unim, ci-woiy-agga wara-rikagu, z-gu> e~gutaki, tatyi,hindya, -dia,hinka ; a-, na-fo, a-fo1. Songhai
[-2«

-gja, -gta; a~,
fna-

i-ye, i-e, y-ei-ddu y-aha ly-agci, y-ugga we(y), an-xoy
[norone 

goma, guma

wóra-nkatedi) ci- ct-gu ; nor-gu, 
biat, biar, piai 

biet, bier, biel

foto, a-fok na-kinka

sielela, sidci, bokoi, bokw(o)i tokos, tokus tara, tarrafudu, fuddubiu, bu, bile,dèa, deict, delia, uku, ukku2. Hausa

seda bokkuets, bokas tokkuas, tokeis turreibeau ?dia ; de ( solo 5 fodu, feidduOku, okku guoma»
fitta beikoei, bakoi teikoeis, teikuosbiri, berebudelli, lioddogudà ; keidè oko, iku gomeir, gomer»
siddìi, siddy bokkua ; buhkerl tokicii' fdhoa farrandu ? bia, bia-kbuko, louhudayci-k — neiya guomar

geiel-geisa%-du Maiasi-da-koafeiclid-koan fudugade seli-nBode a. gumei

gdel-gasa kudu-kufddise-du danda-fudufadfudukede-n, gadii Sili-n hoan gumab.»
sle-dà-ko lociliaeldégrma slé-fa-seli gomi silipfadfli-n fuduguelio lio gomac.

bèiinu, bòrni(pò-urelobd-ulo bim-bdid ko-bólobasi-modipordo, (pondo badi, betelboloPilla modi kunu

g-beilnu elidia belubadii-belu biim-baelbadi-oeli fi-fedubelu kunu badu, betelKarékare ioadi fèdu

miì-keOak, -zeik eló-goslei-ra, da-ra elékela scibamé-tu(i)$firn, tìimd h(u, w‘ukedai, ketai silu puddMuzuk

y hé-liga/r hd-kan liayetul-ór huds-gesd-rcike, hd-kene, kd- sé-yai, hé- 

de-ge, de-gu

kihi hindiiBuduma keta
[rasge

legdir, leigiri pi-nditul-urd-rasgetilo, pai, fai ndi, M. indi me-guKanuri imis-ge, lous-guugu, okuyas-ge, -qo

fi-ndilattar, leikeio mé-ogatull-ur, teill-ored-reisgu, -kolagci Einer, las- ndu-rl in 12 yeis-gu, -lui dei-ego, di-hu us-gu, us-quogu»
lilkar, lu- mi-cigii, me-ikotuli-ori, tul-u ivos-, ioas-, lias-ge,(-geì)', Nguru 

[l alili
nies-ku, zes-andi»

duk-kiùmor, mur-doisì, yesèkiù, klii, tsù turré-siodisi, disc oso, yiesùdigo-zotoro, tro-nTeda fo, footo-zo

mor-dum eligge-elimtro-no c solo 5 tiidde-sudim, dum, do ógu-zù tisur ?
mar-kumtotto-soakue-sotro-no fofu-sosumma

kel-aua kul-buctmasilmannexoiiye, vu{y)i Use, tisiun-kohèpalle, tegoi in 11 bu-dWàndala keyé, hetclii u-fade ilde-be, ili-ve

kal-àwa, lilaou hulu buamuselmann-kwaha tisasardama-tkwe kiya vouyaeli-bafudda

y-kcin t-kamelis-yièn'ì* ven-yadekd-tulteku, serè-dia k-selè ven-ayliirLógone ga-%kir g-cide sèsi

a-tuk kan-bira-elolmi-n-drltek, teke csolo5 sett-albar, bir in 20 kun-cg-cd zya3. Maba as-cil tor;
eluk-kemè duk-sabdo-sotsili, tsieli mar-tam-utàkede, Sara loy sab, Sara sib, zio mi-gei, mi-kaBàgrima miso

mbabci kotukielo-hèódo-motddo-ngórdo-kotum-otàBongo kotu ne-heó muing-or

8okoing-d-cibbam-berkedoAbaka otto ingoe-so

.
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keyè, Buduma ke-ne e forse anche Logone -%ki-r. Sono forme che si collegano stret­
tamente con quelle della sezione 4. del Nilotico e perfino col 3 dell'Ottentoto (pag. 12).

a) Il tipo bantu caratterizzato da n potrebbe essere rappresentato da ne-heó 
per *ne-seó del Bongo, cfr. Alagian a-n-zo (anche o-zo con dileguo di n), Djelanga 
ba-ne-s ecc. Lo n si sarebbe dileguato nel Dor heo, nello Abaka e-so per *e-n-so, nel 
Bagrima so per *n-só e nel Maba a-s- per *a-n-s-. L’ elemento -so, -zo si trova nel 
Teda in 3 e 4. A ogni modo, forme simili al Bagrima so si trovano nel Ivredj (so-so), 
nel Mombuttu (o-swci, so-sua), nel Nyang-Bara (sm) ecc. — b) Hausa fu-du, fo-du, 
f-a-du ecc., Bode fu-du, Pika po-r-do, Karekare f-è-du, Muzuk pu-dù, Wandala u-f-a-dè, 
fu-da, Batta f-a-t; Logone ga-de, Affade ga-n-de. L’elemento -du {-do), -de è il nume­
rale 2. Il Kanuri aggiunge il suffisso gutturale, ma le forme sono prive dell’elemento 
pu-, fu- ecc. : de-ge, dci-go, cfr. Songhai tà-ki. Anche il Teda to-zo, fu-so deve col le­
garsi alle forme di cui ci occupiamo (invece il Brinili to-zo vale 3). Alquanto oscuro 
è il Buduma séyai.

5. — a) Hausa biat, Bode fcidi, Pika badi, Karekare badu. La parentela di questo 
tipo è ben nota, cfr. da una parte Serer betu-h, beti-k, dall’ altra Sciluk a-bid ecc. 
Probabilmente vi appartiene anche fo, foo del Teda e -be, -bd del Wandala. — b) Son­
ghai gu, con prefìssi vocalici a-gu, e-gu, i-gu, Kanuri o-gu, u-gu. — c) Restano: Muzuk 
SHm, dim ; Buduma hindZi ; Logone sèsi ; Maba tor, cfr. 7 ; Bagrima mi Bongo mui 
(cfr. Nilotico mut 5 oppure 1 del Bantu ?).

6. — Generalmente è 5 + 1, solo il Logone ven-a^kir e il Wandala un-kohè 
valgono 2X3. Songhai l-du, Hausa si-dda, si-ddu, Bode se-du, Maba se-tt- ; l'ordine 
degli elementi si direbbe invertito nel Teda disi, di-sè. Secondo Bartii il 6 dello Hausa 
deriverebbe da Sa dèa c e uno \ Egli nega giustamente che questo numerale sia stato 
preso a prestito dall’Arabo. Kanuri d-rasge (= Buduma hd-rasge) : cfr. lasge 1, Bu­
duma sd-rake : cfr. Kanuri laga Nguru lahu ; di qui si spiega il Muzuk sla-ra, Oa-ra.

7. — Generalmente è 5 + 2. Il Buduma tul-ór, Kanuri tul-ur ecc., Teda turré-sio, 
tùdde-sù contengono una forma del numerale 5 che corrisponde al Maba tor e rasso­
miglia assai al 5 del Mande ; cfr. anche Torotama toni 5. Per -or cfr. Bongo ng-or 
2, per 1’ intero composto tul-ór, tuli-ori il Mombuttu tor-orwi 7. Nel Logone kd-tul 
è omesso il 2. Il Maba mi-n-dri 5 + 2 si spiega col Bagrima mi 5 e tfili, tSidi 7, 
che propriamente corrisponde a Sili- 2 del Bode, cfr. anche Gura tiel, Ieri, fieri, Ka- 
sima file, Adjuló tilé 2. Collegati fra di loro sembrano essere il Songhai ì-ye e il 
Wandala ivù-ye, forme alquanto oscure. Nel Muzuk il primo elemento di 7 e 8 sembra 
essere lo -m di 5 = Bagrima mi ecc., mentre in 6 sarebbe conservato solo il £l-, 0-. 
Però il secondo elemento -lieda-k, -keza-k rassomiglia a -gasa del Bode gdd-gasa e a 
-kas, -huas dello Hausa bo-kas, bo-kuas 7. Abbiamo qui un 5 + 2 o un 4 + 3 ? Per 
5 + 2 si può far valere, quanto al primo termine, mu- del Muzuk che sarebbe, come 
abbiamo detto, = mi del Bagrima, mui del Bongo ; gad- del Bode, che potrebbe de­
rivare da *g-facl 5, e bo-, ba- dello Hausa, che potrebbe pure rappresentare il 5. Però 
la forma del 2 sarebbe inesplicabile. Per 4 + 3 sta il parallelismo di bo-kkuas, bo-kas 7 :
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to-kkuas, to-kas 8 nello Hausa, poiché qui 8 è 
si potrebbe confrontare con gride 4 del Logone. Restano però sempre alcune difficoltà.

— Il Bode sle-dà-lio, Si-da-koa contiene evidentemente il 3, ho, koan. Di qui 
si spiegano le forme dialettali Hausa fa-koci (per fa- cfr. Bode $lé-fa-seli 5 + 2) e 
toktou prob. da *ta-uku o *ta-oku. Vengono poi le forme con -s come ta-koas, cfr. 
Teda d-go-zó 3 o piuttosto Kanuri gas-. Sono privi dell’elemento t- il Buduma huàs 
Kanuri (iv)as-, toos-, ivas-, Teda os-, yus-, Songhai gali- prob. per *gas-; cfr. Fada 
ioase, Kanyop Mas 8. Sono invece privi dell’elementoil Muzuk mé-t-uS, mé-t-uiS 
e il Wandala t-ise. Il Maba ìga ricorda il Songhai galla. — Il Logone ha 2X4, 
il Pika e Karekare 4 + 4.

9. — L’ analisi è generalmente difficile. Alcune forme sono sotti-attive. Lo Ilausa 
ha ta- e fa- come in 8 e le forme ta-ra, fa-ra concordano mirabilmente con quelle 
del Mande-Kru : Mende ta-ru, Kru 2. ta-ra, fa-ra (cfr. mo-ra 4 e Cuscitico a-fàr id.). 
Il Wandala ma-silmanne, presso Koelle mu-selemani, è così simile al Soso solo-ma-nani

4 da potersi considerare come preso a prestito.
10. — Hausa goma plur. gorni-a, Bode guma, goma plur. gorni, cfr. Teda mcir-kum, 

Bagrima duk kemé, Buduma hd-kan Logone %-kan Maba kan- (in 20) probabilmente 
con n per m (cfr. Logone t-kam 20). Possibile è che il Muzuk dè-go e il Kanuri ine-gn 
abbiano perduto un -m; cfr. però il 5 del Kanuri. Le forme con la vocale o, u nella 
prima sillaba corrispondono al Bantu kumi 10 ed è notevole che lo -i si trovi nel 
plurale (cfr. Ufiomi lium 1000, ma Juimi dzar 2000); le altre corrispondono al Bantu 
hama 100. Le forme dialettali con -r dello Hausa, se esatte, hanno corrispondenze 
altrove. Il hi del Bongo sembra essere = lie, lige del Senufo. Songhai diouai, Wan­
dala hél-aua : cfr. Semi-bantu di sud-ovest awo. Lo Abaka soko ricorda il Bilin silici 10.

20. — Il Songhai wo-rci-, ioa-ra- deriva da ioua-l, ivo-i 10. Il Muzuk saba può 
confrontarsi col Bagrima cluk-sab, ma cfr. anche sa-byci del Gurunsi ecc. Il Kanuri 
pi-ndi, fè-ndi è simile a fi-nla del Kasm, fi-nlea del Bagbalang, pi-lè del Tjemba ecc., 
dunque 10X2. Pika ko-bólo : doma a-g-bólo. Vedremo in seguito la parentela del 
Teda digge-dim 2 X 10.

Kanuri, Teda mie, Logone mia, Bagrima ara, Kanuri plur. yèro ; Teda plur. kdtara, 
Hausa darl, Wandala dermke, Songhai zango, Maba dakdk plur. dehdili 100. Kanuri, 
Teda, Hausa, Logone, Wandala, Bagrima debii, Songhai zambar 1000.

c). Nilotico.

Aggiungo al Nilotico due lingue generalmente considerate come camitiche, cioè il 
Fiomi o Ufiomi e lo Mbulunge. La lingua dei Wa-fiomi si chiama propriamente Góroa 
e il popolo che la parla Giirumo, cfr. Oroma, nome nazionale dei Galla, inoltre Gurma ecc. 
a pag. 62. Secondo Seidel, ZAOS. V 170, il Góroa appartiene (insieme con le lingue 
di Uasi e Burungi) al Camitico, e per il sistema fonetico si avvicinerebbe specialmente 
al Galla. Lo Mbulunge secondo Meinhof, MSOS. IX 325, sarebbe invece particolar­
mente affine al Somali. In realtà P intero gruppo Nilotico è assai affine al Cuscitico.

Serie I. Tomo III. 1908-09. — Sezione storico-filologica.

dubbio 5 + 3. Il gad- del Boriesenza
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4 53 201 2 6 1087 9

sallé kussume, ko-,saddé hoii-t-éllci kol-ldkadaélla, illa kon-te-sciddé bOn-te-scdlé1. Kunama bare kon-te-bare cisterna
[bu­

llona (bubici)satté, iatté tumm-abé, ieba iebci bareeru-dé elle-dciudci, ella 
[dosse

elle, èlle bare-daudabaru-dè»
oita, tòt in 50sané, sena in 8 io-ne le-feli, le-flm doku-tatolto, dolio aré, are-gei dot dis-senci leféte-madaBarea cU-cirigci

\
io-ho 4° odo-lto 5°seno-ito 3° plur. le-fetcìctro-lio 2° dato-ito 6° cUaro-ho 7° disseno-ko 8°»

didiahemsotus-ko dime, dimeregor-dio kólloda iduo, iduwo ósliodci2. Nuba N., M. ivèra, wér, wè Utoo, ÙO cero

eliditikemsutos-ku dimenu, dimimagor-diu, gur- iduu iskodu arikólladuK. wèra, wèru Ohm, cnoti»
clicliikemsitos-lii gor-dii dimini, -nuicóri, wèru kóllcidi, kolodi ishodi, eskodi ariD. dici, oidi idui, iduici»
tissuftenjutoclie hor-die tcerbeNuba S., 

[Karg’o 
» Kold.

ber uedi bureedclokoladeorre

kenju tessutocljeberci far-iu eddu ueddu bure tarbuf eli adora

tisukinjuloju tarbuber liioci-sù weddu bore» Nuba iddukwcilatora

henzo, kenjo tisutoju bureber» Kulf. far-zo ebclo wet, oit, icidùfalcitora

n-dgtcìgr-ko fun-genUmale in-ta elei dubba fun-cisanaru-m orna m-grko

►roti', rè-lt paio wclye-tsclya-k3. Dinka toli wde-tem bè-t, bè-cl icde-ngucin wty-er, -ar wtyer rotiungucin wde-róu

anguén, -àncidé-ltarió, arióu abiti, abitjahi-el, ciòi-el,Sciluk abi-kiel, -cel f-ar, ap-dreabi-nguan pir-arioabi-rióu, -erió abi-dek, cibu-dik

cibiciongueniareio, arioadiy-ecl Kav. a{w)u-Óiel, ab-unguanabe-rèo, cibo-ro cip-cir
[au-dyed

òri, nm-ré~k(é) ti ài a, mu- unguàn kanat, mu­lti, gélengBari bu-rydbu-kér può-k, mere merya murekb-ungudnbu-clòk

uni, m. o-huni i-myet, u-o-bo, f. nct-bo,4. Masai ille, ile tigi-tamo-udo, f. na-are, m. a-are ongwan, m. o- Q-o-piiana, f.
[nci-a

isyet, esied tomon

o-guiii ongoii', otoni e-mied, mieiloc. nè- domon tiki-damndoroi, {il)salncibu-, nabi
[nciivi

Hieteio-arre»
hunu-go-e mieia-boi-teLaltuka ile ghat-ard-h tomonongwanare-ga ftot-oguni hot-ongonj

guni-go niyeta-bo-di elle tomonangon att-ari-t ótt-ongonarre-ga ott-ógoni»
n(g)-omwonny-ciini ci-kanKaramojo a-pei 5 + 1 a-tomón5 + 2ny-are 5 -P 3 5 -+ 4

►nga-uni e-hcin ebani k-cipeiTurkana e-pei tiki-tamelicmi g-are tommonn-omwonng-are egan ga-uni ehcin k-umicon

ì uni mot leiNdorobo nci-pó, na-pu tege-nosga-getsissie nci-udóongwane-ny-a on-ar, on-er

somo-k ebani b-apei5. Suk a-kong mut mut Oyeng tip-temgeni gei-imi ehcm h-umwon tommonoyeng angiomi

ahcin b-cipeisomo-bo-ltongo acleng e-hcm i-sàp nd-mantine soboina-ongon 

I angiomi

»
somo-b loDorobo miti torneili tip-temsisit sogoloengci-genge

r
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lomutusomo-kRamasi a ei-kenge anwanoeng

5mutieden samo-hSave anwanei-genge

lomutuNandi a-kenege cieng angioanS01ÌI0

* loaieng mùtsomo-k angioana-genge

somé-k IIayin miitangioana-genge»
losamo-k miitWanderobo a-kenege eieng ongiocm

IInuitiiyen somo-k eingonia-ki *Taturu

IIiyeni mutsamei-ka-ki emegioan

dzi-à, si-ei, si-à koioan, koeìn, 
[kuóni

lodzeir, sare, u- 
[f. t-

lo-alia, w-ok temili, terni6. Ufìomi

letjeida, (i)tjad ho’’anitji-gahtennileng, (i)elengMbulunge

1. — eì) Kunama ella, illà oppure elle, ille, plurale éleled, Mbulunge ele-ng, i-ele-ng
(cfr. Bari g-éle-ng) e le-ng, Sciluk eiki-el (per il primo termine cfr. Taturu aki). Inoltre 
troviamo il medesimo numerale col valore di 6 (da 5 -f 1) : Umale elei, Masai ille, 
Lattuka elle, Masai e Lattuka ile, Ndorobo lei,_ Nandi e Taturu Ila, Taturu lei, Ufìomi 
la-ho, le-hò, Mbulunge la-ho, la-hu, Nandi, Dorobo, Wanderobo a Kamasia lo, Nandi 
ilo, ko-llo (cfr. Nuba KD. ko-l solo, pag. 14). Questo tipo si collega da una parte al 
Chamir ella solo, dall’ altra al Kanuri lei-ku (Nguru), let-ga, allo Yngwa lei-ku ecc. — 
b) Masai -bo, Ndorobo -pó, -pu, Lattuka -bo-eli, -boi-te, Karamojo, Turkana e Suk (in 6) 
-pei, cfr. Dinka -pei, -peg solo. Si collega al Bantu bo-, bu-, pó-, ma col Dinka -peg 
cfr. particolarmente Herero peke Suaheli peki einzig, allein. — c) Barea to-ko, elo-ko, 
Dinka to-k, Bari tu per *tu-k, Umale in-ta ? La parentela è molto estesa, v. pag. 14. 
— d) Taturu aki, Sciluk in eilti-el, Nandi ecc. eike-nge, age-nge (per -nge cfr. Mbulunge 
ele-ng, Bari gele-ng 1, Barea eiro-ng tutti e due, semo-ng tutti e tre ecc. e il nume­
rale 2 della sezione 5.), Suk ako-ng, oko-ngo, Ufìomi lo-eika, w-ok. Lo io in queste
ultime forme sembra essere il segno del maschile, cfr. u-seire 2 mascli. : i-sare 2 femm.
Con to-ok cfr. Bakwiri io-olio. Anche questo tipo è molto esteso. Yi appartiene pure
il Nuba M. -kó, ko-i, KD. kó-l solo e forse anche K. agù-da id. V. anche 6. — e) Nuba 
N. wèr- S. ber : cfr. Mungu bivi ecc.

2. — a) Barea aré, eire-gei, eiro-, Nuba S. ore, ora, Umale gr-ko, Dinka r-ou, 
Sciluk ari-ó, eiri-óu, Bari òri, -re-lie, Masai are, Lattuka eire-gei, Karamojo ny-are, 
Ndorobo eny-a per *e-ny-ar, Turkana ng-are. La parentela di queste forme è vastis-
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lo tip-temsisìt tamarisokol

tomoli5 + 1 5 + 2 5 + 3 5 + 4

tip-temlo, ko-llo sisì sokolte-sab taman

tomonsisìt sokollo, ilo ti-sap►

' tiyi-tdmtamàrisàalisiétIla na-bisana

sisè-liti-sup a-munlo soyor

geges (8)sesa (7) taman mgosIla (Last 9) i-suba (6)

tiki-tamtamansis, siss segàsIla, la sukioa, i-

mibèri dzarmiba, mibàgivelili, gioelél,dagdt, dekàtlaho, lehò faangu, -go,
[giva-[fanli'mi

mìpilalio, lahu

sima e ben nota. Per o- del Nuba S. e o- del Bari cfr. -ole delle lingue del Congo; 
per la desinenza -óu del Dinka e Sciluk cfr. Dyur liliali gemelli. Col Karamojo ny-are 
cfr. Wolof ny-ar, ni-are, col Turkana ng-are cfr. Bongo ng-or. Nella sezione 5. la 
consonante intervocalica sarebbe conservata nella forma d (cfr. Dinka de, de-de, do 2°, 
Mbulunge tj-adci) nel Suk ade-ng, mentre altrove si è mutata in y oppure si è dile­
guata. Le forme risalirebbero a ode-, *ode-, cfr. are, ore; segue poi -ng, di rado -n(i). 
Cfr. Agau li-ngà 2. Si noti che nelle lingue nilotiche il mutamento di d, l, r in y è 
frequente, per esempio : Masai ol-àba, Teso el-apa, Karam. el-ap, Turk. el-àp, Suk 
ar-dwa, Nandi ar-àwet, cfr. Pul l-ew-ru plur. l-eb-bi = Bari y-apa luna (Egizio l-bd 
Copto e-bot mese, Ceceno butli luna, mese) ; Nandi kot, kota, Lur ot, Bari kadi, Taturu 
keet, Masai en-gcidji = Turk. e-qol, Ndorobo gcid plur. gàlì-g, cfr. Somali a-qal, Pul 
galle = Karam. a-qaji, S. a-qciyi casa, v. Altera. 11 seg. ; Dorobbo iliet = Nandi 
iyet, ìyetó, Suk iyet fumo ; Kam. hot e, Nandi kote-tt plur. lioti-eli, Ndorobo kadé plur. 
kàdi-g, cfr. Pul liur-al plur. kure == Elg. e-koyo, Karam. e-qoyo-t freccia; Bari ka-rin, 
Masai en—ga-rna = Suk lia-ina-t, Nandi ka-ine-t nome; Nandi kel-do, kel-die, Ndo­
robo kel-dd plur. kéli-ek, Suk kel = Masai en-gedju plur. n-gedji-k, Karam. a-keje-k S. 
a-kèju-li piede; Nandi mor-ne plur. more-li = Masai ol-gi-modji-nu dito. Col Nilotico 
ayi- 2 abbiamo già collegato il Semi-bantu di sud-ovest III 1 dji, ayi 2. — b) Ku- 
nama bare, cfr. yìbci, ìbd c gemello y e Nuba MK. bar-si id., KD. bare-r zwischen. —
c) Mbulunge tj-aclà, itj-ad, tj-ad, Ufiomi dz-ar, s-are, masch. u-sare : femm. i-sare. —
d) Resta il Nuba ówu, divi, aivu (Kungiara ou, au) con cui abbiamo già confrontato
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il Sandeh ue 2. Però il io potrebbe stare per b (Nuba N. wèr- 1 = Nuba S. ber), 
cfr. Barambo budii, Ibo abuo, Àvatime òffa ecc. Oppure dobbiamo ricostruire un pri­
mitivo *oriv-, *ctrw-, cfr. Nuba S. or-, Dinka rou, Mombuttu orivi ? Lo r si è dile­
guato anche in M. dùwi : KD. dura vecchio, M. avi : KD. ara pioggia, M. tùg : KD. 
turno vento. Infine ow-, aie-, Kung. ou, au ricorda la terminazione del Sciluk ciri-ou,
ari-au.

3. — a) K una ma saddé, satté, Nuba S. todj- N. tos-, Umaie n-dgta per *n-tgta, 
Sciluk aclé-k, Dinka dij-a-k. Tutte queste forme si collegano al numerale Bantu 3. Per 
il vocalismo della seconda sillaba cfr. Serer tcidi-k, Galla sodi, sode ecc. — b) La 
prima sillaba tei- o sa- trovasi in composizione con un elemento m nell’ Ufiomi tci-mu 
Mbulunge ta-mi e nel sa-mo-, con assimilazione so-mo- rar. sa-rna-, della sezione 5. 
In queste ultime forme segue generalmente il noto suffisso -k. Invece dell’elemento m 
troviamo il sinonimo n nel Barea sa-né, cfr. se-no-ko 3° con sa-mo-k. Cfr. Semi-bantu 
tà, sci 3. — Il Bari tsci-la o clZa-lci sembra essere basato sul tema dya- del Dinka 
dija-li. F. Mueller collegò t seti a col Dinka tsallits il terzo, un mezzo, la quale parola 
(scritta anche tsallets) deriva da tsill, tsillits in mezzo, centro, presso Beltrame t$il, 
Mil-idZ centro. — c) Nella sezione 3. troviamo un tipo assai diverso e molto antico, 
u-ni, liu-ni, hu-nu ; cfr. nel gruppo sudanese ke-ne, ku-nu, ko-a-n. L'enorme antichità 
di queste forme appare dal fatto che esse hanno riscontro nell’ Ottentoto-Boschimano, 
per es. Seroa n-guene : Turkana n-gciuni, Bode kocin ; Kora t'-gund, Capo f-kouna, 
houna, Or. t'-gona : Lattuka guni-, goni- e per il dittongo Turk. n-gciuni', Nama t'-ond : 
Masai uni. L’etimologia proposta a pag. 12 può essere mantenuta. È innegabile però 
una grande somiglianza con forme che significano 4 :

►

1 »

►

43

a-kó-ane Mari (Ewe) accanto a ene
ku-ana Umbundu, ko-a Camerun
u-ana Kimb., u-ona Madi, o-né, 6-na Semi-b.

d-ko-an Bode
kó-an, ho Bode
u-ni Masai, -onci Nama
na Nyang-Bara, Morù ecc. na Bantu

engucin Fannguene Seroa
gu-ni- Latt., -gu-nd Kora gu-ni Nupe

-no Isóama ecc.-nona Nama
-narra Tribù-no-rra Kora, -no-pa Bosch.

-ndini Ottentoto (in 6) nane Bantu 8, nani Mande 4 
ti-nà Adjuló, ot-oni Masai 4t'-ond Nama 3, t'-ndni 6

Non vi può essere nessun dubbio : il 3 del Nilotico, Sudanese e Ottentoto-Boschi­
mano (v. anche il gruppo Fulup) caratterizzato da n è identico al 4 del Bantu e Semi­
bantu avente la medesima caratteristica. Nè la cosa è difficile da spiegare. Il 4 del 
Bantu e Semi-bantu deriva dal 2 (pag. 5) e rappresenta un (2) + 2, mentre il 3 del 
Sudanese-Nilotico-Ottentoto, pur derivando dal 2, rappresenta (1) + 2. Oltre all’ Indo-
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cinese, anche il Semitico ha conservato il numerale del tipo n col valore di 2: Sem. 
Oi-na : Bantu nei Adjuló ti-nd, Sem. Oi-nai : Bantu ned, Àrabo iO-nàni : Mande nàni, 
Sem. Oi-n-t- femm. : Wolof -ne-t. Perciò non farà meraviglia il trovare che POttentoto 
t'-ndni 6 in fondo è identico all’Arabo W-nàni 2.

4. — a) La derivazione del 4, tipo n, da 2 -f 2 appare chiarissima dalle sezioni 
3;, 4. e 5. La vocale finale sembra essere conservata nel Sciluk ongueni e nel Taturu 
angoni, cfr. anche Bamba kongoni-o e Masai otoni. Perciò angiomi deriva da *ani ka-dni 
e ongon, che probabilmente sta per *ongioon, deriva da *oni ku-óni. Abbiamo anche 
forme che risalgono a *oni ku-dni ecc. La forma anwan, se non ha perduto la gut­
turale, deriva da *ani u-dni. Notevoli le forme con -m- : esse derivano, come credo, 
da *o{ni) mu-óni. Infine, il Masai otoni può spiegarsi da *o(ni) tu-óni. Il Bamba lion-goni-o 
è assai perspicuo : *lioni-koni-o (per -o cfr. Sciluk ciri-o 2). — b) Assai chiaro è anche 
F Umale aru-m derivato da gr- 2 : esso sta anzitutto per *aru-m-a(r) e proviene da 
*ari m[u)-ari o sim. — c) Mbulunge tji-gah, Ufiomi dzi-à, si-à con dileguo della gut­
turale e laringale. Il prefìsso è identico a quello di 2. Con -gali cfr. Sandawe hakd-% 
Mbugu -halli, ka-hahi e Ottentoto hagd, Jiaka. Nelle lingue Dargua del Caucaso ha, 
Itali-, gali- vale 8, cioè (4) + 4. — d) Le forme del Nuba constano di tre elementi, 
ke-m-s-, di cui i primi due si trovano nel 3 del Iiafa: ke-mo, lici-mo. La forma comune 
nel Kafa è kddZa che sta per *kà-m-dZa, nel Gonga abbiamo anche keclZo per *ke-m-dZo 
e nel Na’a kaddu per *ha-m-du. È chiaro dunque che il ke-m-s- 4 del Nuba proviene 
da *ke-m-tj-, con cui si collega l’Egizio jMn-t 3. Gli ultimi due elementi sembrano 
essere quelli del Bagrima mutà 3. Il so- 4 del Barea rappresenterebbe il terzo ele­
mento e So-ne contiene in ordine inverso i termini del Bongo ne-heó 4 da *ne-seó. 
Cfr. anche Bagrima so ecc. Col Nubiano ke-m-s- concorda anche per il significato lo 
Affade (Sudanese) ga-n-de 4, cfr. Logone gci-de id. — e) Il Kunama sallé deriva pro­
babilmente da *sad-lé 3 + 1.

5. — a) Masai mi-e-t, -mi-e-cl, Latt. mi-e-t ; Ndorobo mo-t, sezione 5. mù-t, mu-ti, 
mu-tu, Umale o-ma (cfr. Masai u-mye-t) ; Lattuka niy-e-t, Taturu nu-i-ti; Sciluk a-bi-d, 
ci-bi-tj, a-bi-ts ; Barea o-i-ta, u-i-t, o-do-, Dinka to-de-, 10-dye-ts. Quest’ ultima forma 
spiega, come pare, il Nuba di-di-, ti-s-, ti-s-, cfr. anche Barea d-Z- in 7 e di-s- in 8. 
Cfr. c mano 3 : Barea ad plur. at-ta, Nuba M. eddi KD. i, Kulfan oti ecc. D’ altra parte 
con mi-e-t, -bi-d cfr. Fernando Po mi-to, bi-tó, Hausa bi-e-t ecc. 5. — b) Kunama 
kona, knssiime da *kon(a)-siime, Ufiomi koioan, kodn, kaóni, Mbulunge ho'ani, Suk 
-kàn, Turk. e Karam. -han, Bari liana-t (il -t è suffisso del nomen unitatis). Cfr. 
c mano 5 : Kunama là'ina, Bantu orientale -liono.

6. — Kunama eru-dé per *elu-dè (5) + 1. Il Barea dat probabilmente non è == 
Umale -data 3, bensì *da-to!i 5+1. Per g-, li- : Ino- : f- iniziali nel 6 e 7 del Nuba 
cfr. anche K. kori-s = Kold. lnoare Kargo gioare == Kulfan far-to scarpa. Il 6 par­
rebbe essere 1 + 5, cfr. liol c solo 5 e il secondo elemento di 5. Però il 7 rassomiglia 
assai al 7 del Lattuka, che contiene come secondo elemento il 2. Io identifico il 6 del 
Nuba con a-kioa-si 7 del Kyama. V. 7.
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- 7. — Lo m- dell’limale è un resto di o-tna 5. Oscuro è il numerale del Masai,
che si ritrova nel Nandi. Per il 7 delPUfìomi v. pag. 15 e 32. Interessanti sono le 
forme seguenti : Suk i-sap, Nandi te-sab, ti-scip, Wanderobo ti-su/p, Taturu i-suba. Esse 
sembrano connettersi da una parte al Bantu occidentale samba 7 e dall’ altra al Semi­
tico sab-o Indoeuropeo sép-to-m ecc. Ma come si deve giudicare il Taturu sukiva, 
i-sukwa accanto a i-suba ? Per il -kwa la forma ricorda vagamente T Ufiomi faangu 
e 1’ Ottentoto honkit, ma non altro. Si potrebbe spiegare i-suba da H-sugba = i-sukwa, 
ma anche questo da *i-sup-liioa ; e per la gutturale si può ricordare il Basà sambó-k 
oppure il Fan san-gu-cd. A me pare che si possa stabilire la seguente relazione fra le 
varianti del Taturu e quelle dell’ Egizio :

Tat. i-sukwa : Tat. i-suba — Eg. s%f : Eg. sf%.

Col Taturu i-sukioa concorda molto bene il Suano (Caucaso) i-skhioi- 7.
Io identifico kolo-d- 7 del Nuba con (ew)-ylo-de 7 dell’Akposo (Togo).
8. — Nel Kunama abbiamo una forma additiva e una forma sotti-attiva (dau-da

significa c mancanza 5 da dati- mancare). Il numerale nubiano sembra essere sotti-attivo, 
perchè la terminazione, come osservò già il Lepsius, ricorda il 2 ; cfr. id-uico con uwo 
e id-mci con dici. Che il primo termine possa essere ecidi ‘•mano5, come suppose Lepsius, 
è inammissibile ; e bisogna pur tener conto di ebdo del Kulfan (la somiglianza di questo 
col Bari bu-dók 5 + 3 sembra essere fortuita). A ogni modo è notevole la somiglianza
di 8 e 9, per es. Koldagi eddu 8 : ueddu 9. Se iduwo sta per *idubo si può confron­
tare T Umale dubba. Rappresentano (5) + 3 le seguenti forme : Taturu sis, sesa, Nandi 
sisl, Ndorobo sissie ; Wanderobo sisé-k ; Dorobo sisit, Kamasia e Nandi sisit ; Masai 
i-syet, i-$iete, e-sied, Nandi i-siét. Cfr. Kunama saddé, presso Salt sette 3, poi Somali 
siddè-d ecc. 8. Quale relazione precisa passi fra le forme nilotiche e le cuscitiche, non 
è chiaro ; ma poiché abbiamo visto che spesso nel Nilotico un d intervocalico si muta 
in y e poi si dilegua, sembra probabile che, per esempio, il Masai e-sied stia per 
*e-sidé-d, cfr. Somali siddè-d. Quanto a dagàt, dekdt dell’ Ufiomi, può derivare da 
*sidekd-t, cfr. Bilin sayua-tà per *sadyua-tà. La gutturale si trova anche nel Wande­
robo sisèk e nel Taturu $eges, che viene dato per 8. Il Suk ti-ne sta a sè e si può 
forse confrontare col Barea sa-né, se-na e col Masai u-ni 3.

9. — Vi sono parecchie forme sotti-attive. Discuteremo nel capitolo seguente il tipo 
sokol della sezione 5., al quale si avvicina óskod-, iskod- del Nuba settentrionale (per 
*ósliol-d-, Hskol-d- cfr. 7) e seges, segcis del Taturu, che può stare per *segel-t, cfr. 
Taturu kUt piede : Nandi kel-do, Wute gid-t ecc. (ricordo che nel Somali It si muta 
in s, Reiniscii Somali 11, e che nell’Avestico rt postonico si muta in .y per il tra­
mite di Ari ove hr designa un r spirante). Curiosa è la somiglianza del Nuba óskod- 
colT Efik osu-kiet, che è chiaramente sotti-attivo (: kiet 1). Cfr. anche Ewe asi-eke, 
asi-deke. Le forme del Nuba meridionale ueddu ecc. si possono confrontare col Masai 
o-tido fermo, na-udo, Ndorobo na-udó. La somiglianza col 4 del Sidama è assai grande, 
cfr. Kulfan oit col Dolco, Wolaitza ecc. óidda, G. Nuba loeddu col Gonga a-ivdo ecc.
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Si giungerebbe così all’ Egizio Ifdw, Copto afte, ftóu. Però anche il 5 del Barea si 
avvicina assai : otta, ult e odo-, — Il 9 dell’ Ufiomi sembra essere sottrattivo : giv-elél, 
cfr. Umale elei (5) + 1.

10. — Discuteremo nel capitolo seguente il tipo taman. Il Kunama kol-ldkada per 
*k0n- secondo Reinisch vale ‘Handstand’ (i Kunama per indicare il 10 tengono am­
bedue le palme della mano con le dita allargate rivolte alla persona con cui parlano). 
La forma Seba vale anche 100 = Begia Sèb 100. Il Barea le-fe-k 10, le-fo-ho 10° 
si collega al tipo notissimo Boe le-vu, Santrekofi le-fo-si, Avatime li-ó-fo, Lele fi-ge écc., 
e vi appartiene anche il Bari putì-k, il Sciluk fi-or, ap-àre, ap-ar (il secondo ele­
mento è il numerale 2, cfr. Torotama pe-le e il 10 del Dinka) e forse anche il 10 
dell’ Umale. Molto notevole è la concordanza del Nuba S. bure con buru plur. a-bure 
del gruppo Asanti. Al mere (plur. merya) del Bari si dà il significato di c monte 
si collega certo a dimer del Nuba. Forme isolate sono rrdbà dell’Ufiomi, mipi dello 
Mbulunge e gaget dello Ndorobo.

20. — Nel Nuba N. abbiamo evidentemente una forma del numerale 2. Lepsius 
dalle forme D. ir toski 30, ir himis 40 ecc., dedotte da Segato, vorrebbe ristabilire 
un primitivo ir, M. *ar 10; il che mi sembra arrischiato. Lo -ar- è contenuto anche 
nel Nuba S. : t-ar-bu 2 X 10. Esamineremo poi nel seguente capitolo le forme come 
tigi-tam insieme con altri decimali.

Nuba imil 100, M. dare D. donai 1000. Masai ip 100, ip-ip 1000. Dinka buot, 
bóot 100, tini 1000.

Simili ai numerali nilotici sono quelli del Nyang-Bara che tolgo dalla grammatica 
del Bari di Mitterrctzner. Aggiungo i numerali quasi identici del Morù tolti da Casati, 
Dieci anni in Equatoria, arrecandovi le necessarie e ovvie correzioni. Seguono i nume­
rali del Madi da Emin Bey, Z. fùr Etimologie XIV, e da altre fonti ; e finalmente i 
numerali degli Auidi da Miaxi, Rivista contemp. naz. italiana,

ina

!
li

'I Torino 1864.

AuidiMadiMoriiNyang-Bara

1 alo
2 eri
3 na
4 zu
5 zik
6 di-aio
7 di-eri
8 di-a-nà
9 di-na-zù 

10 bidè

alo, alò 
eri, ri

aloallò
irire

niì nana
su susu

tatitau, tou 
asid, azid 
tu-di-eri, tu-d-eri 
arró
dì ‘i-ts-aló, dì 'i-ds-àlo 
mud-ri, mud-ri

n-dii
di-aló
di-arè
di-a-nd
di-a-su
Indi

;! asid
tu-d-eri
arò
dek-aló
budu-i

i raffronti sono facili. Presso Miani 13 è imbi-ond (cfr.Per i numerali 1, 2 e 3 
imbi-aló 11 ecc.), onde si deduce forse una forma arcaica *ond 3, cfr. Masai uni e

12Serie I. Tomo III. 1908-09. — Sezione storico-filologica.
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Ottentoto t'-onu 3. Il IO del Madi contiene evidentemente il 2 (rnud-ri). cfr. mudi-ri 
20, mudi-na 30, Auidi modu-ri 20, mudi-nd 30, nmdu-aró 80, mudu-dui 100 =
10 X 10. Senza dubbio tmtdu-, mudi- si collega a taii, tu- 5 e al Nilotico muta, muli 
id., come ìndi 10 si collega al Scibili a-bid 5. Per ta-iì 5 cfr. I-’ern. Po -to. Abbiamo 
già visto pili volte la parentela di su 4 (io z del Nyang-Bara è quasi = s). Notevole 
è la somiglianza di usid 6 con asta, n-std del Ci, n-sia dello Amanahia. Nel Madi e 
Auidi forse l’8, certo il 9 è sottrattivo (deli-altt è dato anche per 19 e 90, cfr. aradSd 18). 
Può darsi che il 9 del Nyang-Bara conservi in -no- il no 4 del Bantu, cfr. con -na-zu
11 Bongo ne-heó per *ne-seó, il Wute na-so 4 ecc.

Il Bamba (Casati, Equatoria) ha due numerali di tipo nilotico, cioè hon-goni-o 4 
(-a in 9) e bu-muto 5. I medesimi due numerali abbiamo trovato nella lingua dei Pigmei 
di Indekaru: i-kwan-gany-u e bu-muti. Gli altri numerali sono bantu: i-mùto 1, i-bdli 2, 
i-salu 3 (-£ in 8). Il sistema è quinario: kaboho 1,

La lingua dei Sandawi è importante in sommo grado perchè possiede i caratteri­
stici suoni avulsivi (pag. 14). Come cercherò di dimostrare altrove, i materiali che 
abbiamo del Sandawi (sfortunatamente scarsi e imperfetti), c’ inducono a ritenere che 
questa lingua sia strettamente affine all’Ottentoto. Eccone i numerali secondo O. Baumann, 
Dureh Masaiiand zur Nilquelle (1894), e Nigmann, Versuch eines WOrterbuchs ffir Kis- 
sandaui, MSOS, XII (1909):

ecc.

Baumann

1 tse-ye
2 kiso-%e, cfr. hisu-su zwei Manu
3 someke-%, cfr. sumhi-su-nze drei Mann
4 haka-%
5 hwana-%

Nigmann

ts'de-^e
hisó-do
sanili'de-%
hakà-%
goand-%

Con tse-%e 1 cfr. Maba té-kè ecc. e quindi anche il Nama t'-gd-i. Per P origine 
di ts si confronti ts'a-tsde (ove ac equivale quasi a è) 'tu5 con )’Ottentoto sa-tsè 'tu’ 
da *tsa-tse accanto a ta-ls, e Isi-a c wir5 (così forse si deve leggere invece dì f mir J) 
con Ott. e Bosch. tsi si- c noi5 accanto a Ott. li- io. Per ki-so- 2 non ho corrispon­
denze esatte (cfr. Iiusu hi-ti, Gogo ke-idie-te, Logone k-s-dé, Kru so ecc. ?). Il 3 e 5 
sono del tipo nilotico. Il 4, hakd-, concorda perfino nell’accento coll’Ott. hagà, haka. 
Il sistema è quinario : danda 1 = 6, danda 2 = 7 ecc. Presso Nigmann invece di
danda si trova badnda, cfr. banda 8 del Mombuttu. Per 10 abitiamo il Bantu kum, 
presso Nigmann goni (ma a pag. 129 njalianga).

Lo Mbugu è una lingua mista. Secondo Meinhof, MSOS. IX 304, in origine sarebbe 
stato una « isolierende Sudansprache » (affine al Ci ecc.) che più tardi avrebbe accolto 
delle parole camitiche e oggi sarebbe in gran parte bantuizzata. A me pare che le 
concordanze col Semi-bantu siano in generale dello stesso valore di quelle che si 
vano fra tutte le lingue africane e non presuppongano perciò una particolare con-

osser-
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nessione. Invece i pronomi personali assoluti sono evidentemente afflili a quelli del Nilo­
tico e Cuscitico.

Plur. 1. ni-ne, cfr. bà-nù bei unsSing. 1. à-ni, poss. -kè-o
2. ci-ri
3. hu, cfr. kìi-u bei ihm, poss. -hu-u

I confronti col Nilotico e Cuscitico sono facili, v. Pron. pers. Con ci-ri tu cfr. 
particolare il Somali a-cli e il Nuba KD. e-r. Con ni-ne noi Meinhof confronta il 
yen, yeng : più simile sarebbe, a ogni modo, lo Efik nyi-n noi e il Logone ni-n noi 
ogg., ma cfr. il Quara a-nci-n ecc. Con hu, hu Meinhof confronta il Somali ù, ma il 
dialetto Geberti possiede anche hu. Vediamo ora i numerali.

6 Usa, ma-tizu
7 m-fungate
8 nane
9 benda

10 %àd°, plur. mi-y adu, mi-baderna

Con we 1 Meinhof confronta il Nuba ivè, wèr, wèl. A wèr- del Nuba settentrio­
nale corrisponde ber nel Nuba meridionale, ma anche lo Mbugu we può derivare da 
*be. Questo si avvicinerebbe alle forme nilotiche come Turkana e-pei, Karamojo a-pei 
accanto a Lattuka a-boi-. Si confronti ancora: Kyama be (ma b-re in 11), Likpe n-wé, 
Akpafu i-wè — Mbugu i-we ecc. Con me, -no 2 Meinhof confronta il Ci e-nu, n-nu 
e il Gau e-nyo ; si aggiunga il Gyaman nu. Il confronto di yai 3 col Ci e-sd e col 
Galla sadi mi sembra assai arrischiato, poiché y deriva da li (per es. in yosa vii* = 
Gobbu Uosa e in yore Topf = Galla obole Milchtopf). L’unico raffronto possibile che 
mi si presenta è col Wandala bey è, presso Koelle hadH : probabilmente yai sta per 
*yayi da *yadyi. Per 4 cfr. le forme dell’Ufiomi-Mbulunge e del Sandawi-Ottentoto. 
Il 5 viene confrontato da Meinhof col Sandawi lucana-y Mbulunge ko'ani, ma pro­
babilmente ho- rappresenta solo il primo elemento di ho-ani. Il 6 ricorda disè del Teda. 
I numerali 7, 8 e 9 sono bantu. Con 10 Meinhof confronta il Ci e-du. Io confronto 
piuttosto lo Ndorobo ga-get (: Ott. gisiì).

2. kà-ne, cfr. lu-ni bei euch
3. hu, hù

&
c,

1 we
2 nu, -no

3 xai> -xai
4 hai, -halli, lia-liahi
5 boi, -bolli, ha-hohi

1

Per compiere P esame dei numerali a me noti delle lingue dei Negri africani tolgo 
da Clarke le serie seguenti più o meno aberranti dai tipi comuni.

59 Sokko (« Near thè Jallonkas, a Mandingo tribe »):

6 tooro
7 or-n-ala
8 setti
9 honundo 

10 tang

1 bulle
2 telaa
3 sanaa
4 nani
5 dilli
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È Mande, ma presenta talune forme diverse e assai interessanti. In bulle 1 è note­

vole la vocale cupa della prima sillaba, cfr. Fante e-kol 1, Nama fgùri, Nuba KD. 
kol c solo \ In telaci 2 abbiamo un prefisso t- invece del comune p-, f-, cfr. Adjuló 
tilé ecc. La forma sanaa 3 si potrebbe credere dovuta ad un errore tipografico (non 
ho presso di me P opera del Pritchard, donde la serie è tratta), ma anche in 31 Rossa 
trovo sana 3, cfr. Barea seme 3. In setti 8 abbiamo una forma assai antica del nume­
rale 3 = Kunama satté.

182 e 338 Ufruda (« in thè Jacoba District, and not far from Funda »):

6 i-fa
7 i-sui
8 i-ru, fe-ru
9 i-du 

10 i-ye

Cfr. Warsaw (Clarke 318) e-ku-m, Gan ko-mè, Guang e-ko-me 1, Kebu e-i} Akabu 
e Kògbòrikò ì, Mose y-i-, dji ecc., Yoruba e-clzi 2, Semi-bantu i-ta 3, ne 4, to, e-to 5, 
Yoruba e-fa 6, e-die 7. Per 8, 9 e 10 non ho raffronti sicuri.

214 Darrunga (« A Country near thè Begharmi »):

1 kakenda, -kedci in 6
2 enibin
3 attik
4 me-n-dì

.i

1 i-ku-m
2 i-i, dii
3 i-da
4 ne
5 i-to

1

6 subo-te-kedci
7 oio
8 scibciters
9 ati 

10 bu-f
4>

5

Cfr. Bagrima Mele 1, Logone ven- 2, Sciluk aclek 3, Kilir me-nè-se 4 (Affade 
ga-?i-det), Wandala toùye 7, Maba acloi 9, Eafeng bo-fo 10.

246 Banene (« Near to...Bati, in Biafra, and not far from Diwalla and Bassa »):

1 pu-mo-di
2 pi-fa-nge
3 pe-ayo
4 ku-ise
5 pe-an-go

6 peang-gayo
7 penang-ma
8 peyungo yo modi
9 pena mani 

10 yihoyo

Queste forme mi sembrano malsicure, perciò mi astengo dall’ istituire raffronti. 
296 Nago (<< In thè Aku Country, not far from Benin »):

1 i-se
2 i-tseri
3 i-gana
4 i-sei
5 i-lori

6 bogu
7 abimo
8 baddo
9 oteffu 

10 dogu

4>

0



Cfr. Sandeh sa, Bàrambo a-tsi 1, Gura fieri 2, Bode koan, Buduma kene 3, Mano 
e Loranga i-se 4, Dyula Iteri 5. Per 6-9 non ho raffronti sicuri, però con oteffu 9 si 
può confrontare il Loma (Mande) fami. Il IO, clogu, concorda assai bene col Muzuk 
dogo 10.

315 Yabumbum (« Between Begharmi and Balung, but not well known ») : yinni 1 
gzi 2, atta 3, ayobon 4, affa 5, annan 6, gomar 10. Cfr. Dagari e Birifo geni, Yoruba 
eni 1, Mose dji, Yoruba edzi 2, Semi-bantu ata 3, Hausa gomar 10. Il 4, ayobon, 
ricorda lo Yngwa e Dagboma ayobu 6, ma anche affa 5 si avvicina al Yoruba efa 6, 
mentre annan invece di 6 dovrebbe significare 8. Probabilmente i numerali sono in 
parte spostati.

320 Deba o Lemas :

1 tahanu
2 serei
3 ma-kadi
4 foo
5 ioioin

6 ho
7 tsi-srei-d
8 tifatihanu
9 dii fa

10 go-ob

Cfr. Maba teli e Ucio kan 1, Kilir sili, Brinni sile 2, Maba hadzi 3, Hausa fodu 
4, Pul djoioi 5. Il 6 è probabilmente (5) + 1 e il 7 è senza dubbio (5) + 2. L' 8 
parrebbe contenere tahanu 1. Il 9 è oscuro. Il 10 appartiene ad un tipo molto diffuso. 

332 Pwe (« Near to Bambara and Kanga »):

è> 1 do
2 nu
3 ti
4 na
5 honu

6 sia
7 mia
8 ri
9 onu

10 tru

Le forme dei numerali 1 — 5 sono comuni. Con sia 6 cfr. il Ci a-sta e il Madi e 
Auidi a-sià. Con mia 7 cfr. 345 Tshari a-mi e 346 Nago medZi da *edH 2. A onu 
9 si avvicina il Mose unioai e il Gureng no. Il 10, tru, finora è isolato.

335 Appa (« There are three Districts known by this name »):

6 tin-moi1 moi
2 pin
3 ta-ra
4 na-ra
5 tin

7 tin-pin
8 tin-tara
9 tin-nara

10 sun-g
4>

È affine al Bute o Wute, pag. 35. Per pin 2 cfr. anche il Bakuba pin. Le forme 
tin 5 e tin-moi — Wute ti-mui 6 dimostrano che le analisi del Wute fatte preceden­
temente erano giuste.

<!>
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350 Ciamba (« There are three or more places of this name. — 1 st. Near Igarra, 
on thè River Odu. 2d. Between Mandingo and thè Kong mountains. 3d. Near Corisco 
Bay, at Nibulu : Tshamba is thè word of salutation at this place ») :

6 ne-r-fa
7 ne-re
8 ne-ro
9 ne-su 

10 ne-ioa

L’affinità col Yoruba è palese, cfr. Yor. o-kcl 1, e-rì 4: a-ru 5, e-fa 6, e-cUe 7:
e-dZo 8, e-sd (dial. eso, Yebu eso) 9, e-ioa 10. Per nu-r-wa (da *nu-re-ioa) 2 cfr.
ne-re 7 e Tembu noci-lè Barba i-ru 2, per i-noa 3 cfr. ne-ro 8 e Kasima ecc. -toa
3. Il 4 invece di i-ru dovrebbe essere H-ri o *i-re ; però può darsi che i-ru 4 sia
identico a i-ru 2 del Barba, e si debba perciò interpretare come (2) + 2.

351, 352 e 353 Birni (« This is thè name of thè Capital of Bornou, on thè borders 
of Lake Tshad »). Il 352 è Hausa. Birni 351 :

1 clangyang
2 bingyang
3 tabariioa
4 sandcmg
5 dciouka

1 kioan-kwan-sa
2 nu-r-ioci
3 i-rwa
4 i-ru
5 a-ru

6 reewe
7 tornado
8 ganyang
9 reUou 

10 das

Sono numerali un po’ strani che presentano poche somiglianze con altri numerali 
africani. In 1, 2, 4 e 8 si nota una terminazione -ang. Cfr. Bagbalang dicing Gurusi 
deeng 1, Logone ven- 2. Il 10, das, ricorda lontanamente l’Ottentoto disi.

353 Birni :
6 tada
7 magari
8 deioan
9 magcina 

10 Icihadi

1 de-Ue
2 bi-Ue
3 yes
4 danka
5 kcisina

Cfr. Hausa dèa Maba te-lié 1, Hausa bi-u 2, Kanuri yas- 3, Songhai ta-ki Kanuri 
clege (anche Birni 351 sandangì) 4, Kunama dcit 6.

Dalla Zeitschrift fiir Etimologie XVIII tolgo le due serie seguenti :

Bakuba BakubaBatua Batua
1 kuho-tse
2 pin
3 i-Satta
4 i-nè
5 i-tcìno

6 i-Sà-mue
7 Samulle
8 i-ncine
9 di-bua 

10 i-San-ge

ko-$
n-pindi
n-sètu
i-nehi
n-tcìno

n-sa-m
Sam-bùle
i-ncin
di-bua
i-scm-ji

>
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È Bantu di nord-ovest. Per 1 cfr. Musentandu ko-si. Notevole la forma del 2, cfr. 
Appa pin ecc. La forma i-$a-mue 6, cioè evidentemente *i-$an-mue 5 + 1, conferma 
la nostra analisi del tipo sama. In i-san-ge 10 è pure contenuto *sano 5, e la forma 
spiega, come pare, il Subu i-sa-ka, i-sa-ki (presso Clarice anche forme con -r come 
i-sa-ker, ma ignoro se questo 
tografia inglese). Cfr. Ottentoto or. f-gisi 5: Nama disi Capo gisi 10.

Raccolgo ora da Koelle e Clarice le rimanenti forme di numerali che mi sem­
brano per qualche ragione degne di nota.

1. —■ Koelle: Kabenda dZos (o t8os). Clarice: 54 Sego omo, 136 Ibo moo, 244 
Mandingo omo, 245 Guoni um ; 166 Bumlce e 167 Bayung ioaho ; 200 Baappa si-li, 
North W. Bay (Fernando Po) si-de; 219 Cape Lahou etekeli (Ottentoto Nama fgùri 
solo); 368 Diwala dua. Quest’ultima forma si collega al Kru do, du, doe 1 ecc. e al 
Cafro -e-dwa, -o-dioa c solo 5, che Torrend confronta rettamente con e-dua, dua 1 del 
lontanissimo Figi. Altre parole bantu che significano c solo 5 : Tonga -li-he, -di-ke (cfr. 
Kungiara di-k, Bissago di-ge ecc. 1), Ganda -o-kka, -e-kka, Karanga -o-%a, -e-%a, 
Delagoa Bay o-nga, Tette o-ha (cfr. Guang o-ko, e-ko, Yoruba o-kd, Bonny i-nga ecc. 1), 
Ciuana -o-si, -e-si ecc., pag. 29.

2. — Koelle: Mbamba bi-é-le. Clarice: 37 Timini pri-m; 54 Sego boi, 245 Guoni 
e 337 Mondongo baali (può spiegare il Bantu occidentale sam-buali 7); 249 oli, 177 
y-oli, 247, 248 h-oli, 275 k-ole, 250 z-oli, 253 -z-oli, 277 s-oli, 278 s-olle, 252 
m-oli, 276 me-oly, 255 m-ole, 378 iri-oli, 54 b-ol ; 244 miri; 251 ecc. bani ; 92 
Ghah a-ni-zo (cfr. a-ni-o) ; 258 Banin la-ng. Il 330 Nkresi e-do può connettersi al 
Barba i-ru.

3. — Koelle: Nteghe e Mutsaya -tet. Clarke: 120 e 123 Appa -tari, 173 -lali, 
244 Leti, 245 a-ttre, 308 -lali, 326 -tati, 337 a-tri con -i; 166 -ladu, 306 i-dalu ; 
168 i-ttaan. Eccezionale sarebbe 175 Kilclce ngin, ma forse questo vale 4 e e-ttan dato 
per 4 vale 3.

4. — Clarice : 86 e-dii, 93 e-dìuè (92 a-geica), 100 eise ; 104 e 124 i<?, 249 
iaa, 252 ma-yà, 278 ma-ia, 343 ma-ya, 250 sia, 253 2i-sa, 280 si-sa, 275 si-dia, 
314 zia, 247, 248 ku-ia ; 115 ma-ri, 346 me-ri) 308 bi-ne-t ; 379 do-kwa (Bantu 
di nord-ovest); 344 <?-mi, 312 òi-m, 322 be-me: probabilmente è caduto -m-, cfr. 120 
wi-ni-m (così si spiega bi-e-ma, bi-a-ma 4 del Sandeli e forse anche il tipo bantu 
occidentale per 8 f-a-ma ecc., pag. 32). Il 276 yacakea ricorda ceco del Bantu orien 
tale e anche hagd, hakka dell’ Ottentoto. Parallelismo fra 4 e 5 :

113
erri 
erra

•<(!
sia organico o dovuto alla nota particolarità dell’or--r

■

ii

ti

117110 111 112108
alle
allu

elleerri eri4 ere
eliti5 arruaro arra

SY218 366 377164 346
m-eri

122
erring
arrung

eie erieie eri4
eiaelu5 araera m-aru

r
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La distinzione è fondata principalmente sulla vocale della seconda sillaba.
5. — Koelle: Ntegiie bi-tani. Clarke: 54 ba-tani, 187 Isubu e-tani, 260 temi, 

337 a-tani\ 247-219 tana ; 185 i-fam, 244 bi-tam\ 318 i-mu (= Tjemba i-mu eco.); 
114 i-ori è isolato, ma ricorda alquanto il Mande.

6. — Clarke: 120 n-dzcimyam, 318 n-sim, 337 ci-sin-giri, 245 adii, 200 asilo.. 
Il 258 n-tebe è diverso per il vocalismo dal comune toba.

7. — Clarke: 54 n-tsani, 326 n-tsumi ; 225 inappo ; 120 kon-clo, 337 son-di.
8. — Clarke: 181 loombig, 195 soombi; 177 yakalla.
9. — Koelle: Pangela zeru. Clarke: 252 337 nan-ti (cfr. Mande).

10. — Clarke 24 Manua (Mande) nu-f ; 120 i-kundu', 178 dondaru ; 345 o/ìo/òì 
(cfr. 367 5?); 337 sam-ple, certamente 5X2.

Presso Last trovo ancora le seguenti forme notevoli: Kamba liciti 3 (a pag. 218), 
Nyalungwa kci-u-ne 4, Rua samba 6 : samba-la-wili 7 (nel Johanna delle isole Komoro 
dsanvu è dato per 5).

Per ultimo raccolgo le parole significanti c mano 5 o sim. che hanno dato origine 
ai numerali 5, 10 ecc.

Tipo goto.

Ottentoto-Boschimano. — Namà gore-b Ilandflache, tV-góro-b unghia del piede, 
artiglio, tV-gora-s unghia, Kora tV-koro, Capo Ilio, Or. tV-kolo id. Boschimano (Nusa) 
tV-Tiara unghia.

Bantu. — li-gala, lu-gulu, iti-gala, ha-gala, ma-gala, plurale ma-gulu e mi-gulu 
piede. Pongwe o-golo. Vi sono anche forme con k per g e r per l, per esempio Nano 
o-kuru. Yao li-kon-golo plur. ma- piede, Ivabenda n-hón-golo, Nyombe n-gón-golo unghia, 
Balu n-ker id., Ganda ki-gere plur. vi- piede. Ngoala d-kuar, -lioar, Baseke u-kolu 
plur. me-holu, Undaza kolu plur. ma-kolu gamba; in esito la liquida subisce mutamenti: 
Balu n-kut, Bamom d-kot, Anang u-kod e perfino Dzarawa kos, kas gamba. Penili 
mó-koro pianta del piede, Bute gal, gul-t piede.

Semi-bantu. — Isiele imè-kere unghia, Egbira-IIima d-gbara id. Alag’ian ezi-kore 
mano destra, ebli-kre mano sinistra. Nkunya ó-io-olo unghia, Akpafli koró braccio. 
Kiamba dìu-kolu-yo plur. dìu-kol-in, Kaure (Hi-gbalu-yo (plur. dU-gban), Legba 
sii-gbalo-yo, Bagbalang ni-fal, Yula bora plur. bore unghia; Dyan ne-kere piede; Tafile 
kolo mano, Gimini koru-go unghia (Delafosse divide erroneamente ko-rugo ; per il suf­
fisso cfr. yoru-go = Nahma yolo-yo collo, lioto-yo petto, topo-yo vagina, yu-go testa, 
syeH-ge pelle, kagyiri-ge osso), Foro klo-i piede. Mano kere, Gio kora mano, Gbandi 
sàn-goru, Mende n-gén-galu unghia, Vei kèn-goro pianta del piede, Kra koró, liore, 
Krao koró unghia, Newole kpole piede, Ligbi gbolo Huela gbulu, poi Numu bolo, Dyula 
buru, Mau buia mano. Fada di-karu plur. ma- dito, gdn-liaru plur. nyd-liaru, Kanyop 
kan-huciro unghia, forse anche Fulup gd-uro-% plur. oro-% e Filyam kod plur. toor 
id., Pagiade kore gamba. Pul koli, dial. hondu plur. ko(d)li dito.

Sudanese. -— Pika kiirà unghia (Bode gulba-gami), Maba kara mano, Kanuri karci-di 
— Maba liara-i palma della mano, Kanuri gólo-ndo, guló-ndo = Wandala goló-ndo dito.

f
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kel-die ecc. piede (pag. 85).
Questo tipo è diffusissimo in tutte le parti del mondo, v. Altero. 13 seg. Ivi ho 

identificato il Semitico ri-glu piede col Bantu li-gulu, il che sembrerà molto ardito. Più 
• ardito ancora, anzi assurdo, sembrerà a primo aspetto il confronto del Bantu (Ungu, 

Bemba ecc.) un-gulu piede col Latino un-gula, Germanico occid. *nci-gla-, A. Nordico 
na-gli Nagel, A. Indiano dn-ghri- m. piede, nci-khara- n. unghia, artiglio. Già in 
Altern. pag. 18 seg. ho affermato che i prefissi del Bantu si trovano in moltissime 
lingue irrigiditi, e di ciò ho dato alcuni esempi. Ciò che m’induce ad ammettere nelle 
parole indoeuropee citate un prefisso n- è, fra altro, l’Armeno rna-gil Kralle, Klaue, 
cfr. Avaro ma-yl, Andi mu-yla, Dido mo-ylu, Tindi mi-ylu, Kapuc. mi-ylo, Lak mi-li, 
Ceceno m-iìra Thusch m-liara, ma Ivuanada ni-hu, Chiirk. ni-kioa unghia, Rutul gii, 
Tsachur gel, Gek e Buduch kil piede (= Nilotico kel piede). La liquida del Germanico 
occidentale *na-gla- ecc. non è un suffisso. Generalmente le forme più lunghe si con­
siderano come derivate dalle più brevi, ma non sempre è così e io non dubito di affer­
mare che le forme come Greco onukh- Lat. ungu-i-s hanno perduto la liquida, s’intende 
in epoca preindoeuropea. Cfr. Arabo na-qr- c a snap of thè fingers5 ecc., v. Moeller 
Sem. u. Indog. I 263. Appartiene a questa serie anche il Ted. klauel

Tipo liono.
Bantu. — Bantu orientale mu-kono plur. mi-kono mano, Gindo li-kon-gono plur.

ma- piede. Momenya hodn-bo mano.
Semi-bantu. — Yoruba e-ko, e-lulna unghia. Borada kónu, Santrekort kone, Kebu 

liunu-kó braccio. Gbe yóani, Plawi lnoeni, Tewi kono, Gio kone, Mandenga -koni, 
-kon-di unghia. Boia e Sarar pu-kon plur. i-, Pepel pó-kon-d% plur. i-, Kanyop pti- 
liodnye, Pagiade konyi-t, Banyun gii-kunu, yd-kunu, Pul hon-du dito. Bode c. kune-
game mano. Bari kan-in mano, cfr. kan-at 5.

Tipo del Bantu tano, sano 5.
Agni-Asanti sa ; Krao so, Newole so mano. Nupe gù-add, Musung bó-cida id. Con 

raddoppiamento : Kiriman n-dada plur. ma-, Meto n-tata, Mosambique n-tata plur. 
ma-td, Kua (Lomwe) rn-thatlia plur. ma- mano; Opanda b. wwo-tata, Bini tata-bo inner 
hand, Logone Oadè mano. Gua n-dcidi, Kyama n-tati, Nkunya ndn-tata piede. Cfr. Armeno 
thath, Georgiano loti, Ted. tatze ecc. Temne sdn-lek, Baga d-san-ts unghia (= Nuba 
sun-ti), Kisama zóana id. Hausa hdnii plur. hdnua c mano 5 da s- o da k- ?

Ci e-n, Batanga e-no plur. be-no mano. Dagari nu, Birifo nu-yu, Gbanyan nu-si, 
Dagboma nu-ha, Guressi no-nge, Siti no-nji, Lobi nyo, Dyan nió, ni-, Kulango Nord 
nu-yo, nu-, Sud nu-yu, nu-, nu- mano. Mose nu-pore, Guresa ni-sa, Gurma anu-pole, 
Legba ni-n id. Mose nu-ro, Guresa ni-sa, Kaure ni-si, Kiamba no-n plur. no-zi braccio. 
Gurma u-nu plur. i-nu-i avambraccio. Sta per *tnu. Perciò si può forse confrontare : 
Nama t'nu, Kora tl'nu, Capo no-n, Or. fnu gamba, Boschimano (Kliam) t'no-a id.

d
rf\

13Serie I. Tomo III. 1908-09- — Sezione storico-filologica.
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Nk'unya e-beto mano, Jola gu-bedci id., Fada gu-buda, Pagi ad e kó-beda braccio; con 
elisione della dentale : Serer be mano, Bilioni peci, Mampa pia braccio. Pag; 75 seg.

Barea cid piur. at-ta, Nuba M. éddi per *edi e questo probabilmente per *adi, KL). l 
anzitutto da *é, *ciy, Kulfan oli mano. Cfr. Begia ciy, ey, Tigray edi mano.

Pul dju-ngo plur. dju-de, Kungiara do-ngo, Dyur syo-ngo mano, Risi dìo-ngo braccio. 
Cfr. Boze syù e Teda dti-a mano.

Tipo del Bantu kumi, homi 10.

Nama t'-ómi ogg. t'-6ma, Kora ?-kaoni, tV-um, Capo om, tV-um ogg. tV-umana, 
Or. t'-un mano. Nama tV-òd, Kora tV-kocim, IV-oam, Capo koa, oci, ouan, tV-oua braccio, 
Boschimano (Kham) tl'-gu id. — Kupa ivd-kumi mano, inner hand. Abron sa-ben-kum{i) 
mano sinistra (cfr. Afema e Baule sa-be, Zema sci-bene id.). Bode b. deba-gami, c. 
lume-game inner hand, b. arse-gami, c. kulese-game outer hand, b. Mci-gami, c. Ma­
garne arm between elbow and wrist. — Kasandsch di-kunta, Songo de-kunda mano, 
Nyamban n-liondo plur. me- piede: cfr. Appa i-kundu, Bunga li-hundu 10.

Tipo lioko.

Borada lé-kolw mano, Barba niki-koko, Boko liolio, Bagrima hoko unghia, Bissago 
a. hoko, koyo, b. lioko braccio, a. koko, b. an-hoko inner hand. Dinka liok braccio, 
Bari òilu-kwak Ivralle. È un tipo assai diffuso anche altrove, per es. : Thuscli hhok, 
Sirjeno liok, Cinese di Canton liòk, Dhimal khokho-i piede, Giavanese, Sundanese, Malese 
knku, Tagala kiikii, Bisaya kukii. liokó, Figi kuku unghia.

Altri tipi più o meno diffusi sono : Abriwi clcwo, Plawi dcibo, Tewi dcibo mano, 
Fada gdn-tafu inner hand, Bozo iciba piede, Wute clap Sandale, Mbulunge daba mano, 
braccio, Masai chip Solile, en-clap plur. in-ddbi liolile Hand, Geberti dàb Handhabe, 
cfr. Somali dàb fangen — Mekyibo eyamó, Gua ma, Kyama mu, Alagian ama, Gio 
mo mano ; cfr. Gurma mu ecc. 5 — Bamana, Tafile ha, Foro kei, Gimini ke, Takponin 
e Nafana hye mano; cfr. Senufo he, luje 10. — Vi sono anche dei composti di sinonimi, 
come Pul kon-goli plur. kol-ce Huf, Afifade kol-gogu id. (cfr. koli-nka, koli-k Nagel).

*■

IV.

Camitosemitico.

Come per i pronomi personali, così anche per i numerali credo opportuno partire 
dalle forme che Zimmern ha dato come protosemitiche :

6 sidO
7 sabo
8 domani
9 tUh 

10 oasr

aliad
6in(ai)
OalaO
arbao
%amis

1
2
3
4
5
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Anche questo schema è in generale esatto ma incompleto, essendo da esso escluse 
delle forme senza dubbio protosemitiche. Vediamo.

1. — Non tutte le forme si possono ricondurre a ahad. L’Assiro echi significa pro­
priamente c unico5 e rappresenta hd ; letto èdu rappresenta invece ’M. In qualche modo 
connesso al Semitico aliaci dev’ essere l'Assiro aycidu usato ad esprimere c gli uni, gli 

■ altri5 (Ebr. ehàd)', e questo alla sua volta sembra connettersi al Semitico ' yr (poste­
riore, altro5 (cfr. Assiro ayu, ayù lato, ay-annci di qua, ay-ulla di là). L’alterna­
zione fra la spirante enfatica h e la spirante non enfatica y si osserva anche in altri 
casi, per es. Arabo muhh- thè yolk of an egg : wiuyy- thè marrow of a bone. Le 
forme senza aleph iniziale, come Aram, had, possono essere antiche, cfr. anche Arabo 
classico hada1 in 11 e Tigré battè, hed. L’ Ebraico ehàd è con geminazione virtuale 
dello h (Brockelmann Grundriss I 68); ma lo e- sta veramente per «-? Forse è lecito 
dubitarne. Quanto a ihdaì f. dell’Arabo, Brockelmann Grundriss I 252 lo fa derivare 
per dissimilazione da * alida1 e questo da *ahaclal. Anche qui avrei qualche dubbio. 
Ma veniamo alle forme che in nessun modo possono derivare direttamente da aliaci. 
Arabo ivahd- solo, unico, wàfyid- uno, loahld- alone, solitary, lonely, Geez icàhecl unico, 
Ebraico yalnd per w- c solo, solitario, unico5: qui abbiamo evidentemente un prefisso 
w-. Un prefisso t- è contenuto nel Mehri t-àd. Un prefisso b- si ha nel Geez behiit 
unico, solo ; v. Dillmann Lexicon 495 seg. Le forme etiopiche con -n- come Amharico 
and f. andl-t, Tigrigna f. han-ti si fanno derivare per dissimilazione da *haclcl-, *licitt- 
(Brockelmann Grundriss I 67 e 244). Nessuno più di me è convinto della frequenza 
di siffatte dissimilazioni (cfr. già U. 65), ma ogni caso deve essere esaminato accu­
ratamente. Brockelmann spiega il Tigré h ani asci starnutare da * hai tosa (Grundriss I 
244), cfr. Arabo oatasa (anche hcidasa) ecc. starnutare. Ma bisogna pur tener conto 
del Saho handif-, hcmdif-, del Somali hindis- e del Copto anta* accanto al Galla (h)atis-, 
hatif- e al Begia a fui- per *adif- (ma cfr. anche Arabo oafata) starnutare. Qui abbiamo 
il medesimo prefisso che si trova nel Galla han-dZùfa, Somali an-cléf, ocm-déf, Afar 
an-dafè sputo, e in altre formazioni analoghe; Reinisch Somali 40, Pers. Ftìrw. 318 
seg. La radice è largamente diffusa nelle lingue dell’Africa, come si può vedere dalla 
Polyglotta di Koelle sotto CI sneeze5. Si può dunque considerare come originario anche 
lo -n- dell’Amharico a-n-d e del Tigrigna ha-n-tl. In Pron. pers. 143 io confrontai il 
Berbero i-cje-n, il Thusch ts-ha-n-, il Khagiuna e Coreano ha-n e il Telugu o-ka-n-dn, 
maschile ogg. o-ka-ni c uno5, accanto a o-kci-du un uomo, o-kci-te una donna, o-ka-ti 
una cosa, delle quali forme la prima corrisponde al Geez a-ha-clà unus, e le altre due 
al Geez a-ha-tì una, unum. Tale analisi delle forme semitiche sarà confermata da altre 
comparazioni che faremo in seguito, ma fin d’ora osserveremo che il femminile a-ha-t 
non deriva dal maschile ci-ha-d per assimilazione (*a-had-t), come si crede general­
mente, bensì ambedue le forme derivano da un tema *a-ha. Cfr. nel Berbero i-ge-n 
masch. : i-ge-t femm. Per -d masch. : -t femm. si può confrontare il rapporto che passa 
fra da questo e tei questa nell’Arabo, fra ti-re io masch. (per Hi-ze o *ti-de) e ti-ta 
io femm. dell’ Ottentoto, ecc.

+
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I. Semitico 31 2 54 6 7 S 1009 10

Assiro edu, a%adu Masu, salas­sino, arba-u, irba %arn.s- 

f. %amil-tu

f. SiSSi-t siba, f. sib-i-tti f. Saman-iu f. tiSi-t f. eSer-ti mé'at

iSt-èn, f. f. Sittén f. Mal-tu f. irb-i-ttu» Amarna Sibi saman-ti til-ti eSer-i-t

Aramai co hacl terén, terai- telat arbcio hameS oesarset, f. Settg Sebao Umane teScio ma

Iscriz. SelaS-af. tar-tèn *» f. Seibc-a f. temànj-a Bibl. oasar Bibl. mea

eliaci, costi-. hamèSEbraico SalÓSSendjim orbilo SèS, f. SiSSà ùSao me'àSebao SemQnè oeser
[aliàcl

f. alidi ; oaSté f. hamiSSàcostr. Senè f. Sibo-à f. oasOr-à»
dii ad, f. ihdci1 

wàhid\ mod.

iOnàni, f. Ointà- dalàO, Adi*. SlsArabo domani71, -i, -ija 
f. -ija-t, S. Omn

dirbao siti', saclis 6° sabo mi'at%ams

dial. %amis-éna+ 

%dyme 

f. %omó 

%am(e)s 

f. %ames-té 

ammis-t

oaSrUso
[ni

S. dnj, f. On-tj S. e M. SIO,
[S. 610

safèyt, éayatìt

f. sli-t, shlè-t

S. sclO, sOt, sOO dial. majat, 
[maje, mlje

dial. tesoòd f. oaSar-at»
[50[hacl

Ora, f. dri-tMehri Oemònet-ad, f. t-eiyt Sidet, hitt lióbcC, Sibaòrba' Oser miyétUsci, sa’

f. iti-t f. demeni-t f. asr-i-t miye (Ar.)f. rbo-t f. hibéy-t f. sey-t»

ah adii, -ti keVè, keVè-tà Scilàs, f. -tu sess-é sabo-è oaSr-ésamani teso-ù, taso-ù me'etGeez arbao
l

f. secles-tù f. sabao-tii f. oaSar-téf. samàni-tuacc. alidcla, Iscriz. sls-t»
f. -tei

and, f. andì-t me'eto, maioza[h)tanj, Har. 
[zehtcìyn

sicldis-tA mharico saba-t sémmen-tliùla-t sós-t ara-t oasr

me'etlocìr-ò, loàr-òt hamsTigré scibùoheV-ot sdlcis saman seoses

: hameS- (o con s) ociScir-tè, oaSer- meti, mitiSedeS- (o con -s~) Soboa-té Somon-tè tesoa-tèhadè, f. lian-ti hel-tè scilas-té arbao-tèTigrigna

II. Camitico

1 Podw' éfX> éxf pscl* mtfcho, Ifd sjS, sls1. Egizio wo; 100-tj unico sn %’mt; mob’ 30 %mn

Setiu SciSf, saSf psit, psis mètSmén, SmwiSomt, Som[en)t, 
[Sament

flou, floutocii, iva, weiCopto, m. sousncni

mòti, mètepsiti, psitetie SciSfi, saSfe Sméni, Smuneftoe (fio) soe [so, soo)snu-ti, sen-tef. ivi, wei Soniti, -te

lime [lime) 40 temi, tciiu 50 Sbe, Sfe 70 ^mene, hmene pisteioi, pestaiud%Qt, dzuot 20 se 60ivo-t unico mab, mcicib 30»
[90[80

tmcidimèreg, mérekSammuS, Semus i-SSa i-ttem tuzciSoclnScilioz, akuzSin, Sinan,iu-n, nè-iun, licirat2. Zenaga
[ne-Sin\n-iu

menatoidemi tzasin Iteraci, krad koz sommusia-n, f. ia-tScilcha sasez

alda-moravasimus-etti temi-attisei-tti moravaahoel-etti ses-ettisni-etti amel-otti,Guancio a. na-it
[amier- 

emiiat, ami- sumous (6) sa-t maragoahot (9) set (8)linibeen, benib.»
tes, f. tesse-ttemi meremsez, f. sesse-tsen, f. sene-t semmes, -zSared, -cl,igge-n, f. igge-t oltkoz sciaMzab

[Sarei
aqardaSafus ' mano sebya-d 8 + 1a-ttam5 + 1din Sared 3 -b 1me-nGerba

♦
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ia-nKel Ui i-ssin qarad oklioz sammus saclis e-ttam tiinadiessa tezzci marau

Kandin dian-g di-Sin-g kdrad sùmOsndukós SiSes isa ì-tan-g fisa marau

gal, gar, én-3. a. Begia indilo, indio einhdy, emliciy ay, iiy 'mano5fàdig, fdrig dsa-ràmatisci-ugiil, -ugilr as-emhdy, tamili, tam(e)-ciS-Sadig sé, Se
[nci-

mallé, malègal, én-gar mahdiy, mghtiiy tisà-gur, guer» as-umhdiy tanvù,n, ttimmen ogg. Sc-basa-ramà

ini-k{i), in-kì iiammà{ya) sidó-h(a) konó-yù . ■A far fdrciy, afar maléhény balihra sagtiltilàhciy bòiatdbana

laminò,ini-k, eni-hSaho afàr ballarlek, llh, leliò, li-adó-h saghi, sagdlkon, kaun rnalehan ttimman boi, baul)
kàu, mid siddé-dta-dòbaSomali labtii, Idiba saghi tòbanstidcle-li, sade lektifar san, Inni- in 50 bóqol

to-dóba siddé-d, siyyé-d» Geb. j kàu, mid saghiIdimma, Itibci tómon, tumun bóqol, bóyolUhsi(d)da-li, tifar ! san
[si{cl)di-h

5 iyo 1 2x5, tobani-iliYibir : deri c dito 5 limi-hi gtinad c manoscide-hi aferi

to-rba saclè-ti, -1, -ta sagal(i), -e, -a cliba, clibbaditi, diga kudti; tóko f. ttikaGalla Idmti sadé, sadi aftir, aftiri Utili, San(i)

se-dduwa B. sadiè-d S., sigi- | stiger S., 
[-ra B.

tchina B.Iella B., nyo S.» dial. | kaya Boni Iduioa B. séde-lui B., sedi 
[Sanie

Sana B., San S.tifara B.
[stiglia B. 

honsu-ti, ornolama-la-hti tonnu-htilieo-hti ezte-to-litiI-Iadiya j me-tokti lammti sas-mti Sola-kti, sor ! onto-hti

wtil-tti Icinga-tti sàyua-tti 

soho-tti, so-tti 

sàyà-ta, sàioà- 

Soic-tti

scis-sà Sikà, -ranghi nxla, Itiuft f. Iteri l cinga ; linga-r 

lingà

sayucr, siyuci-r 

Scikuti

b. Bilin sciclià ; ankuti
[2° [3°

Icinge-ta, Icing- sekàwcil-tà sayéti lahsezàChain ir Idioti, lau f. Uiy, 
[lo, Iti 

Iti,ioti, Iti f. Itiy

alma
[da

loàl-tti ling, liciiiglanga-tti Sika, Seka, sikiscis-stiUngaQuara siliua, siloti, sciditi \ cinhuti

wal-tti seqtilan-tà mjfyà Itiloivh Soqti sizaKhamta Unga eikuti

iccil-tà langci-tti so'ci-th, saya-tta siès-tti seqti, seqrti liylancghAwiya Itiyu, empèl 

j ikkti, ~0, ~è

siedztiSo'a, Soyci 

kcimu) litici iti, -è
anima

4 ^ siri-ta, S- scibà-ta, -to di(e)ra, aSero bcillóSimin-tti y itiy ti, yidiytiguitti, -o, -èc) Kafa ìndia, -oaucla, -0

nafun izeggi, izgi-nipo naniri ciserGiangaro I isso èpi hiess a-cece I noe

1 dieta, 7 izgi-n,1 iir-tcì, siri-tto 3 temicidial. Si- 3 ittcì 
[dama (*) j

1 gitici, -o 8 kaddu, 2, 3, 7 ci-kek, 9 3 Imcésci, 8
[sctga-n

8 sag{e)-n4 hezzci UCllll» 1

(*) 1 Gonga, 2 Dauro, 3 Woratta, 4 Wolaytza, 5 Dolco, 6 Sche, 7 Yamma, 8 Na’a, 9 Gazamba.

J
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Da un tema oa$- deriva l’Assiro is-té-n femm. is-ta-t e 1’ Ebraico oas-té. Come 
osserva- giustamente Brockelmann, Grundriss I 490, oa$t$ non può essere un prestito 
dall’Assiro-Babilonese, benché occorra solo nella letteratura ebraica più tarda; e del 
resto la medesima parola si trova anche, come pare, nell’Arabo meridionale. Quanto 
alla terminazione di it-té-n masch. : is-tà-t femm. si può confrontare i-ge-n masch. : 
i-ge-t femm. del Berbero. Cfr. anche Sabeo Ò-n questo : d-t questa, ecc.

Il Tigre loàr-ò si considera come un prestito dal Camitico.
2. — Accanto a dina, Binai con -n- abbiamo l’Aramaico térai- femm. tar-t- e 

il Melili tìr-u (anche tr-ù) femm. Or-i- con -r-. Gli sforzi fatti dai semitisti per ren­
dere verosimile la derivazione di questo -r- da -n- si devono considerare come vani 
da quanti rispettano veramente le « leggi » fonetiche. 0. E. Lìndberg, Vergi. Gramm. 
der sem. Sprachen 92 seg., per non ammettere due terni diversi pel numerale ( due5 
— « kaum kann die Annahrne zweier Stanarne fùrs Zahlwort c zwei5 standhalten » 
(perchè mai ?) — imagina che per una specie di « assimilazione parziale » un primi­
tivo *6nciin si sia mutato nell’Aramaico in *0rain e, per ovviare all’ obbiezione che 
il verbo corrispondente all’Arabo Onj c piegare5 (cioè appunto quel verbo da cui Phi- 
lippi trasse erroneamente il comune numerale semitico c due 5, pag. 8) nell’Aramaico è 
tri con n, suppone arbitrariamente che *6anaya si riducesse a *tcinci prima che la 
vocale della prima sillaba si fosse dileguata, ammettendo poi ancora che On potesse 
mutarsi in Or, ma non tn in tr. Tale spiegazione, benché sia stata accettata da altri 
(per es. dal Moeller, Sem. u. Indog. I 11), è a mio giudizio insostenibile. Il Brockel­
mann, Grundriss I 230, crede che l’Aramaico terèn si debba spiegare non per assi­
milazione parziale di -n- alla consonante precedente, bensì per dissimilazione di -n- 
dallo n finale. Io temo che si ricorra ormai troppo spesso al comodo arsenale delle 
assimilazioni, dissimilazioni, metatesi, aplologie ecc., che possono spiegare tutto e spesso 
sono incontrollabili. Il Brockelmann stesso trova una difficoltà nel Mehri Orti e sup­
pone che qui possa essersi dileguato un -n ; il che è puro arbitrio. Quanto all’Ara- 
maico bar, Mehri ha-brè, Dathina bir figlio, il Brockelmann è propenso ad attri­
buire al b il magico potere di aver mutato un n in r. Lìndberg invece giustamente 
separò bar da bin. In Cr. 165 io confrontai con bar ecc. il Copto B. beri S. berre 
nuovo, fanciullo, figlio, il Lazo bere fanciullo, figlio, ecc. In Etr. 19 identificai perfino 
il Sem. brat- figlie con l’Indoeur. bhràt- fratello. Il b avrebbe mutato un n in r anche 
nell’Assiro biri-t, corrispondente al Semitico baina ‘zwischen5 (Arabo avv. baina c mentre5). 
Ma qui io suppongo che si abbiano delle antiche forme del numerale c due 5, cfr. Nuba 
Kl). bare-')'' c zwischen5 (pag. 85) e l’Africano bari, bivi ecc. c due L La forma ba-ina 
è parallela a 0-ina.

Nel ramo etiopico il numerale c due 5 è espresso mediante la parola che in origine 
significava c ambo L II Geez kel'è sta per *kiVai ; cfr. Ebraico kiVaji-m, Assiro kilali, 
Arabo kila, kilai-, femm. liil-tà ambo.

Un nome assai antico significante c gemello5 è tu'àm = Arabo tu'àm Ebraico 
tè'Qm-zm Assiro tiCam-u Aramaico giud. tejom Siriaco tam-a, oppure tàiCam — Arabo

- ’•
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tàuiam Ebraico to’dm-ìm. I semitisti fanno derivare questa parola dall’Arabo tea'ama 
c tibereinstimmen5 per mezzo di un prefisso t-. Moeller, Glossarium 152, identifica 
tu'àm, tdu'am col Greco -cium- contenuto in di-dumo- gemello, ammettendo che il t- 
semitico sia un prefisso, al quale corrisponderebbe d- indoeuropeo. Questa combinazione, 
benché molto ingegnosa, difficilmente si può accettare. A un t- semitico dovrebbe cor- 

, rispondere un t- indoeuropeo secondo le leggi stesse stabilite dal Moeller. Vero è che 
questi nella nota a pag. 21 accenna -'al trattamento d che subisce il primitivo t quando 
sia mediano, e confronta il Germanico ga- da *ko- e bi- da pi- ; ma restano pur sempre 
dei dubbi. Nel capitolo seguente discuterò l’etimologia del Greco di-dumo-. La forma 
semitica tdu'am mi ricorda vivamente lo Hausa tauai gemello, che non vi è nessuna 
ragione di credere derivato per prestito dall’Arabo. Degna di nota è pure la somiglianza 
di tu'àm coll’ Ottentoto t'gdm, t'hoam, t'kam c due \

3. — Protosemitico OalàO. Le forme del Semitico meridionale con S- (Adramaut 
sls-, A. Sabeo e Mineo SIO, Geez salàs) invece di 0- o s-, rispettivamente, secondo 
Brockelmann, Grundriss I 236, si spiegano per dissimilazione, altrimenti bisognerebbe 
ammettere 1’ ipotesi meno verosimile (ma v. Lindberg 72 seg.) che nell’Arabo sett. e 
nell’Aramaico (soltanto ?) la prima consonante si sia assimilata alla terza. Io non esito 
punto ad ammettere accanto a OalàO un primitivo salàO ossia slalà0 da Presemitico 
*klalà0, cfr. il Berbero s averi 3 da *klaved accanto a kaved, kernel ecc.

Restano da esaminare le forme difficili del Meliri. Esse cominciano per s, che è 
un suono speciale del Mehri, un s laterale, Jahn Mehri-Spr. 5 e 6. Etimologicamente 
corrisponde di regola allo 8 dell’Arabo, cfr. (d)osev 10. Così resta confermato il pri­
mitivo éalàO. La forma più chiara è il femminile slì-t, cfr. il Berbero (Mzab) Sare-t. 
L’ordinale è solet. Ma che cosa rappresenta -li- nella forma dialettale shelc-t di fronte 
a slì-t ? Il maschile è sciféyt o sayatìt. Brockelmann 485 dice semplicemente : 
Dissimilation des l nach dem Zischlaut ». Che un -l- si possa mutare in -f- o -y- per 
influenza di un s- è per me incomprensibile. Io non so come spiegare le forme abba­
stanza strane. La somiglianza con lo Agau sàyioCt sembra essere fortuita.

4. — Vi è una sola forma, arbao. L’ etimologia alla quale pensa Brockelmann, 
Grundriss I 485, cioè dell’Arabo rabcioa c verweilen5 — che sarebbe affine a vribada 
c lag’ern vom Vieh 5 = Ebraico vabas — non persuade affatto.

5. — Forme fondamentali %amés, %dmis, %ams. Il Mehri ha una forma senza -s : 
%dyme, femm. %omó. Vero è che s dell’Arabo si muta spesso in li nel Mehri, onde 
si potrebbe credere che %dyme stesse per *%dymeh, ma nulla ci obbliga ad ammet­
tere ciò e 1’ etimologia che più avanti daremo di questo numerale ci dimostrerà che -s 
non è un elemento essenziale, bensì un semplice suffisso. Possiamo dunque porre un 
Protosemitico %am*- o %om-.

6. — Da una forma priva della terza consonante deriva l’Assiro suddii c count, 
properly count by thè sexagesimal System \ Le forme comuni derivano da s-d-s, per 
esempio Arabo sàdis- 6°, o da s-d-0, per es. Aramaico Set da *sett = *$edt. Forse 
si deve anche porre un primitivo s-cl-t per l’Arabo siti e per il Mehri Szdet, hitt. Le
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frequenti assimilazioni della seconda e terza consonante non richiedono spiegazione. Forma 
primitiva sédi-s, o rispettivamente con -0 e -t. La vocale della seconda sillaba tende 
a dileguarsi.

7. — Forma fondamentale sabao (cfr. arbao 4) e sabo. Il s- dell’Assiro non può 
essere primitivo, come crede Brockelmann, il quale confronta l’Egizio sf% 7 con s- in 
contrapposto a SIS 6 con S-. Nelle fonti a me accessibili trovo sìs e sf% oppure sjS e 
éf% (nello Aegyptisches Glossar di Erman — che distingue accuratamente s e é — il

1 -7 è sfX).
8. — Forma fondamentale 0etmani, forse anche Oamàn. Olshausen, Lehrbuch der

hebr. Sprache 4IO, credette di scorgere in questo numerale un antico duale {*6amangi),
9. — Forma fondamentale tèselo, teso. L’antico Amharico za-hetan vale c das ge­

rì nger 5, ossia 10—1.
10. — Protosemitico oasar, oasr. Lo s, ossia Sl, deriva da kl presemitico. I semi­

tisti confrontano l’Arabo oaSìra-t c Gesellschaft, Starimi5.
Determinate così le forme protosemitiche dei primi dieci numerali, credo opportuno 

esaminare i raffronti istituiti dal Moeller coi numerali indoeuropei. Il celebre glotto­
logo danese crede di aver trovato corrispondenze indoeuropee per i numerali semitici 
1, 3, 5, 6, 7 e 10, inoltre per il 4 dell’Egizio.

Arabo xoah-d- solo, unico, xoàh-i-cl- 1 ecc.: Lat. và-no-, A. Indiano ù-nd- man­
cante, Armeno u-n-ain vuoto; il Greco éuni-s c privo5 viene disgiunto dalla serie, al 
che non so acconciarmi. Io deduco eu-n- da una base èxoe accanto a xoà per *ewà. Si 
aggiunga il Gotico xoa-n-s mancante. La corrispondenza di significato non è perfetta, 
nel Semitico cuno, unico, solo, solitario5 e nell’Indoeuropeo cvuoto, privo5. Invece 
concordano semasiologicamente assai bene : Lat. vac-uo-, vac-àre da xoa-k- o xoa-ìé- e 
Arabo xoali-S- deserto, privo di abitanti, da xoah-k*- ; cfr. Lat. vas-to-, A. Sassone xoos-ti 
A. Tedesco xoxios-ti wiiste da xoà-s-. Il -d- dell’Arabo wah-d- ecc. corrisponderebbe al 
-t- del participio indoeuropeo (oppure sta per -gl-, Glossarium 138), al quale per la 
funzione equivale -n- del Lat. và-no- ecc. Del resto la forma con -t- si ha nel Ger­
manico *an-da- òde. Senonchè noi abbiamo veduto che il io- del Semitico xohd è un 
prefisso e che questa forma è connessa a 'hd. Benché anche l’Indoeuropeo possegga un 
prefisso xo-, pochi saranno disposti ad ammettere che esso si trovi anche nella serie 
cui appartiene il Latino va-no-. Della quale mi proverò di tracciare la parentela. Nel 
Cuscitico abbiamo un verbo xva, xoay che ha un significato essenzialmente negativo : 
Saho xoay non avere, mancare, essere senza, caus. xoay-s, xua-s (cfr. Lat. vci-s-to-) pri­
vare, xoay-è f. mancanza, Afar xoay esser senza, mancare, non trovare (anche xoà : 
imperf. 1. e 3. m. sing. xoà, 3. plur. xoà-xi), Somali xoà, xoay mancare, non esserci. 
Questo verbo serve per formare una specie di coniugazione negativa. A. W. Schleiciier, 
Afrikanische Petrefakten 30, richiamò il va-va c non essere 5 della lingua del Congo, ma 
cfr. con questo piuttosto lo Hausa ba cnon, non essere5. Io identifico l'Indoeuropeo xoà- 
col Cuscitico xoà e trovo in queste parole una negazione : Greco oxt, Latino h-ctxt-d ; 
Assiro u-l, Berbero xt, xt-r ; Georgiano prefisso negativo xt-, negazione xo-er(a), Mingrelio
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w-ari, w-cir, Lazo 10-ar (cfr. Armeno u-rci- in ura-na-rn leugne, venveigere, ura-s-t 
das Le ugne n, inoltre il Greco ar- prob. da lu-ctr- in arnéorncii nego). Il medesimo ele­
mento sembra essere contenuto nei Circasso Kab. hau-o (in altri dialetti i-hau, gi-hau, 
o forse meglio con h), che ricorda vivamente il Latino hau-d. Alla serie di cui ci 
occupiamo appartiene l’Arabo ioah-$- insieme col Latino va-c-àre e va-s-to-; anzi sembra 
che l’Arabo ioah- da una parte e il Circasso hau- Latino hau- dall’ altra contengano 
gli stessi elementi in ordine inverso. Invece- il Semitico whd — connesso a \hd — 
deve essere separato da questa serie interessantissima.

Semitico OalàO 3 : Indoeur. tr-i-. Come ho già detto (pag. 5), io non posso accet­
tare questa combinazione. Il Moeller crede che un primitivo di- si sia mutato in Ir­
mi Preindoeuropeo, del quale mutamento a pag. 147 del Glossarium si reca un altro 
esempio. Io non ho nessuna difficoltà ad ammettere questo, anzi posso concedere che 
anche ìil- si sia mutato in tr- (i casi come Greco tlétós si spiegano per « Systemzwang »), 
ma vi sono gravi difficoltà morfologiche. In tìalàd avremmo, secondo il Moeller, un 
semi-raddoppiamento: ma quale ne sarebbe la funzione? Noi vedremo invece che secondo 
ogni probabilità il 6- è un antico prefisso, identico a quello che si trova nel c due à 
Neppure io posso ammettere che nel femminile Indoeuropeo tisr- sia contenuto un 
« infisso

Egizio fdio Copto flou 4: Indoeuropeo k"ehver- ecc. 4. Poiché l’Egizio d come il 
Semitico d corrisponde al t dell’ Indoeuropeo, si avrebbe concordanza in due consonanti. 
Quanto allo -r del numerale indoeuropeo, sembra che il Moeller lo consideri come 
un suffisso. La differenza nell’ inizio della parola si spiegherebbe ammettendo che kuetwer- 
derivi da *p{^l)etwer- per influenza del -tic- (cfr. Lat. quinque da *penque), oppure che 
si abbiano prefissi diversi. Questa seconda supposizione è assai più verosimile dell’altra, 
cfr. da una parte Egizio f-dw, Muzuk pu-dù, Hausa fu-du, fa-du, Wandala ù-fa-dè 
con prefisso labiale, Logone ga-de con prefisso gutturale e Kanuri de-ge senza prefisso 
(pag. 80), dall’altra Turco dór- Mongolo dur- 4. Il Moeller, poi, crede che il 4 
semitico sia diverso dal 4 egizio, e veramente a primo aspetto le forme sembrano non 
aver nulla di comune. Un attento esame dimostra che così non è. Intanto lo f di fdto 
corrisponde al b di arbao come lo f di éf% 7 corrisponde al b di sab(ci)o. Una vocale 
a- è.conservata nel Copto afte-, cfr. lo a- di arbao. Nel Semitico 4 e 7 terminano 
con 1’ identica sillaba contenente due consonanti, sillaba che rappresenta senza dubbio 

antico numerale 2 ; dunque 2 + 2 e 5 + 2. Ora, come vedremo, 1’ Indoeuropeo 
se-pt(o)~ 7 dimostra che il corrispondente numerale era nel Presemitico *sa-b(a)d-o e 
nel Preegizio *s:a-fd(o)-%, onde per 4 dobbiamo ricostruire un Presem. *ar-bad-o e un 
Preegizio *ar-fdo-u. Dunque il Copto fto- contenuto in fto-u 4 corrisponde esattamente 
a -pto- contenuto nell’Indoeur. sè-pto- 7 (: Maleopolinesiaco pitu 7, cfr. pati 4 ecc.).

Anche per il numerale 5 mi duole di dover contraddire al Moeller. Questi spiega 
P Indoeuropeo pènkue 5 da *pem-kue e fa derivare *pem- da un più antico *fem- con 
cui identifica %am- del Semitico %am-s 5, in cui -s sarebbe un suffisso. Quest’ ultima 
cosa è giusta, il resto a mio giudizio è inammissibile. Che 2iénkve stia per *pemkve
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non può essere dimostrato. Io spiego pénku-e da *pénku, al quale identifico l’Indoci­
nese pengù 5 da *pénku. Che il p derivi da f, sia pure bilabiale (<fi, che poi alla sua 
volta deriverebbe da p), mi sembra tanto inverosimile quanto il mutamento contrario 
sarebbe verosimile. Infine il mutamento di f o (fi nel Semitico % è aneli’esso invero­
simile, e i casi citati come Spagn. hierro da ferrimi e Frane, haras Gestiit da Àrabo 
farcis a horse, a mare, non corrispondono esattamente, nè mi pare che lo h da f pre­
supponga di necessità il tramite del Perciò non fa meraviglia che il presunto f 
abbia così scarsi esempi nell' opera del Moeller.

Da un primitivo s-gl-s secondo Moeller derivarono l’Egizio s-j-s, il Semitico s-cl-s 
e F Indoeuropeo s-kl-s. Queste forme rappresenterebbero un raddoppiamento incompleto, 
raddoppiamento che qui si comprenderebbe meglio che nel 3, potendo il 6 derivare da 
3 + 3. Ma vi sono delle difficoltà, che dobbiamo tentare di risolvere. La somiglianza 
dell’ Ebraico sés ecc. col Sanscrito sas Latino sex ecc. era naturalmente stata osservata 
assai per tempo, ma si credette poi fortuita per il fatto che la forma primitiva semi­
tica contiene un -d-, mentre l’indoeuropea contiene un -k1-. Venne poi il Moeller, il 
quale dimostrò che a -li1- indoeuropeo corrisponde appunto regolarmente un -d- semi­
tico; e così la combinazione parve assicurata. Senonchè il sèdi- o sid- onde comincia il 
primitivo csei5 semitico non si può evidentemente disgiungere dal Cuscitico sedi, sidè-h, 
sidi-h ecc. 3 ; anzi F intero G semitico concorda assai bene col Cuscitico siddè-d, sadè-ti 
8, cioè (5) + 3. Cfr. anche Hausa sidda, siddu, Bode sedu, Maba seti- 6, se queste 
forme non derivano da (5) + 1, pag. 80. Ora nel 3 del Cuscitico il -d- non può deri­
vare da gutturale, poiché quel numerale si collega al Bantu sata. Si deve perciò ab­
bandonare la combinazione del Semitico s-d-s con l’Indoeuropeo s-W-s'l Certamente, no. 
La gutturale che appare nell’Indoeuropeo corrisponde alla gutturale o laringale che si 
trova nelle forme cuscitiche sidò-h ecc. Perciò l’Indoeuropeo seìé- deriva da un più 
antico *sét-ki- o séd-gi- 3, cfr. Somali dial. sidi-h e Galla dial. sade-hi 3. II dileguo 
della dentale davanti alla gutturale si ha anche nelle lingue Agau : Bilin sdyu-à da 
*sàd-yu ecc. Come ho già accennato in Pron. pers. 117 il sekiz 8 (seks-en 80) del 
Turco è (5) + 3 e corrisponde esattamente all’Indoeuropeo selds 6 = (3) + 3. Ora 
il Turco selii-z *3 deriva da eki-z gemello (e questo da ekki 2 = *e-di-gi) precisa- 
mente come, per esempio, il Serer ta-dik 3 deriva da dik 2 ; cfr. anche Afar si-dò-h 3 : 
Indoeuropeo dn-ò 2 ecc. Quanto al 6 del Semitico, poiché non vi si trova nessuna 
traccia di laringale o gutturale dopo il Jd-, si ha da ritenere o che derivi da una forma 
del 3 senza suffisso (Somali sade, Galla sadè, sadi, inoltre Kunama saddé ecc.), o che 
la laringale o gutturale si sia dileguata laddove nell’Indoeuropeo si è dileguata la 
dentale. — Qui abbiamo un esempio interessante di una comparazione che si presentò 
fin da principio col carattere dell’evidenza immediata, ma che fu poi abbandonata per 
difficoltà fonetiche, le quali poscia parvero brillantemente risolte, finché sorsero nuove 
obbiezioni, che si poterono però togliere di mezzo appena sorte (cfr. U. 10).

Semitico pab-o Egizio s(a)f-% : Indoeuropeo sep-t-m. Per le prime due consonanti 
la comparazione è esattissima (l’Egizio -f- come equivalente del Semitico -b- non offre

1

I
'•ar-y



V
109

difficoltà, anzi, come abbiamo visto, la medesima corrispondenza si trova nel 4). 11 
Moeller ammette tre diversi ampliamenti, ma -o del Semitico e -y dell’Egizio sono 
senza dubbio trasformazioni del medesimo suono, che rappresenta certo il solito suf­
fisso gutturale dei numerali. Davanti a tale elemento può essersi dileguato un -d- che 
corrisponderebbe al -t- dell'Indoeuropeo; cioè sabao può derivare da un Presemitico 
*sabad-o, che ricorda immediatamente il « Mandinga » sambad-ga 7 (Clarke 244). 
Già abbiamo veduto che l’analisi del 4 semitico conferma la nostra spiegazione, o per 
meglio dire le due analisi si confermano a vicenda. Abbiamo dunque: Presemitico *sabd- 
e Preegizio *scifd- 7 == Indoeuropeo sept- 7.

Sem. oaé-y ossia oa$l- da Presem. ocikin oaér- 10 = Indoeur. okl- per ogl- in 
okHó{u) 8. v< Urspriinglich bedeutend czwei Hànde5 (mit Dualendung im Indogerm.), 
aber semit. mit den Daumen, indog. oline dieselben ». Non credo che si possa accet­
tare questa spiegazione. Se V Indoeur. okHóiiì), che ha forma di duale, invece di 8 
significasse 10, sarebbe logico pensare a cdue mani5; il Semitico oasr- significa bensì 10, 
ma non ha forma di duale. Però in oasr-, oaéar potrebbe essere contenuto l’antichis­
simo *ar 2, che si trova in Q-ar- 2 e in ar-bao 4, cfr. Sciluk fi-ar, ap-ar 10, pag. 89. 
Moeller pensa che il primitivo o-kl- possa collegarsi all’ Egizio o mano (nel Begia 
abbiamo kaki mano).

Prendiamo ora in esame ciascuno dei numerali camitosemitici per determinarne la 
parentela.

1. — a) Semitico a-ha-d ecc. Nel Berbero la forma più antica è i-gge- dello Mzab, 
cfr. Gerba i-%%e- ; negli altri dialetti il -gg- si mutò, come pare, in -jj- o -j- onde 
ije-, ia- per Hja- e iju-. I temi primitivi sarebbero dunque *i-ge-, H-ga- e H-gu- 
(oppure con -gg-). A questi temi si aggiunge -n per il maschile e -t per il femminile. 
Oscuri sono na-it e beni del Guancio (cfr. Wolof bene ecc., pag. 71 segg.), mentre 
dian-g• del Kandin
frontarsi con ian da una parte e con lo Hausa dea ecc. dall’altra, ma si noti che Ri­
trovasi anche in 2. Il ivo dell’Egizio (Copto iva, toa-i ecc.) si collega certo in qualche 
modo a loàli 1 dell’Arabo meridionale (Omani ioghi), a ivah alcuno ecc. del .Somali e 
a iva aliquid del Galla, v. Reinisch Somali 76, Praetorius Galla 98 segg. (il Galla 
xodu c Einer5 sembra essere identico all’Egizio iodio id.). Il secondo elemento del Semi­
tico a-lia-d si trova nel Somali ka-u, kà-u, nel Galla tó-ko femm. tà-ka (cfr. ko-bà 
c allein 5), nello Hadiya me-to-kd, nel Boni ka-ya, nel Saho in-ki sost. in-kò avv. in-kà 
(cfr. ki-bci c allein5) e nel Kafa ikkà, ikko, ikkè da Hn-ka. ecc. 1. A queste forme del 
Kafa difficilmente si collega igge- del Berbero, mentre a *m-kà corrisponde certo én-ga- 
del Begia én-ga-l, én-ga-r. Senza l’elemento dimostrativo en- (Pron. pers. 304) abbiamo 
ga-l, gà-r, cfr. -gu-r, -gue-r ecc. in 6, le quali ultime forme attestano un primitivo 
*guàl, *gucir, cfr. Awiya empel da *en-kuel 1, Agau ical- per *hioal-, *gwal- in icàl-ta 6; 
Afar-Saho icili einer, ìda alleinheit, allein, Galla ioalz zusammen, una, Tigré wdré 
unità, uno (secondo Reinisch anche Nuba wèr 1 accanto a gor-dS- 6, ma v. p. 84 e 
87; si confronti piuttosto il Nuba kol solo). E forse lo h del Semitico a-ha-d deriva
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esteriormente identico a diang del Bagbalang — potrebbe con-
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da una gutturale seguita da io. Quanto allo -l del Begia ga-l si confronti la 1 delle 
lingue Agau; e in particolare il Begia engalàl-ay ganz allein, einzig ricorda vivamente 
il Ivunama élelai plurale di ella 1, nonché l’Umale elei 6 = (5) + 1. — Qui accen­
nerò ad alcuni dei numerosi raffronti che si possono istituire coi numerali dei gruppi 
linguistici precedenti. I tre elementi del Semitico a-ha-d si trovano più spesso in lingue 
asiatiche (Samojedo Ostjaco o-ke-r da *o-ke-d, Dravidico o-kko-d, Indocinese e-k-tai, 
a-h-tai ecc.), cfr. però Nuba K. a-gù-da solo; per i primi due cfr. Puku o-ko, Mekyibo 
o-ku, e-ku ecc. (pag. 28), per gli ultimi due cfr. Hausa ka-dè, Muzuk ke-dai ( : Arabo 
f. t-li-da*, Muzuk anche ke-tai cfr. Indoc. e-k-tai) ecc. pag. 77. Col Somali wah ecc. 
cfr. Bakwiri icoko, Ufiomi ioaka, look. Il Galla tó-ko va col Barea to-ko e con le altre 
forme affini. Il Begia éngal ricorda il Babusesse ngili-ni e altre forme simili. Per il 
Geez be-hu-t solo si può confrontare il Dinka -pe-g e il Bantu pe-ke solo, pag. 84.

b) Come il Kafa ilika sta per *m-ka, così il Woriltta itta sta per *in-ta, che 
viene a coincidere con l’Umale in-ta 2. Reixisch invece collega la forma col Gurague

-

at e Amharico and, ma la vocale iniziale non concorda. Altre lingue Sidama hanno
isso per Hn-so.

c) Somali mi-d. Hadiya me- in me-tokd ( : Bissago mó-dige) ? Si collega al noto
tipo bantu.

d) Agau la aggettivo, per esempio Bilin la oyina una donna, maschile la-u 
oppure *la-ku, femm. la-i ecc. Della stessa origine è il Somali le-h ecc. 6. Anche qui 
dunque la laringale h è sorta da gutturale, forse per influenza di io. Il Chamir ha
ella, iella, ilici c Alleinheit ; nur, allein con cui Reinisch confronta TAmharico gel

*c Einsamkeit ; einsam, allein5. Il rapporto è identico a quello che passa fra lo Mbu- 
lunge eleng, ieleng e il Bari geleng; v. pag. 84, ove si trova pure indicata 1* ulteriore
parentela.

e) Il Semitico oaS-t- rimane per ora isolato.
2. — Semitico dina, Oinai. Invece del dittongo -ai il Copto presenta il dittongo 
in snau da *senau (cfr. sen-te : Sem. 6in-ta), e lo u si trova anche in snu-ti.

Questo -u è un antico segno del duale maschile corrispondente a -loj dell’Egizio; altri 
resti del duale maschile nel Copto sono : pah-u Hinterteil, spot-u labbro, hto-ioe mat­
tino, Steindorff Koptische Gr. 65. Cfr. i plurali come ro-u da ro porta, bocca, i quali 
sembrano essere formati come i duali indoeuropei del tipo to-u da to-. Il Copto fto-u 
4 rappresenta un duale del medesimo tipo. Cfr. Dinka ro-u, Sciluk ari-ó-u (: Indoeur. 
alj-O-u àUco) 2, pag. 85 seg., forse anche il Begia ra-u altro, secondo, compagno. 
Le terminazioni che poi servirono per il duale sorsero primieramente nel numerale cdue5. 
Berbero sin, sen, femm. sene-, sena-. Per i raffronti v. pag. 87. Il vero numerale è 
rappresentato da -n-, mentre 6-, s- è un prefisso. Un prefìsso li- troviamo invece nel 
nome c gemello 5 del Berbero, che nei vari dialetti è a-kni, i-kni, i-ken o i-Sen. Tro­
vasi anche un singolare a-kni-u, in cui però -u è un antico segno del plurale-duale 
identico allo -u del Copto sna-u ecc.; e da a-kni-u si fece poi il vero plurale i-kni-io-en.

4»
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« »



ni
b) Semitico dar- ecc. Senza il prefisso 0- abbiamo cir- in ar-bao 4 e ari- nel 

Bilin arl-11% altro. Cfr. Egizio htr Copto hatre, Egizio ir-ti gemello? Fuori del Cami- 
tosemitico concorda 1’Ufiomi dzar, sare 2.

c) Forme caratterizzate da l : Guancio li-ni, Agau li-n-gà ; Yibir li-mi-, Galla 
ld-ma ecc., Begia con ordine inverso degli elementi mà-lo, ma-lè; Somali la-ba ecc. 
Lo Afar na-mmà può anche non derivare da Ha-mmà. Per -ba cfr. Galla ho-bà e Salio 
ki-ba solo. In ultima analisi la-ba contiene gli stessi elemenli del ba-li, Bavira, Sisai 
ecc. ba-la ma con ordine inverso, cfr. Galla ld-ma : Begia md-lo (Pagiade ma-e per 
*ma-re o *nia-le ecc., pag. 71). Per la parte radicale cfr. Galla la-ké gemello, la-vii 
ambedue; inoltre, con ordine inverso, Semitico ki-la, ki-lai- ambedue, Geez ka-le'' altro, 
Somali ka-lé Geberti kd-le id. Al Semitico ki-ld appartiene il 2 del Geez ecc., che si 
trasmise anche alle lingue Sidama (Kafa gatta da *gul-ta, Gonga gitta da *gil-ta). 
Arnharico lè-la, laya altro, Geez la-laya (Reinisch Chamir 92), Chamir lay-à alius, 
Khamta lay altri, Àwiya eli-ioi altro, femm. eli-ti, plur. eli-kivi; con r : Bilin ari-u% 
altro, plur. ari-ii (cfr. Sciluk ari-au 2). Nel Quara ayu femm. ayl altro la consonante 
si è mutata in y come nel 2 della quinta sezione del Nilotico, pag. 85.

d) Il Guancio sm-etti trova un interessante riscontro nel Teda stimma. È proba­
bile che questo stimma derivi per assimilazione da *sun-ma, che conterrebbe il -ma 
del Galla la-ma. Cfr. anche Semitico Oinai-m e dina-m 2, poi Appa toi-ni-m ecc. 4 
(pag. 95) ma Wute ba-m per *ba-ne-m 2 accanto al Bute bi-ne-b id. Abbiamo dunque 
anche in lingue dei Negri africani un alternarsi di elementi -m e -b corrispondente a 
quello che si osserva nel Cuscitico la-ma e la-ba. Lo Afar na-mmà può rappresentare 
il secondo e terzo elemento del Sem. Oi-na-m, il Saho la-mmà il secondo e terzo ele­
mento del Sem. ki-la-m. Lo -m si trova anche nell’Ottentoto, pag 14.

3. — a) Al Bantu sditi, sditi corrispondono le forme come Afar sidó-h, Galla sudi 
ecc. Non vi sono forme con t- simili al Bantu tditu, tati. Il Saho adó-h corrisponde 
al Bantu dtu, cfr. anche Sciluk adé-k ecc. senza consonante iniziale. La differenza fra 
il -t- e il -d- sembra dipendere dalla posizione dell'accento: Bantu sditu, sdti ma Afar 
sidó-h, Sciluk adé-k, Kunama saddè; e dalla diversa accentuazione dipende anche la 
differenza nella vocale della seconda sillaba. Il sas- dello Hadiya sas-md concorda col 
Baga -sas ecc. pag. 74 ; d’ altra parte V intero sasmd si avvicina anche al Taturu 
sanui-k. Nelle lingue Agau la dentale si è dileguata davanti al suffisso gutturale, per 
esempio Bilin sctyuà da *sad-yu-à. Al Chamir $a-kw-a è identico il Mande sa-ktv-a, 
pag. 63. Con prefisso gutturale il Berbero ha ka-rad, ke-rad (Mzab e Gerba sa-red), 
cfr. Bantu ka-satu e ki-satu. Notevole è il rotacismo che abbiamo trovato anche nel 
Mozanze (gruppo Mande, pag. 63) ka-roko da *ka-sot-ko. Questa forma è preziosa perchè 
contiene essa pure il prefisso ka- oltre al suffisso -ko ; e forse il suffisso gutturale 
esisteva anche nel Berbero, perchè mi sembra molto verosimile che ka-racl derivi da 
*ka-sad-g. Cfr. il 6: Berbero sedi-s, sadi-s (però anche sadi-s e soz per *sod-z), con 
assimilazione sezza per *sed-za, con vocalismo cupo Zenaga sodu-s ; Semitico sédi-s ecc. ; 
Egizio sj-s per *éd-$ (Copto con vocalismo cupo so-ti, so-e) ; Kafa siri-ta per *sidi-ta.

«j*
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Invece del rotacismo nel Semitico da-làd e sla-làO abbiamo il lambdaismo. Sembra 
che -taO corrisponda propriamepte al Bantu -datu piuttosto che a -tatù. A ogni modo 
forme comparabili sono : Konguang be-lat, Bumke bi-ladu, Ciuku" tsa-la, Bari tsa-la
(pag. 86).

b) Difficili da analizzare sono le forme contenenti rn. Nel Begia maliày si tratta 
di determinare la provenienza di li e di y. Lo li può corrispondere al medesimo suono 
delle lingue affini oppure ad altra laringale o a gutturale, ma spesso corrisponde pure 
a s; lo y può derivare da di — dy oppure gy, o meglio da gutturale (laringale) e 
da dentale, ma anche da s, se da liquida. Reiniscii collega maluiy allo Afar-Saho 
bahàr (5) + 3 e confronta il Bilin bahàr plur. bahal-il grande, ragguardevole, vecchio, 
e il Saho maoal essere grande, ragguardevole. Si avrebbe, così, una designazione del 
maggior dito, del medio. Io non credo a siffatta etimologia. Probabilmente ma-hày sta 
per *ma-scidi e si collega al tipo comune cuscitico. Per il prefisso ma- cfr. mà-lo 2. 
Per il trattamento fonetico cfr. -hay, -hày con ay, dy mano da *adi e hàmu, hàmo 
haar, wolle col Gurague samo-t ed Egizio émj. Così ma-hày è collegato col numerale 
delle lingue più prossimamente affini, mentre una improbabile derivazione da *ma-kadi 
ci richiamerebbe al Deba o Lemas ma-kadi, al Wandala kadzi o keyè e allo Mbugu 

Kafa kdmd, presso Cecciii kèmo. La forma comune è hddza da *kàrn-dj-ci 
cfr. Wolaytza ecc. liezza da *kem-dj-a e Na’a kaddu da *kam-du = Egizio %m-t 
Copto som-t. Il Kafa liemo con li- è parallelo al Nilotico samo- con s- e all’Ufìomi tamii 
con t-. Più avanti diremo dell’elemento dentale aggiunto in fine. Il Songhai hindya, hindza 
apparentemente è molto simile alle forme esaminate. Il Guancio amiat ecc. e oscuro.

a) Presemitico *ar-bad-o, Preegizio *ar-f(e)do-u 2 -f- 2. Per ar- cfr. Aram. 
0-ar-, Barea aré ecc. 2, Bilin ari- altro. Lo a- del Copto a-fte, identico allo a- del 
Sidama à-iod-ci, del Saho a-fàr ecc., sarebbe il noto prefisso nominale; per me è un 
resto di ar-, cfr. Galla ar-fa- in àrfa-fa 4° (se non si tratta di metatesi). A *-bad-o 
corrisponde il Begia fàdi-g, accanto al quale vi è fàri-g che segna il passaggio a 
fdrd-y per *fdrd-g dello Afar (cfr. day — Galla dakà Somali dàga-h pietra), quindi 
ad a-fàr del Saho ecc. Col primitivo significato di 2 si confronti il Kunaina bare 
accanto al Barea aré, are-ga ecc. Nella forma preegizia deve essersi dileguata una 
vocale fra f e d, ma non è facile determinarne la qualità, poiché nel Sudanese abbiamo 
fadu, fèdu, fodu e fudu, nel Cuscitico a-far, a-feri e a-fur(i), nel Sidama (Dauro ecc.) 
6-id-a da *ài-wid-a, cfr. anche Nuba Sud toedii (5) + 4. Provvisoriamente restituisco 
un -e-. Lo -u dell’Egizio è, come abbiamo detto, un'antica terminazione del duale. Nel 
Presemitico *ar-bad- troviamo unite insieme due antiche forme del numerale <due:>,

lai.

4.

di cui la prima è priva di prefisso mentre la seconda ha un prefisso labiale, inoltre 
la prima ha per consonante caratteristica r e la seconda d. Quest’ ultima circostanza 
si collega all’ antichissima equivalenza r = d. Quanto al resto cfr. Barea aré ma 
Kunama bare 2 e, per il tipo *ar-bad-, il Nilotico an-guan 4 in cui abbiamo pure 
1’ unione di una forma del c due5 priva di prefisso con una forma del medesimo nu-

✓

merale fornita di prefisso.
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b) Ad un tipo formato in modo analogo deve essere appartenuto in origine il 

< quattro 5 del Berbero : a-kocl- eco. Questo -kocl- sembra corrispondere a fodu del Suda­
nese tranne che il prefisso è gutturale anziché labiale, ma cfr. Logone gode 4. Il Nuba 
ós-kod-, is-hod- 9 rassomiglia assai nella seconda parte e può essere derivato da 5 + 4. 
Se il Ghat se-kkuz è esatto, la rassomiglianza si estenderebbe anche alla prima parte 
della parola. Ma come si spiega io -z di a-koz ecc. di fronte alla esplosiva conservata 
nel Guancio a-hod-, a-kot'l Forse a-koz deriva da *a-kod-z (cfr. sez 6 da *sed-z = sedi-s), 
in cui -3 è un suffisso corrispondente in qualche modo a quello del Guancio a-kod-etti, 
cfr. anche Egizio ym-t Sidama *karu-d- 3, Teda dgo-zo 3, to-zo 4, Kanyop kuan-t 3 
( : Bode kóan, Pika kunu), Brinili to-zo 3, na-za 4, Wute na-so 4 ecc. La forma pri­
mitiva fu probabilmente *odu-kódu o sim., cfr. sopratutto il Kandin n-du-kos. Il -kk- 
deriverebbe da assimilazione, e quanto all’ alternarsi di a- e o- si può confrontare 
l'alternazione identica nel tipo angvoan, ongwan del Nilotico. — 0 forse il Berbero 
-kos si deve collegare al Nuba kenzo 4, come pensa il Reinisch ? Cfr. Logone gode ma 
Àffade gande 4.

c) Cliamir sez-à ecc. La forma più antica è conservata nello Agaumeder sedi-sha 
40, cfr. anche setiska 90 per *sed-ti-. Abbiamo dunque un tema sedi- donde *sedj-à 
== sez-à ecc. Ma sedi- in origine valeva c tre5, perciò 4 deve essere stato espresso 
nel Pro.to-Agau con 3 + 1. A pag. 87 ho già spiegato il Kunama sallé 4 da *sad-lé 
3 + 1. Reiniscii ricostruisce invece un *saglé (senza però interpretarlo per 3 + 1), che 
a me sembra meno probabile; a ogni modo, poi. l’etimologia resterebbe la stessa poten­
dosi il -g- attribuire all’ unità ( : Bari gele-ng ecc.) o, meglio, ad un *sedi-g 3 accanto 
a *sedi-. Infatti presso Lefebvre abbiamo Agau si-ga 4 da *sid-ga e nel Bilin Reinisch 
trovò anche sa-gy-à e sa-qy-à 4, forme che derivano evidentemente da *sad-gi~. Il 
Gazamba sa-ga-n 4 deriva da *sad-ga- e lo -n è il noto segno del plurale, cfr. Afar 
a-far-à e a-fàr-à-n 4 ecc. A questa serie appartiene anche il Buduma sé-ya-i 4 da 
*sed-ga~. Cfr. Regia fàdig 4 ma ds-sadig 5 + 4 (se non si tratta di assimilazione). 
In tutte queste forme 1’ unità è sottintesa, mentre essa è espressa nel Kunama sallé 
e nello Hadiya sola-kd 4 (dial. sor), cfr. dayli-y Tambaro sala-duna 40. Allo Agau 
sizà, sad%à è similissimo il Bantu e Semi-bantu sizci, sidza (pag-. 95).

d) Giangaro a-dece, Yamma a-kek = Bantu orientale dece, Senufo *kikye-, pag. 60. 
Cfr. anche Ott. Italia ecc.

5. — a) Semitico ycimé-s, ydmi-s, Mehri femm. yomó (cfr. il Licio ktnma se 
vale 5). Il Berbero ha s-m-s, s-mm-s con vocalismo chiaro o cupo, oppure con vocale 
chiara nella prima sillaba e cupa nella seconda. Non è però certo che s-m-s del Ber­
bero corrisponda a y-m-s del Semitico; tuttavia, poiché k- si muta spesso in s- (per 
esempio se-k < tu ) da *he-k), non è improbabile che y- si sia mutato in s-. Forme 
simili a s-m-s si trovano nel gruppo Fulup (pag. 76), ma sembrano essere di altra 
origine. Quanto al Semitico ydmi-s, si tratta senza dubbio di una parola che in ori­
gine significò c mano 5 o sim. Già Dietrich, Abh. fur Seni. Wortforschung 241, osservò 
che dall’Arabo y-m-8 c mit den Ivlauen verwunden 5 accanto a y-m-s 5 « ist... auf ein 

Serie I. Tomo III. 1908-09. — Sezione storico-filologica.
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Wort fur fiinffach gespaltene I-Iand oder Klaue folgerecht zu schliessen ». Ora %-m-è 
deriva da un Presem. %-m-kl con cui si può confrontare l’Ebraico qomes, qums- (pugno, 
Faust5 da un Presem. qoni-q£-. Si confrontino le parole significanti inailo5 del tipo del 
Bantu kumi; homi a pag. 98. Ma la concordanza più. meravigliosa è quella fra il Semi­
tico %ams 5 e il Mongolo %omosu-n e kimusu-n c unghia5, anzi ftomosu-n s’identifica 
quasi esattamente con l’Arabo %amsu-n. Le due forme mongoliche, con vocalismo cupo 
e chiaro, corrispondono alle due forme berbere sommus e semmes oppure semmus. 
Al Mongolo %omosu-n Schott collegò il Finnico (Suomi) kunsi per *kumsi c unghia, 
artiglio5. Cfr. anche Suomi kamme-n die flache, liohle hand (con -mm- come nel 5 
del Berbero), Mordwino komo-ro handvoll, liohle hand = Mongolo ^omo-su- ecc., 
inoltre Lituano kum-s-té pugno, che morfologicamente s’identifica quasi coll’Arabo 
%am-sa-t femm. 5. In molte parole indoeuropee significanti c mano 5 si trova la com­
binazione -s-t-, IF. XVIII 129 seg. Lo -s- è il suffisso dei neutri verbali del tipo sédo-s, 
sede-s- (per es. A. Ind. hdras- GrifF: Greco klieir mano). Il Semitico %am-s 5 va 
dunque col Bantu -homi, Indoeur. -klom, -klom-t, Mordwino keme-n ecc. 10.

b) Egizio dvf Copto tiu ecc. Il « nearest approach » è il Pul djuwi 5, dju-ngo 
plur. dju-de mano. Pag. 98. Ma anche il Begia ay significa c mano5 e sta per *adi.

c) Agau an-ku-à. Questo numerale ricorda subito 1’Indoeur. pén-ku-e (: Bilin 
an-ku-e in ankue-rà Funfheit). Il rapporto che passa fra la forma senza prefisso e 
quella col prefisso labiale è quello stesso che si trova fra il Turco eli-g mano e il 
Ciuvasso pili-li 5. Certo lo Agau an- si collega al Bantu ano 5 (cfr. Galla e Somali 
san); solo nel caso — poco probabile — che n stesse per m, si potrebbe pensare allo 
Abaka in-go per Hm-go 5. Con an-liu-à concorda assai bene l’Indoc. ngà da *n-k(u)-à.

d) A far kon, kdné-yù o kond-wù, Saho kdn, liaun e kaunà 5, Somali kun- in 
50 : Kunama kóna mano. Secondo Reixisch da *kap-n-, cfr. Arabo haf-na-t Geez hef-n 
Ebr. hop-n- vola manus. Ma la stessa etimologia dovrebbe valere per il Bantu kono 
e per le voci affini, pag. 97. In Somali-Sprache pag. 56 il Reixisch collega invece 
il Kunama kóna col Somali gaoàn Afar genào Begia ganà’ Arabo ganah Egizio dfnih 
Copto ténah mano.

e) Somali e Galla san = Bantu sano.
f) Lo Hadiya onto- 5 sembra essere identico al Kulfan onto mano, ónta, onda, 

otta braccio, accanto a ossu braccio, osi braccio e mano, i$u mano (secondo i vari 
autori). Nelle lingue Sidama abbiamo kusya, kuso, Kafa kiso, Gonga kiso mano. Mi 
sembra probabile che appartenga a questa serie il 5 del Sidama : Gongà huUa, Wolaytza 
hit Si ecc. Si noti l’alternarsi di o, u con i nella prima sillaba. Si possono ricostruire 
delle forme primitive *konto, *kontj- e *kentj-, cfr. Amharico hend, kendà Arni und 
Elle. Si tratta di un ampliamento del tipo kono oppure -n- sta per -m- sicché si possa 
confrontare il Sem. ^ams ?

6. — Nel Semitico, Egizio e Berbero deriva da 3; così pure nel Kafa e Gonga, 
ove però potrebbe essere un prestito dall’ Etiopico. Oscuro è ipo del Giangaro, come 
anche altri numerali di questo idioma. Nelle altre lingue il 6 deriva da (5) + 1.

1

9



Secondo Reinisch lo asa- del Begia sarebbe il participio di un verbo *as c hinzu- 
ftìgen, mer machen5 == Afar-Saho os, Bilin kuàd, Quara kuaz, kdz c hinzufugen, iner 
geben5 da *wakas che sarebbe metatesi del Geez xoascika addere (io ammetterei la 
metatesi opposta, cfr. con *wakas V Indoeur. iveks- wachsen). A me sembra probabile 
che asa- appartenga a sa- del Presem. *sa-bad- 5 + 2 ecc., cfr. anche Boni se-dàuwa, 
Somali ta-dóba 7. Il ta- si considera come copulativa, ma questa si pospone (per es. 
Somali siddè-d 8). Io confronterei il Galla e Somali sa-n e il Bantu sa-no, ta-no 5.

Abbiamo detto che la copulativa si pospone. Nelle lingue Agau appare come -ta, 
forma c-he il Reinisch chiama arcaica (si noti però che i numerali Agau terminano 
generalmente in -a). La forma comune è -di. Cfr. Barca -ta, Kunama -ta, -te, Begia 
-t e, con; Amharico ta-, ta-na- e, con, Arabo in ta-llàlii accanto a wa-llàhi per deum!; 
ta-rabbl per dominum meum ! La parentela è vastissima : Berbero d, e-d, Hausa da, 
Wolof tè, tè di, Serechule a-do, Kredj é-ti; Basco ta, e-ta, Georgiano da, Lazo do ; 
Jacutico da, Kamciadalo I da ecc. Probabilmente il ta- del Serer ta-dik 3 (: dik 2) 
è il medesimo elemento, e perciò anche il ta-, sa- del Bantu td-tu, sà-tu ecc.

È generalmente derivato da 5 + 2 (anche Giangaro nafun, cfr. épi 2 ?). 
Presemitico *sa-bad-o = Preegizio *sa-f(e)d-%. Accanto a sf% V Egizio ha s%f, e da 
questa forma deriva il Copto sa8f, $a$f. Che si tratti di una semplice metatesi non è 
probabile, perchè anche nel Taturu. accanto a i-suba — Suk i-sftp 7 abbiamo i-suluva, 
che sembra corrispondere all’Egizio s%f e al Suano i-skhioi-, pag. 88. Inoltre bisogna 
tener conto del Basco zazpi (pron. saspi), che è così simile al Copto SaSfi. Di queste 
forme tratteremo nel capitolo seguente. Il Berbero sa, saa è assai mutilato tanto se 
si considera come un prestito dall’Arabo quanto se si considera come genuino; il Gerba 
sebya-0 è certamente l’Arabo saboa-t. In compenso il Berbero presenta spesso una vocale 
iniziale e-, i- (anche o-) che manca al Semitico ed Egizio, ma si trova nel Suk i-sap, 
Taturu i-suba, nel Bantu occidentale i-samba e nel Suano i-skhwi-. Invece di i- tro­
viamo te-, ti- nel Nandi te-sab, ti-sap enei Wanderobo ti-sup. Probabilmente l’analisi 
dev’ essere Suk isa-p, Nandi tisa-p ecc., cfr. Bakuba iM-mite 5 + 1, Barea dZ-ariga 
5 + 2, dis-sena 5 + 3 e Nuba N. didz- S. tisu 5 (pag. 87).

La derivazione del 7 e del 10 dal 2 nel Cuscitico appare chiara dal seguente

7.

prospetto :
72
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Si noti anche il Geberti tómo-n 10, che ha riscontro nel Nilotico, e il Begia tamù-n, 
tami-n id., cfr. per la vocale della seconda sillaba Tambaro e Hadiya lamo, Yibir limi-. 
Chiarissimo è il Tambaro lama-la, Hadiya lama-la- o lama-ra, nonché lo Agau lànga-tà 
e il Saho malehà-n 7. Altrove lo l- del 2 si muta in -d- o -r- nel 7 e in t- nel 10 
(lo -r- dell’Agau non fa eccezione perchè è mediano). In ultima analisi si tratta del 
medesimo suono che appare in forma diversa nelle diverse condizioni di accento e di 
posizione. Foneticamente regolari sembrano essere le forme come Saho lammà : tdmmci-n, 
Somali tòba-n : ta-clóba. Secondo Praetorius il fa-, to- del Galla e Somali sarebbe un 
elemento additivo, come asa- del Begia, identico al -ta delle lingue Agau. Come ho 
già detto, la diversa collocazione sembra opporsi a tale spiegazione; e per meta-, ta­
verne il Begia asa-, il Boni se- e il Semitico-Egizio sa- non sono che resti del nume­
rale 5. A pag. 37 abbiamo visto come lo Ham to^rfo 5 + 2 (: to 5) venga a coin­
cidere col Galla to-rbo 7, e non credo che si tratti di un caso. Il 10 deve intendersi 
come (5) X 2. Probabilmente il Galla ku-da sta per *kun-dà 5X2, come suppone 
il Reinisch.

L'esame di questi numerali conferma quanto ho scritto in Altern. circa l'equiva­
lenza delle dentali esplosive e delle dentali liquide ossia circa V antichissimo rotacismo 
e lambdaismo. Il Cuscitico labd è il Nilotico tip- in tip-tem 2 X 10 come lo Agau 
layà è il Nilotico tiki- in tiki-tam 2X10. Similmente lo Agau layd è identico al 
Galla tóko femm. tdkà 1.

8. — È generalmente derivato da 5 + 3 (il Giangaro naniri ricorda il Bantu nane). 
Il Semitico Qamà-n va confrontato coll’ Ufiomi tam e Nilotico sama- 3. Lo -n è un 
suffisso del « plurale », cfr. Afar afarà-n accanto ad afarà 4. Galla lama-n{i) 2, 
kudci-n(i) 10, inoltre Saho malehd-n 7 ecc. Il Berbero è privo di questo -n e le forme 
sono tam, sani e coi prefìssi vocalici a-ttam ecc. Invece V Egizio presenta lo -n in yrn-n 
da ym-t. Il vocalismo del Copto smè-n, smii-n (per *8mó-n) e degno di nota; con *ymo- 
cfr. il Kafa kàmo 3.

Fra le forme cuscitiche abbisogna di spiegazione soltanto lo Afar-Saho bahàr. Ab­
biamo già visto che il Reinisch mette questo numerale in relazione col Begia mahdy 3 
e col Bilin bahàr plur. bahal-ìl gross, angesehen, alt, Saho maoal gross, angesehen 
sein. Si avrebbe, cioè, una parola indicante il terzo dito, ossia il medio, come il più 
grande. Non credo che tale etimologia si possa accettare. Se il Begia ma-hdiy deriva 
da *ma-sadi, lo Afar-Saho ba-hàr deriverà da *ba-sadi. Per h da s non ho esempi in 
pronto nello Afar-Saho, ma credo che non vi sia difficoltà ad ammettere tale muta­
mento in posizione intervocalica. Se lo li derivasse da gutturale, bahàr potrebbe andare 
col Pepel bdkari 8.

9. — Conviene cominciare l’esame dal Cuscitico, poiché le forme degli altri gruppi 
sono più difficili da analizzare. Nel Begia e nelle lingue Agau abbiamo 5 + 4. Il Kafa 
yitiya e Gonga dieta secondo Reinisch deriva daU’Amharico zatanj (Cfr. Kafa yitdno 
Gonga zétand 90). Giangaro i-zeggi, i-zgi-n, Yarnma i-zgi-n, Na’a sag{e)-n, Agau saqni-a 
9: cfr. Gazamba saga-n, Agau sagy-à, saqy-à, siga 4 (pag. 113). Non ci può essere
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dubbio che qui il 9 deriva da 5 + 4. Ma da queste forme per 9 non si può certo 
disgiungere il tipo sagà-l. Che cosa è questo elemento -l che subentra in luogo di -n, 
segno del plurale ? Può essere lo stesso elemento che si trova nel Kunama sallé 4 e 
che ho supposto rappresenti V unità. Però il rapporto che passa fra il Tàmbaro lamio 2 
e lama-la 7 fa supporre che sagà-l(a) sia formato in modo simile con un elemento 

' additivo -l, cfr. Somali la ( insieme con5, Afar -lì con (per es. yò-ll con me, kè-li 
con te). Il -là è sinonimo al -tà dell’Agau, anzi in ultima analisi gli è identico. E 
ora forse possiamo spiegare il 9 del Nuba settentrionale, dopo avere precedentemente 
toccato di varie possibilità. Le forme ósko-da, isko-d- presentano in -da un elemento 
che sta appunto fra il -tà dell’Agau e il -là dello Afar ecc. Quanto alla vocale ini­
ziale, si può pensare ad una metatesi, ma questa non è probabile; io confronto piut­
tosto con i-sko-d- il Giangaro i-zeggi, i-zgi-n. Per l’analisi cfr. anche il Taturu sege-s, 
segd-s. Infine, data la stretta somiglianza delle forme per 3 e per 4, non farà mera­
viglia la somiglianza delle forme per 8 e per 9; cfr. Bilin sàyua-tà Chamir soho-tà 
8 : Nuba ó-skd-da 9, Mande segi, sagi 8 : Giangaro i-zeggi, Na’a sage-n 9.

Abbiamo dunque trovato in 4 un tema sèdi- e gli ampliamenti *sid-ga e *sad-ga 
o *sad-gi, tutte forme che in origine significavano 3 ; e in 9 saga- o sim. da *sad-ga. 
A questa serie appartiene anche il 9 del Semitico, dell’ Egizio e del Berbero. Comin­
ciamo dall’Egizio. La forma p-sid* o p-sidl 9 (Copto p-sit, p-sis) si può confrontare con 
le forme Agau sedi-, siz-à, siedz-à 4 ; oscuro resta soltanto il p-. Invece di p- il Semi­
tico ha t- in te-sao, che io spiego da un Presemitico *te-sad-o, in cui -sad-o corri­
sponde al Cuscitico saga- da *sad-ga~. Il Presemitico *te-sad-o rassomiglia anche molto 
al Begia aS-sadi-g 9. Il 9 del Berbero si considera come un prestito dal Semitico (solo 
il Guancio ha 10—1).

Resta lo Hadiya honsu-d, Tambaro orno 9. La forma fondamentale sembra essere 
*kon$o, che probabilmente si connette a kenzo, kemso 4 del Nuba. Certamente queste 
forme si collegano a henda 9 del Bantu, cfr. Tembia kenere, Kiamba kénire 9 ; nè fa 
difficoltà lo -m- del Nuba settentrionale, poiché abbiamo nel Brinili kemre 9 pure con 
-ni-. Tutte queste forme in ultima analisi si collegano al 4 del tipo Bantu na, cfr. spe­
cialmente il Mande ko-nan-ta o ke-nan-ta 9 (pag. 70). Per -m- v. pag. 95.

10. — Il Semitico oasr resta per ora isolato. Fra le lingue del gruppo caucasico 
il Suano ha a$ir col valore di 100 (Mingrelio-Lazo osi). Con l’Egizio mèt 10 alcuni 
vorrebbero identificare il Semitico mi-a-t 100, e secondo Brockelmann l’Egizio avrebbe 
conservato un significato più antico derivante da quello originario di « unbestimmte, 
hohe Zalil ». In questo caso a me sembra che il valore di 100 dovrebbe essere più 
antico di quello di 10, e dei resto dimostreremo che il Sem. mi-a-t corrisponde appunto 
al 100 di altre lingue non camitosemitiche. Quanto all’Egizio mèt, per ora resta iso­
lato. Una certa somiglianza col 10 del Berbero è però innegabile. La forma più arcaica 
sembra essere il Guancio mara-go (cfr. Zenaga mère-g) che ricorda vivamente il Teda 
mar-kum. Bari mere 10. — Le altre forme sono derivate dal numerale 2, come abbiamo 
già veduto a proposito del 7.
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100. —- Semitico mi-, mai- con la terminazione del femminile -a-t. Che il maj-a-t 
del dialetto della Mecca derivi da *mljat, *mijat = *mVat, come vuole Brockelmann 
Grundriss I 250, mi sembra inverosimile. Le comparazioni confermano il primitivo mai-. 
Praetoru's suppose una connessione con ma' acqua, cfr. Amharico sili 1000 da s-j-h 
scorrere. Io collego il Semitico mi-, mai- con la serie di cui a pag. 76 e 70: Wolof 
te-md-r, Pul hé-me-re plur. he-me e te-mé-rre plur. té-me-de, Filyam he-y-may ; 
Mande lie-mi, Soso lie-me, Serechule ka-me\ Bantu occidentale ka-ma 100. Che gli 
elementi li- e t- siano prefissi appare dal Temne, in cui abbiamo ké-me plur. tré-me 
(oppure -éme) 100, cioè una parola trattata come un nome della Vili classe di Schlenker. 
Alla medesima serie appartiene il Berbero ti-mi-di e ti-ma-di 100.

Egizio s'o Copto Se, Begia sé, se, oggettivo sé-b (donde il Kunama se-ba 10 e 100). 
Il Galla dibba ricorda il 10000 dell’Egizio. Il Somali bóqol insieme con le forme affini 
si fa derivare dal Geez bagnala crescere, divenir grande; a ogni modo si confronti il 
Basa m-bogól 100 (pag. 33). Lo Agau hy ecc. è isolato.

1000. — Arabo alf, Ebr. elep, Aram, alpa, Sir. àlep ; il Geez elf vale 10000. 
Egizio y', Copto so, sa. Tamasceq a-gim plur. i-gema-n, Galla kumà, Somali kum, liun, 
Kafa hàmo ; una forma parallela è Kafa tèmo 10000 (invece secondo Abbadie humo 
10000 e turno 1000). Bilia sili e sili, Chamir siy, Quara siy, Saho sili, sley 1000, 
invece Afar sili 10000; v. sub 100.

10000. — Ebr. rebabà Siriaco rebbQ cgrande numero5. Egizio d'bo Copto tba ; 
cfr. il Galla dibba 100 e il Sudanese debù 1000.

100000. — Egizio hfn (cfr. Geez hefn Arabo hafna-t Ebr. hopn- vola manus ?). 
Tamasceq efed.

Le decine nel Semitico non sono che forme duali o plurali delle corrispondenti unità. 
In origine il 20 fu espresso da una forma duale (oisr-a), le altre decine da forme plurali. 
Alcune decine dell’ Egizio sono di origine oscura, cioè il 20, 30 e 40. Il 20 è dfiotj 
o sim., Copto dZuot : cfr. gi-io- c paaren, jungere 5 presso Moeller Sem. u. Indog. 189, 
Glossarium 40? Il 30, maab, ricorda il « Sumerico » ba 30. Quanto a lime 40, si 
confronti : yme-ne o lime-ne 80 e il Nuba liem-s- 4.

Notevole è il Begia tagè-g, dagà-g 20, 'che è un plurale formato per raddoppia­
mento da tàgu, cfr. con le unità tague- tdigua- e tagó. È una forma del numerale 2, 
cfr. Barea doku-ta o dàku-ta e Galla dige-tam, dig-ddm 2 X 10. Cfr. anche Boschi- 
mano fluì, Circasso tliu 2 e spec. il 20 caucasico. Altre forme per 20 degne di nota 
sono: Chamir là-ren; Kafa hiyo, Gonga luhvo, Gafat kdya, Harari e Gurague luìya, 
Amh. heya {= *kelya). Nel Cuscitico le decine sono generalmente formate per mol­
tiplicazione del 10, ossia a? X 10. Saho saz-zani 30 con assimilazione, invece Afar 
sod-dòmó Galla so(d)-dóm Somali sod-don, cfr. Chamir so-ringen 30. L’armonia voca­
lica è frequente, per es. Somali afar-tan 40 ma kon-ton o kun-tun 50. Notevole è 
lo Afar moro-tòmo Saho maro-tòm 40: qui abbiamo una forma del numerale 4 con 
m- in luogo di f-, cfr. Kru mora 4 di fronte a fara — Hausa fava (5) + 4. Nel 
Nilotico vi è una forma senza prefisso, cioè ar-tam, ar-dam. Nel medesimo gruppo
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30 è sosòni per *sos-som = Saho saz—zarn (anche osom) ; 50 è konom per *konnom 
= *kon-clom (anche ornom). Il 20 nella forma tigi-tam corrisponde al Galla dige-tam 
e al Teda digge-dim (per -dim cfr. Nilotico tip-tem 20 e Nuba dime 10), nella forma 
tip-tem corrisponde al Somali làba-tan.

Nell’Assiro 60 è su$$u, che si usa come unità, il owooo-g. Di qui il sistema sessa­
gesimale. La forma deriva dal 6 e sta per *sudsu, cfr. sissu 6 per *$idsu e special- 
mente sudusu sestuplo formato sul tipo quii come siimi fi (da *suniu) doppio, rubli qua-
druplo, sumunu ottuplo ; cfr. suss-a-n 2/
%um$ Ebr. %ome§ l/, invece Geez sels (con e da u) triplo. Che l’Assiro sussu sia deri­
vato dal

X, Arabo Quid Aram, tutta /, Arabo

Sus Ye (del cerchio di 360 gradi, = 60), come ha supposto 
Thureau-Dangin, è impossibile; v. J. Halévy, Revue sémitique 1910 pag. 44 segg.,

Sumerico

. Per la morfologia osserverò che alle forme 
del tipo quii come *&fudSu (in origine *sud-su) e sudusu sembrano col legarsi le forme 
cuscitiche come sod- 3 in 30 e specialmente il Zenaga sodus 6 ( : Mombuttu soia 3). 
I multipli del §u8$u ocoooog sono il nér vrjgóg 60 X 10 = 600 e il sfar odgog 60 X 60 
= 3600. Per l’etimologia di queste parole si veda l'articolo citato di J. Halévy.

Il sistema dei prefissi, che nel Bantu e Semi-bantu è così sviluppato, ha lasciato 
non poche tracce nel Carni tosemitico. Così, per esempio, abbiamo or- 2 nel Presemitico 
*ar-bad-o 2 + 2 (cfr. ar- 4 nel Nilotico ar-tam 40), 6-ar- nell’Aramaico col valore 
di 2, f-ar- nel 4 del Cuscitico, m-ar- nel 40 dello Afar-Saho, poi con l invece di r 
il Semitico lii-la ambedue, il Begia mà-lo, ma-lé, ecc. Con la nasale n in luogo della 
liquida abbiamo il Semitico 0-ina 2 e ba-inà zwischen, inoltre il Berbero *he-ni ge­
mello, il Guancio li-ni 2, ecc.

Le sosse et le Stèrne sexagésimal

Poiché nei numerali semitici occorrono certi suoni di origine finora oscura, farò 
seguire qui alcune osservazioni, riservando l’indagine completa alla Fonologia generale. 
I suoni che anche dopo l’opera del Moeller restano oscuri sono le consonanti enfa­
tiche nel loro rapporto con le consonanti non enfatiche, le spiranti e specialmente le 
laringali.

I. — Il Moeller fa corrispondere con ragione gh, dh e bh dell' Indoeuropeo alle 
enfatiche 1v ossia q, t% ossia t e *p‘ del Semitico. Quest’ ultima si mutò generalmente 
in b, soltanto l’Etiopico conserva in alcuni casi il p' accanto al quale sta un p diverso 
dal primitivo p che si mutò in f. Iniziali di parola p’ e p occorrono solo in Lehnworter 
(A. Cuny nel XV volume dei MSLP cita un pa- c bocca 5 che io non conosco), non ini­
ziali si trovano qualche volta in parole genuine, nessuna delle quali il Moeller riuscì 
a identificare con parole indoeuropee. Come il Semitico meridionale possiede soltanto b 
e f da *p, così anche il Cuscitico; però il Chamir, Quara e Kafa presentano in alcune 
parole 2r 0 V• Di queste una è assai importante, cioè il Kafa p'illo o pillo — Quara 
peleya, pelea pulce, poiché qui la labiale enfatica corrisponde a bh- indoeuropeo in 
bhlu-sa (Lit. blusa ecc.) pulce. Il Kafa nàp'O, napo ago viene collegato dal Reinisch
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all’Amh. rafaya cucire, ma-rfè ago. Ora in Altera. 17 io collegai il Semitico rapa-a, 
rapa-ya cucire col Bari ripa, Indoeur. sw- da *slp- (A. Ind. stv-ya- coi suffisso del 
Sem. rapa-ya), Turco *sib o *sip, Mangiu ifi, ufi, Aino jaba cucire, Udo eb cucitura. Si 
aggiunga: Burino rab plur. rap--dr ago, in dialetti del gruppo Kitrino presso Erckert 
rub id., Thusch ab-ar cucire, ab-i-no cucito, aub cucitore, Cec. ew-ni cucitura, Chtirk. 
in- continuativo io- cucire, io-ala cucitura, presso Erckert b-irb- K. Kajt. b-urib 
cucire, donde si spiega il Dargua b-uriba ago (: Arabo ibr- per *irb- oppure ib-r id.). 
A questa serie interessantissima io aggiungo il Greco rhaphè cucitura con ph da bh 
= p- del Kafa e Ktirino. Lo Awiya ha pay-s rompere, fendere = Damot pay-s. Conti- 
Iìossini confronta il Bilin e Begia fallali aprire, Afar-S. fall, Galla bdhaka fendersi, 
scoppiare, Kafa ballali dividere, spartire, e aggiunge l’Egizio pg Copto poi spaccare 
p. Quest’ ultima corrispondenza è interessante (cfr. anche Eg. pyf Copto poh theilen). 
L’Egizio possiede puf, che spesso si alternano tra di loro; ed è probabile che il p 
rappresenti, almeno in molti casi, un primitivo p' come appunto in pg, py' = Agau 
pay-, cfr. Etili, bah theilen ecc. Qui non posso trattare a fondo la questione e devo 
limitarmi ad alcuni esempi. Egizio py' Copto pài pulce : Kafa p-tllo, pillo \ Eg. ftid‘ 
Abchazo phynfc, Erckert a-funca, Osseto findzie), fyndz, fitteli naso, Armeno pinti, 
pindì narice (Baluci phonz, Afghano poza, paza, Pers. poz, Curdo poz, paz, boz 
naso) ; Eg. fd-t Copto fole sudore : Slavo polo, id. Anche il Galla possiede p che alterna 
con b, però p- manca ; v. Praetorius Galla 55 segg. Il Berbero possiede solo b e f 
che spesso alternano fra di loro, per es. Schilcha fezzeg : Zuawa ebzeg essere umido.

Origine ben diversa attribuisce il Moeller a hh, th e ph dell’ Indoeuropeo. Queste 
consonanti deriverebbero da k, t e p dopo s- proveniente da se- oppure dopo ‘ e II, 
per esempio seda- da *séta- sedere : stilli- stare, téma- e s-théioa- per *se-téwa- esser 
forte, lalih- (Slavo loh- Baltico lah-) leccare da *lahk- cfr. Arabo Idfiiha lambere, 
Ungere, hahh- ridere da *kalili- cfr. Sem. gddùha ridere. Ma invece di kakh- noi dob­
biamo porre khalih- (A. Slavo yoyo-tu riso), anzi khakha- pari al Greco xa/d-Cto e 
Slavo %oyo-. Giungiamo così ad una forma raddoppiata, hha-liha-, la quale io spiego 
da *ka{id-kalid e confronto col Siriaco qa/i-qa/i risit e coll’Arabo ha/i-kalia rire aux 
éclats (manca nel Fretta::). Il Germanico hlah-, hloli- ridere viene spiegato per mezzo 
di un « infisso » -l-, ma anche il Malese ha gelali laut lachen. Abbiamo dunque,
10 credo, Indoeur. 1ili (presso a) — Sem. lih, qli. In altri casi sembra che hh corri­
sponda realmente al Sem. lidi, hq. Indoeur. th corrisponde a Sem. th, th, per esempio 
in : Avestico padana- étendu, Osseto fatein con t da th, da *petha-, *petli,a-, cfr. Sem. 
patafia aprire (invece Greco peta- da *petah-) ; A. Ind. prthù Greco pldthano-, cfr. Arabo 
fal(aha expandit, laturn effecit, filtàli- largo (invece Greco piata- da *platali-). Quanto 
all’ azione attribuita dal Moeller allo s-, in molti casi io ho dei forti dubbi. Scelgo 
un esempio. Il glottologo danese spiega l’Indoeuropeo spliino- (A. Ted. spati Holzspan, 
Holzsplitter, Greco sphén Keil) da s-phe- che collega al Semitico pda- spaccare; onde
11 ph deriverebbe da p. Ma nel Malese abbiamo ballati Spane, Abfall (vom Gold), donde 
su-ban Span, Splitter, per *su-bhati, che quasi s’identifica coll’Indoeur. s-phéno■ (si noti
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die -cui, -en nel Munda-Polinesiaco è un suffisso che corrisponde all’Indoeuropeo -en} 
-no- ecc.). Questo in’induce a discutere l’origine dei suoni enfatici del Semitico.

Secondo il Moeller i suoni enfatici sarebbero sorti dai non enfatici per l’azione 
dell’accento, per esempio Sem. pdlata : palata fuggire, qàrn corno, qàid estate. Simil- 
•mente si avrebbe nell’Indoeuropeo erb- da *éreb- e rebh- da *erébh- e dei casi come 
ghòno- accanto a kéru- fare. Io credo che in gran parte Moeller abbia ragione. I 
suoni enfatici si trovano pure nel Caucasico e corrispondono anche etimologicamente a 
quelli del Semitico, per es. Georg, rtq-ma ceindre, sa-rtq-e-li ceinture : Àrabo rcitaqa 
ferruminavit, reparavit fissuram, consuit pannum, Ebr. rtq Pu. vinctus est, rattoq catena; 
Georg, cut'- Ebr. sur, Georg. cu%- e cq- Ebr. sdq, pag. 140; cfr. anche Caucasico set­
tentrionale cu- pesce : Indoeuropeo ghju- ecc. Invece per i suoni non enfatici cfr. Mingr. 
thib-u caldo, Georg, sa-thb-o calore : Lat. tepè-re ; Georg, thib-ica falciare il fieno, 
Mingrelio-Lazo thipi fieno, paglia: Sem. tib-n- id., ecc. Ora nel Caucasico si hanno 
alternazioni fra suoni enfatici e non enfatici, le quali sono manifestamente cagionate 
dall'accento, per es. Georg, md-khw-s e m-qdnv-s io ho, Kiirino med- sciroppo: plur. 
met-ér. Ma noi dobbiamo anche tener conto delle « distrazioni » delle radici. K. Wulff, 
Ueber c Stammabstufung5 in dei* malajischen Wortbildung (ZDMG, LXII 1908), insegna 
che le radici monosillabiche malesi si possono ampliare mediante l’inserzione di -j-, 
-w- e -h-, onde esse diventano spesso bisillabiche. Così accanto a tam-bus, tini-bus 
fìillen (ein Loch), mit Erde bedecken, kam-bus ein Loch fiillen, stopfen (= Indoeur. 
bus- in Alb. m-buS ich fulle an, Greco bùnéo da *bus-néó ich stopfe voli, bùs-tra Pfropf) 
si ha ba/ias zum Anschliessen bringen (z. B. Planken eines Schiffes), to he brought to 
a stop by. Malese i-detr, e-dar umdrehen, winden, Platz wechseln, in-dar rotierende 
Bewegung, bun-dar rund : damar winden, aufwickeln, cfr. Arabo dior kreisen, umkreisen, 
daur orbis, Ebr. dùr Kreis, Ball (Lit. tver-iù umfasse, zàune, tvOrà Zaun ecc., Moeller 
Sem. u. Indog. 80), inoltre Sir. dahr-ci mola, Arabo dalir orbis temporis, tempus, e 
Arabo darra IV fusum celeriter torsit mulier, darràr-at fusus (Greco tór-no- ecc.). 
Malese som-bong mentire, sim-bang falso : bohong menzogna, falsità ; cfr. Arabo fanaka, 
fanika mentitus fuit, Bilin bing, bin mentire, Somali ben id., beyn dial. ben menzogna, 
Pul fen-, fun- mentire, peno-o plur. feno-be mentitore, fena-nde plur. pena-le menzogna.

La formazione delle radici bisillabe del Malese per « distrazione » ha riscontro nel 
Semitico e altrove. Così, per esempio, l’Arabo qahafa exemit omne, gahafa he took 
away, carried away, removed thè whole of it, appartiene alla radice primitiva kap 
esemplificata in U. 155 seg*. Ma anche nell’Indoeuropeo abbiamo una traccia dello-#- 
in gluip- e ghab(h)- habere di fronte a kap- capere. A. Indiano dhu-sa-ra- staubfarbig 
werden = Mongolo togo-su-ra- staubig werden, Cr. 139. Il dhù- sta per *duhu-, cfr. i 
casi come Armeno anag Zi-nn: A. Ind. ndga- per *naaga-, *anaga- Blei, Zinn, Greco 
óno-ma : Lat. nó-men, Greco thdna-to- : thnà-tó- da *thana-tó-, *thnaa-tó- ecc. Malese 
puhun principio, stipite, albero, Ciani phun albero, Singpho plmn id. : Indoeur. bhun- 
in bhun-dlio- fondo, Kiirino p'un unterei* Theil, Wurzel. Però in molti casi la « distra­
zione » è soltanto apparente. Il Tamil possiede una radice pag- to divide, to share, che 
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è identica a pay- dell’Agau ecc. ; ora da pag- si forma pai (a portion, a part5 per 
*pay-al, con cui io confronto lo A. Ind. phdla-ti c spaccarsi, dividersi5 da *pahàl-. 
Indoeur. dhè- c porre, fare 5 da *teyé- o sim., Sem. ta- ossia Pa- da *tcrà-, Sem. qa- 
ossia k’ci- da *kcrd- (Som. Iter sorgere), Pron. pers. 348. A questo proposito ricordo 
che spesso Pocclusione laringale delle consonanti enfatiche appare come un iato; per 
esempio il Circasso p’e suona presso a poco come peé, il Georg. cmd9 fra come c a, a a 
(Schuciiardt Ueber das Georgische 11). Per d del Galla v. Praetorius 26. Tale iato 
in molti casi rappresenta una consonante (di regola una gutturale) scomparsa, per es. 
Georg, franta mangiare : Mingr. òkomiui ecc. Perciò è possibile collegare tra di loro, 
per esempio, il Mingrelio Pive-ri polvere non solo col Mongolo to-ro e con le altre 
numerose parole citate in U. 183, ma anche col Mongolo togo-su (Turco to-z), Indoeur. 
dhù-s-, dhw-e-s- e dhu-li- o dhù-li, Tamil ta-si polvere, Cr. 139. Per la radice v. U. 
183 segg. e si noti particolarmente il Begia do• argilla che, insieme col Mong. togo-, 
spiega il t- del Semitico e del Caucasico e il dh- dell’Indoeuropeo.

II. — La spirante di origine più antica è s, quella di origine più recente è f. 
Nelle lingue bantu le spiranti si formarono per influenza delle vocali l, ù o delle semi­
vocali y, io che ne derivarono, per es. Kamba -oki fumo: Suaheli -osi (cfr. Muzuk 
agi-ng), Kamba ecc. kiva morire (da *kti-a), altrove fua, fica, fa. Un’origine simile 
si può attribuire in molti casi alle spiranti del Semitico. Il dimostrativo d-ft c questo 5 
deriva da *dj-é come l'Indoeuropeo s-o (anche s-o) deriva da *tj-ó, cfr. te- nel
genitivo te-s(j)o e nel Lat. is-te. Invece l’Arabo damma c là 5 deriva probabilmente da 
Hv-dmma, cfr. Ou-mma c allora5 dial. fu-mma Pron. pers. 81. Se spieghiamo il Sem. 
6alg c neve5 da *tivalg, otteniamo una forma che si avvicina al Berbero a-dfel e al 
Georg, thovli, Lazo e Suano thviri per *tbovili. Accanto a kap-, hajr- e Jvap-, Ivap'- 
c coprire, nascondere 5 del Semitico o Presemitico abbiamo yap-, yap’- o yap-, yap'- 
con spirante iniziale : queste ultime forme possono derivare da *kwap- o *gicap-, cfr. 
Geez kuefer Kopfbedeckung, Begia gub-i coprire, pf. a-giiib, caus. so-guab, nom. ag. 
guàb-i, Bantu gub- ecc. U. 147 seg. Arabo layau-, n. act. layiv- loqui (accanto a lag-laga, 
lagga ecc.) : Lat. loqu-or. Arabo yuryur-at : Tigrigna guerguer-l-t Kropf ; v. Grimme 
ZDMG lv dove si troveranno molti esempi di questo genere. Il Grimme osserva che 
nell’Etiopico non esistevano in origine spiranti gutturali labializzate, essendo %u raro 
e secondario, per es. Geez ba%u-ba%ua faulen, Arabo bay a, ma Tigrigna beku-behue, 
Sir. bà'eq, beqìq faulend. Al yf* e qu corrisponderebbe y nell’Arabo e nell’Assiro, al 
hu Ar. h Ass. y, al gw Ar. o Ass. y, e finalmente al gH o qu Ar. y Ass. y; ossia 
in ogni caso di trasformazione di esplosiva gutturale labializzata in spirante l’Assiro 
presenterebbe y. L’argomento merita studi ulteriori.

Tanto s, z quanto 6, d derivano da esplosiva dentale, ma resta da determinare in 
quali diverse condizioni siano sorte le due coppie. Si noti che lo scambio di esse non 
è raro, per es. Arabo sadis 6° : Sabeo sdO, Arabo la-isa non essere (Indoeur. es-) : Aram. 
it Ebr. jeS esserci, Sem. anas- homo : anaO- donna. A me sembra che s, z e 0, d siano 
paralleli a yl > s, yl > 2 e a yu > y, yu > y; perciò io spiego in generale s, z
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da tj, dj e invece 6, d da tv, dv. Anche nel Bantu il trattamento delle gutturali e 
dentali è diverso secondo che si trovano davanti a i o davanti a ù: nel primo caso 
si ha generalmente s, s o z, nel secondo caso f o v. Arabo Oùm e fum aglio da *tùm 
(cfr. Greco thiimo- m. n. timo?); Arabo Ouottl Ebr. $Uoàl da *ttiyal, Arabo Oaolà-b 
da Hvay'la-b volpe : Ceceno tshuógal Thusch tsoluti Buduch tsdkhul ecc. ; Sem. id(u)-n, 
ud(u)-n orecchio: Bantu itu, utu\ Sem. Oaur- toro da *6ùr, *tùr.

III. — Le quattro laringali primitive (di h diremo in seguito), cioè Egizio l e ’ 
(ambedue = Sem. ’ aleph o hamza), Egizio e Sem. li e o, secondo Moeller sarebbero 
in ogni caso scomparse nell’Indoeuropeo, lasciando però una traccia nell’allungamento 
della vocale precedente e nel coloramento della vocale vicina, la quale con l rimar­
rebbe e, con ’ e li diventerebbe a, con o invece o. Quanto all’allungamento, io lo spiego 
da contrazione, per es. Sem. va’a-j a vedere == Indoeur. rè-je- (Lat. reor) da *rée-je- 
o meglio da *réa-je-, donde si spiega rci-to- ratus da *rèa-tó- ; cfr. il tipo comune 
bhére-, bhéra-, Fick Vgl. Wòrterbuch I* pag. xxxm. Il semplice rè- del Latino rè-n 
corrisponde all’Arabo -rcCa in ra'-rcCa shone, glistened, looked shàrply. Quanto al voca­
lismo a presso la seconda specie di aleph, non mi pare che si possa negare come fa 
il Pedersen IF xxii 349; la radice an- soffiare, per esempio, presenta a perfino nel 
lontano Eschimo. Naturalmente però possiamo domandarci se sono state le consonanti 
che hanno modificato le vocali o viceversa. A ogni modo per me è certo che l’Indo­
europeo ha mutato parecchi a primitivi in e, per es. Greco tétta accanto a tdta babbo.

Lo li non è del tutto scomparso nell’Indoeuropeo, poiché lo troviamo in casi come 
pétha- : Sem. pdtha, pag. 120. Nè sempre è scomparso o, come ora vedremo.

Lo li e il o sono spiranti enfatiche, la prima forte e la seconda lene; e infatti li 
deriva spesso da qu e o da *g,u, cfr. % da kw e j da gu. E come k e q alternano 
tra di loro, così anche % e li. Io faccio corrispondere a A e a assai spesso delle gut­
turali indoeuropee laddove Moeller ammette dei « determinativi ». Ecco alcuni esempi: 
Arabo tarali sollicitudo, animi angor, Ebr. tòrah : Greco tarakhè, thràssó; Arabo Paratia 
dissecuit: Greco yar ali-ter, yardsso ; Ebr. qèrah ghiaccio : Lat. glac-iè-s; Arabo q al alia 
Geez kalha clamare: A. Ind. kalaha- Streit, Zank (secondo Delitzsch); Sem. rùh respi­
rare, fiutare: Germ. rukan riechen; Geez gueroè gola: Lat. gurges, A. Ted. clielch Kropf; 
Arabo daraoa stendere: s-trag- in Lat. strages. Resterebbero da determinare le leggi 
che regolano il comparire e lo scomparire della gutturale nell’ Indoeuropeo (per es. Got. 
ma-is : Lat. mag-is), cfr. IL Pedersen IF ii 321 seg. Il « determinativo » gutturale si 
trova anche in lingue assai remote, per es. Greco patag-\ Groenl. patag- schlàgt mit 
der Hand (la medesima radice con lambdaismo dà nell’Indoeuropeo plag- da *paldg-\ 
Greco dor. piagò, Lat. plaga ecc.), Greco amélgo Lat. mulgeo : Groenl. milug- saugt. Ma 
anche in principio di parola la gutturale corrispondente a li e o ora compare e ora 
scompare, per esempio: Sem. hab- legare, Lat. ap- : Armeno kap legame; Geez benh­
ai angor, Lat. ango, Greco dinhlio : Arabo yanaqa, Avaro yanq- strozzare ; Arabo liazaba, 
haziba pinguis fuit, Latino adep-s\ Arabo kagaba omnino pinguis fuit; Semitico oal- 
Greco ol- (cfr. Samojedo ole-, Turco òl-, Mong. ala-) perire: Ugrofinnico kol- morire,
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Cr. 144 e Pron. pers. 81; Sem. ounq- collo, Indoeuropeo ongli- in Got. hals-anga- m. 
rQà%r]Xog: Bantu bongo ecc. U. 13; Geez oata-na suffire, Sir. oèta-r spiravit, fragravit, 
Arabo oati-ra odorare, Indoeur. ocl-: Arabo qt-r e qt-r\ Sem. odio odiare, Indoeur. od-, 
odu- : Amhar. gucida nuocere, Indoeur. kod- in Got. hat-is odio, cfr. anche Greco kóto-s 
rancore ecc.; Sem. ocib- Indoeur. op- lavorare, faticare: Greco lidpo-s fatica; Sem. oap- 
coprire, avvolgere, Indoeur. ov-, res- vestire: kap- U. 147 (con ves- da *oobes- cfr. spe­
cialmente Eg. hbs ecc.). Sul fatto non vi può essere dubbio, quanto alla spiegazione io 
suppongo che debba essere simile a quella dello alternarsi delle consonanti enfatiche e 
non enfatiche. Io concepisco il Greco ol- perire come = *oool- (cfr. Bantu ukit- ecc.) 
da *okol- o sim. Il Sem. oain c occhio, fonte 5 sta probabilmente per *dodin cfr. Indoeur. 
okven~. Invece di -n il Cuscitico ha -l (cfr. Lat. oculo-), per es. Somali 'il occhio, oèl 
fonte, Saho oéla, èia e olila fonte, cfr. Bilin e Dembea qioàl, Quara yxoal ecc. c vedere, 
guardare5 (U. 119).

Resta la laringale li. Anche questa scompare e forse in ogni caso, non soltanto 
all’inizio, come crede il Moeller. A li non iniziale questi fa corrispondere j nell’In­
doeuropeo. Che h si sia mutato in j (ossia i consonante) è per me tanto inverosimile 
quanto il passaggio contrario sarebbe verosimile, cfr. Greco li- da j-. Io cerco perciò 
un’ altra spiegazione. Al Semitico gahdd- o meglio *gdhid- (Geez c aperte agere vel 
loqui5, gahad c manifesto5) dovette corrispondere nel Preindoeuropeo *liéhet-, donde 
*kéhit- e poi *kéit- ( : A. Ind. cèta-ti appare, ecc.). In modo analogo io spiego ogni 
altro -i- indoeuropeo che corrisponda apparentemente a -li- semitico, cfr. ancora Ebr. 
ahdb, ahèb amare : Indoeur. jebh- da *ehébh-, H{h)ébli- oppure éibli- da *éhebh-, *é(Ji)ibh- 
futuere. Delle alternazioni è : i e 6 : u ho già parlato in Pron. pers. 348 segg.

Applichiamo ora ciò che abbiamo detto ai numerali semitici. Semitico aha- 1 da 
Presem. alvio-a-. Sem. dar- 2 da *tioar-, *6war- cfr. Indoeur. twer- in b^e-tioer- 4 
e specialmente lo Avestico òa-dwar-. Semitico -làO 3 da *-làtu, cfr. Bantu -dàtu. Sem. 
ar-bao 4 (c due paia5) da Presemitico *ar-bad-g, cfr. Begia fddi-g 4. Sem. y^am-s 5 
da *yom-s, *yum-s =. *kùm-s, oppure da *yioam-s ecc.

V.

Caucasico, Basco e lingue affini.

Nella classificazione delle lingue caucasiche seguo in generale le conclusioni di 
Erckert. Io non posso, però, accettare l’inclusione dell’Arci nel gruppo Ktirino, sotto­
gruppo b. (Rutul-Tsachur). Erckert a pag. 57 della seconda parte dell’ opera sulle 
lingue del Caucaso si esprime così: « Das Artschinische ist als ein Mittelglied zwischen 
dcm Kiirinischen und Lakischen aufzufassen ». A me erano sempre parse assai notevoli 
le somiglianze dell’Arci con le lingue del gruppo Avaro-Andi-Dido, e in questa opinione 
mi sono confermato dopo la pubblicazione dell’Arcinskij jazyk del D.1' A. Dirr. Il bene­
merito caucasiologo nella Introduzione della detta opera indica in quali punti l’Arci 
concorda o non concorda col Ktirino, Lak e Avaro. Il sistema fonetico dell’Arci si avvi-
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cina a quello del gruppo Avaro-Andi-Dido in quanto comprende i quattro suoni late­
rali, mentre è privo dello f o delle vocali d, 6 ecc. proprie del Kurino. Nei pronomi 
personali secondo Dirr PArci si avvicina al gruppo Kurino, ma almeno nei casi obliqui 
del pronome c noi3 P accordo è maggiore col sotto-gruppo Dido, cfr. Arci gen. -olo, dat.

. -el, casi obliqui la-: Chwarsci ilo, Dido eli ecc., Pron. pers. 103. Nei numerali PArci 
concorda più coll’Avaro-Andi-Dido che col Kurino, come osserva anche Dirr. Studi ulte­
riori dimostreranno probabilmente che PArci deve essere aggiunto come quarto sotto­
gruppo al complesso Avaro-Andi-Dido. Per ora io lo considero come lingua a se, che 
pongo fra il detto complesso e il Lak, cui faccio seguire il Dargua e P Udo, che io 
distinguo dal gruppo Kurino nel quale Erckert lo inchiuse senza ragioni sufficienti.

Nelle lingue caucasiche il sistema originario di numerazione fu il vigesimale. Questo 
è rimasto nel gruppo Nord in 1. Avaro e Achwach, Dido e Chwarsci, 5. Udo, 6. Kurino, 
Gek-Buduch e Chinalug, 7. Ceceno-Thusch, 8. Circasso, 9. Abchazo, e nel gruppo Sud 
in 1. Georgiano, 2. Mingrelio-Lazo. Nel resto si è introdotto il sistema decimale.

Nella maggior parte delle lingue caucasiche settentrionali i numerali sono forniti 
di suffissi. Un suffisso gutturale- si trova nell’Avaro (-go) e nell’Andi {-gu). Frequenti 
sono i suffissi dentali : Botlich, Godoberi, Karata, Achwach, Ciamalal, Tindi -da, Kua- 
nada -da, -ra, Lak -da, -va, Dargua -a-l, Kurino, Agul, Rutul, Gek-Buduch -d, Ta- 
bassarano -r; Dido -no, Chwarsci e Kap. -na. Lak e Abchazo -ba, Tab. -b, -v, -/?, Tsachur 
-6; Lak -iva. In alcune lingue il suffisso varia secondo la classe cui appartiene l’og­
getto numerato, per es. Lak ca-ioa, ca-ra, ca-ba 1, khi-ioa adamina due uomini, khi-ra 
sarsa due donne, khi-ba murh due alberi, Tabassarano sa-r armi un uomo, sa-r r'iMs 
una donna, sa-ft yal una casa, Arci qice-io-u, qwe-r-u, qive-b-u e qwe-t-u 2 secondo 
la classe. Questi suffissi corrispondono ai prefissi delle lingue Bantu. Si noti che spesso 
il numerale 1 non ammette tali suffissi, per es. Arci o-ss ; oppure ammette suffissi 
variabili in luogo dei suffissi invariabili degli altri numerali, per es. Botlich ce-v(-i), 
ce-j, ce-b(-i).

Parecchie lingue caucasiche settentrionali fanno uso dei prefìssi variabili secondo 
la classe, spesso accanto ai suffissi invariabili ; per es. Andi masch. v-oqo-gu, femm. 
j-oqo-gu, neutro b-oqo-gu, r-oqo-gu 4. Spesso il prefisso appare irrigidito e consolidato 
col numerale, come b- nel Botlich b-uyù-da, Godoberi b-uu-da, Karata b-oo-da ecc. 4. 
Tali sono senza dubbio gli elementi io- ej- nel gruppo Kurino e altrove, per es. Tsachur 
j-okku- 4 = Andi j-oqo-. Spesso il prefisso è accompagnato da vocale come nel E Andi 
vo-coya, je-coya, be-coya, re-coya grande, vu-ccib, ji-ccib, bi-ccib, ri-ccib pieno, sazio. 
Si noti la differenza tra la vocale che accompagna v- e quella che accompagna gli 
altri prefissi, differenza che si riscontra in parte altrove, per es. Avaro ic-u-go egli è, 
j-i-go ella è. Così si spiega il Thuscli wo-r-yl 7 di fronte allo Akusha je-'i'-h- ; però 
nel Churkila abbiamo we-r-lì- e nel K. Kajtach tanto ve-r-h- quanto je-r-h-.

La trascrizione offre grandi difficoltà. A suo luogo faremo le necessarie osservazioni 
in proposito. Anche l’analisi fonetica e morfologica è molto difficile, più difficile senza 
dubbio di quella dei pronomi.

È
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I. Settentrionale 1

xlab-1. a. Avaro cso kki-, khi-

X'iob-b. Andi $e-sse-

Botlich klie- licibìi-ce-

Godoberi X'iabu-she- hke-

x'iab~Iiarata che- kke-

Kuanada kke- hab-cce-

Achwacli X'hib-ce- like-

Ciamalal X'ici-^là-e-gì-sse-

Tindi she- %'lab-kkje-

x'l°-’ Xla-c. Dido si-s qa-
[in 60

Chwarsci ho-, %'lo-ho-s, ha-s kku-

ho-s xla-Kapuc. qo-

2. Arci libar, tllibi- 
[in 30

ebqa-o-ss, o-ssu- qio-e-

3. Lak ca-, gen. cand- a-g(a)khi- san-, sama xx'° ur-gm-aia-ru-lraxx'a qu-m-uq-

h! ào-4. a. Chtirk. c/a-Ji-khio-i- aio' - y-alwe-rtì- ur-gi-m-su- ivi-g-ca u-rig-

Ak usila y-al1 khe-l ur-ga-m-av‘-hab- Se-l ga-b-je-rh-ca ve-g-u-reg-
\

b. Varkun khe u-ce-m vi-gkaca ! ekk, eh y-aciuy, ogg, u%av Xu ve

Rubaci g-a, h-akhv-ò u-cii-m vi-cab, av, ev ka, kjasa, sa Xu> X* ekk, eh ui, vóav, oy

y-al, yaj-alK. Kajt. khe-l, ce-el vi-c-, ve-g-avl- lia-h-, ka-j- ur-òi-m-hab- sùv-, $uj- je-rh-, ve-rh-u-rig-, veli­ca

5. Udo vi-cp’? xw bip v-u-j’nx qa, sa-qo-sa, so mu-yQX° vu-y

x' a-clpu-, p'u- ruylù6. a. Rii ri no mu-hi-e-ri- khii- cu-sa qio-e qu- ic-a

kka-dX'iba- i-cu-Agul §~ je-ri- j-ar-cg-mu-ja-j-aqu- i-H-, WM-a-,
[a-fu-

sa

Tabass. ssibbu-, simì-qó- j-aqu-sa-
[in 30

b. Rutul X'ibu-kkio-e- j j-uqu-ssa-

xehTsachur liliò- j-okku-ssa-

c. GekeBud. ssa-, B. sa- qw-a-, B. kk-a- ssibu- j-uqu-



likir, pimisa, Erck. tha p-Swa, p{h)-s0Chinai ug ph-xu, p~fu
zek

ca', dia­ si-, Si-ni-7. Ceceno xuoa, ocuo- ph-%i--V
j a~,

Si, Si-n-Thusch cha, chan- oco, xa- ph-%L-hew
je-t

dze, dzy tko, t'o, th'u SSi, Si, Se8. Àbadzech ffe, t'fè, m'fy %pìtie, thle
Z'e

sy, Erok. SiKabardino (U, fu ttfuZZI) P’thly, pili

ffu, ffusi, sidzi, zy tliu, thoShapsug ptlil'e, pitie, pye
■X'i

gv-, g°y-\ ®f-9. Abchazo a-hy, rag’. a-dz°y %-> xl~ phii-, phsi- Xu~ f~,
II. Meridionale

1. Georgiano er-thi, dial. er samiori yu-thiottici ehi

siimi, Siimi2. Minerei io ar-tlii Siri, Sari yu-thiottici cCr,

dzur, Sur sum, Sum, Sum,ar, ar-thi Xu-totyo, °t%u an
[dSum

3. Suano éSvu, eSyv-i iéru, ierv-i sémi o-yu-Sth,oSthyo, v-oStliyv usi

*!lievi, iarv vo-vv-i-Sdivo-oSthy l'SIj

1. — In tutto il Caucasico settentrionale la caratteristica è la sibilante s, ss oppure 
l’affricata dentale c {= ts). Il dz del Circasso e Abchazo sta per ts; e da dz è deri­
vato zz, z nel Kabardino zzy Shaps. zy, cfr. Abchazo -za in S°ei-za 10 + 1. Solo 
l’Achwach ha c, cioè tS. Il c nel Ceceno e Thusch è seguito da li : Ceceno cha stag 
un uomo, cha-itthe 11, djia-cca je eins, casi obliqui clie-ni-, ma ca' (Erckert sa', saa) 
eins, ca'-ma o c'a-ma etwas, irgend etwas; Thusch cha, cium- 1, chan-i'e einzig, clia-w 
solo. Senza dubbio cha sta per *ca-hd, cfr. ca' e inoltre Rubaci sa = Ceceno saa e 
Chinalug sa-g. sa-h, se queste forme date da Erckert sono esatte. Ma sopratutto si 
confronti il Churkila ca-h'-na vereint, ca-h'-na—li zusammen, che contiene i tre ele­
menti del Thusch c-ha-n- (strumentale c-ha-na-w). Kiirino sa-na-l zusammen. Una traccia 
dello h potrebbe vedersi nel Godoberi e Tindi s-he-, nel Karata c-he- e nel Botlich ce- 
ossia c-'e-. La consonante iniziale dell’Avaro, che io scrivo cs, è detta da Erckert 
« feiner als c » e sarebbe pronunciata come s dagli Antzukh ; però Dirr usa il c 
georgiano oppure un segno che da Sjògren fu usato per rappresentare appunto il c.

*
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ji-k- in-k•zelili j-o-z ja-z, jaci-z q'a-n, pha-n

wuo-rli ba-rh i-th, -i-tthei-s, i-ss-Ja~lX 
je-thx

'fy ' x'e> x'°>
%y, x'y, xxu 

%'h hxy 
f-, fs-

tqa, tqè-

wo-ryl ba-r^l i-ss i-tt tqa

blèsiò io, je, iy b'yu, buyn p-8ie Cùo-òg

bly, bili p-s-y, p-gy(s), 
[p-Si

jji bya to-s', tì-c

bli, bili. ji, 9'i b'yu p-èe, p'-sy fkua-cè, -èè,
[tho-ce

M-, bis- Zv- Zva- gco-zvaa-, aa-

| ekhvsi, dial. a-thièvi-di rea, dial. rua-j o-cicX~ra
[óklis 

a'm-svi, ap-sui skhvi-di, -tlii vi-thii'uo, b-ruo c%-oro

c%-oro

è%-ara

e-èi

id., Skuy-t, m-t vi-th, ui-tan-s, aè, asi ò-è, e-c(i), e-è, 
[e-*

ovro, orvo

e-è-th, e-s-duskhva, i-èkhvi-d, ieru-iesthara

* usgva-èd ié-è-thi-ègvi-d erv-esthj

erv-eèd

Si noti anche il frequente ss. Il Chwarsci ho-s, hà-s e il Kap. lio-s (Arci o-ss) contengono, 
come pare, gli elementi del God. e Tindi s-he-, Avaro c-o e Thusch c-ha in ordine 
inverso. A ogni modo io collego lo -ha di c-ha col secondo elemento dell’Abchazo a-liy, 
presso Erckert a-kè, a-k, presso Rosen in forma più arcaica a-ka. Una eccellente 
conferma si ha dall’Abchazo stesso. A pag. 52 del Bericht di Sciiiepner si legge : 
« c vor dem Einheitsartikel k bezeichnet eine Einheit aus der Anzahl gleichartiger 
Gegenstànde », per es. èàradzy-cli ein Weizenkorn da a-cdradz der Weizen, $%a-ck 
eine Biene da a-$%a die Biene. L’ « articolo » -li c uno, una5 deriva da a-k 1 e il com­
plesso -c-k corrisponde al Thusch c-lia. Cfr. anche il Suano é-è-yu 1. Nel Georgiano 
il ca del Caucasico settentrionale sarebbe rappresentato da ca-li che Erckert pone 
addirittura accanto a er-tlii col valore di 1. Nel dizionario di Ciubinof (1840) cali 
è spiegato con c pièce d’ une paire5, per es. cali cekhma une botte, cal-thioala mono- 
culaire, cfr. cali-eri o cari-eli vide, désert (per la semasiologia v. pag. 106), cal-lie 
séparément, à part, isolóment. Insomma ca-li corrisponde al Latino alter e può avere 
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relazione tanto con 1 quanto con 2, come vedremo più avanti. Nel Chiirkila ca-li è lo 
strumentale di ca 1 e ca-cd-li vale cje einer5.

Nell’Abchazo invece di a-ky 1 si usa a-dzvy per gli esseri ragionevoli. I numerali 
che designano questa classe terminano in -gvy tranne 1 e 2. Questo -gvy si collega a 
o-gvy Mensch, come suppose già Schiefner; cfr. %-gvy-k drei Menschen, § 77. Cer­
tamente a-dz°y sta per *a-dz-g°y. Alquanto oscuro è gvy-dSa 2 dove ci aspetteremmo 
*gvy-gvy. Che cosa è -d$a ?

Nell’ Udo accanto a sa abbiamo so, che Schiefner spiegherebbe da *sa-o, in cui -o 
sarebbe quel suffisso che forma sostantivi da aggettivi e participi, per es. fuyara-o 
ein Armer da fuyara ami. Realmente sa-o esiste, ma significa c alleili, einzig 5 e cor­
risponde al Thusch cha-io (Chiirkila cu-n allein, einsam, avv. ca-i). Con so concorda 
l’Avaro c?o (cfr. csa-dàoc insieme, csi-n erstens, einmal). Cfr. Suano e-s-%u. Nel gruppo 
Andi la vocale è e.

Resta ar, er o ar-thi, er-thi del Caucasico meridionale. Una connessione con ca- 
è possibile soltanto risalendo al rotacismo proetnico, cfr. Malto o-r-t 1 ma Brahui a-sl, 
a-si-t, Sem. oa-s-t- 1 (Assiro iStèn unus da *oastan _== Tamil oruttan unus). Il Suano 
es%u può stare per *esth-%u, in cui *esth- corrisponderebbe regolarmente, come vedremo, 
al Georgiano erthi.

Vediamo ora la parentela di ca, a-ka e del composto c(a)-ha. Il c- è certo di ori­
gine dentale, non gutturale; perciò il Kiirino sad per *sa-Iia-d concorda assai bene col 
Meliri tad per *ta-ha-d (e questo probabilmente per assimilazione da *ta-ha-d, cfr. Galla 
femminile tdi-kci). Col Thusch c-ha-n- abbiamo già confrontato l’Etiopico ha-n-d ecc. 
(pag. 99; si aggiunga il Begia hdddo einsamkeit da *ha-n-do), e forse con l’intero 
lia-n-d si può confrontare il Lak ca-n-d- del genitivo candal, candii (Udo gen. suntai 
dat. suntii). D’altra parte il tema oss-mu-, oss-mi- dei casi obliqui dell’Arci ricorda 
vivamente l’Indoeuropeo se-m- femm. s-rni- 1, cfr. anche l’Udo sa-e-ma einige coll’In­
doeuropeo se-mó- femm. ùg-md- qualche, some.

2. — Le forme più arcaiche del Caucasico settentrionale sono conservate nel Cir­
casso: Shapsug t-liu, Abadzech t-ko. Di qui si spiegano le forme t-ho, t-o ecc. Al Cir­
casso t-ku corrisponde esattamente il Georgiano t-qu- in tqu-bi gemello, tqu-ci gemello, 
paio. Lazo tu-bi gemello probabilmente con tu- (= Kabardino tu) per *tqu-, cfr. 'p-il-are 
c io uccido 5 per *p-qil-are (Sciiuciiardt) ecc. La vocale del primo elemento appare, nel 
Thusch du-q paio, donde si deduce che la radice del numerale 2 è du- come nell’ In­
doeuropeo, mentre -q ecc. rappresenta il noto suffisso gutturale. La radice è conservata 
anche nel Ceceno-Thusch t-qa 2 X (10), con cui Schiefner confrontò il Thusch t-qo 
nodi, immer, nochmals. Col significato di c paio5 il Georgiano ha anche cqio-i-li e 
ckuy-e-li o cuy-e-li, le quali forme possono in qualche modo collegarsi a tqu-, cfr. con 
6- il suffisso di tqu-ci gemello ( : Galla la-ké gemello, la-òù ambedue).

In tutto il resto del Caucasico la dentale radicale è scomparsa. Da un tema simile 
al Circasso t-ku, t-ko e al Georgiano t-qu- derivano il Chwarsci e Chinalug kku, Kap. 
qo-, Tabass. qó-, Tsachur kkó-, poi con suffissi vocalici Gek qw-a- (secondo Erckert

*
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£Gek e Buduch qii-a-, Rutul qc-a-), Arci e Kttrino qio-e-, Rutul kkiv-e-, Chiirk. khiv-i-, 
Kubaci khv-ò, Abchazo gv~y~. L’Udo p'q sta per *pio-g, *qw-q (Schuchardt) ; per il 
Chinalug Erckert dà phu accanto a qu e khu. È incerto se le forme senza -w-, come 
Dido qa-, Botlich ecc. hke-, Lak lilii- abbiano perduto il -io- o derivino da temi *t-ka 

, ecc. paralleli a t-ko, t-ku. La gutturale è assibilata nell’Andi ce-, Ciamalal e-ci, K. 
Kajtach ce- (accanto a khe-) e nel Ceceno-Thusch Si-.

Conosciamo già la parentela del tipo ora esaminato. Abbiamo visto (pag. 14) come 
il Boschimano t'ku, t'iì concordi col Circasso tku, tu. Abbiamo anche confrontato il 
Begia tagà-g 2 X (10) ecc., pag. 118. Col du- del Thusch du-q paio concorda, come 
abbiamo detto, il du- indoeuropeo.

Le forme del Caucasico meridionale con

*

f

si possono connettere alla serie pre­
cedente soltanto risalendo al rotacismo proetnico. In ultima analisi il -ru del Suano ié-ru 
è identico al du- del Thusch du-q, cfr. anche Ciamalal e-fi- da *e-du-ki o sim. con 
e-. Le principali concordanze con lingue di altri gruppi sono le seguenti : Georg, ori = 
Nuba S. ore, Bari òri, Bantu -oli ; Suano ieru, heri, iarv — Barba iru, Nyang-Bara 
eri ecc.; Mingr. z-iri, %-uri, Lazo %-ur, dz-ur = Sem. 0-ar-, Ufìomi dz-ar, Bantu z-oli.

3. — Nelle due prime sezioni del Caucasico settentrionale comincia generalmente 
per un suono laterale che io rappresento con tfl. La pronuncia sembra avvicinarsi a 
quella del chi tedesco in reichlich (con ic/i-Laut). Cfr. pron. pers. 103. Però dello l 
non vi è nessuna traccia nel resto del Caucasico, bensì del o ic/i-Laut. Infatti V ini­
ziale è nell* Agul, Rutul e Tsachur, cfr. Chiirk ila li (presso Erckert addirittura
xlijav- accanto a xhav-), quindi Akuslia, K. Kajtach e Chwarsci li, e d’ altra parte 
Udo e Abchazo Invece il x (Sciiiefner x) del Ceceno-Thusch è un 
tersten Gaumentheilen unter Mitwirkung der Zungenwurzel hervorgehender k-Laut » 
(meglio cicli-Laut). Nel Botlich e Kuanada la consonante iniziale è ridotta a li, nel 
Varkun e Kubaci è scomparsa affatto. Altrove il appare assibilato: Lak, Chinalug, 
Circasso, Mingrelio-Lazo S, Tabassarano, Gek-Buduch, Circasso sS, Circasso s (fra s e s), 
Kharthwelico s. Singolare è l’Arci tllibi- 30 : %'libci- 3, il Tabassarano simi- 30: ssibbu- 3 
e più ancora il Lak zubi- 30 : San-, Sanici 3. Il Kiirino p'u sta per *%pu o sim. Alla 
consonante iniziale seguiva in origine probabilmente i e le forme come Avaro 
Georgiano sami si spiegano forse da *Xìcib-, *yjami ecc., cfr. per il Kharthwelico 
Georg. Se-n, Mingrelio, Lazo e Suano si da tu, Pron. pers. 100. Ora la vocale 
della prima sillaba varia da a a e, i oppure o, ir, e talvolta la variazione si osserva 
nella medesima lingua, par es. Avaro lab- 3: tfleb-ér- 30, Arci %'liba- e %leb.
Alla detta vocale segue generalmente -b- nel Caucasico settentrionale e sempre -m- 
nel Caucasico meridionale. Però abbiamo nel Lak Sanici, nello Achwach %'lamo- in 

Icimo-lo- 30 e nel Tabassarano simi- in simì-Sur 30. Non si può dire che -b- pro­
venga da -ni- o viceversa, piuttosto abbiamo qui evidentemente quell’ alternazione che 
si trova nel Cuscitico la-ba e la-ma 2 e altrove (pag. Ili), cfr. specialmente Ivumsa- 
lahu tci-bo : Ufìomi tci-mu 3. Dove manca, il -b- o -m- può essersi dileguato; così, 
per esempio, il Dido e Chwarsci lo- può stare per *%}lav-, *%'lab-. Però 1*Abchazo

-r-

aus den hin-
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yi-ba, y-pha, col suffisso comune agii altri numerali, viene a coincidere con 1’Udo 
yi-b ecc. Singolare è il Lak sa-n- che però ha un riscontro nel Kap. yla-na. Il p- 
del Chinalug p-hoa (Erckert ph-8o, p-So) è isolato, ma ricorda il pii- di ph-yu 5. 
F. Bork, Kauk. Miscellen 23, ricorre alla metatesi.

Quanto alla parentela di questo numerale, il sam, sum del Caucasico meridionale 
sembrerebbe identico al samo-, somo- del Nilotico ; senonchè il s- di queste ultime 
forme è di origine dentale e alterna con t- (Ufiomi tamu) come nel Bantu satu alterna 
con tatù, mentre il Caucasico settentrionale sembra attestare che lo s- del Georgiano 
sami ecc. è di origine gutturale. Certo si può anche supporre che la prima consonante 
del numerale caucasico sia in alcune forme di origine gutturale e in altre di origine 
dentale (cfr. Semitico Oa-làO e $la-làO), ma la cosa non sembra molto probabile. Il 
Lazo Sum concorda assai bene col Copto §om-t in cui s deriva pure da y, ossia pro­
priamente da y (ich-Laut). Così si giunge al tipo del Kafa kcimo.

4. — Una delle forme più piene è ebq o ébq-a- dell’Arci, presso Erckert ebequ-a- ; 
segue poi il gruppo Dargua, in cui la forma primitiva fu *avy-, *aby- o sim. L’Udo 
bip sta per *biqw-, cfr. p"q 2 da *qw-q. È probabile che -oqo- del sotto-gruppo Alidi 
derivi da *auqo-, *avqo-, *abqo-, cfr. le forme del Dargua oy, ogg, uy accanto a àuy 
ecc. Un’ origine simile avrebbe naturalmente oòqo- o 'oqo- del Kapucino, -ohku- dello 
Tsachur, -uq- del Lak e -uqu- del Rutul e Gek-Buduch, mentre -aqu- dell’Agul e Ta- 
bassarano si può spiegare da *-abqu~. Meno probabile è che -oqo- stia per *obqo- oppure 
che non abbia mai avuto l’elemento -b-, Il Kiirino qu- sta per *bqa- oppure per *-aqu- 
cfr. jay-ciir 40. Forme molto ridotte sono il Dido uj-, il Thusch -lieto (da *-heb ?) e 
il Ceceno -V, col nome e nei casi obliqui wV e idea (cfr. iciè a alle vier). Fra la 
vocale iniziale e la gutturale presentano -n- l’Avaro unq-, il Chwarsci u^qe e il Chi­
nalug oìly, presso Erckert ung, ong, uny e ung-uy. Difficilmente questo -n- deriva 
per metatesi dallo ni- del Lak m-uq-. Fatta astrazione da queste forme con -n- e dalle 
forme del Circasso-Abchazo, di cui tra poco, si può ricostruire per il Caucasico setten­
trionale un primitivo *ab[e)qu- o sim. Nel Caucasico meridionale abbiamo Georg, e 
Mingr. othyi, Lazo otyo, otyu. Possiamo dunque ricostruire un Proto-caucasico *ab(e)tqu-, 
in cui si riconosce subito contenuto il numerale tqu 2. Infatti la derivazione del 4 dal

♦
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2 è manifesta, cfr. :
42

’ò-qo-Ivapucino qo-
Arci ebe-qio-a-qio-e
Udo bi-p#• V'-'i
Circasso tku, ilio, Georg, tqu- o-tyu, o-tyo Lazo

ecc. La tenue differenza fonetica che passa fra tqu- e -tyu (Georgiano, Mingrelio e 
Suano con -tli-) non può essere considerata come un ostacolo, poiché certo si tratta di 
un’ antica alternazione fonetica del genere di quella che si osserva tra Georg, m-qàv-s 
e mà-kliv-s (Pron. pers. 79 seg.). Del resto si confronti il Thusch clu-q paio e il Suano
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v-o$-d%vci 4 che trovo nello Sbornik XXXI (1902) a pag. 74. Che il 4 risulti da 
composizione di due elementi appare assai bene dal Tabassarano in cui i segni del 
genere (?) sembra che si trovino, oltreché alla fine, anche fra il primo e il secondo 
elemento : ja-qu-r, ja-qu-0 oppure ja-0-qu-r, ja-r—qu-r. Può darsi che il -8- sia in 
ultima analisi identico al -b- dell’Arci e-b-qa-. Per avere una probabile spiegazione 
dello -r- bisogna accennare alle corrispondenze extra-caucasiche, e in particolare semi­
tiche, di questo numerale.

Il Proto-caucasico *a-b(e)t-qu corrisponde esattamente al Presemitico *ar-bad-o 4, 
cfr. il Copto a-fte, il Begia fadi-g ecc. Una traccia dello -r- del Presemitico *ar-bad-o 
si avrebbe nel Suano w-orUhyo dato da Klaproth e forse anche nel Tabassarano j-arqu-r 
or ora veduto. Il io- o v- del Suano è certamente un antico prefisso del genere irrigidito ; 
ma che cosa è lo -8- di o8thyo ecc. ? Le altre lingue caucasiche non presentano alcun 
suono simile in questo numerale, tranne l’Abchazo che ha 'plis-. Come ha osservato 
anche F. Bork, Kauk. Miscellen 24 segg., il Suano presenta spesso davanti a tli e d 
un 8 che manca nelle lingue sorelle. Ecco alcuni esempi.

1. o8tliyo, v-o8dyv-a 4 : Lazo otyo, Georg. otliy-i ecc.
2. o-yv.8th, vo-yvisd 5 : Georg, e Mingi*, yiithi.
3. (i)e8th, esd 10: Georg, citili, Mingrelio v-ithi ecc.
4. claSthv orso : Georg, dcithvi.
5. do8d mese: Mingrelio-Lazo thuthci.
6. 8t litiga Maus, sthago Ratte: Georg, thcigv-i Maus.

Per 6. cfr. Georg, vir-thagva = Mingr. vir-thya Ratte (: Mingr. viri id.), Lazo 
iugi, m-tugi Maus ; Ceceno daylia Thusch daylio Maus, presso Erckert Cec. mvMn-daq 
Ratte, Kabardino dzyyo, zugo, Shaps. tsgo Maus, Abadzech sage Ratte. Secondo Munkacsi 
appartiene a questa serie anche l’Abchazo dayj, d-clayj rana. Il Mingrelio ha anche dUki 
Ratte. La parola è molto diffusa: Basco sagù Maus; Geez cin-saw-a, an-sèw-à, Chamir 
ie-cuto-à plur. ie-cuk, Bilin in-8mo-à, Afar-S. an-dàw-a, Galla (h)an-tù-ta nomen unitatis 
— Afar-S. an-clo-to Maus, Chamir e-co-ra, e-cù-ra plurale e-cu-tàn Ratte; Samojedo 
Ostjaco tawa (?; altri dialetti hanno tama o sim.) Maus ; Maleopolinesiaco daga Maus, 
Pagala daga, Bisaya i-laga Ratte. Come si vede, dalla esplosiva t-, d- si passa alla 
spirante s-, z- per il tramite di ts-, dz-, Suano 8tli-.

Per qualche tempo ho pensato che il Suano Uh, 8d in siffatti casi avesse un’ori­
gine simile a quella dello A. Slavo st, M da tj, dj (per es. nieMa confine da *medja, 
cfr. Lesb. (pQovxioòw); ma tale spiegazione non regge sempre. Se il Lazo yonuothi, ormothi 
dio deriva dall'Iranico Ahuramazda, Ormuzd, come si crede, dobbiamo ricostruire un 
*(y)ormoUhi, in cui Uh si sarebbe ridotto a th per il tramite di tth (cfr., per es., il Beoto 
òoxifidòóco ecc.). Effettivamente al Suano (i)eUh 10 corrisponde il Ceceno -itthe e Thusch 
itt con la geminata. Bork suppone che nei casi citati il Suano s rappresenti un antico r 
palatale. Io confronto i casi in cui un primitivo -ri (Georg, -ri) si muta in -dìi nel 
Lazo e in -ìi nel Mingrelio, per esempio:

%
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Georgiano

yori
%ari
piri
phuri

Mingrelio

yeii
%°Zi
pili
pillici

Lazo

troia
toro
bocca

%odii
pidii
pudiivacca

Cfr. il trattamento del primitivo -li nel Bantu, pag. 26. Invece -li, -ri conservano 
la liquida. — Anche il Suano presenta in molti casi un trattamento dello r simile a 
quello del Mingrelio-Lazo, mutando tale liquida in s, per es. %v-iH-th noi saremo, 
%-iri-th voi sarete: %v-is-th noi siamo, %-is-th voi siete. Perciò io considero come 
probabile che il -s- del Suano osth%o 4 derivi da -r- o meglio da -rj- e confronto os­
tia. *orj- col Georg, ori 2. Il -rtf- di io-or stillo (Klaproth) conferma, come pare, tale 
spiegazione.

Invece di -r- troviamo -n- nell’Avaro un-q- ecc. Cfr. per un- il Nilotico un-gucm, 
l’Iloco uppcit da *un-pcd 4, il Nicobari on-foctn 4 + (4) ecc.

Restano le forme del Circasso e Abchazo. Quelle del Circasso offrono difficoltà in 
causa del suono laterale che contengono. Io confronto il Begia fctdi-g, fari-g. Abch. pMi- : 
Ciro, pili 4 = Abch. M- : Circ. bili 8. Delle forme del Shapsug, p%e ricorda l’Arci 
e-bq e pthe il Copto a-fte.

Da quanto abbiamo esposto appare che il Proto-caucasico possedette per il nume­
rale 4 una forma similissima al Pre-Semitico *ar-bad-o, cioè presso a poco *ar-bedu-q 
oppure *or-bedu-q - 2 + 2 o propriamente c due paia5, cfr. Georg, ori 2 e Tliusch 
du-q paio, inoltre il Dinka bi-róu paio, che coincide coll’Egizio f-dóu 4. Ma anche il 
Berbero akod-, olikoz si avvicina assai al 4 del Caucasico, cfr. specialmente Achwach 
-oqo-da-, Agul -aqu-d, Rutul e Gek-Buduch -uqu-d. Se il numerale del Berbero può 
essere diviso in ako-cl-, oliko-z e se il -d- e -z può essere considerato come un suf­
fisso (pag. 113), la connessione sembra certa. Ma il numerale berbero si presta avarie 
combinazioni, come abbiamo già veduto, e le difficoltà crescono perchè sembra aggiun­
gersi la complicazione dello scambio fra il valore di 3 e di 4 nelle medesime forme 
(cfr. pag. 86), per esempio:

♦
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3 4

uku, ukku, oku ecc. Ilausa 
b-ukic, lo-uku Hausa 
dgozo, óguzii Teda
%mt Egizio, *kamd-, *kdmdi- Sidama

-uqu-, -oqo- Cauc., uh Sciankalla 
b-oqo-, v-oqo- Audi, v-uk Sciankalla 
akoz, okkoz Berbero 
kem.s-, kenz- Nuba

Nè si può obbiettare che il Caucasico ♦-u-qu- sta per *-u-tqu- (Lazo o-t%u)} poiché 
anche lo Hausa u-huì appartenendo alla serie dell’Ottentoto fgu-nd, sta per *u-tku; 
cfr. col significato di 4 il Kanuri degù. Il Kandin ndulios 4 ricorda da una parte il 
Kanuri ndu- 2 e il Thusch duq paio, dall’altra l’Avaro unq- da *untq- ossia *unduq 4.

4
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L elemento più costante è yu. Talvolta si ha y'u-, donde si spiega su-] nel 

Tabassarano, Gek-Buduch e Circasso yu-, yw- si muta in fu-, f-. Il Suano accanto a 
~XU~ *ia c^‘- Ceceno-Thusch -y-i, Abadzech -f-e, K. Kajtach su-j-, Akusha s-e-.
Il Kiirino ha w-a, cfr. Agul i-f-q-. Il Ciamalal in-ssù- ha un elemento in più del- 

, l’Avaro su-, mentre le altre lingue del sotto-gruppo Andi aggiungono ancora -tu o -thu 
riducendo il -su- al semplice -s-: Andi, Godoberi, Tindi in-S-tu-, Karata in-s-tliu-, 
Kuanada in-s-tu-] Botlich i-s-tù-, Achwach i-s-tu-. Lo i- di queste ultime forme ricom­
pare nell’Agul i-f-a-, mentre il Suano presenta la vocale o- in o-yu-s-th. Il Chinalug 
e il Ceceno-Thusch premettono all’ elemento costante un ph-, il Circasso t- (Abadzech 
anche m-). Nel Caucasico meridionale si nota un suffisso dentale (Georg, e Mingr. yu-thi, 
Lazo yu-t) e nel Lazo il numerale termina in -sth o -sd (però Klaproth ha woyusi) ; 
cfr. il -t(1i)u del sotto-gruppo Andi. Nell’Arci e nel sotto-gruppo Dido troviamo in luogo 
del y i difficili suoni laterali. Dido a Chwarsci yle-, Kapuc. %'ti- 0011 come nel 
3, Chwarsci tlle-, Arci tlioej-, tlwo, però Arci b-uyz- 50 (cfr. b-uql- 40). Questo b-uyl- 
si può confrontare col Suano v-oyvi- 5, cfr. anche, per la vocale che precede il y, 
TAbchazo %°-6yu 15.

Non è facile determinare la parentela di questo numerale. Occorre anzitutto ricer­
care se il Caucasico possegga qualche parola significante 
possa combinare col numerale 5. Nel Georgiano c mano 5 è ye-li, cfr. Mingr. ye, Lazo 
ye. ce, Suano si. Al Georg, yeti corrispondono le seguenti forme: Agul yil, Tabas­
sarano yyd, Kiirino yil, Rutul e Tsachur yyl. Ma il vocalismo non concorda con quello 
del numerale 5. Altre forme per Aliano5 sono: Arci, Udo e Chinalug khul ; Andi, 
Karata, Tindi yahi, Botlich, Godoberi yali, Achwach ya$a, KuanadcX, Ciamalal yazu, 
Chwarsci yesa (Avaro yez plur. yèz-al e ytd-dul Unterarm) ; Dido meccu, Eriìert mecu 
e1 mocu (Kapucino bieco Unterarm); Gek-Buduch yab] Churkila nàk (la gutturale fra 
li e g) ; Circasso Ab. a, Kab. (a, Sliaps. e, ea ; Abchazo nap. Avaro rutql braccio, 
Achwach, Dido retqla, Chwarsci letqla, litqla, Andi, Tindi vela, Godoberi, Kuanada lela, 
Botlich re’a, Ciamalal jela, Karata reyla mano, giuntura della mano; Avaro hoir, 
kojr mano, Thuscli khor mano, Ceceno khuig id. (invece hhuog = Thuscli hhok piede); 
Kap. anqo omero, kho plurale khoda giuntura della mano, Lak ha plur. haru mano; 
Georg, thathi main, patte, pied des animaux, ioti patte, pied des animaux, Thuscli tot 
mano, ecc. Nessuna di queste forme spiega, come pare, T elemento yu che è costante, 
o quasi, nel 5 caucasico.

Ciò induce a supporre che tale elemento, benché costante, non sia essenziale. Infatti 
-yu, -yvi può essere identico al suffisso che si trova nel Suano es-yu, es-yvi 1, nel 
Circasso t-ku, t-h'u 2, nel Lazo o-t-yu 4 ecc. 
regola una riduzione iniziale. Fortunatamente vi sono delle forme più piene. Il sotto­
gruppo Andi e l’Agul permettono di ricostruire un Hn-yu, *i-yu, il Suano e TAbchazo 

*o-yu. Ora queste forme ricordano vivamente lo Agau an-ku-à, a-ku-à, il Songhai 
a-gu, e-gu, z-gu (anche semplicemente gu 
o-ku, u-gu (lo Abaka in-go sta probabilmente per Hm-go) 5. Ora lo Agau an-ku-à si

5. —
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o sim., la quale simano

Se così è, il numerale ha subito di

un
yu- nel Caucasico), il Kanuri o-gu,come

4
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collega, d’altra parte, all’Indoeuropeo p-en-ku-e e all’Indocinese n-g-a, e l’evoluzione 
del numerale caucasico è spesso parallela a quella del numerale indocinese, per es. Audi 
*in-yu = ShO n-yo da *n-yo. Ma anche coll’Indoeuropeo l'accordo è assai grande. 
Al p- indoeuropeo può corrispondere il pii- del Chinalug e Ceceno-Thusch, mentre t- 
e ni- del Circasso hanno riscontro nell’Indocinese. Quanto ai suffissi, il -thi del Cau­
casico meridionale e il -thu del sotto-gruppo Andi corrispondono rispettivamente a -ti 
e -tu dell’Indoeuropeo, per esempio in periku-ti- cinquina (: A. Indiano pank-ti- f. ecc.), 
Greco tri-tu- e tri-k-tà- f. Il Georgiano yu-thi riproduce appunto penku-ti- con muti­
lazione iniziale (cfr. sotto-gruppo Andi Hnyu-thu-), e la stessa cosa osserviamo in Kurino 
to-a-d Agul if-g-d da *inyiv-d-d : Greco pempàd- o pentdd- da *penkw-A-d-. Il Suano 
oyu-s-th, voyvi-8-d corrisponde esattamente, fatta astrazione dall’inizio, all’Indoeuropeo 
penkv-s-ti- e Preindoeur. pènkue-s-ti- pugno. Infine phyi 5 del Ceceno-Thusch sta per 
*phytvi e corrisponde all'Indoeuropeo perìhwe. Il dileguo dello -n- si osserva anche 
nell’Agau (a-liuà accanto ad an-kua) e altrove. Del resto si può confrontare l’Indoeu­
ropeo pug- in Greco pug-mè e Lat. pùg-no- m. nonché l’Avestico puy-da- c quinto 5 
da *puk-to-, nelle quali forme manca -n- come nell’Arci buy-ì- 50. Questo -n-, benché 
manchi spesso nel numerale caucasico, è l’elemento relativamente essenziale che ci ricon­
duce al Bantu e Semi-bantu ano 5. Fra le parole caucasiche significanti ‘•mano5 quella 
che più si avvicina al numerale 5 è il Churkila ncik, Varkun, Rubaci e K. Kajtach naq.

Restano le forme contenenti suoni laterali. Probabilmente esse si connettono al Karata 
rej(]la o retila ecc. mano (cfr. Kakhyen letta mano, braccio). La somiglianza del Dido 
^leno e Chwarsci tllena 5 col Cafro Manu, tlanu, Peli -ylano ecc. 5 probabilmente 
è fortuita.

6. — Conviene partire dal Suano uskhva o usgva (donde usgva-sd sull’analogia di 
voyvi-M 5). Questo numerale è un’antica forma del 3 e sta per *u-sekhio-a o *u-segw-a, 
cfr. Chamir sakiv-à Bilin sciyiv-à, Khagiuna u-skó 3. Il Chinalug zelili, presso Erckert 
zàk e zekj, segna il passaggio alle forme con rotacismo : Lak rayj-, nayy’a, Chiirk. e 
K. Kajtach u-rig-, Akuslia u-reg-, K. Kajtach veli-, Agul ja-ryi-, Tabass. ji-ry'u-, 
liutul ryyji-, Buduch ruyu-, Kurino ruyhi (la vocale cupa nella prima sillaba di queste 
ultime forme si può spiegare con l’assimilazione, ma cfr. Khamta soqà Awiya so'/a e 
Mozanze ka-roho 3). Lo r si è dileguato nel Varkun e Rubaci ekk, eh, nell’Udo 'uqy^ 
nello Tsachur ji-yy-, nel Gek yu-yu- (ma presso Erckert Gek-Buduch niyi-),. nel 
Circasso yy e nel Georgiano ekhv-si dial. ókh-s; cfr. IL Schuciiardt WZKM xviii 422. 
Tale dileguo deve essersi prodotto, almeno in parte, in posizione mediana, cfr. Tsachur 
ji-y'iy- : Tabass. ji-ryu- ; e nel Georg, ekhv-si dial. ókh-s sembra essersi dileguato -s- 
piuttosto che -r-, onde si potrebbe ricostruire un primitivo *ò-skhva-si corrispondente 
al Suano u-skhva, u-sgva-s-. Estremamente ridotto è l’Abchazo f- da *%v-f *ryv~. 
Invece di -r- troviamo -l- nel Ceceno ja-ly, presso Erckert anche e-ly, mentre il 
Thusch ha -th- in luogo dello -l- del Ceceno {je-thy). L’identica corrispondenza fone­
tica si trova nella parola ^ole5: Ceceno maly, Thusch matliy, cfr. Abchazo a-m(a)ra 
(Erckert), Andi, Godoberi, l’indi e Achwach miy'li, Karata miy'le, Ciamalal miti,
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Botlicli mlhi, Kuanada mih, Georg, mie, Suano mii, miij; Mingr. Ma, Avaro baq, 
Chwarsci byq%, Dido buq%, Kap. boq%, Arci barq%, Lak bury gen. bury-i-l, Cliiirk. 
varli'i, Udo bey, byy, Rutul vyryy, Tsachur viryy, Geli, vuray, Buducli viray, Erckert 
Rutul e Tsachur viri%; Burino e Agul ray, Tabass. rey, Erckert Agul ray(à), Tab. 
rey, riyi, Inghiloj zej. Il Circasso Kab. dyya, Ab. tehe, Shaps. t/yìie, ttoho ricorda il 
Thusch ma-thv, cfr. anche Georg, dye, Mingr.-Lazo clya, Suano la-dey giorno. Con ray a, 
rey, riyi concorda l’Egizio ro Copto ré da *réoe e lo Hausa ra, ra-na sole. L’intera 
serie è interessante per la fonologia caucasica e in particolare por lo studio del nume-*
rale 6, al quale ora ritorniamo.

La consonante laterale contenuta nel Dido e-%'1-, Kap. i-%1-, Chwarsci e9,-%,l{a)9 
Kuanada e Achwach in-yli-, Ciani, an-y’li-, Arci di-yla- è certamente connessa con 
-ly del Ceceno ja-ly, con -ry- dello Agul je-ryi-, con -yy"- del Lak raffici ecc. 
come dimostra lo Achwach ecc. miyli sole confrontato con le forme già citate delle 
lingue affini. Da in-y'li-, an-y'li- 6 non si possono distaccare l’Avaro an-tll-, l’Andi 
on-tli il Botlicli, Godoberi e Karata in-tli- e il lindi in-tqli- malgrado la differenza
nel suono laterale, cfr. Ciamalal miti sole — Achwach ecc. miy'li. D’altra parte dal
Ciamalal an-y'li- e Avaro an-tll- non si può distaccare il Lazo an-$ da *an-8vi, cfr. 
Mingrelio a'm-svi e ap-hti. Il Lazo a-si, a-s è una forma ancor più ridotta. Oscuro è 
eli- dell’Arci di-y'la- (2 X 3?). Quale è l’origine del suono laterale? Ambedue gii 
elementi di in-y'li- 6 si trovano anche nel 5, ma non è probabile che il 6 sia 5 + (1). 
Nell’Avaro un- si trova anche nel 7 e nel 10, in questo si trova pure nel Kharthwe- 
lico. Se la consonante finale di 6 concorda con l’iniziale gutturale di 5, ciò si spiega 
riflettendo che questa gutturale in ultima analisi rappresenta sempre il medesimo suf­
fisso. Il 6 del Suano ecc. deriva da 3 + (3), come abbiamo detto; ma anche in-y'li­
sce. ha la medesima origine. Infatti è ovvio confrontare il -y'H- e ~X^a~ contenuto 
nel 6 col y'li- e y'ia- contenuto nel 3. Ma quale relazione passa, per esempio, fra il
Dido e-yl- e il Ceceno e-ly 6? Piu avanti tenteremo la difficile questione dei suoni
laterali.

1

A ogni modo, ecco altri raffronti oltre a quelli già veduti (Suano u-skhva: Agau 
saknà 3). Agul je-ry'i- da *je-zeyi- e questo da *séki-: Indoeuropeo sékj-s 6, Ceceno 
ja-ly da *ja-sy e Tabassarano ji-ry'u- da *ji-syu- : Kanuri ja-sgu 3. Il rotacismo 
l’abbiamo trovato anche nel 3 del Berbero, ke-rad, ka-red 3 : sadi-s, sedi-s 6.

7. — La base del numerale nel Kharthwelico è skhvi-. Anche qui il Caucasico 
settentrionale presenta il rotacismo : Dargua je-rh- per *je-sh- ( : Suano i-skhvi-), con 
dileguo del -r- Rutul je-tuu- per *je-ryiou-, Tsachur je-yy-, Gek-Buduch ji-yic-, Chi- 
nalug ji-ìv, con dileguo della gutturale Kiirino e-ri-ì Agul je-ri-; Dargua ve-rlx-, Tabas­
sarano u-rylu-, Cec. wuo-rh, Thusch wo-ryl■, con dileguo del -r- Udo vu-y. Forme 
molto ridotte sono il Varkun ve e il Rubaci id, vò. Anche in questo numerale troviamo 
i diffìcili suoni laterali. Il Thusch wo-ryl segna il passaggio a o-y'l, o-tqla del Chwarsci, 
o-tll- del Dido, ho-tqlu dell’Andi. Invece di o-, ho- troviamo a-, ha- in (h)a-tqlu-, a-tqli- 
del sotto-gruppo Andi e in a-yl- del Kapucino; e l’Avaro an-tql- ha lo stesso prefisso 
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che si trova nel 6 e nel 10. Lo a- occorre anche nel Lak a-rul, la cui seconda parte 
si avvicina alla seconda parte del Thusch wo-ryl. L’Arci virila- ha lo stesso prefìsso 
del Dargua ve-rh- ; senza tale prefisso è tliol- 70. In qualche modo connesso alla serie 
è certamente anche il Circasso b-lli e PAbchazo bi-X- o b-Z-.

Questo numerale deriva probabilmente da (5) + 2, ma l’analisi non è facile. A 
pag. 88 abbiamo detto che il Taturu i-sukwa 7 concorda assai bene col Suano i-Xkhivi-. 
V’ è anche P Egizio syf, ma conviene osservare che il -io- o -v- del Suano deriva da 
u e non può corrispondere allo f dell’Egizio, che equivale ad un b semitico. Noi pos­
siamo dire clic il -khioi- contenuto nel 7 del Kharthwelico corrisponde esattamente a 
khioi- 2 del Churkila, che l’Arci vi-qe- 7 ricorda qwe- 2, che il -tqlu del sotto-gruppo 
Andi si avvicina al primitivo tqu- 2 ecc.

8. — Forme con m- : Avaro mi-tql-, Arci me-tlej- (ma tli-mi- 80), Lak m-ai, 
Udo mu-y, Kurino mic-Zu-, Agul mu-ja-, Tabass. mi-rZu, Rutul my-je-, Tsachur mo-lu-, 
Gek mi-yi-, Buducli mo-ji-, Chinalug in-lv prob. per *im-k\ Forme con b- : Andi bij-tqli-, 
Botlich bi-tqlu- o vi-tqlu-, Ciani, be-tqli-, nel resto del sotto-gruppo Andi bi-tqli-, Dido 
bi-tll-, Chwarsci bci-y'l, ba-tqla, Kap. be-y’l-, Cec. ba-rh, Thusch ba-ryl. Spesso si 
osserva nel Caucasico l’equivalenza di m e b nè sempre è facile determinare se essa 
sia di natura fonetica o morfologica. Invece di ni- o b- si trova una gutturale nel 
Dargua eja-h- o ha-h-, Il Circasso (fi, jji è certamente il secondo elemento del Gek 
mi-yi-, Buducli mo-ji-.

Il secondo elemento di 8 è spesso identico al secondo elemento di 7, per esempio : 
Ceceno icuo-rh : ba-rh, Thusch too-ryl : ba-ryl, Avaro an-tql- : mi-tql-, Botlich ha-tqlu-: 
vi-tqlu-, Aclnvach a-tqli-: bi-tqli-, Dido o-tll-: bi-tll- ecc. Come si spiega questo? Se il
7 deriva da (5) + 2, come abbiamo supposto, P8 può derivare da (10)—2. Occorre­
rebbe perciò che il primo elemento rappresentasse una negazione. Quanto a m-, si può 
osservare che ma, mo ecc. è appunto in quasi tutte le lingue caucasiche una negazione 
generalmente proibitiva (jug) ma spesso anche semplice (où). Quanto a b-, Erckert segna 
per il Kurino un ba c no5 che io non trovo presso Schiefner; però il Chwarsci ha 
come elemento negativo bei, ho e il Kuanada ha bi-sse yg. Però io non credo che in
8 m- e b- siano negazioni, perchè tali elementi occorrono anche in altri numerali. La 
negazione può essere rappresentata dallo -r- del Tab. mi-r-Zu e può essere scomparsa 
altrove.

♦*>

Nel Kharthwelico 1’8 e il 9 sono chiaramente sottrattivi. Il Suano conserva in 8 
la sola negazione, poiché ara 8 è identico al Georg, ara ( non5, cfr. Suano cy-ara 9. 
Le forme del Mingrelio e Lazo si chiariscono col confronto di cy-oro 9 e dell’Ubych 
b-oro, b-ro. Secondo Kiabinin una sillaba primitiva *m è riflessa da ra nel Georgiano, 
ara nel Suano e oro nel Mingrelio, cfr. il 9. La forma primitiva di 8 sarebbe stata 
*hura (cioè *hura) donde Suano ara per *liuara e con metatesi *hrua == Georg, rva 
e *hrua — Mingr. mio. Cfr. Mingr. eja-cqoro = Georg, gci-cqra il s'est fàché, Mingr. 
dZoyori = Georg, clzayli cane, Mingr. koropha = Georg, kreba raccogliere, Mingr. 
thophuri = Georg, thaphli miele, ecc. Un fenomeno analogo si avrebbe nello Slavo,
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per es. Russo borodd : A. Slavo brada barba. Ma io non posso ammettere con Riabinin 
nel Kharthwelico un primitivo *rà per spiegare ara e oro, bensì pongo ara, donde da 
una parte oro e dall’altra ra. Allo a del Georgiano corrisponde spesso o, u nel Min- 
grelio-Lazo; oltre agli esempi citati cfr. Georg, katsi = Mingr. kotH Lazo kodzi uomo, 
vir, Georg, maina = Mingr. inuma padre. Ciò premesso, spiego anch'io per metatesi 
il Georg, rva dial. rua da *v-ra, *v-ara e il Mingr. ruo da *v-oro ; il Lazo ovro può 
forse derivare da *v-oró. Quanto al v- si confronti il Kharthwelico v-ar accanto a ar 
‘non?. La forma -oro ricorda pure la negazione berbera ur. Rimane l’Abchazo aa-, a-, 
che probabilmente corrisponde al Lazo a"a, aa, Tab. v-a', v-aa, Gek, Buduch e Chi- 
nalug v-aa non. Queste ultime forme permetterebbero anche di spiegare il Georg, rva 
da *or-va e il Lazo orvo da *or-vo (10)—2.

9. — Parto dal Tabassarano v-ur-8u- che Dirr spiega giustamente come 10—(1), 
Tab. pag. 42; cfr. ur particella negativa del verbo (= Mingr.-Lazo -oro in 9, Ber­
bero ur ecc.) e -pu- 10 in simt-$u- 30, jayc-cu- 40. Però in generale nel 9 si trova 
c e nel 10 c, la quale differenza può dipendere dall’azione dello -r-, Al Tab. v-ur-cu- 
si collegano le seguenti forme, in alcune delle quali si è dileguato -r-\ Arci u-ca-, 
Lak ur-$, Dargua ur-ci-m-, ur-ca-m- (per -m- cfr. Arci tli-ml- 80 accanto a me-tle 8), 
Agul j-ar-óo-, Rutul xc-u-cu-, Tsachur j-iì-Óù-, Chinalug j-o-z (: j-a-z 10), Gek-Buduch 
v-i-ci-, Cec.-Thusch i-ss — Avaro i-cc-, Dido o-ci-, Chwarsci ov-cce, u-U-n (per -n cfr. 
la nasale nella prima forma e anche -m del Dargua), Audi ho-co-\ Kap. a-ce-, cfr. le 
forme del sotto-gruppo Andi con a-, ha-, nelle quali è notevole -cu-a- in corrispondenza 
di -cu-a- 10. Senonchè {h)a-, (h)o- non rappresenta la negazione, perchè questo ele­
mento si trova anche nel 7 e nel 10: la negazione -r- si è dileguata come in altre 
forme. Restano le forme con gutturale: Kiirino hhù-, Erckert Rutul ugu- Tsach. j-ugu-, 
inoltre Circasso buyu, byu. Io confronto il Kharthwelico c-%-, c-%- composto del -ci, 
-ci che si trova in 2X10 e del solito suffisso gutturale che si trova pure nell’Avaro 
i-bc-go 9. Nel Kiirino khu- si è dunque dileguata la sibilante oltre allo -r-, poiché 
non è probabile che quest’ ultimo elemento sia conservato nelle forme circasse scritte 
brri, brru da Erckert e boro da Klaproth. Restano due forme assai ridotte, cioè l’Udo 
v-u-j che sta anzitutto per *v-ur-j e l’Àbchazo i?®- che si deve confrontare con zva- 
10 e con -éua- 9 e -cita- 10 del sotto-gruppo Andi.

Tutte le forme per 9 sono dunque sottrattive con la sola differenza che la nega­
zione nel Caucasico settentrionale precede il 10 e nel Caucasico meridional lo segue: 
Mingr.-Lazo c%-oro : Tab. -uru-cu-, Avaro uccgo (Erckert accanto a iccgo) per *ur-ccgo.

10. — Come abbiamo detto, la consonante caratteristica è generalmente c, solo 
l’Achwach ha p; il Godoberi, Dido e Chwarsci hanno cc (Chwarsci dial. eli), il Chi­
nalug 2, l’Abchazo £, il Circasso ^ oppure s (fra s e .?) ma in 20 anche c, il Suano 
s ma in 20 Georg, c Mingr.-Lazo c. La sibilante è scomparsa nel Georgiano, Mingrelio- 
Lazo e Ceceno-Thuscii, per es. Georg, athi da *att.hi, *acthi o sim. Con la vocale abbiamo 
-cu- (rar. -co-) donde -cu-a- e poi -c-a-, raramente -ci-. Davanti a questo elemento 
essenziale troviamo i segni del genere irrigiditi, cioè u-, vi- e i-, ji-. Nel gruppo Avaro-
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Andi-Dido abbiamo l’elemento an-, {h)a-, (h)o- comune ad altri numerali, inoltre a- è 
nel Lak e Georgiano, ja- nel Chinalug e an- in anth-asi 10 X 100 del Mingrelio. Il 
Circasso ha una labiale come in 4, 7 e 9.

Per determinare la parentela di questo numerale bisogna ricercare l’origine dello c 
e delle altre sibilanti corrispondenti. Ora in molti casi questi suoni derivano da gut­
turali palatalizzate. Ecco alcuni esempi: Georg, evinta pioggia: Lazo kima pluvieux, 
Dido /tema pioggia; cer- scrivere: Suomi kir-ja scrittura, libro; cero: Greco gèr-ano-s 
gru; cu%-wa, cu^-i-li affliction, tristesse, angoisse, chagrin, cq-e-na chagrin, déplaisir, 
offense, cq-in-éba affliger, irriter: Ebr. sùq Hipli. coarctavit, pressit, anxit, sdq, sùqa 
angustiae, A. Indiano foka- dolore, Può- Gl ut, Sorge, Kummel* ecc. ; cur tordre, faire 
sortir en pressant, pressurer, exprimer, flltrer: Ebr. sur coarctare, premere, angere; 
cic-khi Motte: Armeno cec Kleidermotte, tarma da *kieki-, A. Ind. cèla-Paka-, Semi­
tico sas (di qui o daH’Arm. cec come prestito il Greco sés) id., Basco salsa, sitsa Motte; 
cocori petit de Pane, ànon: Mingr. bollori asino; Lazo ce, Suano fi: Georg. %e-li mano; 
Kiirino khioac piede, Chiirk. ki.vac zampa: Cec. khuog Thusch klioli piede; Circasso 
hi, fi, Suano ca-z ecc. : Sem. sù-s, Indoeur. ekhi- in ekho-o- cavallo.

Ciò premesso, diventa probabilissima la connessione del 10 caucasico col 10 semi­
tico; cfr. Sem. oaf-r, oafa-r e oiP-r- (in 20) con le forme caucasiche ac, (h)aca e 
jici-. La gutturale nel Caucasico sarebbe conservata nel Kiirino ja%-khiir 40 (ma cfr. 
khii- 9) e nel Chinalug ja-yi in 11 e 12 presso Erckert. Cfr. anche Kap. -ig in 40-90? 
Ma la corrispondenza si estende anche alla liquida, poiché le forme con suffisso come 
Lak aera, Kuanada bacar a, Chiirk ila ideai, Tab. jicur riproducono assai bene il Semi­
tico oafara ecc. Del resto la liquida nel Caucasico si trova spesso in 11-19 e nelle 
decine: Botlich bacali- in 11 e 12, -cali- in 20-40; Godoberi baccagli- in 11-13, 
-ccali- in 30-90; Karata bacai- in 11 e 12; Kuanada bacai- in 11 e 12; Ciani, acal- 
in 11-13; lindi bacala- in 11 ecc.; Andi -col- in 20-90; Arci mo-cor- (si noti il 
nuovo prefìsso) in 11-19; Lak -cala in 40 ecc.; Churkila -cali in 30-90; Kiirino ja%-cwr 
e jàft-khur 40; Agul -cur, -car in 30-90; Tab. -cur in 30 e 40, -cur in 50-90. 
Abbiamo dunque bacali, bacalila) in 11-19 e cali, cala, col oppure car, cor, cur in 
30-90. Si deduce che oa- non è un elemento essenziale nel 10 semitico. E ora si può 
tentare anche l'etimologia di questo numerale. Fra le parole caucasiche significanti 
c mano 5 quella che meglio può spiegare il 10 è il Dido me-ccu, presso Erckert me-cu, 
mo-cu, cfr. Kap. bi-cco avambraccio. Il -ccu di me-ccu è contenuto in Dido o-cci- 10 da 
*o-ccu-i- e il ino- di mo-cu potrebbe essere rappresentato da o11- nel Chwarsci o”-cca 10 
(= *om-ccu-a?). Lo m sarebbe contenuto anche nell’Arci mi-ca- per *mi-cu-a- 10 di 
Erckert, cfr. Dido me-cu mano; nè si può dire che la forma data da Erckert sia 
errata, poiché essa riceve una conferma da mo-co-r- 10 (in 11-19) dato da Dirr (mo-cu-r- 
Erckert). Cfr. con questo mo-co- il Dido mo-cu mano. Anche il Kap. bi-cco ha un 
riscontro nel 10 del Circasso: p-s'tj ecc. Ritroviamo dunque in 10 quegli elementi m- 
e b- che abbiamo già trovato in 8, cfr. anche Mingr. a'm-$vi e ap-sui 6, Circasso b-lli 
Abch, bi-s- e b-$- 7, Dargua ur-ci-m- (per la posizione cfr. Arci me-tlcj- 8 : tli-mi 80),
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Circasso b-yu 9. Se 1’Àchwach cqrci-dci 9 è esatto, può stare per *cqrc{u)a-cla. L’al­
ternarsi di m e b in queste forme ricorda la medesima alternazione nel numerale 3; 
anzi il Chinalug p-Sioa 3 s’identifica quasi col Mingr. ap-Sui 6, e se questo sta per 
*ap-skhici (: Suano u-skhva 6), anche il Chinalug p-Swa starà per *p-Skhwa. Fuori 
del Caucasico cfr. Egizio p-éidl 9, Begia mci-hdy 3, Saho bci-hàr 8, Cuscitico la-bei e 
Ici-mci 2 ecc. Anzi l'Egizio mè-t 10 può identificarsi coll’Arci mica-to ammettendosi che 
esso abbia perduto la sibilante (cfr. mrj Egitto : Sem. misr) come il Mingr. an-th- che 
probabilmente sta per *am-th-, *am-s-th.

20. — Cec.-Thusch tqa, Cec. tqè-; Avaro e Kap. qo-, Arci qqo-, Udo -qo-, Lak 
qu-, Dido e Chwarsci qju-, Chwarsci dial. k%ii- ; Udo qa, Rutul, Tsachur, Gek-Buduch 
qa-, Chinalug q'a-n (e plia-n, cfr. Erckert phu 2), Kiirino oca-, Agul e Tab. kka-, 
Dargua ya- ; Arci qqej-, Achwach qqe-n-do- (cfr. %'lamo-lo- 30). È una forma del nume­
rale 2 al pari del 20 del Begia, che gli è identico, cfr. :

<

Begia 
tagé-, lago 
tàgua-, tcigue-

Caucasico 
*tqu, *tqo 
*tqud, *tqué-

II Circasso e l’Abchazo hanno senza ellissi 2 X 10 e similmente le lingue del sotto­
gruppo Andi tranne l’Achwach. Il Suano ieru-ieSth è 2 X 10, ma anche il Georg, o-ci, 
Mingr. e-ci, Lazo ó-c, e-ci hanno un'origine simile, poiché la vocale iniziale sembra 
essere un resto del numerale 2, Georg, or- Suano i-er- ecc.

100. — Botlich be-Shnu-, Godoberi be-Seno-, Barata be-Scm{e)-, Achwach be-Sano- 
( : Ire-Sano- 200), Kuanada be-Sen-, Ciani, be-han, Tindi be-hen-, Chwarsci be-Son{u), 
Dido bi-SSon, Andi be-Sonu-; Arci ba-SSa- o be-se-, Udo bg-c o bg-c, Kiirino loi-S, Tsachur 
vd-Sj va-S, Rutul ve-s; Agul wa-r-sS, Tab. va-r-Z; Thusch ba-h, Cec. b-è (Erckert 
anche ba-a, be-a), Chinalug p-gan, ph-an ; Dargua da-r-s-, da-s, Lak tu-r-S-\ Circasso 
sse, se, Iiab. sse, Abchazo sv-ky; Georg, a-si, Mingrelio o-si, Lazo o-s, Suano a-si-r; 
Avaro nu-s- ; Kap. ci-t. È probabile che queste forme, quasi tutte caratterizzate da una 
sibilante, siano connesse tra di loro. IJ Circasso se coincide con ì’ Egizio s'o Copto se 
e col Begia sé, Se 100. Il Chinalug p-gan ricorda il Bantu orientale ganci così come 
il Karata be-Scine- ecc. ricorda l’altra forma del Bantu orientale Sana, zana, dzana ecc. 
Lo -r- che si trova in parecchie forme caucasiche potrebbe essere il prefisso di li-gana. 
Perfino il Kap. ci-t e il Mingr. oSi avrebbero un riscontro nell’Umbundu oci-tcì. Ma in 
parte può trattarsi del caso. Il Suano aSir, per esempio, ricorda anche il 10 caucasico 
e semitico.

Mi sono sforzato di chiarire come meglio ho potuto i diffìcili numerali del Cauca­
sico. Dal nostro esame risulta evidente un generale accordo dei numerali caucasici tra 
di loro e la connessione abbastanza stretta coi numerali camitosemitici. Meglio si potreb­
bero analizzare i numerali caucasici Se si conoscesse l’origine dei diffìcili suoni laterali 
che occorrono nel 3, 4, 5, 6, 7 e 8. Per iniziarne lo studio farò qualche osservazione.
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I suoni laterali si trovano nel gruppo Avaro-Andi-Dido, nell Arci, nel Tlìusch e nei 
Circasso. Ho rappresentato le quattro laterali dell’Avaro con <yl, tl, ili e tql.

Quanto a y'I, si osservi che il dialetto di Antzuk vi sostituisce t, per es. tar per 
ìlar ruscello, té-ze per ylé-ze porre, timer per % timer fanciullo, td-ze per yldi-ze 

sapere, botón per boylón maiale. Con quest’ultima parola cfr. Botlich, Godoberi, Karata, 
Achwach, Tindi boy'lon, Kap. buylo, Dido bettlo, Kuanada e Chwarsci bolhon, Arci 
botql (Erckert bokl), presso Erckert Avaro bothlon, Kar. bolhon, Dido bcithló. Cfr. 
inoltre Lak burlili gen. burc-al cinghiale, Udo bgq maiale, Ktirino Wmkky plur. ibakh-dr 
cinghiale, maiale, Tsachur loolili ecc. È probabile che questa serie si colleglli all’In­
doeuropeo porklo-, porglo- porco, parola che appare molto diffusa, anche nell’Oceania. 
Avaro %lo-, luì-% la- che è su: Lak lillà, Chiirk. hi-kh, Varkun kaj, Tab. cu-, Karata 
kia, Proli, pers. 341. Circasso Kab. ylako Erckert thlaqo, Ab. thlalio, Sliaps. thlaka 
piede; Munkacsi vi collega il Chiirk. ihoa% (Schiefner tkwdh' Fuss unterhalb des 
Knies) ecc., lo Agul lak, lek e il Tab. Uh (Dirr lekh). Concorderebbe il Germanico 
Hèk^os n. e *lokujo- leg, Moeller Sem. u. Indog. 358; cfr. anche Galla lukà gamba, 
Afar-S. lak plur. làko-k piede, gamba, Somali lug plur. lugd-ha, Geb. plur. lugó-gi id., 
Bilin tuli, forma fondamentale secondo Praetorius (Galla 7) *laku. Il yl del Tiiusch 
dopo r è rappresentato da li nel Ceceno {louorh 7, barh 8), ma piu spesso è scom­
parso; negli altri casi il Ceceno ha l, per es. Tiiusch ayl- dire: Cec. ài-.

Avaro tldcli plur. tlud-bi donna: Licio loda. Avaro tlikk, tlikka- e tlija- buono, 
tld-u-U amico: Cec. dikhi-ng buono, dikh-a-lla bontà, Tiiusch dikhi ehrenhaft, dakhi 
buono. Avaro tlin acqua, dial. di Antzuk tlim, Andi .e Achwach tflen, Boti, e God. 
%'leni, Kar., Kuan. e Tindi yj-lièn, Ciam. y'lin, Kap. y'ii, Chwarsci ylon, Dido itti, 
Arci y'lan (Erckert yan, yàn), Lak sSin, Chiirk. Sin, Udo ye gen. '/enei, Tsach. 
yjan (Erck. yon), Gek y'ad, Bud. yòd, Rutili y]ed, Agul yer, Tab. Sar, Kiir. jad, 
Cec. e Thusch yi, forse anche Circasso p-si, p-sy, Abchazo dzy e Georg, cqa-li.

Alla medesima radice appartiene probabilmente l'Avaro tllamd liquido. Avaro tllux 
niedrig: Andi luci, Lak lali (cfr. liì sotto), Thusch layu, Ceceno loyu-ng (cfr. laya-li 
sotto), Abcli. laqu, Circasso Kab. tlilay-se Sliaps. thlak-Se. Avaro ni-tll ^ìoi5 ilici., Andi 
i-tli- noni, i-tli-l ilici., Tindi i-tqla, Karata Erck. i-thli : Chwarsci i-lo, i-la, Dido e-li, 
Kap. i-le, Arci ne-l, e-l, la- ecc., Suano l- ilici. ; Tab. i-y'u ilici.

Avaro tqle- dare : Thusch theyl-, dayl- (fut. lo), Cec. dal- aor. delle pres. luo ecc. 
(Schiefner § 139). Avaro tqlin gen. tqlindal inverno, Andi tqlinu, Chwarsci ytlnu, 
Dido Erck. ethlni, Kap. tlilma : Lak Ititi, hhint, Chiirk. ’ini Kub. gene, Chinalug limi, 
Kiir. qud plur. ocuth-ér, Abchazo Erck. a-yyne, Circasso Kab. s’yma-yo Ab. cima-f', 
si connette probabilmente con TIndoeur. ghiem- hiems. Avaro tqlili strum. tqloló-ca 
plur. tqlal-dl sella (Erck. anche giti, kilt): Lak khili, Georg, una-giri ; nel Nubiano 
c sella5 è degir da deg- legare, sellare, cfr. Sem. e Cusc. liOr. Avaro tqlo, Aridi tqliru 
ponte: Cec. tai, Rutul ge ecc.

Dagli esempi recati appare che spesso i vari suoni laterali si scambiano tra di loro. 
I casi di metatesi possono essere apparenti. Così il Karata bolyo-n e il più comune
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boylo-n cporco 5 possono derivare da *bolylo-n, e il Dido e-yl- 6 confrontato col Cecenc 
e-ly può spiegarsi da *e-lyl~. In generale poi sembra che i suoni laterali siano dovuti 
all'azione di j, per esempio: *bolylo- c maiale 5 da *bolyjo-, cfr. Lak burlili, bure- da 
*burkhj-, forma fondamentale *borkjo- (Indoeur. porkjo-, Samoj. Jur. pares, pores, Sariba 
e Nada buruka, Kiriwina buluka, buruli ecc.); Avaro ylo-, ha-ylci- c che è su 5 da 
*yj°-, *yja-, cfr. Tab. cu da *kju, Kar. Ilici', Thusch ciyl- dire: Indoeur. cighj-, agj- 
(Lat. aio, ad- agium ecc.); Arci ylan c acqua5 = Tsach. y'jctn ; Avaro tqlin c inverno 
da *qji-n o siili., cfr. Akusha iani per *gia-ni e Indoeur. ghie-m-. Abbiamo dunque 
esempi di yl da y'j e di tql da qj o sim. Anche da dentali derivarono probabilmente 
delle consonanti laterali in modo analogo.

Applichiamo ora questi criteri ai numerali contenenti i detti suoni. Avaro ylab- 3 
da * yj-ab-. Circasso p'tlily, pili ecc. 4 da *pyi, cfr. Shaps. pye, Abch. pMi- da *phyi 
Arci e-bq ecc. Dido e Clnvarsci yle-, Kap. yli- 5 da *y(v)je-, *y\v)i-, cfr. Suano 
-yvi-; le forme con tl e tll hanno un’origine simile. Arci diylci- 6 da *diy'jci-, cfr. 
Thusch je-thy Cec. e-ly, Chinaiug zekj, Agul je-ry'i- ; Dido e-y'l- per *e-lyl-, *e-lyj- 
= Cec. e-ly. oppure per *e-thyl-, *e-thyj- = Thusch je-thy, e similmente le altre 
forme con laterale. Achwach a-tqli- 7 per *a-tqvi-, cfr. Mingr.-Lazo 8khvi- per *s-thkhri- 
7 (e questo ulteriormente per *sebtli-kli-, cfr. Presemitico *sabcl-o Preegiz. *safcl-y e 
Indoeur. sept- 7 ; il b è conservato dal Circasso) e Cauc. tqu- 2; in modo simile si 
spiegano le altre forme per 7 e per 8 con laterale. E qui voglio aggiungere che il 
Mehri sciféyt 3 con é laterale sta per *hjap- o *yjap- e quasi s’identifica col Cau­
casico * yjab-.

Tale genesi trova numerose analogie in altri gruppi linguistici. Suoni laterali occor­
rono, per esempio, anche neU’Ottentoto-Boschimano, nel sotto-gruppo Cafro del Bantu 
e nell’Ostjaco. L’avulsivo laterale deH’Ottentoto e Boschi mano sembra derivare da *lj-, 
per es. Ottentoto Nama tV-goro- unghia del piede, Boschimano tV-kuru unghia = Bantu 
li-golo o li-gulu piede ; Kora tVum per *tl-kum mano, tV-hoam braccio = Bantu li-kumi 
10 (c due mani5). Le laterali del Cafro si sono formate per influenza di j, v. pag. 30 
seg. Quanto all’Osfjaco, si considerino i seguenti esempi: dial. Surgut thlabet 7 da 
*sjebet, *sebet (= Indoeur. sept-) ; Surgut thlz-v- mangiare (Vogul te-p cibo), Nord 
thla-py-t e la-by-t- fiittern : Tunguso elze-pi- da *dje-pi-, Giapp. tci-be mangiare ; Nord 
thlengyr topo: Mangiu singeri (cfr. lengeri specie di topo), Valman singir, U. 196; 
Surgut thlang- eingehen, einherschreiten da Hjang- : Votj. Ijog- ecc., cfr. Anderson 
Wandlungen 18, U. 144; Surgut tliliker slitta (Mag. sekere- carro): A. Indiano slàkcita- 
carro; Surgut thlont oca da *ljont : Vogulo lunt oca, Suomi lintu uccello. Spesso anche 
le lingue più remote tra di loro concordano nell’uso dei suoni laterali.

Quanto alla spiegazione del singolare mutamento fonetico, non mi sembra facile. 
Un l si sviluppa tra le labiali e j in alcune lingue slave, per esempio A. Slavo pljù- 
da *{$)pju- sputare, zemlja terra da *zemja. La spirante j può essersi mutata in 
molti casi in *y', cfr. A. Slavo mezda confine da *medjà = *medy'ci == *meydy'à 
= *mez'clzci — *meM'& e finalmente mezda. Si noti l’anticipazione del y nel terzo
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stadio. In alcune lingue indoeuropee tl, di si mutano in kl, gl, per esempio Latino 
pia-klo- n., Umbro piha-klu piaculorum, Latino seriore velilo- da *vetlo- vetullis (donde 
It. vecchio), Lituano sé-klà seme, Lett. se gli plur. Sattel == sedli, Albanese glja-tg lungo 
da *dlang-, Greco gluku dolce da *dluM. Questi sono fenomeni fonetici che possono in 
qualche modo chiarire la formazione dei suoni laterali.

Esaminiamo ora i numerali delle lingue prossimamente affini alle caucasiche.
In primo luogo vengono i numerali 6-9 della Cappadocia, dei quali ho fatto cenno 

in Etr. 42. Essi sono:
*

6 lingir
7 talli, tutli

8 matti, mutli
9 tsankar, danjar

Non solo il tl fa pensare al Caucasico, ma anche e sopratutto il fatto che il se­
condo elemento di 7 e 8 è identico, poiché questa è una caratteristica dei numerali 
7 e 8 del Caucasico. Lo -in- contenuto in lingir 6 ricorda lo in- del sotto-gruppo Alidi 
come li- ricorda di- deli’Arci e -l- del Ceceno; lo -r corrisponde probabilmente al suf­
fisso caucasico -r, -va. Le forme che più si avvicinano a lingi-r sono il Kuanada 
in%'li-ra da *in%ji-ra e l’Arci di^la-r- da *di%ja-r~. Il -Ili di 7 e 8 corrisponde a 
-tqli dell’Achwach, -tll del Dido ecc. A tu-tli 7 si avvicina assai il Lak a-ru-l, che 
probabilmente sta per *a-ru-tlli, *a-du-tlli; inoltre il variare della vocale in ta-, tu- 
ricorda il variare della vocale in ha-, ho- del sotto-gruppo Andi Così pure il nvu- di 
mu tli corrisponde al mu-, mo- del Caucasico, mentre il ma- ha la medesima vocale 
del ha- caucasico, che gli è equivalente. L’intero ma-tli corrisponde poi assai bene 
all’Arci me-tle, me-tlej-. In 9 troviamo un elemento -an- che forse è identico a an- 
dell’Avaro (in 6, 7 e 10), cfr. anche Chwarsci o^cce 9, Lazo ma-nò^oro 9° (ma-nskuy-ia 
7°: Avaro a-ntql- 7). Le forme caucasiche più simili a tsankar sono : Chwarsci o”Óòe, 
Kuanada hacua-ra, Georg. ts%ra, Suano Uvara. Si conferma dunque che gl’interes­
santi numerali raccolti da Kàrolidis nella Cappadocia non sono affatto isolati.

Del Susiano si conosce soltanto il numerale kir uno, che probabilmente è ki-r, cfr. 
akka-ri c irgend einer 5 da ahka welcher (Abchazo ak-ry ( etwas 5 da *alia-ri). La sil­
laba hi- può essere quella contenuta in as-ki c etwas 5, forma che ricorda il Suano e$-%u, 
e$-%vi I. Abbiamo inoltre Saniak-niar (con -mar posposizione dell’ablativo), che corri­
sponde allo A. Pers. duvitatamani c in 2 Linien?5. In Samak- si avrebbe dunque una 
forma per 2, cfr. però amali c wie vielfach?\ I numeri ordinali sono formati mediante 
il suffisso -unirne (secondo alcuni -ummas o -umma$), che ricorda il suffisso -mus degli 
ordinali del Lazo accanto a ma- (Georg, me-).

Del Vanifico o Prearmeno si conoscono i primi tre ordinali: susi-ni 1°, tara-ni 2°, 
Mti-ni 3°. Di questi, tara- ricorda il Sem. dar- e fisti- il Cuscitico sidó-h, si'di-h. 
Abbiamo poi alibi c migliaia5 o c miriadi5, cfr. il Sudanese deba c mille * e il Copto 
tba c miriade5? Del resto ati-bi ha quasi l’aspetto di un plurale del Georgiano athi 10. 
Per i numerali possiamo citare anche ali-ki 
lega al tipo diffusissimo ali- c altro, due A

/

fl

ali-ki (some ..... some5, che si col-



Nel Mi tanni ctkku- Bore,- aggu- Messerschmidt vale calius5 oppure si usa per espri­
mere c dei* e ine dei* andere5 ; ole- B., uli- M. è cein and e rei*5. Un vero numerale 
è Sini, che secondo Messerschmidt vale 2, secondo Bore 3 o 7. Se il significato è 2, 
si può confrontare il Ceceno sini-, ma anche il Semitico din- 2, il Berbero i-ken, i-sen 
cgemello5 ecc.

Dell’Arzawi e del Cosseo non si conoscono numerali. Quelli del « Sumerico » sono 
troppo proteiformi e non si prestano ad alcuna comparazione sicura. Ci restano da esa­
minare i numerali del Lido, dell’Etrusco e del Basco.

I numerali del Licio furono studiati da Savelsberg e Deecke, inoltre da Bugge, 
Tori» e da altri. Vi sono molte incertezze. 1: mu-pmme. 2: tu-pmme; nella iscrizione 
di Sura inveri. Sembra che ubu- valga c ambo5 e certamente kbi vale c altro5, cfr. 
kbi-snni 20 e ibi-pie. 3: ter e, cfr. tri-snni 30 e tr-pple (anche tr-ppeme?). 4: Wkdrnna 
Torp Lyk. Beitràge I 39, teteri IV 18; valore incerto. 5: kmma secondo Pedersen, 
secondo Deecke = 10. Per altre forme v. Bugge Lyk. Studien I 44—51 e IF X 59 
segg. Se le interpretazioni sono giuste, il Licio è senza dubbio una lingua indoeuropea, 
anzi prossimamente affine all'Armeno, come voleva il Bugge, cfr. mu-pmme einfach : 
Arni, mu 1; kbi-snni dial. tbi-su 20, tu-pmme dial. tbi-plè acc. doppio: Arni, kh-sani- 
20, er-ku da *twu 2; tri-snni dial. tri-su 30, dial. tr-pple acc. triplo: Arm. ere-suri, 
ere-sni- da *eri-a-, Hri-a- 30; qarazu-tazi da *qar-ci-sun- 40: Arm. khap-ct-sun id. ; 
min- 9: Arm. inun- ; tasn-tuvadi 12: Arm. tasn 10; snta : Lat. -cenici. Esaminerò accu­
ratamente la questione in un prossimo lavoro sul Licio.

In Etr. 35 segg. ho esaminato a lungo i numerali etruschi, che qui dispongo se­
condo il probabile loro valore:

6 hud, hudi-
7 senup-
8 cezp-, cioè kezp-
9 muv-, me­

lo za-drum(i-) 2X10

1 ma-% da *ma antico ‘■femminile5 di *mu : Licio mu-, Arm. mu 1, Thusch mo 
etwas (cfr. Indoeur. se-mó- some), Mongolo i-ma-k solo ; 2 zal : Georgiano tscili alter, 
Chtirkila tsari-l ein anderer; 3 hi: Caucasico %i, %i-, Basco hi- ecc.; 4 sa, si-: 
Abchazo plisi-, oppure Mbulunge sia, altre lingue africane i-se, i-sici, Iihasi dial. zia?; 
5 dun-: Greco &év-ag, A. Ted. ten-ar flache Hand, Khagiuna tsun- 5 ecc.; 6 hudi-: 
Ugrofinnico, *kùti; Ostjaco %ùt ; 7 sem(p-: Bantu sernbe ; 8 kezp- probabilmente (5) + 3 
oppure (10)—2, nessun confronto verosimile; 9 mu-v- probabilmente (10)—1, nessun 
confronto; 10 -drum, -drumi-: Khagiuna torum, dial. tornii 10. Naturalmente parecchie 
di queste comparazioni sono date con grande riserva e sempre nella supposizione che 
il valore dei numerali etruschi sia giustamente determinato. Per il confronto fra il 
Georg, tsali alter e l'Etrusco zal due ricordo Geez kale’ altro: duale keVè due, Groen­
landese orientale crrtcr-k due = Groenl. occ. aria• « cthe one of two5, eonsequently, 

Serie I. Tomo III. 1908-09. — Sezione storico-filologica.

1 ma%
2 zal, esl-
3 ci, cioè hi
4 sci (si-?)
5 du, dun-
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in thè d'.ial forni * both of thè two5 ('W. Thalbitzer, The Eskimo numerata), cfr.
anche A. Slavo ino- in composizione cuno5: ìnu alter, alius, invece Àlb. nje 1 da enjó-
altro.

Il Basco viene ora collegato col Caucasico anche da H. Winkler, Das Baskische 
und der vorderasiatisch-mittellàndische Vòlker- und Kulturkreis (Breslau 1909).

I1 bcit ; -ika in 11 6 sei, sei-r-
2 bi, bi-ga, bi-da, bi-r- (be-rr- in 40) 7 zazpi
3 hiru hiru-r, her- 8 zortzi
4 lem, lau-r 9 beratzi, bederatzi

10 hamar, 20 hogoi, hogei5 bortz, bost

Nel Basco si hanno non pochi esempi di labializzazione di g (meglio gu) in b, 
Uhlenbeck Beitràge zu einer vergi, lauti, der baskischen dialecte 72; per es. : Guip. 
nagusi: B. Nav. nabusi signore, padrone; Giup. g-arbantzu (Spagli, g-cirbanzo) : Lab. 
b-arbantzu cece, cfr. Greco erébintho- ni. cece da *ereguintho-, inoltre Greco lébintho- 
m. pisello, Lat. legù-men, cfr. Basco leka buccia, baccello, Tamasceq tci-lefa-s-t. Anche 
il rotacismo è frequente come nelle lingue caucasiche, Uiilenbeck ivi, 62. Dialetti fran­
cesi in-tzcmr, in-zaur, spagnuoli in-chaur, Lab. el-zaur noce, hur, hurr- nocciola: 
Georg, ni-gozi, Arra, en-goiz, Osseto Dig. dn-gózd Tag. dn-géz, Yidghah o-ynzgh, Arabo 
gauz, Ebr. è-goz, Siriaco goz-a, Talmud am-gtizct noce. Ciò premesso, esamino di nuovo
i numerali baschi (v. Etr. 57 seg.).

1. ba-t da *gua-t, *kuci-t : Abchazo a-ha, Sem. ha-d f. lia-t = *kua-d, *kua-t. Se
-ika in 1 1 vale 1, esso concorda col Berbero ia- da *iga-, Hka

2. bi da *gvi, *kui : Abchazo gv-, gvy-, Rosen vi- da *gui-, Chlirkila khwi- ecc. ; 
bi-ga: Avaro khi-go da *kvi-go o siili. ; bi-da: litifino qwe-da (strumentale e tema dei 
casi obliqui) ; bi-r-, be-rr- (anche bi-rci zu zweit) : Arci qwe-r-, Lak khi-ra da *kvi-ra. 
La gutturale è conservata in el-lior, el-kar l’un l’altro, ambedue (per il primo ele­
mento cfr. eli-bat alcuno): Tab. qòr ecc. 2.

3. hi-ru, he-r- in heren Drittheil : Caucasico %i-, %e-, Berbero ke-r- in ke-rcid. 
Sembra che ke-r- sia parallelo a te-r- del tipo indoeuropeo e in generale in Ure5 si 
alternano forme con k- e con t-. Lo -r di hiru-r si trova anche in altri numerali baschi.

4. Alquanto oscuro è lem che per la terminazione ricorda il Copto snau 2. Cfr. Boni
(Galla) letu-ioa 2? c Viertheil5 è laurden.

5. In bortz potrebbe essere contenuto lo -r di hiru-r ecc. Il b potendo derivare 
da gutturale, la somiglianza di bortz, bost col Suano o-%uMh & veramente grande, cfr. 
Gek-Buduch fud, Chinalug ph%u, pfu, Agul ei-fud, i-yjeid ecc. 5, Berbero a-fus plur. 
i-fas-en mano, a Gerba anche 5. Tuttavia bortz ricorda pure vivamente il Basco beirreista
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contro questa equazione, già proposta dal Latham, sorgono delle difficoltà. Il numerale 
copto deriva dallo A. Egizio é%f che sembra essere una metatesi non molto antica di 
sf% -- Sem. sabo. Che il Basco saspi derivi da *sa%pi è poco verosimile, nè si può 
credere che il numerale basco sia un prestito recente. Io vedo nel -pi di zazpi il nume­
rale hi 2 (nel Basco il b dopo 3 si muta regolarmente in p, Uiilenbeck 72). Ne viene 
di conseguenza che zazpi sta per *saskui, che io divido in *sa-skvi, cfr. Suano i-skhvi- 
7 e per sa- forse lo ha- del sotto-gruppo Andi. Del resto lo i- del Suano sembra stare 
al sa- del Basco come lo i- dei Suk i-scip sta al ti- del Nandi ti-sap (pag. 88).

8. zortzi. Ricorda bortz 5, ma certamente è una forma sottrattiva dal 10. In zor-tzi 
si potrebbe vedere il Lazo dzur 2, ma possiamo anche dividere il numerale in z-or-tzi, 
ottenendosi una forma similissima al Lak ur-e, Dargua ur-ci- 9 = 10—, salvo il 3- 
che potrebbe confrontarsi col za- di za-zpi o con la negazione ez. Io preferisco la se­
conda spiegazione. In ogni modo -tzi è 10.

9. In bedera-tzi sembra essere contenuto bedera csolo, singolo5, che deriva da bai 1 
(cfr. hamar 10 : hemeretzi 19). Però dividendo il numerale in bed-era-tzi o bed-er-atzi, 
otteniamo una forma simile al Tab. -ur-$u-, Gek-Buduch -i-ci- da *-ir-$i- ecc. In 19

l’elemento bed-, b- indicante l’unità: hem-eretzi. Con -eretzi cfr. *-ir#i- caucasico.
10. a) -tzi, -atzi in 8 e 9 : Gek-Buduch ji-ci-, Lak a-c ecc. b) hamar: Berbero 

Lo ha- ricorda lo ha- del sotto-gruppo Andi. Avaro an-c- per *a-m-c-? (cfr.

1
li

manca

mara-u.
Arci mi-c- ecc.).

20. ho-gei (anche ho-goiì) Avaro qò-Qo, Circasso tho-ce, fkua-ce, Abchazo gvo-%°a, 
con unità gvo-%vei.

100. e-hun: Botlich be-sunu-, Tindi be-hen-, Chinalug p-gan ecc. Comunemente si 
considera e-hun come una parola di origine germanica.

*•

VI.

Indoeuropeo.

L’esame dei numerali indoeuropei sarà breve, poiché essi non presentano gravi dif­
ficoltà nè esigono la soluzione di molte questioni fonetiche o morfologiche.

1. — a) Da un elemento pronominale oi- derivano: 1. oi-no-, Lat. oino-, uno-, 
A. Irl. oen, Got. aina-, Pruss. aina-, inoltre Greco oinó- uno (sui dadi), Jon. oiné 
unità (Polluce), A. Slavo ino- in composti; 2. ói-ivo-, Avestico aèva-, A. Pers. aiva-, 
cfr. Greco Cipr. divo- solo; 3. ói-lio- oppure ói-kvo-, A. Indiano èka-, L’ultimo di questi 
tre temi è ói-liuo- oppure di-hvo- se, come pare, vi si collega il Latino aequo- da 
*ai-kuo~. L’origine pronominale di queste forme è evidente, poiché oino- è identico allo 
A. Ind. èna egli (enei.), cfr. anche Arm. ain da *aino- quello, M. Ted. ein c uno5 e 
cquello5, Gotico aina- 1 : j-aina- quello, Lit. v-iena- Lett. ic-ien-s 1: Lett. iv-ih-s quello; 
e oiioo- va confrontato con A. Ind. èvà, évd-m cso, gerade so, nur5. « Der Begriff ceins5 
ergab sich aus c gerade der, nur der 5 (vgl. ai. èvà) im Gegensatz zu cbeide, alle drei5 
usw. » ; Brugmann Kurze vergi. Gramm. 364, ove si osserva giustamente che questa
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espressione si è emancipata dall’originario gesto concomitante come der und der, Lat. 
tantum ecc. (Pron. pers. 340 e 355; cfr. Greco éntlici hai éntha qua e là, Ebr. rnizzé 
u-mizzé di qua e di là, ecc.). Notevole è che lo Slavo inu fuori di composizione ha 
assunto il significato di c alter, alius5, poiché questo ci mostra ancora la possibilità del 
passaggio di significato da '■uno5 a cdue5 (pag. 145 seg.). Al contrario l’Albanese nje 1 
si fa derivare da enjó-: A. Ind. anyd- altro. Per l’origine di 1 dai dimostrativi e per 
le questioni semasiologiche che vi sono connesse v. anche Brugmann Demonstrativpro- 
nomina 109 seg.

Senza dubbio oi-, ai- risultano da composizione. Il secondo elemento compare col 
significato di 1 nel Greco ia (omerico, lesbico e tessalico) una, cfr. il dimostrativo 
Avestico i, i-rn, A. Ind. i-m, Lit. fi da H, A. Ind. l-drsl- tale, Lit. l-patus einsam, 
alleili, abgesondert, eigentiimlich, l-pacei besonders, A. Ind. Manav-i. Presso Omero e 
a Gortina anche il maschile io-.

Lo A. Slavo jedìnu, jedinu 1 viene spiegato da *edhi-no-, ampliamento di * edili 
(: A. Ind. ddhi an, auf), Brugmann K. vergi. Gramm. 364. Per me è più verosimile 
che jed-inu derivi da inu. Quando znu assunse il significato di c alter, alius* fu neces­
sario aggiungere un nuovo elemento per ottenere il significato di ‘uno* (cfr. Lit. v-iena-).

Vediamo ora se il numerale esaminato abbia riscontri extra-indoeuropei. Il Moellkr 
parte da di-, di cui òi- sarebbe un Ablaut. Da di- deriverebbe, oltre a Lat. aequo-s 
= *di-kuo-, un tema *dù-mo- donde Lat. aernulus, imitor e imago. La base di- sarebbe 
poi identica al Sem. ai- in Geez ta-ajaja aequiparare, aequalem, aequabilem, compa- 
rabilem esse, ajaj aequalis, par. socius, similitudo, aja-t e ajajd-t aequalitas, simi­
li tudo, ajccioì aequalis. Quanto al Lat. aernulus, alcuni lo spiegano da *ad-jemolo- che 
confrontano con lo A. Ind. yamd- gemello, A. Irl. emvin gemelli. Ammettendo l’ori­
gine pronominale, tutte queste combinazioni possono essere giuste, ma io credo prudente 
tener distinti i derivati di oi- nei quali il significato di c uno 5 risale ad epoca preindo­
europea, come ora vedremo.

Premetto che le antichissime alternazioni évi e ó:u applicate ai dittonghi devono 
dare éi : yé, ói : io è da una parte e éu : yó, óu : icó dall’altra. Esempi di éi : yè e di 
óu : ioó non mancano, come éip- in Basso Ted. ìver M. Ted. ifer Eifer, òibh- in Greco 
oipìido (Kiirino ip'in begehrlich, ip'in qun uncastrierter Bock, ip'in-wal Geilheit, Magiaro 
iv-) : yebh- futuere; invece sembrano mancare esempi di ói : loé e di éu:yó. Tuttavia 
in ultima analisi il genitivo-dativo-locativo *só-i (poscia enclitico soi) è identico all’ac­
cusativo sw-é salvo l’accento, così pure *tó-i, to-i è identico a tw-é\ invece te-i equi­
vale a *ty-é donde *se (: -si nel verbo). Per éu : yó si confronti il Germ. eu- con yu- 
voi, forma originariamente atona di yó, Pron. pers. 119. Io confrontai già l’Indoeur. 
to-i tot (Lappone to-i voi due) col Bantu tio-i noi, Pron. pers. Pag. 339 ; meglio cor­
risponde il Bantu tio-é = Indoeur. tw-é come contrapposto di tó-i. Ciò premesso ritor­
niamo al nostro numerale.

La base ói- corrisponde, salvo lo m-, al Bantu mói, mué, micé 1, il tema oi-no- 
femm, oi-na- al Subiya moi-na, il tema oi-k(u)o- femm. oi-k(u)a- al Bunga ice-lia 1
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= Kamba xve-ha egli solo, ecc. Forme senza in- sono il Khasi wei, dial. ivi 1, Palaung 
ui, Wa h-wè csolo 5 ecc. Dunque Po- del numerale indoeuropeo compare altrove anche 
nella forma di io-. Ciò rende legittima l’identificazione di ó-i-k(u)~ o meglio di *w-ó-k(")- 
col Semitico iv-d-li- e coi numerali affini a questo. Nei capitoli seguenti vedremo altre 
numerose corrispondenze.

b) Da una base seni- derivano : Armeno mi (anche imi) gen. mio-y e mio-cli da 
*sm-i, *sm-ijo-, Greco hen- per *hem-, femm. mia, Lat. *smi f. in ml-lle; cfr. A. Ind. 
sa-krt semel, Greco hd-paks id., ha-plóo- semplice, Lat. sini-plex, sin-guli, semel, sem-per, 
Got. siin-lè einst. Dalla medesima base derivano : A. Ind. sanici- Arni, om-n, Gotico 
sum-s qualcuno, Greco liamó-then da qualche luogo, hamó-s in qualche modo, oud-cnnó- 
nessuno; A. Ind. sennò,-, Av. henna-, Greco homó-, Got. sanici-, A. Slavo sfiniti stesso, 
medesimo; A. Ind. sani-, A. Slavo san-, su-, sa”- da *som c insieme, una5, A. Ind. 
smà-t con, Greco homóu, Intimi insieme; Indoeur. sémi unilaterale, mezzo. Moeller, 
Sem. u. Indog. 251 seg., trova una vasta parentela nel Semitico zam- c begleiten > 
geleiten 5. Per me l’origine pronominale di se-in- ecc. è fuori di dubbio, cfr. Bantu mo 1; 
Ottentoto ei-tsgmd stesso, Suomi sama, Lapp. N. somma idem, Mordv. sema all (anche 
il Sanscrito samdi- può significare c all, jeder, ganz5); Assiro su-ma accanto a ù-ma 
c stesso, medesimo 5.

2. —■ a) Da una radice da- derivano i temi du(w)-ó- femm. du(iv)-d- oppure cliv-o- 
fernm. dio-a-, e dw-i- usato in composti e derivati (compreso clivi- temere). Il nomi­
nativo era chv-Ó e dw-Ò-u per il maschile, dio-a-i per il femminile e dxo-o-i per il 
neutro. Il semplice clu- si avrebbe nell'Italico, per es. Lat. du-plex, du-centi, Umbro 
du-pursus bipedibus. Notevole lo A. Ted. zioé-ne, il Greco clii-o accanto a cliì-O, c il 
Laconico dà-e. Da una radice di- parallela a da- deriva il di- del Greco di-pod-, di-à, 
Lat. di-enniam, proverbio di-s-, Got. di-s-, A. Ted. zi-r-. In 10 troveremo la forma 
tonica dé-. Cfr. anche Got. tains, tciinjo ecc.

Il ha deH’Anneno er-ku 2 deriva secondo il Bugge da Hivu = Indoeur. divo, cfr. 
er-ko- da Indoeur. divo, liu-/i raddoppiamento, er-kir secondo, kr-kin doppio (: nie-kin 
semplice) da *ki- = Indoeur. *dwi~. Quanto allo er-, esso deriverebbe per analogia 
da ere-kh 3, supposizione molto arrischiata. La forma er-ko- ricorda il Basco el-ko-r 
l’un l'altro, ma una connessione è possibile solo per il primo elemento.

Le radici da- e di- si trovano quasi universalmente nel numerale 2, per es. Bantu 
bi-li, bei-li con -li = Indoeur. di- (cfr 10), Saho a-dó-h Afar si-dé-h (1) + 2, Maleop. 
du-ci = Indoeur. da-a- ecc. Perciò io non posso accettare la spiegazione del Moeller, 
il quale vede nel d- un semplice prefisso e collega^- al tipo seguente a-, Glossarium 
137 seg., 141. Quanto all’etimologia del Greco didumo- c gemello5 v. pag. 105. La 
parola può dividersi in di-dumo-, cfr. amphi-dumo-s (con linièri, IF xi 283), oppure 
in diclu-nio-, cfr. Pul eliclo 2.

b) Il primo elemento del numerale 20, Lat. vi-cjintl ecc., si collega allo A. In­
diano u-bhà ambedue, A. Slavo vu-toru alter da *u-, A. Ind. m entzwei > ausei- 
nander, vi-su-, vi-$va- nach beiden, nach verschiedenen Seiten, vi-tcìrd-m weiter, Got.
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vi-dra gegen, wider, Lat. vi-tr-ico- patrigno, A. Ind. vay-à ramo, Zweig, Lat. vi-d- 
in dì-vido eco. Il 20 avrebbe significato non c due decadi3 ma c ambedue le decadi3, 
cioè la decade formata dalle dita della mano più quella formata dalle dita dei piedi, 
il che sarebbe importante per l’origine del nostro sistema numerale « aus dem Abzàhlen 
nach den Fingerli und Zehen », Brugmanx Kleine vergi. Gramm. 363. Le forme sono: 
Avestico vì-saHi, A. Ind. vi”-slciti- (trasformatosi da duale in sostantivo sull’analogia 
di $as-ti- ecc.), Armeno kh-san da *gi-scmti o * gasanti per *ici- o fiat-, Greco ei-hosi, 
di Eraclea vei-kati. Beoto vi-kati, Lat. vl-gintl, A. Irl. fi-%e gen. fi-ftet da *vì-, invece 
A. Cimrico u-keint Corn. u-gam con u-.

Moeller, Glossarium 137 seg., parte da un primitivo *oiv- (anzitutto da *ob-) che 
collega al Semitico oap- in Siriaco oap duplicatus est, oapipà duplex, eoctp duplicavit, 
aoipct duplicatus, oap med. io duplicavit, Ebraico e Aramaico biblico oopi Gezweig >> 
Laub, Arabo oafa-sa he doubled, folded ecc. La combinazione è molto ingegnosa. In 
Siriaco abbiamo oicpà rainus, cacumen arboris, oupjd frons, cfr. oepà floruit, Aph. frondes 
emisit, Arabo oafa texit herba terram; ma questi verbi possono essere denominativi.
La radice oap- sembra essere parallela a happ- piegare, curvare, donde probabilmente 
Ebr. kapa-l duplicavit, kepel duplicatio, Arabo kifl portio, par, cfr. Aramaico qcvppèl 
duplicavit, circumvolvit, Egizio q'b, qb, Copto kob verdoppeln. Con *ow- indoeuropeo 
presupposto dal Moeller si può confrontare il Nubiano oiv-, Givi 2 (: Indoeur. ivi-).

Dobbiamo ora esaminare le parole indoeuropee significanti ( ambo 3. A. Ind. u-bhà 
femtn.-neutro u-bliè, Lituano a-bù femm. a-bì, A. Slavo o-bd femm.-neutro o-bè, Russo 
é-ba. Queste forme si spiegano da *ó-bho : u-bhè, e qui abbiamo ancora un ottimo esempio 
dell’alternazione 6 : u parallela a é : i. Cfr. Indoeur. o-bhi = A. Ind. a-bhi, A. Slavo 
o-bu da *o-bì. Ora, come ha dimostrato Moeller, l’Indoeuropeo -tv- da -b- equivalente 
a -p- preindoeuropeo alterna con -bh- equivalente a -pm- preindoeuropeo, Sem. u. Indog. 
155; perciò io considero la serie ivi da *o-tvi, *ii-wi come un’alternazione della serie 
o-bhi e ó-bho : u-bhè. In Greco abbiamo dm-pho e in Latino am-bo; perii primo ele­
mento si suole confrontare il Gotico an-tìar e il Lituano an-tra- altro. In ogni modo . 
l’elemento essenziale è tv, bh, cfr. con *o-ivi il Nubiano o-ivi e il Sandeh u-ivi, con 
u-bhó- femm. u-bhà- oppure ó-bho- femm. ó-blia- il ha- del Bantu ba-li, lo Avatime ' 
ò-8a ecc., con -bhi il bi- del Bantu bi-li} con arn-bho- femm. am-bha- il Kupa am-ba, 
Goali m-ba ecc. 2. V. anche Pron. pers. 40.

3 e 4. — Dobbiamo trattare insieme di questi due numerali perchè il 4 contiene 
evidentemente il 3 e ne conserva delle forme assai antiche. Il 3 è tré-, tri-, ma il 
femminile presenta la forma notevolissima User-, tisr-; similmente il 4 è W'e-tiver- 
ecc. ma il femminile è hue-tesor-, kué-tesr~. Le forme femminili sono conservate sol­
tanto nell’Ario e nel Celtico :

'

•v

I

I
m

3 4
li A. Indiano tisr-às (Av. tisar-ó) 

A. Irlandese ted’r, teor-a
cà-tasr-as
ke-6eolr-a, ke-Oeor-a

t



— 151
Che tisor- 3 stia per *tri-sor- e contenga il secondo elemento di swe-sor- sorella,

come per lo più si crede, è cosa affatto inammissibile. In Pron. pers. 120 dissi che 
tisor -tesor- sta per *titjor-, Hetjor- con -tj- femminile contrapposto a -tio- maschile 
di -tivor- (in 4) come nel Mehri Ori- 2 femminile si contrappone a Oru 2 maschile 
e confrontai Hetjor- con l’Australiano di Palm Island tetjora 3. A pag. 349 spiegai 
lo i di tisor- come derivato da e, e di ciò ora sono più che mai sicuro. In -tj- fem­
minile e -ho- maschile abbiamo il solito contrasto vocalico di cui a pag. 356 di Pron. 
pers. Fremant omnes licet, dicam quod sentio: lo Irlandese teor-a da Hisor-a, 
Hetjor-a 3 è identico all’Australiano tetjor-ci 3. Cfr. anche Ottentoto -sarei da *-tjarct 
segno del duale femminile.

t
Abbiamo detto che il 3 maschile-neutro è tré-, tri- (cfr. clé-, di- 2). La forma tré- 

è conservata, come pare, nel Beoto tré-pedda tripode, Lat. tre-centi, Lituano tre-jì je 
drei, tre-chi- da Hre-tja-, A. Slavo tre-tijX 3°. Lo i di tri- fu considerato come un 
suffisso simile a quello di divi- e ivi- 2, e in A. Ind. tr-tiya-, Lesbico tér-to-, Lat. 
ter-tiu-s, Pruss. tir-tie- 3° si avrebbero forme senza lo i di tri-, ma ora queste forme 
si spiegano diversamente. Lo A. Ind tr-tiya- può derivare da tre- (lo Avestico ha 
dri-tya-), il Lesbico tér-to- deriva dalla forma comune greca tri-to- e similmente il 
Lat. ter-tiu-s sta per *tri-, infine il Pruss. tir-tie- deriva da tre- come lo A. Indiano 
tr-tiya-. Non vi è nessuna forma con vocale originaria fra t e r, e questo 
non è un caso. Il 3 maschile contenuto in 4 si presenta nelle forme -tioer-, -twor- 
oppure -tur-, -tur-, -tvr-, e anche -tru, -tra ; perciò tré- 3 sta per *turé- oppure |tvré-, 
cfr. Avestico Orciy-, Ori- 3 : Aramaico tercd- da *drai-, Mehri Ori- 2, Avestico ca-dru- 
4: Mehri Oru 2, e si noti che nel Semitico d deriva da tv, per es. Aram, dar-: Ave­
stico -dtoar- (pag. 124). Cfr. ancora Greco tria Lat. trici da Huria = Munda turici 6, 
A. Ind. tràya-: Munda turaya ecc.

Tuttavia è possibile che sia esistito anche un tema ter- 3, che avrebbe numerosi 
riscontri in lingue africane : Bantu occidentale tar, ter, Bute tare-, taro, Mbàrike i-tar, 
Tiwi tare, Okuloma tere, Bonny teri, Koama ter e, presso Clarke 120 e 123 Appa 
-tari, 245 a-ttre, 337 a-tri, accanto a Tribù a-turu, Guressi ba-toro, Isaia bé-toro, 
Sisai be-toru, Bàgbalang tore, Gurusi tori ecc. 3. Per il valore di 2 che ha il Semi­
tico dar- cfr. A. Indiano i-tara- altro, Lat. i-teru-m c per la seconda volta5, Umbro 
e-tru, Albanese jd-tere altro, A. Slavo je-teru, quidam; ossia il suffisso dei « compa­
rativi » contiene gli stessi elementi del numerale c due A

Il primo elemento del 4 si presenta nella forma hue- e kua- (Lat. qua-ttuor). Da 
kvé- derivano le forme atone ku- e hvi-, quest’ultima contenuta nel Greco om. pi-sur-es 
e nello Slavo *ci-tyr-. Certamente kue-, kuci- s’identifica col secondo elemento di ói-kue- 
femm. ói-kua- 1, cfr. Sem. ha- 1 da *kua-. Vedremo poi a suo luogo in quale rapporto 
stia il kioa-tura 2 australiano col hue-tur- 4 indoeuropeo.

Donde proviene il -tt- del Lat. qua-ttuor e qua-ttor ? Accanto al primitivo Hetjor- 
3 femminile può essere esistito Hetwor- per il maschile. Forse questo Hetioor- può 
essere rappresentato dal secondo termine del Lat. quci-ttuor.

*
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Ad eccezione del Gotico fidivùr, ficlur- e di alcune forme anglosassoni e svedesi 

antiche usate in composizione, il 4 del Germanico deriva da *hive-hwór-, *kioe-kur~. 
La prima di queste due forme si fa derivare da *kwe-twor- per assimilazione e la 
seconda avrebbe il -li- per analogia. Però, come abbiamo già osservato (pag. 14 6), i 
numerali con t- hanno spesso forme parallele con 7e-, per es. Ottentoto -kara masch. 
e -sarei da *-tjara femrn. nel duale. Ora sembra che -liioor- sia attestato anche fuori 
del Germanico. Il 4 dell’Armeno, cor-, ha avuto varie spiegazioni, ma tutte poco per­
suasive. Esso deriva da -lijor- (cfr. cogay c ich ging 5 da *kjov- = A. Ind. cyav-), che 
sta a -kicor- come -ticor- sta a -sor- da *-tjor-. Probabilmente anche il Latino quar-to- 
appartiene al tipo -kwor- (cfr. Prenestino Quorta). La medesima duplicità di temi si 
ha nel Turco: dòr-t 4 ma liyr-k 40, cfr. Tunguso dii-gii- per *dur-gu- 4 : Mangili 
gur-gu quadrupede.

5. — Forma fondamentale pénkue da *pénku. Non vi sono forme eccezionali, tranne 
forse l’Avestico pu^-da- 5° con u, cfr. A. Ted. funf accanto a fìnf 5 e Greco pug-mé, 
Lat. pùg-no-. È possibile che accanto a pénkue sia esistito un *pónkue donde *pu(n)k-, 
*pu(n)g- pretonico.

L’etimologia di questo numerale è chiaramente riconoscibile anche senza uscire dal 
gruppo indoeuropeo. Esso si collega allo A. Ted. fùst Faust da *fun%-s-ti- e allo A. 
Slavo pe"sti id., forma fondamentale comune *penk-s-ti-, cfr. *pcnk-ti- cinquina. Lo 
e la combinazione -s-t- s’incontrano spesso in parole significanti cmano5 o sim., pag. 114. 
Alla medesima serie appartiene probabilmente il Germanico *fìng-ra- dito. Pure si può 
facilmente dimostrare che il p- è un antichissimo prefìsso. A pénku-, pónliu- del Preindo­
europeo corrispondono nell’Indocinese le. forme pengu, ponga, punga e nel Munda-Khmer 
pfuong 5 con -ng- da -nk-. Ora nel numerale indocinese il p- è un prefisso e la forma 
più antica senza tale prefisso suona Unga — Figi Unga mano. In pengu e dunque scom­
parso un -l-, che però è conservato, per esempio, nello Abor-Miri pi-lingo o p-ilingo 
5. Nel gruppo turco abbiamo Ciuvasso p-ilik 5 ma Koibal elig 50 = 5 X (10). Ora 
questo elig *5 non è altro che il Turco elig mano, cioè eli-g cfr. Maleop. p-ala-k palma 
della mano, Indoeur. p-ala-mà id. Allo l di eli-g corrisponde altrove d, per esempio 
Sem. jad mano. V. pag. 97 seg. e Altera. 15 seg., dove si trova già tracciata per 
sommi capi la storia interessantissima di queste parole e di altre di cui ci siamo già 
occupati , o di cui ci occuperemo nei prossimi capitoli. Risulta adunque che nell’Indoeur. 
pénku- davanti a n si è dileguato l che rappresentava la parte essenziale della parola 
(*é?Z-, *ed- mano); similmente si è dileguato -l- o -d- nello Agau an-ku-à 5, cfr. già 
nel Semi-bantu dtnu, donde *adnu, annu 5. Nel pénku- indoeuropeo, scomparsa la parte 
essenziale, sono rimasti i soli affissi come nel Caucasico. Tutto questo può essere dimo­
strato con estrema evidenza.

6. — Un primitivo sélds è attestato dal Lat. sex, Germanico *se%s da *seks, Alba­
nese d%a$- (cfr. pose aoristo sigmatico dalla radice indoeuropea peli1- e dZarper ser­
pente : Lat. serpo). Anche lo A. Indiano sds, in pausa Mt, può spiegarsi da *sds, *sahs 
per assimilazione, e similmente il Lituano ses-l da *se$, *seli's, e lo A. Slavo $es-tì da

-s-
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forma analoga. Un primitivo sioék's è attestato dal Greco vélis, héks, e dal N. Cim-una

rico XweX' Anche l’Avestico %svas può spiegarsi da *$vas % inorganico (cfr. yjtcì-tcon
egli stette), e *ìÌva8 per assimilazione da *svas ecc. ; ma ys può pure rappresentare un
primitivo ks, per es. ysudra- seme = A. Indiano Mudra- cosa minuta. Anche l’Os- 
seto ha ciysàz G. Per ks- nel numerale 6 si cita il Greco ksés-té-s sestario e ksés-triks 
c'orzo da sei spiche J presso i Cnidii. Il Latino volgare xex-ta si considera come una 
assimilazione di sex-tcì. Poiché s nello A. Indiano deriva da s per influenza di u, i o 
k precedente, il sdis può spiegarsi da *ksalts. Sembra che il ks- sia continuato nel 
Pracrito èlici-. Anche lo A. Slavo ses-ti può derivare da *hses-tì. Insomma, per ks- ini­
ziale di 6 vi è possibilità, non certezza. Restano le formo senza sPracrito -vatthim 
60 (J. Charpentier IF xxv 243), Armeno vec 6, ves-tasan 16, vath-sun 60, Prussiano 
wu8-t-s (da *iook’-) e us-t-s 6°, Lituano u8è-s plur. c Wochenbett, le sei settimane del
parto A

Il numero ordinale nella sua forma più antica aveva -t- in luogo di -s- : Greco 
hókt-o-, A. Ted. selit-o ecc. Singolare è l’Avestico yHva- 6°, che alcuni spiegarono per 
metatesi da *yv$ta-. Tale metatesi e la forma stessa *yvMa- (e perchè qui y- senza 
che segua immediatamente •??) parvero difficilmente ammissibili al Kleinhans, e con 
ragione. Egli, IF in 303 seg., parte da una forma proto-aria *sci$thd-, donde derivò 
lo A. Indiano sasthd- e una forma abbreviata *stha-, donde derivò nell’Iranico rego-

della forma attestata %stva- sarebbe sorto per influenza dellai*mente Il
numerale cardinale %8va$. Io mi allontanerei solo in questo punto dalla spiegazione 
proposta. Nell’Indoeuropeo vi è un suffisso -tico- che deriva da -tu- ; ora questo forma
nel Greco dei sostantivi numerali astratti paralleli a quelli con -ti- e -t-, per es. tri-tu-. 
Nel -ìiva- delFAvestico %s-tva- 6° io vedo appunto tale suffisso, cfr. Semitico sàdi-da
accus. 6° da Presem. *sàdi-tvci.

Abbiamo dunque trovato le seguenti forme primitive per il 6 indoeuropeo: sék.ls, 
swék’s, wèlés (anche ioóki-ì uki-)ì e nell’ordinale séklt- ecc. Dubbie sono le forme ksélds 
e ksicékh, le quali però apparirebbero chiaramente derivate da un raddoppiamento 
(3 + 3). Quanto alla parentela, ricorderò in primo luogo le forme esci-g-esa, isci-k-isa 
3 + 3 del gruppo Atam (pag. 33), benché qui -g-, -k- sia la congiunzione ceA Abbiamo 
già confrontato sékh col Semitico sédis. La difficoltà di cui a pag. 108 seg. si risolve 
probabilmente in questo modo. La forma fondamentale comune fu *sédgi-s, cfr. Cusci- 
tico séde-ha, sidi-h, sacle-hi 3. Da *sédgi-s si ebbe nel Preindoeuropeo *séggi-s e poscia, 
per il mutamento delle leni in forti, *sékki-s donde sékl-s. Nel Presemitico *sédgi-s si 
trasformò in *sdddi-s per il mutamento di -gi- o -gl- in -cl-, indi sédi-s o sed-s. La

ecc.
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nel Turòo s-àki-z 8 = *3 da dki-z *2 > gemello, poi nel Serer ta-dili 3 da dili 2 ecc. 
Evidentemente sto- e w- sono elementi sinonimi di s-.

7. — Forma fondamentale sépto-ni, donde il comune sept-m. Non vi sono, come 
par.e, forme eccezionali. Cfr. Presemitico *sabcid-o, Preegizio *safd-%, Rharthwelico 
S-klao-i- da *sept-hu- ecc. Senza l’elemento s- è il Maleopol. pitu 7.

8. — Forma fondamentale okl-tó{u), cfr. per l’analisi l’astratto A. Indiano a$lì-U- 
80 da ohi-. La desinenza del duale fece pensare a (2) X 4 ossia czwei Vierheiten5 e 
tale spiegazione è passata perfino in testi scolastici ; ma 8 può essere espresso da 2 X 4 
oppure 10—2 o in altri modi ancora, nè è possibile dedurre ohl-tò(u) da hve-itwer-.
La spiegazione proposta dal Moeller, pag. 109, non regge e del resto il -li- non pro­
viene da -g- come dimostra ohi-. Ciò impedisce di vedere in okl-tò(u) un participio o 
aggettivo verbale da ckj1- condurre, condur via, togliere, intendendo c(2) tolti (da dieci)5. . 
Si potrebbe anche cercare nel principio del numerale un imperativo, per es. c togli5 o 
sim., ma non saprei a quale radice si potrebbe connettere. A me sembra che il nostro 
numerale provenga da una espressione come o lil tó(u) significante presso a poco ((10) 
meno questi due5, cfr. ki-to-, k1-to- c questo 5 nel Baltico. Non vi sono forme eccezio­
nali che valgano ad agevolare l’analisi. L’Armeno uth si fa derivare da *uvth e questo 
da *opto che, al pari dell’Eleo optò invece di olito, avrebbe p per influenza del nume­
rale 7. Per quanto io vedo, l'8 indoeuropeo non ha riscontri in altri gruppi linguistici, 
se non si voglia confrontare il Lapp. okta 1, Ceremisso k-okto 2.

9. — Abbiamo enioen- nel Greco enen-è—honta 90 e da enuoen- deriva éniogn rap­
presentato dall’Armeno inn, inun- o innun- da *envan e dal Greco *énvci- (Jonico eina-, 
Att. ena-, Om. enn- in enn-èmar nove giorni). Le altre forme derivano da néioen. Il 
N. Cimrico e Corn. nato presenta un a eccezionale.'Lituano devln-ì, A. Slavo devev-tì; 
si aspetterebbe invece *navln-ì e *noven-ti, e in luogo del Pruss. neioln-t-s 6° si aspet­
terebbe *nawìn~. Vuoisi generalmente che il de- sia per influenza del de- di 10. Grammont 
pensò invece a dissimilazione di n — n in d — n. Non mi persuade nè Luna nè l’altra - 
spiegazione.

Veniamo all’etimologia. Hirt e altri pensarono che néioen potesse collegarsi a néioo- 
nuovo, quasi c (8 e 1 ) nuovo 5. Ma siffatte etimologie che potrebbero convenire a tutti 
i numerali dopo 1 non persuadono. Per la stessa ragione non persuade la spiegazione 
che Wackernagel propose per il Greco en-néa 9 da *en néva cim Ganzen 9, volle 95. 
Per me il 9 indoeuropeo è chiaramente sottrattivo dal 10. Si può pensare che in ènioen-, 
néioen- sia contenuta una forma affine al Greco éun-i-s c privo5 da *eioen- (pag. 106), 
ma vi sono anche altre possibilità. Combinando insieme éntoen e néioen, Hirt Ablaut 
116 costruisce un primitivo *eneioen 9. Ora, a questa forma precede immediatamente 
enewe, eneu c senza5 ( : Got. imi, A. Ted. ano, Greco dneu), da cui è ovvio far deri­
vare *eneioe- 9. Del resto, le due spiegazioni si conciliano, poiché *en-ewe, en-eu csenza5 
sembra essere composto di due negazioni come il Georgiano n-u prj, e *eioe-n- c privo5 
deriva appunto da una negazione, pag. 106 seg. Quanto al Lituano devln-ì e A. Slavo 
deven-ti, si potrebbe pensare al Greco deiì-o-mai ecc., ma forse in queste forme e nel

il
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Greco en-néci è contenuto qualche avanzo del numerale 1, cfr. oino- e specialmente lo 
Slavo jed-ìnu, jed-lnu.

10. — Forma fondamentale dè-k'om (come apparisce dalle decine, cfr. del resto 
A. Ted. ze-han, A. Sass. te-lian), forma comune dé-klem. Il ta- dell’Armeno ta-sn rap­
presenta probabilmente un dó-, forma tonica di du- come dé- è la forma tonica di di­
contenuto nello Slavo *-dz-sen- (cfr. anche A. Ted. -zu-g nelle decine accanto a -zi-g). 
Per Àrm. a da o vi sono molti esempi, come è noto.

L’etimologia del 10 indoeuropeo è facilmente riconoscibile anche senza ricorrere ad 
altri gruppi linguistici, v. il lucido articolo di M. v. Blankenstein pubblicato in IF 
xxi 99 segg. Il secondo elemento -Wom, -k'om-t si collega alle seguenti parole: Gotico 
hcin-du- mano da *kom-tu-, Pruss. kun-ti- pugno da *kum-ti-, *kom-ti-, Lituano Mm-s-ty, 
kum-s-ti- id.; A. Bret. kant, Greco katd strum. da' *kam-t in origine c con la mano 5 
oppure c prendendo 5, Lat. kom-, kum, Osco-Umbro kom, Celtico *kom- con, Greco koinó- 
c comune5 da *kom-jó- ; Gotico hindan da *kem-t- in fra-hundans preso in guerra, 
cfr. Anglos. liuntjan to hunt, cacciare, hunta cacciatore da *kem-d-, L’alternarsi di 
A1 e k non ha nulla di sorprendente e trova riscontro anche fuori dell’Indoeuropeo 
appunto nel numerale 10. Bantu li-kumi o di-liumi 10, ma Hehe kyumi, Rundi tSyumi, 
Sotho Some ecc. pag. 32 seg\, Semitico %am-s (Meliri f. %omó) ma Berbero semmi-s ecc. 
5, Polinesiaco kumi ma Nicobari Som, som 10, Indocinese -kom e Som, som 10, ecc. 
Con FIndoeuropeo dé-klomt, dé-klemd- decade, Gotico handu- mano ecc. cfr. Bunga 
li-hundu Appa i-kundu 10, Kasandsch di-kunta Songo de-kunda mano, pag1. 98.

20 ecc. — Le decine sono formate con -klom-t-, -klem-t- '•decade5, parola deri­
vata da 10 con dileguo del d-. Di qui un neutro plurale -ìéomta — Greco -konta e 
in 20 un neutro duale -ldemti o -klemtl, oppure un astratto femminile -klemt-. Per 20 
v. pag. 149 seg. Probabilmente in 20 si ebbe anche una forma in -,k'omti, cfr. Greco 
Att. ei-kosi. Con questo -k'omti concorda l’Ugrofinnico komsj 20.

klgmtó-m c decina (di decadi) \ Io non posso accettare la combinazione 
proposta da Moeller con l’Arabo hindun c a hundred camels, or any hundred, a hundred 
years (or a little more and a little less, or two hundred) \

ghléslo- (sostantivo) : A. Ind. sci-hdsra-m, agg. saliasr-iya-, Lesb. khéllioi 
Dor. khèlioi Jon. kheilioi Att. khilioi, Latino mille da *smì gzli c un migliaio \ — 
Gotico dusundi f., Lit. tùkstanti-, Pruss. tùsimto-, A. Slavo tyscStd, tysdStd. Si suppone 
che sia un composto di *tUs- ‘■forte5 con 100.

100.

1000.
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5052IOI. Uralico 1 20 3 4 4030

Suomi5 x 10kaksi, kakte- visi, vite-iihsi, ixhte-A. 1. Suomi kummene-n 2 -kummenta Udirne, kolona- neljd 4x103 X 10

Lapp. Norv.viltà, vit(te)guókt(a), guoft{e)alita, okt{ a), lokke, loyeLapp. Norv. 2x10 gol(b)ma, golm njallja, njallji
[oft(a)

Sved.»vit(ta), vita, vitakudkt, kuekt(e)lokke, E. love» Sved. akt(a), olite 2x10 kolm(a) nelje, onelja-

Mordvino
koons* ved-gemenvate, M. vetdkavto, M. kaftcìMordvino kdoneoi, M. keoneoive, veike, M. holmo, M. kolona \ olile, M. nildkohna-gcmen oiild-geonen

(i)fkd 
ili(te), M. ik(ta) Cere mi ssovitj, vizi-t, M.

\vits
vit, Votj. vitj

lu, Ino kok, koktoCeremisso kok-lu kuon olii, oiili-tkum-lu

Sirjenokljz‘ vetyonys, -oidcis, Votj. -dooi 
[in 40-90

kylt, kikSirjeno òti{k), Votj. og kujion, Union njolj, Votj. niljkoonys, lioonyoi oieljamojs, -oi

Vogul Norddtt, dti- dt-peoikit(i), kéllau2. Vogai! dkvd, ah, du kus hOo^om, Iwonni- oijile, njili-tvdt oidli-onen
[Nord 

» Ronda Ronda»Ot, aty-lov kit, kita-g kus, Pelim j^usaku %urum, Ritorni- 

xolym, %ulym \ 

ffideon 

kiìdleon, kodlem I

nil(e), njile

Ostjaco Nordkit, kat, kad-n vetOstjaco i, it jaoig %uz nel, njel
[Nord 

» Irtysch Irtyschkat, had-(e)n vet-iin »vet, ioéti, ja, it jang, jong %as njet{a), njeda

Surgutkat, kdt-^eoi »kos wét» Surgut i, ei jeung njetla, oijedla

Magiaroót-veoiot, ótò-Magiaro két, ket-tó kus, husa-edje-, eddje- tiz, tize- hàrom, karma- |j 

nja-har, oijdr

oiedj-veoihaonnioits oièdj, nèdje-

Juraco5 x 10sambeljaoikside, sideaB. Juraco noi), oiopoi ju\ jud- 2x10 3x10 tjèt, tiet 4x10

soonbla sdo'on, 
[hompla kaoni 

saoigfa bf

Ostjacosomb(e)laoigsede, site, sii (te)Ostjaco 2 sdonoi, 2 kaoni tè saonn, te kaoniokeo', okuo', hot, hùót tèt, tetta-, tiet(ta)noli sdonn, oia- 
[faom

oid-guo', oioa-gur, 
\gido', oioarokliar

saoigfaljaoika Tawgysitibi, gen. bidan 2x10o'id'ai gen.Tawgy 4 X 103x10 tjataoui-guo'
[oioadan

sobor(l)eggo, soboo'leggo-u' Jenisseiside, sio*e sid-iu', sio'e-iCJenissei no' bili' oie-liu' nehi-bi' teto-iCteto
■ [ecc.\saborga 

suonna, suonala iUZside RamassinoRamassi no o'b, o'on bie'd, bie'n 2 x 10 libera'3x10 tliè'deoia-gur

II. Altaico

bicis-uooi ‘ikki suo'bd bicis Jac litico1. Jacutico bit', bion- otut tudrt, tóoxlii- tùóoxl-uooiiisnon

s'io'donivuoi(n)d, wuoi, 
[voti

alleikkè vissle pile-k, pillé-k CiuvassoCiuvasso per, pèon'e vòttór, vutur tèvàttè %erè%

elliikiOsmanli bir, biri- jigionni, firmi Osmanlidòo't, ddo'dii- kyrk besOtllZìlts, iltsil-on

bedj-oniki ik-on ìidj-ooi beis, bedj-bio'd tòri, ddo't IvaragassoRaragasso tòrt-oniiis, iidj-OOl

tabindòrbe-n ddtsin Mongolo2. Mongolo oiige-oi arba-n kojar guUin tabu-oikoonoi guo'ba-oi

dòsioi, dòUioi tabeoiguìtioi, guUin diio'bò-oiZ°jir, %ojer taba-oi BurjatoBurjato oiige-n, oiege-oi ao'ba-oi %orjioi, %oo]en guo'ba-oi

dui-n de%i susaidhuoaoi (dhiooi) d%uwe (dZuo) gOsioi, gusin suoi-dZa Mangi u3. Mangiu orbi ila-oieonu, emu-oi

digi-oi duUioigutioi, gutsioi tonga-oigitooi-gadzùr TungusoTunguso dzaoi orin ila-oiuonu-oi

)
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100 1000009SO

A. 1. Suomi busi, bùte- seitsenui-n kahdeksci-n6 x 10 7 x 10
tubai,. tuhante-uhdebsd-n saia9x10 Suomi8x10

Lapp. Norv. cieb(c)a, gjeccigutta, gut(e), gciktse, gaftse
duhatcuòtteovtse, oftse Lapp. Norv.[guda

butta, bot(a) cieca, dzedìe babtse
cuotie Luleoktse Sved.»

Mordvino sisimboto, INI. bota bavbso, M.
siado, M. siada tusom, fozcinveibse, M. vehksa Mordvino[bafksa >

Ceremisso but, budo-t seni, M. Sim handabs(e)
sudò, siede 

slo, Votj. slu, sHi

tisemindebs(e) Ceremisso
hvait,V ot). hvat1Sirjeno si.zimkvaityrnys, -n sizim-dcis kòkjamys

s'urs,Votj. slurès8 -das Sirjeno9 -dasòkmys
2. Vogul njàlà-luhat, bciti- sàt, sciti-, soatbot-pen sat-lau

njol-scit antel-sat sàt setter[Nord antel-lu Vogul Nord
Ronda %ot, ioti- njalcirlovsat

sót soterontel-lov Ronda
mi, ’nyyl, nijilOstjaco tlàbet, tlàbyt%*> Zot

sloressat Ostjaco Nord[Nord jert jang
» Irtysch yùt, %uda- tàbet ràda, mt *

t'arasnit sot sótar sot Irtyschar jong
Surg'ut tlàbet njigedla%but

tlorcissetiury ieunq, ei 
[er% jong

Surgut»
hat-vanMagiaro hèt, hete- het-venhat, hato- njol-tsa-

njolts-van hilents-venbile-nts Magiarosaz ezer
Juraco 6x10 siu, Seu, sivi- siden-djét 2x4maf 7x10 > 8x10 hasaiva-jurhasciica-jiC juonar, jonarjur Juraco

muhte(t), mubtut se(i) sarmOstjaco mub sarm, séldje, sieldje, sede bang bòt
sede sarni bang 

[ton
[niubta haru [héld% ober sarm bang 

[ton
ton, tot, tùt 10 x 100ober bang hot Ostjaco

siti-data 2 x 4matu’ 6x10 sjaibua 7x10Tawgy
8x10 9x10 jir 10 x 100namei-tjuma Tawgy

Jenissei motu-V se'o se'o-ii, se'e-iC siri-otomoiri
siri'oto-ii èsà-u’, nèsa-uV ji? 10 x 100 Jenisseié-sà, nè-sa

Ramassino mubtiid, mubtu'n alth-on sin-thé'deseVbii 7x10
8x10 9x10 ming Ramassinoami-thun tjiis

II. Altaico

alta-uon sdttà-uonsciita1. Jacutico alta ■ ayys
siis (ii lungo) Jacuticotoyus toyus-uonayys-uon

sjitj-meljiit-mel sjibbe sahhèrCiuvasso ultte, olite.
sahher-vonnè CiuvassoioZZor toxzor-vonne sur

alt-myb jet-miS scihiz, sekizjcidi, jediOsmanli alty
sebs-en clobuz bin, byng Osmanlidohs-an juz

alt-on tjedè sehestjet-onRaragasso alte > sehes-on tohos 10 x 100tolios-on tjiis Raragasso
na(j)ima-ndZiran doluga-n, du- dalan2. Mongolo dZirguga-n

najan jisit-n dzagun mingan Mongolojiren
dalan naima-n(d)%arctn dolo-n(d)zorga-nBurjato

najin jòsò-n, jòhò-n, (d)zun Burjatojiren meangan
nadandìu d%ahù-nnind%u nadci-n3. Mangiu nigu-n

dZahundZu uju-n ujundzu mingan Mangiutango
nadcingl dzapbu-nnadci-nTunguso nungu-n, nj- nungungl

jcigi-n! dzapbungi namadji, -clzi minganjagingi Tunguso

1



Uraloaltaico e lingue paleoasiatiche.

Come abbiamo detto già a pag. 3, nel gruppo Altaico i numerali a primo aspetto 
non presentano quasi nessuna somiglianza, onde alcuni dubitano ancora della parentela 
del Turco, Mongolo e Tunguso. Recentemente Ramstedt ha tentato di dimostrare che 
alcuni numerali sono comuni alle lingue altaiche. Noi vedremo che non solo fra i nume­
rali altaici ma in generale fra i numerali uraloaltaici esiste un accordo maggiore di
quello che generalmente si crede. Cfr. già U. 18 seg.

1. — a) Ceremisso ih == Vogulo au, du da *aiv-, *àw- e questi da *ay-, *dy- 
= Ostjaco ej o ei, ì e ja = Mordvino ve da *vej, *vey = Votjaco off. Più comuni - 
sono le forme con suffisso dentale : Suomi uli-te-, Lappone ak-ta, Ceremisso ik-te, ik-ta, 
e con dileguo della gutturale Sirjeno ó-ti, ó-ty, Ostjaco i-t ecc. Alcune forme presen­
tano il suffisso gutturale che forma i diminutivi : Mordvino rej-ke da *ve%-t-ke, M. 
if-hci da Sirjeno ó-ti-b accanto a ó-ti, Votjaco o-cly-g, Vogulo à-kvd da *d-t-hvà.

Tenuto conto del Mordvino ve-, Budenz ammise un prototipo cominciante per v-, 
ciò che fu poscia negato da alcuni. Anche in altri casi a u- del Suomi corrisponde ve- 
del Mordvino, per es. vii sopra : Mordv. velj-, Pron. pers. 341. Per -u- cfr. kunsi Nagel, 
Klaue : Vogul kioonS, kioànS, Mordv. E. barn M. bendici. Per il numerale 1 conviene 
tener conto anche del Lappone okta accanto ad alita, e quanto alle forme del Vogulo 
si confronti il 5 in cui si è dileguato il v-. L’alternazione we:u è frequente in tutto 
il gruppo uraloaltaico, per es. Ugrofinnico ved-, vedj- condurre, tirare, accompagnare 
(Indoeur. xoede-, icedhe- accompagnare, condurre, uxorem ducere): Mongolo e Mangiu 
lede- accompagnare, Mangiu wesi salire: Turco i'tse, ùze su. Del resto nel numerale 
ugrofinnico 1 vi possono essere state in origine forme con w- e forme senza questo ele­
mento, precisamente come nel numerale semitico 1 che gli è identico.

Munkacsi considera il numerale ugrofinnico come preso a prestito da lingue arie:
A. Indiano eba-, A. Persiano aiva-, Pehlevi èva-k ecc., Arja hatàs a Finn-Magyar nyelvek 
szàmneveiben (Keleti Szemle I 241 segg.) e Arja és kaukàzusi elemek a Finn-Magyar 
nyelvekben I 216 segg. J. Halévy si oppose già, e con ragione, alla esagerata ten­
denza di Munkacsi e di altri di vedere dappertutto dei Lehnwòrter, e tentò di dimo­
strare genuini parecchi numerali ugrofinnici, come l^uno5, il csette5 e le desinenze 
delle decine -myn e -mys. In U. 38 seg. io mi accostai alla tesi di Halévy e alle 
ragioni da lui addotte ne aggiunsi altre. Per ciò che riguarda il numerale 1, dobbiamo 
osservare che il Samojedo concorda con l’Ugrofinnico, cfr. Sam. Ostj. oker, okur, obliar 
da *ókade o sim. = Lappone ohtcì. Il mutamento di cl in r è frequentissimo nei dia­
letti samojedi ; cfr. dei resto Telugu oliati 1 con t. Le altre forme samojede sono alquanto 
diffìcili da analizzare, però possiamo fare astrazione dallo n- che spessissimo è un’ag­
giunta inorganica. Il Tawgy no'ai' fa al genitivo noadan, cfr. no'adu’ einmal, no'adumtua 
1°, no'alja einzig, alleili: si deduce un tema *o'ad-, *o'al- che concorda con l’Ostjaco
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di Natspumpokol oliar. Un’origine simile deve avere il Jenissei no' 1, cfr. no'alljamanu 
zug'leich, auf einmal, (n)oljio einfach. Infine, il Juraco nob e Kamassino o'b derivano 
probabilmente da ogio-, cfr. Juraco lidi, hoi collina, Kam. hava' piccola collina, Ost.j. 
he, hi monte, collina = Magiaro bòve-, Suomi Ulve- ecc. pietra: Juraco pae, Jen. fu, 
fu, Ostj. pò, pio, Kam. pili pietra. Del resto si confronti anche il Lappone ofla accanto 
a olita.

4

Nel Mangili troviamo u%e c insieme con, una \ li Kara-Ivirghiso jeka significa 1) 
unico, solo, 2) tutti, tutti insieme, 3) bello, eccellente; cfr. il Ciagatai jàk uno, jdkà 
solitario, che non occorre considerare come preso a prestito dal Persiano. L’elemento 
gutturale si trova anche nel Turco teli, tihhe uno solo, per es. Ciagatai teli kUi un 
singolo uomo, tek baraturgan der allein geht, tek-lik Einzelheit, Abgesondertheit. Il 
medesimo elemento si trova nel Mongolo *ni-ge-n, *ni-he-n: Hong, nigen, Calmucco 
negn, Khalkha neg, Dahur. nihe, Juan-ciao ni.ltàn; abbiamo cioè ni- con la termina­
zione aggettivale -gnu, -ben, cfr. il distributivo Mong. ni-dU-gcd, Burjato ni-ie-get for­
mato come %o$o-got a 2 a 2, gurba-gat a 3 a 3 ecc. Un tema neji- (per *negi-1) si 
trova in neji unità, concordia, pace, neji-s id., neji-de, neji-te insieme, neji-d- unirsi, 
neji-le- concordare, neji-le- unire; con ni-ge-n 1 si confronti specialmente neji-ge-n 
(Mangiu nei-ge-n) eben, einheitlich, liberali gleich, all; slattiich, sellini.

Le forme uraliche si collegano al Semitico aliad femrn. ahat e hanno notevoli ri­
scontri nel Dravidico e nell'Indocinese, mentre il Mongolo nigen ricorda vivamente il 
Berbero igen, Zenaga neiun da *néigun. Col numerale ugroflnnico nella forma ik si può 
confrontare l’Indoeur. oiliwo-, ma da un punto di vista puramente morfologico il Lap­
pone olita 1 si può confrontare con l’Indoeur. oh'tó 8 (Lat. okta- in octavus), che è un 
duale, cfr. Ceremisso h-ohto 2.

V) Il Turco bir, bivi- 1 fu confrontato da Schott (Das zahlwort in der tschudischen 
sprachenclasse, wie auch im tiirkischen, tungusischen und mongolischen) con le seguenti 
forme : Mong. bire-tej unito, insieme, Mangiu bire-me im allgemeinen, uberhaupt, Mong. 
ber = Sirj. pyr mittelst, durch (Turco bir-ile, bir-le, Osili, bile, Ciuv. baia una cum). 
Invece Ramstedt, Ueber die zahlwòrter der altaischen sprachen (Suomalais-Ugrilaisen 
Seuran Aikakauskirja xxiv, 1907), confronta con Uri- il Mongolo buri alles, alle, ganz, 
vollstàndig, jeder. Mong. il = Turco i come in Mong. bute-i Turco bit- beendigen, 
Mong. badili-: Turco bij- tanzen, Mong. Iiur- anlangen: Turco hir- eintreten. Proba­
bilmente non sono da escludere neppure le combinazioni proposte da Schott.

Vi sono poi forme con m in luogo di b. 11 Mangiu ha e-mu, e-mu-n 1, u-mu-du 
verwaist, inoltre o-m- in ora-don bia nome dell’ undecimo mese, I dialetti tungusi hanno 
u-nm-n, o-mu, u-mi-n, o-mo-n ecc. e con suffisso diminutivo umu-ho-n, omo-ko-n. Nel 
Mongolo abbiamo e-imu, te-imu soldi eincr, Burjato ime id., t-ime ein soloher (= Groenl. 
ta-ima tale, Cr. 171), cfr. il Tunguso tu-mu-n 1 presso Ramstedt accanto a ix-mu-n. 
Schott confrontò anche il Mong. on-tsa einzig, on-tsogoieinsam da *om-, inoltre im-ah, 
im-ahta blos, nur, che io spiegherei da *imu-ah e *imu-ahta collegando il secondo 
termine col Lappone alita 1. D’altra parte Ramstedt identifica col Tung. *emu- 1 il 
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e-bu-r vorderseite, brust, schoss, Siid. Per -n e -r in emii-ne : ebii-r Ramstedt cita 
dotu-na imien: clotu-r innenseite, gada-na aussen: gadd-r aussenseite, e io aggiungo 
che al Móng. e-bu-r, Tung. o-vu-r, u-vu-r c seno 5 corrisponde nel Giapponese mu-ne 
id. con in come nel Turco (Aitai) 6-mit-r parte anteriore = Calmucco o-bii-r. Per la 
vastissima parentela di queste forme v. Pron. pers. 342. L’origine è pronominale, perciò 
l’etimologia proposta da Ramstedt in ultima analisi è giusta; senonchè io non credo 
che il Tung. *e-mu-n 1 significasse in origine cprimo5, bensì traggo direttamente questo * 
numerale dal dimostrativo Turco mu, bu questo, obi. ma-n- (Groenl. ma-na questo).

In questo numerale altaico vediamo alternarsi m e b. Benché tale alternazione sia 
comunissima nelle lingue altaiche e possa perciò considerarsi come un fenomeno fone­
tico interno, conviene notare che la medesima alternazione ha luogo nel corrispondente . 
numerale del Bantu. Col Turco bi-ri- se da *bu-ri e questo da *bu-ri si può confron-- 
tare il Banni (Fernando Po) bu-li, anzi con bi-ri-, be-r concorda addirittura esattamente 
il Mungu bi-ri, G. Kulfan be-r ; col Mangili e-mu, Tunguso u-mu- si può confrontare
il Bantu i-mu, u-mu 1, ecc.

2. — a) NeirUgrofinnico il 2 comincia per k- e nel resto è formato come 1 tranne
qualche differenza nella vocale della prima sillaba, per esempio Suomi uksi, iihte- : 
kalisi, halite-, Lappone Norv. okta, afta : guokta, guòfte, Sved. akt(e) : kuekt(e), Cere­
rò isso ih, ihte : hok, hohto, Ostjaco it : kit. Il Suomi halite- 2 può essere confrontato 
col Lappone alite 1, il Sirj. hih (?) col Cerem. ih, il Ceremisso hohto col Lappone okta ecc., 
onde la derivazione da raddoppiamento è evidente. Come in 1, la gutturale si è spesso 
dileguata davanti alla dentale, il che è avvenuto nel sotto-gruppo Ugro: Vogulo kit(i), 
kèt, Ostjaco Nord hit e hat da *kèt (altrimenti si avrebbe *%àt\ Magiaro két. A queste’ 
forme ugre si collega il Samojedo side, siti ecc. da *hide, *kiti, come dimostra il Mator 
o Motor liydij, hidde 2. Il Kamassino di Messersciimidt (1721) ha cida in luogo dello

►

fide di Castréx.
Il 2 del Turco comincia per e- oppure i- e presenta spesso la geminata -kh- : Jacu- 

tico e Koibal ikki, Ciuvasso ikke, Aitai dkki, Osm. e Tar. ihi, Kas. ike, Kir. e Cum. 
ehi. Da questo numerale deriva la parola cgemello5 la quale presenta generalmente un 
semplice -h- o anche -g- : Ciuv. jege-r, Osm. dki-z, ilii-z, Ciag. àgi-z, Kir. egi-z, Schor. 
igi-s, Kas. ige-z, Aitai ciyi-s, ma Sag. ikki-s. Cfr. Mongolo iki-re, Mangiu iki-ri id., 
e secondo Ramstedt forse anche Mong. iki-s nachgeburt. La medesima parola, ma sempre 
con rotacismo, trovasi nel 20 — cambedue le decadi5 (come il 20 indoeuropeo, pag. 149) 
nella forma *jegi-r- e *jyyy-r- o sim., benché, come vedremo, Ramstedt proponga 
un’altra analisi. Quanto allo j-, questo altaista confronta i casi come Turco ayaf'.jiyab 
albero, uje : juje membro, ùksàk : juksdk alto, uzum : jitziim uva, iiziik : jùzuk anello. 
Del resto si ha anche nel Turco jigi-z (Ciuv. jege-r) cgemello5 e nel Samojedo soltanto
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forme con j- : Jenissei jeho, Tawgy jaka, Juraco jalia 'gemello5, secondo Ramstedt 
probabilmente da un collettivo *eke-il (meglio *jeke-u). Altre parole significanti 'gemello, 
paio5 o sim. hanno vocalismo cupo e sono prive di vocale iniziale, per es. Sirjeno go-zla 
par, bini, Ciagatai ko-.s, ko-sa doppio, paio, Jacutico ho-s, fio-s doppio, Mongolo ko-s, 
fiu-s paio. Cfr. anche il distributivo Mong. ko$i-gad Burj. fioso-got 'a due a due5 e 
il verbo Mong. lioSi- ' paaren 5. Di qui si spiega, mediante il rotacismo, il Mongolo 
korin, %orin 20. I dialetti tungusi hanno orin, però in alcuni si trova fiori, hore. 
Quale relazione passa fra hor-, fior- contenuto nel 20 e il Mong. hojar Burj. fiojir 2? 
È chiaro che queste forme contengono un elemento -ja-, -ji- in più, ma non è facile 
determinarne la funzione.

Invece di h- o fi- i dialetti tungusi presentano in 2 dz-, dZ- ecc., per esempio 
Mangili dZuwe (proli, elzuo) 2, diurni paio, dZor-gon bici 12° mese, Tunguso Castrén 
dztìr (non dZùr come ha Ramstedt), Onkor dZlur 2, dZlur-ma 'gemello5. Nel Mongolo 
di Juan-ciao si trova dziri-n 2. L’iniziale fu originariamente dj- o gj-% Le forme tun­
guse come djur, djul sembrano attestare un primitivo dj-.

Le forme uraliche del numerale 2 derivano certamente, come abbiamo detto, da un 
raddoppiamento di 1 analogo a quello del Pul di-di 2. Il 2 del Turco nella forma iki 
rassomiglia molto a ih 1 del Ceremisso. D'altra parte vi è grande somiglianza anche 
col 2 caucasico, cfr. specialmente il Ciamalal eoi- da *ekki~. Se vi è connessione sto­
rica, come è probabile, ikki del Turco risale a *idi-gi o sim. (v. anche pag. 59). Il 
Tunguso ori-n 20, se non ha perduto una gutturale iniziale, si può confrontare col 
Georg, ori 2 e il Tunguso dzitr, dZur-, Mongolo dZiri- 2 concorda mirabilmente col 
Lazo dzur, Zur, Mingrelio ziri 2.

b) Il Mangiu u-bu c doppio5 si può confrontare con l’Indoeuropeo u-blió 'ambo5. 
Al tipo Latino am-bo rassomiglia assai il Mordvino E. om-bo altro, secondo, cfr. Mor- 
dvino M. orna alter, alius.

3, — Le forme ugrofìnniche presentano una grande omogeneità. Ostjaco Surgut 
kùdlem, kodlem da *kùljem, *holjem, e similmente Irtysch fiddem che anzitutto sta 
per *fiiìdlem. Cfr. Sirjeno kujim per *kuljim. Nel sotto-gruppo Ugro si trova anche 
per -1-, però nello A. Magiaro invece di havom si ha fiolm (nella « Orazione funebre »). 
Il 3 samojedo presenta pure r in luogo di l. Esso manca dell'elemento -m, e comincia 
invece con un elemento n- che non si trova nel 3 ugrofinnico bensì nel 4. Il -gur del 
Samojedo ricompare nel Mongolo gurba- 3 = Lappone golma ecc-, cfr. Mong. gurmu-su-n 
c verdreifachtes, dreidràtige Schnur5, secondo Ramstedt *gurma-su-n c dreifadiges seil5 
(: Yogul fiurum). L’elemento -m- o 
cdrei finger breit5; anzi spesso rimane soltanto gu-, per es. Mong. gu-twgar cftìrs dritte5, 
gu-na-n c dreijàhrig5, femm. gu-na-dZi-n. Il 30 è gutsin = Mangiu gusin, Tunguso 
gutin, godzi, le quali forme concordano col 6 ugrofinnico. Alquanto diverso è il Tun­
guso di Risi fiostcn 30 Gerstfeldt.

Nel Turco e Tunguso abbiamo forme senza la gutturale iniziale. Il Turco ha utS 
oppure utj-, ma Ciuvasso vissìq: la forma fondamentale sembra essere stata *utju-,
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-.b- non sembra essere essenziale, cfr. Mong. guri-gu
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*welju-, cfr. ohi- in 30. Ma la forma più arcaica del numerale 30 è oltu-z del Nogai, 
donde Taratici ottu-z con la geminata, poi Osm. otu-z ecc., perciò anche 3 ha perduto 
-1-. Probabilmente in queste forme si è dileguata la gutturale iniziale, in ogni modo 
si confronti il 30 del Mongolo e Tunguso. Il 3 del Tunguso, ila-n, ela-n, rassomiglia 
assai al Jucaghiro jal-oi, jal-rne- 3, ma sembra che abbia perduto un g-, cfr. gila-ng 
3 Gerstfeldt.

Le concordanze più precise con questo numerale si troveranno nelle lingue austra­
liane e papuane.

4. — Questo numerale comincia nelTUgrofinnico per n-, altrove per t-, d-. Il tipo 
ugrofinnico nell-, njeli- ricorda il primo elemento del Samojedo na-gur nja-har 3 e 
il Tunguso ila-, eia- id. Ma nel suo complesso questo numerale concorda esattamente' 
con nal- 4 del Dravidico. Cfr. anche a-nari ecc. in lingue semi-bantu.

Il numerale 4 del Samojedo segna il passaggio alle forme altaiche, ma secondo 
alcuni sarebbe un prestito dal Turco. Nel Mongolo 3 e 4 si corrispondono con paral­
lelismo perfetto, cfr. gur-ba-n 3 : dòr-be-n 4, gu-tugar 3° : dó-tiiger 4°, gu-na-n di 3, 
anni : dò-ne-n di 4 anni, guri-gu largo 3 dita : dóri-gu largo 4 dita, gu-tsi-n 30 : 
dó-tsi-n 40. Gli elementi essenziali sono gur- e dór-, e in alcuni casi lo -r- si ò dile­
guato. Il Turco ha *tór-tu- 4 con un altro suffisso, ma cfr. Mong. dó-tsi- 40 da *tò(r)-ti~. 
Il Tunguso presenta un suffisso gutturale: Mangiu du-i-n per *du-gi-n, Tunguso Castrén 
di-cp-n, altri dialetti du-g'ù-n, du-je ecc. Per 40 il Tunguso di Castrén ha du-tsi-n 
= Mongolo dó-tsi-n, ma altri dialetti hanno dó-hi, tó-hi e anche da-ki, e il Mangili 
ha de-%i per *dó-ki (Ramstedt).

Il tema altaico *tór- 4 sta probabilmente per *twer- (cfr. Ciuvasso dvatta per 
*dvar-ta) e deve essere identificato con PIndoeuropeo -tioer- in kue-twer- 4. L'ele­
mento k- può essersi dileguato come nell'ordinale A. Indiano tur-ya-, tur-iya-, Avestico 
tìdr-ya- (ma a-jftulrya- viermalig), Greco Tur-td-io-. Il Turco *tór-tu-, Ciuvasso *tvar-ta, 
può essere confrontato con A. Indiano catur-thdi-, Greco tétar-to-, Tur-td-io- ecc. 4°^ 
e si noti che nelle lingue altaiche i numerali si usano anche come ordinali. Col valore 
di 2 concorda PAramaico tar-t- femm. per *tvar-t-. Del resto le forme altaiche senza 
-r- si avvicinano assai al 2 indoeuropeo. .

Il Turco kyr-Ji 40 è una forma con gutturale parallela a tór-t 4, la quale si avvi­
cina assai all’Uraloaltaico hur- 3. Il suffisso gutturale ha riscontro nel 4 del Tunguso. 
Per un possibile raffronto con l'Indoeuropeo v. pag. 152.

5. — a) Ugrofinnico *vìti, *vèti = Turco *òé.sY, Karagasso bedj- ecc. L'assibila- 
zione delle forme turche ha riscontro nel Suolili visi, Ceremisso vits, vizi-t (cfr. vitj 
= Votjaco vitj col Karag. bedj-). Per l’equivalenza tra PUgrofinnico v- e il Turco fi­
si possono citare molti esempi, come Magiaro voi-, vài-, Livonico voi-, vuol- essere = 
Uiguro boi- essere, esistere, dimorare, Jaculico buoi- divenire, Mong. boi- id. L’alter­
nazione e : i del numerale turco è simile a quella che si osserva nel 2, e del resto ha 
riscontro nell’Ugrofinnico. Un esempio notevole di lambdaismo presenta il Ciuvasso in 
pile-k o pili-k. Altri esempi simili sono: Ciuvasso ilj-d = Turco iH-t udire; Ciuv.

♦



— 1 fio —

tiilj- sognare, tidil-k sogno = Turco diiS, tuiu-k; Ciuv. %jl} = Turco kyS inverno. 
Ora il Ciuvasso pile-li 5 si collega al Turco Osm. bile-h Handwurzel, Handgelenk, Kir. 
bile-k, ble-k 'die hand von der elle bis zu den finge™’, Calmucco bui-li-n 'unterarm’ 
da *bil-hu-n o *bel-hu-n, cfr. anche Mong. bili-sug, bilu-ìeg, bil-seg ' fingerring ’, Kir. 
bile-zih 'armband ’. In altri gruppi linguistici abbiamo: Afar-Saho fer-à, Somali far, 
Kafa ya-fdro, Chamir se-fir, $e-fir, Bilia cim-birà, Dembea zalfa per *za-fla, Quara 
diterfa por *die-fra- dito, Ebraico si-ppór-en, Arabo fit-fr, Geez ?e-fr, Aram, f-par 
unghia, e forse con dileguo di -r- Aramaico se-b-oa, Ebr. es-ba-o, Arabo is-ba-o ecc. 
dito — Egizio d*-b-o\ Ceceno beri-g Huf, Circasso Ab. feli-g dito; Maleopolinesiaco 
pala-li palma della mano; Andamanese pala-li- avambraccio, ecc. Per il significalo di 
5 si confronti con l’Ugrofinnico *vìti, *vèti e col Turco bedj- il Serer beli-li, Hausa 
blat, Sciluk a-bdl ecc.

Secondo ogni probabilità il 10 del Samojedo è identico al 5 del Turco o del l’Ugro- 
finnico. Il Tawgy bf sta per *blt o *Ucl come si vede nel genitivo bida-ng, da bldi' 
zehnmal e dall'ordinale bi'di-m-tia 10°. Segue per chiarezza il Kamassino bie'd con 
dittongo che ricorda quello del Jacutico bids. Il Jenissei biu' sta per *biut o *biud, 
poiché questo dialetto non presenta consonanti nell'esito. Simile è il Juraco ju, jud-. 
Si noti a questo proposito che al v- ugrofinnico corrisponde spesso b- nel Tawgy, Jenissei 
e Kamassino, v- oppure j- nel Juraco. L’Ostjaco talvolta presenta una vocale iniziale, 
talvolta hu- come in huót 10 (cfr. Magiaro tìt 5) e in Intere = Kam. bari, Jur. var-nga 
— Magiaro varja, Suomi vare-kse-, Ostjaco Irtysch var-ngaj ecc. Krahe. Esempi : Juraco 
rese, jésea, Tawgy basa, Jen. bese, Kam. baza ferro = Mag. ras, Suomi ras-iti rame ; 
Jur. vii, ji', Tawgy be', Jen. bt, bi', Kam. bii, Ostj. i'd, ot = Suomi vele- acqua. Il 

mano ’ è : Jur. nuda, Tawgy jutu gen. judu, Jen. uda, lira, Ostj. ut, tid ecc., 
Kam. uda. Kamassino Messerschmidt (1721) bad, Koibal bet 10.

Come abbiamo detto più volte, la labiale iniziale è un antichissimo prefisso. Senza 
tale elemento è il 50 del Turco: Ciuvasso alle, Osm. alti, Taranti alli-h, Koibal elì-g, 
Aitai olii, Kasan ille. Cfr. Turco el, eli-g mano, Ciuvasso ala id., Turco al- prendere, 
afferrare (da *ali-, cfr. Jac. yl- Ciuv. il-), Mong. (di nimm, ali-ka innere hand, Mangiu 
ali- ricevere, Tunguso Castrén ali-ga Handflache, Burjato alja-ga id. Con altri prefissi 
abbiamo Mangiu gala, Tunguso n-ala, ng-eda mano.

b) Affine al tipo precedente è quello del Tunguso. Abbiamo : Mangiu sun-dza 5, 
su-sai per *sun-sai 50, sun-to ' una misura di 5 %ijase \ sun-£e%en ( un animale favo­
loso con 5 code’, Onkor son-di'a 5. Questo sun- si collega a sano 5 del Bantu. Non 
credo che si possano separare le forme con t- degli altri dialetti tungusi : tùn-gja, tón-ga, 
tim-gd, e anche ton-sja. Queste si collegano al Bantu tana. Si confronti specialmente: 
Mbàrike i-tson-g, Bóritsu" o-ton-g, Ewe dial. a-ton-g ecc. Vero è che in alcuni dia­
letti solonici occorrono forme come tuonga-n, che sembrano appartenere al tipo seguente.

c) Mongolo tabu-n, dial. *taw- 5, Mangiu tofo- in tofo-%on 15, tofo-joto 'der 
fùnfzchn mal hinter einander trifft, guter schtitz ’ = Mong. tob-kutu, A. Iiidanico tau 
5, dialetti solonici iuo-nga-n e toro-nga (?) secondo Hasistedt da *towo-nga. Cfr. Mon-

nome

\

#
.



fi

— 166 —

golo tciba-g, taba-kai pianta del piede, Turco tcìba-n pianta del piede, suola, Ciuvasso 
toba-n palma della mano, Tel. Schor. tabci-# handflàche, liolile hand, Osm. tabci-n-dZa 
ohrfeige (per la desinenza ricorda il Mangili sun-dZa 5). Questo tipo tab- ha una vasta 
parentela, v. pag. 98. Il Kidanico tcvu 5 ricorda anche il Madi e A nidi tau 5, il Tun­
guso toro-nga si può confrontare col Torotama toru, Maba tor 5.

d) Non facile da analizzare è il 5 del Samojedo, che è certo di origine recente, 
poiché la forma che corrispondeva al 5 delTUgrofinnico e del Turco assunse, come 
abbiamo detto, il significato di 10. Nel Juraco troviamo nob-jangà 11, side-jangà 12 ecc., 
perciò sembra che il secondo elemento di sambel-janb 5 significasse in origine 10, cfr. 
jang 10 dell’Ostjaco (Ugro). Forse la parola significa c una mezza decina5, cfr. Juraco 
\pecilea, Tawgy fealea, Jenissei feV'e, ferie, Ostjaco pale-li, péle-ng, Kam. phiel metà.* 
In tal caso l’analisi sarebbe sarn-bel-jank, Tawgy sang-fal-janha ecc. Il primo ele­
mento è oscuro.

6. — Il 6 ugrofinnico è .un’antica forma del 3, cfr. Suomi busi fi = Turco ut# 
3, Mong. gut#i-n 30, Suomi bitte- 6 : Tunguso guti-n 30. Notevole è la forma hvat\ 
del Votjàco. Il Samojedo possiede il medesimo numerale ma preceduto da un elemento. 
m- : Ostjaco mu-btu-t cfr. Ceremisso liudo-t, Ostjaco mu-bte cfr. Suomi bidè-, Kam. 
mu-htu- in mubtu-git 6° ecc. Che cosa è l’elemento mi II composto deve significare 
2 X 3. L’unica parola a mia conoscenza che possa convenire è Jur. mo, Tawgy mojci, 
Jen. mo, Ostj. mo, mu, Kam. mu Zweig. Il Tawgy iìameai, Ostj. cime, Kam. ami (altro5 
concorda meno per la forma.

Anche il fi del Turco deriva senza dubbio da 3 (la somiglianza con lo Agau realtà 
è fortuita). Con alti/, Ciuvasso olia, si può confrontare il Nogai oltn-z 30. Ma noi pos­
siamo anche ricostruire un primitivo *al-hty 2X3 simile al Samojedo *ma-ktu, che 
può stare per *mal-btu. Nel Jucaghiro abbiamo jdloi 3 : màlgi-jaloi 6 = 2X3; ora, 
col significato di 2 si alternano in molte lingue forme con e forme senza m-, per es. 
Aleuto aljci-b e algi- (in 20), Groenl. ardlae-h e malgo-b, Kwakiool mciloo-b, Cr. 177.’ 
Io preferisco la seconda spiegazione, poiché *al-htg concorda assai bene con le forme, 
uraliche.

Anche il 6 del Mongolo e Tunguso vale 2X3. Schott interpretò rettamente il 
Mongolo clzir-gu- come 2 X 3, e noi possiamo ora collegare il primo termine al Mon­
golo di Juan-ciao dZiri-n 2. Forme dialettali sono: Dahur. dZir-yó; Burjato zur-yà-n, 
Zor-yà-n, Castrén zor-gà-n, dzor-gà-n (ma dzaran o dZaran 60), Calmucco zur-yà-n, 
cfr. Tunguso dzir, dZhir 2. Il Mogholico jor-gct-n Leech presenta un’altra forma del 
numerale 2. Secondo Ramstedt il Tunguso nin-gu- sarebbe « durchaus identisch » al 
Mong. clZir-gu-. Per l’iniziale egli cita i seguenti casi analoghi: Mongolo dZirma-hai 
pesciolini: Mangia nima-^a pesce, nima-si pescatore; Mong. dZiru- disegnare: Mangili 
nini-. Si tratta propriamente di una primitiva alternazione fra tj, dj e nj parallela 
all’alternazione fra p, berne determinata generalmente da assimilazione, cfr. Radloff 
Phonetik dei* nòrdl. Turksprachen 161 segg. Lo r del Mongolo scompare nel Mangiu 
davanti a consonante, come dimostra nima-^ci. Al Mongolo g corrisponde spessissimo,
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secondo Ramstedt, n nel Mangili, per esempio Mong. asugu- fragen : Onkhor ami- da 
*arnù-, *aziìu- e questo da *asyu-, L’esempio non corrisponde esattamente, perchè nel 
6 del Mangili e Tunguso abbiamo ng accanto a n. Io spiegherei nin-gu- 6 da *njirin-gu- 
cfr. Juan-ciao diir in 2, mentre la forma parallela njun-gu- sta per *njurun-gu- cfr. 
cljur 2 e Moghol. jor-ga-n 6. Vi sono anche forme senza -n-, cioè ni-gu- e niu-gu-. 
Del resto lo -n- potrebbe anche appartenere al 3, e allora si dovrebbe confrontare il 
secondo elemento di ni-ngu- e nju-ngu- col Samojedo nagu-r 3.

7. — Il 7 ugrofinnico secondo Munkacsi sarebbe stato preso a prestito da lingue 
indoeuropee del ramo ario. Le forme ugre sarebbero derivate dal Sanscrito sdpta, che 
è piti recente di sapidi. Ciò è impossibile, perchè, a tacer d’altro, il numerale 7 del 
tipo indoeuropeo è comune a quasi tutto l’Uraloaltaico. Le forme ostjache tltibQt o OlabQt, 
tapet ecc. deriverebbero da *sap)et o *6apeJ, ma io credo che per ispiegare la conso­
nante laterale sia necessario ammettere una forma fondamentale *sjèpet o *sjébet (il -b- 
concorderebbe col -b- del Presemitico *sabad-o), cfr. le forme pure ostjache lepet e 
jévQt. Il Vogulo sài (vocale lunga), sat, socit ecc. ha perduto la labiale come àt (vocale 
lunga), at geschinack, geruch == Ostj. èbet id.. cit haar = Ostj. ùp$t, iibet, ecc. Lo 
li- del Magiaro liete- sta per s-, Invece le forme finniche deriverebbero da un supposto 
Sanscrito *sdpta-samd- c eben sieben, ganz sieben \ Ma perchè mai tale aggiunta che 
potrebbe convenire a tutti i numerali? Io sono d’accordo con J. Halévy nel respingere 
siffatta derivazione. Il Suomi seit- sta per *sdbt-, *sàvt-, cfr. ciuràs dial. cibrcis steil, 
bdiirà dial. kabru krumm. Il dittongo ei deriva da eil oppure dii, cfr. beisi = hóusi 
bandwurm, leiju- = Iduhu- flattern, Est. leil — S. Ididii dampf, ecc. L'elemento -in 
sembra essere un suffisso, poiché esso manca in dialetti lapponi come nell’Ugro, cfr. 
Lappone dieta, Lule cl{li)ca : Notoz. cihce-in, e con li- per me oscuro Lule bieca : Kyldyn 
kióce-m. Resterebbe da spiegare lo -s- del Suomi seitsemd-. Io penso che -ts- derivi 
qui da -tj- e ricostruisco un *sebtje-m- che confronto da una parte col Vogulo sàti- 
per *sebti- e col Magiaro liete- per *sebte-, e dall’altra col Latino septe-rn ecc. Parecchie 
forme dialettali finniche confermano, come pare, tale genesi, per esempio Savol. seihtem, 
Finnico occid. seiltern, Finlandese di sud-est seissem, Karelio di Russia seitsim. Si con­
fronti Fevoluzione che ha prodotto lo A. Irlandese se%t n-, il M. Cimrico seid ecc.

Il Samojedo ha forme prive non solo dello -m ma quasi sempre anche del -1 
Juraco sin, sivi-, Tawgy sjaibiia (cfr. sjaibV 7 volte), Jen. se'o. Oscuro è -l- nell’Ostjaco 
séldje, sieldje, dial. lièldZ, lùcidi ; ma qui sembra essere conservata la dentale e pre­
cisamente in una forma che conferma il tipo *sebtje-. Cfr. sèdje-rn- nell’ordinale 7°. 
Il Karn. seVbii sembra essere derivato da *seigbu = seigbi di Messersciimidt (1721), 
cfr. Samojedo Koibal seigbe; il Motor hiibe ricorda il Lapp. bieca. Parecchie di queste 
forme sono oscure, e il raffronto coll’Egizio é%f 7 (Cr. 67) accanto a éf% non soddisfa 
pienamente. — Abbiamo detto che lo -in manca nel Samojedo. Probabilmente però esso è 
rappresentato dallo -in- degli ordinali : Juraco sivi-m-d- (A. Ted. sibu-n-to per *sibu-m-to), 
Jen. se'odde per *sébo-m-de ecc. L’ordinale dell’Ostjaco è sédje-m-dM, sèdje-m-teldii 
e; poi scldje-m-dél ecc. con -l- probabilmente determinato dallo -l, ondo si spiegherebbe
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-I- per analogia anche nel 7. Similmente nel Kamassino seVbu-git 7° da *seigbil-git 
potrebbe avere -g- per influenza del suffisso -gii. E qui voglio osservare «ho lo -m- 
degli ordinali samojedi corrisponde anche in altri casi al medesimo elemento dei nume­
rali cardinali di altre lingue uraloaltaiche, per esempio Juraco nja-liaru-m-, Ostjaco
nd-gur-m-, Tawgy na-kuri-m- 3° : Suomi liol-me ecc. 3.

Nel numerale 7 le lingue ugrofìnniche presuppongono un sj iniziale (v. Setàlà, Zur 
flnnisch-ugrischen lautlehre, FUF ii pag. 2GG) e così pure le lingue samojede. Ma anche 
le lingue turche presuppongono un sj- donde in parte si ebbe./'- per il tramite di *hj~. 
Le forme piu antiche conservano la geminata : Koibal celti, Jac. sdita, Taranci e Aitai 
j fitti t Ciuvasso sjicóè da *sjepte o *sjepti. Io però considero il j come uno sviluppo
della vocale seguente, come nello Spagnuolo siete, v. Cr. 66 seg.

Anche il Tunguso nadda-, nada- sta per *njabda-, *tjabda- o sim. e si collega 
alla serie precedente, v. già U. 38 ove io, sulla scorta di Gabelentz, confrontai il 
Mangiu mire vino col Coreano siul (Cinese tsieìì) e il Mangiu njalma homo col Coreano 
sarg.ni o Oargm (Jucaghiro Sai'óma) id. Si veda ora ciò che abbiamo detto del 6.

Resta soltanto il 7 del Mongolo, doluga-n. La possibilità di collegarlo alla serie 
precedente è assai debole, malgrado il Mogli, jola-n. Ma nemmeno mi sembra molto vero­
simile Fetimologia proposta da Ramstedt, il quale collega quel numerale con doluga-buri 
c zeigefinger5 propr. < das lecken 5 = c leckfinger5 da doluga-, dolija- leccare (il Koibal 
tola-mer significa invece ( Ringfinger5). Devo però riconoscere che la forma esteriore
concorda assai bene, cfr. con dala-n 70 il Calmucco data- leccare (accanto a dot-) e 
il 'l'ureo jalya-, jala- leccare. Secondo Ramstedt la consonante iniziale originaria sarebbe
stata d- donde d- nel Mongolo e j- nel Turco.

8. — I numerali 8 e 9 uraloaltaici sono generalmente sottrattivi. Il Suomi kalideksa- 
può essere concepito come kahde-ksa- oppure kah(d)-deksa~. Io però non saprei vedere 
in questo -delisa- una specie di fusione del Greco déka col Sanscrito ddsla, come sup­
pose già Europaeus. Le forme del Lappone e Mordvino sono molto ridotte. Il Sirjeno
kokjdmys fu considerato da Sjògiien come un elativo in -ys e analizzato hok-jdm-.ys 
cz\vei von zelin 5 da *jàm 10 (cfr. Ostjaco jan-g 10). Castrén accettò tale spiegazione, 
ma quanto a òkrnys 9 — da Sjogren spiegato in modo analogo a kokjdmys — preferì
ammettere invece di -jdm- un -kym- ossia -kum- identico a quello contenuto nel Suomi
kummene 10, mentre Europaeus vide anche nel -jdm- di kok-jdm-ys un -kjam- che 
confrontò col Mordvino kdmen o kjemen. Ora si suole considerare -mys come una forma 
per 10. Anche l’8 ugro è sottrattivo e il primo termine del Vogulo njol-làu e del 
Magiaro njol-ts è il Vogulo njol <naso>; ora si sa che nelle lingue uraloaltaiche la 
parola c naso 5 si usa anche per esprimere il rapporto di cavanti, dinanzi5, Cr. 41 seg. 
Infatti a njol-làu 8 = c (più) avanti al 10 5 si oppone nel Vogulo àntel-làu 9 = 
c accanto al 10, (più) vicino al IO5 da ànttjl c lato, fianco5. Con 4, Sirjeno njolj ecc., 
njol- non ha niente a che fare, cfr. njol-sdt 80 da sat 100; infatti, diffìcilmente il 4 
potrà considerarsi come sottrattivo dal 5. Nel Samojedo soltanto l’Ostjaco ha una forma
sottrattiva, gli altri dialetti hanno 2X4.
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Nel Turco 8 mostra una stretta affinità col nome c gemelli5, per esempio Osm. dkiz 

gemello: sdkiz 8, Aitai dyis : sdyis, Kirg. egiz : segiz, Kasan igez : sigez. L’elemento s- 
secondo Ramstedt sarebbe il Mong. ese Mogli, s- cnon5 = Tung. osi-preterito esi cnon5, 
il che è possibilissimo. Esteriormente considerato sekiz coincide con l’Indoeur. sékjs 6 
e come questo è (3) -|- 3 così quello può essere (5) + 3.

Il Tunguso dzaphu-n è probabilmente sottrattivo, poiché l'iniziale può combinarsi 
con quella del 2 o del 10 e la terminazione ricorda il Mangiu akù o alio cnon, senza5. 
Oscuro è soltanto il -p- (anche -b- e -m-). Qualche dialelto tunguso ha dz'akfo, tsakoi. 
Trovasi anche un tslaspue-ngu 80.

Il Mongolo naji-ma-n (cfr. najan 80) è oscuro. Curiosa è la somiglianza del Penin 
ena-rna-n e Mekyibo ena-ma-n 8, ma si tratta di lingue troppo remote. Tuttavia cfr. il 
Telugu erta-ma- 8. Il Mongolo nciji- potrebbe essere una forma del 4 simile al Bantu 
nai 4, cfr. iteli- 4 deH'Ugrofinnico.

9. — Tutte le forme ugrofìnniche sono sottrattive e parallele a quelle di 8, cosicché 
è superfluo analizzarle. Osserviamo soltanto che il primo elemento del Magiaro kile-nts 
si collega a hi, kive aus, kul aussen ecc., e corrisponde a er%, ùr% dell’Ostjaco. Il
9 del Samojedo Ostjaco è sottrattivo. Tawgy namej-tjuma 9 : nameai un altro, Kamassino 
ami-thun : ami, Jenissei nè-sà, é-sa : nè-ke, én-gau id. Curioso è il 9 del Juraco, che 
significa cdieci samojedo5; in alcuni dialetti si dice c dieci ostjaco5. Ramstedt è pro­
penso a considerare anche il Mong. jisu-n 9 (jiren 90 da *jiz~) come una forma di
10 =: Juraco juC 10, che al pari di jur 100 sarebbe un Lehnwort = Turco jùz 100. 
Egli poi aggiunge che il Tunguso uju-n 9 potrebbe stare per *juru-n oppure *u-ju- 
(con u- « protetico »), ma bisogna pur tener conto delle forme jdgi-n, jògi-n con -g-, 
per tacere delle forme huju e %uju. Tuttavia -g- può essere un suffisso come in 4 e 
realmente la seconda sillaba del 9 corrisponde assai bene alla seconda sillaba del 4. 
Schott tentò invece di col legare il 9 del Mongolo e Tunguso con 1 dell’Ugrofinnico e 
del Mongolo.

Difficilmente il tohuz 9 del Turco può collegarsi a tek (uno solo5. Scomponendo la 
parola in to-kuz si avrebbe nel secondo elemento una forma non molto dissimile dal 
Burjato jósó-n e Tunguso %uju. Scomponendo invece la parola in toku-z si ottiene nella 
prima parte una forma simile al Tunguso diigu- 4. Le possibilità sono parecchie.

10. — Il Suomi kumme-ne-, Eston. kimme, Voto cummé, Mordvino kdme-n M. keme-n 
si collega a una serie di parole che significano (mano5 o siili.: Suomi hdmme-ne- nom. 
hdmme-n die flache, liohle hand, liama-lo, liama-h-lo doppeJte liand voli, Eston. kama-l 
gen. kama-lu beide hohle hànde zusammengelegt, Livon. koma-l, kama-l handvoll, 
kdmu-l (con d lungo) handflàche, Lapp. Norv. goabme-r Sved. lioabme-r En. kuabme-r 
die hohle hand, En. kdmmo-d (con d lungo) mittelhand, Mordvino E. komo-ro handvoll, 
hohle hand, Perni kimi-ssan das hàndewaschen; Suomi kiimi, kunte- klaue, nagel, Lapp. 
Norv. gciclz Sved. kadz En. koddze, Sirjeno kyS, Cerem. kùd, Mordv. kdns M. kendzd, 
Ostj. kunìj, Vog. hos (se -n- sta per -m-). Queste parole appartengono al tipo del Bantu 
lumi 10 (pag. 98), al Semitico %am-s 5 (pag. 114) ecc. Cfr. anche Lak khama Handvoll.
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L'ultima parte del. Suomi kummene- 10 si ritrova nelle decine del Sirjeno ho-myn 
30, njelja-myn 40, vety-myn 50, kvaity-myn 60, Votjaco kwa-myn 30, Yog. nali-màn, 
nel-m.Qn 4 0, àt-m$n, àt-pQn 50, %&t-p$n 60, Magiaro nedj-ven 40, òt-ven 50, liat-ven 
70 ecc. Si tratta evidentemente di abbreviazioni in cui è andata perduta la gutturale 
del 10, cfr. Vogulo nali-màn : Mordv. nilà-gemen, Sirjeno vety-myn : Mordv. ved-gemen ecc. 
Il Sanscrito mima- c maass, umfang, grosse5 non c’entra per niente. Per meglio dire, 
il Suomi kum-mene- 10 può contenere come secondo elemento una parola che corri­
sponda al Sirjeno myn c maass, zahl5 in ky-myn(a) c wie viel •*, sy-rnyn < so viel5, 
myn-dct c so viel wie \ Si tratta di parole di origine pronominale, che hanno riscontro 
anche nel Semitico: Ebr. mcmci numeravit, min specie, qualità, ecc. Il Suomi kum-mene- 
sarebbe come la risposta al Sirjeno ky-myn c quanto ? \ Ma si noti che kumme-ne- quasi 
si identifica con kàmme-ne- die flache, hohle hand, in cui soltanto -ne- sembra essere 
il suffisso. Invece di -myn un dialetto del Sirjeno ha -mys nelle decine: ko-mys 30; 
njelja-mys 40, vety-mys 50, kwaity-mys 60, cfr. Sirj. kokja-mys 8, òk-mys 9, inoltre 
Magiaro njol-ts 8, lùle-nts 9, harmi-nts 30 da *-ms, e Mordv. komsj 20 (di cui tra 
poco). Qui non c'entra per niente l’Àvestico e Pehlevi mas cgross\ Noi abbiamo forme* 
corrispondenti nel 60 e 70 del Turco: Osm. alt-myZ Uiguro alty-mys Ciuv. ut-mèl 60; 
Osm. jet-mis Ciuv. sjitj-mQt.j 70. Accanto al Suomi kumme-ne- 10 dev’essere esistita 
una forma come *kimme-se- corrispondente al Mongolo %omo-su-n o kimu-sii-n c unghia5 
e al Semitico %am-s 5 (per lo -l, -Ij del Ciuvasso ricordo l’Assiro %amil-tu f. e il 
Suomi kama-lo ecc.). Si tratta di quel noto alternarsi degli elementi -ne- e -se- quale 
si trova, per esempio, in noni, luke-mine-n obi. luke-mise- leggere; cfr. nell’Indoeu­
ropeo le alternazioni come cdive-n- : aiwe-s- aevum. Il 20 del Turco ha per secondo 
elemento -ma, -ma, -mi non seguito da alcuna consonante, onde si direbbe una forma 
di duale rispetto a -mi-8, -my-s che apparirebbe come plurale nel 60 e 70. Cfr. neL 
l’Indoeuropeo patène duale e patére-s plurale. Infatti nel Tunguso di Ochotsk 10 è me-n, 
ma nelle decine si usa -me-r (con rotacismo) che trovasi però anche in dhir-mer 20, 
cfr. Jeniseisk dzja-n 10 : -dzja-r in 20-90, Mangaseja e Jakutsk dla-n : -dza-r id.7 
Bargusin dZad-n 10 : -dZa-r 30-90; invece il Lamuto ha -me-n anche nelle decine. NéT 
Tunguso i nomi in -n fanno appunto il plurale sostituendo -r. Cfr. nei Nubiano di-me 
e di-me-r : di-me-n- 10; v. anche Altern. 20. Ma che -s, -r in origine non si usasse 
soltanto come segno del plurale appare evidente da molti fatti, che qui non occorre 
citare; cfr. del resto il Semitico yam-s 5.

Abbiamo dunque trovato che il 10 del tipo Bantu kumi si presenta spesso nel- 
l’Uraloaltaico privo di li-, specialmente in composizione. Si può confrontare l’Egizio mè-t, 
il Nubiano di-me ecc. Io collego alla serie il Turco on, *0n, Ciuvasso toun, von, che 
Groenbecii vorrebbe ricondurre ad un primitivo *ogon. Io ricostruisco invece un *kom 
o sirri. Lo -m si è mutato di regola in -ri nel Turco, per es. Jacutico %àn sangue = 
Samojedo Koibal kam, Motor kem%, e le gutturali iniziali spesso si sono dileguate in 
tutto il gruppo Altaico, per esempio Turco kork- temere : órk- spaventare, Mangili 
goto-: Tunguso dio- erschrecken (pag. 123 seg.). Cfr. Mangiu orn-Son 11, dZor-gon o
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anche nonò-yon n. pr. c seehsjàhrig5.dZor-yon (Sol. dzur{u)-yun) 12, tofo-yon 15, ma 
Anche il 10 del Tunguso sembra collegarsi alla medesima serie. Esso ha evidentemente
come primo termine il 2, cfr. Màngiu dzuice, dzno 2 : dzuwan, dzuon 10, Tunguso 
Castrén dztir : clzàn. Io credo che dzuiocin stia per *d$uban, *d$uman, vale a dire 
*dZu-man, dju-man, con che si ottiene una forma molto simile al Nubiano di-men- 10 
e alle forme cuscitiche affini. Anche il Mongolo arban 10 sta per *ar-man, cfr. con 
ar- il secondo elemento di koj-ar 2. Del resto -b- e -ni- alternano tra di loro anche 
nel 2, 7 e 10 del Cuscitico e altrove. In dialetti tungusi si trovano delle forme di 
decine come nada-rngl 70, dZ'apkO-rngì 80 Ràmstedt, e nada-rangi ò nada-rinyz 70, 
dzabko-rinyi 80 Iwanowskij. Senza dubbio ha ragione Ràmstedt di ricostruire un nume­
rale Tunguso *armci-gi o siili, per c IO.5, numerale che si collega poi strettamente al 
Mong. arba-n. Io aggiungo che l'elemento delle decine -rngi Ràmstedt, -rangi o -rinyi 
Iwanowskij concorda in modo meraviglioso con l’elemento -rnge-, -rcingi- e -ringe- 
che forma le decine nelle lingue Agau. Cfr. anche jang 10 dell’Ostjaco. Altri dialetti 
tungusi formano le decine con -clZu, -dZar ecc. che appartiene al Mangili dZuioan 10. 
E qui non voglio tacere che Ràmstedt fa risalire il Tunguso dZàn, *clZon 10 ad un 
bisillabo = Mongolo dZagun (Calmucco zùn) 100, il che è certamente possibile, cfr. 
con dza-gun *10 il Tunguso cUur-yun 12 ecc.; ma in favore di un prototipo *clzuban 
o *dzabctn si può forse citare il Tung. clzab-ku- 10—(2).

Nelle decine del Mongolico dZir-an 60, dal-an 70, ncij-an 80, jir-en 90 il secondo 
elemento si considera come affine al Turco on 10, cfr. Urianchai peti? 5 : pddZ-dn 50, 
aldy 6 : ald-an 60, acidi 7 : edd-dn 70, sds 8 : sdz-dn 80, tos 9 : toz-an 90.

Un cenno speciale merita il 20 ugrofinnico del tipo del Mordvino komsj. General­
mente s’interpreta come ko-msj 2 X 10, ma la forma del 2 sembra poco verosimile.
10 preferisco di considerare kom-sj come una specie di duale del Mordvino kame-n 10 
e confronto l’Indoeuropeo -k'om-ti (due decadi5. Secondo Ràmstedt il Turco *jyyyrma o 
*jegirmà 20 deriverebbe da *eki, *iki 2 con *cirma, *arba 10, ma v. pag. 162.

In tutte le forme fin qui citate non c'entra per niente — giova ripeterlo — nè
11 Sanscrito ména- nè l'Avestico mas. Dice benissimo Halévy con quel suo linguaggio 
così pittoresco: « Jamais un mot qui est vague et indéterminé dans sa langue native

peut avoir été emprunté dans une famille de langues étrangères pour y représenter 
nombre aussi déterminé et aussi indispensable que le nombre dix. Ces singuliers 

aryomanes préhistoriques n’ont-ils donc pas trouvé dans leur propre idionie deux termes 
désignant une grande mesure ou une grande quantité pour aller chercher l’un aux bords 
de l’Araxe l’autre au-delà de l’Indus? ».

Restano alcune forme del 10 che si credono prese a prestito da lingue arie. Tale 
è il Magiaro tlz e il Sirjeno das = Avestico dosa ecc. Questo si può concedere senza 
difficoltà, ma che il Votjaco -don delle decine stia per *-closn e provenga da un geni­
tivo plurale Av. dasandm = Sanscr. dcis'andm (sic, Munkacsi) è cosa che io stento 
assai a credere, e che mi fa ricordare Tidentificazione, tentata dal Borr, del Malese 
uncini 6 col Sanscr. sannàm gen. plur. 6.
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100. — Il 100 ugrofinnico deriva da lingue arie, cfr. il Sanscr. Patd-m ecc. Della 
stessa origine potrebbe essere il 100 samojedo e turco. Il Mongolo dza-gun sembra 
essere un’antica forma del 10, come abbiamo visto. Ignota è l’origine dei Mangiu tango 
o tangu e del Tunguso namàdji, njama; quest’ultimo però ricorda stranamente il Ber­
bero timadi ecc., pag. 118.

1000. — Il Suomi tubante-, Mordv. tuMom deriva dal corrispondente numerale ger­
manico o slavo. Il Magiaro ezer è da qualche lingua aria, le altre forme ugre sono 
più oscure. Oscuro è anche il Santi. Jur. jonar e il 1000 altaico.

10000. — Turco tiimd-n, Mongolo tume-n, Tunguso turna-n ; da una forma turca 
Himd deriva il Russo t‘ina, tma. Concorda in modo curioso il Kafa tèmo 10000.

I numerali del Giapponese sono i seguenti :

v

1 /ito, hito 6 mu, per i giorni mui-ka
7 nana
8 ja
9 kokono

10 toioo, too, to, nelle decine -so

Le forme semplici si adoperano in combinazione coi sostantivi, per es. mi-iro tre 
colori. Come sostantivi i numerali 1-9 hanno l’antico suffisso del genitivo -tsu, le decine 
30-90 hanno -dii, mentre 10 è tsu-dzu, 20 liata-Ui, 100 momo-tsi, 1000 tsi-dzi e 
10000 joro-dzu, per es. futa-tsu mono due cose. Si notino le coppie

2 futa, futsu- da *futu- 
6 mu 
8 ja

10 tsu, to e -so

La coppia fi-to 1 : fu-ta, *fu-tu- 2 ricorda la coppia ugrofinnica, per es. Suomi 
iih-te- 1 : hali-te- 2. Il suono giapponese che si trascrive f davanti a u e generalmente’ 
h davanti ad altre vocali si avvicina assai nella pronuncia di Yeddo a %, mentre 
altrove si pronuncia f. Nella pronuncia di Tòkyo li è un idi-Laut, E. R. Edwards,, 
Étude phonétique de la langue japonaise, Leipzig 1903. Etimologicamente li, f è di 
origine ora gutturale ora labiale. Il mi 3 corrisponde all’ultima sillaba del Vogulo 
kormi-, %'urini-. Probabilmente jo sta per *jot, cfr. jot-tari c 4 uomini5 con ik/u-tari 
c how inany men5 ; e *jot si avvicinerebbe al Samojedo tjet e Turco tòri. Quanto a 
itsu da *itu, io lo collego al Suomi vite- 5 (si noti che in Giapponese mancano le sil­
labe vi, vii, ve). Cfr. anche Giapp. te mano. Il 6, specialmente nella forma mutsu per 
tmutu, si avvicina al Samojedo Jen. motiC Kam. muktu-. Se nana 7 sta per *nadna, 
esso concorda col Tunguso nadan. Il 9, kokono, sembra essere sotti-attivo. Il 10 nella 
forma towo rassomiglia al Mangiu tofo- 5, nella forma -so delle decine al Tunguso 
-diu pure delle decine. Il 20 Hata (cfr. liatsu-ka 20 giorni) sta per * futa-tsu- 2X10. 
Restano isolati mo-mo 100, tsi 1000 e joro 10000.

2 futa, per i giorni futsu-ka 
mi(k)-ka 
jo(k)-ka

nanu-ka
jo-ka3 mi

4 jo
5 itsu

1 fto
3 mi
4 jo
5 itsu da *itu

(
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I numerali del Kotto, Ostjaco del Jenissei ecc. sono indocinesi, come io mostrai già 
in Cr. 183 seg., e perciò saranno esaminati nel capitolo decimo. I numerali deH’Aino 
e del Coreano saranno analizzati nel capitolo seguente. Restano i numerali del Juca­
ghiro, Ghiljaco, Ciukcio-Corjaco-Camciadalo ed Eschimo-Aleuto, i quali segnano chia­
ramente il passaggio alle lingue americane, onde dovremo occuparcene anche nel capi­
tolo undecimo.

II Jucaghiro comprende tre dialetti, Kolyma, Tundra e Ciuvantsy, quest’ultimo estinto. 
I numerali del dialetto Kolyma secondo Jochelson, Essay on thè Grommar of thè Yukaghir 
Language (Annals of thè New York Academy of Sciences, xvi 1905), sono i seguenti:

6 mdlgi-jaloi
7 purkioi
8 mdlgi-jèlo yloi
9 kun-irki-ledjeoi 

10 kunelli

agg. {ritiri agg. mdlgi-jan 
purkijin 
mdlgi-jélohun 
-ledjeodje 
kunijin

1 irhiei
2 dtcìftloi
3 jdloi
4 jdloftloi
5 inj-ganjboi

I numerali indipendenti terminano in -i ad eccezione di 10, e secondo Jociielson 
sarebbero forme verbali di terza persona singolare come le-i è, cfr. titel jdlon-gi essi 
tre sono. Gli aggettivi numerali terminano generalmente in -n come i numerali del 
Mongolo e Tunguso. Il -dje di 5 e 9 è l’elemento che forma gl’iterativi: irki-dje una 
volta, ata'/li-dje due volte, jcdi-dje tre volte, ecc.

La parte radicale di 1 sembra essere ir-, donde con suffisso gutturale ir-ki-, ir-ke- 
e anche ir-ko-. Si può confrontare il Uiguro biri-k, bir-ki-n einzeln, allein, Ciag. bir-ge 
vereint, zusammen. Poiché b- non si trova nel Jucaghiro, è possibile che ir-lii-n sia 
identico a bir-hi-n del Uiguro. Una forma di 1 trovasi anche in purhi- 7, che Jociielson 
spiega c one above, one more 5 senza aggiungere altro che valga a chiarire la forma. 
Vi sono varianti del 2 che cominciano per an-, cioè cmdaklon e cintatoli ; frequente 
poi è -d- invece di -t-, per es. adakiin. La parte radicale è tali, -dak-. Si può con­
frontare il Turco dlihi da *citki 2 = Carne. eda%-, Ciukcio eteg- in 7. Il 3, jdlo-, 
concorda col 3 del Tunguso ila-, eia-', cfr. Jucaghiro ila canderer \ L’ordinale è jdlme-s-ki 
agg. jddme-s-te con -m-, cfr. l’ordinale samojedo a pag. 168. Jociielson interpreta il 
4 come cthree and one5 e veramente jdlo-%loi sembra avere come primo elemento jdlo- 3, 
che diventa jdlo- nell’aggettivo jélo-kun e j.dla- nell’ordinale jdla-yle-sma come si 
spiega il secondo elemento che rassomiglia a 2 piuttosto che a 1 ? In altre fonti trovo 
jeloklon, jelaklon, (j)elakloi ecc., ma anche malg-andklon 2X2. Probabilmente (j)ela-kloi, 
sta per *(j)ela-tkloi e vale anch’esso 2X2, cfr. ila un altro. Il 5 deriva da %dnjbo, 
c paini, wrist5 e nji o nje c together \ Billings ha en-gan-lon. Il 6 è 2 X 3 e l’8 è 
2X4; secondo Jociielson mdlgi o malgi-lli significa (joint5, per es. njé-malgilh call 
thè joints together5 = c year5. Ma ad ogni modo mdlgi è un antico numerale che 
valeva 2, cfr. il 6 del Samojedo. Il 9 è sottrattivo. La parte radicale kun- del 10 
ricorda il Turco on, Mangiu -j(pn ecc. In altre fonti trovo kunole-n, yuniella, huncalloi ecc. 
Quest’ultima forma dimostra chiaramente che si tratta di composti.

Serie I. Tomo III. 1908-09. — Sezione storico-filologica.

citarmi 
jan <7 *jaln 
jélokun 
inj-ganjbodje
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I nomi ordinali terminano in -s-ki agg. -s-te. Secondo Jochelson -s è il suffisso 
del causativo, -hi è un suffisso possessivo e -te è il suffisso del modo condizionale. 
Numeri collettivi : ata%lo-th due insieme, jalo-th tre insieme, ecc.: distributivi: àta%lo-nu-th
by two, ecc. {-nu è il suffisso dell’iterativo).

Faccio ora seguire i numerali raccolti e registrati da Boensing, perchè essi si allon­
tanano parecchio dalle forme comuni :

0 imo-%anbo indole1 indole
kijonj2 knjun, kijonj 7 »

8 imo-cariba jalgan3 jalgonj, jalgan
94 litigane, ntigan ntigan

5 a^t-em-caribo, imo-yanbo (-a) 10 carabo megli

Il sistema qui è rigorosamente quinario. Sembra che indole 1 sia un dimostrativo, 
cfr. tudeVh egli. Il 2, knjun, ricorda la terminazione di adakun, ma anche il Mongolo 
kojar. Il 3, jal-g-, ha un suffisso gutturale e così pure, come pare, nti-gan 4 (: jal-gan-3) 
che ricorda il 4 ugrofinnico. In 5 è contenuto %anbo, can^a c flache Hand 5, come vide 
già Schiefner; e imo- corrisponde probabilmente al Mangiu emù 1, cfr. anche ym-daUoi 
5 Raiskij. Non so che cosa sia ayt-, che però ricorda l’unità ugrofinnica; act-cm- 
sarebbe il Mong. im-akta con ordine inverso. Il 10 è 5 X 2 e credo che megli stia
per *malgi.

I numerali del Ghiljaco hanno varie forme secondochè si usano da soli o in unione 
con nomi di esseri viventi o di oggetti, v. il lavoro di W. Grube. Io ordino le varie 
forine — che appartengono anche a dialetti diversi — secondo un criterio puramente
morfologico.

321 4 5

ca, cetima, munjti, nu
ce-r, co-r to-rme-r, mo-r nu-r, ny-rne-r
<5o-r8ma-rS, mo-r8 nu-rS to-rS
6e-%, Ba-%mi-li, mi~cni-k, ni-%, nja-% to-xnu~c
c(j)a-kr, ci-mja-kr, mea-, mje-nja-kr ny-kr to-kr

nja-krj óa-krSmja-hrS ny-kr8 to-krX

Per 1 vi sono anche le forme con raddoppiamento ni-nj, ni-n, ne-nj, nja-nj oppure
con vocale cupa nju-nj, nju-n ; cfr. mje-nj 2 nel 12 del dialetto parlato alle foci del
fiume Amur, la quale forma non sembra essere analogica (cfr. menning c zusammen zu 
zweien Amur mina-g 200 e il numerale 8). In 11 e 12 si trova anche nja~cr, mja-yj)' 1 
e ma-r 2, così pure no-r 4. Il dialetto di Giorni ha mo-vs 2, cio-rs 3, nu-rs 4 e to-rs 5
con -rs invece di -rs. Eccezionale è mursas 4 del dialetto di Sachalin e m coi-to-r- 5
del medesimo dialetto in mcoitor-urk 15.

6 nga~c, nga-ga ; nga-r- in 60; Amur na-y, na-r- in 16
7 ngdmyc, ngtimyng, nganìZiy, ngamga; Amur namg, Sachalin nomoh
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8 mina ; minjis, minjes, mini ; minji% ; min-r--, milj- in 80 Amur
9 nin-benj, nin-bjen, njinj-bin(a), njunj-bin ; Sachalin ion-bin 

10 mo%p, mgo-k, mo%o-n, mo%o-ng, ^ó-kr(i) plur. mo^ó-ngino

Sembra che 0 derivi da 5 + 1 e 7 da 5 + 2, invece 8 e 9 sono sottrattivi, cf‘r. 
specialmente njanj-tógen o njanj-tódén 9 del dialetto di Siska. In 11-19 si trovano le 
terminazioni -itili, -itrsk, -r.sk oppure -utk, -urk. Non è una forma del 10, ma piuttosto 
un elemento corrispondente al Jacutico ordago, per es. in on ordngo bir 11, con cui 
Sciiott confrontò il Turco artuk o artyk c driiber hinaus, melir als5. Fra le decine sono 
notevoli méroM (con r gutturale o uvulare, Grube pag. 3), rnà%id, mea%, mà%a, 
Amur méas, Sachalin mjakr-%011 20, c-%°, c-%os, Amur c-%ok%, Sachalin cok-silon 30, 
nu-%ùkr$, n-%u, n-%us, Amur n-%uk$, Sachalin nnkr-m%ok 40, to-%ókr$, tó-%si, Amur 
to-york 50.

100 è ne-Oàng, nl-tdng, drang, Sachalin ni-sank, Amur n-sag; cfr. Amur mina-g 
200, ca-k 300, n-sug 400, tora-c* 500, nan-iok 600, min-iak 800, ninbjen-iak 900, 
Sachalin ci-iaik 300, ci-ta% 400 (?), na-citali 600. Queste analisi non sono tutte sicure. 
1000 è ndmga, némka, Amur nimka.

Con ni-li 1 io confronto il Mongolo ni-ke. La forma raddoppiata nenj va col Ciukcio- 
Corjaco i-nen. Il 2 ricorda il primo elemento del 6 samojedo. La parola indillo, molyd, 
Sachalin maljgo rassomiglia assai al malgi- 2 del Jucaghiro ecc., ma il significato è 
c vielUna traccia dello l si avrebbe in milj- contenuto in 80, e poiché m- è un pre­
fisso, si può confrontare min-, men- 2 con ina-, éna altro. II 3 si avvicina al Cam- 
ciadalo cok. Il 4, mi-, ny-, va confrontato coll’Amo ine, Coreano ne ecc. Il 5 si col­
lega certamente a to-t braccio e risulterebbe identico a io 5 del Giapponese. Il 10 è 
mo-%0 (cfr. Sachalin mo-^on 10 : mjakr-yon 20), cioè probabilmente c una decina5. 
Ambedue gli elementi si trovano nel Tunguso. Curiosa è la somiglianza di -silon con­
tenuto nel Sachalin cok-silon SO con syelón 30 del Coreano. Il Coreano concorda col 
Ghiljaco nel 4, nella formazione delle decine (Coreano -%bn ■=. Ghiljaco -j^on) e forse 
nel. 3 e nel 5. Cfr. anche il secondo elemento del Coreano %a-na 1. Coreano ma-%ón 
40 : Ghiljaco mja(kr)-%on 20? D'altra parte lo in, caratteristica del 2 nei Ghiljaco, 
comparirebbe nel 20 del Coreano, sòmd.

Nel Ciukcio-Corjaco e nel Camciadalo il sistema è quinario, solo alcuni dialetti del 
Ciukcio-Corjaco presentano, come pare, delle forme sotti-attive per 9. Per 20 vi è gene­
ralmente una parola che significa cuomo, uomo intero5, donde si svolge un sistema 
vigesiinale. In due dialetti del Corjaco 15 (proli. = cpiede5) costituisce un'unità, come 
in talune lingue dell’Africa. La caratteristica più spiccata delle lingue di questo gruppo 
è la forma dei numerali 2, 3 e 4 che sono simili tra di loro e spesso distinti solo 
per differenze vocaliche. Nello specchio seguente le forme usate in 7, 8 e 9 sono indi­
cate con lineetta finale. Da a. fino a q. le forme appartengono al Ciukcio e Corjaco 
secondo varie fonti, mentre i corrispondenti numerali del Camciadalo sono riuniti in r. 
e distinti secondo le fonti mediante numeri da 1 a 8.

♦

*



a. ni-ra-fa ny-ra%- n-ro% n-ra%
ng-rot, ang-rot-b. ni-rà%, ni-ra%- ng-ra%
gi-róh, erng-rot- gi-rakc. gi-rali, gi-ra-
ngo-roh, amg-rook- ng-radkd. ngi-ràk, ngi-raak-
ni-okin, ni-ò- ni-àkene. ni-ie%, ni-d-

ngi-jdk{a), nga-ràk-ngo-ioli, ngó-rok-f. ngi-jak, ngi-tàk-
g- e-teg- gy-ra%

ng-rofo ang-rot-h. ne-ràb, nia-ia%- ng-rai
ni-e-diakai. ny-ak, ny-aku- my-o%

g-rokk g-r alilij. tie-tab, ni-ta%, ni-tak
ng-rokak. hy-taka, nje-tan- ng-raka

1. y-tagau, ni-tab­ rogati, roft- ragate, ra^-
ni-o%m. ni-a% ny-za%a
ni-j°X ni-ja%n. ni-óx-Ó
ng-rook ng-raaho. ny-itali

ng-Zàkaiu, ngy-saa-ng-zókaio, ngi-Só-p. ni-ttàkaio, ny-tty-, ngy-tti-
q. gni-tag, gni-ta- gna-sog, gna-so- gna-sag, gna-sa-

cak 1, 4. caak 2, 3, 5, 6r. e-dab~ 1, e-tdb~ 1, 6 coli 1, 4, cook 2, 3, 8
caalia 8, tzag-elc 7cauli 5, tsook 6, tzog-elc 7e-tak- 2, e-tub~ 5, i-taa- 3

cooko- 8, cob~ 1 cab- 1i-td- 8

La vocale caratteristica di 2 è generalmente a oppure à, e\ talvolta si trova d, e 
in 2 ma a in 7. La vocale caratteristica di 4 è a, a oppure aa; e non vi può essere 
dubbio che il 4 deriva dal 2 per una specie di rinforzamento, cfr. gi-rak 2 : gi-ràli 4, 
ngi-jah : ngi-jdk. Invece la vocale caratteristica di 3 è o, o oppure oo. Le forme senza 
prefisso nel Ciukcio-Corjaco sono rare, mentre nel Carne, solo il 2 ha un prefisso e-, 
1-. I prefissi più comuni sono ni-, gi-, ngi-. Notevole l’assimilazione della vocale del 
prefisso in f. ngo-iok, ngó-rok- 3, nga-ràk- 4 di fronte a ngi-jah, ngi-tàk- 2, cfr. d. 
ngo-rok 3. La consonante originaria iniziale dei tre numerali è d, t spesso conservata 
in 2; cfr. inoltre i. ni-e-diaka 4. Il d si muta spesso in r nel Ciukcio, in j nel Corjaco 
e in c, s o $ nel Camcià'dalo ; v. Pron. pers. 134 seg., Kadloff 15. Siffatti mutamenti 
fonetici hanno un esatto riscontro nel Turco, per es. Orkhon e Uiguro adah piede = 
Jacutico citab === Koibal azah = Ciuvasso uva —- Aitai, Kasan, Osmanli e Kirghiso 
ajak. I tre numerali hanno generalmente un suffisso -k o ~b, però e. ha una forma 
più piena -km, -ken, la quale trovasi poi generalmente in 5, 10, 15 e 20. Notevole 
è b. ng-rot 3 con -t, e di qui si spiega il numerale 8 con l’elemento ora accennato 
-kin: b. e li. angrot-kin, c. emgrot-ke, d. amgrook-keèn. Corj. nise-seg bis.

Quanto alla parentela di questi tre numerali, noi la troviamo specialmente con le 
lingue altaiche. Il 2 nella forma eteg-, etak- si collega al Jucaghiro dtab~ e quindi

yMB:!
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al Turco dkki per *àtki, nella forma ni-tay si collega al Jucaghiro an-tay- ecc. Il
3 nella forma ngoro- si avvicina assai al Samojedo nàgur, Jucaghiro jct-lo- con o. Il
4 nella forma gyray si può confrontare col Turco kyrk 40. Col Ghiljaco vi è corri­
spondenza nel 3, Ghilj. co-, ce-y : Carne, co-li. Il Carne, ha conservato l’antico nume­
rale 2 solo nel 7 ; per 2 possiede ora una forma kasa, kasci oppure kaas o siili., cfr.
Jacutico yos doppio, Mong. yus un pajo, Turco cikiz gemello.

Il numerale 1 nel Ciukcio-Corjaco è énnen, innen, firmati, e con vocale cupa nella 
seconda sillaba ennon, dnnon. Spesso nel 6 invece di e della seconda sillaba compare 
a (cfr. il 7 rispetto al 2), quindi le forme erniari, innari, onnan, e anche annjan, 
nan ecc. La medesima particolarità si osserva nel Ghiljaco, il cui numerale 1 corri­
sponde perfettamente allo 1 del Ciukcio-Corjaco, per es. Ghilj. nin — c. nin-, Ghilj. 
njnn = 1. nun-, Ghilj. njanj = g. annjan-, Ghilj. ner = h. ennel-. Già Radloff 
riconobbe l’origine pronominale, cfr. Ciukcio yn-yan, in-gan, Corjaco enno, enno-l, 
anno, annano-l, Carne, ernia egli. Forme speciali per 1 sono p. in-sinàk, ing-Hnjan, q. 
ing-sing, p. in-gy in 6. Con prefìsso gutturale il Carne, ha konni, hnyn, koning, ma 
anche un tipo affatto diverso: diz(i)k, diuzik, disak, dysak e dysyk. Per konni cfr.
Corj. liune-seg semel.

Tanto 5 quanto 10 cominciano per in- e hanno in generale aspetto simile. Le forme 
per 5 nel Ciukcio-Corjaco sono: myllan-ga, mylldn-gin, millin-gen, myllen-ge\ poi senza
10 -n- davanti al suffisso gutturale melle-gen, mylly-gen, mill-gin, mil-yin, e senza il 
suffisso gutturale malan, malen. Il frequente -II- sembra derivato da assimilazione, 
cfr. minlan-ka, mynlan-ka, monlon, e con metatesi (?) mylnin-gd, ma anche mulle-gean 
e miltin-gin. In un dialetto del Corjaco abbiamo menga-k in nidi hole mengak 7 = 2 
dell’altra mano, niò lidie mengak 8 = 3 dell’altra mano. Il 10 è mynegyt-kin, mynigit-lien, 
mingit-ki(n), anche minegil-ki e mindgit-keèn. La parola significante c mano, braccio5 
è: Ciukcio myngyt, myngit, mennigìt, mingilen (plur.), Corjaco minneget, mynnagat, 
e anche mangu-ugui e mdmnagylgen, mynnagalgin. Il 10 significa dunque c mani) ed 
è una specie di nome collettivo. Ma anche il 5 deriva da c mano ^ cfr. Corjaco del­
l’isola di Karaga mylgalgen e yitu-rnangel, Corjaco del fiume Kolyma mynga-kac mano, 
mangilgan braccio, Ciukcio secondo Pallas mingilen, secondo Steller mingilgin mano. 
La parte radicale in tutte queste parole è min-, myn- o sim., con cui si può intanto 
confrontare il Tunguso men 10, mentre la terminazione di min-lanka o myn-lanka e 
myl-linge 5 ricorda la terminazione del Samojedo Tawgy sangfaljanka 5.

Veniamo al 5 e al 10 del Camciadalo. Il 5 è ku-gumnu-k, ko-omna-li, kumna-ka, 
ma anche kom-l-y e con valore distributivo kom-tsy (i distributivi terminano in -sy : 
kasy 2, cosy 3, easy 4, et-tonosy 7, cuy-tenosy 8, cay-tanosy 9, cumy-tanosy 10).
11 Pott confrontò komly col Corjaco di Karaga kdmmenelilan c una (?) mano5 e noi 
possiamo aggiungere che kom-l-y concorda assai bene col Ciukcio-Corjaco milyi-n 5 
prob. per *kmi-l-yi~. La forma più piena è kumna-ka e ku-gumnu-k in cui -mn- rap­
presenta il min-, myn- del Ciukcio-Corjaco, cfr. con -mna-ka il Corj. rnynna-ga-t cmani\ 
Ma la cosa più notevole si è che kumna- 5 corrisponde esattamente al Suomi kummene-



10. E come il 10 è affine al 5 nel Ciukcio-Corjaco, così anche nel Camciadalo. Le
forme sono kum(e)y-tuk palatalizzazione della gutturale iniziale cumk-tuk, cumy-tak,e con
comg-dok, ceniyy-tagóna, coni yo-t alio. Sappiamo poi che la palatalizzazione si trova in 
tutti i gruppi linguistici nel numerale del tipo Bantu kumi, cfr. in questo caso il Voto 
cilmmé 10 di fronte all’Estonico kiimme. Credo che l’analisi kum(e)y-tuh ecc. da me 
proposta sia giusta, poiché il secondo elemento sembra essere identico a quello che si 
trova 7-9 : cuku-tuk 8, caah-tak 9 ecc., elemento che alterna con le forme più piene 
-tenok, -tanak, -tonok, -tunuk (spesso con armonia vocalica : cook-tunuk 8, caak-tanak 9) 
= tono mano. Un confronto col 10 del Ciukcio-Corjaco potrebbe condurre ad un’ana­
lisi un po’ diversa. Può darsi che il 10 del Ghiljaco sia affine. La somiglianza fra 5

*

e 10 si avrebbe in myoi-to- (Sachalin) 5 \moyp 10. A me sembra in ogni modo che
il -tuh di 7-10 del Camciadalo sia identico a toy 5 del Ghiljaco.

Il 6 del Carne, ha una forma singolare: liylkóka, ìiylkoak; la prima sillaba anche
kel-, gyl- e la seconda anche -kok, -kog, -kug, -koy. Quale può essere l’origine 

di questo numerale? Una certa somiglianza presenterebbe il Rotto ycl-ùca per * yel-hè&a, 
*yel-kéàa 5 + 1, ma il è è di origine dentale. L'elemento kyl- ricorda il Ciukcìo 
hot c altro 3 e il Itole del Corjaco 7 e 8 = 2 risp. 3 dell’altra mano.

kit-,

Mi restano da ricordare alcune forme più o meno isolate.
Nel Corjaco di Karaga akaSit, gcissit è un elemento additivo in 6-9. Le forme del 

Ciukcio-C. yona-cinki e si ni. per 9 sono probabilmente sottrattive. Per 10 abbiamo nel 
Corj. di Karaga tanudgasa, clarnalagnos e in alcuni dialetti del Carne, tuta (cfr. Ghiljaco 
tot braccio) e togossa. Carne, conu-tonu, colu-dunug 8, cana-tana, caning dallang 9. 
Sono forme eccezionali. In 11-19 il Carne, ha cinazic, sinasi, nelle decine luiad.

Forme speciali per 15 sono Corjaco kilgin-keen, Itiliagin-tin; cfr. hyt-kalgin piede, 
Tunguso ltalg-. Per 20 abbiamo: %lik-kin, kalluk-ki, killik-tik, Corj. yjalyh, y{a)lyh 
plur. yalyk-av, opto kalàu (integer homo), kalyk, klawul (homo). Diverso è Karaga
ucàrn cagai ganze r Mensch.

Per 100 trovo in un dialetto del Carne. custoguMain.
Dei numerali dell’Eschimo ha trattato recentemente W. Thalbitzer, The Eskimo

numerals, Suom.-Ugr. Seuran Aikakauskirja 1908.
Ecco le forme date da questo autore:

Mackenzie R.Groenl. occ. AlaskaGroenl. or.

ata-oci-qata'-l0se-q ata-uce-q1 ata--Mse-r
mar-Àu-k maXd-ro-k, aipa-k mal-ru-k2 martl-k, a'rta'-h

pinga-cu-t, illa’kpinga-su-t pinga-ju-n3 pinga-si-n
cita-rna-t sta-mi-nsisa-ma-t4 cihi-ma-t
taX’é-ma-t taX’i-rni-ntaX'i-ma-t5 tat'i-ma-t

arFi-ne-q, arFini-X'it arFin-liginarvénè-lopit6 arper-na-q
qolit, kalènnotot qoln, qulinqulit10 qulin

arqa-ne-q, argani-X-it itiang-néra-t 10 + 111 arqar-na-q

. ,vfc
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cirYersa-ne-q, -X'ìt iX'uin »
innung ncrjoq 
qoléti 
cihpak

akimiak (15 | 1) 
juinok, jùin'uh 
sivincik 
20 4- 1

16 arperscir-na-q 
» -ner 5 

e’ncrwtucirtingo 
21 ciwii'ctq

520
inuk na,wX'ongo 
un’a, ùn'is'ut

La radice di 1 è cita-, cfr. Alaska dta-unga I unite, .join, raake one, intrans. Groenl. 
àtcì-iooq is connected with something else. Per la terminazione Thalbitzbr confronta 
gli astratti come Groenl. ingerXa'-wse-q thè way in which one moves da ingerAa-woq 
he moves, Alaska yu-ce-k raanhood da yu-k a man. Il dialetto Kadjak ha ali-nu-k 1.

In 2, Mackenzie malle-ro-k o mal-ro-k = Alaska mal-ru-k, il -k è segno del duale 
(cfr. invece -q segno del singolare in 1). Il tema *mcil(e)- secondo Thalbitzbr si trova 
anche in mali-k a wave = c one tliat follows5, mali-ppa follows after him or it, 
Mackenzie metile- seguire. Il Groenlandese or. a’rta’-k è propriamente un ordinale = 
Groenl. occ. arXcr-k duale di arfav thè one of thè two, perciò = cboth of thè two\ 
Cfr. Groenl. aX’ct, Alaska àtlilà another. Mack. aipci-k 2 : Groenl. occ. ctpa 2°.

Per il suffisso dello Alaska mal-ru-k 2 Thalbitzer cita, oltre a -ro- di isa-ro-q 
a wing ecc., Al. urrun-rU-k due giorni da ur'-nu-k giorno, pén-rù-k socks of native 
work e i comparativi come Al. tctki-n-roo-k it is longer, Groenl. taki-ne-ru-iooq id. 
Ma lo -r- del numerale 2 non deriva da gutturale? Le forine dialettali malgo-k, malgu-y, 
maggu-k ecc. lo fanno supporre, e malga- avrebbe riscontro in lingue prossime (Juca- 
ghiro malgi-) e in lingue più o meno remote (lingue americane, Begia mdlho da *mcilgo). 
Curioso è malehonhln 7 del Konega dell'isola di Kadjak, perchè esso esteriormente sta 
presso a poco a malgo- 2 come il Saho malehan 7 sta al Begia mctlho 2.

La base di 3 è pinga- e il suffisso -su-t o -ju-t è il plurale della terminazione 
participiale arcaica -io-q. Con pinga- Thalbitzbr confronta Groenl. pingo, pingu-Va-q 
knoll (on thè ground), pingu-ja-k a blister on thè skin, Labrador pinga-lo round out- 
growth on a tree; questo tema indicherebbe « something which juts out, as thè tip 
of thè second finger which protrudes beyond thè other fingers ». Ma non vi può essere 
nessun dubbio circa l’identità di questo pinga- con l’aggettivo dimostrativo pinga cquello 
lassù, quello in alto5.

La base di 4 è *sita- o *tsita-, e questo sta probabilmente per un più antico tifa-. 
Namollo iSta-ma-t. Thalbitzer confronta dubbiosamente l’Eschimo occ. sit-qo-q ginocchio. 
Il suffisso -ma-t è il plurale di quel -ma-k che si trova in Groenl. itu-ma-k thè palm 
of thè hand, igi-ma-q thè head of thè harpoon, arqau-ma-iooq is below thè water, ecc.

Il 5 ha il medesimo suffisso del 4 e la parte radicale si collega al Groenl. occ. 
tcile-q plur. tàX’i-t braccio, tcilerpik (Alaska tdX'erpik) mano destra. In qualche dia­
letto si ha tale-lia col significato di ( mano \ Alaska tàthlé-kd my arm.

Con arf- contenuto nel 6 e nel 16 del Groenlandese occidentale Thalbitzer con­
fronta arfer thè outer edge of his hand (from thè root of thè little finger to thè wrist), 
probabilmente da un tema *arfe indicante passaggio ; cfr. Alaska arFirtoa I cross over 
to, Labr. arfertarpoq he wanders about, roams about. Il suffisso -ne-q si trova in 6,
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11 e 16, i quali numeri indicano il passaggio da una mano all’altra, dalla mano al 
piede e da un piede all’altro. Cfr. tciku-ne-q vista, miki-n'e-q il più piccolo, ecc. L'ele­
mento -ne- secondo una ingegnosa ipotesi di Thalbitzbr sarebbe identico al suffisso del 
locativo -ne.

Il 10, quli-t, significa cthe top ones 5. Il tema è *qule, cfr. Groenl. occ. qul-cr-ne 
above him or it, quÀe-q thè uppermost da *qnle-Ae-q.

Il Groenlandese occ. isilva-ne-q 11 si collega a isiga-h plur. isik'a-t piede. Affine è 
11 del dialetto del Mackenzie, cfr. itika-t piedi. Il sinonimo cirqci-ne-q deriva da' un 
verbo *arqa-woq is down, cfr. arqar-poq goes down.

Il 20 è generalmente ca man counted to thè end5, cfr. ncrivcr to bring to an end. 
Dopo il 20 la numerazione riesce diffìcile agli Eschimesi.

Invece di 5, 10, 15 e -0 le basi della numerazione eschimese sono, secondo Tiial- 
bitzbr, 6, 11, 16 e 21 tranne che nei dialetti dell’Alaska. Questo è vero solo in parte, 
poiché non si conta 6 + 1, 6 + 2 ecc. bensì cir. (sottinteso 1) = 6, or. 2 = 1 ecc. 
Nei dialetti dello Alaska abbiamo una parola speciale per 15, akimiak, cioè c thè one 
at thè opposite side (ake)^, poi 15 + 1 ecc. (cfr. il Corjaco dell’isola di Karaga). Il 
Groenl. occ. qulcv-iluat, qolin iluàt, Mack. qolin-illoat 9 è una specie di numerale soG 
trattivo poiché indica c thè one within thè qulin 5.

Secondo Tiialbitzer i numerali eschimesi sarebbero tutti « new formations developed 
within thè originai language common ot all Eskimo tribes » e tutti sarebbero « closeiy 
associated with parts of thè human body ». Ambedue le asserzioni sono vere solo in 
parte. Il numerale cita- 1 è assai antico ed ha riscontro non soltanto nello Aleuto ma 
anche in molte lingue americane e oceaniche. Il 2 non solo « belongs to thè oldest 
stratum of thè Eskimo language », ma ha riscontro nel Jucaghiro, in molte lingue 
americane e di altre regioni (cfr. malgo- col Begia màlho), e nella forma senza m- si 
collega al 2 dello Aleuto e al tipo diffusissimo ali due, altro. La forma comune del 
3 è recente, ma illa-k del Mackenzie potrebbe essere antico e = Juc. jalo- Tung. ila- 3. 
Il 4 si ritrova nello Aleuto e forse si connette al 4 del Samojedo, cfr. specialmente 
*tsita-ma- Al. *t siti-m con l’ordinale Jur. tjeti-m-, Ostj. tjéte-m-, Tawgy tjata-m-, Il 
5 in ultima analisi si collega al 50 del Turco e al Maleopol. li-ma mano, 5, Il 10 
può confrontarsi col medesimo numerale del Jucaghiro e forse occorre anche in lingue 
americane. Ecco ora i numerali dello Aleuto :

$

1 cità-qa-n, tayàta-q
2 dlja-k, aljgi­
ti qdmkn-n
4 sitsi-n
5 tsci-ng c la mia mano 5

Inoltre atu-kik c ambedue 5 e sisd-q 100.
Abbiamo già accennato ai numerali comuni all’Eschimo. 1 atei- : Esch. ata-\ 2 dlja-k : 

Eschimo dial. ciile-h e sim., cfr. c altro, secondo5; 4 sititi- : Esch. sita-, sisa-, In 6—9

6 citii-ng 
1 nlu-ng
8 qamtsi-ng o qam-tUng
9 sitìH-ng

10 hdtji-q, hdsci-%

■ ^



il sistema è quinario. Quanto al 3, può derivare da una parola significante < sopraJ 
come il 3 dell’Eschimo. Varianti di Unalaska: ato-ken 1, arlo-k 2 (: Groenl. marÀu-k 
con m-), kanUm 8, ate-k 10, presso Cook alci-li 2, kànUg-n 3,, hcis-k 10. Il suffisso 
di cttà-qa-n 1 si può confrontare con quello del Jucaghiro ir-ki-n 1, Tunguso umu-ko-n.

Per la formazione degli ordinali di questo gruppo linguistico si osservino le seguenti 
forme. Lapp. kolma-t, Sirj. kuimó-d, Vog. kormi-t, Mag. harma-d 3°, Suomi kolma-nte- 
(nom. kolmci-s, Vepso kolma-ns), Lapp. K. koalma-nt, Vog. %unne-nt id. Ostjaco Irt. * 
%ùda-met 6°, tabet-met 7° (= Indoeuropeo septe-m-tó-). Suomi toi-ne-, toi-se- 2° da 
Ugrof. to quello (=: Indoeur. cho-i- 2), Mag. mciso-d 2° : Suomi mù, Vog. mo-t altro 
(= Bantu mo- 1). Samojedo -md- ecc. Turco iki-ndi, iki nd&i 2°, alty-ndhj 0°. Tun­
guso emu-tsi, -tsi 1°, cUcd-Ui 2°, ila-tsi 3°. Hong, gu-tsl grossenkel; gurba-du-gar 3°.

Il Jucaghiro, il Ghiljaco, il Ciukcio-Camciadalo e TEschiino-Aleuto segnano chia­
ramente il passaggio dalTUraloaltaico alle lingue dell’America settentrionale. Sopratutto 
il Ciukcio-Camciadalo ha strette relazioni con le lingue americane, come ho già mo­
strato in Cr. 175 seg. e come vedremo meglio nel capitolo XI.

Sene I. lomo III. 1908-U9 — Sezione storia)-filologica. Vi
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I NUMERALI

MEMORIA
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PEOI1. .A.IJraòElIDO TROMBETTI

(presentata il 1° febbraio 1908).

Vili.

Dravidico-Australiano.
Nelle lingue dravidiche si distinguono generalmente aggettivi numerali e sostantivi 

numerali. I primi sono i più semplici. La distinzione è più spiccata in 1-5.
1. — a) Aggettivo numerale: Tamil ora, poetico or (anche or), Malayalam oru, 

Gondi diai. oru, Kui ro. Il Tulu or-i significa cone persoli5, or-a conce\ A. Canarese 
or-barn mod. ob-ba(nu) = Tamil oru-van unus, or-bai mod. ob-balu = Tamil oru-val 
una. Da or- con suffisso dentale deriva il Korvi or-t, Kurukh indefinito or-t m. f., 
definito oi^-to-s m., Malto indef. or-t m. f., definito or-te-h, or-te- in., or-ti-6, or-ti- 
f. = Tamil oru-tti accanto a oru-val una. Koi orro-ti. Come osservai in Pron. pers. 
143, nel Dravidico-Australiano il numerale Orno5 presenta un’alternazione iva : (iv)o 
parallela all’alternazione ya:(y)e, perciò a or- si collega il Gondi varru csome one5, 
cfr. anche Can. dial. vaba, vab = ob-ba. Il Brahui a-sl è formato come mu-si 3 = 
Tulu mi-dii.

Il sostantivo numerale neutro significante <una cosa, unità5 è formato pure col suf­
fisso dentale ma preceduto da nasale. La forma più completa si ha nel Kui ro-n-di 
da ro. Nelle altre lingue si è dileguato lo r davanti alla nasale: Telugu o-n-clu, Gondi 
u-n-di, Kurukh o-n-d e o-n-ta, Malto -o-n-d, Can. (v)o-n-du, Toda vodd per *vo-n-d ecc. 
La forma del Tamil che io trascrivo o-n-dru si pronuncia ondru o ondu e con assi­
milazione onnuì donde si spiega il Malayalam onna. Il dr proviene, come sembra, da 
palatalizzazione, cfr. Gondi u-n-dl e Tulu {v)o-n-dH. Nell’aggettivo Tamil otfei codd, 
single 5 (pron. ottrei) la nasale è scomparsa in causa della geminata. Kaikadi va-n-da.

b) Un altro tipo del numerale 1 è rappresentato dal Telugu oka (anche vaka), 
donde mascli. oka-du e oka-n-du (ogg. oka-ni), femm. oka-te, neutro oka-ti, Naiki oko, 

Serie I. Tomo IV. 1909-10. — Sezione Storico-filologica.
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oribad/u, fonduen-\ ettuerti ; &VUcieTu ; àdru
%u

Ómbidiciticiagaarci

vamdi pattaattaagciarci,

-ci) jéru onbadu, -ci ;patta, -aettu, -a; nudru, -a¥ àdru, -a erti,

(j)enmà (v)ormba pattu, pachijéluadii

ojimbcidu pattuettuéluaru

onp>ad pattu, poOuettèliar

(j)entu [v)ombhattu pattu, hcittu{j)óluaru

jéru-ngsàrU-ng

aru

- sèdiè-n

sàdici, sadigi

Il Parji iru-l e Gondi iru-r si possono accostare al Tamil iru~var. Telugu iddaru m. 
f. per *ir-dttru, cfr. Naiki iro-tér e per la desinenza il Korvi rcindèr m. f. Il sem­
plice suffisso dentale presentano il Canarese (y)era-du e il Brahui ira-t.

Il sostantivo neutro astratto è formato anche qui col suffisso dentale preceduto da 
nasale: Tamil irci-n-du, re-n-du, Kaikadi rci-n-da, Vadari rci-n-clu, re-n-du e anche 
ro-n-du, Naiki yera-n-di, Kui ri-n-di, Tulu rcidclu, per *ra-ìi-$u, Ivodagu ciancili per 
*ra-n-du ecc. Con dileguo dello r davanti alla nasale : Toda edd per *e-n-cl, Kurukh 
e-n-d ecc. Nell’aggettivo Tamil irattu doublé3 la nasale è scomparsa in causa della

è

geminata.
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Ricorderò qui il Tamil inei c paio \
3. — La forma .più breve si trova nel Tamil mù-var three persons, Canarese

mù-varu, Kurukh nu-b def. mi-bar con n da m per dissimilazione, Telugu mu-ggaru 
o mu-ggaru, Gondi mu-vuru, Parji mu-ir, Kui mu. Cfr. anche Tamil mu-ppadu o 
mu-ppattu, Canarese mù-pcittii o mù-vattu, Telugu mu-phai, Tulu mu-ppa, Toda mù-paO 
30. Il derivato più semplice è Korvi mu-d, Tulu mU-dii, Toda mù-d(u), Canarese ma-ni, 
Gondi mù-r, Telugu mu-du, mù-ti-, Brahui mu-sl, Nahali mo-tho. A quest’ultima forma 
si avvicina assai lo A. Telugu (?) mo-do-ga (« Insula in Gange est. 
nomine

1Modogai ingum
Plinio, = Triglyphum o Trilingum di Tolomeo). Poi vi sono le forme con -n- ì

o -n- : Tamil mù-n-dru (pron. anche mùndu e mùnti, cfr. Mal. mùnna), Kaikadi mù-n-dci, 
Rodagli mu-n-du, Kurukh mu-n-d o mu-n-d, Gondi mù-n-d, Kui mu-n-dii, Pari mu-n-dù.

4. — La base è dovunque ned-, solo il Parji ha nil-ir. Notevole il Kurukh ned- 
in nai-b def. nai-bcir. Qui il suffisso dentale è raro ed è sostituito da un suffisso gut­
turale, però in un dialetto del Gondi troviamo nal-du accanto a nal-gu =■ Canarese 
ned-kit, Kui ncd-gi, Telugu nedu-gu. Il Tamil nan-gu si fa derivare da *ncd-gu come 
nan-gu bontà, bellezza, nart-bu amore, Mal. nan-gu bellezza da nal- : Canarese ned buono, 
nal-i il piacere, amare, Telugu ncil-uvu bellezza. Ma tale spiegazione (che dovrebbe 
valere anche per il Toda nemku) non è necessaria, potendo na-n-gu contenere l’elemento 
-n- come il Gondi nedù-n-g. Il Kurukh ha na-%. Naiki noli.

5. — Sembra che la base sia ai-, donde ei-, è-: Tamil ei-var Ave persons — 
Canarese ei-varu, Canarese ei-vattu o ai-vattu, Telugu è-bhai o yà-bhai 50. Per 50 il 
Tamil ha ei-m-beiclu, poiché sembra che aggiungendosi a monosillabi aperti con vocale 
lunga un elemento formativo s’interponga la nasale abbreviandosi talvolta la vocale, 
per esempio ve- to be burned : ve-n-du having been burnt, mà-n-kai thè fruit of thè 
ma, a mangoe, kei-n-nodi a snap of thè finger; cfr. ei-n-tinei thè five conditions, ei-m-pulan 
thè five senses. A ei-n- si collega il Tulu ei-nu 5 e il Tulugu r-hè-nu in pcieli-hénu 15. 
Col suffisso dentale abbiamo Canarese ei-du o ai-du, Telugu ei-du o ci(y)i-du, Kolami 
ai-d; e con nasale interposta Tamil ei-n-du, Gondi ai-n-du. Da queste ultime forme 
derivano, come pare, il Tamil e Mal. andzu, Korvi anelici, Kaikadi aneli, Kodagu ancUi, 
cfr. anche Toda ùU. Restano le forme con s- : Gondi saiyù-ng, seiyan, Parji sé-vir 
(cfr. Tamil ei-var), Kui sin-gi, sin-g ; cfr. Telugu -hènu ?

6. — Tamil (e Mal.) adru col dr che si trova in 1 e 3; Korvi e Kaikadi ara, 
Toda ar, Canarese, Gondi e Telugu ani, Gondi sarù-n(-g) con r, Tulu adii, Kui seidia, 
sadi-gi, Parji sédié-n con di. Anche qui, come si vede, vi sono forme con s-, cfr. Telugu 
-haru in padi-haru 15. In 6 e 7 poca differenza vi è tra l’aggettivo e il sostantivo.

7. — Tamil èru (poet. eru-mei), Mal. yèru con r; Tulu yèlu, Kodagu èlu, Cana­
rese {y)èlu con l ; Gondi yèdu, Telugu {y)èdu, Vadari yédu e yodu con ri ; restano: 
Gondi yèrù-ng, Toda èli, Kui odi, od-gi. Eccezionale è aga del Korvi e Kaikadi (per 
*cicl-gaì).

8. — È senza dubbio sottrattivo come il 9. La forma più semplice è quella del­
l’aggettivo: Tamil en-, per es. en-baclu 8 X 10, en-èru 8X7, en-kanan che ha otto

%
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occhi ; Canarese en-varu 8 persone, em-battu 8 X 10 ; Telugu ena-bhei o ena-bhai 8 X 10. 
Il sostantivo è (y)en-tu nel Canarese, e di qui si spiega il Tamil ettu, Korvi e Kaikadi 
atta (per a- cfr. aga 6), Mal. getta, atta, Kodagu ettu, Toda ett. Il Tulu (y)en-ma è, 
come vide Kittel, un astratto = c eight-ness5, cfr. Tamil eru-mei 7. Qui si collega 
il primo termine del Telugu enama-ndru o enama-ndu-gum 8 persone, {y)enama-nnùru 
800 e lo stesso enimi-di 8. L’elemento en- va confrontato col Ivurukh en-cl 2. Lo r 
del numerale 2 trovasi conservato nel Madi erma-di formato col -di del Telugu enimi-di 
da *er-ma parallelo al Tulli ey-ma ; cfr. nel Gondi ar-mu-r accanto ad anu-ma-r. Non 
credo che i numerali 8 e 9 del Telugu si debbano analizzare in eni-midi e tom-midi 
e che -midi sia una forma del 10 = podi. Confronterei piuttosto i numerali in -mandi 
come aru-mandi sinonimo di tiru-guru 6 persone. Il Tamil ere-mar (accanto a en-var) 
8 persone rassomiglia al Gondi anu-mar 8. Al Telugu ena-ma- rassomiglia strana­
mente il Mong. nai-ma- e l’africano ena-ma- 8 pag. 169.

9. — La forma più perspicua è il Kota omi-patu 1 da 10, quindi viene il Tulu 
(v)orm-ba, poi con elisione dello r: Tamil e Mal. on-badu, Korvi Óm-bidi, Kaikadi vamdi 
per *vam-bdi, Kodagu oyim-badu, Toda on-pa6, Canarese (v)om-bhattu, Burgandi ommcid 
per *om-bad. Alquanto aberrante è il Gondi un-mak (anche er-mu e an-maì).

Diverso è il Telugu tommidi, cfr. tomma-ndu-guru 9 persone, tom-bliai 90, tomma- 
nnv/ru 900, Canarese tom-battu 90. Nel Tamil ton-nùdru vale 90 e to\l-ayiram 900 ; 
nei classici si trova anche, secondo Caldwell, fondu 9. Caldweli, interpreta 9, 90, 
900 come cbefore 10, 100, 1000 5, cfr. tol-ncidu thè day before. Il Tulu ha son-pa 
90. Si confronti la formazione di 8 e 9, 80 e 90 ecc. nelle lingue ugre.

10. — La forma aggettivale è rappresentata dal Telugu podi, pada-, Gondi pad, 
Tulu padu, Can. hadi-, Tamil -padu, -badu con -d-. Il sostantivo è generalmente pattu. 
In 11-19 il Tamil ha di regola pad-in-, per es. padin-àdru 16; ma pann-irandu 12 
per *padn-; cfr. Telugu pann-, Can. hadin-, hann-, Toda pon-. Il Malayalam ha pand-iru 
o pand-irendu 12, certamente da *padn~. A. Tamil iru-bàn 20 invece di im-badu. 
Notevoli le trasformazioni che subisce il 10 nelle decine del Telugu: iru-vai 20, arte-vai 
60; nalu-bhai 40, é-bhai 50, de-bbhai 70, ena-bhai 80, tom-bhai 90; mu-ppcii 30.

Secondo i grammatici indigeni il numerale Tamil si può scrivere in certi casi pahdu 
con h detto ciyidam c sottile, minuto \ Si confronti pakadu 10 dato da Hunter.

20. — Nella maggior parte delle lingue dravidiche è 2 X 10. In parecchie lingue 
si conta per ventine. Nel Burgandi abbiamo ir-d 20, rand ird pat 2 X 20 + 10 = 50, 
and* ird 5 X 20 = 100. Malto korj-ond una ventina, ded kOri 30, korj-es 20 X 2, 
aray kóri 50, Un kóri 3 X 20 ecc. Kurukh kart, ond kart 20, kùri-end 20 X. 2 
(anche biso'e ventina). Nel Kui si conta per dozzine: bara 12, bara rondi una dozzina, 
bara rindi due dozzine ecc., baro bara oppure patt-oka dodici dozzine = 144, ro pattu 
id., ri pattu 288 ecc. ; ma nel dialetto dei Khondmal abbiamo hadè 20, ri badi 
2 X 20 ecc. Parji kutf-èk una ventina, cfr. Malto ék kóri. La somiglianza col Mongolo 
korin 20 sembra essere fortuita. Probabilmente la parola c ventina 5 significò in origine 
c un uomocfr. i nomi nazionali come Kuru-% e Koda-ga.
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100. — Tamil e Mal. nùdru, Tulu nùdu, Telugu mìru, nati-, altrove nitrii, nùr.
1000. — Solo il Telugu ha una parola genuina: veyi o veyyi, plur. vè-lu.
Il Malto classifica gli oggetti numerati facendo uso di sostantivi generici 

so licita kake six combs, Un paia pokeri three ponds, Un gota tóke three hills, càr 
gota ada four houses. Il medesimo uso troveremo nell’Indocinese e altrove.

Prima di passare alle lingue australiane e affini esamineremo i numerali di alcune 
lingue che possono avere relazione più o meno remota col Dravidico.

I numerali del Singhalese sono di origine ariana. Però irunta-ta ‘doublé5, citato 
da Caldwell, è dravidico.

Nel Khagiuna il sistema è vigesimale come nel Kalasha, Kafir occidentale, Citrari 
e come in alcune lingue dravidiche.

186

per es.

ecc.

Khagiuna

1 ha-n, hi-n, hu-n
2 cdtd-ts, altci-%, cdtu-n, alto-
3 uskó, iski
4 ioaltó, malti
5 tsundó
6 miSindó, miSandó
7 thdlo, thaló
8 cdtdmbo
9 hanUó, hanUu

10 tór(o)mo, torma, toram, 
turma, torum

Burushaski 
ha-n, hi-n, hi-k 
altri, alta-n, alto 
uskó, iski-n, iskl 
ioalto, wdltl 
sundo, sincli 
masindo, maSindi 
thaló, thalè 
altambo, altambi 
huntsó, hunti 
tórnio, tornii

Warshikwar 
ha-n, hi-n, hi-k 
ciltd-ts, cilta-n, alto 
uskó (isko), iské, iski 
xocdto, xocdti 
tsenclo, thicló, tsindi 
miMndó (b-), miMndi 
taló, thalè, tcdé 
cdtanibo, altambè, altambi 
untfó, liuti, hunt(i) 
tonimi

-***

Nel Burushaski e Warshikwar le forme in -l, -i di 3-10 si usano per animali o 
cose di genere femminile (soltanto il 7 termina in -e, -e) ; la forma corrispondente di 
1 è hi-k da *hi, e per 2 invece di alto dovette esserci *altl o *alti come si deduce 
dal 4. Le forme in -0, -o di 4-10 si usano per esseri umani e per animali o cose 3i 
genere maschile, solo il Warshikwar ha thalè 7, altambe 8, hatl 9 accanto alle forme 
in -a, -o. In 1-3 vi sono forme distinte per esseri umani e per animali o cose di genere 
maschile; le prime sono hi-n 1, alta-n 2, iski-n 3 (Warsh. iské), le altre sono ha-n 1, 
alta, altà-ts 2, nsho, Warsh. uskó e isko 3. In generale si può dire che -0, -o indica 
la classe superiore, -l, -i la classe inferiore. Cfr. nel Pul elido, didi 2, tato, tali 3, 
in cui le forme in -o si usano per le persone, quelle in -i per gli altri esseri. Altrove 
la diversa funzione è obliata, per esempio Nuba M. tosko K. tosku: D. toski 3, Kanuri 
yasgu e yctsge id.

Per determinare la parentela di 1 bisognerebbe conoscere l’origine dello h. In pa­
recchi casi sembra che esso derivi da li, per esempio in ma-li voi da *ma-k — Tamil 
uma-kku vobis, cfr. un-g tu — Tamil ima-hliu tibi. Probabilmente hir uomo sta per 
*kir. Se lo A di 1 deriva da h si può confrontare col maschile ha-n il Telugu oka-ni

*

1



9187

ogg. maschile, con liu-n il Kolami oko-n masch., il Telugu -ko-n-du ecc. A lia-n sembra 
essere identico il Coreano lia-n o yci-n. La base del numerale 2 sembra essere al-, 
cfr. al-tàr, ’al-thàr 2 X 10 per assimilazione da *al-tor(m), se l’analisi è giusta (cfr. 
del resto Khaling tarara, tadliam 10). Cfr. anche 7. Ora al- si collega certo al tipo 
diffusissimo ali ‘altro5, U. 161 segg. ove, fra altro, si può aggiungere il Brahui él-o. 
Il suffisso dentale si trova anche in 4, 5 e 6. Con al-t- cfr. A. Latino ali-d aliud. 
La terminazione -ts di altà-ts è un segno del plurale, cfr. kho-ts questi, e-ts quelli e 
i suffissi del plurale dei nomi -ma-ts, -ìn-ts. Fatta astrazione dall’iniziale, nskó 3 con­
corda col Nuba M. tusho 3. Con u-skó, i-skó cfr. Chamir sakiv-à 3, Suano u-skhv-a 
6 ecc. Il 4 è derivato dal 2 mediante un elemento io- che può essere la congiunzione 
copulativa oppure lo u- del 3. Con sin-di 5 cfr. il Kui sin-gi, con tsen-do il Tamil 
ein-du ecc. Appartiene al tipo del Bantu sano. Il 6 secondo Tomaschek è probabilmente
5 + 1, ma si può anche spiegare con 1 + 5 oppure confrontare il Brahui musi-t 3. 
Il 7 deriva, credo, da 5 + 2, perciò con th-alo io confronto il Dravidico èlu 7 e il 
Brahui èlo altro. I numerali 8 e 9 sono sottrattivi. L’analisi di 8 è probabilmente 
altam-bo (risp. -bè, -bi) da altan 2 seguito dalla negazione contenuta in a-po ella non 
è, a-pi esso non è. Dopo la nasale il p si è mutato in b, cfr. il suffisso -d- in 5 e
6 di fronte a -t- di 2 e 4. Il 9 comincia con l’unità, ma il secondo termine è oscuro; 
Tomaschek confrontò il Tibetano btsu, tsu, Arino tliju, Uu e Rotto thu- 10. Si aggiunga 
il Dravidico pattu IO; e certamente, se il Warsh. hun-ti sta per *hun-bti, la somi­
glianza col 9 dravidico è grande assai, cfr. Korvi óm-bidi, Tamil on-badu, Kaikadi 
vam-di. Quanto al 10 (tóromo ecc.), che si trova pure nel Khaling, avrebbe un riscontro 
notevole nell’Etrusco, come abbiamo veduto. Il 100 è tha, tha(h) oppure ta(h).

Nel Coreano si distinguono, come nel Dravidico, forme aggettivali più semplici e 
forme di sostantivi. Per contare i giorni si usano forme speciali, come nel Giapponese.

1 xa-n> %rn, XaWa>
2 tu, turi, tu-ol, tu-ól
3 se, se, se-t, se-is, Oe-it
4 ne, ng, ne-t, ne-is, ne-it
5 te, tat, tosa, tasg-s, tasò-s, tadg-t
6 jg, jet, jusg, jusg-s, juso-s, igdg-t
7 il, il-ko-p, nil-ko-p
8 jo, jgdal, jatòl, jata{l)-p, igtal-p
9 a, *asa ?, ci-yó-l, a-yo-p, a-yo-p 

10 jgi

%

!

*

yci-lu, ya-la-n 
it-yo-l, ist-yó-n 
sa-yò-l, sa-yò-n 
na-yo-l, na-yò-n 
tasè-n 
jussè-n 
ilè-s 
jgtèle-n 
ayòle-n

jgt-x6-1
1 ya-n : Khagiuna ha-n. 2 tu : Aino tu. 3 se, sa-yó- : Ghiljaco ce-y, Khagiuna u-s-kó, 

i-s-lio, Aino re (?). 4 ne : Aino i-ne, Ghiljaco ni/-. Il 5 è probabilmente ta-sg c una 
mano5, cfr. su- in 50 e son mano, poi il Khagiuna tsun- (cioè t-sun-?) accanto a sufi-, 
t#u- ecc. 5, quindi il tipo del Bantu sano. In 6 è contenuto probabilmente il 5, cfr. 
ta-sg 5 : ju-sg 6 ecc. con parallelismo perfetto; così nel Khagiuna abbiamo sindi 5:

20 sómó, sòmò-l, 0òmu-l 
30 sjg-l-yon, 0ie-l-yòn 
40 ma-yòn, ma-òn 
50 sui-òn, sui-n, dtd-n 
60 es-un, ieidi-un 
70 il-yòn, nil-ybn 
80 jgd-yòn, jat-ón 
90 a-yón

»

*
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ma-Sindi 6. Però in ambedue lo lingue si può anche pensare ad una connessione col 3. 
Il 7 il, ilè- non può confrontarsi col Khagiuna t-alé 7 da *alé 2, bensì col Tunguso 
ila- 3 (cfr. sjgl- in 30?). Il -p di 7-9 è certo un elemento negativo che corrisponde 
a -b- per -p- nel numerale 8 del Khagiuna. La sillaba -ho- (in 9 -%ò- oppure -%ò~) 
rappresenta il 10. Lo n- di nil-ko-p (è curioso che Hulbert a pag. 117 della 
Comp. Grammar dice: « The Korean never uses an initial n before i ») sta probabil­
mente per j~. La forma jo 8 ricorda jo 4 e ja 8 del Giapponese, ma è certo che ie-tal-p 
sta per *igl-t(u)al-p 10—2, cfr. Khagiuna altdm-bo (10)—2. La forma *asa 9 è da 
una congettura di Hulbert 47 seg. Per alcuni altri raffronti col Ghiljaco v. pag. 175.

Aino :

sua

i 1 Sine, sine-n, Sine-p
2 tu, tu-n, tu-p
3 re, re-n, re-p
4 ine, ine-n, ine-p
5 ciSiki, aSih-ne

6 i-ioa(n), i-vani, je-van, ju-wan
7 ara-ioa{n), aru-wan
8 tupe-san, tup-sam-pi
9 Sinepe-san

10 wa{n) — 20 liot-ne

Le forme con -n si usano per le persone (niu persona), quelle con -p per le cose 
(-pe cosa). Con 2 e 3 si usa piS per quadrupedi, per es. seta tup piS due cani. Coi • 
nomi c dio 5, c giorno5 e c notte J non si usano le forme in -n o -p. Si dice Sine to 1 
giorno, tu-t ko 2 giorni, re-re ho 3 giorni, poi ine rere ho 4 giorni, ecc. L’addizione 
è indicata da ikaSima c ridondanza5 (cfr. Corjaco di Karaga akaSit), per es. tu ikaSima 
wan 12; invece e indica la sottrazione, per es. wan e meno dieci.

Se Sine sta per *%ine si può confrontare il Coreano %$na. cUna volta5 è ara Suine 
(c due volte 5 = tu Suine ecc.), e ara sembra essere contenuto in o-ara c uno di un 
paio ?, cfr. Papua-Australiano u-ara 1 e Aino uren c ambedue, paio 5 prob. per *u-aren. 
Anche qui abbiamo il passaggio da 1 a 2, cfr. Georgiano tsali ecc. 2 tu = Coreano 
tu. Per 3 Dobrotworski scrive tre, che sarebbe identico a tré- indoeuropeo, come tu 
2 è identico a du- 2 indoeuropeo (in un dialetto del Camciatka dii 2). Il 4, i-ne,\a 
col Coreano ne, Ghiljaco ny-, poi col Bantu yi-ne ecc. 8 e 9 sono sottrattivi e così 
pure probabilmente il 7 e perfino il 6, v, Pott Zàhlmethode 85 seg., U. 98. Il -san 
di 8 e 9 viene da un verbo che significa c herausgehen, weggehen 5 (Pfizmaier); forme 
abbreviate:. tube-Si 8, Snebe-Si 9. Varianti: tzu-, dii (Carne, dii-p-k) 2, Siudu, sua-b, 
àgudn 6, arva-b 7, vana-ke o ioana-ki 10, fotsu, %ots, hots 20. Parecchie sono mal­
sicuro. L’elemento -p si trova anche nel Yap ecc., v. U. 98.

Passiamo ora al gruppo Andamanese-Papua-Australiano. Do anzitutto completo il 
copioso materiale del Curr per 1, 2 e 3 delle lingue australiane e tasmaniane, con 
aggiunte da Mathew, Eaglehawk and Crow, e da altre fonti. Segue il materiale per 
le lingue papuane della Nuova Guinea britannica, germanica e olandese. Per la N. Guinea 
britannica mi sono potuto valere dell’opera eccellente di Sidney H. Ray, Reports of 
thè Cambridge Anthropological Expedition to Torres Straits, voi. III (Cambrige 1907). 
Poco si sa delle lingue papuane della N. Guinea olandese.

*
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I. Australia occidentale.

1 Unalla, Raftles Bay 4
2 Terrutong, Croker I.
3 Limbakaraja 3
4 Woolna, Adelaide R. 2
5 Larrakia, P. Darwin 1
6 Daktyerat, Daly R.
7 Sunday I.
8 Nowilnowilanna
9 Walki

10 Ruby Ck., Kimberley
11 Napier Range, Kimb.
12 Ngurla, De Grey R. 8
13 Weedookarry, Shaw R. 9
14 Nickol Bay 10
15 Gualluma
16 North-West Cape 11
17 Majanna, Shark’s Bay 12
18 Eaw, Northampton 14
19 Champion Bajr 15
20 Cheangwa 27
21 Mu Barra 28
22 Pidong
23 Natingero 29
24 N. Norcia 16
25 Mi linai Yungar 17
26 Newcastle 18
27 Perth 19

2 kal-aradnara-kark
ory-cilh
ngar-gark
toloya, tolloiyer
kalle-tillick, gala-tilik
veren-uka
hiolr
panganyeri
kujarrci
hujara
kujara
kootera
hootera
kootara
cudàrra
kootthurra
koodthera
ivoother
icoothera
koothera
hoot fiera
Umiliarr a
koodtherci, koogal
gugial
liujal
goochal
goodjal
goodjal
goodjal
hutharra
kojal
goodjal
ijugal
kootchal
hoojal
goojal
goojal
goojal
hugal
koochal
koochal
biuool
hoojal
lioodal

yar-da-t ; cfr. 3 
ro-ha
era-t, Bijn. wara-t 
tillingita, telingiter 
kida-gook, kala-guk 
yaun-uka 
arin-k
clieroioi, cheragun
cheroivi
yan-ga
win-gair
pur da, purdi-nal
ehlia-murda
hoon-jeree
cun-jèrie
kootea
kootea
koothea
kootea
kootea
koodia
India
liuddee, kain', cfr. 3 
kein ; cfr. 3 
kain ; cfr. 3 
kain ; cfr. 3 
kain
gyne, doom-bart
liane
kaiaddnu
kein’, cfr. 3
kane ; cfr. 3
doom-bart
kehn
kain
kain
kain
kean
kane
kain ; cfr. 3 
kaen
lian ; cfr. 3
kean
kyunoo

2 thidle 
2 + 1
loir-itt-yauen 2 4- 1 
ir-idh-ar 2 + 1 
muri \ga-mun pan 
bangyèri, murra mukh 
tilowaji 
2 lina 
poorooko

»

poorookoo
biirgo
mun-gooraba 
man-gara-noo 
ma-rro-noo 
2 + 1 
2 ica 1 
man-goor 
murrn-gul 
mon-ga, mow 
mau 
moa 
mow 
wurrung 
loyreang 
wyrung 
warrul

s>

28 »
29 Whajook, York D. 20
30 Minning
31 Ballardong, id. 21
32 Kokar, M. Stiriing 30
33 Pinj arra 22
34 Kojonup a. Eticup 23
35 Bunbury 24
36 Geographe Bay 24
37 Uduc, Harvey »
38 Kardagur 25
39 Lower Blackwood 26
40 Minung, King G. S. 31
41 Warrangoo, Kent D. 32
42 Ngokgurring 33
43 Wonunda Meening 34
44 Yircla Meening 35

Serie I. Tomo IV. — 1909-10. Sezione storico-filologica.

mo
mow 
murdine 
mirting 
mirdine 
merdine 
mandine 
mandine 
mandine 
merting, moro 
merdine 
merting, moie 
yalgatta 

| yalgatta

1

2

4
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45 Head of thè A. Bight 36
46 Streaky Bay 40 
4 7 Lake Amadeus
48 A randa
49 Macdonnel Ranges
50 Alice Spring 37
51 Charlotte Waters 38

kootera
kootera, kootherci
godcirra
tera
torà
tru-mma
oor-tioa-thrama
thra-ma
dra-mma
huttara, kal-belli
kall-pille
liil-belly
cootera
boodli-na
poodli-na
bulli
parla-itye 
mun-dru 
byte-pala 
yier-li-na 
al-pilya 
idt-pilli-na 
arl-pilli-na 
ninkai-ank 

j tankul 
ranhool 
ranko 
raangool 
thra-l 
barcolo 
barkoola 
piakullu 
barkoola 
barkooloo 
barkool 
boola 
boolla 
barkoola 
bar codio 
barhloo 
mun-daru 
boola 
boola

gum-mara 
koo-ma 
goocha-goora 
ninfa, iuta c solo 5 
ninfa 

I yanda 
nintha

karboo, kaboo
mun-kwripa
2 mi 1
2 ma 1
olpitcha-na
oorapicha-ma
orrapacha-ma
ooroopoocha-ma
kuppo, kulbarri
koolperrie
koolbarri
murra
mun-gicaana -
mun-guina
man-goora
marn-kutya .
culpara
koolparoo
oolpuri-na
oolparria
oolpra-cca
woólpari-nna
neppaldar
2 moto, matko
2 4- 1
2 4- 1
2 mot
2 4- 1
2 4- 1
2 ìiaachc-ra 
2 ita-ri 
2 + 1 
2 itcha-i'i 
2 aacha-rea 
2 4- 1 
2 + 1 
2 4- l 
2 4- 1 
barklarroo 
baral-keru 
barl-go
boolara kula-ta
parkoola
parkida

52 nynta»
53 Wychinga 39
54 Parnkalla, P. Lincoln 41 j kub-manna 

» i kub-manna

ninfa

55
56 Gawler Range 63
57 Marachowie 64

j gùo-mana 
coo-ma

58 Doora, M. Remarkable 65 kou-rnan;Y
59 Port Pi rie 66
60 Yorke's Peninsula 67
61 Adelaide 68

koo-munti 
ari-ckoo 

| ku-ma
62 Kooyiannie, Bel tana 60 ; coob-mana
63 Est di L. Torrens 62
64 Unyamootha 60
65 Wonoka 61
66 Tura Or Eura 59
67 Umbertana 58
68 Narrinyeri 83
69 Wellington 84 
7 0 Nord-ovest di li. M. 85 mata

matha

j lioop-mana 
; oo-merta

oob-mana
ob-mooto

I oo-marta 
j yamma-la-ityi 

motatta-, cfr. 3

71 Ned’s Corner 86
72 Kemendok,Wentworth 87 mota ; cfr. 3
73 Yit-tha 88 mo

nuckie
neecha
neetclia
nidda
ngitya
neeclia
niella
neecha
itcha
neecha
lioola
koala
lioola
koala
lioornoo
kulno

74 Marowera 82
75 Tolarno Station 81
76 Menindie 80
77 Weinteriga 79
78 Tintinaligi 78
79 Wilcannia 77
80 Below Bourke 76
81 Bourke 75
82 Paroo a. Warrego li. 74
83 Torrowotto 73
84 Boolcoomatta 72
85 Pono, Evelyn Creek 69
86 »»»
87 Mulga-Napa 69 A
88 Dieyerie 55
89 Dieri

mun-droo, bolya ; 
man-dru [cfr. 3

.#1IAh '■ÌSìÌÀ-d* HB
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mon-dru, pool-ga
karakolo-n (p~ ?)
parakulla
parakulu
parukulu
pcirakula
mcm-droo; cfr. 3
parcìkooloo
barkoolci
paralioola
mcm-droo ; cfr. 3
barcoola
bcirkoola
barcoola
bcirkoola
barcoola, boolarci
barcoola
barkooloo
bcirkoola
bcirkoola
bcirkoola
boolari
barcoola
bcirkoola
bcirkoola
barcoola
cherkumber
kurto
bla-gura
pulla-garrah
gurtho
moodoona
bla-karra
bulla
gaulloor
buggar == *bul-gar
kurbaiya
diga-na
chiarnga
tigi-nci

kulnu
oyoo
weyoo
ncguja
nguna-ra
oyoo
koono

90 Kopperamana 56
91 Strangway Springs 57
92 Peake Tel. Station 42
93 Nord-ovest di L. Evre 43
94 Nord di L. Eyre 44
95 Ovest di L. Eyre 45
96 Warburton R. 46

paraklu-lu, 1-1-2

kulpura 
kulpari 
parakuauna 
kalpar-te 
parrakoolo 
koolparie 
2 + 1 
2 + 1 
barcolo
2 ther icatchoo 
tounnoo 
2 go ioarra 
2 ma 1 
2 + 1 
2 + 1

I 2 marra/*'
2 mar-na 
2 eroo 
2 nero 
ruto (?)
2 nooro

4797 »
98 Cooper’s Creek 48 goona

hoornoo
coono
ioatchu-alie ; cfr. 3 
loiteyoo-cilly 
th-arra-nya ; cfr. 3 
ioarra
mati-na, ungili
muri-nci
miri-na; cfr. 3
orroo ; cfr. 3
ooroo ; cfr. 3
moorra-roo ; cfr. 3
gooni-ba
noora
noorro-rr
knooroo-ra ; cfr. 3
ngooroo
noore-roo
kooroin
ingo-mar
goroine
pigun-dul; cfr. 3 
lerci, iar 
mocir, dein-ba 
goreen ; cfr. 3 
orter 
lum
wongarri; cfr. 3 
tualnu 
chadra 
choarngo

99 »
49100 »
50101

102 Nockatoonga 51
103 Thargominda 52
104 Lower Bulloo R. 53
105 Kungarditelii 107
106 Koongerri » •
107 Birria »
108 Lower Diarnantina 106
109 Moorloobulloo 105
110 Bitta Bitta 104
111 Yanda, Hamilton R. 103
112 Warenda 102
113 Ringa Ringa id.
114 Runga Rungawah id.
115 Ringa liingaroo id.
116 Yelina, Burke R. 101
117 Oonoomurra 100
118 Miappe, Cloncurry li. 99
119 » » »
120 Mythergoody
121 Kulkadoon 98
122 Mykoolan' 97
123 Kamilaroi Station 96
124 Wollongurmee 93
125 Karrandee 92
126 Leichardt R. 91
127 Burketown 90
128 Yangarella 89
129 Mingin 94

2 knoorci 
1 + 2
boolerlei -booneroo 
2 + 1
muda nuda
2 -t- 1
2 gurion

goordbye 
2 go gorun 
orring ay 
orinch 
matta 
tan-gilla 
tan-gilda 
tarn-gilt-na

II. Australia orientale.
2 + 1 
dama 
dama

uka-sar 
ila-bili, ela-biu 
ela-baiu

130 Mabuiag
131 Gudang, Cape York

ura-pun 
(a)pir-man 
epia-manci

7
132 »

,
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133 Yaraikana 
Otati 
Coen R.
Mapoon R.
Ngerrikudi 
Iiulpunarra 110 
Bìoomfleld Valley 
Cooktown 
Koko-Yimidir 
Akoonkoon o Mirkin 111 
Granite Range 113 
Mitchell R. 115

(iv)oiku-mci
yoma-11
tshuma-jum
tshuma-yum
suma-suma
kollur
lióloor
cooto
kundo
arulko
kartu
kootchoo
artn
lioortoo

ipi-ma
ive-mci
pe-mi
pe-mi
pe-ma, ipi-ngu-ma
no-bin
nu-poon
no-pungo
no-bun
ci-pul
nu-pun
noo-bun
gati-m
nu-boon
nyana
yoongool
yunegul
yongole
yoongid ; cfr. 3 
werrba 
toirba 
noong

ori-mci
aro-ma
ambodhu
adhuti
arnbute, lo-ba c ambo5
mummera
marmava
gotera, buolac those 25 
goderà, burla c ambo5 
im-pa, yirn-pa 
mumurra 
churn-booloo

134
135
136
137
138
139
140

■141
142
143
144
145 bid

Walsh R. 116 
Queeariburra 112 
Hinchinbrook I. 118 
Herbert R. 119 
Halifax Bay 120 
Cleveland Bay 124 
Head of Walsh R. 114 
Breeaba, Burdekin R. 
Gilbert R. 117 
Near Dalrymple 123 
Mount Elliott 125 
Burdekin R. 126 
Porter's Range 127 
Pooroga 129

146 mummera
noyuona
yelika
yugga
yakka
yugga
boolerry
boollaroo
bidlaroo
bulla
boolray
blar-in
poolaroo
boolurroo
boolarri, poole
poolari
boolli
bidlaroo, bidler
booleroo
boolere
poolaroo, phiddee 
arra

147
14.8 kurrboo 

karrbo 
karboo, kabo 
murgine = 1 ? 
koorberra 
koolbarro

149
150
151
152
153

[121154
155
156 goodjoo 

loungoo = 1 
koorburra 
boorka 
goorboore 
koolkurra

ivoggin
ioarr-ìn ; cfr. 3 
ivigin

157
158
159
160 ungarr

anga
wongra
toigin
wongeroo
loongura
loonga
koor-bno
goorinyer
toongara
tvongara
icongoroo
wangier
wongera
loongera
loongera
ivonga
loungara

Oriba-Kulba 133 
Mungerra 130 
Pegulloburra (Eneby) 
Tateburra 137 [131
Upper Thomson 138 
Head of Diamantina 139 
Goa, Diamantina R. 140 
Western River 141 
Alice River 152 
Yangeeberra 153 
Blackall, Barcoo R. 154 
Torraburri,

161
162
163 goolburra

loolbinthum
koorberri
koorburra
lioorborra
goolpurra
koorbaddie, courbdladie 
our
hoodperry 
2 + 1
boollar-ongera 2 + 1 
boola-unga 2 + 1

164
165
166
167
168 oro
169 booladie

muta
icootah
boolaroo
boollaroo
boolaroo
bulleroo
ivoodtha
boolaroo

170
171
172 155
173 » »
174 Mokaburra » 

Tambo »
Mount Enniskillen 
Bimurraburra 156

175 2 + 1
176 looodburri 

2 + 1177
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178 Bimurr. Nogòa R. 156
179 Kanoloo 157
180 Brown River 158
181 Dawson River 159
182 » »
183 Maranoa R. 174
184
185 Mungalella Creèk 177
186 Upper Warrego »
187 Upper Paroo
188 Warrego and Paroo »
189 Koombokkaburra 142
190 Belyando R. 143

omu = 1 
2 + 1 
2 + 1 
kuram 
koorcwi

wongcira; cfr. 3 
wongci
tvaybee = *warbi
kum-be
wonga
wongra
wongara,
wongra
wongarra
wongara
{tv)onkera
tohychen, loitclien
toogin
wirburra
warbur
wurba
maria
toarpa
weerberì wagin 
ioar-mina

bui ani 
boolaree 
boolarra 
booa — *buia 
bulla
bullar-doo
boolar-doo
boolaree
boolar-do
boolar-doo
paullu-dy
bullaroo
booleroo
bullar-bu
boolooroo
plurro
kurgoo
kotoo; cfr. 3
alluna
blaree-na
bool
boolera
bla-ue
bullari
boolaroo
boolaroo
wom-bura
booli
boodla
boolla
bool a
bular
poolla
budlo-w
boodla
boolla, bulla-e
boolla
bulla
booyoo, yerio
boodela
grogna
boodla
boodla
bula-be
budla

2 4- 1
2 + 1 
kokobra 
2 + 1 
koorbara

»

»
2 4- 1
2 + 1
2 + 1 
argooroo 
2 + 1 
koodburra 
kurborra 
mun-dula = 2 
koorburra 
kudjua

191
192 Narboo Murre 144
193 Aminungo 145
194 Scrubby Creek 146
195 Bumbarra 136
196 Burdekin R. 135
197 Lower Burdekin 134

ka198 »
warpur, watchin
onegan
werpa
ioaiba — *warba
tooorba
har-boon
webben
karroon
karlim
neula
kalim
kaalim
qualem
kallim
kalim
noola, noolang 
kalim, kualim 
karro
kunna-r ; cfr. 3

2 + 1 
kango 
2 + 1 
2 4- 1 
kurquin 
clirommuda 
koorel 
numma (?) 
goodthina 
2 4- 1 
kurabunta 
koorbanda 
kurwunda 
kurrwunda

199 Port Mackay 147
200 Broad Sound ecc. 148
201 Rockhampton 149
202 Kaangooloo 150
203 Yarnbeena 151
204 Burnett R. 159
205 Byellee 160
206 Toolooa o Dandan 161
207 Meerooni 162
208 Baffle Creek 163
209 Dippil, Moreton Bay 164
210 Mary boro ugh »
211 Brisbane-Gympie »
212 Mooloola
213 Fraser’s Island
214 Upper Burnett R. 165
215 Kabi. Mary R. 166
216 Upper Brisbane R. 167
217 Turrubul, Brisb. R. 168
218 Murrumningama 169
219 Goenpul (Jandai) 170
220 Wogee (Goowar) »
221 Albert and Tweed R. 171
222

»
boppoor, buppur 
boola-ngoola, 14-2

»

2 4- 1

muddan — 1 
grunda 
2 4- 1
mudjen = 1 
yabaro — 1 
2 4- 1

kuna-ra
kurra-boo • cfr. 3 
----------- (cfr. 3)
yabberoo»



2 1boolaroo
boolra-yabra 2 t- 1boólarayabroo224 Nerang Creek 172
2 + 1bullayabbru225 Tweed River 173
2 + 1booroorayabra226 Richmond R. 178
2 + 1barroroyabbro227 Bai lina »
2 + 1bullactyabra228 Lismore »
koolebarboólarbier229 Wolleroi o Yerraleroi
kullibo» [175 blarber230 »
2 + 1boolo-lbiada231 Bigambei 176 »
2 + 1boólarbather232 Preagalch »
2 + 1bootherduar233 Yucomble 179
2 + 1boola234 Glen Innes » gereara

2 + 1boobia-thi*bid-biaboobiatonway ; cfr. 3235 Queenbulla 180
! gidèbabularmal236 Kamilaroi 181

koolabarboolamalli237 Namoi R. eoe. 181
coólebarboólarmari238 Gwyder R.
koolibaboólarmal239 Moree »
koolibablamari240 Nundle »
koolababoolamari241 Namoi
koolebaboolamari242 Barraba »
koolipapoolaramal243 Bogabrie
boora-goolamkubboI yahumun244 Culgoa River 182
2 lana youmI youmrnun ; cfr. 3 kubbo245 Warrego River

I gullibaboolla-ga246 Wailwun 183 ma-go
2-1-1 negarrI boola-boocharrar247 Clarence li. 184
arkambarrabolo-dileardo248 Lower Macleay li. 185
2 + 1blar-vo, blora-blemar col, ivartho,249 Port Macquaric 186

[woiyel buloara ngoroioakol250 Awabakal, L. Macquarie
! 2 makoólboolora, boore-itwakoól-bo ; cfr. 3251 Manning liiver 187
| wakkool, nubianobuluarra252 Wonnarua 188 munnaan

burrongboollaivorkid253 Hawkesbury li. 189
2 4- 1bullangun-beer254 Wiiratheri o Wiraduri
2 + 1buia[190 ngun-bai255 Wiraidhuri

1 2 + 1budla» | won-boy256 Warren
2 + 1bullaoon-by
2 + 1boolaoon-boyie
2 + 1bulla-gidmi-ko
2 + 1booli-gamu-go
bull-ungabi 2 + 1buttar
bulla 1bidla-ger

\ 2 + 1bulla
2 + 1
2 1 1
2 + 1
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268 Deniliquin 190
269 Howlong »
270 Albury
271 P. Jackson, Sydney H. 191
272 Presso Sydney
273 Wodi-Wodi 193
274 Jervis Bay 194
275 Queanbeyan 195
276 Yass 196
277 Moneroo 197
278 » »
279 Swan Hill 199
280 Mirdiragoort 200
281 Piangil 201
282
283 Lower Lachlan
284 Buinbang 202
285 Kulkyne 203
286 Tati arra 204
287
288 Brapkut 206
289 Mount Gambier 205
290 Woodford 207
291 Dartmoor
292 Booandik
293 Lake Hindmarsh
294 Lake Wallace
295 Upper Glenelg
296 Glenelg
297 Hamilton
298 Mount Rouse
299 Portland ecc.
300 Hopkins R.
301 »
302 Moulmein 208
303 Lake Boga
304 »
305 Gonn Station
306 Gunbower St.
307 Mount Hope
308 Kerang
309 Natti-Yallook
310 Mount Emù
311 Moorabool
312 Gunbower

ong-bee
oon-bee
wall-ioeen ; cfr. 3
wogul
wagle
mittung
mittun-dal
ndcljem-ban
mittong
mittong; cfr. 3 
boor
kyup, yoori 
haiup 
yetua 
yait-na
yeti-na ; cfr. 3
geyabi
kicip
kyap
haiup
kaiup
loondo ; cfr. 3
ioaando; cfr. 3
ioaando ; cfr. 3
wando
kaiup
kaiup
kaiap
kaiap
kaipa-men
kaiap
kaiappa ; cfr. 3
kiappa\ cfr. 3
kyupa ; cfr. 3
kaiap
haiup
kaiup
karp
kaap-min
kaiap-men
kaiup
liiap
kyap
koin-met
kaiap

India
bulla
bulla
yoo-bloivre, boola
boia
boolar
moon-daoora
bolla-n
boolla
boolar-lar
bla-la, waja-la
pola
poole-l
bola-ja
pola-igilla
pola-tol
boola-gi
pola-idji
pola-tch
pola-itch
poolc-t
boli-te
booa-it = *bula-it
poa-itch — *pola-its
booli-te
polle-teli
polla-ich
pola-itch
poole-tch
polla-itch
polla-ich
polla-idja
poli-ja
puli-ja
poole-t
poole-tya
pole-t
pelli-ge
ple-dgoo
polli- ger
polla-ich
poole-t
boola-it
pola-gi
bide-dya

2 + 1
2 + 1
2 won
breioy
brui
wowulli
dooroogai

»

2 + 1
boolar martung 
2 + 1
dola (?) 4- 1 
2 kaip 
2 + 1 
2 + 1 
2 yata 
2 + 1 
2 + 1 
2 po 1 
2 pe 1 
2 pe 1 
ivro-icwong 
waa-wong 
WTOrUGOOn 
2 ba 1 
2 pa 1 
2 pa \ 
pa-lini 
2 pe 1 
kartoro 
kartoor 
polli-mia 
polit-mea 
pule-mir 
2 + 1 
2 + 1 
2 + 1 
2 + 1 
2 kaap 
2 kaiap 
2 + 1 
2 pe 1 
2 boo 1 
2 + 1 
2 + 1

» »

»

e.
f.

a.
b.
c.
d.
g-
h.
i.
j-
k.
a.
b.
c.
d.
e.
f.

li.
i.
j-

l
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bide-tch 
pola-itch 
bule-tch 

' bula-itcha 
buli-tha 
pola-bel 
benjero 
benjeroo 
bondyira 
boolo-man 

j bulu-mon 
bullu~m(an) 
tano-ioar-d 
boole-t 
warkola-la 
boolo-ng 
poli-thu-p 
bol-tu-bol 
bol-tu-bol 
bala-bool 
pla-ti-r

bidet pa imot 
2 bo 1 
2 + 1 
polin-mea 
pulig-mea 
2 + 1

313 Lai Lai
314 Ercildoune
315 Avoca River 
310 Warrnambool
317 Mortlake
318 Ngooraialum 209 a., d.
319 Healesville
320 Lower Yarra
321 Yarra River
322 Gippsland 210
323 Gippsland
324 Gippsland 210
325 »
326 »
327 Omeo 211
328 Snowy R. 212
329 Upper Murray 213
330 Bangerang 214
331 Toolinyagan
332 Pikkolatpan
333 Ngarrimowro

kui-mat ; cfr. 3
kaiyap
kaiap
kaiapa ; cfr. 3
kiapa; cfr. 3
kop, kop-tun
kaam-bo
carn-boo
lian-bo; cfr. 3
kooto-pcin; cfr. 3
kutu-pon ; cfr. 3
goottu-p; cfr. 3
ngoona-bin ; cfr. 3
kiap
bore
kootoo-k
giiddee
iàwa, loong
iawa ; cfr. 3
iaioa
ioarrangen

b. 2 + 1
2 vor 1
bindyir ba kanmerng 
2 botila kotoo-k 
2 kutu-k 
2 batta goottu-k 
tanowara ta ngooru-k 
2 ba 1 
2 4- 1
booloo-rn catha 1 
poli 1 
2 + 1 
2 ioong 
2 ia 
2 4- 1

c.

»

a.
c.
b.
d.

III. Tasmania.

1 Gaimard

2 Entrecasteaux 1792
3 JORGENSON

pam-méré
par-mery

katé-bouévé
boula
cala-baica
bara, boura-i
pia-ioah
pooalih
pyàner-bar-ioàr

4 Peron e Lhotsky 1803
5 Milligan (est)

(sud)

mara-i 
marra-icah 
marra-icah 
par-mere, borar,

[màrràr-iuàn

alin, aliri
lu-icali, lea loinna-ioah 
talleh
loyandir-ioar

/<
6
7 Norman1

IV. Nuova Guinea. Papua.
N. G. britannica.

1 Hai i fui*
2 Tugeri o Saliraka
3 Bangu
4 D unger wab
5 Kiwai
6 Miriam
7 Kunini
8 Tagota
9 Gaima

10 Girara
11 Namau
12 Elema

za-kód(e) 
za-kude-ke 
na-mbi, nja-mbi 
a-mbi-or 
nao
ne-tat ; teb-teb conly 
iepa
ura-da-ga
mena-gi
mena-gi
mo-nou
haro-hapo, -apu

mà 2 + 1 
2 + 1
ye-do = 2 (+ 1) 
la-mbi 
nao-bi 
2 + 1 
ne-sae 
n an
sarikiri-wa 
sirihiri-mi 
2 + 1 
iro-hi{h)o

inè-kè
ye-6o-mbi, ke-de-mbi
tu-mbi
ne-towa
iie-is
iie-neni
miti-ga
sakoi
saki
mo-rere ; no-rere 
ora-(h)oha [< both ’

—
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1 3 Uaripi
14 Milareipi
15 Toaripi
16 Lepu
17 Sikube
18 Iworo

. 19 Neneba
20 Suku
21 Hagari
22 Uberi
23 Sogeri
24 Koiari
25 Koita
26 Manukolu
27 Mulaha, Iaibu
28 Domara
29 Mailu
30 Binandele

iro-iso-ri 
oro-iso-ria 
oro-iso-rict 
oro-iso-iàa 
2 minda 
ifja-ri (2) + 1

fari-hapu 
fari-apu 
fara-heka 
liari-apa 
fidano.; cfr. 3 
atei ; cfr. 3 
forei 'e-dat 'ab aia 

j ieja-i 
igci-e 

j igci-ne 
igct-u 

| iga-a
j iga-gu, kobaa 
| teebu
se-boke, I. pe-bogi 
om-bua, omo in 6 
onta, omo-paci 1 solo

elci-kci, elcilie-re 
ora-ri, oraridia 
(<o)rci-uha, orako-rici 
orci-ìli, oraki-ria 
i-ucirci 
obliti
citcìra-darabai
abate
cibai
abui
cibate
cibati
cibu-gu
cihea

2 + 1
abate 2 4- (1)

2 a 1

ab-igcigci 2 + 1

ebai-ne, I. ebeti niani 
[ctwins5

uakini
aiseri
aiseri, ciisei 
tamonde

clivo
avci(-pua)
toteda

N. Guinea germanica.
mo, rnó-i 
mó-ni
mó-ci, mó-na-cko 
taée
lueku • mane, mone i n 5
gudji, hudyi
bucljcii
liud%ci-li
duaiing, duain
gwlji
nclci(p), undci-la 
da, unclci-là 
narra, -circi in 6 
nak 
bela
ngo, al-pcin
lotaiye
puntanén

31 Kai (ye)yahe, jai
j alleila
jahélici
ledse(m)
cietke
all, ali-tì
ajil
ngalu, cfr. bar 4 
or, ari
liti, Sungum lilo
nger 

I ngerr(e)
I busi
rila, -celi in 7 
reti, cfr. ali 4 

! vie 
rounke 

; eltin

yalie a mo, jai o mo 
hàbba 

| hctraba 
saun 
karaue
yalub, ycilub-tì
ycilub
loinoya
hing, lieng
yalub
n-gdrop
n-gdrop
noma

32 Poom (Pila)
(Sogeng e Bussim)33 »

34 Kamoka
35 Kelana-Kei
36 Bongu
37 Bogadjim
38 Manikam
39 Maragum
40 Koliku e Male
41 Hatzfeldthafen
42 »
43 Augustafluss
44 liovuk 

mon-gul 
vie-ngo 2 + 1

45
46 Val man
47 Anai
48 Arop 2 + 1

2 + 1
iV. Guinea olandese.

49 Arfak ja-n 
■ jci-a
| ja-n, ja-r 
n-ja-na 

' a-moi 
j a-moi 
j bisa

uem bar
bar
bar
nin-gcd
barici
barici

» (monte)50 ivocirn
51 Andai uem 

n-góm 
a-nau 
tangauw 
tenama

Serie I. Tomo IV. — 1909-10. Sezione storico-filologica.

52 Hattam
53 Ivowiay W.
54 Mairassi
55 Wamberan

3
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Curii divide le tribù e lingue australiane in 3 gruppi principali, di ovest, del centro 
e di est. Le lingue del primo gruppo (da 8 a 26 di Cure) sono molto omogenee tra 
di loro, e le tribù che le parlano non praticano la circoncisione nè il « terrible rite » 
e usano un loommera più largo che altrove. Le lingue del gruppo centrale (1-6 e 27-107 
di Curr) hanno alcuno parole caratteristiche, come uri orecchio, pirra luna, purle stella, 
mentre moodla o raoolya naso e lutila fuoco si trovano anche nelle lingue occidentali, 
gooia pesce anche nella divisione orientale. Le tribù dell’area centrale — parecchie 
delle quali portano il nome di Mining c popolo5 — praticano la circoncisione o il 
« terrible rite » o Luna e l’altro. Tali usi mancano nella terza area, le cui tribù e 
lingue si denominano spesso da avverbi negativi. Parole caratteristiche di questo gruppo 
(7 e 108-214 di Curr) sarebbero hoko-burra laughing jackass e balgo tomahawk (per 
quest’ultima parola v. Or. 113 seg.).

Io distinguo due soli grandi gruppi, quello occidentale che comprende la divisione 
occidentale e centrale di Curr, e quello orientale. Stando al criterio linguistico, non 
vi è nessuna ragione di separare i dialetti della costa occidentale dagli altri geogra­
ficamente vicini. Già i numerali ci forniscono dei dati importanti per la classi ficazi.one 
delle lingue australiane. Nella regione orientale, esclusa forse la Penisola di York, 2 
è buia, che altrove non occorre con questo significato salvo che nelle regioni di confine 
(si noti però 42 bwool, 88 bolya accanto a mun-droo, 90 pool-ga accanto a mon-dru). 
Abbiamo bensì 25 bulla, 33 boola ma col significato di 4 o c plentv 5, 37 boola goojal, 
35 bai koojal, 38 balli goojal, 39 balli kugal 4, cfr. invece 322 bala-bool 2. Nella 
regione occidentale 2 è kutera, ltugal (anche kud£al ecc.) oppure bar-kula, quest’ultimo 
caratteristico specialmente della parte centrale e orientale del primo gruppo. Il tipo 
kutera nel Mabuiag e nei dintorni di Cooktown (Penisola di York), mentre kugal e 
bar-kula mancano affatto, come pare, nel gruppo orientale (317 warkola-la 2 va con 
186 war-col 1). Nell’ordinamento delle lingue parto dalla Penisola di Coburgo, passo 
per il Distretto di Kimberley, seguo la costa occidentale e quindi la meridionale fino 
a Streaky Bay (46), donde mi allontano per accogliere le lingue del centro (47-5^). 
Ritorno sulla costa a Port Lincoln (54) e la seguo attorno ai golfi di Spencer e S. 
Vincent fino ad Adelaide e Encounter Bay (61). Ritorno quindi sui miei passi per risa­
lire verso nord dal golfo di Spencer fino al 30° parallelo (da 65 — che è vicino a 
57 — fino a 67), quindi ritorno ancora sulla costa di Encounter Bay per accogliere 
le lingue delle tribù del Darling risalendo verso nord pure fino al 30° parallelo o poco 
oltre (68-87, cioè inchiuso il 69 di Curii benché non compreso fra le Darling Tribes). 
Infine dai dintorni del Lago Eyre procedo verso oriente e quindi verso nord fino al 
Golfo di Carpentaria. Nell’ordinamento delle lingue del gruppo orientale procedo gene­
ralmente da nord verso sud, allontanandomi alquanto dall’ordine seguito dal Curr con 
lo scopo di accostare tra di loro le lingue affini geograficamente vicine.

I tipi principali del numerale 1 sono i seguenti :
d) Nella lingua occidentale dello Stretto di Torres (130), che Sidney II. Ray 

(lieports of thè Cambridge Anthrop. Expedition to Torres Straits 1907) ha dimostrato
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essere australiana, 1 è ura-pun oliai. Muralag ura-puni. Altre forme registrate hanno 
taira-, wura-, ora-, -oro- come primo elemento e -bon, -pon, -pane, -pu come secondo 
elemento. La parte radicale è rappresentata dal primo elemento, cfr. taira other (anche 1), 
ur-gi Saibai tooro-gi to place one on another. Cfr. 103 tcarra (in 3), 104 tatrra-, 152 
werr-ba, 153 wir-ba; 157 warrl-n o warr-in; 191 wir-burra, 192 war-bur, 193 imr-ba, 
194 war-ba, 195 war-pa, 196 weer-ber, 197 war-mina, 199 war-pur, 201 wer-pa, 
202 waiba prob. per *war-ba (cfr. 180 toaybee per *war-bi), 203 woor-ba, 205 webben 
prob. per *wer-ben\ 248 toar-do, 249 war-tho, war-còl, 250 toa-hol, 251 wa-kool, 
253 wor-kul ; 271 iro-gul, 272 toa-gle; 333 warra-ngen. Accanto a w-ara vi è *y-ara, 
cfr. 3 Limbakaraja era-t di fronte a 3 Bijnalumbo wara-t (= 248 toar-do, 249 
war-tho), inoltre 1 yar-da-t, 121 iera, iar. Senza dubbio w e y sono antichi segni del 
genere, cfr. Daktyerat wu-dello a big thing: yi-dello a big man, Pron. pers. 153. Senza 
tali prefìssi abbiamo 2 ro-ka, 7 ari-nk, 60 ari-ekoo (per il secondo elemento cfr. 13 
ékha-murda). Può darsi che appartengano a questo tipo le forme con vocale cupa 108 
orroo, 109 ooroo (cfr. eroo in 3), 124 or-ter, 199 yoori.

166, 176, 179, 182 won-ga, poi con l’elemento -r : 126 t con-garrì ; 160 un-garr, 
162, 183 toon-gra, 164 won-geroo, 165 won-gura, 169, 170, 178, 184, 187 won-gara, 
171 won-goroo, 172 wan-gier, 173, 174, 175 won-gera, 177 temi-gara, 186 won-garra, 
188 (w)on-kera. Cfr. anche 161 an-ga, 11 tein-gair. Con l 105 un-gal.

Un tipo simile è 148 yoon-gool, 149 yune-gid, 150 yon-gole, 151 yoon-gul. Il secondo 
elemento non è identico al secondo elemento di won-gura, won-goroo, bensì a quello 
di war-col, wor-kul. Cfr. 320, 321 ioon-g, 10 yan-ga ecc.

Simile è pure 200 otie-gan, cui si collega probabilmente 156 woggin (per *won-gln 
piuttosto che per *wor-gin), 158, 163 wigln, 189 wliychen, witchen, 190 wogin, 196 
wagin. Si aggiunga: 256 won-boy, 257 oon-by, 258 oon-boyie, 263, 268 ong-bee, 264 
un-bi, 266 oon-bi, 269 oon-bee.

289 won-do, 290, 291 waan-do, 292 wan-do.
b) Tipo liane, hain da 23 a 43 eccettuato 33 che ha doom-bart, comune anche 

a 28 (cfr. per il secondo elemento 12 purda). Simile è 44 kyunoo, cfr. 14 koon-jeree 
15 cuh-jèrle, poi 96 hoono, 98 goona, 100 coono, 217 liunna-r, 94 nguna-ra — 219 
kuna-ra, 254 ngun-beer, 255 ngun-bai, 265 kooine-bine — 315 ngoona-bin, cfr. Ili 
gooni-ba e 311 koln-met. Abbiamo dunque kane, kain e kono, hoin.

Accanto a kono, koin abbiamo anche i tipi con liquida homo, koroin o sim. Per 
il primo cfr.: 88 lioornoo, 89 kulno, 90 kulnu, 99 koornoo. Per il secondo cfr.: 117 
kooroin, 119 gorolne, 120 gurion (in 3), 168 goorlnyer. Forme più brevi senza -n sono: 
84-87 koola, 114 ngoora, ngoora-ra, 115 ngooroo; cfr. 140 koor-bno, 204 kar-boon 
(206 liarr-oon), 220 liurra-boo, e anche 47 goocha-goorà.

Tipo liutea da 16 a 23, cfr. inoltre 47 goocha-goora. Il medesimo tipo ritorna in 
regione assai lontana: 329 guddee = 23 kuddee; ma la forma comune è liuto : 322 
kooto-pan, in 3 hotoo-k, 323 kutu-pon, in 3 kulu-k, 324 goottu-p, in 3 goottu-k, 328 
hootoo-k-, cfr. anche 325 ngooru-k in 3, che però va piuttosto con 115 ngooroo.

'
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Tipo kaiap(a), kaiup(a). abbreviato kiap o kaip e ìdup ; da 279 a 317 con poche 
interruzioni, inoltre 326 kiap. Forine ampliate: 297 kaipa-men, 306 kaap-min, 307 
kaiap-men. Queste forme ricordano vivamente il 131 (a)pir-man, 132 epia-mana, 133 
ipi-ma, 134 loe-ma. 135, 136 pe-mi, 137 pe-ma, mentre l’elemento hai- sembra essere 
identico a quello del tipo kai-n, ke-an. Cfr. 30 kaiaddnu con 282 yaitna. Il -men 
ecc. è una forma del numerale 1.

Come accanto a liane, kain vi è kono, koin, così accanto a ludp vi è kop. Cfr. 318 
kop, kop-tun,’ poi 54, 55 kub-manna, 62 coob-mana, 63 lioop-mana, 65 oob-mana, 
66 ob-mooto, con assimilazione 45 gum-mera, quindi 46 koo-rna, 56 guo-mana, 57 
coo-rna, 58 kou-man, 59 koo-munti, 61 ku-ma, 64 oo-merta, 67 oo-marta ; 130 ko-rna 
ko-ma < a uno a uno \

c) 73 mo, cfr. col significato di c tre 5: 31 wo, 23, 26, 32, 40 rno-w, 24 ma-u, 
25 mo-a. Con suffisso dentale: 69 meta-tta (cfr. 1 yarda-t), in 3 meto, met-ko, 70 
mata, 71 metha, 72 meta, in 3 met, 130 mata conh con ampliamenti 105 mati-na, 
273 mittu-ng, 274 mittu-n-dal, 275 midje-m-ban, 276, 277 mitto-ng. In luogo del t 
presentano una liquida 106 muri-na, 107 miri-na, in 3 marra-r, 108 mar-na (in 3), 
110 moorra-roo, 122 moar, 236, 239, 243 mal, 237 mahl, 238, 240, 241, 242 
mari. Così pure nella Tasmania troviamo mara-i, marra-ioah accanto a matty. Con 
suffisso gutturale: 246 ma-go, 259 mi-ko, 260 mu-ggo, cfr. 69 met-ko. 252 munna-an, 
244 yaliu-mun, 245 you-mmun, 68 ya-mma-laityi (cfr. 61 par-laitye 2), 267 moon-bi. 
Il numerale di questo tipo è frequente come secondo termine di composti sinonimici, 
per es. 13 ekka-murda, 45 gum-mera, 46 koo-ma, 54 kub-manna, 59 koo-munti, 64 
oo-merta, 118 ingo-mar, 131 (a)pir-man, 133 ipi-ma, 145 gati-m, 197 war-mina, 207 
karli-m, 297 kaipa-men, 311 koin-met, 313 kui-mat. Cfr. Tasm. par-mery, par-mere, 
che si avvicina assai a 131 pir-man. Anche in 2 e 3 è frequente come prefisso e come 
suffisso, per es. 50 tru-mma 2 (soltanto) e con ordine inverso 62 mun-dru (soltanto) 
2, 133 ori-ma, 134 aro-ma, 322 boolo-man, 323 bulu-mon 2 (soltanto), 16 mun-gooraba, 
21 man-goor, 47 mun-kuripa (soltanto) 3.

Oltre a 31 mo, 23 mottf ecc. è probabile che altre forme per 3 abbiano avuto in 
origine il significato di 1. Così il tipo riardine 3 di 33-42 può essere confrontato col 
secondo termine di 13 ekka-murda, 67 oo-marta ecc. Cfr. specialmente merting con 
277 martung (in 3).

d) 48, 49, 53 ninta, 51 nyntlia, 52 nynta| senza -n- : 75, 76, 79, 81, 83 
neeclia, 80 niella, 77 nidda. Accanto a queste vi sono forme senza n- : 48 iuta, 50 
yenda\ 82 itcha, e poi in 3: 76 ite-, 78 itche-, 79 eache-.

112 noora, nooro, 113 noorro-rr, 116 noore-roo; 110 wmn Come accanto a 77 
nidda ecc. vi è 78 ngitya, così qui abbiamo 115 ngooroo ecc.

138 no-bin, 139 nu-poon, 110 no-pungo, 141 no-bun, 143 nu-pun, 144 noo-bun, 
146 nu-boon. Il suffisso è identico a quello che si trova in 130 ura-pun, 140 koor-bno, 
204 kar-boon, 220 kurra-boo, 322 kooto-pan, 323 kutu-pon, 152 iverr-ba, 192 war-bur, 
320 carn-boo ecc. Affine sembra essere il suffisso di 265 kooine-bine = 315 ngoona-bin,

»
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poi 254 ngun-beer, 264 un-bi ecc. Cfr. 229 bler, 230 ber, 231 biada, 232 bather, 
e eoa vocale cupa 278 boor, 327 bore = Tasm. bòra-r, 12 pur-da. Tipo ya-beru e 
ya-buru in 222-228, cfr. 142 a-pul. Si aggiunga 131 {a)-pir-rnan e Tasm. par-mery. 
Le forme con b o p sono parallele a quelle con m come nel Bantu, cfr. appunto Tasm. 
par-mery, 12 purda accanto a 13 ekka-rnurda.

I tipi principali del numerale 2 sono i seguenti:
a) 130 uka-sar, anche kua-sar, ukua-sur e ko-sa, oko-sà. Cfr. uha-rnai raddop­

piare e Saibai uka-uka 2 + 2. Benché ulia sembri essere la radice, é certo che -sar(a) 
esprime pure il concetto di 2. Con ukasar cfr. kudZara, Indura o kuOera in 9-23, 
45-47, 54, 57 e 140, 141. Il 195 ha kotoo. Il secondo elemento trovasi in 48, 49 
ter a, 50 tru-mma, 51 -thra-ma, 52 thra-ma, 53 dra-mma, 73 thra-l, poi in 62 
mun-dru, 85 mun-dem, 88 mun-droo, 89 man-dru, 90 mon-dru, 96, 100 man-droo, 
274 moon-daoora.

Tipo koogal, gugial, donde gudZal ecc., da 23 a 44 escluso il 42. Perth goodgal 
accanto a goodjal, perciò la forma fondamentale sembra essere stata kud-gal o liud-gial. 
Il primo elemento si può confrontare col tipo hutea 1.

b) Tipo buia : 42 bwool, 58 boodli-na, 59 poodli-na, 60 parla-itye, 80 boola, 
81 boolla, 86, 87 boola, 88 bolya, 90 pool-ga, 118 bla-gura, 119 pidla-garrak, 122 
bla-karra, 123 bulla, 125 buggar per *bul-gar, 140 buola c those two5, 141 burla 
c ambo 5, 141 churn-booloo, 145 bui ; poi con poche eccezioni da 152 fino a 333. Fre­
quente è la forma ampliata con -r : 152 boolerry ecc., e con ulteriori ampliamenti bular-du 
(183, 184, 186, 187, cfr. 188 paullu-dy, 248 bolo-di), 191 bidlar-bu, 249 blar-vo 
(cfr. 200 bla-ue, 221 bula-be, 235 boobia per *bul-bia, 247 boola-boo, forse 211 builo-ió), 
157 blari-n — 197 blaree-na. A 90 pool-ga, 119 pulla-garrah ecc. si collegano le 
forme 246 boolla-ga, 259 bulld-gut, 260 booli-ga, 262 budla-ger, 282 pola-igilla, 305 
pelli-ge, 306 ple-dgoo, 307 polli-ger, 311 pola-gi) poi con palatale o dentale 251 boore-it, 
281 bola-ja, 285 pola-idji, 286 pola-tch, 287 pola-itcli, 288 poolet da *pula-it ecc. 
con poche interruzioni fino a 326. La terminazione di 316 bida-itcha 2 sembra essere 
identica a 82 itcha 1, cfr. anche 61 parla-itye 2 con 68 yamniala-ityi 1. Alcune forme 
provengono da raddoppiamento: 249 blora-ble, 277 boolar-lar, 278 bla-la, 280 poole-l, 
— 231 boolo-l, 318 pola-bel, 332 bala-bool, 329 poli-tliu-p, 330, 331 bol-tu-bol. Il 
secondo elemento di 333 pia-tir potrebbe essere = 48, 49 tera, ma cfr. anche 283 
pola-tol che forse sta per *pola-to-p{o)l. La vocale della prima sillaba è generalmente 
u, o, di rado a (60 parla-itye, 227 barroro, 332 bala-bool), eccezionalmente e (305 
pelli-ge). In luogo dello l di bida raramente si trova r (204 loom-bura, 226 booroora, 
227 barroro, 251 boore-it), mentre di è frequente: 58 boodli-na, 59 poodli-na, 206, 
212, 219, 220 boodla, 211 budlo-io, 222 budla, e perfino 217 boodela, se la forma 
è esatta (cfr. 233 boother). Talvolta si trova ri: 61 parla-itye, 141 burla. Nella Tasmania 
abbiamo bida, bura, bura-i e pooalili che ricorda il 42 biooól. — L’origine pronomi­
nale di questo tipo è evidente, cfr. Awabakal buia ogg. bulu-n c voi duebuloa-ra 
cessi due5, Mabuiag ni-pel cvoi due5, pala-i (essi due5 ecc., Pron. pers. 162 seg.
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Un tipo affine a buia, pula, ma con vocale chiara si trova in: 54 kal-belli, 55 
kall-pille, 56 kil-belly, '63 kyle-pela, 64 yier-li-na da Her-pli-, 65 al-pilya, 66 idt-pilli-na, 
67 arl-pilli-na. Probabilmente il vocalismo chiaro proviene dall’enclisi, cfr. 318 póla-bel 
e Mabuìag ni-pel cvoi due5. L'elemento hai- si trova anche in kalle-iilli-ck (cfr. 4 
toloy-a) e altrove. Tasm. cala-ba-ioa e kate-bue-ve ; senza il primo elemento pia-wah 
con vocale chiara, cfr. anche pyàner-bar-iocir (76 pia-kulM).

Al tipo kal-belli rassomiglia con ordine inverso degli elementi il comunissimo bar-kula 
o para-hula, che si avvicina pure al tipo pulla-garrah, bla-gura. Dunque forme con 
r — le forme con l — r.

c) Tutti gli altri tipi sono di gran lunga meno diffusi. 138 mummera, 1.39 
marmava, 143 mumurra, 146 mummera sembra derivato da *mara-mara 1 + 1. In 
148-151 si ha un tipo yekka. Una certa diffusione ha il tipo seguente: 2 ory-alk, 6 
ver-en-, xoir-, 7 k-wir, ir-, 133 ori-ma, 134 aro-ma, 142 yir-n-pa, 167 orra, 168 
oro, 216 yerio, poi con l : 131 ila-biu, ela-biu, 132 ela-baiu, 137 lo-ba cpaio, ambo5.

Per significare il 3 si usa la perifrasi 2 + 1, assai di rado 1 + 2 (così in 90, 
115, 214). Talvolta s’interpone una congiunzione, la quale è wa in 20, mi in 48, .ma 
in 49, 104, pa, pe ecc. in 286, 287, 288, 292-296, 309, 310, 313, 314, 321, 32-6, 
go in 103 e 123. Alcune forme sono ellittiche e valgono propriamente 1, come quelle 
del tipo mo e mordine già vedute, cfr. inoltre 178 omu, 126 matta, 217 muddan, 
220 mudjen, 195 mundula. Il tipo io ara si trova in 27-29 wurrung ecc e 30 warr-ul. 
Anche le forme del 2 sono usate per significare il 3, come il tipo barkida in 84-86, 
88-90, 94, 96 e 100.

Il tipo per così dire specifico per 3 è huliba o sim. : 16 mun-gooraba, 17 e 18 
forme contratte, 21 man-goor, 22 murrn-gid, 23 mon-ga, 46 karboo, 47 mun-kuripa, 
60 man-goore, 148 hurrboo, 14 9 karrbo, 150 karboo, 230 kidlibo, 236 gùlébà, 239, 
240 kooliba, 241 koolaba, 242 kooleba, 243 koolipa, 246 gidliba, con -m 181 kuram, 
182 kooram, cfr. 244 boora-goolam. Frequentissime sono le forme ampliate con -r del 
tipo kulbarri (cfr. l’inverso barkida 2): 54-56, 62-67, 92, 93, 95, 97, 152, 153, 158, 
160, 163, 165-169, 171, 176, 187, 193, 194, 196, 229, 237, 238.

Il 4 è generalmente espresso da 2 + 2, di rado da 3 + 1 (per es. 51). Spesso .si 
adoperano parole che significano cmolti5. Alcune forme sono ellittiche, per es. 4 1 mowe, 
altrove = 1 o 3.

Per 5 vi sono qua e là parole significanti c mano 5.
Alcune forme sporadiche nelle lingue australiane acquistano importanza per le cor­

rispondenze con le lingue papuane. Di queste do le forine per 1, 2 e 3, formando tre 
gruppi, il primo della N. Guinea britannica, il secondo della N. Guinea germanica e 
il terzo della N. Guinea olandese.

Presso molte tribù papuane della N. Guinea britannica vi è l’uso di contare desi­
gnando varie parti del corpo oltre alle dita, per es. 6 = polso della mano, 7 — 
gomito, 8 = spalla, 9 = orecchio, 10 = occhio, ecc. Siffatto uso contribuì a far 
dimenticare i veri numerali.

24
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1. — Halifur za-kóde, za-kudè-ke (in 3 invece di za- anche la-, cfr. za-kudaa-k 

4 accanto a'2 + 2), Bongu gudjl, Itudyi, Bog. liùdjai, Manikarn kudza-k, Koliku e Male 
gudji = 22 koodi-a, 23 liuddee, 329 guddee, 322 kotoo-k ecc. -— Nainau mo-, Kai 
ino, mò-i, Poom mó-a, Mailu omu, omo-pua, Domara om-bua = 73 mo, col signi­
ficato di c tre J: 25 mo-a, 178 omu ecc. Gaima e Girara mena-gi, Sikube min-da, 
Poom moni, móna-cko, Kelana Kei mane, mone, Augustafluss mon- (in 3) — 252 
munnà-n, 267 moon-bi, 197 war-minm 297 kaipa-men, 131 pir-man ecc., mon-, mun- 
in 3. — Tagota ura-da-ga, Augustafluss narra, -ara = 130 ura-pun, 3 ivara-t, 248 
ioar-do, 104 ivarra ecc. 
itche-ri (in 3). — Iworo afa, Binandele da, Kamoka taiie, Maragum duain, Hatzf. da, 
nda(p): cfr. 281 yetua, 282 yait-na, 283 yeti-na, 233 duar. — Miriam ne-tat : cfr. 1 
yar-dat, 69 me-tatta, 77 ni-dda ecc. — Koita kdbua : cfr. 318 kop. — Augustafluss 
Itela: cfr. 84-87 Jtoola. — Augustafluss nah : cfr. 74 nuckie. — Tauata kóne, Oru- 
Lopiko hone-pu, cfr. kaóna del melanesiano Kuni = 96 koono, 98 goona, 111 gooni-ba, 
181 kum-be. — Fujuge e Sikube fide- : 231 biada.

2. — Halifur ma, Tugeri inè-kè, Kunini ne-neni = 68 neen-gau, nln-g-. — Elema 
ora-(h)oka, Milareipi ora-ri, Toaripi (o)ra-uha, Lepu ora-iti = 167 orra. Per la ter­
minazione -ulta cfr. 130 ulta. Con Uaripi eia-ita cfr. 131 èla-biu, 132 ela-baiu. — Neneba 
atara-: cfr. 48, 49 tera. — Iworo obliti, Suku abute ecc., Aug. busi =135 ambodhu, 
173 ambute. — Kai yahe, Poom jahéka, Arfak e Andai ja- = 148 yekka, 150 yakka. 
Cfr. anche Jabim agi 2, Kai gi-pu der zweite Tag nach ubermorgen. — Augustafluss 
vita, -veli: cfr. 54 /tal-belli ecc. — Anal romite = 71 ranlto? — Tauata a-tolo-di, 
a-tolo-pcd, Oru-Lopiko kalo-lolo = 4 tolo-ya, tollo-iyer, 5 kalle-tilli-ck, gala-tili-k. — 
Fujugu ge-geto prob. 1 + 1.

3. — Oru-Lopiko kone-khalavi, Poom hdraba, Kelana-Kei /tarane, Bongu, Bog., 
Koliku e Male yalub, Hatzf. n-gdrop, Arfak e Andai kar, Kowiay W. e Mairassi karia 
= 46 Itarboo ecc. Augustafluss mon-gid è = 21 man-goor, 60 man-goore. — Manikarn 
wino-ya = 102 wunnoo, Tasm. lea loinna-toah. — Augustafluss nomu = 206 numma.

4. — Per 4 poche sono le forme papuane, essendo il numero generalmente espresso 
da 2 + 2. Bangu a-sdr, Domara taurai, Mailu sorei, sourai: cfr. 252 farri 4 e 48, 
49 tera 2? — Bongu gorle o yoyole, Bogadjim %oleré, Zoeller kollere, Hanke yolere-r: 
223 gurul (cfr. 138 kollur, 139 Itoloor, 205 Itoorel 3). — Il Manikarn bar 4 è una 
antica forma del 2 identica al bar- australiano contenuto in bar-kula 2. Similmente 
Augustafluss ali 4 è = Bongu ali, Maragum ari 2; cfr. con raddoppiamento Kiliku 
e Male li-li = Nainau -re-re 2, Sungum li-io (: 137 lo-ba ambo, paio). Questo li-io 
k una forma simile al Pul di-do. Cfr. anche Mailu rere-iva doppio.

La numerazione nelle lingue papuane è limitata come nelle lingue australiane, però 
qua e là, specialmente nella N. Guinea germanica e olandese si raggiunge il sistema 
quinario. Altre forme per 4 sono : Dungerwab tu-turnbi-ar da tumbi 2, Girara moi-gura 
(cfr. moi braccio, moi-nikiki dito, moi-kariwi unghie), Gaima etaini-sdlioi da saltai 2, 
Sikube iuara-tu-iara da iuara 2; Poom habdkang, hlforre, Kamoka teosofi, Kelana-Kei
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mange, Hatzf. ngaramban, Augustafluss hauus (prob. harns, cfr. ùonde-hàrus 9), einak ; 
Arfak tàr dial. tcis, Andai tar, Hattam betài, Kowiay W. ciiicerci, Mairassi ài. Per 5 : 
Kai me mo (: mo 1), Poom me moci, mole moni (: moa, moni 1), Kelana-Kei mete 
mane, Bongu ibong, Bogadjim bang, Buramana ecc. bar (= c mano Maragum mài),- 
Hatzf. ihur, Aug. uondo, taambem, ambun, Val mani klcigo olmi (: klago-vi mano); Arfak 
e Andai mesivai, Arfak dial. musicar, Hattam muhing, Kowiay W. e Mairassi hcoro. 
Per 10: Arfak mesiuoi, Mairassi tcutsja.

Anche i numerali dello Amberbaki (N. Guinea olandese) differiscono considerevol­
mente dai numerali maleopolinesiaci :

1 tu, tur
2 kir, ber
3 nur
4 boat
5 mer, mai

6 imbi-tur, ebe-tu
7 imbi-kir
8 imbi-nur
9 imbi-bat

10 huangir, onger

Soltanto il 4 è sicuramente maleopolinesiaco. Nel 10 sembra essere contenuto il 2 
nella forma -gir, -ger.

Karoon della N. Guinea:

1 clik
2 ice, we-h
3 gri, gri-h, gre
4 cit, citte
5 mi li, ice-k •

6 matte, mah
7 fitte, fret
8 ingo, ongo
9 rnisie, mastico

10 musu, mesu, 20 ni'ro

Possono collegarsi al MP. il 4, il 7 e il 9, meno facilmente alcuni altri numerali. 
Curiosa è la somiglianza di gri 3 con ahri della Tasmania. Del resto io ignoro in quale 
parte della N. Guinea sia parlato il Karoon; suppongo nella N. Guinea olandese’.

A Constantinhafen nella Baia dell’Astrolabio abbiamo: 1 jdmba, 2 a-lé, 3 ci-lciu, 
4 anundira, 5 anelumùtram. Neppure il 2 è sicuramente maleopolinesiaco, cfr. Sungum 
li-io, Sulka a-lo.

Sidney H. Ray ha provvisoriamente classificato come « papuane * due lingue delle 
Luisiadi, il Taglila e il Yela. I numerali del Taglila sono melanesiani, benché presen­
tino forme alquanto aberranti dal tipo comune. Nel Yela dal 4 in poi i numerali sono 
melanesiani (4 paif 5 limi, 6 iceni, 7 pidi, 8 tceli, 9 tiwci ; 10 è igei) ; ma i primi 
tre numerali sembrano essere genuini : 1 ngme-ni (cfr. 11 ma-ngmu), 2 mi-tcci, 3 pi-eie. 
Ray pensa che in mi-tvci 2 e pi-eie 3 il secondo elemento sia il rua 2 e tolti 3 della 
Melanesia combinato col numerale papuano. A ogni modo io osservo che pfc-ère vale 3 
a Green-Island, ad oriente dell’Arcipelago di Bismarck. I numerali di Green-Island con­
cordano assai bene con quelli dell’isola di Buka, del gruppo delle Salomone, come si 
può vedere dal seguente prospetto:

IHH
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Buka

to-num, mo­
to-hit, mi-hitu 
to-ala, to-ival(i) 
tosi 
maloto

Buka Is. GreenIs. Green

1 tóe
2 liul
3 pieve
4 hdets
5 lima

6 mo-nomo
7 mó-het
8 tò-(u)el
9 sie

10 màiatto

tua
to-ile
to-pisa
to-hats
to-lima

I primi tre numerali e il 10 sembrano essere diversi dai numerali melanesiani del 
tipo comune. Una certa somiglianza si nota invece col gruppo aberrante di S. Cruz, 
cfr. Tupua tuo 1, Deni ali, Taneanu ti-lu 2, Nifìlole e-ve, Taneanu te-re 3.

Anche fuori della N. Guinea vi sono lingue « papuane ». Ecco i numerali del Savo:

6 pogo-a
7 pogo-ro
8 ku-i
9 ku-ava 

10 « tale (sale)

II 3, 4 e 5 non sono del tipo maleopolinesiaco, e probabilmente neppure 1 e 2. 
Con pa 1 si confronti il Kunini ie-pa. In Pron. pers. 169 confrontai en-clo 2, to essi 2 
con Mowat ne-tau, ne-toa, Kiwai ne-tewa (ne-toioa) 2; si aggiunga Bangu ye-Oo-mbi, 
he-Oe-mbi, Dungerwab tu-mbi. Poco diverso, del resto, è il 2 maleopolinesiaco. Per 
igi-va 3 e aga-va 4 non ho buoni raffronti ; tuttavia ricorderò il Nifìlole e-ve 3, u-va 
4. Con ara 5 concorda ara ara 5 di Sunday Island (Australia 7). Con -a di pogo-a 
6 cfr. a di a tale 10. Il ku- di 8 e 9 sembra essere un’abbreviazione di pogo-.

Strani sono i numerali di Velia Bavella:

1 e-la, pa
2 en-do
3 igi-va
4 aga-va
5 ara

6 ivàrimùnja
7 siki-ura
8 sia-tulu
9 sia-kàiva 

10 tó(a)ni

In 7, 8 e 9 sembra essere contenuta una forma del 5; -tulli in 8 sarebbe il 3 
maleopolinesiaco e -Udiva in 9 si potrebbe confrontare col Savo agava 4.

Sulka (N. Pomerania): 1 a-tiang, 2 a-lo, 3 lior-lo-tige, 4 kor-lo-lo, 5 a-gitiek 
c mano5, poi 5 + 1 ecc., 10 = 2 mani, 20 a mhelum.

Diversi dai numerali del MP. sono quelli del Timbora (Is. di Sumbawa) :

6 bàita-in
7 kumba
8 koného
9 lati

10 saróne, sarene

1 ómaudùi
2 ómunga
3 saéke
4 driku
5 siile

1 sina
2 kalae
3 nih, ruh
4 kude-in
5 kutélin

4Serie I. Tomo IV. 1909-10. — Sezione storico-filologica.
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Ecco infine i numerali del Galela e Tidore (Molucche) :

Tidore, Ternate 
re-moi, ri-mai 
rnalofa, ro-mo-clicli 
r-angi, ra-angi 
r-aha, rci-lia

5 ma-toha, mo-tohha r-un-toha, ro-ma- 10 megió, megioivo
[tóha

1 moi, Tidore re-moi è identico al Kai mài ecc. Il Tidore ma-lofa ricorda Austr. 
137 lòba ambo, paio.

Nell’Alidamanese la numerazione è limitata come nell'Australiano e Papuano. Ecco 
i numerali 1 e 2 (ometto l’indicazione della lunghezza delle vocali, perchè mi sembra 
incostante e non essenziale) :

Galela Galela Tidore, Ternate 
ro-ra, rci-ra 
tu-modi, to-mdi 
tu-k-angi, tof-k-angi 
sio, siyu 
nigimoi, yagimoi

6 butanga
7 tu-midingi
8 itup-angi, tupa-dngi
9 sio, siu

1 moi
2 si-nido, si-motto
3 s-angi, sa-dngi
4

1 2
ninaga
ik-pàr, ik-pàr-da 
id-pàr c both 5, id-pàr-otot 2 
ir-pol
ir-pàr 2, ir-pàr-da c both 5 
re-pàr 2, re-pur- c both 
er-pàr 2, ner-pàr c both ' 
ir-pol 
ner-pol

Il 3 è espresso da cone more5: Bea ed-ar-uba-i, Baie ar-ubci-oat, Puchikwar ar-lungi, 
Juwoi n-ra-lungui ; 4 da c some more5: Bea e-idZi-pagi, Baie idi-pagi-ke, Puchikwar 
iram-pai-ke, Juwoi rem-pa-ke; 5 da c all5 : Bea ar-duru, Baie ar-pulia, Piteli, or-dire, 
Juwoi a-tsapar. Portman, Notes 91, osserva che perfino 2 è spesso usato per signi­
ficare un numero superiore ; e infatti nel Manuale del medesimo autore il Kede nìr-pol 
è dato per c all5 e per ^bundant5 (pag. 11), cfr. Kede ot-pol-le Chariar not-pol ^any5 
(pag. 49), Baie ar-pulia-da id., ar-pulia c plenty \

1. — Cenge yu woiya : 92 iveyoo, 91 e 95 o?/oo. — Baie 301 ky-upa, 280 ecc. 
kcd-up. Con l’elemento di Bea e Baie uba-tid e tol- del Chariar on tol-bo si può 
confrontare 127 tual-nu e 233 duar, poi il secondo elemento di 120 pigun-dul, 274 
mittun-dal. All’intero uba-tul si avvicina 232 ba-ther. Il -ho del Chariar on tol-bo è 
affine al Baie u-ba e va con Austr. 251 -bo. Kede mo = Austr. 73 mo.

Per ^nly5 abbiamo: Bea ari-k, Baie ar-uoa, Bia idZi-la, Kede ir-ya, iri-ya, Bojigiab 
ir-Zrt. Chariar er-la ; Puchikwar /«i, Juwoi tra-le, Kol ta-le.

2. — Oenge ninaga = 68 ning-enk e ninka-i-eng, anche ninga-u. Cfr. anche 
lumini ne-neni. — Il tema -poZ corrisponde al tipo comunissimo australiano poZ- anche 
nel significato di c molti 5. Il Baie ha ar-pulia ( plenty5 (cfr. 65 al-pilya 2) e ar-pulia-da

Oenge
Bea
Baie
Bojigiab
Puchikwàr
Juwoi

yu xooiya 
uba-tul, oba-tul 
uba, uba-tul 
lungi
lut-uba, cfr. ar-lungi (2) + 1
lungui, a-lungui
lungi-le
luali mo
on tol-bo

>
Kol
Kede
Chariar
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c many5 accanto a id-pàr both, ecc. Il tema -par corrisponde al Tasm. bara. Il pre­
fìsso di 2 è esso stesso un'antica forma del numerale 2, v. U. 104, Cr. 100 seg. L’in­
tero ir-pol propr. ( ambo-due 3 corrisponde a yera-bula c paia due } = 4 di Adelaide.

Per ‘other, another5 abbiamo le seguenti forme: Bea dko-tdro-buya-da, oppure 
alia-, Baie aha-tedi-bi-la, Puch. o-tàrd-bu-da, Juwoi dkd-tdrok-buioe-, Kol o-tara-buice- 
oppure o-tarok-buwe. Con dko-tdro- io confronto 130 uka-sar, olia-sar, 12 koo-tera ecc., 
con o-tàrd- confronto 18 woo-ther, 19 icoo-thera 2. Ad o-tdrd-bu- ecc. si collega il 
Tauata a-tolo-pdi 2 : poi altro. Cfr. Sem. étar- da *twar- 2, Mota ftmra altro.

Passiamo ora a confrontare tra di loro i numerali del Dravidico con quelli del 
gruppo Andamanese-Papua-Australiano.

Una differenza notevole tra la numerazione dravidica e quella delle lingue austra­
liane e affini sembra trovarsi a primo aspetto nel fatto che in queste ultime i numeri 
sono spessissimo limitati a 2, mentre il Dravidico possiede un completo sistema deci­
male. Ma, da una parte jiel Papua-Àustraliano non mancano antiche forme numerali 
per 3 e 4; e d'altra parte parecchie lingue dravidiche possiedono pochi numerali genuini 
(Malto 1 e 2, Brahui 1, 2 e 3, Kurukh fino al 4, ecc.). Probabilmente in origine il 
sistema fu quinario e, dopo la separazione, il Dravidico si arricchì dei numerali 6-10, 
mentre il gruppo Andamanese-Papua-Australiano subì in generale un impoverimento 
concomitante il degradarsi della razza in causa di sfavorevoli condizioni di vita e di 
ambiente. Questa conclusione, alla quale io pervenni per considerazioni puramente lin­
guistiche, appare ora confermata da recenti studi etnografici. Infatti, uno dei risultati 
più importanti delle ricerche di Spencer e Gillen (The Native Tribes of Central Australia 
1899, The Northern Tribes of Central Australia 1904; cfr. Globus LXXXVI 189 seg.) 
è quello di avere accertato che la cultura spirituale degli Australiani è assai più svi­
luppata di quel che si credeva e forma un vivo contrasto con la misera cultura mate­
riale odierna, che non può essere se non l’effetto di un regresso cagionato dalle mise­
rande condizioni di vita e di ambiente.

1. — Tamil, Korvi, Malayalam, Gondi ora, Tulu ori, Kui ro, Koi orro- — 109 
ooì'oo, 108 orroo. Gondi varru c some one5 = Papua-Austr. wara. Korvi, Kurukh, 
Malto or-t, Kurukh or-io-, Malto or-io- = 124 or-io’’, 3 ioara-t, 249 ioar-tho. Canarese 
obba per *or-ba, dial. Golari ruba per *icar-ba = 194 war-ba, 203 woor-ba ecc. 
(cfr. anche Andam. uba)-, Can. obbanu per *or-ba-nu, Tamil oru-va-n unus = 130 
ura-pu-n; Can. obbaln per *or-ba-lu, Tamil oru-ra-l una = 191 wir-bu-ra, 192 war-bu-r. 
— Can. vo-n-du, Kaikadi va-n-$a = 289 wo-n-do, 290, 291 loà-n-do, 292 ioa-n-do.

Col Telugu oka, vaka, dial. rakka, ogg. olta-ni ecc. difficilmente si possono com­
binare le forme australiane 196 wagin, 190 woyin, poiché queste hanno probabilmente 
perduto un r davanti alla gutturale, ciò che non può dirsi delle forme del Telugu, 
per le quali valgono i seguenti raffronti : Telugu oha-du = Geez aha-dé unus, oka-te 
una, oka-ti unum = Geez aha-ti una; Telugu oka-n-du, ogg. oka-ni, Kolami oho-n m.: 
Amharico and per *aha-n-d, Tigrigna f. ha-n-ti ecc.; Parji oku-ri (Austr. 271 icoyu-l) 
= Samqjedo Ostj. oku-r. Il Fujuge (Papua) ha okó uno, qualche.

29
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2. — Il Dravidico ir-, jen si trova come prefisso nell’Andamanese : Kol, Kede.e 
Chariar er-, Puch. ir-, Baie id-, Juwoi re-, Bea i- per *ir- o *id- (onde i-k-, i-g-). 
In lingue australiane il-, i-, talvolta li-, ir- eco., in lingue papuane i-. Abbiamo già 
confrontato l’Andamanese ir-pol 2 con l’Australiano di Adelaide yera-bula 4, e yerci 
da solo vale c paio, ambo > o sim. Si confronti anche il prefisso di 66 idt-pilli-na, 64 
yier-li-na 2, poi 216 yeri-o. All’Andamanese ir-pcir 2 si avvicina assai il Kurukh 
ir-bcir 2, ma si confronti anche il Tamil pai many, pal-ar many people ( : Adelaide 
pur-la, cessi due5, purla-itye 2). Il Malto -is 2 ritorna tale e quale nello -is del Miriam 
ne-is 2. il Kodagu dandu, Malayalam ranchi ricorda 71 vanito.

3. — Tamil ‘mu, mu, Iiui mu =31 mo ecc. Canarese munì = 57 murra. Telugu 
mudu, Nahali motho = 217 mùda-n. A. Telugu modoga: 151 murgi-ne (cfr 126 murgoo, 
163 moorgci 4, 152 moorka, 157 murragi cplenty5). Tulu muda, Brahui musi — 220 
mudie-n. Kodagu mundu: cfr. 195 mundu-la.

Poiché le forme australiane valevano ih origine 1, anch| il 3 dravidico deriva da 
1 e si collega al tipo Bantu mo- 1. Kurukh nu-b 3 = Austr. nu-b- 1.

4. — Dravidico ned-, Naiki nàli, Parji nili-r, Gondi nalu-ru = 56 nulla, 167 
nade-ra, 174 nali-ra. Kurukh nai-, nà-%, Canarese nal-liu = River Murray noàl-koP 
Maclay-Kiiste (Maragum) nci-ku, Augustafluss ei-na-k.

Per 5 non vi sono, come pare, concordanze speciali, poiché qualsiasi parola signi­
ficante c mano 5 poteva essere usata per esprimere il 5. I numerali 6-9, 10 e 100 del 
Dravidico sono probabilmente poco antichi. Il 6 deriva, come sembra, dal 3 del tipo 
cuscitico : Tamil adru 6 = Saho adó-h 3, Kui sàdici, sadi-gi 6 = Somali sode, dial. 
sade hi 3, ecc. Il 7 sembra essere un’antica forma del 2, cfr. anche Brahui élo altro. 
I numerali 8 e 9 sono sottrattivi.

Riassumiamo nello specchio seguente le concordanze fra il Dravidico da una parte 
•e l’Australiano e le lingue affini dall’altra:

— 30 —

Dravidico
1. oru, iocir- 

or-to-, or-te- 
or-bci, ioar-ba 
or-bci-n, or-ba-l 
vo-n-du, vci-n-da

2. ir-, yer-, yera- 
is (Malto -is)

3. mu, mu 
muru
mùdu, mudii

4. nàl-, nàlu-ru, nili-r 
nàl-ku
nà-%, nà-ku

Australiano ecc.
oru Austr., ioara Papua-Austr.
or-ter, war-tho
war-ba
ura-pu-n, ivar-bu-r 
wo-n-do, ioa-n-do
yer a, yerio Austr., ir-, er- Andam. 
is nel Miriam ne-is 
mo Papua-Austr. 
murra
miidci-n, mudze-n 
nulla, nali-ra 
nail-ko
na-ku, ei-na-k Papua

Jk: S-U'- ,
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Come dicemmo in 'Prori.’ pers. 174 segg., il Dravidico-Australiano ha una stretta 
affinità con le lingue dell’Africa, specialmente settentrionale. I numerali confermano le 
deduzioni ricavate dall’esame dei pronomi personali. Concordanze col Nilotico:

Dravidico-Australiano 
iuta c solo 5 Austr. (Aranda) 
ioara Drav.-Austr., wer-jM Austr. 
bier Austr. 
valla, (v)oka Telugu 
Mia Austr.
ori Tulu, ora Dravidico-Austr. 
bar-hula Austr. 
ar, ari Maragum

Lingue nilotiche
1. inta limale 

mèra Nuba Nord 
ber a, ber Nuba Sud 
waka, ivok Ufiomi 
kol c solo 5 Nuba KD.

2. orre, ora Nuba Sud, òri Bari 
bare Kunama
are Barea, are Masai

Anche col Camitosemitico vi sono concordanze speciali e assai notevoli.

Dravidico-Australiano 
oka-du unus, oka-te una Telugu 
oka-n-du Telugu 
iga-ne Papua
goona Austr., kóne Tauata
ioara Papua-Austr., or-, var- Drav.
me-ta Austr.
ter a Austr. 48, 49
loba < ambo, paio5 Austr. 137
maio-fa Tidore
bar Manikam
ai-, ei- Dravidico
sin-gi Kui, tsen-dó Khagiuna
an-dS- Dravidico
ììtS Toda

Camitosemitico
1. aha-dé unus, aha-ti una Geez 

and per *aha-n-d Amharico 
igge-n, Hga-n Berbero
kona Sciankalla 
wàr-Ò Tigré 
mi-d Somali

2. tar- Aram., Ora Mehri 
ìdiuioa Boni, laba Somali 
màio Begia

4. a-far Cuscitico
5. ai, di (mano) Begia

San Somali e Galla, san-tii Som. 
an-liuà Agau 
uUe Sidama

Il 3 del tipo Papua-Australiano kuliba deriva, come credo, dal 2 del tipo cusci­
tico. Somali Idba, label : Austr. 241 koo-laba ; Galla làmia, Begia -rama (in 7): Austr. 
181 ku-ram, 182 koo-ram. Lo stesso deve dirsi del 3 uraloaltaico. Galla Idma: Mordvino 
ko-lma, Yibir limi-: Yogul ko-rmi-, Begia -rama : Magiaro ha-rma-, Somali laba : 
Mongolo gu-rba-. L’elemento essenziale, che rappresenta l’antico numerale 2, è la liquida, 
come nel Ciukcio-Corjaco -ro- e nel Jucaghiro -lo- 3.

Col Pul di-di, di-do 2 si confronti Kiliku e Male li-li, Sungum li-io 2, inoltre le 
forme del gruppo di S. Cruz (Melanesia): Nifllole li-in, Fonofono le-ln, Tanema la-lu 2.

Le seguenti sono le principali concordanze fra il Bantu (e Semi-bantu) e il Dravi­
dico-Australiano.

i
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Bantu e Semi-bantu
1 mó, mu-e ecc. 

pó-, bo-
oko
onga c solo 5 Delagoa Bay

2 ili, ali, oli 
pili, bili, bali
boi, duali pag. 95, bolo Pika

4 na, nai Bantu 
nang Semi-Bantu 
na-go Mande
na-r, -na-li Semi-B.

5 ano, liano, sano

Dravidico-Australiano 
mo Andam.-Papua-Austr.
-bu ecc. Andam.-Papua-Austr.
olio Drav. (Naiki), oliò Fujuge
wonga, ong- Austr.
ir- Drav., ir-, er- Àndam. ecc.
-pille, -belli Austr., cfr. bali (noi) 2
buia, bull, bulu Austr., -poi Andam.
nà-, nai- Kurukh
nàngu Tamil, nanku 'l'oda
nà-% Kurukh, na-ku Papua
na-li Drav. (Naiki), nu-lla Austr.
an-(d%-), -hènu, sin- Drav.

Come l’Àustr. bali 'noi due5 corrisponde al Bantu bali 'due 5, così si corrispondono 
tra di loro l’Austr. ali (per es. Bloomfield Valley) 'noi due5 e ('africano ali 2 =.Bongu 
(Papua) ali 2. Lo Aranda ili-na 'noi due 5 quasi s'identifica col prefisso Bantu ili-n-. - 
Infine il Dieri noli 'noi due 5 è identico al Semi-bantu nuli 'due5, che riappare poi •' 
nel Dravidico noli 4 (cfr. Augustafluss ali 4 = Bongu ali 2 e sim.).

Con altri gruppi linguistici le concordanze sono per lo più indirette 
rose e precise. Ottentoto -Sara 2 feinm. : Austr. 130 uha-sara 2. I numerali 1 e 2 del 
Caucasico meridionale hanno esatto riscontro nel Dravidico-Australiano, per es. ar, er 
e ar-thi, er-thi 1 = Austr. 121 i-era, i-ar, 3 era-t ecc., ori, ier- 2 = Austr. 133 
ori-, Drav. yer-. Indoeuropeo tisor- 3 femm. da *tetjor- è = Palm Island tetjori} 3, 
forma per ora isolata; Indoeur. hwe-hoor- 4 è = Austr. hu-tera 2 (ma 176 n-gi-thera 
4), cfr. Sem. dar- da *twar- 2 — Mota (Melanesia) tuara 'alter5, che alla sua volta 
si collega all’Andamanese àko-tàro- e o-tàrà- altro. Abbiamo già visto la corrispon­
denza del 3 uraloaltaico col 3 de! Papua-Australiano. Probabilmente il hyrh 4(J del 
Turco va con Austr. 272 kart/a 4, che ritorna tale e quale nel Jagan della Terra del 
Fuoco (Cr. 190); cfr. anche Austr. 140 hargoa 4 0 più. In ultima analisi anche queste 
sono forme del 2, cfr. specialmente Austr. 175 har-kooroo 4, che proviene senza dubbio 
da un raddoppiamento (2 + 2), e 1 (Unalla) nara-kark, 3 (Limbakaraja e Bijnalumbo) 
ngur-gark 2.

Ci resta da dire del significato di 'molti5 proprio di parecchi numerali anche bas­
sissimi nel gruppo Andamanese-Papua-Austr. Il pala, buia dell’Australiano, -poi del- 
l’Andamanese, significa 'due5; ma le medesime forme si usano anche col significato 
di 'molti5. Secondo Fraser si tratterebbe di parole diverse : « ....oùr blackfellows use 
thè word buia also to mean 'many5. I do not believe tliat this is thè same word 
as buia, 'two5 ». Per me non v’ha dubbio che si tratti sempre della medesima parola, 
cfr. l’uso dell’Andamanese 2 per 'molti5, il Ghiljaco rnalho 'molti5 = Jucagh. malgi- 
2, ecc. Ma buia significò in origine 'due5 0 'molti5 0 ambedue i significati derivano

e meno nume-
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da un altro più antico? Fuori dell’Australia buia 2 ha poche corrispondenze. Oltre a 
quelle che già conosciamo, si possono ricordare con Fraser le seguenti forme : N. Bri- 
tannia buia c another, an additional one, more, also 5, balet c again 5 (Austr. boolet 2), 
bulug ( again, also, another5 (Austr. boolagi 2), ka-bila ( also5 (Austr. kal-belli ecc. 2), 
e forse anche Samoa uluga- c couple), Malese pula c again, too, likewise5 e ulang cto 
repeat5; invece si devono tener distinte le forme con m-, come Aneityum in-mul ge­
melli, N. Britannia mule again, muru to follow, Samoa midi iù., Figi tau-muri behind 
(= c following5) ecc. L’origine pronominale di buia 2 è fuori di dubbio, v. pag. 201, 
Pron. pers. 162 e cfr. Austr. bular 2 col Turco bular Questi5; perciò dovrà essere 
di origine pronominale anche buia c molti5 insieme con le numerose forme corrispon­
denti fuori dell’Australia (Cr. 117), benché l’evoluzione semasiologica sia difficile da 
determinare. Probabilmente da c tanto5 si giunse a c molto5 (oppure c poco5) per lo 
stesso processo per cui da (tale5 si giunse a cgrande5 (oppure piccolo5); Pron. pers. 
353. In altri casi parole dal significato di c molti5 hanno assunto il valore di nume­
rali determinati, e, al contrario, numerali di valore determinato furono usati per signi­
ficare c molti \ Perfino parole che in origine valevano c uno 5 poterono, per un processo 
secondario, significare c molti \ Tale sembra essere il caso di Austr. 151 murgi-ne 3 
= 126 murgoo, 163 moorga 4 = 152 nioorka, 157 murragi cplenty5, poiché è pro­
babile che questa serie si colleghi a 106 muri-na, 09 metko, 13 (ekka)-murda ecc. 
c uno \ Ma non mancano esempi dei primi numerali usati per esprimere ii concetto di 
c poco\ Così nel Miriam 2 vale anche c pochi5 e similmente nel Fujuge gegéto. Nel 
Tauata bone è 1, bone bone pochi, cfr. Oru-Lopiko hone-pu 1, oni-oni-pu pochi.
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.
IX.

Munda-Polinesiaco.

Le forme normali di 1-10 nelle lingue maleopolinesiache sono le seguenti: 
Indonesia

1 sa, e-sd
2 dua, dua
3 telu
4 pai, e-pdt
5 lima
6 evieni
7 pitu
8 mudili, walu
9 situa, siyam 

10 puluh, sani-, sang-

Le forme qui attribuite all’Indocinese sono presso a poco quelle date da Kern come 
proto-maleopolinesiache. Quanto alla Melanesia, è da osservare che i numerali 6-10

Melanesia 
sa, ta 
rua 
tolu
vati, fati 
lima

Polinesia
ta-si
rua
toni
fa
rima

ono ono
Vitti, fitti
walu
situa
vulu, sanga-vulu ecc.

fitti 
varu 
hiva, iva 
fulu'

?
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43Indonesia. 1 2 5 76 IO9S

dà limaklàu pah1. Ciani dica da p(ujluhtajuh dà-làpan 1. Cianida-làpanlarn l
ImuklauTrao-Lay sali dua pa dediti Trao-Layta-laban sa-rban ta-prutarn

limatigci, tinga ampat2. Malese sa, esa, satu, 
\suatu

dua tudjo, tudjuh 2. Malesesa-puluh, -ode-lapan, sci- sèmbilan, sa­mara

lima-nielu, Ho paat, puetAcinese dua, dutocisa tudzu Acinesepulii, sa-pululappati sa-kurangmm
\

tolti limaBatta sa, sa-dci cinica opat sa-ppulu, puluh Battapitti uwalu, valli siya, siioa-ngmoni

arnpe(t), ompattelu» dial. dua limai, liemaa-ssa, sa-ra » dial.su-pulu, fulufitu ioalu, ualo-k sitca, sieamani, enatn

talliLampong ghua limapa Lampongvalu sivaioni

Nias telu afadua limasa-ra Niasfitu ioalu fuluorni sitca

Enganho dahei a-golua-dua a-opa a-litha kia-kia Enganhoallinei 2 taha-pulu3a- 4

sa-, sa-(tc)idji,3. Giavanese, ro, lo-ro telu pai, pa-pat lima \netn, nenem 3. Giavanese,
[Ngoko 

» Krama

scinga sa-puluhpitti wolu[Ngoko [sidji
sa-, sci-tungil tigcì» Krama kcilih sa-kcitcan gangsal nètti, nè-nèm sa-ddsàscìngapitti, pe-pitu wolu

Sundanese sa, siji cinica Ulti opat lima Sundanesetudjuh puluhse-lapande-lapan

Madurese dua papalisa, se-tong tilu lima Maduresema-nani j peitu baiti

Bali dua telu ampatsa lima Baliemani pitti siga

4. Makassar si, se-re, si-bère tallii appa, palamicci lima \annang 4. Makassartudjuh sagan-tudjuh sa-lapang pulo, sani-

Bugi se, si, se-di, cluioa tcillu àppa, paia lima I ànneing Bugisa-pulo, pulopitu amica ceserà[tse-di, suica
Buton pat-anutam-anosa-angu mci-no lima-mi \nam-ano sci-puloh Butonvelu-anopitu-ano sio-anu

lima imam sa-puloh Salayertucljoli karnci kcisa

o-lomo, ico-o-limo, limo Garontaloo-pulu, tno-o-icalu, iccdu o-tio, tioo-pitu, pitu

mini nia-pulroh MenadoicaVu siopitu

o-nomo Bolang-hitamsiopitu ma-puruicciro

enem Tompakewasangci-puluicalti sijoicpitu
tì

enem ma-pudu Tonseauwadu sijoicpitu

enem Tondano e 
[Tombulu 

Bentenang

ma-puluioalu sijoicpitu

num ma-pululoaluio sijoicpitu

onora Ponosakanmo-pululoaluio sijoicpitu

5Sene I. Tomo IV. 19i)9-10. — Sezione storico-filologica li

MB
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Indonesia. 1 2 3 4 5 101)7 8<»

Tonsawang dua tellu limao-patessa sanga-ioidu Tonsawangzoalu sijoiopitiaenem

Bolang-Mong. to-batu, tong deoiva, dea, dua tolu limao-pat Bolang-Mong.mo -pulupitu toalu sijoioonom

5. Dayak idjci duci telo limadpcit 5. Dayaksa-puludjelatienudju hanjadjehmcen

dua telu, tulli limapcit, epcit puluh, pillo» sa tuclj iuemani

6. Tagala isd da-laud, dci-lud ta-tló limadpcit 6. Tagalapolosiydmuctlópiti)dnim

Bisaya duliaosa, usci, isa tolu; tatto, tacilo limaopcit, cipcit Bisayapulu, nci-puliisycim, siampitó uctlu, ualoonom, anum

Iloco isa, ma-isci ciuci tallo limd Ilocouppat polo, sanga-pulowalm ociló siampitóennem

clu-ha, ru-ha tolo limau-pcitusci na-polosiamiodiopito »onon

» Zubu dua tolo lima Zubuu-pcituso pologioalcic cianipitto »onon

Pampango ni-sa clu-ha lima­tolo Pampangoiodiou-pasu siampito sam-puonon

metung, isa a-dud Cl-tlu, Cl-tlo lima» a-pat ci-pùluucilii, vaio sidirnpituimam

Bicol (Vicol) sa-ró Bicol (Vico!)tolo limaci-pcit sam-polóualopitoano ni

Pan ay a n isci du-hci tolo na-puló Panayansiamualopitoanum

Gninàan diua tulu Guinàanlimaosa sim-puloualoonóm fido

Igorrote ma-isd duj di ta-tlu limd-k Igorroteu-pdt na-pulusiamucilopitó. innim

ijci chua toló limd» e-pcit sim-póosiamualópitó »enem

Mindanao isa dauci tulu lima Mindanaoa-pcit san-poolu: emoni ioalupatoo seaoio

\euemNegritos gija ludi tato Negritosia-pat ingioia gijam-pujiam, sicim.ing-ualiiing-pitu

issa duci tcilló lima-lici-pat da-fulóualló; i andini pitti

Cayagan tadday ciuci tcilu lima Cayaganma-fuliisiamcippci ùalupitu\anam

Ibanag itte due tallii limaappai Ibanagma-fulusiamualupitucinncim

Is. Sulu Ilici ga-hu ga-til Is. Sulug a-ri-lui lima pohaga-tcì-siaga-ta-huaga-pituga-ne

Salibabo senibcioio duci te-talu Salibaboci-patcìh cle-limci ma-pur ohsioh1 annuii pitu io ciru

Sanguir ku-sci dua tello-n Sanguirlio-pa lima kci-piirohka-num ka-siotoioaluka-pitu

Cajeli silei lua tello Cajeliha lima botoshociwcdolutone

Mayapo um-siun tello Mayapolima polomici e-siapa e-truane pito

I.

■dI
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MassaraltypoloMiatrua

Amblawburoioalu sii va

yagimsolep-xval lep-siu

Lianghuscisiawaru

Morellaàusasiwawaru

Batumeralibusaivcilu-a siwa

Larifeòbusasiwawaru

/insani, uhutuhi Saparuasiwawdru

Ceramsio/iivdlu ma-puru

Awaiyahutu-sai valu siwa

Cai mari antineintvalu siwa

Te lutihutusiwaivagu

Alitiamovutcìivcil siwa

cn-siwa fotu-saen-'ivol

Galiodiaalu sia

Wall aibusaalu sia

Matabellocillu sia sotv

/iuta Teorwal siwer

Mysotlafuirai si

yahsinwal »
Sasaksa-piilustivabdlu

Bimasani-puluUèwiwdru

Mangereiturusiwaaph, cipu

Endeli (Is.sci-bulu5 + 1 rua-batu 2X4 itrci-sciiviitu lima 5 + 2
[Flores)

Galoli (Timor)sa-nulloi-néen i-ssiai-hate i-hdui-linia i-hito

Savubo-aisasaiohnaen petu panu

m■Hi
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Savupedu saio singumiSavu arrulima tullu uppah lumme unnausse

sa-pulu Timorioalii siohhetuTimor e-icla tolo liat lema naenma

sa-pulusioh Manatotohetu ioaluManatoto nelii noetie-tellu e-hat lemae-rua

sa-pulu Rottisiohhetu faluRotti a-isa dua tellu ha lema naen

fulu 8. Malgasciovalu sivieninà, di al. enè futu8. Malgascio iraifha), isa mia, dial. mi telu dimi, dial. limiefatrti

9. Paiwanpurrohsivapitu9. Paiwan aruita unumtsru -rimas-patru-sa

Tsarisensituapitu punìtuaruTsarisen rimaita urànitomi si-patru-sa

tahai Iiiwarawasituapitu tuaruKiwarawa isa unumtusu rimasu-patru-sa

siyo massok Tsoopitu tuoniTsoo tsune nonnitomi si-puto rimoru-su

Tsoo, Tibulahomi (nomi ?) molti sio massekipituTsoo, Tibula Uuni lu-ssu tulu sau-puti nino

motitsuga, tsiyapito me-varu »thim naumalu-sa tulli limasu-pat, su-ptu»
mulpo Shabogalaa-spat takeissopituma-toShabogala hu t ini atauo su-patru-ssa

Vonumsivak nonni pitu veto massanVonum ta-si-a himatao patiiru-sy-ar
Sibukuntapansibapito m-uauSibukun mintatiah tintatao patru-ssa

basatisivapito »atuunumtciSang lu-tia p'at Urnatau

Black Rockbassansibapitto m-iuauBlack Rock ; tatian 
[Bay

numlu-ssa limatau pat
[Bay

Kanago.ukumatsituipitu aruneutiKanagou pati rimatorosau su

f! Paicliienkumathmi-varu situa, suvapitoPaichien neumpati rimatorosau, sciti su

Sideiakyttiliauyphpa mataudapyttonnumSideia j sai, stit ra-nha h-pat rimatauro
A

Immettiti Tai.wanfuninni situapitto aruTaiwan fu tsaau lu patti rimatomi

Pepohwanketengkudatu-num pitu pi-paPepohwan sastib du-ha ta-liatturni tu-rima

keteng » Konganarudatu-num pi-papituKongana sastit du-ha ta-hat tu-rimaturu

Baksada-num katingkni-patda-pito» Baksa sarai du-ha da-rimaturo da-pat

Pelampuliiiiuapitunum tuaroPelam sa lu-a tilu rimapat

pelapsangsivaaltionam pituitu lu-sa limataloh se-pat»
Bangapurukubangato[ pilotieuma me-varutengaBanga limatoro patiinu-sa

i -.jj
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Indonesia. IO9

Bantanlang Bantanlangpurukubangatume-varu

Sau-o Bay N. Sau-o Bay N.st ivriciesilo a
Sudta-puluksiba

Samobi pozo (poro?) Samobisiva c
Favor lang atta, tasat Favorlangro-a tschientanachoma-cispat

ioatta, na-tta» toro-aro-a, ru-a ts%iet, zollici[ natapna-s-pcit ma-spat tana%oAiftib »
Tsui-hwan tali a tu-Sa Tsui-hwantura maksins-pat ' li-rima famosoka-spats-turu

ÀmWaldberg khial du-a Am Waldbergtoni mosiau, habodsau-put ma-hipatjnangùrr, lima mangarema-turu

Bu-hwan Inai da-ha ioalial, na- ?teru Bu-hwansu-put mu-ssupatrima ma-tani

Sek-hwan ada-dumat du-sa hasulVturu Sek-hwanissit, sidsu-pat 43liasiibi- 2hasubu-da

Pazzehe ida du-sa turu Pazzeheisiitsu-pat hcisuv — duro — supatliasuve-dusaliasui: da I
Buiok ida du-sa turo Buiok! bi-tomo (-ro'() isidsu-pat bassub bi-ssupatbi-dusu-tburdah

alia» turoru-ssa lampeuvesasserat r-ahasaibussin rahat makaì-spat »I rassurti saibuU

Kali tira tipat Kalitreu-m torni, Sud. s-pat I mamalan, S. S. poloS. pechoaUgna, S. unnum
[lima? saka t$u-sa ?tulu su-bad isitlaleu-p patullili seteunapatsuo anotsidu-p

Shekwan issa lu-sà tulù-a Shekwansa-patdn, la-se-pdt limd ioalu-a snodipitóngimd

Costa Est liinan la-lui tiilu-o Costa Estsi-pat ma-hatma-ganjilimd ma-sipatma-pitoma-lulu

Ovest ita lu-sa» duru » Ovestsi-pat puluklima alupiti(unum

Puyuma 
[(e Amis) 

Botel Tabago

sa, A. tsutsai ru-a. A. tu-sa tero, A. toro Puyuma 
[(e Amis) 

Botel Tabago

pumi, A. puros-pat hoa, A. si io arima pilli toarounum

asa ro-a a-toro a-ppat ^iemrima gito potonoanum

3Ielanesia.

1. Duauru ta bo »beli 1. Duaurubeu dekauno- -1la-liuc no- 3no- 1 ! no- 2

ta» petipo no- 4tu-kue »no- 3pevu no- 1 no- 2

Is. dei Pini ta Is. dei Piniveti dekau, no-hauvo beu no- 4ta-liue no- 1 no- 3no-bo

ta bo» beth tuhuebeu no- 4I no- 2ta-kùè »no- 3no- 1

Bourail Sa-ken keii-(u)ni Bourailken-rli ken-ve 5 P 4|i 5 da-kenken-ni 5 I 3| 5 -t 2

Serie I. Tomo IV. 1909-10. — Sezione storico-filologica. 6
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Melanesia. I 2 3

Aulua bokol en-tilen-rua em-bis e-lima

Ambrym hu sulru Ambrymvir, fir scingavilici-ver, -ferlim lu-ro, lu-ru Iv-svlli-se, lu-se
Esp. S. tea, mo-teci tol. mo-tol Esp. S.ma, mo-nici songovvivati, rno-vati rase rei-tatilina, mo-linci i:e-touve-ruaa-
Arag gai-tuma gai-rua j gcii-tolv 

! gcii-tolv

gai-lima hcingvulv Araggai-vasi gcd-simogai-ioélvgai-vittigai-ono
■ i

Oba (Omba) gai-tviocile gcii-rve Oba (Omba)scingcivvlvgai-vesi gcd-siioogai-lime gcd-ioelvgai-bitvgai-ono

Maewo tetoa i-rva tolti sangwulu, satolli Maewoi-vat la-vat• lava-lima lavci-tollava-rualava-teci

4. Merlav tviocile i-rva i—tol 4. MerlavscingamiJ lev-vati-vat tava-lim live-a-tollive-a-rtialive-tia

GogL tumidi tève-limi-rv i-tol Gogsangovulleve-vati-vat leve-tolleve-ruleve-te

Lakon tvwa ni-rv ga-pra ‘•molti5ni-tel Lakonni-vas Ici-vas- tivi-lejh l civi-tellavv-rvle-tuwa»
4

Pak vu-ioal vu-ol, - vi Pakscingimi’eve-lemvv-ru leve-veleve-olleve-rvleve- aru-ve

Leon vo-welt ve-ol scingimi Leonvo-ru leve-vcCve-ve' ’ere-lini livi-ollivi-ruleve-a

Scisar vo-iocil ve-ol Sasarscingimivo-ro love-ve're-re' ' ere-leni livi-olleve- a livi-ro

Vuras tvioel ni-ro sanivini-tol Vurasleve-vatni-rcit lovo-tolteve-lem leve-te lovo-ro

Mosi n tomai ni-rv Mosinni-tol scingimini-vet livi-vetlivi-tolteve-lini leve-te livv-ro

Alo Teqel vo-ornai Alo Teqelvo- ol songxmlva-ro livi-ve'eve-ve'e livi-ol’eve-lem livi-e livi-ro
i

Mota tuioale ni-rva ni-tol, tolti Motasangavvllave-a-vatni-vat, vati lave-a-toltave-lima lave-a-tea lave-ci-rva

Motlav vi-tmag ve-tel songmul Motlavvo-ro leve-vetve-vet leve-te leve-teiteve-lem livi-ro

Volow vo-tmci, tama ve-tel s angwil Volowleve-veatvo-ro leve-te leve-teive-veat teve-lem leve-ro

Norbarbar vo-toioa
;

Norbarbarvo-tol sangomvlleve-vetvo-ro leve-Uea leve-tolvo-vet teve-liem leve-ro

Retali ve-tma scingmolve-tel leve-vatve-ra leve-te leve-teive-vat tcivci-lem leve-rei

Lo vu-Uia, tume hengaioolve-tal liv-vatvu-ruci livi-tsia lave-talve-vat teve-linia lave-rua

! 5. Deni e-tsa, te-tsci ci-li 5. Denina-vlu, na-pluci-tu e-Ua-mena-vlu-nu o-li-me o-tu-me o-pue-mea-pue

Indeni te-dzci Indenia-li eluitoaa-di e-bue-mci 9 ?teia-muaa-bue e-du-ma 8? napuna-ru-ne

Nifilole ningi li-lu e-ve u-vci

Fonofono ningi, nenki le-lu e-ve u-ve

Taneanu itine ti-lu te-ve

m|
.
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10074 5 832 6Melanesia.

n-havi F. GalaiatudJotim-bidti-nidU-va ta1tsiioF. Galaia

in-donholotuarendi Tanemalembiducirum-bite-ri cfr. 1rci-vciIci-lu ra-ruTanema ro,ke-ro

kciuliiga Vanikorotcinrutem-bi taivcite-lita-vate-lu, tàioota-ruVanikoro ti-ln

an-haru Tupuavi-roma-beo k ave-rii vi-o re-vebo-go 5 dZuobu-iuTupua tuo

e-dhoa 6. Figie-tinie-ioalue-lima e-vitue-tolu e-va e-onotì. Figi e-ruae-ndua

j hif, hiB sanghulu Rotumavolili) siav, sivaliam, limafolli, Ool hak onRotuma ta rua

tangahiilu Ulawae-siioae-ioalue-lima e-hi'ue-hai, ha'ie-olii e-onoTJlawa e-ruae-ta, tal

Mal anta (Saa)tangahiilue-ioalu e-siioei e-hi'u| e-hai, e-ha'i e-limae-olue-mue e-onoMalanta (Saa) e-rua,e-ta, td-ta

tangaliuru Wangoe-siwabVue-hai, e-ha'i rima.. e-ioarue-oruWango e-rua onotai, e-ta

Fagani,Bauroi-rima tangavurui-ioaru i-siioai-pi'ui-fai, fa ii-oru i-onoPagani, Bauro i-ruai-tagai, e-ta

hangavulu Floridaalu, halli liiualima.vati viturua, ru-ka toluFlorida saluti, siili) keha ono

alu sangavulu, patii Vaturangasindzehe, tzeggevati vitutoluru-kaVaturanga kesa ono

sa-lagealu BugotuMalima vitutolu vatiBugotu sikei, keha, si, sa rua ono

falli, fehu fa-botofa-liia Gaopa-lu fa-fituGao fati lima, fa-limatolu fa-mnokalie, tosa

N. GeorgiasiaN. Georgia fopalia-rua liike made limameke vesu nanguruono-ono

kalu EddystoneEddystone lui-mi ka-ru loitukuay dimamanti seang manosawouama

7. N. Brit., Pa­
puana 

» Bl. Bay

lavu'-tul l.-5, vinun, arip7. N. Brit., Ra- 
[luana 

» Bl. Bay

lavu'-ioattikai, kopono lavu'-ruaau-tul lap-tikaiai-ioat ai-limaau-rua

ka-pedu labu-tulai-ioilt labu-iodi tabii-limlabu-rrurau-tul lep-tigailigai e-lima

hàrèpligai he-rue laioii-ttul» P. Weber hè-ioatt laioó-ioat P. Weberhè-lim leioii-rrualeio-dikailiu-tul

tia tuoMengen tia kèn. 3 4 kana lini, tan- 
\gauna ta

Mengen2tane {kana) 1tia molég tia tugùl tane lini

2X4, (10)—2 Duke of YorkDuke of York (10)-1r> + 2, (10) —3ta/uti, ra no, noinatuia, luiru, rua ioat lima noni

teldge-nia toltegetai MeokoMeoko a neimeteldke-dulmara lui xohat lima noni

N. IrlandalesiliN. Irlanda luti ù lon létùn noanhiiet sangonlimo-n

» P. Sulphurbutóng napdio, n. non- 
[gòng

kakalóng» P. Sulphur pii dotongó-m kambdrangbili-m robrobómbald-m. e-lima

tiue » C. IiunterC. Hunter uallu neimem-in loituraw-in tulii-in nom-nowinioat-noioin lim-noioin

sanga-liull » Kurumutei-rù» Kurumut tililii 5 mei ru5 ma 1ei-tul liiet limd-n

4

1
m ; iftffìlilrni'1Massai ■
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» Perinzula tigai » Perinzulaei-rua a sangci-hullei-tul ei-h(i)et a limaci 5 ma ruah purus
N. Hannower lieti a-ngóa N. Hannowera-tid au-lia-póal le-ata-lima a-tidle-nuia\e-sigcd

hua-p Is. A min.taro avida si-plima ancia hua-p sango-pva-vu he-taro-pwono

luvea tolo a-hu »su-risua-luealimici runvàsuci-toloonci
Micronesia.

Pelew o-dei trikuk, makoO Pelewo-ru o-iveO e-tjuteio-ang a-im hialong

truyuh, magoOo-dciyuru-ng ci-im e-ieua-ioid a-ia-ioa-ng \ ottoni
Ponape ci-t e-dzil, dzili- katangaul Ponapeci-re, rl- a-lifn a-uel, ual- a-tùa-pcmg, pci- ed$, a-eidZ\a-uon, à-on

Ouon ; Qong-ulMarshall dilu ; 6Hling-ulriio ; rong-ul 20 MarshallOong-ulimen ; ang-ul 40 ruàd-im-là-lim dildil-im- 1 ruci-Udok| dildino[io [30
Kadaok duon Radackdillu tjabudjetruo eidinem- 1Ici-lùn eidinuemmen dildi-mem- 1\dildinu

dZuon Milletilurua cUuonme dZuonlai-lem dZurigolemen adZenoìdildZeno

iuioun dru-d Ebonmin twal-me-dZuwon iungoutioa-lithuklai-lememer tsiltsi-metsiltsinu

Yapre-p thale-pru eninger me-ru-k rugailari me-re-pme-deli-pnel
dari-p lak-rue o-deli-pp e-regakenninkf nink me-ri-pp »e—la—Il me-ru-kme-déli-ppe-nnill

Nikunautenua tehuinaci-uci nima-uct wani-ua rua-uciitu-aono-ua

Tara w atengami, tehuinanima ruaiti oanuI ono

■

Marquesasono-hiCuivafitu vau

Tahitia-huruivavaruhitu

Hawaiilimia-iiucici-lima a-ucilua-hikue-ono
Rarotonganga-uluiucivaluitu
Manahikilaunga-huluivahitu varu

Samoa ese-fuluivavalufitu [Fakaafo
Niuehongo-fuluivavalufitu

Tongahongci-fuluhivavalufitu
Mao ringa-huru| itocilohitu toaru

7Serie I. Tomo IV. 1909-10. — Sezione storico filologica.

.



T— 230 — — 231

N. 3 8

”“(M aihao. Roto aitao
RMaiva)

abazia I l 2,
[hai

(Rulli) (Rulli)

(Naia) 2. Pokau (Naia)

kara-koi

3. Sinaugoro

Reapa
[(Re:

Galonia Galoraa 
i i .la,ul(tr-vai-

gabanana

4. Mugul 9W 3kari moga

g¥
e Sa- 

[riba
W* e Sa- 

[riba
va-ligigi

Tubetube kaigeda e-ligige Tubetube

5. Brierly paihe-Ha paihe-tn paihe-pak paihe-aioata 5. Brierlypcdhe-wpaike-pik

Panaieti e-tega Panaieti

lega boga-bogapii

Mi si ma

baga-bagayawatapii

Tagula Tagula

Nada aqai-tola

I



1N. Guinea brit.

6. Murua koi-tan qei-ton qei-vas qei-mmqe-yu

Kiriwina falci iuci tolu vasi lima

7. Dobu5 + 45 + 35 4-2ebweuna e-toi sanali7. Dobu e-niniae-citcì 5 +'le-rua

nimci-2-hi-tutu 8. Tavara5 po 45 po 3luci-ga 5 po 2e-mo-ti loohe-pcili nim-i-tutu8. Tavara tonu-ga 5 po 1ì
Awalamaura-2-i-futu4— 3e-mo-ti hoi-gigi-geha ]Awalama tocihe-pari, urei-1 -i-tutu, 2tonu-garua-ga

[ur-i-tutv[wone-
Taupotaura-2-i-tutu— 43e-mo-ti rua-g'a 2tonu-g'a urei-1 -i-tutu, ura-geha 1, 5Tau pota 2 ma 2, -loone-

[nima [gela 1[pari
Wedauura-2-i-qa3 4ruci-g' citagogi 2Wedau tonu-g'ci 2 ma 2 urci-i-c/a ura-gela 1

Galavi •ima-2-i-kovi43rua-g'a, rua 2sago-kcivciGalavi arobci 2 ma 2 mci-i-kòve ko-ma-nima
[sago

Bonikiima-2-i-rabobo43cirobci 2Boniki 2 ma 2 ’ ima-i-kove kou-ma-neva 1sago rua

nimana2, Kwag. Mukawa432kesana ruci-mo, Kwagila baici, KwagilaMukawa tomi nima-m asiana 5 iciro incisi 1
[auetawata[rua-m [2 + 2

Kubiriauitoiocita3 — 4kaita-mom 2ru-si baiciKubiri tonu nima 5 rebana kciitcì

aiiiata-i-moroba5 + 3 5 + 4tcii-mona qi-ruci-bi 5 + 2qi-ma-ta rebunaqi-toni qi-bati gigisa 1

Riviriauitoiocit43kcdta-mom 2bcit niniIvi vii* nima-tcì raban 1tonuruci-m

auitoiocit43tcii-monomon ro-waba 2iimci-ti-morobtun qci-fen umci-ti reban 1

N. Guinea gemi.

limantciliiTami ! tol 5 ma 45 ma 3te lu 5 mci 2lim 5 ma 1pat

scihu, limd-llu BukauaBukaua lu, (n)alèliì 3 4ale, a nù-ale lemci ngami 2dong, tang lemang-clangtu, ci nu-ttu lim-dang
[anu tei

Jabimlemeng lu— 4, Suam siuJabim 3teng lu, Suam lua(gi), 5 ngcinu tei 2tilia, tilià ali lemeng-teng
[{il)lu

lemeng tei lua KelanaKelana 5 me 45 me 3esè-mogon luci 5 me esé-mogu 5 me 2tolu lemeng-t a-silipana

Is. Rooksangui, sangaioull7 pan, 5 be 47 toru, 5 3Is. Rook lim-be-s, -be-és 5 be 2e-mogon, teng tol limru pang

Bilibililimcin orukukun 4Bilibili kukun 3kukun ketekukun kukun 2foli pali lirna-tao-ru

5 enénda imàt Karkarbcini[n) c mano 5 * 4Karkar 3i-vévo 5 sellini 1kcisék 2u-tolu-rci-ru

Jamirnapet scipin5 + 4limam-ti 5 4-3liman-ròtei limau

Sauveinnaput sapin ,5 + 4limam-ta 5 + 3limem-rutul liniciu

u-lim5 + 4limam-tai 5 + 3limcin-rolimtul au

lima-nga-mato 5 + 3lim-ngci-lotul leimfi

m
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N. Guinea ol. 1 2 3 4 5 IO97 86
;;

Jota a ro-s, clo-s torse mimianaio Jotafarondu mina rosronda (8) mina-rondi snikama-rondiman-dossim
[se

ro-s meniamo-ssor au r ab odortamagondu »rappaneppaioaI mandose

1 5 + 1
Waropin wosio ivo-akoico-nio rimoico-ro Waropinsa-guro

Wandamman siri mon-do toro at rim Wandaininanrimma-suratfj 5 ma 1

Limar kotim re-dis e-tiro-m e-at medisi limarmapti-cleskolim

re-be re-du brai-a-rere-u re-a Jaurbrtù-a-redubrai-a-rebe

Jobi, Srui bo-iri bo-ru bo-toro bo-ci rim Jobi, SruiI sured4 koriboto-koribor-hori1 kori

Ànsus ko-iri, ke-uri ko-du, ko-risi toni, todu ri, di » Ansusmano a, moano 
[cfr. 9

imra, hurainclia-ta, -aioindia-toniitunona

ko-rii ke-uru, ko-iru toro at rim Pomiisiuitu cuoraioaroonci

Mafoor sà-i, o-so du-i kior fiali rim Mafoorsamfurfìk suoiodi'onem 

I * onera
ossea kior fiaksu-ru rim samfiirsiò »fieli wàr

Roon (Run) josei • ngo-kor faknu-ru lini Roon (Run)oneme-rimonen-fakoneme-gnokoronim oneme-ma-eru

Dasener joser toni idisu-ni rim-bi Dasenerarisarirabi-oser

Tandia ned, nei ni-si tur u-si attesi mara-si Tandiautinmarasi-mge

Irisam kete ru-si kori-si akci, aku rima Irisambuki, rusikete (= 1)f(Insam) [(Insani)
mani oro rimo Molirao tonerei435 + 1 2

torrea fat rim Salawattilafa 

j feh
i urfafahia

sionim fiet ioar

Middelburg mele ali tolo fak mafuli Middelburg32maflenene ane 1

itu lasirua lia lima Aruierika-rua 4x2dubu dubem

Guebe pi-lu pi-tul pi-ffat pi-leme Guebeotsa ,pi-ssiup-ualpi-flitp-unnun

teninu-ioa fat nima Onimsaputitara 2 pusuatara 1nem

Segaar noa, nòà teni, taenlsa, sa fat, feda, fai nima Segaarpusuasapiditara 2tara 1naem

Kowiai L. aboma tomaonar awa Kowiai L.fat rim 5 + 1 5 + 35 + 2

samosi rueiti toni N.fat rim futsarim-bed5 sainoti 5 + 35 + 2

samosi rueti touioi'u Lobofat rimi 4rim- 1 32
Ivarufa simoksi rueiti Karufatom badi rimi

, ■
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sembrano essere stati introdotti in epoca non molto antica, poiché in generale nella 
Melanesia vige il sistema quinario (« it is pretty certain that thè decimai notatimi in 
Melanesia is comparatively recent there and introduced 
sistema decimale si trova in alcune lingue delle Nuove Ebribi (Malikolo?, Uripio presso 
Malikolo, Malo nell’isola Espiriti! Santo, Arag nell’Isola Whitsuntide o Pentecoste, Oba 
di Lepore’ Island), nel Figi, Rotuma e isole Salomone, eccezionalmente nel l’Arcipelago 
di Bismarck (N. Irlanda presso il Capo Hunter) e nella N. Guinea. Delle lingue della 
Micronesia, affini a quelle della Melanesia, soltanto alcune hanno il sistema decimale: 
(Pelew, Ponape, Nikunau e Tarawa). Invece nella Polinesia e Indonesia domina il si­
stema decimale, trovandosi il sistema quinario solo in poche lingue dell'Indonesia.

Le lingue dell’Indonesia sono provvisoriamente distribuite nei seguenti gruppi: 1. 
Penisola di Malacca, 2. Isola di Sumatra e piccole isole adiacenti, 3. Giava ecc., 4, 
Celebes, 5. Borneo, 6. Isole Filippine, 7. gruppo delle Molucche e di Timor, 8. Mal­
gascio, 9. Isola di Formosa. Le lingue di quest'ultimo gruppo sono spesso aberranti 
dal tipo comune, e in particolare il Tayal possiede parecchi numerali di aspetto indo­
cinese, per la quale ragione noi li esamineremo nel capitolo seguente.

Le lingue della Melanesia sono distribuite come segue procedendo da sud a nord: 
1. Nuova Caledonia, 2. Isole della Lealtà, 3. Nuove Ebridi, 4. Isole Banks e Torres, 
5. gruppo aberrante di S. Cruz, 6. Figi e Isole Salomone, 7. Arcipelago di Bismarck. 
Il gruppo di S. Cruz è aberrante rispetto alle lingue geograficamente più vicine, ma 
presenta affinità con lingue assai remote tanto a nord quanto a sud, come vedremo.

Delle lingue della Micronesia il Pelew o Peiau e il Chamorro sono considerati da 
Thaliieimer come particolarmente connessi alle lingue delle Filippine. Esamineremo più 
avanti a parte i numerali del Chamorro.

1. — a) Il tipo più diffuso è sa, che può presentarsi anche con ciascuna delle altre 
vocali normali (se, si ecc.). Accanto a questo Sa vi è ta con l’esplosiva dentale origi­
naria, e anche qui la vocale può variare come nel tipo sa. Frequentissime poi sono 
le forme con prefìsso vocalico, che generalmente è e-, ì- oppure o-, u-, raramente a-. 
Il prefìsso vocalico cagiona non di rado il raddoppiamento della consonante del tema, 
onde le forme come i-ssa, u-sse, a-tta. Vi sono anche forme che risultano dalla com­
binazione dei temi ta e sa, come il Polinesiaco ta-si, Niue e Tonga ta-ha per *ta-sa, 
Tonga anche ta-hu, Vonum (Formosa) tasi-a, Sibukun e Black Rock Bay ta-Sa-n, Gao 
(gruppo Salomone) tasa, Deni te-Ua Indeni te-d%a, oppure con ordine inverso Batta 
sa-da, Bugi se-di, Malese e Sasak sa-tu, Sideia sa-t, cfr. anche Favorlang tasa-t, 
Pepohwan sasa-t .e i raddoppiamenti Malanta e Mohr ta-ta, Cayagan ta-dday, Lifu 
t$asi ecc. Accanto a sa-da il Batta ha sa-ra, cfr. Nias sa-ra, Makassar se-re, Wan- 
damman si-ri, Bicol sa-ró, Pepohwan sa-ra-t. Secondo Crawfurd e altri il Giavanese 
sa-(ió)idji sarebbe = sa-bidji c une graine 5 e il Malese satu, suatu = sa-batu c una 
pietra5, cfr. Bolang so-boto, to-batu 1, ma non bisogna dimenticare il Bugi suioa e il 
Melanesiano tuioa 1. Se il Malese suatu è composto di soli elementi pronominali, esso 
viene a coincidere esattamente col pronome Assiro su-a-tu egli.

Codrington pag. 222). Il

~—
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Specialmente nella Melanesia si trovano le forme sa-i (Formosa sa-n) e ta-i, inoltre 
te(io)a, toioa o tuioa e tuioci-le. Queste ultime forme ricordano il Gannitalo tua-u, 
Tupua tuo (in 6 dzuo, cfr. F. Galaia tsuo, Vanikoro tcnco 6), Isola Green tóe, Buka 
tua (pag. 205), Figi duci, dui, poi Marshall duo-n, Radaci; duo-n, Mille cUuo-n. Ac­
canto a Ouo-n il Marshall ha Oo-n-g in Oong-id 10, cfr. Pelew tong (e tang), Bolang-M. 
tong, Madurese se-tong, Pampango me-tung, N. Irlanda (P. Sulphur) tongó-m o piut­
tosto tong-óm (cfr. rob-rob—óm 6), Bukaua dong (accanto a tang), Jabim e Is. Hook 
teng 1, Bugi tunkè singolo, Giavanese tung-al, tung-il id., Ibanag tung-al 1. La forma 
tang si può confrontare col Murua -tan e Nada a-tanob\ con s in luogo di t: Teluti 
e Ahtiago sa-n, Paichien sct-n (cfr. Sibukun ta-sa-n), poi 'Pagala sang, isang 1 e il 
frequente sanga- contenuto nel 10.

Molto comuni sono le combinazioni s-k e t-k. Mangerei i-sahu, Formosa (?) saka, 
Fate i-sbei, Vate sikei, Nguna, Sesake e Malikolo sibai, Florida sakaif siki, Bugotu 
sikei, Suau e-segci, Rogea ke-segci, Boniki sago, Karkar ka-sék, F. Galaia t filici ; Fagani 
i-tagai, N. Britannia tikai, tigai, Duke of York takcii, N. Irlanda tikki, Duchàteau Is. 
e-tecga, Panaieti tega, Vedau tago-gi. Makura silii-tek. Il sa-hen della N. Caledonia 
ricorda il Mengen tia kèn. Abbiamo anche le combinazioni inverse k-s e k-t: Vatu- 
ranga kesa, Florida e Bugotu keha, Gao halle, Mukawa kesa-na; Irisam liete, Mysot 
kati-m, Umar koti-m, Tubetube geda, Kubiri baita.

Altre combinazioni meno frequenti sono: Cajeli si-lei, Wahai sa-li, Vanikoro ti-lu 
= Kali (Formosa) ti-ru, Kiriwina ta-la ; Is. Annn. si-p, Amblaw sa-bi, Pepo Invali 
sa-stt-b, Bima sa-buci, Ceram seni-bua, Salibabo sem-bctow. Per -bua cfr. il Domara 
(Papua) om-bua, Austr. -bu ecc. Il Sinaugoro sebo-na secondo Ray è = Motu sipo-na 
c egli solo5 ( : sipo-gu io solo, sipo-mu tu solo). Lo stesso significato ha il Panaieti 
mcdse-nci c egli solo 5 (: maise-u io solo, maise-m tu solo).

b) Parallelamente alle forme caratterizzate da s o t sembra che si debbano am­
mettere delle forme caratterizzate da li. Nel 'Pagala ha- è una specie di articolo inde­
terminato, per es. lici-tava ein Mann. Nella N. Irlanda e N. Hannover troviamo hai 1, 
cfr. Teor hcujee. Invece il ha della N. Guinea britannica sta per tei. Oltre alle com­
binazioni con s o t, già esaminate, ricorderemo il 'Pancina bevo e Buhwan kial 1. Maori 
hciu solo.-

c) Motu, Keapara, Roro, Pokau, Suau e Dobu mo ‘ only ’, per es. Dobu tau-gu—mo 
io solo, tau-na—mo egli solo, tau-di—mo essi soli, Roro au mo a ba bai I ouly did it, 
Motu rau-na mo its leaf only. Cfr. Tubetube iia-mo, Suau ia-bo-mu himself. Wango 
mo-i, Vaturanga mu (= Mekeo mu) ‘ only ’. Sesake mo-li, Ulawa mo-la, Maramasiki 

ma-ra, Mahaga va-mua ' nur \ Motu la mona 1 (con -na suffisso aggettivalemo-ra
e possessivo di terza persona), Pokau ka-una-mò 1 •= ‘uno questo soltanto’, Roro 
ha-momo ‘ uno solo ’, Mekeo anga-omo, Tavara, Awalama e Taupota e-rno-ti, Kubiri 
e Riviri kaita-mom, Raqa lai-mona, Oiun tai-mono-mon, Kelana e Rook -mo-gon, 
Tumleo md-ta, Middelburg me-le, Karufa si-mo-ksi, Lobo e Iiowiay sa-mo-si, Korviay 
N. sa-mo-ti 1; cfr. anche N. Georgia me-he, Pampango me-tung, Eddystone ka-mì id.

>
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Il mo- di Espiriti! S. mo-tea 1 trovasi anche coi seguenti numerali, ma abbiamo già 
visto altri esempi dell’unità aggiunta pleonasticamente ai numerali (« das Ein sagt aus, 
dass die ihm zur Seite stehende Zahl nur ein mal gemeint ist, was man in den Sprachen 
eben so gut, als sich von selbst verstehend, verseliweigen, als formell ausdriicken 
kann », osservava già nel 1840 F. Bonr). Secondo Codrington mo è prefisso verbale.

d) Come in altri gruppi linguistici, anche in questo alle forme caratterizzate da 
m sono parallele quelle caratterizzate da p o b. Abbiamo già veduto il Bima sa-bua, 
Ceram sem-bua ecc. 1. Nel Sesake pua vale cnur\ Hula ko-puna, Iveapara o-buna, 
Galoma a-bima, xoa-buna 1, N. Britannia ko-pono uno solo. Motu honci c only 5 con h
da p o b.

e) Forme meno diffuse sono : Amm. ri, Yap re-p e da-ri-p, Jaur re-Jbe, Jobi 
bo-iri, ko-iri, Pomi ko-rii, Malg. i-rai ; Balade -lait, Tana liti, cfr. Makura iti piut­
tosto che Awaiya lai isa (Austr. 68 -laityi, pag. 200); Tandia nai, nei, Galoli nelle, 
Manatoto nelii, Nifìlole ningi; Banga lengci, Bantanlang denga\ Aulua bohol.

2. — a) Quasi senza eccezione trovasi il tipo du-a. La prima consonante è più 
spesso d nell'Indonesia, r o l altrove. Talvolta essa si è dileguata. In qualche lingua 
trovasi n (Savu nu-a, Banga e Bantanlang nu-sa, Onim nu-ioa, Segaar nó-a). Possono 
precedere i prefissi vocalici, come in 1, e alcuni prefissi consonantici. La vocale radi­
cale è generalmente u (talvolta o), però abbiamo Bolang di-a, de-a, Deni a-li, Ponape 
a-re, ri-, Middelburg a-li, Umar re-di-s, Ansus ko-ri-si. Nell’Indonesia trovasi non di 
rado la forma duxoa, nel Ciani dxvà. Generalmente vi è un suffisso -a, però nelle Fi­
lippine v’è anche du-ha e nell’isola di Formosa du-ha e ru-sa o lu-sa, cfr. Kubiri 
ru-si, Jotafa ro-s, Tandia e Irisam ru-si ecc. Yengen he-lu-k, Florida e Vaturanga 
ru-lia. Invece di -a presentano -i il Malg. ru-i e il Mafoor du-i. Più spesso trovasi 
-e, nè manca -o che però sembra essere una variante fonetica di -a. Vi sono anche 
forme senza -a nè -i, specialmente quando il numerale risulti bisillabo per mezzo di 
prefissi o altrimenti, per es. Gani lep-lu, Balade, Tana, Eddystone ka-ru, Gaq pa-lu, 
Guebe pi-lu ecc. Raddoppiamenti : Giav. lo-ro ; Garontalo du-luo = Menado du-dua ; 
Tagala da-laud e da-lud (cfr. Mindanao ddiu-a con dittongo come in N. Irlanda pi-ldio) 
— Ceram da-rua e Bentenang ra-rua ; Nifìlole li-lu, Fonofono le-lu, Taneina la-lu ecc.

Per qualche ragione notevoli sono le seguenti forme: Tagula reu, Nengone rewe ; 
F. Galaia iu, Tupua bu-iu, Nada aqa-iu, Murua qe-yu (cfr. Kiriwina i-ua ?) ; Pelew 
uru-ng, Marshall ro-ng-. Il rabui della N. Guinea britannica si direbbe essere derivato
dalla fusione del MP. rua col Papuano abui 2.

Lampong gliua, N. Hannover a-ngóa, Is. Amm. hua-p, Mekeo ngua, aungii', appar­
tengono anche questi al tipo comune? Il po, bo, vo della N. Caledonia ricorda il Tupua
bu-iu, il Nada a-qa-iu e Murua qe-yu, nonché pahi-wo di Brierly Island.

b) Il Giavanese kalih è propriamente (altroma ha un riscontro nel Timbora 
kalae (pag. 205), cfr. anche Mangerei lo-lai (per lo- ricordo il Gali lo-tu). Il Kali di 
Formosa tipat è eccezionale e sembra essere piuttosto una forma del 4. Eccezionale è 
anche ai-iout di Bianche Bay (N. Britannia), che ricorda il Papuano a-buti.
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3. — a) Quasi senza eccezione trovasi il tipo tola, toru. Secondo l’opinione co­
mune la forma primitiva sarebbe tela con vocale ridotta nella prima sillaba. Di regola 
e sarebbe conservato nel Malese, Giavanese-Sundanese-Madurese-Bali e nel Bulu, sarebbe 
mutato in a nel Malese di Menangkabau, nel Dayak e Makassar, in d nel Bugi, in 
i nel Malgascio e Tagala, in o nel Batta, Toba, Bisaya, Mafoor, in gran parte della 
Melanesia e nella Polinesia. Secondo altri il Bugi presenta e, il Dayak e, il Giavanese 
moderno e oppure n, il Malese è nella penultima e a nell’ultima sillaba, il Malgascio 
e nell’antipenultima o penultima accentata, i nell’ultima o penultima non accentata. 
Queste regole mi sembrano malsicure, e io considero come certo che le vocali piene 

sono, almeno in molti casi, quelle donde derivò la vocale e\ così, per esempio, 
le forme oceaniche come Jobi bo-toro corrispondono alle forme africane come Isaia 
bé-toro. A ogni modo noi troviamo come vocale della prima sillaba o, u oppure e, i. 
Vi è anche talu, ma io ritengo che questo stia per tallii (donde pure tallii e telili) ; 
ora tallii, talló è una forma assimilata che deriva da raddoppiamento, cfr. Bisaya ta-tlo, 
ta-cllo, Igòrrote ta-tlu, Tagala ta-tló, Ceranti tà-telu, Menado ta-teru, Garontalo to-tolu.

La consonante iniziale è generalmente t. Con assilli 1 azione abbiamo: Erromango -sei, 
-sii, Ponape diili-, Ebon miu (cfr. Mille tilu, Aulua -til ecc.), Api Nord-Ovest -svlu, 
Àmbrym sul, Jotafa o-ssor. Nel Li fu boni, Uea liuti, nello Havaii Itolo e in parecchie 
lingue della Nuova Guinea il t è mutato in k. La consonante mediana è generalmente 
l o r ; tuttavia anche n è abbastanza frequente : Savu tenu (come nu-a 2), Yengen 
lie-yen, Balade -tien, Nengone tini, Lifu boni, Uea kun, Vate tun, N. Irlanda lùn, 
Tarawa teni, Nikunau tenu-a, N. Guinea tomi, tun, teni ecc. Il Bima ha toin. Nes- 

consonante mediana presentano il Teluti toi, Malikolo e-roi, Pelew o-dei, o-day, 
N. Guinea britannica toi (donde lioi, oi) ecc. La vocale finale è. -o, -u, però si trova 
anche -e, -i : Makura i-tole, Ponape diili-, Marshall tìili-ng-, Yap thale-p, o-deli-pp,

o ecc.

suna

Jabim tili-d, Bilibili toli\ cfr. anche le forme come teni e toi.
Si notino: Acinese Ho, Enganho a-golu {= Hawaii a-boloì), Amblaw e Api Ov. 

relu, Mangerei -litu, -titu, Kali treu-m e Umar e-tiro-m, Wagap tyé e Indeni a-di.
b) Isolato e oscuro è il Malese tuga. Se la forma tinga è esatta, si potrebbe 

pensare a una connessione col Nengone tini ecc. ; ma forse tiga è una forma del nume­
rale 1, cfr. N. Britannia e N. Irlanda tiga-i, Pa naie ti tega 1.

N. Caledonia peti, beli, veti (anche beth), Kanala m-basi, Ni fi Iole e-ve, Taneanu 
te-ve, N. Irlanda (Port Sulphur) biti-m. È probabile che tutte queste forme siano col­
legate tra di loro. Notevolissima la concordanza fra Iteti della N. Caledonia e biti- 
della N. Irlanda. Cfr. anche Yela piele, Is. Green pieve, Buka -pisa.

Lavai aita, aita-n, Poro aita-o ; Suau hai-ona ecc. Probabilmente = 1, cfr. Ku-
Murua koi-ta-n, Waima ha, Lavai aia, Doura ka-ona 1.biri baita

Galavi e Boniki aroba. Ray connette questo numerale col Wedau vo-rovei c to make
end5, ma forse aroba è un residuo papuano, cfr. Poom hàraba ecc. (pag. 203). 
Forme isolate: Bourail ken-rli, Anatom e-seik, e-seitj, Tupua bogo, N. Georgia hibe,

an

Eddyslone kuay, Mengen molég, Aru Icisi.



»..

62 240

4. — a) Il tipo comune h pat, pati. Precede un elemento nasale nel Malese am-pat, 
Batta om-pat, Sasak in-pat, ma più frequente è il semplice prefisso vocalico. Carat­
teristiche del Formosano sono le formo come si-pat, su-pat, La consonante iniziale è 
spesso f nell’Indonesia e nella Polinesia, f e più spesso v nella Melanesia; qua e là 
è b oppure h ecc. La vocale radicale è di regola a. Il t va soggetto spesso ad assi- 
bilazione cagionata da -i (Àrag -vasi, Wari vcis ecc.). Invece di t troviamo una liquida 
nelle seguenti forme : Api vari, veri, Ambrym vir, fir (= Api di Nord-Ovest -vive, 
cfr. anche Ambrym sul 3 = Api N.-O. -sulu), Awalama, Taupota e Tubetube -pari, 
Tavara -pali, Tagula -varu, Bukaua ale = Jabim ali, Bilibili pali. Presentano invece 
n : Liang lumi, N. Guinea britannica bani, vani e lumi, Oiun -fen, Kelana pana ; 
Mekeo pangi, Rook pang, Ponape a-pang, Pelew a-wang, o-ang, Marshall ang-. La 
vocale finale è generalmente -i, conservata nella Melanesia, nell’isola di Formosa, e 
altrove; però non manca -u e -a non è raro. Spesso insieme con la vocale finale è 
caduto il t, anche nell’Indonesia.

Forme per qualche ragione notevoli sono: Acinese puet, N. Irlanda hùet, X. Han­
nover a-póat ; Deni a-pue, Indeni a-bue, Nifi loie ecc. -va, Fonofono -ve, Tupua ma-beo, 
N. Caledonia beu, pevu (probabilmente da raddoppiamento, cfr. Karkar i-vévo ecc,), 
Bourail ken-ve ~ Kanala kene-fue.

■

b) Giavanese sa-kawan, Hawaii liauna. Nel Malese e Giavanese kavan significa
‘ gregge >.

Annatom e-manoioan oppure e-manawan, Jobi (Ansus) marna, moano ; elemento 
comune sarebbe rnano(w)a. Cfr. Marshall i-men, Radack e-mmen, Mille e-men, invece 
Ebon e-mer. Se questo sta per *enmer, si può aggiungere il Yap eninger (?). Certo 
il Yap ninh appare abbastanza strano. Con *enme- concorderebbe l’africano *enme, 
pag. 95.

Forme isolate: Buiok sasserat, Kali taissi, Mengen tugal, X. Brit.annia tigai (= 1 !).
5. — a) Tipo comune originario limd. Invece di l- si trova spesso r-, raramente 

d- (Malgascio dimi), in due dialetti di Formosa t- (Shabogala e Sibukun Urna). Fre­
quente è n- : Wahai nima, Tsoo nimo, Sau-o Bay nima, Bourail -ni, Yengen nim, 
Balade -nem, Wagap nini, F. Galaia -ni, Nikunau nima-ua, Tarawa e Tonga nima, 
N. Guinea britannica nima, nim, Onim e Segaar nima. Nella X. Guinea britannica è 
frequente anche ima — Marquesas ima. La consonante mediana è m, però nell’Erro- 
mango troviamo anche -ring e nelle Banks’ Islands -lima ecc. con m. La parola signi­
fica ‘mano5: MP. lima, Nifìlole nime, Ulawa nima-nima, Kawi, Ilocano, Motu ima, Figi 
l'uga (pron. Unga), Maori ringa mano, Bulli lenge-n, Dayak lèngà mano, braccio, Giav. 
lenge-n braccio. Proli, ima sta per *ilma, cfr. Andam. Bia elma-da palma della mano.

Si notino le seguenti forme con raddoppiamento: Marshall Id-lim, Ebon lai-lem, 
Yap là-l, Formosa (?) la-leu-p, Tana -ri-rum.

b) Tra le forme eccezionali citerò le seguenti: Favorlang ay^ab', Sek-hwan ecc. 
liasitb ; N. Caledonia ta-liue\ Lifu tai-pi ; lai benyi-n, cfr. Karkar bèni, bàni-n c 5 5 e 
c mano 5 (= Mota pane-i, Torres I. pan, Banks’ I. peni-gi, pini-gi ‘•mano5 e c ala 5,

1
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Celebes o-pani, pani-cley, Teor fani-li, Buru pani-n ala == A. Indiano pani- mano, 
Indoeur. pén-kioe, Indoc. pan-gu eco. 5); Deni na-vlu-nu 5: na-vlu 10; Wedau eco. 
uva mano = Malekula fera, ver, vari, Ambrym vera mano, Mota ta-wera-i, Florida 
pera-ni-lima palma della mano.

6. — a) il tipo comune è n-m, che si presenta nella forma nam, anam oppure nom, 
onom ecc., con raddoppiamento na-nam, ne-nem. Nella Melanesia e Polinesia si trova

nella Melanesia anche tuono, nona. Invece di n hanno l il Garontalo (tó)o-lomo, 
Wahai lami, N. Irl.Aon, cfr. Tsaritsen univi. Non so se appartengano al medesimo 
tipo anche il Pelew rnalong e lollom insieme col Yap nel.

b) Derivano da 3 + 3 : Tsui-hwan s-turu, Waldberg via-tura, Bu-hwan via-taru, 
Shabogala via-to, Costa Est ma-lulu, ? tsulu-p, Favorlang tala-p ; Marshall tìil-di-no, 
Radack dil-di-nu, Mille dil-dì-e-no, Ebon tsil-tsi-nu, cfr. Marshall dil-dil- in 7. Anche 
a-kia-kia di Enganho dovrebbe essere 3 + 3. Motu taura-toi 2X3 ecc.

Forme isolate: Mangerei daho, Port Sulphur robrobóvi ecc.
Altrove si ha 5 + 1. Si noti che in 6 l’unità è spesso rappresentata da una pa­

rola diversa dalla comune, per es. Fate iskei 1: la tesa 6. Api tai 1, ma o reti 6 con 
rotacismo.

7. — a) Tipo comune pitó, pitu. Le variazioni sono di poco conto : il p per il 
tramite di f diventa li e poi scompare, la vocale della prima sillaba talvolta è e, di 
rado si trova -d- in luogo del -t- (Savu pedu). N. Georgia fopa.

b) Ciani tajuh, Trao-Lay dediu, Acinese tudZu, Malese, Sundanese e Makassar 
tudjuli, Salayer tudjoh, Dayak tudjiu e udju.

Taneanu e F. Galaia timbi, Vanikoro lembi, Tanema 'nimbi. N. Irlanda lo, N. Han­
nover le-raua. P. Sulphur kambdrang. Aru dubem.

La forma additiva più frequente è 5 + 2, ma si trova anche 6 + 1 (Micronesia, 
N. Guinea britannica). La forma sottratti va 10—3 si trova nell’Arcipelago di Bismarck 
e nel Yap. Nella N. Guinea britannica si ha qualche esempio di 8—1.

8. — a) Tipo comune tualó, wdlu. Trovasi anche uwalu. Solo il Madurese e Sasak 
hanno balu con b. Si tratta certamente di una forma sotti-attiva (u)iud-lu cmeno due5, 
cfr. Bugi dinua (Mak. mica) 2 : a-ruwa 8. Sottrattivo è anche il Malese de-lapan, 
Mayapo et-rua e Massaratty t-rua, Tanema levibi-dua (?), Meoko teldige-rua, Amili. 
anda buà-p e hia-luea, Marshall rua-lidok, Yap vie-m-k ecc. Più frequente è 5 + 3. 
Endeh, Formosa, N. Guinea 2X4.

b) Taneanu tua, Vanikoro tatua, F. Galaia ta. Salayer kama. Dayak hanja. 
Nuova Irlanda noan (cfr. Tarawa oanuì). Port Sulphur butóng.

9. — a) Vi sono tre forme affini siwa, siya e si{y)am, quest’ultima propria delle 
isole Filippine. Invece di siya trovasi anche sio(h), sijow, saio{h) e siili. In due o tre 
lingue di Formosa si troverebbe siba con b, se le forme sono esatte. Invece dello s- 
hanno t- il Garontalo tio, N. Irlanda tiue, Pelew e-tju, e-teu, Ponape a-tù.

Forme notevoli : Batta situang, Eddystone seang ; Salayer ka-sa, Sanguir ka-sioiu ; 
Teor siiuer; Mysot sin-, Bugi oserà. Il Giavanese sang-a sta a *si(y)-a come sang-apa
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sta a sy-apa chi? (cfr. A. Giavanese sang articolo reverenziale di fronte al Tagala si, 
per es. si Peclro Petrus).

b) Parecchie forme eccezionali e sporadiche si trovano specialmente nel Formo- 
sano e nel gruppo di S. Cruz. Forme sottrattive sono il Ciani dà-lapan ecc., il Dayak 
dje-latien, Endeh tra-sct e molte altre. Nella Micronesia e nella N. Guinea abbiamo 
anche 8 4- 1.

10. — a) Il tipo più comune è puluffi), pulo(h), polo, nell’isola di Formosa anche 
puluh. Di regola il tema è preceduto da un altro elemento : Mal., Acin., Batta, Giav., 
Buton, Salayer, Dayak, Sasak, Endeh, Timor, Man., Botti sa-\ Ciam. tìa-, Trao-Lay,. 
Sau-o Bay ta-, Negritos da-, Enganho taha-; Makassar, Pampango, Bicol, Bima, Mafoor 
sam-, Mindanao san-, Guinaan e Igorrote sim- ; Samoa se- ; Tompakewa, Tonsawang, 
Iloco sanga-, Melanesia sanga-, hanga-, tanga-, Marshall Oong-, Ponape ka-tanga-, 
Tonga honga- ecc. ; Menado, Bolang-H., Tonsea, Tondano, Bentenang, Cayagan, Jbanag, 
Salibabo, Ceram ma-, Garontalo, Ponosakan e Bolang-M. mo-\ Bisaya, Iloco, Panayai*, 
Igorrote, Deni na- (Deni na-plu = Bisaya e Igorrote na-pidu). La parte radicale se­
condo Codrington si deve spiegare con Marquesas pu'u rassembler, entasser, pu'u-\nCu 
poignée, Mota pulu-ng to take a handful. L’elemento sa- significherebbe 1, al contrario 
sanga- varrebbe c doppioil che non mi sembra dimostrato. Io attribuisco anche a 
sanga- il significato di 1 e per la forma ricordo il Marshall 6uo-n : Oo-ng- 1, rùo : 
ro-ng- 2 ecc., Giav. Ngoko rong-puluh 20, telung-piduh 30, Tagala daluang-pulu 20, 
tatlong-pulu 30. Nell'Africa il Barea ha aro-ng alle zwei, sano-ng alle drei, ecc.

Presentano una gutturale in luogo della labiale: Savu sin-guru, N. Georgia nan-guru, 
Waropin sa-guro; cfr. anche Nifìlole nu-kolu, Fonofono no-kolu, se qui o non deriva 
da aa (cfr. Tanema in-donholo: Taneanu tenhaulv). Altre forme per qualche ragione 
notevoli sono: Mengen tanga-una ta, N. Irlanda sangon per *sanga-un (cfr. Meoko e 
Cap Hunter ne-iine), Tarawa tenga-un ; Sulu poha ; Cajeli boto — Gao fa-boto ; Mysot 
la-fu, Savu bo-alsa (: aisa 1); Galoli sa-nullo o san-nllo (cfr. Wari e Tubetube sarui-ulu); 
Ebon iungo-u, Waima hara-u, Dobu sana-u ecc.

b) Ahtiago vuta, Teluti hutu, Teor huta, Ahtiago fotusa, Awaiya hutusa, Kowiai 
N. futsa, Onim e Segaar pusua per *putsua, Liang, Morella, Batumerah, Lariko e 
Wahai busa per *hutsa, Ambon hutusane (diai- huusai) = Saparua /insani, Tandia 
utin. Appartiene alla medesima serie il Figi tini (cfr. Caimarian tinein). Il significato 
fondamentale è quello di c finire, terminare \ Kawi o A. Giavanese Zién-ti, èn-ti, mod. 
en-te-k, Malese hdn-ti, Figi o-ti finito, fatto, i-oti-oti fine, conclusione, i-tini-tini id., 
Maori tini molti, 10000, Marquesas tini tini & very large number. Sinonimo di *ti è 
*tus e *tun, vedi il numerale 100.

c) Le forme sporadiche sono numerose. Citerò le seguenti : Gani yagimso (cfr. 
Karoon musu, mesu)', Mangerei turu, Pelew truyuk (Kanala dru-sékhe ?) ; Vaturanga 
patu (Wagap pady-lu?) ; Hawaii e Marquesas ’wmi, cfr. Tahiti kumi 10 Faden, Ka- 
nagou kumat, Paichien kumath, Taiwanfu kumettlà 10; Pepohwan kating, keteng, Sideia 
kytti, Favorlang ts-^iet, Sek-hwan i-ssit ecc.; Maori te-kau, N. Caledonia de-kau, no-kau.

J

!..

r
I
i

lV
ì

y_____



— 65 —

20. — Nelle lingue in cui si usa il sistema vigesimale (Lifu, Nengone, N. Guinea) 
20 è espresso da c un uomo 5 oppure c un uomo è morto (finito, terminato)5.

100. — MP. a-tus, ra-tus, Florida hanga-la-tu, Vaturanga sanga-iu, Treasury I. 
la-tu ecc.; Mafoor utin (= Tandia utili 10), Ambon uton, utun, Buru ut un. Cfr. 10 b). 
Nel Giavanese han-tus, an-tos è sinonimo di en-ti, an-ti; cfr. anche pu-tus e Dayak 
tu-tus. Figi drau, Mei. e Poi. rem, lau 100 = ‘■foglie5.

1000. — Malese sa-ribu, Pagala libo ecc. Fu considerato come un Lehnwort dal- 
l’Aramaico ribbQ, Siriaco rebbQ 10000 = cgrosse Zahl5. La parola mano vale 1000 
nel Maori e Tahiti, 4000 nello Hawaii, 10000 nel Ponga.

Ecco ora i numerali del Chamorro :
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6 gunum
7 fito
8 guàlo{g)
9 sigua 

10 mcio(t)not

Qui sono notevoli alcune forme, ma sopratutto è importante la distinzione che si 
fa in 1-3 per le cose e le persone, tanto più che tato usato per le persone è identico 
al Fui tato pure usato per le persone.

Nell’estremità meridionale della Melanesia (N. Caledonia) e nell estremità setten­
trionale (Arcipelago di Bismarck) si trovano forme più o meno aberranti dal tipo co­

le quali concordano mirabilmente con quelle del gruppo centrale di S. Cruz, 
abbiamo già osservato. Ciò è importante e fa desiderare maggior copia di dati. 

Ecco un prospetto di tali forme :

1 cose : hdUa persone : htititip
2 » héguà 

télo
dsgan
tdto3 »

4 fàt-fat
5 lima

mime,
come

Are. di Bismarck 
cfr. Green tóe, Buka tua

Gruppo di S. Cruz 
tuo Pupua, tsuo 6 F. Gal. 
e-tSa Deni

N. Caledonia

1 tyeu Wagap 
he-ts Yengen 
Sci-ken Bourail

2 po, bo, vo 
lu-bua Wagap 
alo Wagap

3 peti, beli, veti 
m-bcisi Kan., betli

4 pevu, beu 
kene-fue, ken-ve

5 ken-ni Bourail 
10 no-kau

tia-kèn Mengen
bu-iu Pupua, cfr. vi-o 7

lu-vea Amm.
ali Deni, lalu Panema 
e-ve Nifilole biti-ni N. Irlanda 

cfr. Buka -pisci, Green e 
vavu, ciliu 
a-póat, hùet

[Yela pievema-beo Pupua 
a-pue Deni, u-ve Fonof. 
dii-ni F. Galaia 
no-kolu Fonof.

Passiamo ora ad esaminare i numerali del Munda-Khrner, che spesso concorda ap­
punto, come vedremo, con questi gruppi aberranti.
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3 51 2 4

k-ué, k-ioé k-puonhok ; s- in 10 k—ci, k-àr k-ànRiang twci

! ui, ivi thónpiinDanaw kilt an tòn

sung, Hin sung, 
[N.; suoni) 

m-sun, p-sun

pei, Hin pemue, So muei, 
[Hin miti 

mwoi, mwai

bar puon, So puon4. Sue th-ì

8a piMon pan troi

bar puon, Huei puonmuiSuk pe sung trox

bar pei, piimuoi, muèi prànipuonStieng prò

bair (perì) boanbardun pramTrao pra

bar pedani, po-mi-ng, mònj
\(moirì) 

mQt; moi, mgi

puon, puonBahnar pe-ng tèdi

bQn; tu in 4° nàm, lànihai baAnnam sau

muai, raod. mui bar, mod. pir, 
[bir

peh, mod. bei, 
[piy

pon, mod. buon, 
[puon

pram, pràm, pr jir(Khmer

moiXong ponpe prampra dai

Samre pon prampea pemoe ha-
'!

pà-pék, m-pe’, mà-sok”,mui, moi, ba-bar, m-bar, potn, n-pun,Bersisi pr\

am-pi, (i)m-pi, 
[n-pe', hm-pek 
lué, lue

hm-pudum-àr, m-ar, 
[m-ai, m-à 

à; taf nel cpaio

me-sognmoi» pei

tdnein, tanei: fuànliéang5. Nancowry {lu

oh, ah; ha-ha loàh, luci fue, fen, fuan, 
[foan

temiiang, iaeangTeressa

fuet, fonlu-ge tein\ denghingShobàng à lòi

:
— a) Il tipo più diffuso è quello del Bantu mo, tipo che si trova in tutti i 

sotto-gruppi del Munda-Khmer ad eccezione del Nicobarese. La forma semplice è rap­
presentata da mo dello Amok (= Sue mu- in 10, Sue, So e Hin mo- in 100), donde 
mo-i c solo \ A questo mo-i corrispondono : Munda mo-i, mu-i-, mo-ye, mo-io-, mo-ia- 
e anche m-i- per *mw-i-, War m-i, Khmu mu-i, Sue mu-e, Hin e Suk mu-i, Xong e 
Bersisi mo-i, Samre mo-e, cfr. Annam. mQ-i, mo-i ^eder5; poi con dittongo finale So 
nvu-ei, Mon mw-oi, mw-ai, Stieng mu-Oi, mu-èi, Khmer mu-ai. Per la dittongazione 
cfr. Mon lini: Khasi Minai, Stieng kónèi (Bahnar hòne) topo, Mon tami : Kliasi thymai, 
Stieng mei per *tmèi nuovo, ecc. Con altri suffissi abbiamo: Mundari mo-d, Kharia
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109876

Riangs-kalltinipre-tapòitival

Danawpa-kyinsinpet sanitón

4. Suesung,
tuona

mu-tSitth-keth-kolt li-poi, Soth-pat, Hin pat, 
[N. tli-pah 

troie, trau, krau
\th-puol 

t-pali, li-pah Monti ahd-Wtun d-tiam

Sukmthinpho, Huei pha tamtrou, Iluei treù

Stiengdiet, die màtpham sénpohprou, prau

Traodiotsinpahmpohprao

Bahnarming diittesilitèpòh, topo tonganitédrau, totrou

Annammiiai, tsuktSin, t%intambaysau

Khmeruaikan-sar*,Pt$ ka-tigr-ulkrong

Xongraika-saka-tikan-uldam

Samreraika-teaka-taikan-ulha-don

Bersisitempoprui, pru,

»perù’

5. Nancowrysom, iaumliéang hataei n-fuan, on-foanisat(lué) tafuel

Teressasom, son ; king­
ston

Car-N. kintera\ Car-N. hdvret

Shobàngnogin tetaw-we, attioinlòv-ve

mu-dii, Annam. mQ-t, Lemet mo-s, mu-s o mu-8, Khmer me-s in 100, Bahnar niò-nj; 
da mi-: Salitali mi-1, Juang mi-n, Bahnar mi-n-g. Cfr. anche Kharia mo-io-d

b) Forme parallele col b sono : Savara bo, a-bo-y e bo-yyo, Gadaba bo-yi, Laka- 
dong bi (parallelo a mi), Nahali bi-di.

c) Forme senza consonante iniziale: Synteng tei (parallelo a mi, hi), Palaung ui 
o ioì, Wa k-ioè, con dittongo Khasi wei, Lyngam wau. Senza dubbio derivano da (2) + 1 
le seguenti forme per 3 : Danaw ui o ivi, Amok e Palaung uè, Wa oi, Palaung oe ecc., 
quindi Tai-loi la-oi che spiega il Wa l-oi, la-i, il Khasi la-i, Lakadong l-oi, Nicobari 
l-uc ecc. Il Riang k-icé 3 è assolutamente identico al Wa k-ioè c solo

ecc.e

'



d) Altro forme per 1 sono: Khasi Si, Palaung sa-, se-, Riang s-, cfr. Teressa sa 
c once 5 ; Palaung he', Wa te, té; Palaung le, h-le; Danaw ku-t, Tai-loi ha-ti, Doe kh-ti;
Riang ho-k; Trao dun ; Nicobari hé-ang, hi-ng; Teressa na-n.

2. — a) Khasi ar, dialetti anche a, Lemet ar, Palaung a, d, Wa a, Amok a, 
Riang li-fir, h-a, Danaw cm per *ar, Nicobari fi, ah; Tai-loi la-ai, Lemet l-à, Kem 
Degne l-ci, cfr. Wa r-ct. Forme col prefisso b- : Muntla bar, bar, Mundari barici, Savara 
e Gadaba ba-gu per *bar-gu, Khmu bar, Sue ecc. bar. Il Mon fià sta per *m-bar, 
cfr. Juang (presso F. Mueller) am-bar, Bersisi m-bfir (cfr. m-ar, m-a, che potrebbe 
derivare da *ar). Forme alquanto aberranti dal tipo comune sono il Xong pra (cfr. Wa 
rat), il Samre peci probabilmente da *pear e specialmente lo Annamito hai. Kharia
u-bcir.

È notevole la frequente elisione dello -r dopo vocale originariamente lunga. Tut­
tavia che si tratti sempre di elisione non è certissimo. Il pronome cvoi due5 nel Kharia 
è am-bar o am-àr, ma in altre lingue Munda è a-be-n, a-ba-n, Savara am-bé, am-be-n-, 
e nel Palaung è be. Nel Bahnar ba vale ( noi due 5 (incl.) = Saibai a-ba id., Balade 
ci-ba c noi due 5 ecc. Ora in queste forme non è probabile che si sia dileguato lo 
Cfr. nell’Indoeuropeo am-bho- femm. am-blia-, femm. plur. am-bhai ambedue. Il Danaw 
an 2 può anche non derivare da *ar, cfr. Juang ban = Kha-Muk (di Luang-Prabang)

r.

ho-pan Kha-Hok pan 2 con p come Quene parr, Xong pra.
b) Il Nicobari conta spesso a paia. La parola che significa c paio 5 è tafuel. Se 

questa si divide in ta-fuel, il secondo elemento può essere confrontato con l’Andama-
nese -poi ( due 5 oppure c paio \ r3. — a) Munda pe, a-pi, Kharia ti-pe, Kurku fi-pai, Khmu pe, Sue pei, Mon pi, 
Bersisi pa-pék, am-pi ecc. Secondo W. Schmidt, Lauti, der Khasi-Spr. 759. il p- sarebbe 
quel medesimo prefisso che si trova in 4 e 5, e il secondo elemento di p-i, p-ei sarebbe 
identico a oi, ici ecc. 3, che noi abbiamo riconosciuto come un’antica forma del nume­
rale < uno \ Cfr. Kurku a-p-ai 3: Mon mir-ai 1, Bahnar p-e-ng 3: m-i-ng 1, Su e p-ei: 
So mu-ei ecc. Ma vi sono delle difficoltà. Il Nicobari i-fé voi (tre) si collega da una 
parte a. pe 3 e dall’altra al Munda a-pe, Khasi più e Palaung pe voi. Ora il Khasi 
phi voi non si può certo distaccare da plia tu, da cui deriva come ngi noi da nga io 
e hi essi da ha essa. Ciò dimostra che pe 3 è di origine pronominale e deriva da un 
tema pa (cfr. Danaw pa-kyin 10 : an-kyin 20). Incerto è soltanto se lo -i che appare 
come segno del plurale sia identico allo -i del numerale c uno \ Io credo che in ultima
analisi sia identico.

b) Abbiamo già spiegato il tipo oi, la-oi ecc. Al Khasi lai 3 W. Sciimidt, Lauti, 
der Khasi-Spr. 716, vorrebbe collegare il Khmer laj segno di pluralità o totalità, plaj 
più e più = Bahnar halai, Stieng piai ausbreiten, Mon hlai breit (anche talai =

4-Khmer tiilaj id.). Questa combinazione non mi persuade.
c) Savara yar, yfi-cgi, Gadaba ya-gi e i-g-. Probabilmente deriva da ar 2, cfr. 

il Trao ba-ir, il Sakei n-ir e forse anche lo Annamito ba 3. Andai yar, Kai ya-lie, IJabim a-cgi, Austr. ya-hhci ecc. 2 concordano esattamente per la forma.
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d) Il Juang s-gota (cfr. guda-mi 3 + 1) presso F. Mueller resta per ora isolato.
4. — a) Da un tema cm, on, un derivano: Savara un-, v-on-, Gadaba u-un-, v-uni-, 

cfr. Wa lo-òn che non può stare per *p-ón (ma potrebbe forse rappresentare un *pw-6n) ; 
Munda p-on ecc., Palaung pio-an, pu-on, Trao bo-cm, Nicobari fu-àn ecc.

b) Secondo W. Schmidt il Bersisi (Palon di M.-Maclay) potn sarebbe una forma 
arcaica donde poterono avere origine tanto il Sakei hm-pudu quanto n-pun di Ulu Indau 
e le altre forme simili del Munda-Khmer. Alle finali kn, pn, tn caratteristiche delle 
lingue della Penisola di Malacca corrispondono nelle lingue affini li, p, t oppure ng, 
m, n. Secondo Clifford -ng e -m delle parole malesi prese a prestito diventano rispet­
tivamente -kn e ~pn nel Senoi. La forma -pudu non è isolata, poiché il Shobàng delle 
Isole Nicobari ha fuet (cfr. Nicol), -fuel in tafuél paio) accanto a fon) inoltre il Khasi 
sau Lak. 6àu da *tù {■= Annam. tu in 4°) corrisponde all’elemento finale di -pu-du 
e fu-e-t. Queste analisi sono confermate da MP. pa-t 4 e dalle forme indocinesi come 
Phadang mci-theu (: Lakadong tliau o Oàu), Chinigli pe-zu, Lhota me-zu, Dhimal di-a 
(: War zi-a), Minkia seu (pron. so?), Meos p-lao ecc. 4. La forma potn rappresenta 
probabilmente un primitivo *pó-t-n.

5. — Nicobari tanei, tanei-n, Teressa temi, Shobàng tein prob. per *tain, *tani, 
altra forma den-g ; Danaw thón, Lakadong thcm o Oàn ; Khasi san, Lyngam san-de, 
War zan, Amok h-sen, Sue e Suk sun-g, Hin sun-g, Nahhang hion-g, Mon p-sun, m-sun, 
Bersisi mà-sokn, mè-socf1 da *mci-son-g ; Kem Degne hon, Palaung p-han ecc., Riang 
li-an, Gadaba m-anu-léi, m-an-léi, Savara moli- per *m-on-l-, Kurku m-ono-ya, Mun- 
dari m-Oì'i-re.

Probabilmente collegate alle forme precedenti, ma ad ogni modo distinte sono le 
seguenti: Stieng p-rìim, Trao p-ràm, Khmer p-ram, Bahnar pe-dam, Annamito nàm, 
con le decine làm. Per d = r oppure l = n cfr. Siamese e Ahom di, Shan li, Khamti 
ni buono, e sim.

6. — Munda tura-, Gadaba tir, turi-, Lakadong tliro, War threu, con elisione del 
th dopo prefisso Synteng yn-ru Khasi hin-riu Lyngam hyr-reu- da *hyn-reu-, Mon 
trou, trau, Suk trou, Huei treu, con raddoppiamento Savara tu-dru, Bahnar te-drau 
(si noti il mutamento della tenue in media), to-trou, con l in luogo di r Khmu tol, 
Lemet tal, toll, Amok tali, Riang twal, quindi Palaung tau, n-dao e to. Il Wa laia, 
lòa, il Kem D. le e il Shobàng lòwe hanno probabilmente perduto il t- (cfr. *tlaia, 
*tlòa col Munda turciya, turuyà); meno verosimile è la derivazione da lai 3 o le 1. 
Savara ku-dru da *ku-t(u)ru, poi con elisione del t Mon k-rau, Khmer k-ro-ng; cfr. 
Samre ka-don da *kci-dro-n oppure da *ka~ton : Danaw tòn per *tòr oppure *tól (cfr. 
etn per *ar 2 oppure hun = Khmer khjal vento). Strano è il Kharia tiburu, che anzi­
tutto dobbiamo dividere in ti-buru, cfr. Palaung di Nam Hsan bru, Stieng prau, prou, 
Bersisi pru, pru-i e pera', Trao prao. Non molto diverso è lo Hin pat (da *pd-tru ?) 
e il Sue th-pat con prefìsso th- che ricorda il ti- del Kharia ti-buru. Lo Annamito sau 
deriva da *trau o da *krau per il tramite di *tjau. Il Xong da-m ha lo stesso suf­
fisso di pra-m 5.

*>

I

11

■



72 250

Abbiamo dunque tre temi : turu, puru e *kuru, ossia con dittongazione trau, prau 
e krau. Tutti e tre questi temi troveremo anche nell’Indocinese. Il più antico è evi­
dentemente turu, trau ; preponendosi un prefisso il t scompare come nel Synteng yn-ru 
per *hyn-thru, però nel Savara ku-dru la dentale rimane mutandosi semplicemente in 
media, cfr. tu-dru = Bahnar tè-drau, Palaung n-dau, Kharia ti-buru : Palaung brìi ecc.

7. — a) Un semplice elemento ul trovasi nel Lemet accanto a pul = Palaung 
phu, pu, n-pu, Amok n-pai, Riang poi, Sue th-pol, So tli-puol, Bahnar tè-pòh ecc. Nel 
Kharia, Savara e Gadaba troviamo un tema gul — Khmu kid, cfr. Khmer g-r-ul, Xong 
e Samre ka-n-ul. Non so se appartengano a questa serie il Wa a-laia, a-lòa, Kem I). 
lia-le, le quali forme sembrano essere derivazioni di laia, lòa, le 6. E poiché in queste 
ultime forme è scomparso un t davanti allo l, noi possiamo ricostruire un primitivo 
*ha-tlai, *ha-tló, che concorderebbe molto bene col War hy-n-thlai e Lak. hu-n-thloi.

Io considero il tipo pul come un’antica forma del numerale 2 e identifico il S.ue 
th-pol So tli-puol 7 col Nicobari ta-fuél 2, quindi coll’Andamanese -poi ecc.

b) Dal tipo pul conviene tener distinto il Palaung di Nani Hsan pot e il Danaw 
pet. Questo pet sembra essere il MP. pitu 7. Cfr. anche Shobàng fuet e Bersisi -pudu 
4 < *2.

c) Forme più o meno isolate : Munda e, yé- ecc. ; Khasi hin-nieu, Synteng yn-njau, 
Lingam hyn-ndzu-; Nicobari ièat; Shobàng oin (cfr. Khasi ecc.?).

8. — a) Kharia tham, Savara tam-, tamu-, Suk e Annam. tam; Mon d-ttam, 
Danaw sam. Senza lo -m : Lemet ta, Palaung tèi, ta e n-ta o n-da, Khmu ti, Wa tè, 
dè, con prefissi s-tè, s-n-tè e pi-n-dè, Amok n-ta, Kem D. le-ti, Riang p-re-ta, Khmer 
e Xong ka-ti Samre ka-tai, Shobàng a-tti accanto a ta-io%oe. Lo hd-w'et del Car-Nicobar 
rassomiglia meravigliosamente al preta del Riang. Abbiamo dunque ta-m (sa-m) e ta, 
ta-i. Se ta sta per ta-m, si può considerare tai come dittongazione di ti ; ma più pro­
babile sembra essere la derivazione di tè, ti da tai.

Per la terminazione -m ricordano il tipo tam, sam lo Stieng pham Trao pahm e 
il Bahnar to-ngam.

b) Molto probabilmente il Kharia ileiria è sottrattivo e va diviso in il-àrici, cfr. 
b-cirid 2 e la negazione Santali alo (Tamil al, il negazioni, -ili c senza5); Santali ir-al, 
Mundari ir-il. Forse è sottrattivo anche il ph-ra del Khasi.

c) Isolato resta il Sue th-kol. Il Nicobari on-foan deriva dal numerale 4.
9. — a) Savara tim-, tin-, Kharia tom-sing, Lemet tini, Palaung tini, tin, n-tìm 

Wa dim, Amok n-tòm, Riang tim, Kem D. se-tin ; Danaw e Trao sin, Stieng sèn, Bahnar 
te-éin, Annam. tsin. Senza lo -m, -n : Wa s-ti, s-n-ti == Kem D. se-tin (cfr. s-tè, 
s-n-tè 8), Samre ha-tea, Xong ka-sa = Khmu ha-$, Khmer ha-n—sa-r = Khasi 
khy-n—dai Lyngam kho-n—dai-re Synteng khy-n—dè, Lakadong hu-n—suai, War hy-n- 
-syài, Car-Nicobar ki-n—te-rd.

Accanto a tim, tin vi è il Suk kin, cfr. il Sue th-he. Anche le forme come Annam. 
Uin o t%in (con ic/i-Laut) potrebbero connettersi a kin piuttosto che a tin. Il kin ri­
corda la prima sillaba del Car-Nicobar kin-terd. Cfr. anche Shobàng nogin, se si deve

t
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dividere in no-gin. Il Moli d-tSit è diverso daH’Annara. Win e sembra essere una forma
del 10, cfr. Suk Wit 10.

b) Santali ore ecc.
10. — a) Munda gal-, gel e gol, Lemet kel, Palaung se-kùr, Kem D. kul, Riang 

s-kall, con -n in luogo della liquida Khmu kan e Danaw pa-kyin, senza consonante
finale Palaung ho, se-kò, Wa ho, kau = *kal, Amok n-hyu.

b) Come il tipo kul 10 rassomiglia a kul 7, così le forme Lyngam Si-phu, War
. Si-phid ecc. 10 rassomigliano al Palaung phu, Amok n-pui 7.

c) Suk Wit, Stieng diet, die mat, Sue mu-Wit, Bahnar rning diit; cfr. anche 
Trao diot, Shobàng te e Annam. Wuk. Lo Annam. mudi sembra essere una forma del­
l'unità, e così pure il Khmer uai (cfr. inuai 1, Khasi wei ecc.), cui si collega pro­
babilmente il Xong e Samre r-ai.

d) Nancowry Som, con dittongazione Saum, Teressa som, son. Queste forme, in­
sieme con le corrispondenti dell’Indocinese (Som, som, -kom), si collegano ài tipo del 
Bantu -kumi. Accanto a son = som il Teressa ha ton = *tom; cfr. il Nilotico tomo-n, 
Saho -tom, Somali -ton ecc., per es. Teressa fue-ton 40 : Somali afar-tan (con assi­
milazione), tani-ton 50 : Galla San-tam.

20. — Le lingue Munda usano il sistema vigesimale. Per 20 abbiamo: Santali
mi1 isi, Mundari hisi, isi, Kurku isO\ Mahle kùrl, Birhor kùrl, Kharia ék kori, Savara 
bo kodi; Gadaba mika. Forme corrispondenti a kori, liodi ecc. si trovano nel Gravi­
dico, pag. 185. Nella sezione 2. e 3. il 20 è espresso da 2 X 10. Il Kem I). ha sao,
che ricorda isa. Nel Nicobari si conta pure a ventine.

100. — Alcune forme per 100 sono: Khasi e Synteng Si-spah, Lyngam Si-spah, 
War Si-swOh, Lakadong Si-suwah; Palaung u-pea, u-paiya e se-paryar ; Sue mo-kse, 
So e Hin mo-klam = Mon mwoi-klam, Suk mui barn, Stieng di riang, Bahnar ho 
rieng, Annam. mQt tràm ; Xong chus, Khmer mes-chus', Teressa iang nang (: iang 1).

f

Annam. mQt ngan (oppure mQt ngin) 1000, mQt muQn 10000.
Resta da esaminare la numerazione imperfetta degli aborigeni della Penisola di 

Malacca. Essa non oltrepassa generalmente il 3 e sembra essere fondata sul sistema 
binario, poiché il 3 stesso va concepito come (2) + 1 essendo una forma dell’unità. 
Numerali affini hanno i Rejang e Bintulu di Borneo emigrati dalla Penisola di Malacca.
Ecco le forme per 1, 2 e 3 ili questi dialetti.

2 31

na, nei\ nar, noi, nelnai. noi, nei, nèi nei', nir
ni, ni, ne', ne(h), nèni, ni, nè, neh, né nay, nay
ni-nana-nu, na-nó ; nl-n nang, nany

ba ; bèli, beò, blé ; uii diu\ pa-tsa-icang, su, diia

La maggior parte delle forme comincia per n-. Dal tema dimostrativo na- conte­
nuto anche in na-nu, na-nó deriva na-i mediante quell’elemento -i che abbiamo tro­
vato nel Munda ecc. mo-i 1 (— Sakei e Semang mo-i c altro5), Palaung w-i id. Il

i
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tipo na-nu ha un notevole riscontro nel Teressa na-n 1. Le forme contenute nella quarta 
linea sembrano connettersi al MP. sa, al Palaung se ecc. ; cfr. specialmente sa-wang 
col Palaung di Nani Hsan sa-pong. Le forme nar, noi 2 si col legano senza dubbio al 
Munda-Khmer ar, b-or (Wa la-al). Però le forme per 2 si identificano anche col 4 del 
Dravidico :

Pen. di Malacca 2 
nei, nei 
ned, ìlei 
nay, nay 
nang, nany

Le medesime forme nel Bantu significano 4, nell’Indocinese 2 (pag. 5). Con nang 
2 di Malacca concorda assai bene lo Andamanese Oengé ninaga = Austr. 68 ning- 2 

con na-y il Tugeri (Papua) inè-kè 2. Del resto nang 2 si può confrontare col Ivharia 
a-nang o O-nO/ng noi 2 (incl.), cfr. Kharia a-ning noi (incl.) = Austr. ning- 2. ecc. 
L’altro tipo di Malacca ba, bic 2 si collega al Savara e Gadaba ba-, Mon fla, Sahare 
pea 2, e ha inoltre un notevole riscontro nel Tasmaniano pia- 2. Per 4 abbiamo in • 
un dialetto sa-bèh che deriva da beh 2 : con sa- W. Schmidt confronta il Khmer sang 
2 (= Siamese sang)) in altro dialetto abbiamo nos. Strano è il pa-t 3, che esterior­
mente è identico al MP. pa-t 4.

Raccolgo ora in uno specchietto le principali concordanze che si notano fra il Maleo- 
polinesiaco e il Munda-Khmer.

Maleopolinesiaco

1. mo Motu ecc., mu Mekeo c solo 5 
mo-i Wango c solo 5 
e-mo-ti, -mo-si N. Guinea 
-mo-na, -mo-n N. Guinea 
-bu-a Bima, Ceram, pu-a Ses. c solo 5 
nai, nei Tandia, nelle Galoli 
sa, se MP.
etta Deni, tSuo (6) F. Galaia 
te Tarawa, thè Jotafa, tai, tea Mei. 
ludi-m Mysot, hoti-m Umar 
hia Sulu, silei Cajeli

2. are, ri- Ponape, ali Deni, Middelburg 
mbo.ru Kanala 
k-ambar MP. c gemelli5 
k-cimbdnci Malg. c gemelli5 
pala Gao, puaru Balade

3. toni, tola MP.
tci-tló Tag., ta-dlo Bis., ta-teru Men.

Dravidico 4 
nai- Kurukh 
ndl, Gondi nil- 
nd% Kurukh 
nàngu Tamil

e

Munda-Khmer 
mo Amok, mu- Sue 
mo-i Amok c solo 5 
mQ-t Annam., mo-s Lemet 
mo-nj Bahnar 
bo Savara
ned, nei, nell Malacca, na-n Teressa 
sa-, se- Palaung, s- Riang 
d%ia, su Malacca 
te, tè Wa
ludi Tailoi, liut Danaw 
he, hle Palaung 
ar(e) Khasi, al- Tailoi 
mbeir Bersisi
ambar Juang, cfr. Kharia ambeir voi 2 
ban Juang, cfr. Sav. amben- voi 2 
par Quene, -fuel Nicobari 
tiiru- Munda, tol Khmu 6 
tè-drau, to-trou Bahnar 6

i
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pat Malacca
a-pi, u-pe Munda
fuet Sho bang, fue Te ressa
-pudn Sakei, potn Bersisi
sdii, Oau da *ptdu Khasi
pan Mon, fen Teressa
làm, nàm Annam., -ràm Stieng
-darti Bahnar
ma Bahnar, ma Stieng c mano destra5
pan Mon-Khmer
pfuon-g Khmu
turni- Munda (v. 3)
pet Danaw
ha-le Kem Degne
hyn-ndìu Lyngam
tempo Malacca
tavnue Shobàng, ta Palau ng
onfoan Nicobari
-sua-i Lakadong, -Syà-i War
tini Savara ecc., -tea Sani re
sin Danaw e Trao
ka-sa Xong
setin Kem Degne
kin-terd Car-Nicobar
Si-pliu Lyngam
se-kùr Palaung
kau Wa, se-kó Palaung, n-kyu Amok 
Saum, Som Nicobari 
tSit Suk

peti N. Cai., m-basi Kanala 
e-ve per *e-pe Nifi lo le

4. puet Acin., huet N. fri., -fue Ivan. 
fut Mysot. loutu Endeh, -puto Form. 
u-pasu Pamp., patii, -ptu Form. 
pan- N. Guinea, -fen Oiun

5. lima, rima, nima MP. 
dimi Malg.
ima N. Guinea ecc. (anche c mano )) 
bòni Karkar ecc., pag. 240 seg. 
peni-yi Banks’ I. c mano 5

6. -turni Formosa (3 + 3)
7. pitti MP., pelu Savu 

le N. Irlanda
u-dju, tu-dju Dayak, tu-dZu Acin. 
tembi Vanikoro

8. tatua Vanikoro, ta F. Galaia 
noan N. Irlanda

9. situa, siya MP.
siam per *tiam Form. (Gar. tio)
sin Mysot
ha-sa Salayer
seteuna Formosa (?)
ieri Aru

10. se-fulu Samoa 
sa-guro Waropin 
de-kau, no-hau N. Caledonia 
kumi Polinesia, kuma- Formosa 
Sid, isit Formosa

Non tutte le comparazioni precedenti sono sicure. Si notino specialmente le nume­
rose corrispondenze fra il gruppo di S. Cruz ccc. e il Munda-Khmer. Alcune forme 
maleopolinesiache del 4 corrispondono a forme che valgono 2 nel Munda-Khmer, per 
es. pari, pali (Api vari) 4 = Munda bari-, Quene pai", N. Guinea bani, Kelana pana 
4 — Juang ban, Kha-Hok pan 2 (cfr. anche Malgascio kambdna c gemelli5). Il Sanguir 
lio-pa 4 rassomiglia assai al Kha-Muk ko-pan 2. Il Khmer liro-ng 6 confrontato col 
Mon lirau id. presenta un suffisso -ng che può connettersi con quello del Giavanese 
e Marshall ro-ng- ecc. (pag. 242).

Nel Malese, nelle lingue della Micronesia e in alcune della N. Guinea si ha coi 
numerali una classificazione degli oggetti numerati, per es. Mortlock ru-man two living, 
m-ou two round, Ponape ri-apol two long, ri-el two strings.

Serie I. Tomo IV. 1909-10. — Sezione storico-lilologica.I 10
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Riproduco, ampliandolo, l’elenco delle corrispondenze fra le lingue africane e le 
lingue del gruppo Munda-Polinesiaco, già dato a pag. 6 seg.

Lingue africane M u nda- Poi inesiaco
mo, mu-a, mu-e, mo-e, mu-i, mo-i 
mo-ya* Mundari, rno-iod Kharia 
mo-si, e-rno-ti N. Guinea 
mo-io-d Kharia 
mi-d Munda
mo-li Sesake ecc. ‘solo.5 
mo-na N. Guinea, moi-n Bahnar 
mo-mo Roro
ming da *miv-i-ng Balinar 
bo, a-boi Savara 
ko-puna Buia c uno solo 5 
e-dua, dua Fig’i 
ta, tia, sa MP. 
lega Panaieti 
liete Irisam, Miti Doe 
kotim Umar

1. mo, mu-a, mu-e, mo-e, mu-i, mo-i 
mo-ija Suah. dial., mo-io Nyambane 
mo-si B., mo-ti Babira, e-mo-t Konguang 
mo-i-do Nyambane ►

mi-d Somali
mo-li B. ‘ uno (solo)5
mo-n ecc. Tumak-Ndam, moi-na Subiya
mo-mo Bumbete
mio-e-nga B.
bo, a-bo B., a-boi-te Lattuka 
puna Tumak-Ndam
-e-dwa Cafro c solo 5, dua Diw., du Kru 
ta Abo, tia Barba, sa Sandeh

■**»

tek Maba
ket Anang ecc.
kudem Legba

2. ari, ali B. occ., are Barea
bari B. occ., bar Maba, bare Kunama 
(a)mba per *(a)mbar S.-B., mber Abaka 
dmbgrg Bar., kg-bari Temile gemelli5

are, ar Khasi, ali Deni 
bari- Munda, bar Mon-Khmer 
mbar Bersisi, ambar Juang 
k-ambar Indonesia c gemelli5 
bari Juang
ta-fuel Nicobari < paio 5, th-pol Sue 7 
aling, alang Munda c noi due 5 
i-ru Gog, dua, rua, mi MP. 
li-lu Nifilole
ddua Mindanao, da-laua Tag.

bani B. occ.
buali, boi Semi-B. pag-. 95
lingà, langà Agau, lang Baili il
i-ru Barba, -dué Sandeh, -rua, -rivi Monili.
di-do Pul, li-iui Mana
Iduioa, cfr. se-dduwa 7 Boni

3. tato Pul (persone), tatù B. 
toni, toro, tolo ecc. Semi-B.

tato Chamorro (persone), tatlu Tagala 
toni, toro, tolo ecc. MP. 
bo-toro Jobibé-toro Isaia

yaz-ge Kanuri ya-gi per *yar-gi Savara

4. u-óng Madi, uue B., p-uni Gaberi 
ku-ana B., p-uni Gaberi 
bane, vane B. e Semi-B. 
ka-tai Bena, Hehe ecc.

u-òn Wa, v-uni-, u-p-uni-a Munda
pu-an, p-un Mon-Khmer
bani, vani N. Guinea, pan Mon
ka-tai Sani re 8
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-pitclu Sakei, fut Mysot
fcit Segaar ecc., u-pat Filippine
-pari N. Guinea, vari, veri Api

pudù Muzuk, fuchi Hausa
fot Batta, ii-fadè Wandala
pari Gaberi, a-far, a-feri Cuscitico

temi Teressa, den-cj per *tan-g Shobàng 
scm Khasi, Oàn Lakadong 
lion Kem Degne, p-lian Palaung 
k-an Riang 
pe-dam Bahnar

5. temi Pongwe, tan-g Pagliam
sano B., demo Kamba, San Galla-Som. 
hano, ano B., hanu Hausa c mano 5 
kO-dn(i), -k-an Nilotico 
bi-tani pag. 96

cma-m Malese ecc., eli*. Annam nd-m 5
ma-lo-ng Pelew
laici, loci Wa, le Kem Degne
krciu Mon, hro-ng Khmer

6. sa(n)-ma B. occ., cfr. Ga énu-mò 5 
sama-lo Njwema 
leha, lei, lo Nilotico e Cuscitico 
koro Togo

tem-po Malacca, tli-puol So 
tim-bi, tem-bi gruppo di S. Cruz

7. tam-bice Balumbi, sani-buali B. occ. 
dzim-bi Ravi, sem-be Momenya

ph-am Stieng, p-ahm Trao
tam, sani Munda-Khmer
on-fo-an Nicobari, n-o-cm N. Irlanda

8. f-am Bayong, po-dmo Mutsaya 
temi, sani Berbero
en-gu-an Fan, cfr. on-gu-an Nilotico 4

khynda-i Khasi, siiti Wa, nti-ni Pai. 
Muterà Car-Nicobar 
hunsuct-i Lakadong 
tini Palaung ecc.

9. benda, Senda, endci B. or. 
kandiU Tembu
i-gonzci Helie, honsud Hadiya 
Si-tema Luba

Mimi Polinesiaco, kumci- Formosa 
Som, som Nicobari 
ton, —ton Teressa 
de-kau, tu-kuè N. Caledonia 
-guru Savu ecc., kul Kem Degne 
Si-phu Lyngam, Si-phui War 
pulii MP.

10.Mimi B., guma Hausa 
Some, some B.
tomo-n Nil-, -tom Saho, -ton Somali 
dé-hue, le-hue Alege, te-kué Akka 
ó-kurù. Barba, Indi Boko ecc. 
pue Tiwi, pu, ke-fu, pi ecc. Semi-B. 
bum Agni, bolo Niellim ecc.

n-gan Annam. 1000 
riang Stieng, rieng Bahnar

100. ganci B. orientale 
liang, lì% Agau

Da quando per la prima volta segnalai le concordanze dei numerali fra le lingue 
africane e le lingue munda-polinesiache, io ne ho continuamente scoperte in maggior 
copia, e poche si possono considerare come incerte.

!
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Con altri gruppi linguistici il Munda-Polinesiaco concorda assai meno nei numerali. 
Del Caucasico citerò appena ca, c-lici = MP. sa, sa-ka 1. Abbastanza numerose sono 
le concordanze con l'Indoeuropeo:

Indoeuropeo Munda-Polinesiaco 
ui, wi Mlinda, cfr. oi in 3 
mo, mi- Munda, sa-mo- N. Guinea 
chi-, du(iv)-a MP., clw-à Ciani 
dn-i Mafoor, du-e Ibanag 
di-a Bolang, re-di-s Umar 
ali Deni e Middelburg 
cimbci-r Juang, uba-r Kharia 
foli, tili-d pag. 239, cfr. tuH-ci Munda 6 
toni MP., cfr. tura- Munda 6 
to-tolu Gannitalo, cfr. té-drau Stieng. 6 
pfuong Khmu, cfr. penigi Mei. c mano 5 
pito MP., pet Danaw 
fiumi Poi., Som Nicol)., de-kciu N. Cai.

1. oi- in oino oiioo-, oiliuo- 
se-m-, s-mi-, cfr. se-mó- c qualche

t2. dii-, du(w)-a, dio-à
du-i- Latino, du-e Laconico 
di-, di-a Greco, di-s- Latino 
ali- c altro 5 ubhà- Sanscrito
ambila- f., c ambo 5 

3. tri-, tré-, Latino e Greco tri-a 
-tur- e -tru m. in 4 
te-sor- per *te-tjor- f. in 4 

5. pénlnoe 
7. só-pto-m 

10. cle-li1 om

Con l’Uraloaltaico le concordanze sono scarse (Mangili e-mu, e-mu-n : N. Guinea 
e-mo-, -mo-na 1, Mangiu sun-dZa, Tunguso ton-ga : Sue sun-g 5, e poche altre).

Il gruppo Andamanese-Papua-Australiano ha in comune col Munda-Polinesiaco molte 
forme dei primi due numerali. Per 1 abbiamo: Austr. 73, Kai e Kede mo = Motu e 
Amok mo ; Kai e Galela mo-i = Wango e Amok mo-i ; Poom mo-ni, Kelana Kei 
mo-ne, Austr. mu-n- ecc. = N. Guinea -mo-n ecc. pag-. 237 ; Gaima e Girara me-na-gi 
— Balmar mi-n-g ; Austr. ma-ta, mi-ttung — Turnleo mà-ta, Pampango me-tung ; 
Tasm. ma-ra-, Austr. ma-l — Maram. tna-ra, Middelburg me-le; Mailu -pua, Domara 
-bua, Austr. -bu, -bu-n, -pu-n ecc. = Sesake pua, Bima e Ceram -bua, N. Guinea 
-bu-na, -pu-na; Austrraliano 140 no-pungo = Erromango no-bung c primo5 ; Austr. 23 
kucldee ecc. — Umar koti-m, Austr. 145 gati-m — Mysot liati-m ; Iworo cita, Miriam 
ne-tat, Austr. 69 me-tatta = MP. atei, tata. — Per 2 abbiamo: Austr. buia, Andam. 
-poi = Nicobari ta-fuel ( paio ^ cfr. Lemet pul, Sue th-pol 7, e v. pag. 211; Bongu 
ali. Maragnm ar, ari = Deni e Middelburg ali, Munda ar; Sungum li-lo = Nifilole 
li-hr, Austr. bar- in bar-kula — Munda bar. — In altri numerali l’accordo è scarso. 
Il tolo, tili 2 papua-australiano di pag. 203 è identico a tolo, tili 3 maleopolineiùaco. 
Austr. 142 abuncUi, 255 bungci, 256 bunego 4: cfr. Ponape cipong, Savara voncUi 4? 
Bongu i-bong, Boyadjim bang 5 : Khmu pfuong 5. Col Dravidico il Munda-Polinesiaco 
sembra avere pochissimi contatti nei numerali ; tuttavia è curioso che si trovi nel 
Vaturanga patu 10 (« is probably an older word displaced by scmamilu » Codrington), 
che sembra essere identico al Dravidico pcittu 10. Per i numerali della penisola di 
Malacca v. pag. 251 seg-.
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X.

Indocinese.

I numerali delle lingue indocinesi presentano una notevole omogeneità tra di loro. 
1. — a) Sunwar ha, Miri a-kà, ci-ko, Mishmi è-khè, Ao ha, a-ka, Cimigli a-kha, 

Mongsen a-khe, Lliota e-kha, Tamlu ha-k, hu-k, Purum a-kha, Anal khé, Silo ha, 
Khami ha. Parecchie di queste forme possono appartenere al tipo seguente per dileguo 
del -t.

Magar kat, Hong kat. Gruppo Naga 2., 4. e 5. liat, kat oppure khat, khat, Khari 
a-khet, H. Garya a-lihat, Tengsa kliatu, Thukumi kathu. In tutto il gruppo Kuki sono 
normali le forme come nel Naga, spesso col prefisso pa-, ma-, m- oppure an-, en-, 
in-, n- ; si notino particolarmente : Andro hata, Pankliu kat-ka e Langrong hhat-ha 
= Tangkhul hhat-ka. Al Khari a-khet si avvicina il Waling a-kta (per la vocale 
finale cfr. Andro hata) e a-kta-i, Rungc. eu-kta (pron. ò-litaì).

Dafla a-liin, a-kliin e a-ken, Mishmi è-khin-g, Khami Sud han, han e han-tà.
Gurung ghrl, kri, Murmi gri, Sangpang eu-kla-, Thulung kole, Chourasya kolo, 

Vayu kolu, Chairel a-liul.
b) Takpa thi, Gyarung ka-tl, Limbu thl-, Lamb. thi-, Namsangia van-thè, Asong- 

Phana e Mousseux ti-ma, Ounhi, Khas Li e Klios ti, Halo te-mo ecc. ; con la media : 
Bliramu de, Thaksya di', con la vocale a: Manyak ta-, Khaling ta-wo, ta-u, Dumi 
ta-ioa, ta-u (cfr. il suffisso -po, -pu e il Manyak ta-bi), Giangali da (?), Banpara ta, 
Birmano parlato ta ; con vocale prefissa : Sangpang itta, Rodong itto, Kanawari id, 
Kanashi idh, Manciati idi, Ciamba itti, Banpara età, etta, Mutonia atta, gruppo Sia­
mese et, it in 11, Cinese yit, Tine Pane yet\ con raddoppiamento: Limbu thit, Cingtang 
thltta, Birmano tats, parlato tit. Joboka tuta. Karen hta (= Andro hataì).

Pah ri thilii, tingi, Limbu thik, Rai tik-pu, Bunan Uhi, Ciaudangsi e Byangsi tig, 
Namsangia wan-thek; Rangkas taka, Darmiya takft, Rukheng taik.

Miri a-tèr-, Mishmi d-tero, Cianglo thur, Karen Ver. Cfr. Thami di-ware, Sali
su-ivar.

Accanto alle forme con esplosiva dentale vi sono forme con sibilante. Dànjonkà Mi, 
Newari Miti, Toto Me ; gruppo Bodo se, -si, Mi oppure sa, -Ma ecc.; Tableng, Mulung 
Ma, Mojung Mi, Moshang Naga à-si, Mikir l-sl. Tibetano g-Mig, dial. Mig, Mik, Murmi 
dMk (accanto a gik)', cfr. il tipo tik. Non sembra che la sibilante derivi qui da gut­
turale.

c) Tutte le altre forme sono assai meno diffuse. Dhimal è, Cepang ya-, ya-, 
Ciamba l, Gyami f,.Thociu a-, Aka a, Singpho ai. Mishmi k{p)-mO, Rengrna me, 
ka-mmè, Manipuri a-ma, Sho mu. Angami po. Mohongia tumMi, cfr. Chinbok e Yawdwin 
tumat, inoltre Chutiya mu-Ma ecc. Mru Ioli, loiya e tolte, Sema talli ; Kezhama ke-lé, 
Sopvoma Ita-li ; Yachumi kalang, cfr. da una parte il Khangoi hatang e dall’altra il

<>
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BaitiBaiti siiffik rgurgyatrdunnyis i-bZisum trukyà

PurikPurik 8umk rgyatrdun rguZbz, sbyinyzs truksum ya
LadakhLadakli $utsik nyis rdun rgyatdruk, rukZi rgusnga, rga, yasum

Tib. scrittoTib. scritto btsudgug-tsig brgyadbdung-nyis bZi biga ■ drug 
dhuk

g-sum

» parlato1 Uu-lhamba» parlato tsik diXn gyci gusinyl sum ngà

SpititsuSpiti tsig dun gyatnyi gusi #uksum nga

Kagatet$uKagate tsik keUn gumnyi tulisum nga

SharpatSuSharpa Uik dun gusi tuk gyenyi sum nga

Dànjonkàtsu-thambaDànjonkà tSi duinnyi guZi gyetuksum nga

Lhoketsu-thambaLhoke gyetmk dun gunyi Zi t}huksum nga

Alta Asia.

HorpaHorpa rhiéè sga90ngb hlara Wio znèsii gwè

TakpaPisi, pakidhgUTakpa tizi ? kro gyetnai nispii liàngèsum 1
Manyakmtsi-bigù-biManyak zi-bita-bi skwi-bina-bi sz-bi ré-bi trti-binga-biA.

GyarungsilikunguGyarung ka-tz oryètkU-Znéska-nès ka-sàm ka-di ku-tókiiu-ngo

Gyamitsyu, tsyu-ku iZ-sa, -saGyami pa, pcz-kutshi, Wiz-kui5 z-ku ar, liàng-ku leu, leu-kusan, sang-ku sz, sz-ku lOU, lOU-kll

Tliociuhadù-re, -sorgù-reTliociu khra-rèa-ri nga-ri k-Zi-ri khata-rè sta-rég-Zà-re iva-ré

Man-tzekhad-rbe-Man-tze kZa-Zne-stu-a-rgu h-si— ga-sai-, -sia inne­ nia-
[14

Si-FanZi-thambakurSi-Fan ki dru tenithglie-rh gyeImanye song

Himalaya. Tipo semplice.

V GurungtZiukupre, bhreGurung ghri, liri ni, nisnliz, ni tuso, sou, song vii, bhli, pii nga, nheo

Murmitsiu, tZuitu, dhù kupre, breMurmi niski, gi(k), dZik, 
[gri in 11

nhi, ngi pii, blisom nga

\1SunwarsaZiguh!/■■•>!tZaniSunwar ruku, rukha niZi lesang ngo

MagarMagar hai nis Indi bangasom, song

Newarisanilagunhaye, nhasa tZyaNewari hhutshi nasi, ni so pi nga

Pah ridZi-ginha-gi tZe-giPahri khu-gu gu-guthi-ki, thi-gi zzisi, nisi-gi pi-ngisongo ngo-ngu

*
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taróh | Rong o LepciaRong o Lepcia ka-kyohhai nyet, nyat, nyi ka-kufedi, -pitali fangiisani ha-tika-kyót

(u tèu-tamba, tioO.se | Totodun gè, njétuToto nè diti ngCisung gu

Himalaya. Tipo complesso. Sotto-gruppo orientale.

tu i nidiDhimal ngé di—a, di—ci yèé sùm nei Dhimalkùli-a té

Thami dia: are nis Thami

tvk-sl, tùk-è nù-sl, nii-è yetè-hl, yet-ène-thèl, nye-tèLimbu thik, ihit sùm-sl, syùms lisi, lì-è nasi, ngd-è thl-bong, gip Limbu 
i-bong, ik-bong j Yakha

phàngsl, -è

tuli-dii, -tèi yet-tèinu-cUi, -tUhi-ttèi, ki-ttèiYakha ikho sum-dli, -tU li-dii, -tU ngci-cUi, -tsi phang-dli, -tU

tuk-tU re-tUnu-tUi-born, e-li, i-l-po ngi-ttU, ngip-poKhambu sup-tU li-tU Khambungci-tU ik-pongbo-tU

ruk-ba tsanni yaniksi hicaddyum BahingBahing laoong ghulè ngo .sani

tuk-tU yé-tUnù-clzi • Baialibang-diiikku hi-ttseBaiali sùng-tU ll-dli ngà-dli ip-pong

tuk-kabo. -ludi re-kabo, rek-kalinùk-kabo, -ludi Sangpangitta, euli, euhlci- hi-ttU, bissaliSangpang sùm-tU, swn- 
[kali

sum-tU, -pang

lak-kabo. lak- 
[kcili

nga-habo, -ludi

tali-tsi, tup-pang yé-tU, ye-pangnù-tU, nu-vang Lohorongbàng-tsi, -pang ip-ponghi-ttU, liip-pangLohorong yekko U-tU, rl-tU,
[li-bang

nga-tèi, -bang

Lambichhongthl-li, thi-bangLambichhong hi-ttU, hip-pang sùm-tU, -bang

iuk-yak | Waling 

Chhingtang

Waling alita, alitai ni, hasa[li) syuni-yah la-yak nga-yak

Chhingtang tintici hi-ttse sùni-tU

bhang-ya kip{u), clheuk-tùk-ya, tuha- Rungchhenbungphcing-yare-yaeuk-Ua, euk-pop, 
[euh-ta

Rungchhenbung hea-sa, heu-wa- sum-ya, surii-li a- la-ya, Ici-ioa- nga-ya, -loa-

tuh-tU DungmaliDungmali ak-po hl-tèi sùm-tèi ll-tèi, ri-tèi nega- tèi
bholi-kara hpu-ra Rodong-rai-karatùk-hara klpu-raaù-ra, ittoRodong haka-ra ly-ùrasùm-ra ngO-ra

Nachherengi-bhouNachhereng nis-bhou sù-h-bhou li-k-bhou nga-k-bhou
uk-bongre-tèi bong-tèi Kiilungtùk-tèi nù-tèiu-bùniKulung nih-tsi sup-tèi ll-tèi nga-tèi
h(w)ong-dyitmye-n, ye-t{-le) gii, ga-lero, ru(-le) Thulungsere-n, ser(-le)k(w)ong, lioleThulung ni, nltèi, na-le syùm, su-le bli, bleu-le ngo, ncgo-lo

ChourasyaiItoloChourasya niksi sùm-makha plii-bakha
taclliani KhalingghuringtarrèKhaling tau, tawo seth-po sùk-po bhal bhong

Dumirè rira-wong
Dumi tau, ta-wci sali-pu sùk-po bliyal bhùong, bhioong

tam-pu, tum-bu tik-ri Rairili-pu, rek-purok-pudlhak-pu
tih-puRai sali-pu suk-pu bhaluk-, maluh- bliok-pu

2 gof khulup Vayutèliu-ning
kolu I bll-ning, bi-Vayu tèhu-yung ù-ningna-yung

Serie I. Tomo IV. 1909-10. — Suzione stoiHw-fihlogica 11
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.
Cepangploi-io, -zyo puma-io gyib-ioya-io, ya-zyo nhi-io, -zyo sum-io, -zyo taku-ioUana-io prcip-ioCepang kruk-io

Kusundapindiang pangangdiangdaliaKusunda goi-sàng ghì-nga :
Bhrainubi bangdB li ramu de ni sivOm

!
Uyu Thaksyabladì ngi blire kuThaksya ngasom tu nges

Himalaya. Tipo complesso. Sotto-gruppo occidentale.

KanawariSum, -rum in 13 già, zgi'd saiidKanawari niS pii tug, -rug in 16 tiS, stiS rainga

KanashiSumKanashi idli nyiS pu nga

Manci atisumuManciati idi diut nyiii kuturui, Imipi sanga re

Ci ambapiCiamba diur Sum nhì rhè kuitti, ì nga ' satrìti

Bunantsu-ipi 9ye-isum-i nga-i. nyiiiBunan ti-lù nyis-ldng trui gu

Rangkasmdiyad gviRangkas nct-i nliisita-ka nisi pi tuksum

DarmiyatsìdiyaduDarmiya nga-iita-ku nisU gvipi tuku 

’l tuk

nisUsum

CiaudangsitsìdiyadCiaudangsi ti-g nis nga-ii gvinispisum

ByangsitsìdiédByangsi ti-g nisi gvingè tulipi nissum
i

GiangalipariGiangali da turkiini l piangasu-g

Assai» settentrionale.

Akarliis-tliò, s-theusi-kzitiri pillivi mitiliAka ksi riehzua

Daflaillyiplì-n kyaa-plDafla a-nyi h annia-likin a-kra-nga-om

plctg-nag kciyoa—pili ranga-kin ak-ple kanaga-ni a-am a-ngò»
è-in-kà Mirikànan-kàpinyi-kàa-pì-kd a-ngd-kd kmit-kda-kà, a-tèr- a-nyì-kd a-Um-kd a-ken-kdMiri

» Aborii-in-liokonan-kopilngd,piliìigo-ko punit-koa-ni-lio kunit-koAbor a-lio a-pì-ko a-ke-hoa-om-lio

» Sibs.ii-yin-gekondn-gepin-geSibs. d-pie d-kim-ge kunnidedi-tero ungongoye a-uma

Mishmi, C.liuskhiliilìtMishrai, C. ahe diohè-kliè kct-ni ka-s ka-ppi manga

Digaruhalangili am, elyeni kenyóngka-sdng taraDigaru é-khing ka-prei O^icéka-ying manga

Mijuka-tam kap, kyepnatMiju k{6)-mó ka-lìin gritnka-ning, ki-nnin ka-mbrinka-sam nun

A
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tling, tseang ? Lhotatiza tohu taro, tero

tedia Mikìaikin lolio taro

thesep thakuthanyet thelutlielok Tengsa

Thukumiaeh tdkhutenyè terretliuro

Yachumitizha tugatenyè tùrrtàurofanghiphia-nyikalangYachumi a-sang

pàn 3. Tablengniyet tutiltlookpelilum ngai3. Tableng t$a

siyu, tsha Tamlulook, uyok niyet, nyet tset, set anpeli, alitsum, tiara ngani, ngiTamlu hak, huk

thuthuth Mulung eniath, nith| lem voli panpili ngaihMulung e Sima tèa

a-ku Banparaa-seta-rak a-nat vanOrilia-diam a-gaCi-niBanpara e-tta

à-tsat, tsat a-bn, banà-ku, kua-rok, a-zok a-nat, nata-li, lia-diam, diari a-ga, gaa-ni, nie-ta, ta

Mohongiaa-baua-kùa-suttendiitorrongniellika-hom mango-ki-mMohongia tum-til

ha Mojungsutngiekluk anlai unga-oniMojung tsi seni
[(Chang)[(Chang) Mutoniaa-ku bana-tieta-natha-roka—li a-gaMutonia a-tta a-zama-nyi

Namsangiai-klm ir Uhii-tshati-ngiti-rakbangabelliioa-niNamsangia ioan-thek ioan-ram

i-khu i-tsi.i-sati-ngiti-rokbangabellva-nivan-tliè vcmzram

Moshangtàkru rok-sltàruk tàtsatmàslbàli bangaà-tùmà-nl

tàkautàtsatmahtàm>kbangià-tam màlai

4. Mikirse-r-kep kep, krè-ne-r-kepthràk 6 + 1pliàngoke-thàm phhhi-ni

sa-r-liep kepna-r-kepth{e)rok 6 + 1phangohphiliki-thomhi-ni

Empeosugaida-sat gcirèosùruk senamingèomadaigù-diùmEmpeo liat ga-na

Arungsiimitisàt kerouSeruk sinamingoumudaikà-tsumkà-nakatArung

podai pangùlia-thomIiabui ka-nhaikliat

malhi mangoka-thumKhoirao ka-tililiat

padai pongolio-saha-hèn

mingùmudailiang-tumhang-na



tharùk sini tsisat tsilio tharci Tangkhul

ka-thum matheu phangeuPhadang ka-seu-ket ka-neu tharùk tifiseli tsikutinnì tharrCi Phadang

ka-thum, mali, malli phangaka-nni, ka-liKhangoi amakali, tharùk, tanì/i mmt, ttisatsanni, ttini t sako tharra Khangoika-thùng\ka-tang
khi-yùm fili fangaMaring khat kha-ni tharùk tgotani tako Uvp Maring

Kacin.

| rnanga; mali, meli lma-sùmai, ai-ma, ngai j ni, 11-khongSingpho | masat, matsat | tsakù, tsekhù | tsi, si, si| sinitkhrù, krù Singpho

Kuki.

a-hùm mariA. Meithei (Ma- mangaa-ni tarùk ni-pan, -paia-ma tarèt ma-pan, -pai tara A. Meithei (Ma-
[nipuri) [ni puri)pi-hagom-ha nga-haAndro Hata ki-ng-ha kok-ha tùhù-haUat-hasini-ha gèt Andro

thUng muriChairel a-hul u-hul munga lù liùn dia han diasini tiirak Chairel

lithUm ngakhatB. 1. Khongzai ni kùsagi gétgap B. 1. Khongzaisom

lithùm ngakhat sagi, saghiThado gap, ghimpìli ghet ko som, som Thado

lihtliome ngakhat nili g/wp sahgiSairang gait hoh solini Sairang

litùm nga sagiKuki ofCacharl khat ni git kugap Kuki ofsom
[Cachar

litoni, thum nga lok, lllk sali liet kivokhatSiyin ni Siyinsom

pò-lipó-thùm pii-nga pó-ryetlpò-ni, -nliit pò-rùk pò-séri pò-kwa2. Lai pó-kat pò-ra 2. Lai

ma-lima-ton ma-serima-nga ma-ritma-rùk ma-koma-11/iiShonshe Shonshema-hat ma-ra

pa-thum pa-li pa-sarihpa-nga pa-riat pa-kuupa-nhih pa-ruk goni LusheiLushei pa-kliat

pa-lipa-tùm pa-riekpa-nga pa-rùk pa-hoapa-hnit pa-saripa-kat »»
pa-li, pi-lipa-tum pa-reijet, -rìeli pa-koapa-saripa-nhi, pi-ni pa-nga pa-ruk Bànjogipa-ra, tsomBanjogi pa-kliat

rietsari kuioa Pankhutsom

kicasarrik riek tsom

giriit, garit gùOk 3. Rangkholgarùh, ruoli gonisari

akùok saniàriet Hall ama-rùh sari

u-ha sdrn-kariet-kasarri-ka Langrongruli-ka

pa-kùàepa-sarri pa-riet pa-gùompa-rùk »
Serio I. Tomo IV. 1909-10. — Sezione storico litologica. 12
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Karen, Sgautsi, ta-tshiMia, taKaren, Sgau /j/ìì /e/ao, (7/20ilio, thu Iwi kivi, khioiyai, ye klw, ghu moi

Pwolisi, ka-tshilung, ka-du ne, ni tliung, tliùn li kho Moiye.a, yei modi »khu, ghu

Thoung-lhuIhoung-lhu t ah-sithungta ll-t tha-t kù-tnga-t moo-tne ther

sàng, ji in 20 SiameseSiamese sipdijet, tSet kao, kaunyng, et ha pàt, pétsam |g"SSì hokI
hscing Shanhsiphsam lisinung tSet kauha pethok

sàng ÀhomAhom lung tipSani Sì tSit, tset pit, pet kaulià ruk, voli

KhamtisàngKhamti lung, a-limg, et SipSam kauSì tSetha pethok

TairongTairong sipkauha huk, hok tSit petsam si

NorasipkautSit, tSethuk, hok pyat, pet

CineseCinese ri, Uang Sipyit kiéungv., {iou) tshit patssi luksom

dial.gau, giu, kao sekeh, sioli ni, nye, gong, Inali, balitShik, tShutsi, se tuli, lek »sang ngo, ng
\lang

Yangdeu, it in 11 song, nlii in 20 sipkuIdei petsi ha ruksam

Min-KiaMin-Kia Seheu kientsilui luye pasa seu

Yao-MinYao-Min Siku-ngki i kan pi-nghioosi lia-ngwu

Asong, Phanaho-ma tse-maAsong, Phana nhi-mati-ma Se-ma lihe-rnali-ma ku-màsum-ma nga-ma

MousseuxtitSiko-maMousseux ti-ma nhi-ma lii-maSe-le kho-maho-le seu-manga-ma

1Ounhihueu [liuol) SeOunhi nhi Si hieti kosun-g eu nga

Khas Lilue keu tseKhas Li nhi Siti khuheuson nga

Khoskueu tseti nhi su, tsung in Si30 gheu yeeu gna.

Kuiklio-ni tSi-ni, Si-pi-nini-ni, nhi in 20te-ni leu-nise-ni kho-niha-ni nga-ni

Tigneki- se-, -tseutSe-lam, tse nlii-, ni- si-ku- ye-sam- u- nga-

LamitSe-veui-tSe-khi-moli ngi- heu- khu- sua-sa- nga-

HalotSe-moliu-leusi-nlieu lo-leu; su in 30te-mo li-leu tSo- e-ngo-

Y-Kiaku-leu tseu-molia-moY-Kia mi-mo so-le tSu-moli-leu seu-moa-mo ngu-mo

LolotSieu-paSi-pa ku-paSi-po, ti-pa in 11 hi-payi-po li-po tSu-pasa-po ngu-po

YaoSopngi duhà, yet in 11 yethi, nhi- in 20 kiopiei picipò

I ■un



Karen lung, Khamti lung, àlung. In ultima analisi le forme ke-lè, ka-li sono affini al 
Thulung lio-le eco. (sub a). Le forme del Murmi hi, gi e gik sono parallele a- U, di 
e tit) e così pure il Yakka ikho, Baiali ikhiì, Lohorong yekko sono paralleli a itto, 
yet. Per il Dungmali ah-po si confronti il Miri ako ecc. e l’Angami po. BahingeThu-*
lung kwong.

2. — a) Il tipo di gran lunga più comune è ni, ned e mi. Da ni derivano le 
forme nya, nye, nyi. Con suffisso dentale: Rong nya-t, nye-t, Tengsa U-nna-t ; con 
suffisso sibilante: Tibetano g-nyi-s, dial. nyi-s, Gyarung ka-né-s, Sunwar ni-Si, Magar 
ni-s, Pahri ni-si, ni-si-gi, Thami ni-s, Limbu ne-Uhl, nye-ts, Nacereng ni-s-, Thulung 
nl-Ui, Kanawari nì-$, Kanashi nyi-$, Bunan nyi-s-, Rangkas e Byangsi ni-si, Darmiya 
ni-su, Newari na-si. Con suffisso gutturale: Horpa n-gè, Thociu n-gà-, Murmi n-gi, 
Dhinjal n-gè, Khambu n-gi-tUi = Bahing e Chourasya ni-k-si (cfr. Thukumi à-nyi 
kathi 2 : kathu 1?), Miri a-n{y)i-ho, Mishmi Sibs. n-go-ye, H. Garya a-ne-k. Tamlu 
n-gi, Langrong in-ni-hà, Kliyau nie-k, Lami n-gi-. Probabilmente identico a n-gi è il 
frequentissimo n-hi, donde hi per dileguo dello n- : Murmi n-hi accanto a n-gi, Yakka 
ki-ttsi e hi-ttsi (= Khambu n-gi-tisi), cfr. Baiali e Cingtang hi-ttSe Sangpang ecc. 
hi-ttsi Dungmali hi-Ui, Cepang n-hi-zo, Aka k-si ; con altro vocalismo: Birmano n-ha-ts 
(pari, n-hi-t), Waling ha-sa, Rodong lià-ka-, Kami Nord n-hù, Halo n-heu, Rungc. e 
Min-Kia heu ecc. Lo hi si ridusse poi anche ad un semplice i, per es. Tableng i, Mulung 
ih, Yao-Min i. Altre forme notevoli sono: Taungtha pa-ni-p ; Mishmi ka-ying, ka-ning 
e ki-nin, Garo à-ning; Kusunda ghi-n-ga = Andro hi-n-gha, cfr. Sema ki-n-hi ecc.; 
Sho mi = Y-Ivia mi- prob. da *m-hi, cfr. Sho m-hat accanto a n-hàt e n-gat 1 ;
Karen lihi per *n-ki. Sak nein.

b) Difficilmente possono collegarsi al tipo caratterizzato da n il Khoirao ka-ti, 
Chiru a-di, Khangoi ka-li. Circa il numerale cinese trascritto ’rh, ri, ori oppure olr, 
òr ecc. v. F. Kuehnert, Ueber einige Lautcomplexe des Shanghai-Dialektes, SWAW 
1888. Nei dialetti si trova anche ni, che è il tipo comune indocinese, e che mi sembra



Pan-Yao

Tin-Pan

Meos

Miao-tze

Lien-Miao

distinto da ri: così, per esempio, nel dialetto di Shanghai sarebbero in uso ambedue 
le forme. Il Gyami, che può considerarsi come un dialetto del Cinese, ha cir — Munda- 
Khmer ar 2. Cfr. anche il Mru pré, pir- col Xong pra ecc.

Khaling sak-po, Dumi e Rai sah-pu. Il h non è radicale, cfr. Rai tik-pu 1, suk-pu 
3 ecc. Ma sa- resta per ora isolato, se non si collega al Siamese shng ècc., che per 
la terminazione si accosta al Cinese liàng. Il Cinese ha tsai col valore di c secondo, 
due volte \ Isolato è anche il Manciati diut e Ciamba diur (= Tunguso dZur- ?).

3. — a) Il tipo comune è temi oppure sani. Invece di t si trova più spesso th, 
invece di s non di rado $, ts ecc. La vocale varia da a attraverso o fino a u ed è 
spesso lunga. Frequenti sono le forme con suffisso gutturale come son-g, thun-g e sim. 
Senza dubbio sarti deriva da *tyam, cfr. le forme come syum, Manyak sì-, Thociu k-Sì-, 
Angami sé. Talvolta si ha rotacismo o lambdaismo, per es. Kanawari -rum accanto a 
sùm, Tableng lum, Mulung lem, Namsangia -ram, cfr. Mutonia e Joboka a-zam ecc. 
In luogo dello -m troviamo -p nel Khambu e Kulung sup-tsi; troviamo invece una 
gutturale (non radicale) nel Rai suk-pu, Giangali sug ecc.

b) Poche sono le forme eccezionali. Kusunda dalia. Yao-Min kan. Il pe, pi dei 
Meos, pie dei Miao-tze ecc. è il 3 del Munda-Khmer.

4. — La parte radicale è di, li, ri, con dittongazione dui, lai ecc.; molto meno 
frequenti sono le forme col vocalismo u oppure a. Frequentissimo è il prefisso p-, b- 
oppure m-. Le forme con assi Dilazione come Tibetano bZi, Rengma pezi, Ao peza da 
*pedia (cfr. Dhimal dia), Siamese si ecc. non abbisognano di spiegazione. Il numerale 
trovasi spesso ridotto al semplice prefisso, per es. Newari pi. Forme notevoli sono : 
Khoirao malhi, Sho Ihi, cfr. Nacereng lik- ecc.; Rangkhol m-in-li, Hallam m-an-li, 
forme che possono spiegare lo II del Kolren milli, Kom malli, Purum illi ecc.

5. — a) Apparentemente vi è un tema nga dal quale deriverebbero varie forme 
per mezzo dei prefissi p- o b-, m-, l- o r- ecc. Però la comparazione con altri gruppi 
linguistici tende a dimostrare che il Tibetano Inga Takpa liangé = Pankhu ecc. ranga,



Uayak lengà mano. Di qui deriva il Miri (Abor) pi-lingo-, pi-lungo, che attraverso 
pi-lngd (cfr. Tibetano biga) conduce al tipo comune jiengu = Indoeuropeo penkio-e 5, 
cfr. Tangkhul pang, Mru bong ecc. inailo5 (= Samojedo Jur. jneng, peang, Taw. fecing, 
Kam. pheng c flache Hand 5 ?). Vi sono anche forme senza la gutturale, per es. Dhimal 
na, Limbu nei-, Rangkas ned e Khami pan ; cfr. con quest’ultimo il Phadang pan, 
Kusunda gi-pan, Kabui ban ecc. c mano 5 ( : Sanscrito pani- id.). Il Dada angO va con 
anhu-à 5 delle lingue Agau. Forme notevoli sono: Vayu U-ning (la terminazione -ning 
anche in 4 e in 6); Cepang puma-, Aka phum\ Bodo ha, cfr. Arung mi-ba, Empeo
mi-pa mano; Mishmi ka-llin.

b) Difficilmente si possono connettere col tipo comune le seguenti forme: Karen 
yai, yea ecc. ; Meos tsi, Miao-tze tsui, cfr. Cinese si quintuplo ; Pan-Yao pia (Yao
pia ecc.). Quest’ultimo si avvicina però al Miri pilango.

6. — a) Tipo t-r : Mandati turu-i, tru-i, Mishmi tara, Manyak tru-, Thukumi e 
Yachumi tliuro, Khami teru ecc., Toung-lhu ther, Meos trao, tro. Frequentissime sono- 
le forme col suffisso gutturale, come Tib. dru-g, dial. tru-k. Il nesso dr-, tr- si muta 
in <}-, t-, poscia in d-, t-. Accanto a t-r si trova s-r (oppure con 8, tS). Vi sono poi 
forme con li-, p- o m- in luogo del t- o s-, inoltre forme comincianti per vocale o 
ridotte soltanto alla seconda sillaba. In alcuni casi è rimasto il solo suffisso gutturale,
per es. Newari khu.

b) Poche sono le forme eccezionali e parecchie di esse si possono con probabi­
lità riconnettere ai tipi comuni. Miri a-keng-, d-kunge, Cianglo khung; Mishmi ka-tam, 
cfr. ha-sàm 3; Sema tsugwo, saghà, Banpara e Joboka a-zok ; Khongzai, Thado, Kuki 
of Oachar gùp, Thado ghuup, Sairang ghup ; Shò sohe, sop (cfr. Meos tro-p).

7. — a) Generalmente è (5) ■+ 2. Gruppo Bodo si-nl o sim., gruppo Naga sè-nl, 
si-na oppure the-nna, te-ni, te-net, senza prefisso nyet ecc., Singpho si-nit, Birmano 
khvà-nhats, Mru rà-nit ; Sunwar tsa-ni, Bahing Ua-nni, Cepang tSa-na- ; Gurung ni, 
nis, Murmi nis, Takpa nis, Kanawari tiS per *ti-n(i)$, Miri ki-nit- ecc. Con vocalismo a : 
Limbu nU- ecc. Il Tibetano b-du-n, dial. du-in, r-du-n, Toto da-n si collega proba­
bilmente al tipo te-ni, cfr. Kagate ti-n, Man-tze di Lifan da-n, de-n, du-n.

In luogo di -n- nel gruppo Kuki si trova generalmente -r-, per es. Meithei ta-rèt; 
cfr. anche Rodong vai-, Thulung se-ren, se-r, Chourasya ta-r, Khaling rè, Dumi ro-li-.

b) Forme eccezionali : Rong ka-kyok, Cianglo zum, Aka malli, Mishmi dioli, 
Manyak skivi-, Khongzai ecc. sagi, Thociu sta-, Moshang Naga mdsl, Anal tak-si, 
Hiroi-L. ti-siyU. Il tipo Cinese-Siamese tSet è difficile da analizzare; notevole a ogni 
modo è il Yang kiet. Il Meos sia-n, sa-n va col tipo si-na e il Miao-tze liian Set sembra
essere sian accompagnato dal 7 cinese-siamese.

8. — a) Bodo zàt, Garo tSet, tsèt. Hati G. tSet, Tamlu tset, set; Banpara a-set, 
a-tSat, Namsangia i-sat ; Khoirao ka-Uat ; Singpho ma-sat, ma-tsat', Mongsen e Khari 
ta-set, Arung ti-sàt, Tangkhul tsi-Sat ecc. Con vocalismo cupo : Maring tsot, Mojung
sut, Mohongia a-sut. Spesso il si è dileguato.



lato Sìt), Mru reat. Il Sairang gait sta probabilmente per *ga-rit, e in modo analogo
si possono spiegare altre forme simili a gait.

Il Tibetano brgyad sembra essere in qualche modo collegato con le forme come
Lushei pa-riat; cfr. Rangkas dZyad, Ciaudangsi d%ya$ ecc.

b) Forme eccezionali : Sunwar yoh, Rong ka-hu, Rodong bhok-, Khami foyfl, 
kayà. Il Cepang prap- può andare col Taungtha pa-rlp. Cinese-Siamesepat, pet. Karen 
kho (cfr. Rong).

Parecchie forme sono sottrattive. Aka si-kzi, cfr. Mi 2; la somiglianza col Turco 
sekiz 8 sembra essere fortuita. Miri pu-nit-ho : cfr. ku-nit-ko 7. Mikir ne-r-kep : cfr. 
Ai-ra 2 e kep 10. Meithei ni-pàn, ni-pal : Mulungpa» 10. Chairel hùn-dZa: cfr. han-dza 
9. Il Mecch dzokhai-noi contiene in ogni caso -noi 2. Le forme del 7 che derivano 
da (5) + 2 rassomigliano naturalmente alle forme dell’8 che derivano da (10) — 2, 
come nel Caucasico. Oltre al Miri hu-nit-ko 7 : pu-nit-ko 8 si notino, per esempio, 
Meithei ta-rét 7 : Hiroi-L. ti-rèt 8, Yang kiet 7 : Tin-Pan kiet 8, tset 7 : tSet 8.

Forme eccezionali si trovano nelle lingue delTAssam settentrionale. Il Dafla pll-n 
vale senza dubbio 4 X 2, e lo stesso deve dirsi della forma dialettale plag-nag (cfr. 
ka-nag 7). Il Mishmi il) concorda mirabilmente col Miao-tze ilo, e forse abbiamo qui 
una semplice negazione; cfr. ill-am, ély-eni del dialetto Digaru (Cianglo yen).

9. —■ a) Il tipo comune è caratterizzato dalla sillaba hu o kui, per esempio : Gurung 
e Murmi ku, Bahing ghu, Thulung g), Siamese kau, Cinese kiéu ecc.; Tibetano dgu, 
Takpa d)g), Cepang taku-Zo, Chutiya mu-dgu, gruppo Naga telai ecc., Anal e Hiroi-L. 
tak), Khami takau, tako, Mru tallii) ; Kanawari zgiii, Bodo skho, Garo s/in, tsiku, 
Empeo sùgùi ecc.

b) Poche sono le forme eccezionali. Il Rong ka-kyót può collegarsi al tipo co­
mune, cfr. Thoung-lhu k)-t. Limbu phang-, Yakka e Rungc. phang-, Baiali e Lohorong 
bang-, Kulung bong-, Khambu bo-: sembrano essere forme del 10 (-bong, -pong), cfr. 
Rodong kzpu-ra 9 = Rungc. kipu 10. Rai tam-pu, tnm-bu, Sali ta-fu. Man-tze rbe-. 
Miri konan-ko, hondn-ge, Mishmi kenyOng, dial. Miju nàt. Meos Usa, tsiiva. Forme 
sottrattive: Mishmi khili (?) : cfr. il) 8; Mikir se-r-kep ; Meithei ma-pan, ma-pai ; 
Chairel han-dza.

<>

10. — Angami lierru, Empeo garèo, Arung kerou, Maram kero, Kwoireng karyu ; 
Naga 2. ter, tara ecc., Phadang e Khangoi tharra, Meithei tara ; Rengma serr, Kezhama 
Uiro, Sopvoma tsiro.

b) Gruppo Kuki B, sezioni 1-3, som, Som, tsom; cfr. -dyum nel Thulung li{io)ong- 
dyum e Bahing hioad-dyum. Cianglo Song. La gutturale originaria è conservata nel 
Mru -kom, per esempio nga-kom 50, a-hom 100 (ma il 10 è hamùit e il 20 è pir-mi, 
che probabilmente deriva da *pb'-komi).

c) Limbu gip, Rungc. kip(u), Rodong llpu-ra (cfr. kipu-ra 9), Cepang gyib-, 
Mishmi kap, kyep, Mikir kep, Sho gip', Maring tSip, Siamese sip, Cinese Sip ecc.
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d) Tibetano btsu, dial. tsu, su, Gurung tsiu, Murmi tsiu, tsm, l’haksya tsyu, 
Bunan tSui, Rangkas ecc. tH, Takpa pt$i, Dimasa -dii, Garo tifivi ecc. Cfr. Miao-tze tsui 5.

e) Tamlu e Mojung Un, Mutonia e Banpara ban, Banpara van, Tableng e Mulung 
pan; cfr. Meithei ni-pan 8. ma-pan 9 (accanto a -pai). Il -bong, -pong del Limbu e 
delle lingue affini si connette a questo tipo, che è derivato da quello del 5, cfr. anche 
Shò ha, ngha lOmgha 5. Il Khami pan-, pan 5 è identico al Tableng e Mulung 
pan 10. La forma completa è conservata dal Joboka (Naga) : ban-ban 5 + 5.

f) Restano parecchie forme eccezionali, come Rong ka-ti, Khaling tadham, Dalia
illyi, ràng ecc.

20. — In parecchie lingue indocinesi è in uso il sistema vigesimale (Dhimal, Yakha 
e Khambu, parte dei gruppi Bodo e Kuki, Kanawari ecc.). Le forme più diffuse per 
20 sono: Takpa khali, Sunwar khal-ka, Khaling k(h)àl, Murmi bo-kal, Garo kol, kol, 
Tipura khol (cfr. kuri-bà 100 = 20 X 5), Meithei kul, Andro hol, Siyin e Shonshe 
kul, Lai e Lushei kul, Shò kul, kur ; Angami mekivil, niellili, mekko, Sema muku, Ao 
metsa, Iihari makhi, Sopvoma malie ecc. Si notino : Dimasa ma-tron ; Tableng tei,
Mulung tha, Banpara tsa, tsa, ecc.

100. — Kezhama kri, Sopvoma krè, Angami lira; Khoirao ki, Yachumi tfi : Kabui
fai : Khari telang, ecc.

Nelle lingue indocinesi in generale si usano coi numerali dei sostantivi di signi­
ficato generico per la classificazione degli esseri.

Restano da esaminare i numerali di alcune lingue più o meno affini alle indocinesi.
Li o Wu della grande isola di Hainan:

♦
Wiitku 6 tum tum1 van noni

dò situ7 to ten2 toiv tau
du8 ho3 tsu fu geusu

9 fan fen fai4 tsho §aosan
fu ut5 pah 10 la-pum pu utpama

11 la pun wu, 12 la puh lau, 13 la pun pili, 14 la pu kho, 15 la pu Uhi, 16 la 
pu tslùt, 17 la pu tu, 18 la pu tau. Qui le unità non concordano con quelle che
precedono.

Quosti numerali sono presi da Terrien de Lacouperie, Les langues de la Chine 
avant les Chinois pag. 73, e derivano da una raccolta di R. Swinhoe. Secondo Lacou-

paraissent étre une population mèlée, formée principalement dePERIE Ì LÌ O Wu
réfugiés des tribus non-chinoises du continent chinois ». Egli trova nel glossario delle 
affinità siamesi, ma ammette che la lingua non è pura e presenta tracce di altre in­
fluenze (io noto che, per esempio, fan terra concorda più col MP. ioanua, ivano, Samoa 
e Fate fanua terra, paese, che col Siamese firn polvere). Quanto ai numerali, che sono 
dati in due o tre serie, essi presenterebbero delle affinità con quelli dell’isola di For­
mosa, il che a me sembra molto dubbio. Vi sono bensì forme che si avvicinano assai 
alle comuni forme maleopolinesiache : 2 dò, tau, tow, 5 ma, 6 nom, 7 si-tu. Forme

*
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indocinesi possono essere: 1 ku, t$hit. 3 tsu, su (per fu si può confrontare il Pan-Yao 
pu eco.), 4 tsho, scio (cfr. Min-Ria seu, ma anche Khasi seni), 5 pah, pa, 7 te-n. 

Parecchi numerali del Tayal di Formosa sono indocinesi, come abbiamo già avvertito.

101

1 kóto, koto-k
2 scijin, scidiin, sa{d)Ung
3 tu(n)ga-l, tugd-n, tugd-t ; singa-l
4 pàìydt, s-paiet
5 mangd-l, mangdi-n, maga-l

6 taiyiì, tejó, taio, teyu
7 pitti
8 si-pdit, mu-spat, s-patt-le
9 taissó, meisu; kairo

10 mu(n)pó, pon{g), po ; trai

I kóto, koto-k : Tengsa khatu, Tangkhul hhat-ka ; — 2 sa(d)ung ecc. : Mishmi kd-ying ?
— 3 funga-, Unga- (anche tUnhoa-) : Indoc. thung, sung ; — 5 mangdi- (anche Am 
Waldberg) : Indoc. manga-, — 6 taiyu ecc.: Khami taxi, Tin-Pan tiu, Miao-tze téu ;
— 10 pong : Baiali e Lohorong ip-pong ecc.; trai: Indoc. tara, terre. — Il 7 è deci­
samente maleopolinesiaco, così pure l’8 malgrado la somiglianza col Cinese pat : infatti 
P 8 è una forma del 4 più normale di quella del 4 stesso [paiydt : cfr. Nora pyat 8 ?).
II 9 nella forma taissó ricorda il Meos Usa.

Già nel 1902 io affermavo che le lingue dei « Jenisseier » di Klaprotii hanno 
affinità col Tibetano (Delle relazioni delle lingue caucasiche ecc., I, pag. 20). Molto 
tempo prima Schott aveva segnalato alcune mirabili concordanze col Tibetano, per 
esempio Rotto fu-p figlio : fu-n per *fu-m figlia = Tib. bu-pho figlio : bu-mo figlia 
(cfr. U. 122). In Cr. 183 seg. dimostrai che i numerali del Rotto ecc. sono similissimi 
a quelli del Tibetano e delle lingue affini al Tibetano, ammettendo la possibilità che 
fossero stati presi a prestito. Quanto ai pronomi personali osservai che la maggior 
parte delle forme « nulla hanno di uraloaltaico, ma presentano affinità speciali con 
lingue dell’Asia centrale e meridionale 
lingue paleoasiatiche del Jenissei (Pron. pers. 137 e 205). Recentemente Ramstedt, 
esaminando i numerali del Rotto e dell’Ostjaco del Jenissei, è venuto nella conclusione 
che queste lingue rappresentano un ramo dell' Indocinese particolarmente affine al Tibe­
tano. Esamino qui di nuovo i numerali.

♦

e conchiusi affermando il carattere misto delle

Ostj. di Sym

1 X0, Xusa
2 yn, yen
3 don-g
4 sie
5 xa
6 a
7 oan
8 10—2 
9 10—1

10 %ó, xuo-s

Ostj. d’Imbazk 
kuo-lì, kusjd-

Kotto

hàca
ina
tén-ga
U-gci
%é-gà
yel-ùca
%el-tna
%al-tènga
èu-mn-àga
ha-ga

Arino

khtisei, kuisa 
kinci, kinae 
tjon-ga, thun-gci 
Mya, sega 
khdla, gelici 
ófjga, yga 
urmja, una 
10—2 
10 — 1
khó-a, ko-g-

Assano

hautu, huóa 
inée, una 
ton-gjd, to-ga 
sé-giang, se-gci 
gei-giang, ke-gci 
5 4- 1 
5 + 2 
5 + 3 
10—1
hdi-giang, %a-hci

yn
don-g
si-k
klia-k
a-k

% oan
10—2
10—1
khuo, lihuo-sj

i
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1. — Sym %d : Vayu ho, Sho ha, Miri a-ko ; Imbazk kuo-k, ko-g-dd (■= Sym 
%o-g-da) : Tamlu hn-k ; Purnpokolsk yu-ta : Rhyeng ho-t, Indoc. kha-t ; Sym %u-sd, 
Imbazk ku-sjd, Arino ku-i-sa ecc. : Garo gó-sa, go-e-sa. Ramstedt non istituisce alcun 
confronto. Non molto diverse sono le forme uraliche, pag. 160 seg.

2. — Rotto ina, inja, Assano inée, ima : Indoc. na, nja, nje, Miklai ini ; Arino 
kina, kinae: Angami kenà, Sema kini; Pump. hinea-ng: Mikir hini.

3. — Rotto ton-ga, Arino thun-ga : Rhami thon-g, thun-g ecc. ; Arino tjon-ga : 
Indoc. son-g da *tjon-g (cfr. Ostjaco del Jen. tjuh, tuk Axt = Mong. siike id., tal 
Rotto thul link = Mong. sol-gai Turco sol); Deng o Denka doni- in domgaSa 30: 
Siyin toni, thum ecc.

4. — Sym sie, Rotto Se-, tSe- ecc. : Tib. dial. Si, gruppo Siamese sì, Sì, Cinese 
dial. si, se; Pump. zia-ng: Dhimal dia (Rhasi, dial. War, zia); Imbazk si-k: Gyami sì-ku.

Sym %a ecc. : Tib. dial. ya, Siam, ha ? Si noti però Rotto kégàr, ke'dr 
mano, Arino khól-pass dito ( : hhdla 5), mentre al tipo indocinese pengu 5 corrisponde 
l’Ostjaco del Jen. bieng. mano, parola che abbiamo trovato anche nel Samojedo.

6. — Imbazk daga-masj accanto ad aga-masj 6°, Sym da-mas, Arino ógga per 
*òdga ? : Bodo dà, Garo dok, Banpara àrak, Ryau orùk ecc.

7. — Imbazk dona-masj accanto ad oana-niasj 7°, Sym dona-mas id., Ostjaco del 
Jen. oan, Arino unnja, una 7 : Tib. dial. dun, Toto dun, Mishmi o^iuè, Maring ani, 
Raren mai ecc. La derivazione dal 2 è chiara, cfr. anche oan col Namsangia icani 2. 
Si noti il d- in dynd-mas 2°, da-mas 6° e dona-mas 7°.

8 e 9. — In alcuni dialetti 8 è 5 + 3, in altri è 10—2, mentre il 9 è gene­
ralmente 10—1. La negazione sta fra l’unità e il 10, ed è: Sym be-se (cfr. bènj), 
Imbazk byn-dZem, Rotto mon, mon-tSa, bo, Arino min o man ; cfr. Tib. min no, med 
non, Cinese put non, put-Si non è, me no, ma anche Mong. bu-si, bi-si no, non è = 
Sym bè-se non è.

10. — Ramstedt confronta il 9 indocinese; ma abbiamo anche Meos kao, khao^ 
Mia-tze kéu Shò ha, Rhami Nord ho, hau, Mru ha 10. Il Rotto ha hagal in 11 ecc., 
cfr. %el- 5 = Arino %ala (il Caucasico ha bacai in 11-19, ma la concordanza, per 
quanto meravigliosa, sembra essere fortuita). Nella formazione delle decine il Rotto usa 
thuk-n = Arino -tung (anche -thjung ? — in 8 e 9 -tSau o -Sau) = Assano -tukn, 
dial. -tagu(o), -tago = Rischtim o Ramatsch -tugu, -tu. Pott confrontò lo Imbazk 
tógan, tegon, Pump. ton mano. Rotowzi togdn, Imbazk tògon, Pump. toh dito (presso 
Castrén Ostj. del Jen. teakh, tallii, Rotto tho% plur. tliogan dito). Cfr. Chutiya dga, Rune. 
dheuk- 10 ? V. anche pag. 178. Curiosa è la somiglianza dello A. Ted. -zug da *-duk-.

Sono di formazione speciale le seguenti decine : Ostjaco ed-kh-s Deng d-ge-m 20, 
Imb. sjuol-sj Deng solu-kSa 40, Sym yoalap-hies Imb. kholdp kiesj Deng olep-hySa 
50 = 100 : 2 (Jen. %oalap, khoalap, Rotto halap Seite, Hàlfte = Indoeur. liolp- o 
kuolp- nel Gotico e A. Ted. halba f. Seite, Hàlfte, cfr. Arabo ganb- id.). Arino kuioull 50.

Sym kies, Imb. kiesj, Deng ky, kySaS ; Arino yuzz, Rischtim dus; Rotto ujd%, 
as-tamSe, Assano altSin-tdmSu, cdturn-bamtSu 100.

♦

5.

4>-

4



f
— 103 —

Si suppone che gli Ostjachi del Jenissei e i Kotti insieme con gli Arini e Assani, 
loro parenti più meridionali ora estinti, abitassero anticamente al .sud dei monti Sajani, 
nell’alta valle del Jenissei (Kem e Kemtschik). Ramstedt è propenso a collegare il 
nome dei Kotti con quello dei Khoto-goit, di stirpe mongolica. Io confronto l’Ostj. ket,
ket, kiet, Rotto hit, het homo e la serie di cui in Pron. pers. 358.

Nel « Saggio » precedente abbiamo visto come siano scarse le concordanze dei pro­
nomi personali indocinesi e uraloaltaici. Quanto ai numerali, le concordanze sono le 
seguenti. 1: Votjaco og, Ceremisso ik = aha, Yakka ikko ; Lappone akta = Waling 
akta ; Turco tek, tikke uno solo = Nams. -thek, Bunan tiki ; Mangiu e-mu = Shb 
mù. — 2 : Tunguso dZur — Ciamba dZur. — 3 : Ugro yu-rum, %u-lym, ku-dlem ecc.
= Kanawari -rum, Tableng lum, Mulung lem, Empeo gu-dzum. — 4 : Ugrofinnico
nell- =. Langrong inli-, Pankhu unii, cfr. Rangkhol m-inli. — 5 : Tunguso tungd = 
Mru tango,. — 7 : Vogulo scit == Cinese-Siamese tSet ; Samojedo seigbi = Manyak 
skivi-. — 8 : Turco sehiz = Aka sikzi. — 9 : Turco tokuz = Cepang takuZo. — 
10: Estonico kumme ecc. = Mru -kom. — Apparentemente le concordanze sarebbero 
numerose e precise, ma si deve osservare che parecchie sono invece più o meno incerte, 
e le altre si riferiscono a forme comuni a molti gruppi linguistici.

Lo stesso può dirsi presso a poco, delle concordanze fra i numerali indocinesi e 
indoeuropei. 1 : Indoeuropeo oikiv-o- = Yakka ikko, Baiali ikkù. — 3 : tri- ecc. m 
turu-i ecc., che però vale 6. — 5 : pénkw-e = pengu ; cfr. Sanscr. pam- mano = 
Khami pan 5, Phadang pan mano. — 6 : sioékl-s = Sema tsug-wo, sagh-a, Silo soke, 
Banpara e Joboka a-zok. — 7 : séptom = Cinese-Siamese tSet. — 10 : dé-k'om = 
Mru -kom, altrove Som (cfr. anche Bahing e Thulung -dy-um). — Qui la concordanza 
più notevole è quella del 5.

Come per i pronomi personali, così anche per i numerali si possono istituire nume­
rosi e importanti raffronti fra il Caucasico e T Indocinese. Anche da altri furono messe 
in rilievo alcune delle concordanze che seguono.

281

♦

«*■

Caucasico

1. aky, aka Abchazo 
tsa, sa‘, Dido si-s
ts-ha Thusch, e-s-^u Suano

2. ori Georgiano 
dzur, %ur Lazo

3. sami Georgiano, semi Suano 
sunti Mingrelio, sum Lazo 
Sum, dZum Lazo

4. jìhle,-pili Circasso
tlile, p-thVe, p--thly Circasso 
pthe Circasso 
phSi- Abchazo

Indocinese
aka Ao
tSa, sa ; tSi, -si
tSi-k Tibetano
òr, ri Cinese
dZur Ciamba
sam, Mojung seni
sumi Bunan, sum
Sum, Empeo gu-dZùrn
plei, le, phlì, pilli
tali Mru, ma-tll Khangoi
pedi, padai
bZi, pezi, Sì per *pSì



nyo per *n%o Shò5. Hn%u Aneli
ph%u Chin., ph%i Tliusch, cfr. bu%-i phungu, bung-a

[50 Arcipfu Chi rial ug pfu Rengma
6. u-sgvci Suano tsùgwo Sema

a-zok Banpara, soke Shòzelili Chili, ru%u- per *zu%u- Buduch

roXX’a Per *z0X%’a Lak saghci Sema
7. skhvi- Mingrelio skioi- Manyak < rstilivi- id. da *Mh-khvi- Uet Cinese-Siamese

pa-riek, Pankhu riek8. ba-rh Ceceno
9. hhu- Klirino liu ecc.

agu- Ruti j-uga- Tsach., b-uyu Gire. d-ùgih Takpa
110. -tsu-, -(si- da *tsui tsu, Uni

a-tsra Lak, ha-tsara Kuanada ecc. Uiro, serr, cfr. itero
bUu Tibetano, pisi TakpapSy9 irti Circasso

Pochi numerali sono comuni al Dravidico e al Munda-Polinesiaco. 1: Dra.v. or
far- — Thami di-wareSak su-ivar; Telugu v-aka, o-kate = àha, kat ecc.; 4: Dra­
vidico ncilgu ■= Langrong inliklià. Cfr. anche il 20. Poche altre comparazioni si potreb­
bero fare, ma malsicure. Il Chairel han-dZa 9 concorda mirabilmente col Khagiuna
han-tsó 9.

In Pron. pers. 217 ho riaffermato che fra V Indocinese e il Munda-Khmer non si 
può stabilire una divisione molto recisa. Il confronto dei numerali ivi istituito può
essere ora notevolmente ampliato.

Munda- Poi inesiaco Indocinese
1. tei Melanesia ta Banpara, tei- Manyak

atta Favorlang, età Salom., ita Formosa atta Mutonia, età Banpara, òtta Sangpang
ita Pel am, Aru òtto Rodong
ta-si Polinesia, te-Ua Deni ta-ts Birmano
ta-ioa Volow, v. pag. 237 e cfr. Vanikoro ta-ioo, ta-u Khaling, ta-ioa, tà-u Dumi

[ta-wo 6ti Jamir, thè Jotafa ecc. ti, thi, Namsangia -thè
et hi Annatom, iti Makura itti Ciamba, idi Mandati
tsci Li fu Uà Tableng, sà, -Ua Bodo
si, se Bugi, se Samoa tsi Mojung ecc., Uè Toto
isai Caimarian isi Mikir
tikai, tigai N. Brit., tiklii N. Irl., tega thihi, thigi Paliri, Uhi Bunan, -tliek Nams.
taliai D. of York, tago- Wedau [Pan. taha Rangkas, tàkù Darmiya
raikà Malg., cfr. tai Melanesia taik Rukheng

«tsika F. Galaia, ka-sék Karkar, lie-sega tSik, g-tsig Tibetano
[Rogeakesa Yaturanga kaisa Tipura

ha- Tagala, hai N. Irl. e N. Hann. lià Ao, hhè Anal
hoh Riang huh Tamlu

4

.



283 — 105 —

kati Tai-Loi, liete Irisam
mo Munda-Polinesiaco, ka-mi Eddystone
bo Savara, cfr. pu-a c solo 5 Sesake
ada-dumat Sek-hwan
tenga Banga
hlè Palaung

2. Or Munda-Khmer 
pra Xong, par Quene
kalih Giavanese, cfr. har Riang
aling, alang Munda c noi due 5
na, nei, nay Malacca
ban Juang, cfr. bani, vani 4 pag. 240

3. tam, tham Munda-Khmer 8 
sani Danaw, -Uam Mon 8 
pe, pi Munda-Khmer

4. pati MP.
pali, pari MP. pag. 240
veri, -vare Api, vir, fir Ambrym
palu Gao, pilao N. Irl. 2, -vara Tagula
u-pasa Pampango
ali Jabim, cfr. ali Deni ecc. 2
zi-a War, cfr. di-a Bolang 2
sàu Ivhasi, thau Lakadong
made N. Georgia, manti Eddystone
ka-mbar MP. c gemello 5

5. pravi, pra Khmer, làm Annam 
pfaong Khmu, cfr. penigi Mei. c mano5 
Unga Figi, ringa Maori c mano > 
bàni Karkar, pan Mon-Khmer
deng per *tang Shobàng

6. tururi, tir, thro, trau Munda-Khmer 
tsulu-p Formosa
krau Mon, kro-ng Khmer
pru, pru-i Bersisi ecc., pag. 249
ma-to, ma-taru, ma-tara Formosa

7. hin-nieu Khasi. oi-n Shobàng 
i-sat Nicobari

8. stè Wa
p-reta Riang, hd-v-ret C-ar-Nicobar 
leti Kem Degne, atti Shobàng 
tè Wa, ka-tai Samre

kat, Gyarung katl, Khari a-khet 
k{p)-mo Mishmi, lia-mè Rengma, mù Shò 
po Angami
tumat Chinbok e Yawdwin 
lung Karen, alung Khamti 
helè Kezhama
ar Gyami, ri Cinese 
prè Mru (pir- in 20) 
hall Khangoi 
liang Cinese 
na, nai, Khyau nidi 

■ wani, vani Namsangia 
tam, tham
sani, Uam
pe, pi Meos, pié Miao-tze 
pedi Kezh., padai Kabui 
pali, pari 
péli, fili. bàri
pala Khami N., plao Meos 
pezzi Ciungli 
ali, ali
di-a Dhimal, pe-zi Rengma 
seu Min-Kia, ma-theu Phadang 
mali Tangkhul, madai Kwoir., manti 
ka-mbri-n Mishmi [Hallam
pilango Miri, pia Pan-Yao, ina Yao 
bhuong Dumi, pfu, pung Rengma 
Inga Tibetano, ringa Rangkhol 
pan Khami N. 
tango, Mru
turu-i, tlier, tro, tra/o
tro-p Meos, tsoro Sopvoma
kro Takpa, kro-k Garo ecc.
para Taungtha, paru-k Lushei
ma-do, morta Dim., ma-ruk Shonshe
si-ni, a-ni ecc.
tset Siamese
set Tamlu, i-sat Namsangia 
pa-reyet Banj., pò-rye6 Lai 
liet Siyin, reat Mru 
tayà, teya Khami



ilo Miao-tze, liti, el-yeni ecc. Mishmiil-ària Kurku
tSiwa Meos, siyu Tamlu, tSyu Gyami9. sitaci, siyci, siyo MP.
bang-tSi Lohorongbanga-to, -tu Formosa
s-theu Altase-teuna Formosa
ku-t Thoung-lhuku-dci Formosa

10. gcili-à, kel, se-kicr Munda-Khmer garè-o, kary-ti, ker-o, kelr
turu Mangerei, truyu-k Pelew tùrr Yachumi, Surfc-k Chairel
som, Som Nicobari, kumi Polinesia som, Som, Mru -kom

Sip Cinese, cfr. kipu Rungch.Siphu Lyngam
itati Wa, -hau N. Caledonia e Maori kcio Meos, keu Miao-tze
tSit Suk, Sid Formosa Set Andro, tShit Lien-miao

hot, liuri, Murmi bo-hal20. bori, lucri, Savara bo-kodi
mika Gadaba mikè ecc.

100. di-riang Stieng, rieng Bahnar ta-lang Ao, te-lang Khari, te-lengà H.
[Garya

Queste numerose concordanze confermano la speciale affinità che intercede fra P In­
docinese e il Munda-Polinesiaco. E come quest’ ultimo gruppo si connette con le lingue
africane, così anche l’Indocinese, sebbene meno strettamente.

IndocineseLingue africane

l.ako, eko, oko B. occ. e S.-B., ahi Nil. ciko, ekhà, akhe
kat, Waling ciktcì, ahtai, H. Garya àlihatkadè Hausa, ketai Muz., aliai f. Sem.
han, luin-tà Khamilian-ti f. Tigrigna
alien Dafla, ekliing Mishmiakenge Nilotico

t'giiri Nama, kol Nuba c solo gri Murmi, kole Thulung ecc.
ikko Yaltkaikko Kafa
ti, tati, ta Semi-Bantu
itta Sangpangitta Woratta
tiki Bunan, -thek Nams„ tcika Rangkasteké Maba, tàka f. Galla
tliur Ciangloturu Torotama, toro Teda
tSik, tSig Tibetano dial.tse%e Sandawi, tsege- Kotoko
mù Shò, kò-mo Mishmimo, mu-, ku-mo B.
po Angamipo- Bantu
Ioli, loke Mru, tàlli SemaIaliti Kanuri, la, lo ecc. Agau
kelè Kezhama, liciti Sopvomakele Mande
lialàng Yachumiheleng Mande, geleng Bari
katàng Khangoikedeng Soso
lung Karen, àlung Khamtileng, eleng Mbulunge
ar Gyami, ri Cinese2. ari B. occ., are Barea ecc.
prò, pir- Mrupiri Sena ecc., pre Ciamba
acli Chiru, li-citi Khoirao, k-ctli Khangoiodi, k-adi Lunda, k-ali Kuanj.
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lingà, langà Agau
bini Xosa, m-bani Pongwe, m-ban

liàng Cinese 
vani Namsangia

[Bayong2 4
pili Suaheli, firi Loma 
bili, bivi B.
bidi Luba, bedi, pedi Chiana 
inli Moz., nlé Gurma, indi Kanuri 
bali, bari B. occ., pali Loranga 
k-adi Lunda

pili Mulung e Sima, firi Aka
bell Namsangia, biri Garo
bidi, bedi Sema, pedi Kezhama
inli- Langrong, nì-inli Rangkhol
bàli, pari, pali
k-adl Gyarung
bla Thaksya
mali, mie, malli, nudili
ali, ali
le, le, lai
palù, più Khami, plao Meos
téli, tali Mru
pi Newari
tham, -tam
sani, som, snniu
san-g per *sam-k, Rung. sum-ka
sup-tH Khambu e Kulung
bell Namsangia, bla Thaksya
pari, Dafla a-pli
pedi Kezhama, pezu Ciungli
ka-dl Gyarung, cfr. pa-dai, ma-dai
mari Meithei

baia Bavira
male, malie, nidi ho Begia 
ali B. occ., ali Tunia ecc. 
le, le, lèi Mosi-Gurunsi 
fillo Mande, belìi Karekare 
tilé Adjuló, tiel Gura 
be, -bei, -fi ecc. pag. 29

3. taragli) Ufiomi, tami Mbulunge 
samo- Save ecc., somo Nandi 
samo-k Save, somo-k Suk 
sup, supn ecc. Tumak-Ndam

4. bete Banni e Udom, bàio Mungu 
pari Gaberi, a-far, a-feri Cuscitico 
fèdu Karekare, u-fadè Wandala 
ka-dai Bunga, yà-de Logone
mari, meri pag. 95, mer- Saho pag. 118

4 2
na, hai, ne, ni, nya ecc. B.
nui Konguang
a-nne, a-na B.
ka-na B.
neng Njwema
i-ni$ Penin. nasi Semi-Bantu 
na-nisu Kouri 
ya-net Wolof
na%i-, na%a- Serer, nago Mande 
na%ato Mande

5. ano, ami Bantu e Semi-Bantu 
anka-à Agau, nga Kotrahu 
tang Pagliam ecc. 
peango Banene pag. 92 
bann Mosi-Gurunsi

na, nai, nè, ni, nya ecc. 
nui Tipura
a-nne Khari, a-na Ao 
kà-na Arung 
à-ning Garo
nis Kanawari, nasi Newari 
nisù Darmiya
nyat, nyet Rong, a-nnat Tengsa 
a-nek, niek, ngi, ngà-, ngo- 
nhats Birmano
an Tamlu e Mojung 10, orig. 5 
ùngo Dada, nga 
tangà Mru 
pengu, pangu
pan Khami, cfr. ban Kabui c mano
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0.tar gruppo Boa 
boro Togo

7. attarit Lattuka 
subiva Tatù ru

8. i-siét Nandi, i-siete Masai 
si-sìt Nandi, si-sit Dorobo

9. ko-nan-ta Mande 
tavu Loma (Mande)

10. homi Ganda, Nyambane eco. 
tsyumi, Uumi, Some, some 
Ison-g Bute, sun-g Appa 
dy-om, di-om B. occ. 
ké-pu Mande, he-fu Tribù ecc. 
ili gruppo Ibo pag. 45 
oa-8'ar Semitico

tara Khami 
kro Takpa ecc. 
tarèt Meithei
sitivi- Manyak, sagi Khongzai
i-sat Namsangia, tset Garo ecc.
tSi-sat Tangkhul
ko-nan-lio Miri
tafu Sak
-kom Mru
tSuom, Som, som
Son-g Cianglo
-dy-um Bahing e Thulung
ki-pu Rungc., ke-p Mikir
illyi Dafla
kero, tSiro, serr

»

Noi possiamo con sicurezza conchiudere che il Munda-Polinesiaco e l’Indocinese sono 
due gruppi abbastanza affini tra di loro, i quali si connettono ulteriormente con le 
lingue africane.

XI.

Lingue dell'America.

Nel trattare delle lingue dell’America, per ragioni che appariranno manifeste in 
seguito, parto dal gruppo Athapaska e seguo poi la costa del Pacifico fin verso il 45° 
grado di latitudine settentrionale. A questo punto si nota una interruzione prodotta da 
gruppi affini al Dakota e alle altre lingue del versante dell’Atlantico. Riprendo quindi 
l’esame dei gruppi occidentali, cominciando dal Sasti per giungere fino al Bribri-Cibcia. 
Poi mi volgo di nuòvo ai Nord e, cominciando dall’Algonchino, esamino i gruppi orien­
tali e centrali dell’America del Nord. Le due correnti, occidentale e orientale, vengono 
a confluire nell’America centrale, come appare specialmente nel gruppo Maya. Perciò 
esamino a parte il detto gruppo e anche quello formato dalle lingue dei così detti 
« aborigeni del Messico ». Compiuto così l’esame delle lingue dell’America del Nord 
(compreso il gruppo Cibcia dell’America del Sud a causa della sua stretta affinità col 
Bribri), passo ad esaminare le lingue dell’America meridionale. .

Divido il gruppo Athapaska in due sotto-gruppi, Kinai e Athapaska proprio. La 
distinzione si manifesta meglio noi numerali 6-10, specialmente nel 6. È notevole che 
l’Apace e altre lingue meridionali appartengano al sotto-gruppo Kinai piuttosto che al 
sotto-gruppo Athapaska. Anche il Kolosh sembra connettersi al Kinai, cfr. Kolosh fieli : 
Ugalentz tleki 1, te% : Kinai te%a 2, taan%u: Kinai tarile 4, he-tSin, ku-tSin 5: Atna 
al-tsen 5, Kinai huè-tseni 6 = 5 T- (1). Poi viene lo Haida con tlkwu- 3 = Kinai
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toluke, Ugalentz -tlkoa, con una forma per 7 che ha riscontro nel Kinai, Atna, Kolcian 
e Apace, e con le forme caratteristiche s-ting, s-tung 2, s-tan-, s-tun(g)~ 4, s-tan- 8, 
con le quali si devono confrontare Kinai tirika (Dogrib ting ecc.), Atna tunki, Tlatsk. 
tontse per *tonhe 4 ( : Haida f. s-tonk 2), Kolosh ta-%un, town-%u id. ( : Haida f. 
s-tan-%on), Kolcian toni 4, tan 8. Poi viene il Zimshian col Cimacua, che gli è stret­
tamente affine: il Zimshian concorda assai bene con lo Haida nel 3 (e 6), cfr. inoltre 
Z. k#-tón-$, gwis-ton-s 5 = Inkilik kitsi-t[o]na-lja 5, Kinai huj-toni 5 + (1), Zim­
shian kus-tàn-s 5 = Apace gùs-tun 5 4- (1), Z. k-sene-s-, gwis-tin-X- 5 = Kolosh 
ke-tsin 5, ka-tin, ki-tjun mano, ecc. Al Zimshian-Cimacua si collega abbastanza stret­
tamente il Wakash o Nutka-Kwakiutl, poi viene il gruppo Selish col Bilchula. Comune 
al Zimshian, Cimakua, Nutka, Kwakiutl e Selish (col Bilchula) è il numerale 4 carat­
terizzato dalla sillaba mo. Il Kitunaha può inchiudersi senz’altro nel Selish. Anche il 
Yakon sembra essere affine. Per ultimo viene il Cinuk, che presenta affinità con tutti 
i gruppi precedenti (per 2 cfr. il Kwakiutl, per 3 lo Haida, per 4 il Kolcian lake- 
2, per 5 Juvinu-m il Kinai d. ts-ki-mo 5 da *-kwin-mo, per il 6 gr. Selish, ecc.), e 
ricorda in alcuni numerali le lingue paleoasiatiche.

1. — a) Forme caratterizzate da l-k: Cep. d. Loucheux i-l%è- ; nel Kinai
si trova questo tipo in 9 : b. ilka-i-, e. Iki-, a. l%e~, f. Ih^e-, G^‘- Takulli c. luka-i- 
pure in 9. Cfr. Jucaghiro irki-, irke-i 1, Eschimese irki- in irki-tkok 10, con r in 
luogo di l, invece Kadjak alfti-luk con l ; e si noti che il suffisso -i del Kinai ilka-i-, 
Takulli luka-i- occorre pure altrove neH’Athapaska e corrisponde a -i del Jucaghiro. 
Più frequenti sono le combinazioni t-l-k, li-l-k e s-l-k, delle quali quest’ultima pro­
viene più probabilmente dalla prima che dalla seconda. Ugalenz tleki, Navajo tlahi, 
Cep. a. s-thlagi, Dogrib a. n-thlayè, c. thelgai, Kucin tilagga, Takulli f. i-tlah, i-tl[d\hi, 
en-tlah- (in 9), c. tluki (con la vocale u come in lukai-) — Kolosh tletlek, Norfolk- 
Sund Haas da *tlaki ; Apace c. os-tla% in 11, Cep. a. s-thlagi, Kolosh f. tsa-tlek 1, 
tsa-tléka irgend etwas ; Ugalenz tlki-nlie 1, Haida tlaga-ng c primieramente, la prima 
volta \ Cfr. Alaska sud-ovest atlya, Ciugazzo att^e-noli 1. — Ugalenz -kelke in 6, 
-kylka- in 9, lielk- in 20, Peaux de lièvre in-gl%a-, Hupa c.hlah dial. Wailakki kldihai 
= Kolosh klejek, Baia di Norfolk klerg (si noti però che nel Kolosh tl si muta spesso 
in kl, per esempio a. e b. tlet, c. tléet, invece d. kléit c neve)). — Kinai zelke-i ecc. 
(zelko-i in 11, cfr. Jucaghiro irke-, irko- ; con vocale fra lek Kinai d. zylik- in 
zylik-etna 20 = c un uomo )), Atna selka-e, X-tselka-i, Inkilik ki-sleka, cfr. anche Cep. 
b. sla%y se non è = Cep. a. s-thlagi. Con l’Inkilik -sleka concorda la seconda parte 
dell’Eschimese asiatico (Namollo) atta-slik 1 ; troveremo poi -tsilki 1 (= Kinai d. tsilki) 
nel lontano Yuki mikas-tSilki 6 = 5 + 1. Pseudo-Cinuk slukwi-k 1.

b) Un tipo t-k, corrispondente all’Aleuto atdqa-n, sembra essere rappresentato dal 
Sussee v-ttegar che forse è contenuto in keku-Wigaf 9, cfr. Eschimo (Is. Stuart) ata- 
totsigak 1. Generalmente si hanno forme con suffissi, fra i quali più spesso occorre -l- : 
Apace ta%-la, dakAd, tatch-le, Tlatsk. tx~Uó, Umpqua dit^-la, Takulli b. ét^-la, 
Atna tk-la- in 9, Kucin tift-lfigga ; Apace c. ta^-se, Mese, tachee probabil. *ta%-tsi,

»

►



Ita-kolli I. Kinailye-zetyeho js-sini kan-zeogi kolju'-jun a.z-ie-ljalotokyhe tenki

Ita-kalVe b.ilkai-tset yo klju-sunlioy-zyrìe kan-zau'es-kel-l'juj toli'je tenh'e

to-kollàkoS-tsungd han-tsagiu kro-tzetyy klu-siits-kil-lu c.tukyé »tinkci

ku-sjini d.ta-yulikyn-zyguni ky-tsitu klju'-juntugi ts-ki-mo »tijinki

kan-ts'ehé Ita-kuVe Iki-tsit’hu ylu-jun, k-yuj-toni, h-tsilg-tan e.ts-ki-l wnu-tna tuy'e, toluke tanyje, tanke

f.Ita-kulyhan-tsehuui Ikye-Uetyokné-tseni lilu-Zuntsilkyé nu-tiya ts-ki-lu »tukyé tinkyé

Atnahtkyla-denki tkla-koleikon-tsegai pla-Zakas-tanselkae a.na-tekka takei al-tsentimki

b.tkla-koleitkyla-denki pla'-jakon-zegaikas-tanys-tselkai alj-tseny "na-teakya Uikei tijinki

Kolcianta-kolei natitlyakon-Uagai tanlake-n, lahe-ji kis-tantakei tal-tsantani

kate-tsun 3 + 5 Ugalentzkuthtc takakytsun (1) + 5 late-tsun 2+5tlki-nke loate a.to-tlkoa, kate kala-kakya tsoane
[in 8

b.kuthtekate-zynj » takakylate-zynj »tli-nk'e, tleki zynjIjatte, lati toolkoa, kate »kala-kakua zoan'e »
[in 8

10 tolja-kylka- in-ko'jna-lja Inkiliknynga-n-tenkeki-sleka tona-n-kelke tona-n-tekakiUi-tna-ljaInkilik in-teka toka tenki
[-Ija

7 v-ce-tunnl Susseetar-titchey kekutchlgar kunl-senunnlche-chetav-ttegar ku-ce-lterSussee v-kklr tacheytaukey

TlatskanaiUàni-walui tylé-weet kwone-sintyliè sos-tsitaTlatskanai kwos-tàmaheno-toke, nd-tòhe tso-lnca-ldetdike tontse, tontse

Umpqua a.dityl-anti kwoné-zanak-antidi-tyla hoi-tahindkho-k loos-thdneUmpqua a. s-wo-laktak tonUi-k

b.eilthl-antie hivunne-yaaylh-thla nak-antiehwey-tyenakky-k hwas-tanietak is-hwei-lapsanisi

minit-luk Hupakle-vunna, chi ah kéni-m nu-kus-tauhuki-thus-tannani, nakh, ha-kin, takh, t-wol-lainki-n, tintili
[nókah \tok

A pacetayla n-gos-taitsepi gute-snonus-tsikiya-ge = *tya-ge a.naki us-tyanas-t-latiì

b.tatchle kos-tyai kone-snausapikos-tsidikos-tangtye as-t-latinage

gas-taitayse, os-tlay 
[in 11

sapigos-tede c.nayki kon-tan seasara »tai as-t-leio

gùni-sm’in d.gùs-sede gits-tidakld sapénaké gus-tiintdige »ding'he is-k-li

Navachon-as-taiaylai, tlahl, kli ne-stuaAavacuo sepiahi, nayki sus-tsitha, tanti, tali as-t-la us-tdte, dtln

Mescaleron-yos-tai gone-nanaiMescalero tachee Xa-XPlyos-tidenayki ka-yyai yos-tkoneach-t-leinyey

MimbrenoMimbreno tachte naki tai tlx
Cepewyan a.kano-thnaka-tchine-onunnas-thlagi sthla-si-tingieCepewyan a. alke-tingienakhe takke alki-tayetingi sa-su-lagi

b.kano-thnaka-kina-hano-s-la%y olki-deinyynayur denky, tingi-tayy, take- alki-tayysa-su-layi
[thna
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elka-khoisa-sa-loi sa-san-thoiche-llate-lle a-thoi, el-thoi tene-ttlii elka-dyezo-de-neah ekkloi-ahanthoi ano-timo, o- Cepewyan c.Cepewyan c.

ellie-tyayèsè-su-layédìyi, tankye tyayè-oyertya élke-diyinakyè t^a-yèì-l^a-yè ilyaye-oyertyd 

ini yagè-ulè

d.one-rnd

e-ts&-tyage Id-dtyilaké e-ise-dìyiShXé tXci-gl dìyiPeaux de in-lya-gè Peaux de 
[lièvre 

Loucheux

kore-no
[lièvre

il yad-give-le e-tsé-tyedZi 6 + 2 (!) 6 + 3 (!)nakyé t%ié-g tankyè vònts-yad ilyag-dzoot-yinLoucheux Ì-lXi-g

ellia-thayè nthla-zin-tingeza-zun-layenayke alka-tingetinge ntlila-unan-thlayè %-taye ntlila-otta Dogrib a.

! utke-ttaisa-sid-lai kho-sing-tingnakkci tting e-tzen-ting hona-nattaya ya-kulien-klai b.»
e-tseu-tisa-zel-li thla-za-dieta-detteolkie tinyi e-tzan-diethelgai etthlei-hulai kenna-tai » c.

e-tseu-tisa-zel-li, iaki-tlie lian-dieiiny'eolkie e-tzan-dietlilie tie etlilie-hulai ona-iunon d.
[mano

alke-tates-kune-ly teli-alti alke-tinga lilo-hulynonki tinkay l-anne-ziklo-ttay toy TakulliTakulli a.a.

olki-tdke t dii- altes-kun-lai * olki-tingitingi, ting-tindnka-y taki, la 10, 1 lidia l-ani-zié-tyla b.-»
ìtlku-tagai il-tag-unltiis-kun-lai ilhu-ttingtagai tingi 10 lukai-unla l-ane-zitluki nanhoh c.»
utl-tsun-taiis-liun-la 6 gut 1 guh-inilti ittsil-aioni-lnanin-llii nankuh tai ti d.

atl-Uan-tais-hion-lai utUat-alte nanket-la-kul = 6 (!)tai, talie in 30 entlah-la-huli-tlah, i-tlhi nanhi, nanki tèie. » e.
[in 20

neyki-etheiilla-kone-lei atai-tsa-neiokheti(h)lagga, tiy- thieka 2 etanna nuntchknikonakhei 1 -Uoioe-thien, 
[-mikki-tagga 

tsin-kdt

Kucin tanna Kucin
\agga

tle-tusdke-tsin taya-tusutayun netska-tusutleX na-tsk ku-$dkIL Kolosh tex IL Kolosha. a.

tle-tuussju taya-tuussjukeje-tsin nezku-tuissjutlek ne-zk taakunb. huu-sjoli tsin-kattex b.» »
tle-tuusuke-tsin taya-teu$u neske-tusutlèek ne-zkde tay'un ku-soktex tsin-liatc. c.» »
ke-tusu taya-tousuki-tsinno-zk nezka-tuusud. klejek takkun ku-sahtejeX tsin-kaat d.

kld-tusu taya-tuuduku-tsintldhk ttihx na-sk aslia-tuusu liu-sah tsin-kcìtaanyue.» e.

ke-tuisukiu-tsin taya-tuihitsa-tlegli naska-tuisuf. na-sk ku-dahutejex taayun tsin-liat f.»
klu-nlhklilth t siili oatsa-han-tsin hlaioh-nl s-tan-sung kla-hvasingoIII. Haida lilalths-tung s-tan-sung III. Haidaa. a.

kluu-nililklélha sikiodtlkvm-nihl lil aal-sioansingùs-tan-sung s-taen-sunga klàlb. s-tungas-ioan-sung b.

kluu-nidli dzigiaoakl alili s-tan-dzuratlkiou-nilh s-tun-zing kl atle-sioanzingus-kioan-sun s-ting klaalhc. » c.

kto-nellkleitli tsikioci s-tan-sanghdthku-moilh kl ath-skioayun- 
[gha

kla-sokensinoh

d. s-kioan-sun s-tun-sun klaths-tung d.»
kloo-nil tsunkioakoheil s-tan-sunghaklughu-nnils-kivan-sung s-tung s-tung-sang klauhloe. e.

klou-netchklétz sgua-t s-ta-sanhàs-tan-chon kioensanslous-oan-chon s-loo-nèsf. s-tonk klàs f.»
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VI. Selish risei, e sseiinolio, neo tSe-tyle-s, tsail- 
[«•

a. mos VI. Selisho-pon-tsttsil ya-yanouthaano-msispgl, sispil a.tcihg-n

b. polla anous ka-lla-s Ohm»
b.kump-alimenmii-iist kul-opst humptliùtleliakldku-mekst »

Ivullespelm nukko isse-dl Ue-tle-s moas Ku 11 espelmhunuttzll heeriu-msispitltciky-n o-pun

Okanagan nnchs kcial-thle-isus-kul moas Okanagankoheil o-punie-tSispil

Piskaws tkha-uusnahs ha-lkhle-s maS-us Piskawskha-khanot ó-pani-slittm-m tuioinsispullihhotSi-maksl ■i
Atna o Shu- 

[shwapumsli 
Kowelitsk

iddio, nko siselu, siselo ke-tyle-s mos Atna o Shu- 
[shwapumsh 
Kowelitsk

tgmtyl i nkokioaa.tseli-hst o-pg-kstnlioopstak(h)a-makst Isii-tsit- yllia

sale ka-tkhleots mos tùkhu panu-tstSela-U tSa-mostahlia-m tsop-s

Tskhailish sai tsia-tylpau mos Tskhailishpang-tStauuytselg-U

tzeilu-tche

tsaa-mossetg-lX tsoop-gs

Pseudo-Ci-
[nuk

tcha-lhslukiolk scialle moas Pscudo-Ci-
[nuk

toioliioho paami-tchtza-moasseytu-tch tzoap-s

c Ci link 5 sedi m-ipaoio moas c CinuksimtomSsoauh pan-Useil-st selti-li tsoap-s

Tsheheilis kicil-thlesaleOtsis mos Tsheheilistoah pana-listuhu-m tsoap-s

tSa-la-sKawicin a. mospria scia Kawicin a.tigiiohtaa-tSissiciSus tuhu-m O-pantsO-tsis

cha-la-s boli, boiHongote po­ sa teus (?) Hongotetacli-s ò-penciech[s) zoh-stescin

Killamuk tSanat tyldr-ioostyla-saletgliei-he tyleio = *tyla- 
[eio ?

Killamukt ylci-ahantstgka-tSityla-tsyos tsiilg-yatsi tgtSoos

tkh(i)likhoSkwali salenutso mos ISkwalikhountsila-ts tsilci-tse 5 + ( 1 ) takci-tse panu-tstsook

thleuchSquallya-
[misli

Niskwalli

sciallenutso moass Squallya-ichullie whida-wo-nutzo pciana-tchtzzla-tch lobulitzzla-lchie »
[misli

Niskwallithliiohdcilio sale moas talia-the oalum, padutszoholtsila-tz yela-tz tziik-s

liahunthliioliSnanainiooh isalanutza ilhatsus Snanai moohtukci-tSa toohthu-m tzaioli-s a-pun

thliiohSongis I nutso, nitso j jesso, tch-issa n-gas Songistaa-sis tukohtuliu-ng tsakuo-ustlkathis a-pun

Ideino, klwli-nitzo, nàtso chissà, chdsaClallam n-gos, nis- Clallamfhung, tuhhung- tsoli-s, tsak-s- tokio 6-pentatsklkci-tcht

Lumininutso, ndtsaLummi chzìssa, chdsa klikhw n-goss, nis- tukliiof liunkh isdk-ios, (t)suk-s- tats, tus- 6-punhlkci-ts

Kwantlinlooglituka-tsciliaassin tuhu-m sahio-sissaleKwantlin | netza tlkassis a-punthleioh

Kawicin b.touchtuJia-tchatuchu-m tzauk-s ci-ppuntilkatchisu-cliaasinKawicin b. ìsaalienitso tlileuch

Kitunaha a.loistatyla kaili-itu ituloci-ytscinmisal/i/hoKitunaha a. yaatsaohe ka-tyl-saas, asgn

b.kaik-itu ittiì »h cicli sab. ohe ka-tl-sacicis»
kyyiek-itto ay-eto-voio c.»Indi li a in Intrisaass ka-lle-sa» c.
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VII. Bucinila srnoio itl-nus asmtis tsitilimuas t

smocih dhil-noas usmoas moas tzeiuff t

Vili. Yakon tsowwa-yioa pa-synl-xlxa tsidkiffa-
[tsoffica-kia

la-k'et

holat-fflffaZ&m
IX. Cinuk ikht hlonemakst kwénu-m t

Upper ìht molli thlun la-ltit kwinu-rn X
[Tshinook

Watlala ikht tkhlommakust la-ket , kwàna-n t

Cinuk var. elit, eght (<t)fflon, thloionmokst SOr-kity sa-kut, 
[la-lini

! quantiu-m, t
[quani-m

Mimbr. tach-te. Il Killamuk usa tffla- coi numerali 2, 4, 5, 9 (?) e 10, il Kitunalia 
in tffla-olie I 1, IffUi-es 12 ecc. A questa serie appartiene anche il Niskwalli dolio e il 
Killamuk tohei-he.

Il Navajo afflai sta certamente per *atff-lai. È data anche la forma lili, cfr. Hupa 
lde-, Dogrib b. en-klai, Takulli a. ldo-ttay (il semplice klo- in 9), Kinai c. Ziro- in 
9, inoltre Cep. c. ekliloi- pure in 9, Kolosh kld- in 6. Altre forme con -l- sono : Uga- 
lenz tli-nke, Dogrib d. thlie, etlilie- in 9 = c. ett/dei-, Kolosh tle- in 6 ; Kolcian 
dite, Umpqua aylhtli-la (presso Ha le aitk-lha, cfr. Kucin tiy-lagga), in 9 eilth-l-, 
Kucin illa- in 5; Cepewyan a. s-thla- in 7, cfr. Eschimo as-thle-naff (Prinz Williams 
Sund e Cooks Fluss), con cui s’identifica il Kolosh tsa-tlé-nay c ein, einzig5 e il Ce­
pewyan c. zo-d\l\e-neali 1 (più lontano è il Groenlandese ata-utsè-nak c nur eines, ein 
èinziges5). Al Cepewyan a. s-thla- corrisponde il Kolosh tsa-tle- contenuto anche in 
tsatle-td'in una volta (: tle-tagin id. ; si noti l’alternazione fonetica).

c) Kwakiutl noah, ndff, Shushw. nk(h)o, Selish neo, inolio, Kullespelm nukho ; 
Piskaws nà\-s, Okanagan nuff-s. Simili a queste ultime forme, ma senza la gutturale, 
sono quelle del gruppo Selish nd-tso, ni-tso ecc. (primo elemento anche ne-, nu-, se­
condo elemento -tso e -tsa). Col Kwak. noah, Piskaws nàk- si può confrontare il -nay 
dell’Eschimo as-thle-naff ecc., e il secondo elemento dell’Ugalenz tlki-nke, Ciugazzo 
atlffe-nok, Kadjak ali-nuk 1. Kwak. nti-nawa solo, Nutka nu-nup uno a uno.

d) Bilchula S-mow, s-moah 1, Cepewyan as-moh only that. Il primo elemento è 
quello che si trova neH’Eschimo as-tlile-naff ecc., v. sub e). Kwiha muti-k, Fitz-Hugh 
Sound mi-m- 1, Nimkish óma only. Cfr. Wakash umei-mun, Squallyamish mèè-mah

scarcity 5.
Nel gr. Kwakiutl vi sono forme con m-n, cioè manui-k o maniu-k e men, e forme 

con n-m, cioè numti-k o nernó-ld e num o nem. Il Nimkish ha ne-mbkl 1 e ne-mékuis 
jfche only one5, cfr. con quest’ultimo il Zimshian a-muMa solamente e l’Inkilik m-makuzci

♦

<

4
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VII. Bilchulatnh-Ulh nns-al-Ulim itlinùs Immoto ski-làht

tuft-àlh kulnoag-anum kismo-anumusmoaS-onurn tsìki-ldkit

Vili. Yakonsaui-tristq

tdlihe-m

tuhu-m

sing-makst IX.Cinuks-tó-tkin kioaist tàtlélum

sini-moht Invilii yathlulihum Upper
[Tshinook

Watlala

kioeist

talihii-ni sunu- 2 tatkhìlikmak-so-tken kweos

tciku-t sine-bakust s-togli-tkin ecc. quaiust, quayels tat^lelam ecc. Cinuk var.
-m

piccolo. La terminazione -is ricorda anche lo -is dei diminutivi delle lingue algpnchine. 
Per -kuis ecc. si può confrontare la seguente serie: Haida gèlso piccolo, Bilchula ky-kutie, 
kai-kuti poco, Sahaptin kus-kus, liis-kis piccolo, poco, Selish hwéa-kwus piccolo, Pomo 
kùts, hiits, kitsi-da, Copeh Sud kùtsi, Moquelumne bussi, Wappo kutiya c small \

e) Iiowelitsk ots, Tsheheilis otsis 1. Cfr. Kolosh utsk solo, Apace os- in os-tla%, 
Escilimo cis-, Kolosh Ua-, Cepewyan s-, Iiaida s- = j[sci-, tso- del Nutka e infine -tso, 
-tsci nel numerale nd-tso, ni-tsa del gruppo Selish.

f) Il numerale 1 dello Haida è simile a quello del Nutka, per es. Haida tsa-han- : 
Nutka (Tlaoquatch) tzan-h per Hsa-han-, II. s-kivan- : N. sa-lvwan-, tsa-kiwà-, Haida 
s-ioan-, s-oan- : N. tso-wà-. Lo Haida fa seguire un elemento -tsin, -sun(g), -sung, che 
in questa o in forme simili si trova anche nel 4 e 8 ; il Nutka invece fa seguire un 
semplice -li (senza di esso sa-huae), per es. Àht tso-wa-k = Haida s-oan-%o-n. Senza 
s- è lo Haida kiounna 1°, che ricorda il secondo termine dello Hupa kle-iounna 1 nonché 
il Corjaco kune-seg semel e il Camciadalo lionni 1. Per la classe III il Clallam ha 
n-sak- e il Lumini tsoldio- 1, forme che vanno col Nutka tsakiwd-k e con lo Haida 
sfta'-sgO. Lo Haida s-%un (Boas) ha un perfetto riscontro nel Zimshian gii u-z-gun uno 
solo. Il Kolosh ut%k c nur, blos 5 corrisponde al secondo termine dell’Eschimo ata-useq 
e Carne, di-uzili.

g) Kitunaha ohe, Cinuk i%-t (o ì-fflì), Zimshian k'-hàwu- (in 6), giCu-zgun uno 
solo, con raddoppiamento Z. ka-ak — Cimacua kué-eko 1, con suffisso -l per la classe 
delle persone (Lumini -ala) Z. k’à-l = C. hoà-V ecc. Cfr. anche Haida gCiìi poco, pic­
colo, Hailtsa %aù-ola, hoio-lal piccolo. Heiltsuk gyà'-la 1°, Yakon %q-m 1.

h) Kawicin paa, Hongote pa, Tskhailis pau, c Cinuk 5 paow, Selish po-lla. Cfr. 
anche Nutka nu-p.

a) Kinai tej(a, nu-ti^a, Atna na-tekka, Inkilik in-teka, Tlatsk. nd-tòke, 
no-tohe; nel resto dell’Athapaska non occorre più in questa forma e con questo valore

2.

i*

4
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(bensì col valore di 4 : Sussee tcrJiey, Mimbreno tiy). Kolosh tey, tejey, cfr. fey un 
paio, tfu-féy ambedue, ma tciy-kd due uomini = 40, tciy'-d 2°, tay-d zweimal, 
tay-tdHn id., tay-un 4, taya-tusu 7. Questa alternazione vocalica, che evidentemente 
dipende dall’accento, è molto interessante e corrisponde a quella del Ciukcio-Corjaco 
segnalata a pag. 176 seg. Il Jucaghiro e Camciadalo presentano la vocale a (però Cam- 
ciadalo 5 e-tuy-, cfr. Tlatsk. no-toke), il Ciukcio-Corjaco ora e (ci) ora a. I raffronti 
sono facili : Kinai teya, Kolosh tey : C.-C. e-teg- ecc., Kolosh tay- : Carne, e-tdy- 
Jucaghiro d-tay-, Ink. in-teka: C.-C. ni-tah ecc. È possibile che appartenga a questo 
tipo t-k il Piskaws tkha-uus e il Yakon tso ywa-yioa. D’altra parte dal Piskaws tklia-uus 
non sembra che si possa separare il Nosdalum tch-issa (pron. ty-issaì), nè da questo 
il Clallam ch-zssa, Lumini ch-ùssa, ch-dscv o chd-sa. — Anche l’Aleuto a-tuki-k ^.am­
bedue5 appartiene a questa serie (cfr. Carne, e-tuy- 2) e, secondo una molto ingegnosa 
spiegazione della Vischi, è propriamente il duale di ci-toke-n 1. Così anche qui, come 
in altri casi, si coglie il passaggio da 1 a 2; cfr. Kolosh tlg-e-y 2 da tlek 1. Eschimo 
tikki- 2 in tikki-mut 2 -f 5 Parry (cfr. kittuk-limut 8).

Invece di t-li lo Haida ha t-n-k, il quale tipo nell’Athapaska vale 4. Per'com­
prendere bene il rapporto che passa fra t-k e t-n-k, si osservi quanto segue. Il signi­
ficato più antico di t-n-k è 2, cfr. anche il Kechua tinki c paio 5 con lo Haida s-ting 
2 (invece Athapaska tingi 4).’ Il -k è un suffisso che si aggiunge ora alla semplice 
radice t- ora al tema t-n. La radice t- trovasi, come pare, in Apace ti, io, Takulli 
ti, tei 4, cfr. C.-C. ny-tty-, ngy-tti- 2. Il tema t-n è rappresentato dal Kinai e. nu-tna 
= C.-C. ni-ttanu e nje-tan- 2, cfr. Kolcian temi Kucin tanna Cep. tene-tthi 4, Iiolcian

«V

♦tan 8, Haida s-tan-, s-tun- 4, s-tan- 8.
Già nel Kinai nu-tna si semplifica in nu-na, ed è quindi molto verosimile che lo 

Hupa na-ni stia per *na-tni. Analogamente le numerose forme con n-k possono aver 
perduto il -t-, per es. Dogrib na-lika per *na-tka = Atna na-tekka, Hupa nó-kah per 
*nó-tkah = Kinai nu-tiya Tlatsk. no-toke. Il Takulli ndnk- ricorda tanto lo Hupa 
nani quanto il tipo ncili- e, se deriva da *nd-tink- o sim., si può confrontare lo Haida 
-ting 2. Il Navajo ahi si spiega da *a-tki, cfr. Turco *àkki da *ci-tki', analogamente
il Sussee v-kkir è da *tki.

Il Zimshian dup-yd si può confrontare con dup c insieme) e con tip-kvnt (molto 
simile a fgp-yàt 2) c coloro 5 da kiviit c questo 5 ; per la semasiologia cfr. Z. kup-l 2: 
Kwak. klì'apc insieme, Kwak. mal- 2: Z. mila i due insieme, Wakash ne-mélci in­
sieme. Ora dup-, fep- ricorda lo Hidatsa dopa, Zapoteco topci 2, ma potrebbe anche 
avere p da Ino (cfr. Yakon tsoyioa-). Sembra infatti che il 4 del Zimshian derivi da 
2 X 2 : tuya-alpuy ; cfr. per la prima parte clupyd o tupya-, Camciadalo e-tiiy- 
Tlatskanai no-toke, e per la seconda parte il Cimacua Vdvwuk- 2 e il Klamath Icipuk 
both. In ogni modo il tu- del numerale 2 del Zimshian è identico a -tu- dello Haida ♦
s-tu-ng 2.

b) Dogrib olkìe, Dogrib a. elka-, cdka-, Takulli a. alke-, b. olili-, Cep. cilki-, 
elke- ecc. in 6 e 8. Il Bilchula ha -cilh, -filli in tuy-àlli, tuh-ùlh 6 = 3X2. f

.-.a- • i • ...
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Le forme precedenti corrispondono allo Aleuto (ligi- 2. Il Jucaghiro ha mdlgi- in 
6 e 8, con un prefisso m-. A questo mdlgi- (Eschimo malgo-, mciljitti, mdliik ecc.) si 
collega il 2 del Kwakiutl: mcilèq, maliuk, mal-, cfr. Zimshian mila ci due insieme5, 
Wakash ne-mèla insieme.

Poi vi sono forme, che corrispondono all’Aleuto dlja-k 2 o all’Alaska dihlà another. 
Con dljci- si confronti il secondo elemento del numerale 2 del gruppo Selish : isa-alie, 
sa-alie ecc. (Kawicin tissaalye c coloro5 da fissaci codesto, Cimacua tséial, Nosdalum 
saalinqueya voi). Con dfhlà si confronti il 2 del Nutka attici, athlci-k, cittì-, dialetto 
Aht iitlu-h, utl-, Takulli etti-, utl- in 6, Takulli c. itl-kù- pure in 6, Bilchula itl-nfiS 
2 (itti- in 8), Kullespelm issecll prob. da *issa-idl. Il Nutka b. ha atyl (cfr. c. cihklci 
per *at/ila), forma che si avvicina assai al Jucaghiro àitaylo- 2; cfr. anche Kwakiutl 
g. matyli-us 2 + (5).

Tutte le forme ora esaminate contengono -1-, che si può considerare come la ca­
ratteristica. Vi è un interessante parallelismo fra le forme con m- e quelle senza m-.

senza m-

dljchk Aleuto, -cilie gr. Selish 
cligi- Aleuto, alki- Cepewyan 
athla-k, attici, atti- Nutka 
dttaylo- Juc., atyl, cikklci Nutka 
c) Restano poche forme isolate. Il Kitunaha cis, acis e Kawicin scia sembrano 

essere abbreviazioni del tipo asei, sciatte', però il Kitunaha possiede anche as-gn per 2 
e il Kawicin ha is-qaellh 2X10. Ivolcian lake-, Ugalenz loate, Ijatte, lati, Cepewyan 
c. chellatelle. Zimshian cjulb-, liupl. Cimakua Vdkua, Vdwuk- (Zimshian tuya-alpuy 4); 
la prima forma va probabilmente con l’Aleuto dlja-k, Kolcian la-ke-, Ug. Ija-citte ecc. 
Selish a-nous, Bilchula itl-nùs, dhil-noas, Clallam cl. Ili ns- (: nis-, nas- 4); cfr. il 
Kitunaha as, as-gn. Notevole il sis- del Shushw. sis-elo. Okanagan us-kul.

3. — a) Il tipo t-k, già trovato in 1 e 2, si presenta col vocalismo cupo del C.-C. 
e Carne, nel Kinai tokyke, tukyé ecc., Inkilik toka, Sussee taukey, Hupa tok, Cep. c. 
a-thoi, el-thoi-, nel resto dell’Athapaska la vocale è a (però Dogrib d. tìe, Kucin thiekci). 
Le forme abbreviate, come Ncivajo ka per *tka e A pace c. tai per *tayi, si spiegano 
facilmente. Lo Hupa hci-kin sta per *tya-kin, cfr. Apace ya-ge — Peaux de lièvre 
tya-gè e il suffisso -kin, -ken del Ciukcio-Corjaco (pag. 176). Il Dogrib c. ta-dette 
sembra che abbia per secondo termine il Peaux de lièvre dette ( e \ Nel Kolosh il t 
è assibilato come nel Camciadalo e in parte del Ciukcio-Corjaco (cfr. anche Eschimo 
-svetti, -suk) e v’è un prefisso nei-, ne-, per es. na-tsk, in 8 ne-lslici-. Una forma pre­
ziosa dell’Eschimo, cioè ki-ttuk- 3 contenuto in kittuk-limut 3 T 5 (Pariiy), ci aiuta 
a collegare a questa serie il 3 del Kwakiutl, che trovasi poi in alcune forme di 8 
del Zimshian; cfr. Ivwak. g. yu—y-tu/i con Esch. lii-tuli-, Kwak. d. yu-tah f. yu-tuk 
col Kinai tuye ecc. Il Kwak. g. yu-y-tay- contenuto in 8 ha un ottimo riscontro nel 
Dogrib a. %-taye.

con m-

malju-k, mal- Kwakiutl 
malcji- Jucaghiro, mcilgo- Esch. 
màtl Kwakiutl (Nimkish) 
mcityli-, malli Kwakiutl

V

k
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b) Kinai e. toluke, Ugalentz toolko-a, to-tlko-a, Squallyamish tlileuch, Kawicin 

tlileuch, thlexoli, thliwh, Niskwalli thliwh. L’elisione della vocale della prima sillaba 
e la dittongazione della seconda sono una conseguenza dello spostamento dell’accento.
I! medesimo numerale è contenuto nel 6 del Kwakiutl : ka-tlowk, lve-tlóq, Wia-tlcC ecc. 
Nel gr. Moquelumne troveremo teloko, tolokou ecc. 3. Haida b. tlkwu-nihl, c. ilkwu-nilh, 
g. dlkhu'u-ntl: il secondo termine è anche -ni, -molili, -unii, -nith e -nès, il primo 
termine è anche thkti- prob. per *thlkù-, a. hlaich- g. hlughu-, f. s-loo-, h. Itliù-. Il 0 
è una variante del 3. Il 3 del Zimshian e Cimacua corrisponde al 3 dello Haida, ma 
è privo di tl- : H. dlkhu'u-ntl : Z. gu-ndli, H. lilaioli-nl : Z. toh-lli ecc.

Le forme precedenti appartengono a un tipo £-/-/*, ma abbiamo accanto a questo il 
tipo t-k-l. Il Kwakiutl g. ha ke-tyliuk 6 di fronte a f. ka-tlowk, i. lve-tlóq. Lo Haida 
klughu- in 3, klùu- ecc. in 6 sembra aver perduto un t iniziale al pari del Clallam 
Ideino (o khlekhic) Lumini klikhw, cfr. Skwali tkh(i)likho 3 = Kwakiutl -tyliuk. Il 
Kitunaha tyla-es (10) 4- 2 (cfr. tyla-olie 11 ecc.) spiega ka-tyl-sa 3, quindi le forme _ 
simili del gruppo Selish: Shushw. lie-tyle-s, Piskaws ka-tkhle-s, Selish tse-tyle-s\ poi 
senza -s: Kowelitsk ka-tklile, Tskhailish tsia-tyl. Hanno un semplice t-l : Selish kà-tla-s, 
Kullespelm tse-tle-s, Okanagan kaal-thle-is, Tseheilis kial-thle, cfr. Kitunaha b. ka-tl-say 
poi con l per tl : Kawicin tsa-la-s, Hongote cha-la-s, Pseudo-Cinuk tcha-lh, c Cinuk 5 
tsà-l, cfr. Kitunaha c. ka-lle-sa. Col Selish ka-tla-s Kull. tse-tle-s 3 si confronti il 
Kwak. d. lia-tla-s- b. ki-tli-s- 6.

Resta il 3 del Nutka, che ricorda il primo e terzo elemento del Kitunaha ka-tyl-sa. 
Vi sono forme trisillabe, ka-tsi-tsa e ku-ttsi-tsuh, e forme bisillabe probabilmente deri­
vate dalle trisillabe per sincope: kluCttsa, kuttza ecc. Affine è PUgalenz liate- in 8.

c) Poche sono le forme isolate. Nutka b. toìyu. Killamuk tsanat, Yakon pg-sgnt- 
ylya. Bilchula asmu-s, usmo-as, probabilmente 1 1 2, cfr. Smoto e smoah 1 (Cep. asmoh 
only that) e itl-nu-s, dhil-no-as 2, mU-as, rno-as 4, Kitunaha as 2.

4. — a) Forme semplici sono Apace ti, to, Takulli tl, tèi. Il tema t-n è rappre­
sentato da Kolcian tani, Kucin tanna, Apace tu, Navajo te, Un, Cepewyan tene-tthi, 
Haida s-tan-, s-tun-. Il tema t-li è rappresentato da Sussee tacliey, Mimbreno tìy, 
Kolosli tayu-n, taliku-n (cfr. Jucaghiro à-tayu-n, a-daku-n 2). Altrove si ha gene­
ralmente t-n-k, che conosciamo già. Probabilmente il Cep. tene-ttlii e il Takulli ting-ti 
sono forme più piene che rappresentano 2 f 2. Alquanto oscuro è lo Hupa inki-n, che 
potrebbe stare per Hn-tki-n, e il Mescalero inyey (per *in-tyey ?). Il Tlatsk. tontse 
e Umpqua tontsi-h hanno palatalizzata la gutturale e lo Umpqua b. sanisi aggiunge 
l’assibilazione della dentale iniziale. Per il Kinai e Atna tiji-nki, Takulli tèi, si con­
fronti il Kolosh teje-y 2. Umpqua tumtsi-k Hale è esatto? V. il tipo seguente.

/;) Molto diffuso è il tipo caratterizzato da ino. Zimshian -moas, -mas in 9, 
Cimacua méès, Nutka ino, mù(h), Kwakiutl mu(li), moli, moa-skum (oppure inoas-kum), 
gr. Selish mos, moas, Bilchula miias, moas. Abbiamo dunque ino e mti-k, mo-as. Senza 
dubbio vi è contenuto il 2. I due elementi del Bilchula mo-as 4 sono contenuti anche 
in uS-mo-as 3.
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c) Tutte le altre forme sono poco diffuse. Songis n-gas, Claliain e Lumini n-goa, 
Kitunaha yaatsa, haatsa, Kwantlin haassi-n, Kawiciw u-chaasi-n \ Carne, kasa, kaas 2, 
Corjaco n-gaé-gos-ke duplex. Clallam nis-, nus-. Selisli Ohm, Sminaimooh hcihun. Uga- 
lenz kala-ktkua: cfr. Okanagan lutai- in kaal-thle-is 3 e il lontano Dorasco keda-kapa 4.

5. — a) Nel gruppo Athapaska questo numerale consta generalmente di tre ele­
menti. per es. Takulli is-kun-lai, Cep. sè-su-layè. Il primo elemento è in generale una 
forma del pronome possessivo c mio 5 : Kinai ts-, ts-, s-, z-, Tlatsk. i(so-, Umpqua is-, 
s-, Apace as-, as-, is-, Navajo as-, Mese, adì-, Cep. sa-, sa-, se-, Dogrib za-, sa-, 
Takulli is-, s-. Forse lo Hupa t- sta per ts-. Atuah al-, KolciantfaJ-; Kucin illa- pro­
babilmente ‘■uno5 cfr. Loucheux ilyad- 1; Inkilik kitsi-. Il secondo elemento è il nome 
c mano5 del tipo k-n oppure t-n (questo di regola con assibilazione del t) : Takulli 
-lume-, -kun-, Kucin -itone-, Loucheux -gioe- ; Ink. -Ina- (cfr. tona- in 6 e 7), Uga- 
lenz tsoane, -tsun, Atnah al-tsen, Kolcian tal-tsan, Cep. -sii-, Dogrib -zun- (Cinuk sini-, 
sunti- in 7). Spesso lo n è scomparso dopo essersi assimilato allo l seguente, per es. 
Kinai ts-kil-lu da *ts-kin-lu, Dogrib sa-sid-lai da *sa-sun-lai. Per k-n cfr. Athapaska 
liun, s-ku{i)na, s-kona, k{io)an cmano, braccio5, Tlatsk. Ua-kan-kane dita, Haida s-tl-hicn 
unghie, Kit. a-kina-rn mano ; per t-n cfr. Dogrib tze-in-tsinne braccio, rnila-tsinnai, 
Umpqua sld-tsòne dita, Navajo hu-tson braccio, Carne, tono mano, ecc. Cfr. anche i 
numerali seguenti. Il terzo elemento è caratterizzato da l, per es. -lai, -lak. Probabil­
mente è affine allo Ink. tyna-lljo dita (cfr. Kinai s-kel-lju) e al Takulli elaki unghie, 
Dogrib d. laki-the c cinque5 e cmano5, Kinai s-lya%a mano, Selish no-laka dita, Shush. 
lakha-leah-st dita, Umpqua si-la, Navajo hu-llah, Haida s-lai, s-t-lai, Slave si-u-lah 
mano. Il numerale nella sua forma completa significherebbe dunque c le dita della mia 

5 oppure c le dita di una mano 5. Il Jucaghiro ha in-gan-bo-i oppure an-kan-too-n 
(cfr. y^dn-bo paini, wrist) per 5, ma secondo Billings en-gan-lo-n, che molto si avvi­
cina a -kun-la 5 del Takulli; e per 10 ha kune-lli, yuni-ella ecc. (proli. c dita delle 
mani5), che è identico al Kucin -lione-lei 5. Anzi il Jucaghiro nelle decine ha kuno-lek 
10, cfr. Umpqua -ivo-làk da *Juvon-ldk 5. Infine, è molto verosimile che il 10 del- 
l'Eschimo non si debba spiegare come si è fatto a pag. 180 dietro la scorta del Thàl- 
bitzer, ma si debba invece collegare col 10 del Jucaghiro. Infatti le forme sono spesso 
scritte con II, per es. Groenl. kolli-t, Eschimo as. kulld, hulle. Io spiego ora Alaska e 
Groenl. or. qulin da *kun-li-n = Jucaghiro kuno-le-n.

Al tipo t-n appartiene il 5 del Kulosh e del Zimshian. Iiolosh he-tsin ecc., cfr. a. 
kha-tsin, b. ay-tsin, c. ka-tin, var. ki-tjun mano. Zimshian k-Sene-S- : Kolosh he-tsin 
5, giois-tin-s- : Kolosh ka-tin mano, giois-tOn-s, ks-ton-si- : Ink. kitsi-t[o]na-lja ecc. ; 
50 è guks-tón-is e 100 qus-tin-s-. Il primo elemento per ora è oscuro; quanto allo -tf, 
è molto probabile che esso derivi da £ = Ij, cfr. -Ija dello Inkilik e specialmente 
in-ko'jna-lja 10 (: Jucaghiro kune-lh) con Umpqua a. kwoné-za b. humnne-ya, che 
stanno fra di loro come Atnah a. pia-za b. pia'-ja.

Al tipo k-n appartiene il 5 del Cinuk: kxoinu-m, kwdna-n ecc.; cfr. Kinai d. ts-ki-mo 
da *-kin-mo.
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b) Selish tsil, Kull. tzil; poi con suffissi che occorrono anche in 10: Iskhailish 
tselg-tX (: pang-ts), Skwali tsila-ts, Niskwalli tsila-tz, Squali, tzila-tcli (: paana-tch), 
Kowelitsk tXela-ts (: panu-ts), Selish li. tsili-kst, Piskaws tSili-kst, Shushw. tseli-hst
(: o-pg-hst), Pseudo-Cinuk tzeilu-tche, c Cinuk seil-st. Il suffisso ricorda quello del
Cinuk ma-k-st, ma-hu-Xt, Piskaws -ma-k-st 2. Alcune forme del 6 sono identiche a 
forme del 5. Skwali tsila-ts 5 : tsila-tXe 6 (cfr. -tXe in 8, -tX in 10), Squali, tzila-tcli 
5 .- tzilà-lchie 6 (piuttosto -tchie) ; talvolta la variazione è piccola, per es. Niskwalli 
tsila-tz 5 : yela-tz 6, Tskh. tselg-tX 5 : setg-tX 6. Allo Skwali tsila-tXe 6 è identico il 
Cimacua tsél'a-s 6. Questo tipo di 5 si può colleg'are al Kawicin tXala-X, Lumini salu-s, 
Niskwalli n-tXalli-s, Kawicin tsali-lli mano. Nel gr. Jurna c mano, braccio 5 è sai, sài, 
sdl(l)e, Xal(a), con prefìssi e-sal, i-sdlya, i-sale, hi-sdla, me-Xal, con suffissi sel-cli, sa-% 
per *sal-%, con prefìssi e suffissi i-sal-gh, i-Sali-8, e-sil-rnok ecc. (anche con tl per Ij) ;

?

cfr. Seri i-ssel-ka ala.
Possono essere affini alle forme precedenti il Kawicin tilka-tchis, Clallam klku-ts-, 

Lumini kllui-ts ecc. Ricorda il Kolosh ka-tlek dita, Kaw. s-lulitsis dita, kiuà-lutsis unghie, 
Pisk. hàlikh Tsh. in-kialih mano. Si confronti anche il 5 e il 10 dello Haida. Oka-
nagan holieil = Haida e. koheil.

c) Forme isolate: Bilchula tzeiu%; Kitunaha yi'/lio ; Yakon holat-\ Nutka sut.Xò, 
suXuh, cfr. t.suXtXuh, Clallam tsXtits unghie, Apace lar-tsóse dita; Kwakiutl sika, skea-,
cfr. liyane, sliyanè mano (Nimkish tsana, tsanè).

6. — Il 6 nel sotto-gruppo Kinai è una forma del 5 e V unità è espressa soltanto 
nello Inkilik, essendo altrove sottintesa. Ugalenz zynj : Kinai b. koy-zyrìe; Atnah -tXeny 
Kolosh ku-tsin 5: Kinai huC-tseni 6 ecc. Per il Tlatsk. kwos-tànahe Umpqua hwas-tànie 
si confronti particolarmente il Kwak. kiaa-kwas-tanna mano; per il Mescalero %os-tkone 
Apace us-tyan cfr. Navajo %us-t"% = Alaska Sud d-ksu-tkwa braccio, Tlatsk. sóla-tya 
braccio, Eschimo as. s-toke unghie, Cinuk -tékan in 8 (Imbazk tegon, tógan mano) ; 
per l’Apace kós-tang cfr. l’Eschimo as. si-tunka unghie e il Tunguso tonga 5. Il primo 
termine ricorda il Kolosh ach-kussy e Zimsh. kutso'a-tl dita (Alaska Sud katSa braccio), 
ma l’Apace c. ha kon- in kon-tan, composto di due sinonimi. Anche nel Cimacua e in

4

alcune lingue del gr. Selish il 6 è una forma del 5.
Nel sotto-gruppo Athapaska il 6 è 2 X 3. Il -Uun-, -tsan- del Takulli, -tse- del 

Peaux de lièvre ecc. è un elemento moltiplicativo. Rappresenta 3 X 2 il Shushwa[»umsh 
tak(li)a-mahst, Kowelitsk takha-m, Cinuk tdkhe-m ecc. Anche il Bilchula tuft-àlh, 
tuh-ùlh è 3 X 2 e corrisponde al Cep. alki-ta^e, Takulli olki-tdke coi termini inver­
titi. Nello Haida e nel Kwakiutl il C> è una forma del 3 o deriva da esso.

Nel Kolosh, Zimshian e Nutka il 0 contiene Punita. In 6, 7 e 8 il secondo ter­
mine del Kolosh è -tuSu o sim., in 9 è -Xak da *-tusuk, cfr. Norfolk-Sund -tnsuX in 
6-8 e -sm in 9. In 6-8 il Zimshian presenta spesso la terminazione -alt o simile. In v
6 e 7 il Nutka ha -po, -pù.

7. — Nel sotto-gruppo Kinai (escluso PUgalenz) il primo termine significa 5 op­
pure è uguale o simile al primo termine di 6 : Kinai kan-, Atnah e Kolcian kon-

à
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(cfr. Apace c. hon-tan 6), Umpqua hioey- (cfV. i.s-hioei-lap 5), ecc. Notevole il Tlatsk. 
Sos-tsita, cui corrisponde non solo il Navajo sas-tsit ma anche il Shushw. tsu-tsit- e 
il Kawicin tso-tSis. Il secondo termine nel Kinai é -tsagiu o siili., nell’Atnah -tsegai, 
nel Kolcian -tsngai, nell'Apace a. -tsiki; cfr. Haida tsiluoa ecc. (Haida li. tsigico-n = 
Kinai d. -zygu-ni); gruppo Selish tsook, tsakic-ns, tzawk-s ecc. 7. Che significa questo 
secondo, termine? Non vi può essere dubbio che l’llmpqua hoi-tahi, hioey-tye vale 5 t 2, 
e certamente anche le altre forme valgono 5 \- 2. Ma come si spiega l’assibilazione 
di cui non vi è traccia nel tipo t-k 2? La spiegazione ci è data probabilmente dalle 
forme tza-moas, tsaa-mos o tsa-mos 8 del gruppo Selish, le quali io interpreto non 
2X4 bensì (4) -1- 4. Abbiamo dunque in tza- ecc. un elemento additivo con cui si 
può intanto confrontare il Zimshian e Kawicin ti <e:>. Una forma come Atnah kontsegcù 
sta dunque per *kon-tse-t(e)gai 5 I 2. Una conferma si ha dalle forme Sussee che-cheta, 
Apace kos-tsidi, gos-tede, gés-sede, Mescalero yos-tide, Tlatsk. Xós-t.sita, Nav. sus tsit, 
Shushw. tSU-lsit-, Kawicin tso-tsis. poiché il secondo termine è certamente il Peaux de 
liòvre dette, Loucheux tset, benché si usino come particelle moltiplicative (per esempio 
Loucheux 10 tset 10 = 100). Nel Kawicin come tso-tsis 7 é formato tad-tsis 8. Nel 
gruppo Selish accanto a tsalno-us ecc. vi è tsoop-os o si in. con p derivato da Ino. Per 
Xos- ecc. cfr. il 5 del Nutka.

Nel sotto-gruppo Athapaska vi sono varie combinazioni. Spesso sembra che si abbia
1 a 8, ma con una forma di 8 abbreviata e simile al 4. Nel Cepewyan d. e nel Takulli 
si ha (10)—3. Il Cepewyan c. sa-San-thoi dovrebbe essere 5 -f- 3.

Il Cimacua tslkóol-koant ha per secondo termine (contenuto anche in 8) una forma 
del tipo h-n c cinque, mano 5, cfr. -koanu dita, k!'aùi-koanut finger-ring, e specialmente 
-koan-lo 10 (in 30, 40, 100; cfr. Jucaghiro kune-lh ecc.). Il primo termine va col 
Zimshian dupyàl 7.

Nel Kwakiutl mà-sem-oios il primo termine è 2, -seni- è un elemento moltiplica­
tivo in màtl-sem-gyustdù 2X10, yùtq-sem-gyustàh 3X10 ecc., e -oios (altrove -us, 
-Ós, -am) è identico a -ns del Selish tsctkw-m.

Difficili da analizzare sono alcune forme del gr. Selish, come Selish sispgl, sispil ecc.; 
Kill. totSoos (cfr. Tskh. setnts 6?), Selish thutleka, Squali, whull (cfr. 8 e 9), Kitu- 
naha wistatyla. Nel 7 del Bilchula è contenuto il 2. Tutte le altre forme sono chiare.

8. —- Molte forme sono sottrattive, cfr. per il Kinai la negazione ky-kol, ko-kol 
c no, non5, il Cepewyan neso-ulla fattivo5 da neso cbuono5 ecc., per il Nutka lo Haida 
khatl e skhatl non, per il Kwakiutl lo Haida koivuno, Kawicin aicunnn, Tinneh own-tuh 
no, non. Lo Atnah thyla-denki è 2 X 4 e si avrebbe qui una forma ampliata di t-k
2 simile al 2 del Jucaghiro; del resto è poco chiaro anche lo l- del Kinai (cfr. Ta­
kulli c. il-tag-unlti 10—3?). Nel sotto-gruppo Athapaska generalmente 2 X4. Lo Hupa 
kcnim va col Selish haano-m Kull. heenu-m, in cui -in sembra essere ino 4. Il Kilu- 
naha deriva P8 dal 4.

Nel Cinuk e in gran parte del gr. Selish l'8 deriva dal 3 del tipo t-k. Killamuk 
tgka-Ui, Skwali taka-tSe, Snan. tuka-Ua, Kwantlin tuka-tsa, Kaw. tuka-tcha, Niskwalli
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taka-the, Hong, tach-s : cip. Inkilik toka, Tlatsk. take ecc. 3. Del Cmuk trovo regi­
strate le seguenti forme : s-togh-tkin, s-tó-tkin oppure s-tu-tkin., s-tuk-telian oppure 
s-touk-tekane, con prefisso più pieno liiis-to'%-tkin, inoltre k-zough-tikui e k-so-tken. 
La forma del 3 ha dunque vocalismo cupo come nel C.-C. e Carne., cfr. con k-zougli-, 
liso- il C.-C. ng-Zóka-w, nga-sog e nga-so- e il Carne. tlouk, tsook. Cfr. anche Esch. 
ki-ttuk-. La forma ko'tylkót 8 va col 3 del tipo Kowelitsk hatkhle o Skwali tkhilikho. 
Il secondo termine t-k-n ci è già noto. La forma kwllh va con lo Squali, whullie,

♦cfr. Zimshian girili, zollili 3.
Restano poche forme oscure: Shushw. nko-ops Selish kul-Opst ; <Cinuk> soauh ; 

Piskaws tuwin (per *tukwin ?). Il sapi dello Apace e Navajo sembra essere preso a
prestito da) Juma.

9. — Sono frequenti le forme sottrattivi. L'elemento -zetye ecc. del Kinai dovrebbe 
essere una negazione, ma comincia come il secondo elemento del 7 e ricorda anche 
l’Apace -trai. Il 9 del Cinuk ricorda il 9 dell’Apace. Molto notevole è la concordanza 
Piskaws kha-khanot Selish yji-yjmout Kull. huniìt e Cepewyan b. ka-kina-hanotftna, 
cfr. kano-thna 10. Un tipo frequente nel gr. Selish è tnlihu, tnkoh. Il detto gruppo
presenta poi alcune forme isolate.

10. — a) Rappresentano una combinazione simile all'Apace kon-tàn 5 + (1) le 
seguenti forme : Cepewyan a. e b. kano-thna, c. ano-thno, ono-thno (con dileguo del 
k- come in Dogrib ntlila-una 10 e Zimshian ano-zi, uno-zi mano, braccio), Dogrib b. 
hona-na per *kona-tna, cfr. Mescalero gone-ziaziai. Si aggiunga, almeno per la seconda 
parte, il Kucin Uoioe-thien. Inkilik. izi-ko'jna-lja con -Ija che trovasi anche in 5, cfr. 
Jucaghiro kune-lh 10 e en-gazi-lon 5. A -Ija sembra corrispondere il secondo elemento 
di Atnali pla-ja e pia-la, di Umpqua kwonó-za e hiounne-ya ecc.; così pure a -ja e 
-Za sembra connettersi (piuttosto che a t-n) il secondo termine del Tlaskanai hzoone-fm 
insieme con -jun, Sun ecc. del Kinai. Poi vengono le forme come Sussee liuziì-senunnl, 
Apace gàni-snuzi, Dogrib d. ona-iunon. Il 10 del Kinai ha per primo termine kolju- 
(cfr. 5 e P Esch imo kulleì ma possiamo avere kol- sinonimo di kon-), che ritorna nel 
Peaux de lièvre hoi'e-nó, mentre il Cep. d. one-zmd per *kone-r(e)nà va col Jucaghiro 
huno-len e così pure il Takulli d. ittSil-aioni-lnazi. Probabilmente l’Atnah pia- deriva

<-■

da * Inula Il 10 del Kinai ritornerebbe tale e quale nel Kwakiutl g. kolju-Sun.
b) Zimshian keàp, kippio ecc., Kwakiutl kapu-, lvapo. La prima sillaba ricorda

-he,a delle decine del Kawicin, la seconda -po, -pu in 6 e 7 del Nutka.
c) Nel gruppo Selish è molto diffuso il tipo pan- spesso con un prefisso a-, o-,

e con suffissi che abbiamo già trovato nel 5 del medesimo gruppo.
d) Nutka highù, hai'ù, Kwak. highiu. in 1 1-19 -gyu, -agyu, in 20 ecc. -gyu-stcni. 

Con questo -stàù si confronti il secondo elemento del Kwak. ta-stu, la-slù, la-sto, del 
Navajo ne-stua e del Yalton tg-stg in saui-igstg 10 (su-taatst 100). Cimacua fa-tst t
mano. Kwak. aVky-as 10: cfr. hai-sU mano, ai-aio braccio, Haida hie id.

e) Bilchula tsiki-lnhit, nelle decine -lakit, cfr. ski-lakèh pollice, sku-lhlilah-suk
mano e Dogrib d. lahi-the mano,

_____
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/') Il 10 del Cinuk è dato con molte varianti. La forma yathlu-lihum va certa­
mente col Kwakiutl f. haithlu-skum (cfr. Zimshian kuthlu-hso unghie?), mentre la ter­
minazione è come in tu'tyle-likam e tatkhi-likma; forme simili tra di loro sono tatyle- 
lam e taughle-lum, ta{i)tle-lum e s-tathlei-lum, e infine i-tcìlli-luni. Tutte queste forme 
ricordano il 5 dell’Eschimo, per es. Ciugazzo tjadlige-me, Cooks-Fluss taly-man. Nelle 
decine il Cinuk usa tyla-tyl, tkla-tl, simile al Nutka tyla-ywa e al 5 e 10 dello 
Haida.

* g) Kolcian natitlya, cfr. Kinai untatlja dita del piede. Ugalenz takaky, Kucin 
-tagga, cfr. Eschileo -tkok. Hupa minit-luk, cfr. le forme del Ciukcio-Corjaco. Kitunaha 
itti. Restano ancora poche forme.

15. — Inkilik tyna-kaka-lji da tyna-kya piede.
20. — Ugalenz tlekci-ky = Kolosh tley-d o tlek-hd un uomo (kha). Similmente 

Kinai b. zyly-atna, d. zylik-etna ecc., Inkilik kelk-ontuje un uomo. Nutka tsdkheits; 
Lumini tsukkus, Clallam tsJiiouss, Kaw. tsohkious. Bilchula mauw-ligit dial. mowa-llWà 
4X5. Kaw. is-quelli 2 X 10. Haida c. klali-sting 10X2, b. lugw-swango. Ump. tinche.

100. — Umpqua tyla-tdsi. Cinuk Ua-kamónak, ihta-kamunak, cfr. Carne, kémnaka 
5 (Ciachta taylapi 5 : taylepa 100). Zimshian c. Sin-soan, d. gin-goal, Kaw. gtgin-ga. 
Selish nkqkciin. Bilchula tsew-likit. Haida a. lakioa-kioalth, c. hlale-hlal 10 X 10. Kinai 
e. tgastlun.

Particelle additive sono: Zimshian ti, la, Kwakiutl to, Kawicin ti, Squallyamish tei, 
Clallam it\ Songis iks, Cimacua qsl. Pcirticelle moltiplicative: Tlatsk., Takulli e Umpqua 
-t-, per es. Tlatskanai nci-t-kwanége 2 X 10, tak-t-kwcinése 3 X 10; Peaux de lièvre 
dette, Loucheux tset ; Atnah toni, Apace Un, tini, Kwak. seni, cfr. Aleuto algi-dzim- 
hcitsiq 2X10.

Coi numerali si ha la distinzione delle classi degli oggetti nel Zimshian, Cimacua, 
Kwakiutl, Nutka, Clallam e Lumini. Per le persone il suffisso è -al nel Zimshian, -ala 
nel Lumini, ecc.

Riprenderemo ora l’esame dei gruppi occidentali cominciando dal Sasti per giun­
gere lino al Bribri-Cibcia.

1. — a) Si col legano a paci, pau del gruppo Selish: Wappo pa-, pawa, Huchnom 
pince, pii-, pui-, Yuki pdivi, powi-k, pon- ; Jemes pii, -po. Al Selish inolia si collega 
in particolare il Cahita pailci, Taraliumara pile, dire, e il secondo termine del Gaitchaim 
so-pul, Cahuillo sa-pli, Kauvuya so-ple, Kechi su-yloj. Cfr. Lutuami pii only e S. Antonio 
(Texas) pii 1. Frequente è la combinazione p-k (cfr. Yuki poioi-k) : Esselen peli, gruppo 
Chumash palici, paga, Kizh e Netela puku, Tobikhar paga, Tejon Pass pauhu-p (Takhtam 
auk-peya), Kiowa palio, pago. Per il Kiowa è dato anche pcinyi, cfr. Yuki pd-ivi, pon-, 
Jemes pii, Lean y Mulia pani, Jicaque de Yoro pani, del Palmar pfani.

b) Si collegano aU’Eschimo e Aleuto ata- : Pomo centro ta-to 
(cfr. -ta-n nel Kinai e. tsilg-tcm), Copeh sud e te-, in 5 eie- (ma cfr. Copeh nord liete-), 
gr. Salin to-hi, to-l, Bribri et, Cabecar et-ku, Brunka et-sik, Guaymi -da, -ti, Sabanero 
-ite, Tiribi e Terraba -va per *-cla, Talamanca eta-ivci, Viceyta ela-ba-, Guajiquiro ita

<>

sud-est da-nt

*



t,lsi-am etse-héivii-mha-ia hatsiki-kirì liirihariki-ikiriu

Pala-ihnih hdki, haki Pala-ihnih

a%hak

a%hak,

tiri-viki a-hini-rÀk b. EhnektiropetiSu

kwiri-vika ho-kini-viha trobetiSn

Pehtsik ohkchoh ho-kini-viki kiure-kini-vihitera-ep

ko, I hoko-do kOlval-Som Pomo, Nord

| hoko-dol ].milha-tek(sudi namilha-tom

%Omka dol, Zùla-xòts j koha-dolj j tsadi Est

Sud-
[Est

%6-s x0-xcU %oivalo-%at dan-widi Sud-
[Est

XUl-pa

18! aa, kO-mtSa tSa-XùtO

Sud-
[Ovosl

ko, Sud-
[Ovest

lan'-tSa kO-mtSa tSu-8otO

tSa-ki katSlakn tSùmalan Nord-
[Est

8etlauH-t8ahi

pelivi,-Mlki in6 api, mikas-tSilki mikas-ko

» (Costa) poivi-k, molinl-h hilhil-opih » (Costa)hilhilope-tUope-tot popatedit

pmee, pii-, piti- kiniasol-nyn helpiso-pawtttalpn-pm helpìso-Mmateopa-nùn

hopoka hopi-hanpa-téniiiik kopi-Unaak Wappo

Copeh, liete-! pan-oll tse-tlaioit Sema-ketet

Sud pam-pfi-, ser-pù—téta panemm-tetapan-emws-

helmi-ng Washotubaldg

Plains Oylse-ho ! Plains

keneha-gu 1 Amadorhaivenia

| Tuolumne tolo-kosu temo-ha heneka-gu

ken-ge Tolo-kot Temo-ha

Bodega kitSi, g/t.sì I BodegapatSi-tah

telé-ka patSU-t di

henne, hede- telè-ka kede-kko otta-in itha-kalsi
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Incipeygowak hamioek nemiciLaymon teyjje Laymon3 kateam — 
[altro 3

hamoke s'-pap s’raphoicockCocopa siiti Cocopasah-hokeham-hoke pakha sep-hoke ham-hin-moke

hamóck clium-pàp sardipMaricopa habickaséntik Maricopapatchkiéque hum-humm óque sa-hóquehum-hóque sepp-óque

A%amuk saràpfalcili styum-pdpsenclib sa-’/uk%em-%ùk paykyèh sep-%uh %em-%ernùh »
kdmok sum-pupsanti kuioili surup »

hdrab-kliamokhavik tchung-bab-kaséentik MohaveMohave ardàbddiga muùgdsiyinta paaya

tharrapahabeelia hamoka choom-papasayto biihaseeinta muukà arrapapaeeya

tchim-pdpa gàrhdpahavika hamóka hailyuthu, paiaseto arhdpvika mókastinta »
hamóko serdpa -havikaseto, sétto pine-papa, june- pdii(a) ardpavika mokasinta

hoioicaich homnck hairrap'-k Ilummockhaveissintaìcli chaim-papi-kIlummockhave rap-haicaichmaikke-ici-lie-
[naich

maike-liomo-ke-
\naich

mukemaike-sin-lie-
[naich

havick, haicick hamóok serdp Kuciansin, aiséntili clui-póp sa-hóohkKucian chip-hook hwm-hamóokpathkayéhum-hóoli

haivik mooli ch'-pap sau-hooksin, asiéntie lioom-hoomookpahkae seepa-hooli\ liooma-hook1
j %oum-%ók

sarap

%amók chaum-pdp saardp sahah-^ók M’matRubili %um-%amukM mat séntik paaykék siip-%ók

hoiuok, khowok H’taàmhomook §au-hookeh'-pop lioom-hoomookH’taàm sin palikai sepa-hookhooma-hooksarap

mnok c down 5 Kiliwihamiali sol-chepam, sal- chepam-mesigKiliwi hooak hamiak-eleepaime-sig liooali-eleepai m'sig-tkmatm'sig-eleepai

liamok S. IsabellaS. Isabella hHn, é-rhink( haiuuk tcép-liokkum-hók

hamók Hawikaioàk tea-pdp nim-hummokèssin tcép-hokkum-holi

Dieguenoh'icachDiegueno hamock 7 liin awaclihHn che-pap hum-hock pakaisarap

habick lium-hummock sa-lioclisen liamok chum-pàp sarap sepp-ockhum-hock

rìyim-liummoke sar-hokeUn, assin hoicuk hummòke cliu-pop cliip-hokehum-hoke parkaisarrap

selkli-akai selgh-iamdtóak liamok tchi-bab-k ni-tcliibabkhin-k nio-kliamukniu-gu-sbai nio-klioak

1 S. Catalinahaiodka hum-liummuka sa-liókaS. Catalina hamulia hopdièsitika hipp-ókaserdpa te-spé-k pakai

AvesupaiAvesupai hala-thuya huicavaliuic alia hurnuga fiópasita humuga-speicaka-spetu^spe

Tontosatabébòba, boba hal-seyeTonto sisi, siti uake moke moge-sbehoage-sbege-sbé nave

Hualapaiv{u)drulihovak haidbu-kHualapai liamok boba hala-thùigsitili hodge-sbe-k hamuge-sbe-kta-sbe-li

uicawa, {li)icdwa\livcaga, icdiga hoobd hutdpa lncag(u)-spé hala-thuya(lia)moga hmaga-spesitta tù-spé

.

r



I hule-thài/i Yavapaibuicdwihéioabc-sp1 hèmultè-spédè-spé

nuikè-Spe hale-sdyi udbihudiké-spe ■ »tr-.sbr

T ulkepaya| wdnvehaioake-zpd hamuke-zpé hale-sùwite-zpé

f*i t$ibw-use(n) XIII. NawatII mu-tlaktli\ tSiku-ei tSiku-nauima-kwilli Uih-ome

dial.matakti-kumi I mah-tlati, ma-ma-huil -as, -ani, -asinna-vui, na-guiunte, unii» dial. -urneyae
\tahti

Pimaunm-tHko, hu- wis-timahi-bit)waik(o), baik waiva, bubtib(pjioitax, khekh-hah, Imik, kse-ko ki-ih tSnut, tsaulep%uma-lto, yuma- 
[ko fimu-kl I[/aspe

teis-lomahhdomookgi-kika var.eaihe, vaik-pa tvi-ohe’’hertushi-hbobe, hoh-pa tHóu-otevar. | lierma-h
J

Pipaglihumu-kitS I bus-tumamihuitas bi-bibaike gubaibaI huma-ho hi tsutePàpajro hoibe

'i'epecano! tSi-makou-ds-tomd-p tiHv-goguailt tfiffv.-makgoóh ma-kowI'epecano yma-k

I lu-ious-tama Tepewanabeiwis-tunuimo-mohoica-dehuara-Samoche-tam, sia-ta-baecli, iceika-dogitoli, goha-do na-ddamoma—ulta—o. ma-Tepewana (lì)uma, huma- ■

i[ma-do\hoa-do| do
Huicholatu- 4 Ui-mamatata-gaihaaurrùri la- 2ta-ika, -ga-ilta Ina-ulta lo- 1Huichola o-taregni

[in 8
Corata-rnoamataa- 4am-sutri, ama­ ci- 3, ahu-veikawaeiha, ba- moahoa. ma-ohoawalpoa, wapoa a-setci a-wapoase, se-aut

[urì khJ 
mari-zi. mazirs bussani Opata| ma-koiki-makoiI gox 41 + 6vei-de, vai-, bai-go-dese, se-ni na-go

Eudevema-koilues-makoigos-nawoi| senio- 6mar-kiwei-du-m musonigo-du-m na-tvoiEudeve j sei
Tarali u-ma-koé(k), ma-kitsa-o, kitsa-uko osa-na{g)woko, > ki-makoe{k) 

[oka-nako
T mali, mari-ki, pusani, (p)usa-iinoka, gnoka ivaika, baika,Tarali u- na-gno, na-gue- I mara[koihi[ni-ki

baioni Cahitaicos-mamniwos-naiki, tco-tuo(i)-busanibnsani
[naeki

Cahuillo! kan-iiiun-iuit.su : noma-Uumikan-mun-pàkan-mun-ivikadnun 1

Kauvuyai nami-Uumikuan 4kuan 3kuan 2kuan 1

Kechi1 name-hon
I

Gai teli ai nise-ulaauva-khanueU
ì

! Shosboncma-Lsuiyu-wipnàdn-tzmoquesinà-ioà

Va iute Sudyu-vibe rna-sunan-tsuimukuisena-vay

Cemehueviyu-epa, u-iuip ma-$unan-tsui, na-tsumohuise, mokistna-vay, na-bài

Vavantto-nisu-eneni-ioatsu-eneta-tsu-enena-vi-une su-romsu-ene

Capote Utatoiuu-msu-unewah-i uatsu-unenaveUi-une su-ì'usu-unena-ve-une

UtahI to-msu-insum a-ì 'umsu-innavai-ke-va-n va-tsu-inna-vay-in
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navi-ka-vahna-rÀ nanneè-tsu-in Sukutspentermi ! to-mSu-in Pa-utawol-su-ingpi-une Sumi-nPa-uta wei-unesu-s

ta-hatSote nawa-watSote Co m anco,Samum, Surmunna-wa semnionansepalici, painiwaha(-t) hagar-so-ioa 
| hayar-ù-wa 

hàdodoki-t

sem{m)us maioaka, mo-Comance

nemme-walitsutfìyoh-pafisl ta-Ji’tsuth séerman-o séerman-opdlii-s-t móibekasimili’ wdhha-t
[ivdmpnet

■ na-viti, natak- 
\skweyu

ta-tsuit ny-ioatsuit Simero-men Simmerwa-t—tSiioi-t,
[•wa-t—sue-t 

voa-ts-agve

mcmage-i, tSu- ** 
[mcmuS

pi-tetSimuts, Simutsi,
| simititS

wa-t

na-pahi vo-.suta-tsuu hvanik Paiute Ca­
lifornia 

Millerton

su-vanpalli manegisumuué voaliayPaiute Ca- 
[lifornia 

Millerton rnalo-ki-t se-icanuioa-tsu-ki-lpai-tsi-muli woha-ttuh

Wihinashtioa-tsi-kiceyupaha-gu, -iu napaiuWihinasht sing{ioein) wahè-iu

vehes-vaUapa-vahc vatsa-habyo mahar-kabya vehes-niahar Tobikharva-tsa PiallarpalliTobikhar veliepugu

paalia-ve voa-otsvoaU-geve voa-hamaU! maa-kove Takhtamvur-m (?) voa-tsa-mpahe Piali atsa-mTakhtam auk-peya

ive-m aliai Tejon Passpallai mahatsioa-tsalealiTejon Pass pauku-p

pa-boi Kizhiva-lsa ruiahàrrpalleKizh ivehepuku

aghivo-huitspa-uahe welies-ioatsa pelielenga weh-kun-mahai • Netelapalle iva-tsa mali ai *Netela iveliepuku

nd-pai nàm-tsin làcikind-pn-sing d-mhaitsing Tàtàtlmditsing, mahai- 
[tsinga

ivo, ioah ndnow, nanauTàtàtl paitsits

pan-tsa 5 t 2 koh-tsuia-tsa 4X2 kokhi XIV. Kiowa a.moso
ia-ki on-to, pan-XIV. Kiowa a. giàpako pao

mésa gd-sepdn-sé gdikinyd-se b.» »yia; pddai twin yid-gyd ón-to, pan-b. pago, pdniyi pdo»
na-nal(e)na-vai tsengi, tsangee pakte Hopi (Mo-peve

na-le, na-li-m fSi-buie, tei-vopahhi-o, paya-m, 
[pai-

lei, lu-enHopi (Mo- suyjfa, sulna
[qui)

|qui) miestye fol holso-ula td Jemesivue-s ioi-l pen-totdJemes pu, -po

hóamalli hueretsoo ti-tehem, ti Isletaui-se, ui- in 20 pan-toIsleta batsoaui-ma ue-an

molila tSo weli kioia tago-tama, td, ta- Taos
uniaubi/ii-oTaos loem-tem, ioay-ena, ioay- 

[in 20
wuiye, louiu- 

[in 20

ive-an
[-iva-mà kawe, kaabeSi tSe kweno tèe Tehua

Tehua touii page, poi- in 30 S-ono pano

tSae kuhbesi liuaenou tahe Tesuquequihye palinoliguiTesuque pohye i-onou

Stsis mai-tian kogo-mis may-uka gats Acomati-uiceAcoma iSki tsi-an tannitSeme

mai-tian kogo-miSStsis may-uka gats Queresti-od tadmaiSkQueres gi-anatSiam

m di-liana kóko-miSia md-ehotSisa ’tkatz CocetimikuomiCocetimi iSka lamatSami ki-ana

tSisth mai-tSana hólni-mSi mài-elio Kiwomikahtz
’tuomi, ’tsu-isk(a)Kiwomi idiomaiSabi, *tSam ki-ana

cimila-, quid-éltópci-likkia hia-, hdti-el cis-tém-hlahiena-, tén-el /uni
qui-llitópa, tópi-ntai/uni diluviteli, tena- di-pte, dh-ptaihalli, hia-

■

i
j



1

DO, bu-l, -1, -tXV. Uri bri mnj-on, mnja-r,et lui, kenij, kei-l ska-n(g) ieri, ter-l kugu, kug-lK ~f
ter-lu \ostanCabecar a. bo-t-ku mnja-ret-ku kie-r ske-ra ku-l pag-l Cai iccar a.tener-lu dbom

| ter-deTi ri hi pug-dakra-ra pke-ng-de ske-ng-demya-re
liogu-de kwogu-de Tiribiskowu-de dwotou-de

hra-buTerraba lira-miakra-ra lira-buki-ng kra-ski-ng À lira-ter kra-kók
| kra-ra wabkra-kwong Terrabak ra-skap

kru-bu kro-miakra-ra. kro-pki-n kro-skhn lito-ter kro-liok liro-quon liro-dobobkro-skap
lira- mmiàhkro-wiikra-rd kro-bki-hg ter-déiira-ski-ng-de kógo-de kivóng-de skaio-de dioow-de

lira-da, kra-tiGuaymi kro-bu kro-mo, -mai hro-bogo, -bollo koi-rigue, liro- i kro-ti kro-kugu kro-lnoo GuayraiIn ‘0-(fyon,-honkon liro-joto

da-tigdgda-bu. -boguc(Saba- gda-mai gda-bagd, -taregda-ite gda-bo, -devegue gda-dugue, -in j gda-apa, -tiga (Saba-gda-ika, -tadi gda-ta-bokó, -bu[nero)
[nero)

Bruniva bug bayka-n kyi-skji-net-sik te-sanman-g kuvk oytarì Brunka

si-teiva siwo-ske-lvTalamanca bo-tewa slie-tewamanja-tewaeta-wa siwo-wo-ra ì siwo-nianjana sa-ffat-lia Talamancasiwo-ske-tewa[a. [a.
sehenbok-tebd manja-legui ke-tovo eslie-teguCabecar b. esta-ba ku-ro Cai >ecar b.dope

sehenkie-t eslie-teguViceyta but-tébdi manja-k ku-rgeeta-ba-geme ViceytadopI
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IctguaGuajiquiro ita, ita-ska naa aria saihe hu
lagnaeto pee eri-o sai eh.
lagnaSi mi latori età pe here-a say

Sinacantan, i-ka, -hai in fi ti, pi-ar ual-a jiri-a, iri-a puj ta[Xinca ;
Jupiltepeque i-kal pi-ar \ ual-ar iri-ar | pij-ar

Jutiapa i-kal pi-ar guardar iri-ar puj-ar ta
Lean v Malia matiaa konti-aspani tsikitia kwnaso-pni hi

mataJicaque konclo di-uru-pana komaso-peni

p-matd, bo-mata ab-ruluod uru-band peve-bf.ine pi

ko-mó kala-bac(h)Dorasco kalu-liapa, -pa/iaìquo. kala-male In

ku-mdtIrne, umai kiimas lui-palli kiil-male h

Rama saiming pnk-sak pang-sali kunkun-beiso kwik-astar

Mosquito o io-di, wo-al niupalimni ioal-ioal mata-sip n
fZambo

Intibuca ita-ska, Jicaque de Honduras eto, Similaton età, Cibcia aia. Il Brunka et-sih 
e l’Intibuca ita-ska concordano tra di loro e si avvicinano assai all’Eschimo alarseli, 
mentre il Salili to-hi, Cabecar et-ku, Seri to-yu-, Laymon te-yo-e, Cocimi te-gu-e-, 
te-yu-e- (con labializzazione dopi per *do-hio-i e tepeeg per *te-kw-e-) si avvicinano 
all’Aleuto atd-qa-n, ato-ke-n, al Niskwalli da-lio, Kill. to-hei-ke (== Cocimi te-yue-g), 
Apace ta-y-la, Takulli è'.-y-la, ecc. Identico all’Aleuto ato-he- è il Ciltcia atu-ka cuno 
solo5 (anche atu-pkwa). Con l'intero Aleuto ato-ke-n si confronti il Cocimi te-gue-n in 
naganna teguen ( mano una 5 = 5. Il Cocimi duyve-nidi corrisponde perfettamente al 
Zuni tópi-ntai (Vischi), cfr. Zuni tópa = Cocimi dopi 1. Il Seri ha pure taso, ta-sso 
e, come pare, anche ta-syo — Intibuca ita ska, cfr. Tahlewah ti-tsko. Il Chumash 
(S. Luis Obispo) tsyu-mu ricorda ambedue le forme del Seri, ta-syo e tokyo-m.

Molto spesso la dentale è assi hi lata. Elinek ecc. i-ssa, Pomo nord tsa, sud tslaa e 
-tsa, sud-ovest -tSa, Xawatl, Cora e Opata se, Eudeve se-i, Nawatl in fi -a-se dial. 
-a-s(i), gr. Cahuillo so-, su-, gr. Shoshone su-i, su-is o su-i-s, Pavant soo-s, Utah su-s, 
Tonto e Yavapai si-si. All’infuori di questo raddoppiamento nel gruppo Juma si hanno
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Guajiquiroti-fkahui-ska 6 + 1 isis, issiskaiapabuie, hue

pela 5 3 f 5 isis lo 54 + 5eia 5
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Jicaqueliomas-pu

hommea-vùasafa-matd asafa-abrukda$affa-fanipeve-dro

Dorascokatdkalobokatdittale, -a

kid-mdlmukkul-pdka

Rama

Mosquito omata-toàl-sip6 pura 36 pura 26 pura 1rnatlalkabe
[Zainbo

varie combinazioni. Comune al gr. Azteco e al Juma è s-n: Nawatl -asen dial. -asin 
(in 6), Opata seni, Caliita semi, Tar. sine-pi (cfr. Nutka nu-p), gr. Juma sin, sin, Zen, 
as$in, essili, e, in composizione con t-k, Maricopa asen-tih (e $an-tì, cfr. Azteco sen-te-tl), 
Mohave aséen-tik, Hunini. issin-taich, Kucian aisén-tili, M’mat sén-tili, cfr. Hualapai 
si-tik, S. Catalina èsi-tika. Frequente è nel Juma anche la combinazione s-t: Avesupai 
sita, Tonto siti, Mohave seto, ecc. Si noti poi la combinazione s-k parallela a t-k: Pomo 
nord-est tsakì, Acoma iski, Cocetimi isha, Moqui su/j/a o sukia, Kiliwi me-siy, Cucimi 
chaqui (pron. tsakioi ì), Guamaka iskua, Bayanos kon-dìugo, Talamanca quen-tsique, Cuna 
ciien-tsique e quen-sakiva (cfr. 1 dello Haida); abbiamo già veduto il Brunka et-sik e 
luti buca ita-ska.

Combinazione s-m : Sasti tsidima o tsidimu, S. Cruz isma-la (cfr. -sma. o -isma in 5), 
Keci Uumu S. Luis 0. tsyumu (per il secondo termine cfr. Tep. bum a o urna, Pima 
%unia- o yunia-), Paiute di California suniuue, Millerton simuli, Coinance simm’’, Utah 
suì/ima- in 9, Cahita se-semu jeder. Sono forme che si collegano al Bilchula smow, 
smoah. Abbiamo anche la combinazione inversa m-s : Palaihnih umi-s, omi-s, Mutsun



/terne-lisa Soledad liimi-tsa\ infine s-m-s: Shoshone Mimuts, simutsi (e simitits), Comance
sem(m)us.

c) Pomo est ludi (Kulanapo liliali), Rumsien Itale-, im-yala, Ruslen Itali-, en-yala, 
Achastli (S. Carlos) mou-halci, Jupiltepeque e Jutiapa i-kal (cfr. ta-hal 6). Probabil­
mente è lo stesso elemento il kala- del Dorasco, lira- del Terraba eco.; cfr. nel Dorasco
umai 1, poi coi numerali spagnuoli umai-dos 2, umai-tres 3.

La combinazione k-n si trova nel Moquelumne della Costa henne, S. Raphael kena-i; 
nel Moqu. della Sierra abbiamo kena-tu e kén-ge. Queste forme hanno un notevole 
riscontro nel gr. Juma: Diegueno Win e khin-k, S. Isabella Win e é-h‘in-k‘. Cfr. anche
Cuna kueno-hikua ecc.

Copeh nord liete-, Moquelumne (Lakc) kede- ; cfr. Pomo di sud-est yo-yat 2 + 1
yoiealo-yat 5 + 1. Aroac e Chimila kuté. Anche S. Antonio kito-11

La combinazione k-m si trova nel Tepewana lamia, lamia-do, Pima yuma-lio e
Mosquito Inani. Cfr. anche Mutsun heme- Soledad Itimi-.

d) Restano poche forme isolate. Il Yuki -Militi contenuto nel 6 è identico al 
lontano Kinai Militi. Anche il Washo làltia accenna alla medesima direzione (Kucin 
tiy-lagga). Pomo sud-ovest kit, Dorasco que, line. Moquelumne (Amador) luti. Il Rama ■ 
sai-ming ricorda PEudeve sei e Soledad zmin- (: Kwakiutl meri). Dorasco limai (cfr. 
Palaihnih umi-s). Pueblos lenii ecc. Kòggaba eizua. Bintukua ingiù, Tesuque gitili, Isleta
ui-ma = Cocimi gui-mma <allein>. Huichola regni.

2. — a) È molto diffuso un tipo k-k. Sasti Ito-lui, Palaihnih lutiti, halli. Elmek
a-vhak, Arra-arra a-y Itali, in 20 haka-, Pehtsik g-hhehoh. Gruppo Pomo ko/td-, lwlia- 
(: Sasti hoka) in 8; ko da *Jtogo-, cfr. kO-mMa 2X4 = Acoraa kogo-m'M Cocetimi 
koko-mMia Kiwomi kokii-mtfi id. La forma a-lió ha lo stesso prefisso dell'Elmek e Arra- 
arra. Il dialetto di nord-ovest ha lioo-n 2 e kal-kOO- 4 per *lial-koko-, cfr. da una 
parte l’Ugalenz kala-kakua e dall'altra il Dorasco kala-kapa 4. Le forme %0-M e yo-s 
vanno col Salili kug-su, kaki-(t)$e e hdke-s (: Palaihnih kctki, halli). L’elemento’ che
in queste forme è suffisso trovasi invece prefisso nel Chumash s-kolio, M-gO-mo *(cfr.
Pomo di nord-est lioo-n per *lioo-mì). Il Seri — che molto si avvicina ai gruppi della 
Costa di California al sud di S. Francisco, e specialmente al Chumash — ha koohy', 
lioky-l e kiiyo-m, kayliu-m ecc. per 2, s-kochho-m = Chumash s-hù-mu per 4, e 
il 4 del Chumash non è che una forma del 2. Il Seri ha anche kuh-sók 4, donde le 
forme abbreviate k-sék, ko-soyli-l ecc. = Chumash k-suhua-, k-suku- in 6, k-sua- o 
k-sua- in 7 (cfr. S. Luis Obispo pak-si 4 da *kioak-si col Seri kukMÒk, e Keci pa-ski 
da *kiva-ski col Seri li-sòli). Il suffisso Moli, -siik, -sku-m (anche -tku, -tku-m) è fre­
quente nei numerali del Seri e ha riscontro in lingue nordiche (Blackfoot, Kwakiutl ecc.): 
non è altro che una forma del numerale 1. I diatetti Cocimi hanno kuak, goguó, -liogioi
(in 5). Il Juma presenta il nostro numerale nella forma -%ok, -lioke o sim. (: Sasti
hoka) nei numeri pari 6 = 3X2, 8 = 4 X 2 e 10 = 5 X 2. Le forme del Juma 
come Kiliwi yuak Yavapai huaka sono probabilmente identiche al Cocimi kuak, ma 
esse non si possono separare dal tipo generale, che è k-h-li o più spesso k-ic-k (anche
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nel Laymon), del quale diremo fra poco. Il Tepewana ha gaok, goka-, il Pi ma kuak, 
kùk, il Tarahumara guoka e (w)oka ; con gutturale semplice : Opata go-de, Eudeve 
go-du-m, Caliita ivo-i per *gico-i, cfr. Nawatl na-ui dial. na-vui e na-gui, Eudeve 
na-iooi, senza -i Opata na-go Tar. na-guo 4. Infine il tipo li-li trovasi nel 7 delle 
lingue appartenenti al gruppo Bribri-Cibcia, per es. Bri bri kugu, kug-l. Il Bri bri hug-l, 
Bayanos kùgo-là, Talàmanca kug-le 7 si può confrontare col Seri koky-l 2, il Terraba 
kra-koli 7 col Dorasco hala-kapa e kala-paka (da *-kiva luca) 4 — Ugalenz kalà-kakua 
e Pomo kal-koo- 4, il Terraba liógo-de 7 coll’Opata go-de 2, ecc. Huichola o-ta non 
con Moqu. O-tta bensì con Opata go-de.

Dobbiamo ora esaminare il 2 del Juma. Il tipo è, come abbiamo detto, k-b-k e più 
spesso k-w-k. Per -b- cfr. Maricopa habik, Mohave hablka, Diegueno habik, M'mat
y'ubiti; inoltre Cocimi -kubugud in 3; il k- si mutò in g- e più spesso in y- oppure
h-. La vocale della prima sillaba è a oppure o, u, la vocale della seconda sillaba è 
a oppure i, talvolta o, u. Fuori del Juma si ha un riscontro molto notevole nel gruppo 
Juki: Wappo Uopi, Juki opi-k per *hopl-k = M’mat yubi-k. Questo raffronto implica,
come si vede, che il -li, -ho del Juma sia un suffisso, il che non offre difficoltà perchè
il medesimo suffisso trovasi in altri numerali. Nel 4 del tipo hobn, liopn (per il p cfr. 
il Juki) tale suffisso manca e liopa 4 è quasi identico al Wappo Uopi 2. Ora è molto 
probabile che in queste forme la labiale della seconda sillaba provenga da -Ino- o -gio-, 
cosicché, per esempio, il M’mat yubi- sarebbe identico al Cocimf kogwi, cfr. anche 
Cimarico yoliu e Shasta y olito-a 2.

Comunque sia, è certo che il 2 del Shohone e dei Pueblos si collega al 2 del 
gr. Azteco e al 2 del Juma, tolta da questo la prima sillaba. Così il Kauvuya vuy 2 
è il Cahita woi, cfr. anche Pipil na-vui Eudeve na-woi 4. Il secondo termine del 
Cahuillo me-wi è identico al secondo termine del Nawatl na-ioi 4. Comance vxihci : 
Yawapai hudka Tonto toake; Tejon Pass ioah : Diegueno Kioach. Kizh e Netela ivelie: 
Cocomaricopa haveka ; Millerton tooha- : H’taàm hoivoli, ecc. Taos toag-, toay-enci : 
Cemehuevi toay, ioaii, Pavant zoy-une ; Jemes wue-g : Gaitchaim vue, ecc. Invece del 
io, v, nel Bribri-Cibcia e lingue affini compare generalmente bop : Bribri bo, bui 
(: Cahita ivoi), Terraba -bu dial. -ioti, Guaymi e Sabanero -bu, Suino bo, buu, Simi- 
laton pe, Jutiapa pi-ar ; Rama puh-, Tiribi pug-, Sabanero -bogue, Brunka bug, Cuna 
pocua, vokwa, Paya poh, Cabecar boli-, cfr. Juma kawi'ik, howok’, Bribri bui, Cabecar 
bot-lm, Talamanca bote-wa, cfr. Shoshone ivat, Millerton wohattuhì ; Cibcia botsa, cfr. 
Jemes ioue$, Cahita toos- 2 (propriamente c bis5), Gaitchaim vosa 4. Il tipo p-k (Rama 
puh- ecc.) forma anche il 4 : Tiribi phe-ng-, Terraba -buhi-ng ecc., Guaymi -bogo, -dolio, 
Sali, -boga, Brunka bayha-n, Bayanos pake-hioa ecc., e il Terraba kra-buki-ng Sab. 
gda-baga 4 va col più volte citato Dorasco kala-paka 4.

Invece di p-, b- o io- presentano m- le forme Bintukua e Aroac rnoga da *ma-uga, 
Guamaka moa ecc. Cfr. Tepewana ma-uka-o, Cora ma-oko-a 4.

Molto interessante è il 4 dei Pueblos, che è una forma del 2. Il Taos toe-an 4 
poco differisce da ioay-ena 2. Se noi deduciamo ive-aii da *kioe-an, otteniamo una
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forma simile al Kiwomi lii-anci. L antichità di questo ki-ana, Acoma tsi-an, e atte­
stata dal fatto che esso trova corrispondenza nel gruppo Maya, per esempio Maya li-an, 
Chanabal ts-ané da *ki-ané. Ora nel gruppo Maya questo numerale è evidentemente 
derivato da ka, hai, kié- 2. Nei Pueblos stessi il 2 conserva la gutturale nel Tesuque 
quiliye e nel Zuni qui-lli (: Jemes wi-l 4, cfr. Juki hilkil-opik 2 X 2). Il Tehua 8-ono 4 
(cfr. Aroma tsi-an) sta per *ki-ono, *kioi-ono, e si avvicina assai al Pavant \oy-une 2. 
A *kivi-ono si può collegare il Pirinda o Matlatsink -lmno- 4 e il primo termine del 
Tuscarora (gruppo Irochese) kun-toh 2 X 4, la quale forma è poi -contenuta nell’ 8 del 
Dakota. Il primitivo kiv del 4 è conservato nei dialetti stessi dei Pueblos in 9 = 
(5) 4- 4 : Taos kioi-a, Tehua kioe-no, forme pochissimo differenti da *kioi-ono. Quanto 
al valore primitivo, i dialetti stessi dei Pueblos mostrano che ki-ana in origine valeva 
2, non 4. Infatti il Kiwomi mai- (.sana 7 da * mai—lti-ana deve aver significato iir ori­
gine non 3 4-4 (il mai- si trova anche in 9, che non può essere 3 4- 6), bensì 5 4-2.

Il Kiowa ha già, yia 2 : ia-lii, yià-gyà 4, cfr. Pi ma ki-ik 4 ( : Cahita na-iki) e

l

gr. Maya tsa da *kia 2 : liia-yi, ki-yi- 4.
Abbiamo dunque trovato, fra altro, goóli, hook donde *gioók (e di qui prob. boli, - 

look ecc.), poi koike, koek donde *gwik, *gioeli, infine *gioak e derivati. Per le lingue -
del Nord si può confrontare la seconda parte dell’Eschimo mal-gok, mal-guy 2, Aleuto
atu-kik beide, Umpqua nd-khok, Takulli ndn-kay, nan-koh ecc. 2.

b) Moquelumne : Lake otta, Sierra Oti-ko, Bodega osa Marin ossa da *otj-a. A
ótl-ko corrisponde il Rumsien ut-yo- in 7, il Mutsun uts-gi-n da *uti-gi-, e forse Din- 
certo Esselen ut-lui y, a otta il Soledad ud- in 7, a ossa il Soledad utse e il Rumsien 
utji-s. Quest’ultima forma vale propriamente c due volte 5 e può identificarsi, credo, col 
Moqu. della Sierra oyì-sa 4 per *otyì-sa (cfr. Plains oyo-lio 2 per *otyo-ko). Tuttavia 
*otyisa da *otyllya può anche identificarsi col Mutsun utsit 4 da *utyit = 24-2, 
cfr. Moqu. Lake ot-ota 4. È impossibile non ricordare qui il mirabile accordo di queste 
forme da una parte coll’Eschimo e Aleuto, dall’altra col Ciachta, Mascoghi ecc.: Rumsien 
uu-tjiti-m 4 = Aleuto sitsi-n per *sitji-m, Eschimo tsita-ma- ; Mutsun utsit Soledad 
tittiit 4 = Ciachta uHa per *usita, Creek dsti-n per *ositi-n, ecc. Al Moquelumne osa, 
ossa, S. Raphael oza, corrisponde il secondo termine del Dakota dend-os, dend-oza cthese 
two, both these5, il Timucua y-utsa 2, ecc. Al Moqu. *oyltya Mutsun utsit 4 corri-
sponde anche il Chumash yiti-, sieti- 4.

Il Ruslen ha ulti-s 2 come equivalente del Rumsien utji-s e ultizi-m 4 come equiva­
lente del Rumsien uutjiti-m. Lo le contenuto anche nello Achastli ouliti 4, cfr. Rumsien 
ultu- in 8. Queste forme ricordano lo Esselen ulhay -2 accanto all’incerto uthay e le
varianti ulas, yula-n e %ulay ; cfr. anche il Wappo ola 4.

c) Copeh pa-lel, pan-, pani-pù- appartiene al tipo molto diffuso p-, p-n-. Il Waslio 
heske-ng è finora isolato. Il Moqui l-ei, l-u-en appartiene probabilmente al tipo del Taos 
ioay-, way-ena. Acoma ti-uwe — Zapoteco ti-opa, gfr. Amuzgo uioe e Xinca ti 2. Il 
Cocetimi kuomi deriva probabilmente da *kugo-mi (cfr. lidiìo-misia 2 X 4) e va col 
Seri liuyo-m 2, cfr. anche Nawatl o-me. Zambo zoo-ai, io-ài 2, zoo-ala altro: cfr. il
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2, 4 e 8 dei Pueblos con l, Payul.a lool-su-ing 2 X 2, Cora ival-poa 2, Tepehuana 
kuara-samo 2 -I- 5, Seri lioky-l 2. Xicaque bo-mata = Dorasco liu-mdt. Guajiquiro naa.

3. — a) Allo Aleuto qdnku-n per *qdmhu-n (cfr. qam- in qamtsing 3 \- 5 e qanhu- 
in 30) si collega il Pomo est gomita e Kulanapo homeka, poi il 3 del Juma kdmók, 
hamoka, homuli e yornuk, Kiliwi yamiak, il Laymon kamioek e Codini mugua- in 
nmgua-kogwi 3 P 2 (cfr. Tonto moke cori dileguo della prima sillaba). Il Laymon kamoe 
cthe other5 sembra suggerire l’etimologia. Accanto al tipo k-m-li va parallelo il tipo 
k-p-k in Wappo liopóka, gr. Costano kapya-, Seri kapy'a ecc., Cocimf kabiak (cfr. 
Kiliwi yamiak). La derivazione dal 2 è manifesta, cfr. Wappo hopì 2 : hopd-ka 3, 
Juki opl-k 2 : Cocimf kabia-k 3. Il Soledad tkapka ricorda il Zimshian tupyd- 2 e 
tyalpyo- 4. Troviamo anche lo -l- di quest'ultima forma, ed è comune al 2. Esselen 
yidep, idlef 3 : yvlay-, via- 2, Salili hlap'liai (semplificato lappay = Idpai di S. Miguel), 
tlùbahi e akutleappay 3, la quale ultima forma ricorda il Zimshian gutlè e Tseh. 
kiallhle 3. La complicazione di queste forme è grande e rende diffìcile il districarle. 
Si aggiunge che il Codini possiede in kombió, hombiek e knmbiek 3 una specie di con­
taminazione del tipo k-m-k (: Laymon kamioek) col tipo k-p-k (: Codini kabiak): 
cfr. Laymon kawa-m proli, da *kaba- caltro, bis5 accanto a kamoe cthe other5 e poi 
gambueg c andere5. Alla combinazione k-l-p, rappresenti ta dall*Esselen yulep e Salin 
klap'hai (Zimshian giilb-el) sembra essere parallela la combinazione k-l-m, rappresen­
tata dal Washo helmi-ng, dal.quale non può essere interamante distaccato il Juki molmi, 
molml-k, onde siamo ricondotti al Ivunalapo home-ka.

Al Salin kla-p'hai 3 corrisponde il Dorasco kala-bac(h) 3, come al Zimsh. t-yjd-pyyi- 
4 corrisponde il Dorasco kalct-paka 4. Al Washo hel-mi-ng 3 corrisponde il Terraba 
lira-mia 3 ecc. Altrove si hanno solo dei frammenti di queste forme più piene. Già il 
Seri presenta accanto a kapy'a e kupy-tku le forme abbreviate p'y'a-o, pkyao-m e 
pluiu-m, alle quali si avvicinano quelle dei dialetti Shoshoni paini, palli, paini, Tejon 
Pass pallai (: Salin kla-p'hai ecc.), del Kiowa pao per *paho, dei Pueblos pahhi-o, 
paya-m ecc., e del gruppo Azteco, come Opata bai-, vai-, Tar. bai-ka, ioai-ka, ecc. 
Al Wihinasht paha-gu 3 si può collegare il Cuna paa-kwa con le forme delle lingue 
affini comincianti per p-, mentre al Washo hel-mi-ng, Kiliwi ya-mia-k ecc. si può 
collegare il Terraba kra-mia, Cibcia mi-ka ecc. Così si continua il parallelismo delle 
forme con p (b) e con m, cfr. Rama pang- : Brunka mang, Tar. baika : Bintukua maika- 
e sim. Lo Huichola ha ta-ika (: Jemes ta 3?) e in 8 -ga-ika.

b) Al Kinai tolu-lie si collega il 3 del Moquelumne: Plains telo-lio, Talatui leli-lio, 
S. Raphael tula-ha ecc. Il secondo elemento nella forma -hot, -kosu, -kou non sembra 
essere un semplice suffisso. Il Miwok ha toló-n-koSu con -n-, cfr. Haida b. tlkwu-ni-hl e 
Cinuk thlù-n, thlow-n. Per il primo elemento si può forse confrontare il Salin tlù-bahi.

c) Pomo subo, subii, sibo, Kiwomi (Pueblos) tsabi. Va col gruppo Pujuna o Maidu, 
che è come intermedio fra il Dakota e il Shoshone e lingue affini : Nakum tsapivi, 
Maidu supui ecc. Anche qui vi è parallelismo fra p (b) e m, cfr. Kiwomi tsabi : Co- 
ceti mi tsami, Acoma tseme Q.ueres tSiam (in 30 tsiame). Cfr. anche Chi mila teieme.

.
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d) Il Sasti Ka-tslii ricorda il Chumash ma-seye, e il Palaihnih tsoSti si avvicina 
al Mikmak sist, sist. Lo Ehnek hui-rali è simile al Ciukcio-Corjaco gi-rah 2, gi-rók 3, 
gi-ràk 4, cfr. Sasti i-raha-ia 4. Il Copeh pan-Otl è 2 1 1 oppure 1 I 2. Se il Mo­
squito niùpa sta per *ni-ùkwa, si può confrontare il Blackfoot ni-ok 3. Restano: Xinca 
uni-, guar-, Guajiquiro lagna, Jicaque abruliwà, kondo, e le forme con -as = 1.

4. — a) Abbiamo già esaminato la maggior parte delle forme che si collegano al 
tipo k-h e p-k 2, ma ne restano alcune altre. Il Salili ki-t8a, ke-sa 4 è manifesta­
mente derivato da kaki-Ue, hake-s 2; lo Huchnom conserva, infatti, una forma non 
ellittica, ke-s—ope 2 X 2 o piuttosto cdue volte due5, giacché il suffisso -s in queste 
lingue forma gli avverbi numerali. Il Pehtsik pik-s (donde Ehnek pi-s) deriva proba­
bilmente da *Jnoik-s, cfr. S. Luis Obispo palisi che abbiamo già spiegato da *kloah-sL 
Nel gruppo Pomo il numerale ho, aliò 2 è contenuto nelle forme dii-Oko, t-ak e d-alio 
4, cfr. per il primo elemento -do, d-ol 4 (: Wappo Ola id.) e per l’intero composto 
il tipo nordico t-li 2 e 4. Lo Esselen ama-yii-s 4 ha per secondo elemento una forma' 
del 2 simile al Pomo %o-s 2; alcune varianti danno amna-ho-n (: Pomo koo,-n 2),. 
amnia-hu e ama-ug — Tepewana ma-uliao Gora ma-olioa 4. Quest'ultimo sembra-essere, 
il tipo del Kwakiutl mo-uh 4; e allora bisogna domandarsi se il frequente mo-as del 
gr. Selish ecc. derivi da *mo-aki. A ogni modo con moas, rnOs, Cimacua méès si con­
fronti il Copeh Sud emù.?-, il Pomo mìtSa e Pueblos -inizia (in 8). Il Washo haiva 
(cfr. Moqu. buyaì) va probabilmente col Juma lwba 4, Chumash mal-awa 2X4, Ciontal 
mal-pu, malu-fa- 4, mal-fa 8. La forma del Juma appartiene al tipo k-p parallelo a 
p-k, ma nel Juma trovasi anche p-p che deriva probabilmente da kw-liw. Infatti le 
forme come Juma tsum-pdp 4 corrispondono al CocimI i%'kyutn-kuali 2 X 2 (il primo 
termine anche nel Tonto bo-baì). Notevole il Mohave pi-ne-papa così simile al Wala- 
wala pi-na-pt 2X2 (si noti anche il Mohave %u-ne-papa). Al Juma s'-pap 4 si col­
lega poi il Chumash ts'-pa’ (5) 1 4 (Vischi). Nel gruppo Shoshone sembra che gli ele­
menti del Juma s'-pap si trovino in ordine inverso : wa-tsui ecc. da iva- 2. .A ogni 
modo il secondo termine è usato da solo nel gr. Pujuna col significato di 4 (Nishinam 
e Nakum Uui ecc.).

b) Il Palaihnih hatama ricorda il 4 dell’Eschimo. Il Juki oma-hd-t va proba­
bilmente con lo Esselen amna-hon; e k-n sarebbe rappresentato anche dal Rama kun- 
kun—beiso. II Copeh Nord tlaivit ricorda il Sahaptin pi-lapt^(per l’inizio cfr. pan-Otl 3). 
Notevole il Moqui na-le e /uni ahwitai e iena-. Comauce haiódoki-t (col Pomo dùOko?), 
hayar-ùioa ecc. Aroac murieié. Xinca iri-a, Guaj. ari-a, Siili, bere-a ; Twaka ara-unka, 
•Jic. uru-banà. Lean y Mulia tsikitia col lontano Timucua tseketa.

5. — a) Ehnek tira-o 5, tiri- in 6, tra 10, Arra-arra tlira-rp 5, thra-iyur 10, 
Pehtsik t-ra-cp 5, tra-iya 10. Il medesimo numerale, col valore di 10 piuttosto che 
di 5, è contenuto nel 9. Il Yettripih (gruppo intermedio o misto Maidu) ha tri-o 10. 
Salili ul-tra-o, ol-dra-to, e con ts da tr anche ol-tsà-d 5, cfr. ti'u-pa e tso-e per *tro-e 
10. Il primo elemento contenuto nel 5 vale probabilmente cuno5, cfr. Costano bale-is, 
hali-izu 5. Il Chumash t.uiya 10 potrebbe essere, come il Salin -tsoi (in 9), affine al
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Pehtsik tra-iyci 10. Bayanos é-tertt, Cuna d-talè 5. Il medesimo numerale occorre nel 
6 del Bri bri ecc. (cfr. Ehnek tiri-viki 6): Bribri ieri, Terraba klo-ter, ter-dó (prefìsso 
e suffisso come nel Salin ol-dra-to 5), Sabatiero gda-dere-gite, Bayanos in-dri-kd, Cuna 
ne-ri-liua con dileguo della dentale, ecc. Affine al Pehtsik tgraep 5, Salin trupa 10 è 
certamente il 5 del Juma : Mohave thdrrapa, Kucian serdp. Maricopa surup ecc., cfr. 
Diegueno sar-hoke 5 X 2. Il significato della parola nel Juma è c dita5 : Mohave liisalko- 
thcirrdpa (scritto anche con g invece di th e con rh invece di rr), salgo-haraba, Kucian 
salke-serap, Hummi isalku-sirape, Maricopa esaki-sar dibis, $cdke-serdps, M’mat esallque- 
ìtcìrdp, Diegueno assali-scarap (?), Mohave misarlqui-tliahrapa, sequa-harcipa cdita5 (il 
primo termine è c mano -1, v. pag. 302). Il 10 varia alquanto dal 5, per es. Mohave 
serapa 5 : arapa 10, ma il lontano Sumo ha salcip 10. Puinavi arap mano. Forse il 
Mosquito -sip in mata-sip < 5 = dita della mano '{mito)5 è la stessa parola.

Per il mutamento di tr in ts o ts si noti specialmente il Cimarico tsd-nehe accanto 
a tra-neliè 5, hi-tsa (anche hi-ta) accanto a hi-trci mano, Atsugewi tsci-nse, Sbasta 
è-tsa, Sasti e-tsa 5, e-tse-hewi 10, Pomo centrale e-U, di Nord-Est he-tsa unghie = 
Cimarico hi-tsa, hi-tra mano.

Nel gruppo Juma dal tipo s-r-p oppure h-r-p conviene tener distinto il tipo s-t-p 
oppure h-t-p, per es. Tonto sàtabé, Hualapai hcitdbu-k e hùtdipa, cfr. Mohave adunca 
sataba fìre-tongs (il primo termine significa < fuoco il secondo c to hold, to grasp 5). 
È data anche la forma « Juma » kardb-li 5, cfr. Chumash gel-smmo 5X2, Wappo 
me-hole, Moqu. tsl-gola dita, Pomo di sud-est %al braccio, invece Pomo Nord sai 5 
== Tonto e Copeh (Sud) sala mano, braccio (il Diegueno sellili- 5 segna poi il pas­
saggio a Uelik-st ecc. 5 del gruppo Selish). Infine citerò in questa connessione il Wappo 
kata 5 = Copeh lildete braccio, Diegueno khat, Hualapai a-khat mano, Eudeve kat 
mano, braccio, cfr. Tonto tsata mano.

b) Molte forme per 5 e 10 cominciano per ma- e si collegano a parole signi­
ficanti c mano \ Il Nawatl ma-kwilli 5 vale c hand taken5 da ma-i-tl c hand5 e luci 
c to seize or take 5 e rna-tlaktli 10 contiene tlak-tli c bust or torso of thè man 5. Caliita 
mam-ni 5 : ma-ma mano. Cora am-hnci, amo-uri 5 (: -scici 1 in 6), ta-moamata 10: 
moa-ma-ti mano. Tar. mali, mari-hi, Eudeve mar-ki, Opata mari-zi 5, Tar. ma-koé(h), 
rna-koiki, Eudeve e Opata ma-koi 10 (= 5 X 2). Gaitchaim mahaar, Kizh, Netela e 
Tobikhar inoliar, Millerton malo-lii-t 5, Tejon Pass mahats 5 : we-maliat 2X5, Takhtam 
mahatsa-m 5 : voa-hamats 2 X 5. Negli altri dialetti Shoshoni è molto diffuso un tipo 
m-n che concorda mirabilmente col 5 e 10 e più ancora col nome ‘Ariano5 del Ciukcio- 
Corjaco, per es. Shoshone managet 5 = Corjaco mineget mano. Secondo alcuni signi­
ficherebbe c all5. Col C.-C. vanno pure il Pomo na-milka- e Juki rnikas- (in 6 e 7).

Parecchie forme del Juto-Azteco hanno riscontro nel gruppo Pujuna o Maidu. Co- 
mance maicaka, rnoicaka 5 = Nishinam mauk, Sekumne mauk, Haiit mdwuk, Nakunr 
maicuk ; Shoshone rnanèk, Cenrehuevi manuy 5 — Nishinam manuk ; Eudeve marki 
5 = Cushna marku-m; Shoshone ma-tsui, Paiute sud e Cemehuevi ma-su 10: Nish. 
ma-tsu-m, Cushna ma-tsi-m, Haiit mà-tsd-m. Il Konkan rnaUa-neh 5 può andare col
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Takhtam mahaUa-m. Il Moquelumne maso-ka, mMo-kd 5 s’identifica col Nakum masu-k « 
10, mentre la forma maho-ka 5 sembra col legarsi al Nakum maiou-k ecc. 5. Il Shosh. 
ma-tsui è 5 X 2.

Alla serie appartiene probabilmente il Palaihnih molósi 5 (cfr. Opata mariti e Mil- 
lerton maloki-t) e ha-rnis 10. Quest’ultimo e il Wappo mahais 10 vanno con Tejon 
Pass mahats 5, Tàtàtl mahaits-inga 5, a-mhaits-ing 10. Il Washo nm-tsumi 10 è cer­
tamente affine al Calmi Ilo noma-Uumi 5 X 2 (: Rechi nummo, mano, nummu-quano 5). 
Soledad matso-so 10 : Cemehuevi masu. Mosquito mata-sip 5 : nàta mano. Dorasco kala- 
male, kul-male 5 ( : Tarahumara mali ecc.), kul-mal-muk 10 ; si noti però buia c mano5; 
Jicaque ko-maso-peni c mano una5 damascano5, ko-mas-pu c mani due5 (invece peve- 
bane 5 da peve unghie). Nello Esselen pe-maka, pe-ma%a-ld il primo termine è peli 1.

Una discreta diffusione ha il tipo t-m che può essere collegato alla serie prece­
dente. Kiwomi tàioma, Acoma tama, Queres tadma 5, Tepewana tse-tam, sia-tama-clo 
5, na-ddamo 6, huara-Samo 7, poi -tama in 9 e 10, Tepecano s-tomdi-p 5, Pi ma --tornali 
in 10, Taos tago-lama, Jemes tei 10. Per l’elemento ta-, to- si potrebbe confrontare il 
Pa-utah lo-msu- accanto al Cemewevi masu 10. Il 5 del Seri viene interpreta'to c one 
full, complete (band)5 per il confronto con i$sci%' kov’ che vale c full, complete moon-; 
però il secondo termine -tom trovasi anche come primo termine nel 7, onde è lecito 
supporre che esso non sia — tok%o-m 1, bensì == Kiwomi tàoma 5. Il Lutuami -sia-tam 
10 in 20 e 30 sembra essere identico al Tepewana sia-tcìma- 5. Esselen tomo-ila, 
tornicela e tómo-lci 10, Chumash tuy{i)m-ili 10, Moqu. Lake Qtta-tuma-i 2 X 10, Ruslén 
tam-Uaftt, Rumsien tan-tsa 10, Seri tan-, tan-^ta-, tan-%l(i)- id. in 11-19. Questo 
tipo t-m si collega al Nawatl toma, Pomo Sud ótoma mano, Sahaptin atim braccio, 
Alaska ituma palma della mano, Ghiljaco tdma-k mano, Carne, tarn-k pollice (Vischi).
V’è poi anche il tipo parallelo s-m: Copeh Nord IScm-sem 5, sema 10, Sud ete-sem- 
1 X 5, pampa- sem- 2X5, Copeh Nord seni mano. Il Pomo di sud-est ha pa-sem 
2X5, ma sembra essere un prestito dal Copeh.

Altre parole significanti c mano 5 o sim. sono le seguenti : Pujuni ma braccio,'Shosh. 
mai, Cah. ma-ma, Utah mou, Comance moioa mano, braccio, Coretù md-midd dito, 
Eudeve ma-ma-t mano (Cora moa-ma-ti anche c piede5); Kij aman mano, Jemes ma 
dita, Isletà man mano, Taos mane-nd id.; Tehua mang mano (: dialetti Shoshoni
manegi 5); Cahuillo moak-sowis dita, Jalisco mali mano (: Ciontal rnaague 5); Cuna
male piede, Kiwomi màrki-n mano.

c) Nel gruppo Bribri-Cibcia è molto diffuso il tipo caratterizzato da t-li, s-k, per 
esempio Bribri ska-n, Terraba liro-ski-n, Cibcia %i-tska. Cfr. Groenl. tike-q dito indice, 
Aino fek mano, Kinai la-tska = Bribri urà-tska c di ta della mano5 (Vischi). Il mede­
simo tipo si trova nel gruppo Irochese e nelle lingue affini.

d) Pomo natsuì 5, cfr. Moqu. Sierra naaUa 10. Pomo Est lem a, Kul. lehma ; cfr. il
5 dell’Eschimo. Pomo di Sud-Est tallio 5 = Moqu. tallii braccio, Labrador tolteli 5, 
Groenl. occ. taleq braccio. Pomo Sud tùso 5 = to'so dita. Juki hniko, cfr. Rama Jiuik
mano, litoik astar 5. Juki pou-pat, Iluchnom piì-piìts, cfr. Juki mV-pat inano, Moqu.
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pitSi unghie, Costano puts dita, mano, Cab. mam-pusia dita della mano, busa-ni 5 + (1), 
e forse anche Moqui tsi-bute e Comance moo-beté 5. Moqu. -ku, -kùs, cfr. ùku, fikùs 
mano, dita; si aggiunga Plains e-kùye, Lake ùku-kùlsi IO, mentre a kitsayi dita si 
collega Bodega kit.sì, gltsi, Marin kìtsis, S. Raphael kitsis 10, le quali forme ritornano 
poi nel lontano Totonaco kis, kitsiz 5 (cfr. anche Tarali, kitsa- in 7, Mutsun -Inolisi e 
Soledad -okSa in 6 e 7). Achastli ìz 5 ecc. — Costano is braccio. Cocimi na-gannd 
5, mano, cfr. ginya-k mano, guene-bi braccio, gene-lui unghie, Mohave -kena-iU 5 in
6- 8, Sasti -kini-s in 7, Mikmak -geni-k ecc. in 7. Tehua pano, Isleta pan-to, Kiowa 
ón-to e pan- 5 : va col 10 del gr. Selish, col Natick na-panna 5 ecc. Rechi nummu- 
quano 5 : numma mano. Moqui tsi-bute : Zuni à-pte, dh-ptai, Nacez s-pedl, Rame is- 
boto-nt ecc. 5. Restano poche altre forme isolate.

6. — Del 6 e dei numerali seguenti esaminerò solo le forme più interessanti. Il 
6 del Seri, na-pk-, deriva evidentemente da ka-pka 3 e spiega il 6 del gr. Shoshone : 
na-pahi, na-bdi. na-vay, cfr. pahi, pay 3, e si noti il mutamento del p in posizione 
intervocalica. Le forme come Tobikhar pa-valie vanno intese come 3 + 3. Il Wappo 
-tènaHk in 6 e 7 corrisponde al Cainciadalo -tenok. Elemento additivo è anche -spé, 
-$bé in 6-8 di una parte del Juma. Il Nawatl tìtikii- in 6-9 è, dicesi, titillo cat thè

' side, in parfry; però esso ricorda il Tepecano tSiffu-, tMv- in 6-8, il Jicaque aMafa- in
7- 9 e anche il Suino tiasku- in 6-9 (cfr. il 5 del tipo s-k oppure il Ciòcia asaquy 
c piùche ricorda PAlgonchino -asili).

7. — Il Pomo Nord JtO-ba 2 + (5) coincide, esteriormente almeno, col Tonto lio-ba 4. 
Il Salin tepa concorderebbe col Eri tepa- 7. Il Seri tom-ha^-kne è c quinque duo-que5, 
e -Irne o sim. — che si trova anche nel numerale seguente — corrisponde per forma 
e funzione al Latino -que, cfr. anche Seri tan-tasó-que c dece in unum-que5. Alla forma 
ellittica ka%k-%ue, kacli-qliue si avvicina molto il tipo Juma paa^liéli. Il Kiowa pan-tsa 
sta per *pan-kia (cfr. già 2) e il secondo termine si trova da solo nel Tesuque tsae ecc. 
Il Jemes so-nla va col Gaitchaim se-ula. Quanto a mai- in 7 e 9 dell’Acoma, si con­
fronti il Kere kaliu-may braccio (Vischi).

8. — Abbiamo già segnalata P importarne concordanza del Porno kO-mUa 2X4 con 
kóko-mi§ia id. dei Pueblos, e così pure la concordanza del Chumash mal-awd col lon­
tano Ciontal mal-fa 8. Ambedue le concordanze mi furono indicate dalla prof.a Vischi. 
Nel Seri vi sono due forme, di cui una significa (5) + 3 e l'altra 4 X (2); e lo stesso 
si osserva nel gr. Juma. Al Seri p%a~que (5) + 3 sembra che corrisponda esattamente 
il lontano Cuna (Talamanca) pava-que per *pakv;a-kice, cfr. Cuna paaliioa 3 e la for­
mazione analoga del 9.

9. — Vi sono naturalmente più forme sottratti ve che nel numerale precedente. 
Maricopa elixoa = Moqu. elèioa no, non ; Lake kene-n-hèlak : lieta, hella no, Copeh oles 
no, non. Il 9 dello Ehnek ecc. è certamente sotti-attivo, benché Tanalisi sia alquanto 
incerta; però con -ham del Pehtsik si può confrontare -som, -sUm del Pomo e il Moqu. 
hama, liuma no, non. Abbiamo già detto che il 9 del Chumash è simile a s'-pap 4 
del gr. Juma, cfr. anche Diegueno ni-tsibab (5) + 4. Si potrebbe però pensare anche
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ad una forma sottrattiva, cfr. ts'-pa' 9 con paka 1, Mutsun pak-ioi, Kumsien pah, 
Ruslen pache, Mohave paaya 9. Il Moqui pene e Shosh. yu-ioip ricorda il Aloide pipa 
4 e le forme connesse; e il Netela pehelenga sembra essere un derivato del Alaidu 
o Pujuna pehel 4. Il Zuni tén-el va probabilmente col Cabecar ten-er—lu. Il Ti libi 
sho-iou-de, Terraba lira-ska-b sembra essere sottrattivi), cfr. Guamaka uIkua 1 ; invece 
il Guamaka i%kà-gua fa pensare per la prima parte al secondo elemento del Cibcia 
mu-zpnka 4.

10. — La maggior parte delle forme sono già state spiegate quando abbiamo esa­
minato il 5. Il tipo buwdioi, udibi del Juma si avvicina assai al Terraba kra-ra-wab,- 
Bribri d-bob ecc. Sembra, poi, che vi sia contenuta una forma del 2, cfr. Sabanero 
gda-ta-boko, Bayanos ani-icego, Cuna am-buk, am-begui 10 (= Guamaka am-bttjua 7).

15 (e 16). — Qua e là vi sono forme speciali per 15. Il Pomo koma-t-, %om- 
kama-r- e sì-/mia 15 va con li ama, %ama-n piede e con Alaska Nord a-kimia-k 15 
(a-kimia-ru- in 14), kingmià = Mackenzie himmi-k calcagno (Vischi). Nawatl has folli 
15. Salin IdgeS, S. Luis Obispo perni, S. Barbara pela 16.

Il sistema quinario-vigesimale si trova nel Nawatl e nella maggior parte 
delle lingue della Sonora. Le parole usate per 20 sono: Nawatl sem-pualli cun conto 
Tep. hum-adobe, Cora sei-teioi, Cahita senu-tahawa c un uomo 5, Eudeve sei dolime id. * 
Nel Tarahumara il sistema vigesimale e decimale coesistono. Sabanero giri-ete c uomo 
uno \ Copeli Sud etè-kai, cfr. Kolosh tle-ha c un uomo \ Huchnom pu-alyek 20, op-cilyuh 
40, molm-alyuh 60.

100. — Huchnom puoi.
La distinzione delle classi è molto spiccata nel Bribri, ma si trova anche in altre 

lingue (per es. Cora ma- per esseri animati). Secondo F. Mueller abbiamo:

giorni passati

20.

oggetti

bu-t
mnya-t

giorni futuri 
bu-i
mnya-r

Secondo altri avremmo: per le persone ek-ur 1, bu-ur 2, mnjor probabilmente per 
*mnya-ur 3, k-ur 4, sliè-r 5, tér-ul prob. per *tér-ur 6, ku-ur 7, pcig-id 8, suri-fu 
9, ddi-bop 10 (dunque suffisso generalmente -ur) ; per piccoli animali e-tli 1, bu-tli 2, 
innya-tk 3, lii-r 4: per grossi animali e per cose lunghe è-tub 1, bu-fub 2, mnja-tub 
3, ki-tub 4, slié-tub 5; per cose tonde e-k 1, ba-idi 2, mnyor 3.

Certi suffissi possono essere stati in origine segni di classi. Abbiamo : Tep. -do, -de, 
-d, Opata -de, Eudeve -du-m, Shoshone -te, -1, Copeh -fa, Tiribi -de (poi Ciorti -te, 
Nacez -iHe, Paniquita -fa ecc.). Shoshone -une, -n, Pueblos -ena ecc.

Interessanti sono le particelle additive. Pomo di Sud-Est he, cMessicano5 ha, Bribri 
hi, Cuna ka-ka, cfr. Ghiljaco -ha, Dakota ka, Timucua -he, inoltre Seri -kue, Cuna 
-liue ecc. Cocimi maga- in maga-kubugud 4 = c ancora 2 5, Juma maga in 12 ecc., 
Alohave maike- in 6-8, maik- in 11, 12, Kiliwi medila in 11, 12 ecc., Ivucin -mikki- 
in 11, 12, Alaska Nord-Ovest -mik in 11, Costano -mai-, Nawatl om, Othomi ma,

persone
2 bu-l
3 mnya-l

bo
mnyo-n
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Araucano yom, cfr. Corjaco Est mejga ingens, maximus. Gliiljaco magà molto, Tlascal- 
teco micik id., Taino magna grande, Aymarà maglio id. Zufii -lilikia in 6-9, cfr. Juma 
-tid-lik, Moqui li-lek, Zufii ta-rih, ta-reli in 11 ecc. Il S. Barbara kel- trova corri­
spondenza nel lontano Timucua -gala. Moqu. ioallik = Mackenzie palili. Cibcia asaquy, 
Xinca asafa-, Kòggaba -ase in 30, 40, cfr. Algonchino -asili.

Si noti il suffisso avverbiale nelle seguenti forme: Cemehuevi su-i$ semel, Cahita 
too-s-, Netela wehe-s-, Pima ivi-s-, Eudeve go-s- bis, Mutsun -s, -es, Chumash isgom- 
s—gelsgomo 2X10.

Ora ci volgiamo di nuovo al Nord per esaminare i numerali dell’Algonchino, del­
l’Irochese ecc.

1. — a) Molto diffuso è il tipo hoti, lioto-, con prefisso nasale ne-gote. nin-got ecc. 
Il Pampticough wim-bot sta per *win-gioot (cfr. Pequot nu-quut, Narragansett n-quit, 
Moli, n-gwittoh, Miami in-gote), il Mikmak ne-ukt per *ne-kut. Notevoli lo Ecemin 
n-gai-get e l’Ottawa nin-gotsau. Il Beothuk ha gathe-t, in 6 -godo-: si confronti il 
Sankitani koatt-, l’Arapahu kasé ecc. — Nel gruppo Irochese questo tipo trovasi in 
composizione con un altro elemento (Cerochese sa- in 11, Blackf. sea 1), per esempio 
Hochelaga se-kada, Seneca s-kaut, Mohawk us-hot. Per il gr. Dakota cfr. Crow amut-kat 
(di qui -hai passò fino al 6), Ivwapa mì-%ti, Osage wi-%tsi (Pampticough *icin-gwot), 
Winnebago hijan-hida, Dakota wa-diita per *ioa-gita, ecc. Sahaptin na-ks, Walaw. 
na-%s, lci-%s. Sekumne loi-kte, Konkan wu-kte. Lo Adaihe nan-kas, in 6 nan-kus, 
ricorda specialmente l’Ottawa nin-gotsau, l'Arapahu kasé e il Molele nan-ga, che potrebbe 
aver perduto una sibilante finale. Il Shyenne ne-gidli 2 in origine valeva senza dubbio 
1, e per 2 era in uso nis-, che rimase poi nel 7: lo spostamento fu certo cagionato 
dalla introduzione di nube 1, che sembra essere un elemento estraneo (Kwak. noq ecc.). 
A ogni modo al Shyenne ne-guth 2 corrisponde nel gruppo Irochese il Tuscarora ne-kte, 
na-kte 2 (: Sahaptin na-ks 1), a meno che queste forme non si debbano analizzare 
neli-te, nak-te (cfr. neh-, nak- nell’8 sotti-attivo), nel qual caso converrebbe pensare 
all’Alg. nig 2 e al naki 2 dell’Athapaska o, piuttosto, ad un mutamento di t in n quale 
si osserva anche nel 7. Il Timucua della Florida ha ne-kota 1 in perfetto accordo con
l’Algonchino.

b) Abenaki pé-zeku, inanimato pé-zeliu-n, Ecemin be-slio-n, Algonchino pe-dìik, 
pe-Ueik, con diverso vocalismo Minsi e Natick pa-snk, Mohegan pà-suk, Narragansett 
pà-suli. Il Kri pauli, se non sta per *pa-suk, concorderebbe con pauliu-p e auli-peya 
( : Kri péyak) del gr. Shoshone. Nel 9 sotti-attivo vi sono anche forme senza la labiale 
iniziale : Mikmak peskunadek e eslionadek, Ecemin peSkokein e askenandak. Ora, a 
esito-, aske- corrisponde il Beothuk yasik 1 ; cfr. per ya- anche il Kri pé-yak 1 e per 
-sili il Mikmak ne-ukte-sh 1 (cfr. 3 ne-sid-Uli = Beothuk sed-zih), ecc. Quasi tutti i 
numerali del Beothuk hanno poi per suffisso -sili, -siili, cfr. Abenaki pé-zeku, Natick
pa-suk 1, e il suffisso -sku-m del Blackfoot, che trovasi anche nel Kwakiutl e altrove.
Notevole il g dell’ « Old Algonkin » peygik e Cep. pegik: forse peygik sta per *péyagi-k
e va col Kri péyali • il g invece di di o sim. si trova anche nel 2 e non pare che

♦ .
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ìnì-dzopedzili, nin-gotAlgonchino ni-so I Algonchinonè-u na-nan nìdZu-ic-cisioi nìs-ic-asici Zang-aswiningot-w-asici mit-asioi

petZeik, nin-guta ni-ge, ni-gi- ni-sicoi-s nci-na nigi-ic-asicoi-s Za-ic-asicoi-s Zang-tc-aswoi-sne-au mit-nsicoi-sninguta-ic-
[asicoi-s

(Cep.) | pegik, goto- ni-g, nin-go- ni-icin na-nan (Cep.)» ne-ssoe ningo-assoe niZ-u-a Zang-assoe mit-assoe|| goto-asso 

Jj ningut-iv-assu

»
Old Algonkin » peygili, nin-gut- nin-Z ni-swey nti-ran.ney-ti Old Algonkin »ninZ-ic-assu Zang-assunis-io-assu met-assu

Ogibwe m-dZbedZig, peZili,
[:nin-got- 

I nin-gó, nin-got-

nti-nanm-sicl m-ipln ni(d)Z-w-tisici niZ-ic-tisici dZting-tisici mid-tisici Ogibweningot-io-tiswi >
m-dZo ni-so na-no . {n)iZ-ic-tiso dZting-tiso mid-tiso» nl-o nìdZ-w-asoningot-w-tiso c.

Kri I péyak, ni-ko-, j nl-so, ni-so,
[ni-kot- ì [ni-dZo, tepa- 

pauck, ni-kot- I ne-Zo, tabu-

niy-tinan, -alaini-sto kekti(t)- 10, salii- mit-tit(at) 
\ \-tat, peyakosteic 
\ hagtite- 10

Krinikot-ic-tis(ik) nis-ic-tis, tepa- 
[kup

ne-w, ne-ico ayentineic

nay-tinunni-sto met-titut, mét- 
[ài al

» tabu-hup iananaonnihot-w-asiknay-o

Knistinaux pandi, ne-goto- I ni-Zuli, tobu- 

peyak, ne-guta- ni-Zeu 

ne-ukt(e-sk)

■"nay-tinunni-sto Knistinauxiananaon Zok-tso : mit-atattobu-hopnegoto asilinay-o

ni-Ztu ni-annan niZ icoisik sali mit-atat» jannaneicnegata icoesikne-icay »
Mikmak tabu tZi-Zt, si-st, ne-si- 

[dZik
! mete-len, mte-lnpeZkunadekilui-geneuli, u-mul-Zim Mikmaknè-u ne-an, n-an adZugom, asu- 

[hom [atei- \
I ne-s-t | tatù (?) pto-lutZi-tZt atumo-genok s-go-mol-tZit| atZigoptn-an »

«•I ne-gut, ne-k8t tabo eZkonadeli met-renZi-Zt k-roe-genik» me-ge-mor-Zinkama-Zinne-u n-an »
Ecemin ! beZlio-n, kut- 

n-gai-get

Eceminpeto-lini-Z nas erui-gen 8 pesko-kernprenZ-k Z-aZit 6iati kut-aZit 7

neqdenskni-hi askenandakna-ho aioli e-g annali olie-mul-Zingama-tZinne-s n-an

Ottawa nin-gotZau, I kicetZ Ottawanin-jica ni-sica ninj-ic-aswi nich-w-asici sang■na-nauni-ioin ningot-w-asici
[;nin-got-

Delaware koti Delawarete-lonbeZkunkni-Za naha, gha- gha-asbeleanagh niZ-anshot-asne-ica

Minsi gatti, n-gutti, 
[pasuk

\ Minsiicimbatni-sa, ni-so- 

I ny-ssé

nacha, clia- niZo-aZ, niZ-as j cha-aZ nolewi, peZko-kpalanach, nalan j 

paventigli

gutt-aZne-zea, ne-ico

Sankitani Sankitanilioite, koatt- nacha, gech- te-ri'engech-as peskonlioatt-aZ nyss-asicy-ice

Shawana Shawanane-gote met-athicel-ic-atheiceni-these neZic-athewene-Zica tZaka-tsicesa Zeli-sicani-alin-wene-ice

Sakis I Sakis| ne-kote, boto- j ni-s

ni-Zzce

koto-aZek kuitZeI Zo-aZekne-ssoa, Zo- Zakmielinie-ice ni-anan-on

! 1 -rnenelie
4^-

ka-kot-sweMiami ; Miamiin-gote, -kot- | pollane mat-attsweni-ice y-alan-we suaxte-tsicene-sice

Pampticough Pampticougliicirn-bot | patZikonk koZne-Zi-nnauh ni-Zico-nne1',
\nauha- 

noghoh, gh-

nauha-uZZuyau-ùner topp-aZicoyeokum-perren
[topp- 

ni-seh, tupouic-Mohegan n-gicittoh, Moheganmt-annitnaunnceli' gh-usùhnauicoh ngicitt-us ! lupomc-us 

tanbau-aus 

| niZ-aZ

n-umm
[pdZuh 

pézeku, ne-gud-Abenaki Abenakimta-rani-ss, tanbau- ieu marininass, nlsa- negud-ausbareneZy, ! ntsa-usek

Lenni-Lenape Lenni-Lenapcne-guti, gut- te-lenni-tsa, ni-Z- natsa, tZ- peZlionli|| gut-ciZpalenaZ tZ-aZne-ico

/ .
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ne-guth, ni-s- nahe, ncm- mat-oio ShyenneShyenno nuke, ncis- ncis-ato ncin-oto■ nis-oto s-otona-ve no-ane

mat-òhtoni-h, ni-s- nda, nan- ncin-òhtu s-óhtunóh, nas- ncis-iduni-pn nis-otu» n-On

Poto wat amimet-atoPotowatanii ne-is n-swoan-godto s-w-atso1 -w-attso nouh sok-tsonnaeu ny-awnun

| piuk, piog A'atickne-es(e) (ni)Sw-osuli t.Natick ni-s, nl-sioe nesdusuk t.nequtta tóse pcislioogun t.ne-qnt, pasiik ncipannà tóseyau, yaince

metai-tòh’nisa-tòlr Àrapahunitcì-ióh' nciisa-tóh’ tliia-tòh’A rapali u ni-skasé, ni-ta- nci-is yathunyen

\ anharbet-xo-nrtus\ mett-artm Fall-Indiansnete-artus nars-w-artusnes-artusFall-Indians karsi, ne-te- ncC'senl-se yciutunene-an

Blackfootnau (orig. 4) | kepoikì-tsika na-nisso 2X4Blackfoot nci-tok(u-m) piksoni-tuk-skum, sea ni-ok(-skum) nìsìtto- (orig. 3) Jnt-sso (orig. 2)

lilpeyki-tsik nar- 4 p)iclilhesittwitolie-skum »ncir- 1 nayn-olioke-skum» ne-stce-um » »
kipuaihi-tsihnómi na-niso 2X4 pihsiuina-tòkni-si »n-oh ni-sid nisito -» » »
Musi, dtlioonut Beotli nkbdsed-lhik iid-zuk yé-otho-duka-adà-zùk a.Beo ili uk ya-sili, -ya-zie% did-zei%, -cid-zike $en-dilia. ddbslk, -dab-zùk nine-zpi

b.$ansibe-$ed odeò-zùk ado-sùkb. yà-zlh ad-zl% nunyé-thlksen-dl ddb-zlk»
bi-gado-sik, ri-% I oclù-sùkoodo-suk, o- theantye-otho-dnli c.gathe-t ada-sik ni-dzik, ni-cUeliabo-doe-sikc. thed-sik, sed-sik»

*
tsia-tak tekue-r6,sa-teko j uate-rò, tioh-tó oi-eri, unse Irocheseiaiak, haialiIrochese es-kat telie-nì liai-éri uishose

! ivasSe Onondagoachictk tsoa-tah telii-ro wati-roOnondago tekì-nus-kata gaj-eri yyisltach-so
soy-tayhhko Mohaxvkisa-tci% I loi-ayhrltihù-tonyàyukMohawk tekki-niu-skot wiskkupy-ayreliohson

I téuho-tohtsa-utoh wi-ale Mohaweyoiyok so-ttagoMohawe u-skot tegge-ne loislioli-s hi-ale

j tzici-dak taglie-to ivoy-ehli : Oneida| wade-hloyahiakOneida teghi-ahu-skat Unisseha-sin liay-eli
luagh-seateli-ro | tyoh-to CayugadZa-takyeiCayuga tek-nis-kat ioìsheinegli

clza-icdoli tikkeugli teu-tougli VM-sagh Senecayaitik-niSeneca s-kaut wisnegli hai
nak-reu icatlisunli | Tuscarorauhyok Ue-ono a.nes'euTuscarora eut.se na-kte loislia. kun-tohah-sun-k

I).nekk-aratsa-unok ioartsauhoueyok i we-ara

I iva.sadehirunk Nottoway1 oha-tag cieli-ini

| augh-sagh Wyandotau-taraiioau-sau su-tare aintru

H uro nhuda-héa a-tteret nétZonso-taret assan

Hochelaga



su

Giachtaun-tuklo po-holiun-tutsina Ma-lialipannali, h~Ci adita tuk-Mina uS-ta j taffilapia-tsufa, a-Mgfa tuk-lo «
kido-bà Mascoghipa-hle-nMinna-ba osta-bàMascoghi ho-li/io{-le-n) tot-Mè Muffiiho-nimaye os-tè eb-ba

\ Maygi-pi-n Creekkola-pahi-n Mina-pahi-n Osta-paki-n pa-li-nho-lio-li-n tuf-Mini-nCreoli lia-mgi-n Os-ti-n i-paki-n

Hicitikula-pahi-n tusna-paki-n ustcì-paki-n po-koli-nHiciti Ijà-mi-n tuh-la-n si-tahi-ntu-Mina-n Maygi-pa- n i-pCuji-n

PaniluliSiri-ioa lu-ksiri2 sikSabis 3 sabisskiti-s Siksabispit-hu toicit siùlis -asini

RiccaraloMapis-won (8) tot-Sapis (7) tot.s. nayene- 
\won

nayjenMitis-pMRiccara pit-ko Miti-M MitM-uasho toiuit

• I-IuecoMos-itekio-ioits kia-tow sliite-wasMeos, -as wits tah-kits ishitsHueco hi-aStoio

Wicitasaok-intekéo-fits kéo-taua sliirria-vas! lal-hvits esquaueMtsdos-th, -as wiM, -fits liéh-asWicita tanè, -tana

8erseke-ite shedor-ashéo-pits kéo-topemitS, -pits daic-quatsMe''-Me. -ass esquats héh-assdaub, -tope

Caddopeioe-siklia binncibis-sihka doio-sikkabeliit, bit di-ssihka dunklicliis-teCaddo dólco pea-ive

heiue-seka liene-haughdoa-sekabi-seka »kouanigli behit i heh-iceh dih-selilion dunkedallo

Kichaitanior oliai oo's-kanitsoicetate nai-kinukatekith-nu-kote .vs'-t (liceo t nahi-toio,j Mo-Soari-sho tahwith-hoKichai
^uipi-toio

iah-thkahpi-fall (4) + 4 ttlik-làpi Jucila-tsU 2 + 5Mtù (1) + 5! tal-tlahno-icCih Mwan-hahsali no-kah

•wedi-pka-tepis Nacezidnooli uphu-tepis Okwalila-hono 2 + 4a-hiuetie j ganu[e)tie SpediwitaliuA acez nayetie

kids(u)e-ta heihitie, hsihitie Cetemacialiue-ta 5 + 3mitse-ta 4 + 3hateha

te-gghuiae heissigu Attakapapaghula-tst, tal-st tsi-kidau

sekue-sliuelosikna-lo sili-bay Tonkawaseliie-sta selie-ties

sicMniS Adaihepalia-nankus paka-ness paha-lkon nensne

mar-eka peke-tsaketapiki-tsa tuma Timucuapihi-n-aliu a.

na-ta-9-mana-l-rna ina-1 () -ma b.na-8-ma



1330152 — 337 159 —

i 72 51 i li 8 <1 IO

Dakota za-ptà Sa-ko-u>iivd-tSa, wà-Si nòpa ; na-pin 
|both

a. ya-mnì topa Sa-hdoyàSak-pe naptSi-icdka j Dakotai wi-ktSe-mna a.

I).» za-pate Sa-ho-piwa-dUta ya-mani topa Sa-hundoha li.Suhho-pinompa noptSì icongha t ici-ketSi-mani »
Yankton za-pta Sa-ko-iwan-tSe topa Sa-kundohuSak-painopa ìja-rmni nupitSi imnku wi-ktSì-minu

gde-ba, gde-bdd

Yankton

Dhegiha pe-ddbanàba, -fìdba da-bdt fi pe-dabdisa-tdluì, wi-a%t$i cluba Sa -pò DhegihaSanha

Omaha pai-nùmbanomba sa-ttami-attSi ra-ìnnl tuba hrai-rabainaiSap-pai Sonka hrai-baira Omaha

sa-td pe-yùbaduba, tubanùba, -yùbaKansa mi. mi-JtSi ya-bli, ya-bli kiya-tuba Sanha le-bla, le-bldSa-pe Kansaa. a.

pe-ornba

pe-dùpct

nompa, -omba sa-tami-a%tSi 

ivi, ivi-%tsi

b. ya-beri pe-y abeti I).topa Sanku liere-braSa-pe» »

dìipa fra-pòi, na-fripu 

la-ubena

ld-hfr e-tupa hfre-pfrdsa-td Sanha \ OsageOsage lupa Sa-pea. a.

nombaugh kela-tobauglib. min-tSe toba sa-tta: lira-bra b.SanhaSa-pa pa-nompa» »

kfrepfrd tse di- j htSe-bna, -ptSd I Kwapa
ixìe

ddae-bni, -dfra- 
[bni

ta-nyi, -ra-pri

pe-ddabnìpe-ndpami-yti ndpa sa-tdtincaKwapa sa-pé

Oa-tdiyd, iyan-he Sa-h-rnaCiwere hre-raprì Sanile | hre-prdtowe CiwereSak-iuenoice

Sa-hé-moyonlieOttoes ta-ni toiua sa-ta Ottoesnoice Saq-ue

hijanhitSdskuni j here-pana^ ake-iveI ta-nihijd, liijan-hida ndp(a), nópi Sa-ho-wetSop, tSopi 

tSòpì-ici 

\ tope-, -tubi 
I tohha, -tuhha 

Sope-liat

haruwanke WinnebagoWinnebago sa-tSd, sa-tSa. a.

jun-liì% nompi-tvi junkitSuShuni liaha-paniSa-ho b.b. ta-nni-vn aùonhsa-tS % ake-ice »»

ti-tiiki ma%-pi pit-axnupa MandanMandan na-mni hu-pama-^ana lie%ua. hi-ma a.

ma-hhanna mah-pab. ta-tulika b.hu-pa'ka%unompa perugna-mary é» ke-ma »

amut-hat num-hat amutta-ppe peraku-h CrowCrow na-mena-liat tSihlio-liat alia-ma-hat sa-p-poa numpa-pe

le-moisso noicassa-ppai piraga-sMinetari Minetarina-mi I topa nopu-ppitSa-p-ponupa ■ tSilio aka-mai

dopa, ddopa,du-e-tsa, lu-e-tsa pit(S)ihaHidatsa da-rni, na-mi, 
[na-ioi 

na-n(i); la-t

duetsa-pitopa dop>a-pi HidatsaSa-puaalia-ma, aha-wahi%u
[nopa

nósa(i), nosTutelo nop, nobai putSk, butShtop, tob hsank, sa, sa Tutelopa-lanahn-s{-pe), Sa-gu-m, sa-go-mkise, hisa, gisd
[aga-s-p

sósaBiloxi ohinòpa, ndpa da-ni tSliane Biloxitopa ndpa-hudi dan-liudilisa, ksani ak-U %-pc

♦

to-rineWoccon iveiherre Wocconna-mmì sune-nopenne, 
[siine in 12

numperre, 
[nomma in 12 

naperra

nomi-ssaupu-numpunne,
-o

icebtau iss-lo nup-sau

du-punna CatawbaCatawba na-mun-da petSunalountSaioa-ssine-n tubbo-saa. dip-h arra­par re-pur va a.pulite-arra

du-bè, ne-pé pitSine, pitSiné-réb. napere, noprè-ré nó-mne, nomnè- b.ivantSare-réiva-ssignu-rè-ré ddiou-ssa, dowè- 
[sa-ré

dip-hara, »» pàkti-ri, pohtre-
[ré [diphra-ré[ré

.

... ___________



lep-lin, -Up pi-pmgmat-mn, -mat tarai noi-na noi-lip Cayus (Waii-ningi-te-lpnòi-mat tana-uiai-8im firn
[latpu)

lap-kg pi-pamgt-ha pika, -pitkaMole le na-pitka la-pUkanan-gg, na- na-rcitspg, laliena Molelemgt-pitka lagins-tsiatkgs

la-pit, -napt pi-laptmitat pasctina-ks, -la-ksSahaptin oi-naptoi-laks Sahaptinputi-mtoi-matat koits

mitatna-pit, nept pi-napt payat ÌT oi-laysna-ys, la-ysWalawala oi-napt Walawalapatg-mpt, rcina-ui-motat tsomest

nipit, napo mitat pi-mpit puhatWhulwhaipun lu-hs ptuh-nins tù-skas WhulwhaipunpUtu-mitpuhat-umas Ima-1 -imka

làp(i), làpéni nddn{i), ndàn-ni viì-nep{-ni) ' tu-nepi-ni)Lutuami o Kla- na-dz, nci-8, nti-s lap-Màptanadz-ksdpta nàdz-skèks tdu-nep, té- Lutuami o Kla-ndan-Mdipta
[math [math

lapit, tap- ntani 100-nipna-tsik, na-ks- to-nap-ni lap-, tap-nahs-kiSgptane tau-nipndane- nats-haiakis »

Konkan rcu-kteh peni-m saprei tSuyeh ' ma-tSaneh saisoho, cfr. pennembo Konkanma-tsókosuyisoko Ueni-matsolio
[saitsoko-rna 60

Nish inani wu-tta, rcu-tteh tsopni, saprei tsrii, t$uts topnimaniik, mauk tumbopen Ni sili nanimo-tsop, ma-pen-t$i tSuembo
\tsu-m

Cushna ici-kte-m tapui-mpani-m sapui-m tSui-m marhu-m tumbu-m Cushnarna-tSi-mpen-tsi-m pello-m

i ici-kte tapau (8)Sekumne sapui tsi mauk tini Sekumnepen-si (7) adukpen mutsu-m

tsutNakum penneli tsaprci tSui Nakummarmili ma-suk

tdpài-hs&pài tsèi-krcu-kte Haiittumbd-k pén-tsùi-hmdrcu-k md-tsd-mpen

Maiuu o Pujuna tapuiti teene pehe-l Maidu o PujunSupui pe-Uei Ua-panakamustik tini matSu-m

nom-tsinYokuts *ye-t pun-goeh, cfr. munù.s tiohoh Yokutssoopin hato-pangih yìtsingut tsudipeh nonip
\po-goe in 20

nóm-tsiylTinlinneh Ti ni innehye-t ponoi-y tieholisoopin soponhuthato-ponoiy yitsinet tsolipeli munus

triondm-UltYettripih yelk Yettripihbón-goy monde ; ndnipsdpin hdt-pdnik hitsinik tsudape

Lathrop Lathropye-t podoi sopii kidetsoicotse

ndm-tsin nd-pn-singTàtàtl tsits TàtàtlIddkz d-mhaitsingreo, icah pai nd-paimditsingndnorc, nanau

Hff taf kèe-mùa Kalapuyaicdan wan-rcaha trnifìapSini-muakèèm, kéen up-sin hÓAjcantdope, tap a.

kai-moa I).fini-moa onsien 10 teinifehto-rcne, rea kaim, kama taafpe-sin, oap-sa torca, taaphe oarcan

ohopsie Yamkalliewats-kiamo i rodilo ainokYamkallie ateisicahiama u-tafoliop-hie, cfr. 7 taapparoan oarcanna

i

V
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si debba pronunciare dz. Per -gik si può confrontare il Winnebago (gr. Dakota) jun-hlY, 
— AU’Algonchino esko-, ashe- e Beothuk yasik è quasi identico il Pani asini e Ric- 
cara asho, cfr. anche Ivichai ari-Sho. Il Ciachta atfyfa per *at$q.%ioa conserva la vocale 
mediana, che è quella del Cerochese sakwo. Forme abbreviate possono essere il Juci 
sali (Ceroch. sa- in 11) e il Wicita e Ilueco -ad in 6. Il secondo elemento del Beothuk 
ya-sik trovasi anche nel Lutuami na-tsik. Ivri pé-yak: Timucua yaha.

c) Blackfoot itisi 1, liits- solitario, nit- alone, Mikinak nes-t, Arapahu nita-, Fall- 
Indians nete- ; Shyenne nas-, Cfr. Carne. nize-Uul solus, singularis. Tuscarora unUe, 
Nottoway unte, Ilochelaga inda- in 6 (come Arapahu nita-). Al Shyenne nas-, nas- si 
può accostare il Lutuami nas. Altra vocale presenta il Tutelo nos, nosa(i). V’è il solito 
prefìsso n-, cfr. Blackf. sea, lliloxi sS-sa, Hueco tse-os, Wicita tSd-os-th (: Mikmak 
ne-s-t), Nakum tsu-t, 'fatati Ui-tS. Al ISd-os-th si avvicina il Caddo whis-te 1, Ceroch. 
ka-whus-ti something. Per l’origine pronominale cfr. Dak. dé-tSa, le-Ua suoli as this, 
e-tSé only, e-Ua-tSo so, entirely : ivd-tSa, Yankton wan-tSe, Hidatsa du-e-tsa, lu-e-tsa 1.

d) Mascoghi ho-mmaye (cfr. ho- in 2), Creek ha-mgi-n, Hiciti Ijd-min; Tonkawa 
miS- ; Kansa mi, mi-, Osage min-tèe, Ivwapa mi-vii, Omaha mi-attSi, Minetari le-moisso 
( : Tonkawa miS-), Crow a-mut-liat, in 9 a-mutta-, Mandali ma-%ana, in 9 ma-%
Si noti il tema min, la concordanza fra il Creek ha-mgin e il Mandali mavana, il 
prefìsso Ijd- dello Hiciti = le- del Minetari.

Accanto a mi nel gruppo Dakota si presenta wi. Variante fonetica ? Non credo. 
Parallelo a ivi è ivd o wan- e ma-, forme che ritornano nel Iialapuya waan, iva, 
Yamkallie wan. Nel gr. Pujuna abbiamo wu-kte, ivi-kte = Osage wi-%tsi da *ivi-kti. 
Irochese voa-te- in 9, Nacez wi-tahu, in 9 ive-di-. Accanto a waan il Iialapuya ha 
to-ione, cfr. Woccon tonno per *to-icne o sim. = Catawba du-punna. L’elemento da­
di questa forma è il du- dello Hidatsa du-e-tsa-, e se questo sta per *du-ice-, s’iden­
tifica col Catawba du-bé. Accanto a questo abbiamo ne-pé. Così siamo pervenuti ad 
una radice pe, la quale è identica al primo elemento del lòri pé-yak, Alg. pe-diih ecc. 
Cfr. anche Catawba de-pd, ne-pd ' somobody 5. Anche qui dunque continua il paral­
lelismo, che abbiamo già incontrato nel Bantu, tra le forme con m e con p nel numerale 1.

2. — a) Natiek tagw-osu twins, togquonsuzcog there were twins, Narragansett 
tackqu-iuivock twins, Abenaki tag-i8i8i tous deux, ensemblement, tag8-éss8ak ils sont 
jumeaux, Delaware tacqu-iwi together ; base tahw-, tokw-, cfr. Jucaghiro d-taftu-n, 
Tlatskanai no-tohe, ecc. Il Blackfoot ha na-tòli, na-tohu-m, che sembra essere un pre­
stito dall’Athapaska, cfr. Tlatskanai nd-toke ; tuttavia si noti il rapporto così primi­
tivo fra toke-skum 1, e na—tolie-shum 2, e si consideri che il -tohu-m di na-tohu-m 2 
viene a identificarsi col Seri tok^o-m 1. Il passaggio da 1 a 2 è illustrato dal Natiek
onh-atog another, another persoli (per esempio Deut. 28, 30 : pasuk.... onh-atog ' uno.....
e un altro5), il cui plurale è -alogig — Aleuto atuhih 'ambedue5 da atoke-n 1 (Vischi). 
Nel resto dell’Algonchino il hio di tahw-, tokw- ha subito la labializzazione: Mikmak 
tabu, tubo, Pampticough topp- (in 7), Mohegan tupouw-, Knistinaux tobu-, Itri taba- 
id., Beothuk dab- 4. La nasale (?, è scritta n con due punti sovrapposti) dell’Abenaki
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tanbau- fa pensare allo Haida s-tung 2. Notevole la vocale chiara del Kri tega-. La 
labializzazione sembra essere estesa anche al gruppo Dakota e alle lingue a questo 
affini ; infatti lo Hidatsa dopa, ddopa 2 va col Knistinaux tobu- e Pampt. topp-, il 

, Dhegiha -ddba e Osage dupa 2 coll’Abenaki tanbau-. Il 4 del Dakota, topa, è una 
forma del 2; così pure il Kalapuya iinope, towa (— Oto towa), e tap, taaphe, Yam- 
kallie taappa, cfr. Mikmalt tabu 2, Beothuk ’dab- 4. La gutturale è però conservata 
nel Mandali b. toh/ia o toya (invece a. tope) 4, ta-tukka, a. ti-tuki 8 e forse anche 
nel Dakota Sah-doyd, sa-hun-doha, Yankton sa-kun-dohu 8. Al tabu-, tobu-, topp- con­
tenuto nel 7 dell’Algonchino corrisponde tapau, tapui, top-ni 7 del gruppo Pujuna. 
Infine, la dentale iniziale del 4 appare anche assibilata nel gruppo Dakota, come Win- 
nebago Uopi, Uopl-wì, Crow ìtope- ; cfr. nel gruppo Pujuna: Nishinam tsop-ni, Nakum 
tsapici, Maidu supui 3, propr. (1) + 2, forme che hanno poi riscontro altrove.

Nel gruppo Irochese non si osserva la labializzazione : le forme sono teke-ni, tek-ni, 
Oneida teghi-a, Ilurou tè-ni per *teye-ni o sim. (cfr. Pujuna tee-né), in 8 tekue-, 
teh- ecc. Il Cerochese ha tali, talci-, che ritorna nel Wicita tal-kvits 4 e raddoppiato 
nel Juci tal-tla 2 + 2, e avrebbe un notevole riscontro nel Mikmalt talu 2, se esatto. 
Spiegando tali da Haya-li o siili; si ottiene una forma parallela all’Irochese teke-ni e 
quasi identica al Ohikkasah tuga-io 2. Questa supposizione è avvalorata dal fatto che 
il Cerochese stesso ha Itali-, gul- in luogo di tali, poiché tali c Itali si possono ricon­
durre ambedue a Haka-li. Il Ciachta tuklo 2 s'intende generalmente come tu-hlo, con­
frontandosi il tu- del 3 e il Mascoghi Judo- in 7 ; ma qui può essersi dileguata la 
sillaba iniziale come nel gul- del Cerochese e il 3 può spiegarsi senza ricorrere ad un 
ipotetico prefisso tu-. Io dividerei dunque tidilo in tuk-lo e confronterei il Jucaghiro 
a-tay-lo-i 2. Il Mascoghi ho-kko sta per */io-tko e contiene il primo elemento di 
ho-mmdye 1. Non è necessario supporre che in ho-klto siasi dileguato un -1. Questo 
elemento, poi, si* presenta nelle forme -la, -li, -lo, con nasale -lem, -len, -lin, e ricorda 
il Jucaghiro -la, -loi, con nasale -len, -lon, nei numerali 2, 4 e 10. Lo stesso elemento 
si trova nel Cayìis le-p-lin 2, poi nel Seri hoky-l 2, Bribri ìtug-l (5) 1 2, ecc.

La forma comune del 2 neirAlgonohino è ni-s, nl-se e sim. e si collega al Corjaco 
ni-se- in nise-seg bis. La sibilante proviene da dentale e generalmente è caduta una 
gutturale, cosicché si giunge al solito tipo t-k. Forme meglio conservate sono le se­
guenti : Ahnenin ne-thiyau = Ciukcio-Corjaco ny-tty-, ni-tteikaic, Algonchino ni-ge per 
*ni-tge, Cep. nin-go per *nin-tgo, Knistinaux ni-Suh, e alcune altre. Lo Adailie ha na-ss, 
in 7 -ne-ss, cfr. Pequot naé-z, nee-se. Il Beothuk a-ela- 2 ricorda il Jucaghiro a-elak- 2.

Una osservazione richiede la forma comune del 2 nel Dakota, nó-pa. Essa contiene 
lo stesso nò- che trovasi nel Tutelo nó-sa 1, cfr. Algonchino nin- in 1 e 2, Adaihe e 
Molele nan- in 1, e poi il Takulli (Athapaska) non-ki, nem-kay, nan-koh 2, ecc. Invece 
di no- trovasi anche mi-, ivi- o semplicemente na-, no-, mi-, e -yu- o -6-. Quanto 
al secondo elemento, -pa, è molto verosimile che stia per *-tpa = Lutuami tap- (in 7), 
cfr. per esempio Osage nó-bày 2 : toba 4 : kela-iobdy 8. Qui troveremmo un suffisso gut­
turale, -y; ma vi sono anche altri suffissi, come accanto al prefisso n- vi é un pre­
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fisso l-, per es. Wliulwh. ni-pit ( : Winnebago no-pi) accanto a na-po, Lutuami la-pii 
accanto a Iti-pi, Catawba na-pere e no-prè-, Dakota na-pin bolli, Lutuami Iti-peni, 
senza prefisso Nishinam pen ecc. Il pit ora veduto ritorna nel Pani pit-ku e Riccara 
pit-ho, Caddo bit, Hueco xoits, Wicita wit$ ecc. La derivazione del p da gutturale 
appare anche qui dal Wicita tal-kvitt 2 X 2. Il suffisso gutturale dell’Osage nó-bà-y 
2 ricompare nel Molele la-p-kg, nel Klamath là-pu-h both e nel Yokuts po-go-e (in 20).

3. — a) Beothuk thed-, sed-, Kri ni-sto, ni-sto, Blackf. nt-sito, ne-sittwi orig. 3 
(ora 5), Shawana ni-these, Abenaki n-tsa-, Mikmak si-st, si-.st e ne-sid-Uk = Beothuk 
sed-sik. Le forme come Alg. ne-ssoe, Saliis ne-ssoa, Ogibwe ni-so ecc. — cosi simili 
a quelle del 2 — possono derivare da un tipo come Shawana ni-these. La parentela 
è col Carne, tsok, tsook (cfr. specialmente Massach. ni-suoh), Iiolosh na-tsk, na-sk, ne-zk, 
Groenl. -sui (: Natick na-Scout 3°), benché nei particolari vi sia qualche difficoltà. 
Una traccia della gutturale può essere conservata nel Blackf. ni-ok (: Ciukcio-Corjaco 
ni-o%), Pampt. na-uha-, Delaw. no-ha per *na-gha, Mohegan noghoh per *na-ugho ecc.

Anche nel gr. Irochese la dentale del tipo t-h ò assibilata, ma la gutturale è pre­
sente: Cajuga segh, Seneca Segh, Wyandot Saigh-t (cfr. Beothuk sed- da *Sey-d-?). Al 
Beothuk Sen- corrisponde qui l’Irochese a-se, Oneida ha-sin, Huron ha-tsin. Invece il 
Cerochese tsoi, tso-, tsawi va con l’Alg. ne-ssoe, di cui conferma la derivazione da 
*ne-tsoe. Nel gr. Irochese abbiamo anche oh-son, ah-sun-k, e senza la nasale finale 
ach-so, oli-sa, ar-sa e ha-Se, in cui la seconda parte corrisponde alla seconda parte 
delle forme algonchine ni-so, nar-se ecc. Nel Ciachta vi è un t- in più : tuk-tSina : 
Huron ha-tsin, Mascoghi tottsé per *tok-tsè : Hochelaga ha-se. Le forme poi come ha-se, 
av-sa trovano un'esatta corrispondenza nel lontano Nutka ka-tsa e Ugalenz ka-te- 3, 
mentre il Nutka ka-tsitsa, ku-tsitsuh id. va col Beothuk sed-, Shawana ni-these ecc. 
Cfr. anche Kitunaha %a-atsa, Kwantlin ha-assin, Kawicin u^a-asin 4 : Carne, ka-sa, 
ka-as 2 : Kitunaha as, aas, asan 2. In ultima analisi POneida hn-sih 3 è identico al 
Kwantlin haa-ssin 4, e l’Irochese ose 3 è identico al Kitunaha asgn 2; ma come 
districare tanto intreccio di forme? Il 3 può derivare da 1 o 2 oppure contenere 1 e 2. 
Le comparazioni precedenti tenderebbero a dimostrare che il secondo termine caratte­
rizzato da sibilante sia il 2. Ma se noi gli diamo il valore di 1, ci spieghiamo subito 
la somiglianza del Kri nisto 3 col Mikmak nest 1, dell’Abenaki nass 3 col Shyenne 
nas- 1, ecc. Sorprendenti riescono poi i raffronti con PI del Juto-Azteco e lingue affini :

41 Pi

i 1

Algonchino-Irochese 3Juto-Azteco 1
na-tsa, na-se, si-s-t, ni-so, Cer. tso-tsa Pomo, se, si-si, so-
nì-sioì, ni-swe, ni-swoi-s, Cer. tsoi, tsawisui, -sewi, sui-s
na-is, n-as, nci-éz, ne-es[s)e, Cer. h-aseissa Ehnek, -as, -ose
ni-sit[t)o, ni-sto, sed-\ ni-thesesiti, $it{t)i, seto ; Seri taso
sedsili, ne-sidUksitili, è-sitika
li-atsin, h-asin, ose gr. IrocheseaSSin, -asen, -asin
sendi, bendilitanti, Untili, sandeli
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Le concordanze sono troppo numerose e precise per essere fortuite. D'altra parte 
anche la serie dei numeri pari, Kit. as, aas, «san, Kaw. saa, is-, Selish isa-, sa-, 
Carne, ka-sa, ka-as 2: Kit. ya-atsa, Kwantlin ha-assin, Kaw. uya-asin 4 non si può 

B separare dalla serie precedente dei numeri dispari. La soluzione si deve cercare nel­
l'antichissimo passaggio da as 1 a ai Eppure a-as 2. Noi abbiamo : Sumo as, Juma 
asiin 1 : Sumo ba-as, Nutka ka-tsa, Iroch. ha-tsin 3 = Kitunaha as, aas, asgn 2 : 
Kit. ya-atsa, Kaw. uya-asin 4.

Ci resta da spiegare il primo termine dei composti 3 e 4. Invece del semplice ka-, 
ha- ecc. il Kawicin presenta uya-, cui corrisponde oh-, ach- nel gruppo Irochese. Il 
Ciachta ha invece tuk-. Io combino tuli- e uya- facendo derivare quest’ultimo da *utya-. 
Ora questa è una forma del numerale 2 come il Ciachta tuk- (cfr. tuk-lo 2) ; infatti 
*utya- va col Moquelumne otiko, Mutsun utsgin da *utigi-n 2, che differisce solo per 
la vocale iniziale dall’Irochese teke-ni. Ne viene di conseguenza che il Ciachta tuk-tsina 
per *tulia-tsina e l'Oneida lui-sin per *tya-sin valgono 2 + 1, mentre uya-asin per 
*utya-asin vale 2 + 2, o meglio 2X2. Il Sumo ba-as è 2 + 1, cfr. bo 2; e poiché 
la labiale del 2 sembra provenire da gto, Ino, molto probabilmente ba-as — *gwa-as, 
*kwa-as va con l’Irochese (Hochelaga) li-ase.

b) La maggior parte delle forme per 3 nel gruppo Dakota e nelle lingue affini 
contengono come secondo elemento una forma del 2, oppure s’identificano con forme 
che altrove valgono 4, come si vede dai seguenti raffronti :

343
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peni- Konkan, na-pin Dakota c both 
là-peni Klamath 
na-pere Catawba 
le-plin Cayùs
bit Caddo, na-pit Walawala 
pit-ko Riccara

ra-bini Omaha 
la-u-bena Osage 
ya-beri Kansa
ya-bli Kansa, -ra-pri Ciwere 
ta-u-bit* donde toioit Pani e Riccara 
ta—icith-ho Kichai

.

4 3

tàope, toma Kal., topa, toiva gr. Dakota
tap, taaphe Kalapuya
Uopi, tsopiwi, sope gr. Dakota

daub, -tope Wicita, tow Hueco 
tanè, -taua Wicita, daho Caddo 
supv.i, tsopni gr. Pujuna

Il primo termine nel 3 del Dakota è ta-, da-, -da-, ra-, la-, ria-, e ya-, dunque 
un monosillabo con la vocale a (eccetto il Catawba b. no-). Non so se siano tutte 
variazioni fonetiche dello stesso elemento, che sarà il numerale 1 : cfr. Walawala la-ys, 
na-ys 1, na-pit 2, Sahaptin la-pit id. Il secondo termine si può rappresentare sche­
maticamente con b-d, b-l, b-r, b-11, ma anche m-r, yn-n ; e se si aggiunge che b-t è 
rappresentato dal Pani e Riccara, si hanno nella seconda consonante le stesse varia­
zioni osservate nel primo termine. Quanto a m- si confronti per ora il Wicita miti
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= ivits 2 e il Woccon no-mci, no-mi- id. Noterò poi la perfetta corrispondenza fra i 
secondi termini del 3 e del 10 nel Dakota:

3 10

ya-m(a)ni Dakota, ya-mini Yankton 
da-bdt Dheg., ya-bli, ya-blì Kansa 
ya-beri Kansa 
dda-bni Kwapa

-runa, -mani Dakota, -mimi Yankton 
gfìe-bdà Dhegiha, le-bla, le-blti Kansa 
kere-bra Kansa
ktSe-bna Kwapa, here-pana Winnebago

La vocale liliale è spesso a anche in 3. L'accordo in 3 e 10 fa supporre che si 
tratti di semplici varianti fonetiche. Nel secondo termine del 3 vi sono anche forme 
con una sola consonante, cioò Woccon na-mmi, Hidatsa e Minetari na-mi, Ilidatsa 
da-mi, na-ivi, Tutelo na-n(i), la-t, in 8 -la-n, e il tipo Ciwere ta-nyi, Winn. ta-ni, 
ta-nni-wi, Otto ta-ni, Biloxi da-ni. Quest'ultimo tipo si trova anche nel Cayiìs, Lu- 
tuami ecc. in unione con l’elemento mi-, ma- : Lutuami Titani per *mi-la-ni, Cayus 
ma-t-nin (cfr. Kwapa -dda-bni). Il Cayus -ma-t ha gli elementi dello Hidatsa da-mi 
in ordine inverso. Il Sahaptin mi-tat ricorda il Tutelo lat proli, per *latn, cfr. -la-n 
in 8 ; a ogni modo -tal non ò che un raddoppiamento del solito ta. Nel tipo ta-ni 
davanti allo n si è dileguato senza dubbio un b o un m, giacché è poco probabile che 
il Ciwere ta-nyi stia per *ta-myi = Hidatsa da-mi. Possiamo dunque ricostruire *ta-mni 
o *tà-bni, e se deriviamo il Cayus mainili da *ma—ta-bnin, otteniamo una bella cor­
rispondenza col Kwapa -dda-bni. il Tutelo na-ni è da *na-mni = Mandali na-mni. — 
Le concordanze col gruppo Bribri sono qui meravigliose. Hidatsa da-mia (in 30) : Ter- 
raba hra-mia, Catawba no-mnè-ré: Bribri e Cabecar mnja-r, Dak. ya-mani: Viceyta 
manja-h, Bruniva man-g, ecc. Il Lutuami ntani per *mtani sembra che abbia un ri­
scontro nel lontano Jagan mtìtan 3.

4. — a) Solo il Shyenne ni-pa presenta un p, mentre nel resto delTAlgonchino a 
questo p corrisponde w, n nelle forme ne-wo, nè-u, ni-win ecc. Il Sankltani ha loy-iue 
ìz= Caddo pea-we, he-we 4, in 9 pe-ioe-, Juci pi-fa 8, Molele pi-pa 4. Così siamo 
ricondotti alle forme del 2 caratterizzato da p, cfr. ni-win col Dakota na-pin both e 
Nishinam pen 2, ni-pa col Minetari nu-pa 2, ne-we con l’Otto no-we id. Il -ivo di 
ne-wo è identico al ivo- del Lutuami ivo-nip 2X2, il -ivay del Knist. ne-way è il 
-bai del Tutelo nò-bai 2, ecc. Il Shyenne na-rn é = Nawatl na-ivi, e poiché questo 
deriva da na-givi conservato nei dialetti, la labiale sarebbe pur sempre ricondotta al 
primitivo hw, gw. Se nello Ecemin na-ho lo h deriva direttamente da gutturale, si 
ha una esatta corrispondenza con l'Opata na-go 4. Col Kri nayo, Potow. naeu si con­
fronti il Cahita naiki, naeìn. Vi sono anche forme che cominciano per i- : Pampt. yau-, 
Ecemin iau, Abenaki ieu, Natick yau, yauwe; Arap. yen. Quest’ultimo deriva da *i-iven, 
cfr. Fall-Indians ne-an per *ne-ioan; quanto a yau, yauwe, si può confrontare il Kiowa 
iaki. — Il Tatatl nd-now, na-nau 4 ha aspetto algonchino, cfr. Kri ayenànew Knist. 
jannaneiv e Kri iananaon 8, Ahnenin yahneyau 4, I-Iochelaga (gr. Irochese) hannaion 4.
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b) L’antico tema t-k è conservato nelle seguenti forme: Huron dak = Pomo 
sud-est dako 4, Wyandot an-dagh-l Tuscarora un-tok, cfr. Jucaghiro an-dali- 2; la 
gutturale iniziale nel Tuscarora k-un-lok e Nottoway h-en-tag sembra accennare ad un 

, antico raddoppiamento 2 I 2, cfr. anche Hochelaga h- in hannaion. Il Seneca hai, 
Cajuga Iiei ecc. certamente da *tkai, *tkei, cfr. Hocli. hannai- da *hanhai-, *h-an-tyai-, 
e Cer. nò-ki da *nó-tki. Esteriormente il Cer. nó-ki (= Nawatl dial. na-gioi) c min-gi 
4 viene a coincidere con l’Àpace na-ki e Takulli non-hi 2. L’elemento -ale, -eli, nel
4 del Mohave ecc. trovasi anche nel 10 e probabilmente è identico al Selish -alte, 
Aleuto alja- 2; Hki-cdi 4 risulta poi molto simile al Ciachta ecc. *tuko-li 2. — Pas­
sando al gr. Ciachta troviamo nello Hiciti si-takin 4 una forma del tema t-k identica 
all'Irochese tekeni 2. Il secondo elemento è ridotto a -ta nel Ciachta, -té nel Mascoghi, 
-Un nel .Crik (cfr. Huron té-ni 2). Il primo elemento *osi- vale 2, cfr. Dakota dend-os, 
dend-oza ( tliese two, botli these5, Timucua y-utsa 2, Kicliai tSo$o. Il Ciachta usta 4 
da *utsi-ta è identico al Mutsun utsi-t Soledad ùtsi-t 4. Al Mascoghi *osi-té e Crik 
*osi-tì- io credo di poter collegare il Riccara tsi-ti-s 4, cfr. Aleuto si-Ui-n, Rumsien 
uutji-ti-m, Chumash (S. Cruz) sie-ti- 4. Lo Attakapa ha tse-ts 2 1-2. Ma come si spiega 
il -k- del Pani ski-ti-sì Che anche qui lo -s non sia un elemento essenziale appare 
dal Timucua tseke-ta, dal Tonkawa sikui-t e dal lontano Lean y Mulia tsiki-tia 4. 
Quanto al -li-, si noti che il Pani .v/fi- sta al Riccara t$i- come il Mutsun utsgi-n 2 
sta al Soledad ùtse id. La gutturale non appartiene al secondo termine come potrebbe 
far credere il Wicita tal-kvitS, daw-quats, Hueco tah-kits, Adaihe ta-lmtse 2X2. Qui 
il primo termine è il Cerochese tali 2 e Dakota ta paio, e il secondo termine è il 
Wicita zuits, -fits, Hueco wits con la gutturale conservata, cfr. Tonkawa hita 2, Kicliai 
kith-mc-kote 2+2 (invece tah-ioitli-ko 3). Certo il Tonkawa liita 2 suggerisce si-kuit 
2X2, diverso in ogni modo nel primo termine dal Wicita tal-kvits \ ma tale analisi 
applicata al Pani skiti- renderebbe questo troppo disforme dal Riccara tsiti- ecc., e 
perciò io preferisco l’analisi proposta.

5. — a) Delaware beleanagh, Sankitani parenagli, Minsi palanach', Abenaki barenesu, 
Lenni-Lenape polena$, Ecemin prens-k. Ricorda in modo meraviglioso il 5 dei Samo- 
jedo : Juraco sam-beljank, Tawgy sang-faljanka, Ostjaco som-belang ; cfr. anche nel 
gruppo Indocinese : Miri pilango, pilngà e pilingo-ho (= Ecemin prens-k da *pren%u-k), 
Iliroi-Lamgrong parangà 5. Il Pampticough non ha il suffisso gutturale ma presenta un 
prefisso come il Samojedo: um-perren. A questo si collega probab. il Natick na-panna, 
cfr. Cip. na-bané c one side, one band 5, Pueblos pano, pan-to, Kiowa on-to per *ivon-to
5 e nell'Indocinese Khami pan 5, Phadang pcin, Ivabui ban mano. Nel gruppo Selish 
per 10 si hanno forme come pàna-ks, pano-ts e a-pun, 0-pan (cfr. nell’Indocinese il 
Banpara a-bn 10 da *a-ban). Al Natick na-panna si collega poi ulteriormente, come 
pare, il tipo comune algonchino per 5 : Shyenne no-ane, Mikmak ne-an ecc. In queste 
forme manca la liquida, la quale è presente in altre: « Old Algonkin » na-ran, Kri 
niy-àlal per *niy-alan, Minsi na-lan, Shawana ni-alin-we, Miami y-alan ; altrove la 
liquida è mutata in n, per es. Ogibwe nà-nap —- « Old Algonkin » na-lan, che in
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realtà deriva da *na-alan, *na-ioalan (una traccia del io si ha nel Poto\v. nya-ionun, 
Shyenne n-ocme ecc., poiché questa è probabilmente l’analisi esatta). Quanto allo Ara- 
pahu ya-thdn, Fall-Indians ya-utune, ne diremo tra poco.

Abbiamo già osservato che nelle forme del Dakota come kere-bra 10 il secondo 
termine è esteriormente identico o quasi identico al secondo termine del 3, che è una 
forma del 2. Si potrebbe quindi pensare che kere-bra valga cmani due 5 oppure c5 X 25. 
Ma confrontando il 7 col 10 nel Ciwere, Osage ecc. si vede che il primo termine kere- 
o sim. è comune ai due numerali. Ora, il Ciwere hré-rapri è (5) 4- 3, l’Osage kela- 
tobaugh è (4)4- 4, ossia il primo termine significa < più, ancora, di nuovo5 o sim., 
cfr, Dakota alita, alisei c ancora5, alte 1 = 11, Dhegiha agdt 1, Kansa alt 1 id. Perciò 
il 10 significherà cdi nuovo una mano5 oppure cdi nuovo 5\ Ciò posto, noi possiamo 
identificare -prd del Ciwere con -perren del Pampticough xim-perren 5, -bla del Kansa 
con palan- del Minsi palanach, -pana del Winnebago con -panna del Natick na-panna. 
Ma v% di più. A -bàci del Dhegiha, -pdd dell'Osage, corrisponde evidentemente il secondo 
termine dello Arapahu ya-thùn, Fall-Indians ya-utune 5 da *-ptune, e il secondo ter­
mine del Dakota za-ptà 5; anzi questo za-ptd è quasi identico a *ya-ptune. Il Lutuami 
ha -kisg-ptane 5 (in 6 ecc.), forma che ricorda subito il liis-tan (1) 4- 5 del Kolcian, 
il 5 del Kolosh e del Zimshian, ecc. V’è solo la differenza del -p- che per tanto tempo 
mi è rimasta misteriosa; ma conviene ora ricordare che, come abbiamo visto più volte, 
nelle forme del 5 l’elemento p- è mobile, essendo un antico prefisso. Del resto abbiamo 
nel Kucin -cho-icethien 10. Il Moqui tti-bute e Panie is-boton-t 5 è una forma simile al 
Dakota za-ptd. Ma che cosa è il primo termine? Esso si presenta come za-, sa- nel 
gruppo Dakota, ya- nello Arapahu, -kisg- o -lisa- nel Lutuami, is- nel Pame, ke-, keje-, 
k(i)u- nel Kolosh, kit si- nello Inkilik, gicis-, km-, ks- nel Zimshian, kis-, hxoas-, kxoos- 
ecc. nel gruppo Kinai : molto probabilmente si tratta di una parola significante cmano5, 
cfr. Tutelo kise, 1lisa, Biloxi lisa, ksani 5, Mazahua zitsa per *gitsa, Totonaco kis, 
kitsi-z id., Moquelumne kìtsl, kìtsi-s 10, Catawba (lisa mano. E io non credo di essere 
troppo ardito affermando che il primo elemento del 5 nel Samojedo, cioè Jen. sa-, so-, 
Kam. su-, Taw. sang-, Ostj. som- e Jur. sani- prob. per *son- e *san- (segue un b), 
si collega ad alcune almeno delle forme precedenti e nello stesso tempo al Mangiu 
sun-dza 5. Il numerale del Samojedo è dunque tutt’altro che recente e non è affatto 
isolato nell’Uraloaltaico, cfr. Jenissei so-boleggo, sa-borga col Ciuwasso pilèk 5. Il con­
fronto coll’Ostjaco pctlek, peleng ecc. < metà5 (pag. 166) resta giustissimo, poiché queste 
parole insieme con le corrispondenti ugrofinniche e indoeuropee significano pure clato5, 
cfr. Natick na-panna, 5 Cip. na-bané c one side, one band 5. Il Kamassino su-muna 
(accanto a su-mula) ricorda il Dakota -mna in 10.

Le alternazioni fonetiche del gr. Dakota sono veramente straordinarie e meritano 
un attento esame, perchè possono spiegare le più inattese varianti fonetiche. Dal secondo 
termine del Dakota za-ptd 5 non differisce molto il secondo termine del Dheg. gde-bdd. 
e dell’Osage kde-pdd 10, e il secondo termine del Winnebago sa-tsd per *sa-pt$d 5 
non differisce punto dal secondo termine del Kwapa ktse-ptsd 10, cfr. Mikmak li-piten
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mano, Catawba peUuna, pitsine, Woccon siine (da *pmne, oppiare forma senza il pre­
fìsso p-, cfr. Ugalentz tsoane 5 eco.), Hidatsa pit(s)ika, Tutelo putsk 10, Molele -pitka 
5 (cfr. Winnebago sa-tsy da *sa-ptsay), Walawala puto-mpt 5X2 (Vischi), Ecemin 
peto-k 10; ma quante altre varianti non vi sono! A -bra del 10 si collega il Mandati 
piray, il Minetari piraga-s. ecc. 10 (per -s cfr. Tsheheilis pdnak-s 10), poi il Crow 
barre, Minetari arrotigli braccio, Piccari parili dita, ecc. Insomma, le varianti fone­
tiche sono assai numerose e distribuite non solo fra le lingue del me­
desimo gruppo, ma anche fra i vari gruppi; il che ci obbliga a considerarle 
come antichissime. Da ciò, come vedremo in un prossimo « Saggio », la necessità di 
porre la fonologia su nuove e più sicure basi.

II 5 del gruppo Irochese e dei gruppi affini è caratterizzato: da s-lt : Irochese ivisk, 
Ho’chelaga oviskon, Cer. hiski, ma anche Cajuga ivis, Seneca ivis ecc.; Pani sitili.s prob. 
per *$ikw(a)s, Wicita esquats, esqiiaùetk, Hueco iskits, Caddo di-ssikka, dih-sehkon, 
Kichai ivs'-toweo per sk- (cfr. x's-kani 10) ; Cetemacia ! lussa (cfr. Cajuga iris), Ton- 
kawa ko-skua, sikua- ecc. Si trova anche nel gruppo Bribri-Cibcia : Bribri ska-n{g), 
Cabecar ske-ra, Bruniva kyiska-n, Cibcia yitska, Cabecar e Vicevta e$ke-tegu ; anzi 
giunge fino al Perii : Kechua pitSyka, Aimara piska. Per la derivazione cfr. Caddo 
dih-sehlion 5 : da-sehkono unghie ; Hueeo iskits 5 : iskits unghie, Wicita isldtzè dita : 
Kichai xs'-tóweo 5 : lié-tequeo braccio ( : Cabecar eshe-tegu 5), Ilueco ish'-to mano ; 
Tonkawa sikua 5 : eskhà-nòn dita ; Hochelaga oviskon 5 : aign-oaslwn mano, ecc. La 
connessione con la serie precedente è stabilita dall'Irochese ivisk, Kechua pitsyka, 
Aimara pisha — Hidatsa pitsika 10, Winnebago -ptsay*, Molele -pitka 5. Anche qui 
forme con e senza p-.

0. •— Nel gr. Algonchino è generalmente (5) + 1. L’elemento additivo va spesso 
dal 6 fino al 10, ed è -aso, -usivi, oppure -ato, -citat o sim. Il Shyenne ha -àlito, -óhtu, 
lo Arapahu -tèli', Fall-Indians -ictus. Cfr. Ghiljaco -ùik, -utk in 11-19, Carne, -tuk in 
6-10, Cepewyan -jutliet Takulli -oat- Umpqua -gatta in 11 ecc., Kolosli -tusu, Eschimo 
-artut (Jacutico ordugo ecc.). Fra il primo numero e questo elemento additivo trovasi 
in 6-8 un -io-, che forse appartiene al numerale precedente. Il Beothuk c. ha (5) 4- 1, 
invece a. e b. hanno (3) -1- 3, con una particella additiva preposta ba-, be-, bi-, la 
quale ha riscontro, come vedremo, nel gr. Dakota. Forme eccezionali troviamo soltanto 
nel Mikmak adzugom, asukom o atsigopt, e kama-sin =■ Ecemin garna-tsin, inoltre 
nel Pam.pt. ivogeok. A liama- corrisponde nel gr. Dakota il Mandati lierna, kima, lo 
lo Hidatsa akania ecc. 6, accanto al quale sta altaica == Winnebago alteice, donde 
si passa a sakive e finalmente al Dakota saltpe, sakkopì = Mikmak atsigop-t, mentre 
al Mikmak adzugom sembra corrispondere il Tutelo sagum, sagom, benché questo signi­
fichi 7. Per quanto possa parere strano, il Pampt. ivogeok è collegato alle forme pre­
cedenti. Infatti ivogeok va col 6 del gr. Irochese: Tuscarora uhgolt, liuegok, Nottoway 
ogag, Moliawe goigolt, Irochese iaiak, baiali, Onondago aehialt, Oneida galiiak ecc. La 
parentela è evidentemente col 6 del gruppo Maya, per es. Onondago achi-ak : Huasteca 
ak-ah da *a'n-aki. Questo raddoppiamento non è da intendersi come 3 -1- 3. Nel Dakota
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ahé, itike è una particella additiva, cui corrisponde nel Tutelo agi, nel Dhegiha ag-ò't, 
nello Hidatsa a%-pi. D’altra parte, secondo Brasseur, Charencey, C. Thomas e altri 
il Maya uak 6 significherebbe c hors, pardela, superflu, surabundant5 (il verbo uak, 
uàka% secondo Perez significa c to take out one thing which is placed in another and 
united with it5). Per me vu-aki- e vu-ak-aki- fi del gruppo Maya è 5 + (1), ah-ah 
è 4- (1). E ora possiamo procedere e identificazioni sorprendenti: Mandan ki-ma '== Tzotzil 
e Pokomam vu-aki-m ; Winnebago alie-iue = Tzental u-aké-b ; Biloxi ak-ti%-pe = 
Cakchiquel ecc. v-ak-aki-b ; Tutelo ak-as — Pupuluca v-ah-atzi (la somiglianza del 
Tutelo aka-spe, aga-sp col Tonto 
gruppo Maya -b e -m sono suffissi del plurale animato, e cosi pure nel Dakota -pi è 
suffisso del plurale animato. Oscuro è s- del gr. Dakota, adz-, ats-, as- del Mikmak.

7. — Nel gruppo Algonchino è (5) 4- 2. Il 7 del Blackfoot è probabilmente preso 
a prestito dal gr. Kinai, cfr. ikt-tsika con Apace us-tsiki (il primo termine ila-, hi- è 
identico al hi- nel 5 del Kolosh, cfr. anche Hupa huki-t 6 e Zimshian gak-s- in 50). 
Nella serie Kri tepa-hup, teypu-lmp, tabu-hup, Knist. tobu-kop; Pampt. topp-us, Moh. 
tupouw-us e Abenaki tanbau-aus il primo termine significa 2, come sappiamo già, e 
il Pampt. topp-u.s è identico alle forme tsoop-os e tzauk-s = tsakio-us 7 del gruppo 
Selish, che però presenta V assibilazione della dentale come il Kinai e lo Haida. Quanto 
a -ufi, -us, è il noto elemento additivo; ma che cosa è -kup, -liopì Nel Mandan tro­
viamo hupa da solo col significato di 7. Se consultiamo il gruppo Maya, vi troviamo 
forme che significano (5) 4- 2, le quali corrispondono assai bene a quelle del 7 nel 
gr. Dakota: Mandan hu-pa = Pokonci ecc. v-uku-b) Winnebago sa-ho, hi-ho-we, Dak. 
sa-ko-pi = Cakch. v-uku, Pokonci v-uhu-b ; Tutelo sa-gu-m, sa-go-m = Pokomam 
v-ukii-m ; e si noti che il primo u delle forme del gr. Maya potrebbe anche andare 
col primo termine. Si deduce che le forme apparentemente simili del 6 e del 7 nel 
gruppo Dakota in realtà sono invece assai diverse; per esempio il Dgikota sakkopl 0 è 
*.sa-aho%-pz cfr. Biloxi ahù^-pe, mentre sàhopl 7 è sa-ko-pl : in comune c’ è il primo 
e terzo termine, mentre il termine mediano nel 6 significa c più5 e nel 7 vale Mue5. 
Il suffisso del plurale si mantiene fino nel Cuna hu-b—legue e nel Cibcia ku%u-p—hua 7.

Parecchie forme eccezionali ha il Mikmak : k-roe-genih, ilui-geneuk = Ecemin 
alohe-gannak, anche aivi-geneuli per alivi-. Il primo termine sembra essere albi- 2 
dell’Athapaska. Invece il Mikmak atumo-genok ha per primo termine una forma affine 
a tabu, Beothuk ada- 2. Oscuro è il Sakis nuek Potow. nouli.

II 7, 8 e 9 sono formati, come ha dimostrato la Vischi, nel Camciadalo, Algon­
chino e Irochese nello stesso modo. Io aggiungo il Mixe:
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gr. Juma — ge-sbè 6 sembra essere fortuita). Nel

987

tsùah-tuh, tsaak-tah 
soli-tso, tsaka-tsice 
téuho-toh, teu-tougli 
tas-tuuk

tsooko-tuh 
ho-ósuk, gh-usùh 
so-ttago 
tuk-tuuk

Carne, i-taa-tuli 
Alg. ne-sd-usuk, -toh' 
Irceli, tsa-utok, tsi-atali 
Mixe ive-S-tuuh

______
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Tale formazione manca nel 6 soltanto nell’Irochese, mentre nel Camciadalo e Al- 
gonchino è estesa anche al 10. Notevoli le tracce di armonia vocalica nel Camciadalo 
e Irochese.

Isolato è il Narragansett énada, che però ricorda nada- 7 del Tunguso.
’ 8. — Dakota sa-hdoycl, sa-huncloha, Yankton $a-kundohu (4) + 4. cfr. Mandali
ti-tuhi, ta-tukka 2X4. La forma del 4 nel Dakota e Yankton coincide col Tuscarora 
hun-toh, un-toh (invece Wyandot an-dagh-t con armonia vocalica).

Mikmak u-inid-sirn, sgo-mol-tsit, me-ge-mor-sin, Ecemin oke-rnid-sin : cfr. Blackf. 
ni-ok 3 e Ciukcio-Corjaco ni-ovin 3 + 5.

Il Catawba lubbo-sa, ddiou-ssa, dowe-sa- è 3 + 5, cfr. Caddo doio-sihha, doa-seka 
3 + 5, mentre il Wicita kéo-tauà, lieo-tope, 1-Iueco kici-toio è 5 4- 3. Una forma del 5 
simile al Caddo dih-sekkon è conservata nel Catawba wa-ssignu- 2 + 5, cfr. Caddo 
bi-seka 2 15 (Vischi).

9. — Algonehino sang-, cliang-, Ottawa gang, senza la nasale Sakis e Knistinaux 
sali. Kri //ahi-. Shawana tsalia-, Potowatami e Knistinaux soli- in sok-tso per armonia 
vocalica. Gruppo Dakota 8anka, Sanke, Omaha sonila, Tutelo k-sanli, sa, sa. È una 
forma del 4 simile al Chuhe (gruppo Maya) tsangue o al Camciadalo tsacik. Il Biloxi 
ha Uka-ne.

1
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MEMORIA

DEI.

"PIROIE-1. ALFREDO TROMBETTI

(presentata il 1° febbraio 1908).

IO. — Nel gruppo Algonchino prevale il tipo met-, per esempio Àlg. mit-asioi, Kri 
mit-àt oppure mit-ntat, Potow. met-ato, Mikmak mete-len, met-ren, Mohegan mt-annit 
(Alg. mS-tana 2 X 10, niso-mitanci 3X10, Ogibwe -dana e -rnidana 10). Col Sakis 
kuit.fe, Pampt. ko$ si può confrontare Alaska katsa braccio, Watlala qot-qot dita, ecc. 
Il 10 del Blackfoot è identico al 10 del Zimshian e Kwakiutl. Il Caddo binna 10 va col 
Kwapa htse-bna e Winnebago kere-pana 10, poi col 10 del gruppo Selish ecc. Il Juci 
Uhk-lcipi 10 sembra essere identico al Ciachta ta^-lapi 5 (cfr. Hiciti tsa-lbi mia mano, 
Ohikkasah ilboch mano). Pani lu-ksiri 10 : i-ksiri mano. Riccari na%en = Molele lakena.

Per 100 si ha una notevole concordanza fra il Mandan i-suk e il Cerochese -tsukwi.
La particella additiva saji, sàup del Cri ha riscontro nel Dakota sdpa. Il Kalapuya 

ha -pe- certamente identico a pa-, pe- del gr. Dakota (cfr. anche Beothuk ba-, be- 
in 6). Sahaptin -ioa%- ce5: Ciachta aua^-Uufa 11. Ogibwe nis-ing 3 volte: cfr. Carne, 
ovest lias^-en 2 volte, Kadjak -nik, Groenlandese -ne, Haida -en, -ng. Nell’Irochese e 
Lutuami -ni forma dei moltiplicativi.

Al gruppo Algonchino ho aggiunto il Beothuk (v. già Proti, pers. 222). Secondo 
Gatsciiet i numerali del Beothuk differirebbero interamente da quelli delle lingue algon- 
cliine. Ma ecco alcune comparazioni che dimostrano il contrario :

AlgonchinoBeothuk
1 gathe-t, -gado- 

y asili
2 ada-sili (cfr. dabsih 4)
3 Xedsili
5 nine-, nunye-
6 bi-gadosik 

10 theant

gutti Minsi
aske- Ecemin, esko- Mikmak
tabu Mikmak
nesidZik Mikmak
nean Mikmak, non Shyenne
koto-aìsek Sakis
mtanit Mohegan

r'

7Serie I. Tomo V. 1910-11. — Sezione stori co-filologica.
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Le lingue del gruppo Pujuna o Maidii hanno molteplici relazioni anche col gruppo 
Shoshone, specialmente il 'fatati, che perciò ho messo in ambedue i gruppi. 

Esaminiamo ora alcune lingue isolate della medesima regione.

Alikwa 
spi-niko 
na-winna 
na-kSe 
tsàani 
mar 
kàk-tSau 
t$au-toer% 
k-nàioi 
ker-wift 
wur-sa-vyur

350

Y urok Weitspek 
spi-neko 
nuehr 
na-ksa 
tohhunne 
mahro-tum 
hoh-tso 
tse-wurr 
k'heh-icuh 
kerr 
i ve) '-Vhleh-i rei 71

Tahlewa 
ti-tskoh 
kits-nik 
kltsnah 
Uahani-k 
s-xoallah

1 kits-kruh
2 ts-nahen
3 tsa-hg-ksun
4 kis-toàwane-t
5 mar fi
6 kauh-tsiliuh
7 tser-iverh
8 k-neha
9 Tiur-murh 

10 kiss-iour%l-trnh

Le decine 20, 30 e 40 sono formate nel Yurok da *kiss-iour%l interponendo rispet­
tivamente -nemi- 2, -maytsur- 3 e -tsawana- 4 = Alikwa tsàani Tahlewa tsahani-. 
Il kits- del Yurok kits-kruh 1 si trova anche nel 2 (ts-nahen per *kits-, cfr. Tahlewa 
kits-nik), nel 3, nel 4 e nel 10. Veniamo a qualche raffronto. Col secondo termine di 
Alikwa spi-niko e Weitspek spi-)ieko 1 si confronti il Selish i-noko ecc. Il Tahlewa 
ti-tsko concorda da una parte colPEschimo ata-Seli e dall’altra col Seri ta-s%o e luti- 
buca ita-ska. Il 2 Alikwa na-ioinna va col Dakota na-pin both. Il 3 ricorda il Nutka 
katsa, gruppo Irochese ohson, ahsun-k 3. Alikwa tsàani 4 = Pueblos tsian gr. Maya
tsané ; Yurok -torneane-, cfr. Dakota topa ; Weitspek tohhunne, cfr. Mandali b. toliha.
Yurok marìi 5 = Eudeve marki, Cushna marhu-m. I numeri 6-9 sono oscuri, però 
si noti che il secondo termine del 6 ritorna come primo termine nel 7, per es. Alikwa 
kàk-tsau 6 : Uau-wer% 7; perciò il 6 è probabilmente 3 X 2 e il 7 è 2 4- 5. Infatti
ad Alikwa -iver-% corrisponde -tourr, donde si spiega Alikwa wur-sa-iour 5 4- 5, cfr.
Tahlewa s-icallah 5, s-ivellah 10, Cocopa Sa-ioarra, aro-whur braccio, gr. Juma wurra- 
ivurra, wura-ioir, wirra-wir ala. Le affinità sono dunque in varia direzione.

Wishosk 
kle-lok 
fiato 
heowit 
se-rok 
re-lòk.

:

s-ivellah

T

WishoskWiyot
1 kotse
2 eri-ta
3 eri-ka
4 re-àiva
5 ivessa

Wiyot
6 tu-kse-lok
7 alo
8 eoivit
9 me-se-rok 

10 ro-toke

kotsa
ri-tta
ri-xk
riy-a
wesa

rWiyot rita-ba 20 (: evita 2), rama 30. Il Wishosk aggiunge -hel. Poche compa­
razioni posso fare. In 2-4 considero eri-, ri- come un prefisso, cfr. anche re- in 10. 
Per 1 cfr. il medesimo numerale dell’Ajgonchino. per es. Ottawa nin-gotsa-u, Arapahu 
kasé. Per -ta 2 cfr. Dakota ta paio, Beothuk a-da- 2. Il 4, -àiva, ricorda il Washo

,
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licitoci 4. Per wesa 5 si può confrontare il Sasti etìfa. Il 6 del Wiyot contiene senza 
dubbio 1 (*tu-kotse-lók). Le altre forme sono più o meno oscure. Col Weitspek ecc. non 
pare che vi siano affinità, benché si tratti di lingue geograficamente vicine.

Esaminiamo ora i numerali di alcune lingue dell’America centrale cominciando dal
gruppo Maya.

1. — La forma comune è %u-n (lo li vale fi), Tzotzil anche ghu-m, Ciol %u-m, 
Marne anche %u-m. Forme alquanto speciali sono : Chanabal zu-ìié, Jacalteca flu-ne, 
Pokonci ^e-nd-ft, Pokomam Za~na~Z5 Quekchi fióò-ft'; Lxil un-g- ; Ciorti yu-té. 11 
medesimo numerale è contenuto in 10 (e quindi in 9 che ne deriva) e in 20. Maya 

Con zum cfr. Pima zuma-, con Zen<^Z Moquel. kenge Diegu.

1

Zuna-mciz unificare. 
khink, con ~ZU (in 10) Pomo kiì.

2 e 4. — Tratto insieme del 2 e del 4, perché questo appare come un raddop­
piamento di quello. Abbiamo infatti ha : kaz, hai : kcizi, kai-b : kazbb (i suffissi -vi 
e -b, -be, Ciontal -pé sono del plurale, cfr. Dakota -pi), poi tXa da * Ilici : Ina zi}), hiajg| 
e tSyafi (il Ciorti tSafi- 2 è identico), con altro vocalismo kii-b : kifii-b, kié-m : kiefié-tn 
oppure kié-b (e tse-b) : hez^-b. La gutturale intervocalica é la spirante però si noti 
il Quekchi kagi. Per 4 si ha pure un tipo alquanto diverso : Maya kart, Ciorti kcin-té, 
Jacalteca kane-k; Chan. tsané, Tzental tsciné-b, Subina Uane-b, Tzotzil tsani-vi, Chuhe 
Uan-gue, Ciontal Uotn-pè. A quest’ultimo si collega probabilmente il Ciol tfum. — 
Il tipo k- e k-k- per 2 e per 4 ci è ben noto. Con kan, tacine 4 abbiamo già con­
frontato kiana, tsian 5 dei Pueblos; si aggiunga il Bribri ken-g = Jacalteca kane-k.

3. — Le forme sono a?, u$, con vocale finale osi, ose, poi con -b o -in. Jac. o$-uan, 
Quiche vu-osi-b. Notevole la vocale iniziale del Pokonci isi-b e Pokomam iSié-m. — 
Con questo ì-fiém concorda, come pare, tseme dell'Acoma (Pueblos), accanto al quale 
sta Uabi del Kiwomi pari a o-$ib, i-Sib del gruppo Maya. Il Raffinai ioasib e Quiche 
vuoSib va con Isleta batsoa, Taos bihio e Moqui pallido.

5. — Le forme sono ^od, voó, z°é, Cakch. vuoó, Huasteca bo, Ciorti guaz~> Li 
6-8 abbiamo vu-, u-, b-, ma anche ku-, gu- e z~ ; *a forma più comune è vu-. — 
Cfr. Moquelumne -luì 5, Tehua ho braccio.

6, 7 e 8. — Per vu-aki e vu-akaki- 6 v. V Irochese. In 7 é contenuto -aké, -uku 
2. In 8 -s- rappresenta il 3 interposto fra gli elementi che sono nel 6, per esempio 
vu-ak—aki-b 6 : vii-ak—S—aki-b 8. Singolare è otS-ar 8 del Mixco (Pokomam).

9 e 10. — Il 10 deriva da *laz~Zun 0 sim. e significa presso a poco cit tìnishes 
(man)5 secondo Brinton ; cfr. Maya Iciz cend, limit, all, thè whole5, secondo 

Henderson c whole hands 5. Il 9 è sotti-attivo e be- corrisponde a -pe, -pi del gruppo 
Dakota. Si noti l’armonia vocalica, che è frequente nelle lingue di questo gruppo, per 
esempio Pokomam Icizém 10 ibe-lefièni 9, Maya bo-lón. Eccezionale è mi-angue 5 + 4 
nel Chuhe, cfr. tsangue 4.

20. — Il sistema è vigesimale. Il Quiche p-iomaft 20 = c un uomo5 ha un 
notevole riscontro nell’Eschimo. Il Maya zoo-kal 5X10 rassomiglia, forse a caso, al 
Juki pool 100.
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1 2 3 4 5 7<> 8 9 10

Maya hun ha OS ho ll-Ùll u-a-s-dklian u-ak bo- lón lahun Maya

Il u as teca tza-bhun OS b-ukbo ak-ali vu-a-s-ik be-lléuh, ve­tte l ahu Huasteca

Ciontal tsa-péhuni-pé u8-pó tsom-pè Ciontalhoó-p

P! hunTzental tse-b ose-b u-aké-b u-uké-b u-a-s-ake-b Tzentaltsané-b hooè-b ba-luné-b lalmn

Tzotzil hun, g/umi tfi-m osi-ni (v)u-aki-m u-ukù-m (v)u-a-s-aki-rn Tzotziltsani-rn ba-luné-rnhoó-rn lahuné-m

Chanabal tsa-béliunè osé u-aké li-uké u-a-s-aké Chanabaltsanè ba-luné l ahimèhoé

Cliuhe tsaa-bhun ose vu-ake Cimbetsan-gue uke vu-a.-s-ke Ialinelioe vu-an-gue

i os-uanJacalteca haa-b hu-ahe-b vu-a-S-ahe-bhune h-uhe-b ba-lune-b Jacalteccihane-li houe-b laliune-b

Su bina hun tse-b gu-ake-b Subinaosé tsane-b gu-a-s-ake-b ba-lunéhoe li-uké lalnme-b
1

Pupuluca hun kd-u oH v-ah-atzi v-uku/dalli be-lehé lai ni Pupulucavoó

Gioì tsa bo-lón Infumilumi us hoo vu-òk h-uk u-a-s-ók GioìUu-ni

j kai-bQuekchi hun o$i-b hahi-b, kadi-b oó-b, lioo-b vu-aki-b, gu- v-ukil-b, g- be-lé-b lahé-b Quekchivu-ak-s-aki-b,
[.?«-Fhai be-lohe-iHlioon lo-akkiosi luigi lioo-b u-uliu lo-ah-s-aki lahege-rn»

! kii-bPokonchi vu-aki-b Pokonchilienàli isi-b kilii-b v-uku-b be-lehé lahé-blioó-b vu-a-s-aki-b

Pokoniam banali ! kié-m ; kiehé-misié-rn vu-aki-m v-uku-m vu-a-s-aki-m be-lelié-m lahé-m Pokomamhoó-ni

Cakchiquel hun ka'i Cakchiquelo$i halli vuoó vu-aki, v-ak-
\aki-b

v-uku vu-a^-s-aki be-lehé lahuh

Qu’ iche hun kié-b vu-osi-b v-uku-b vu-a-s-aki-b Qu’icheluihi-b hoó-b vu-aki-b be-lehé-b lahuh

j ka-b, kai-bhun v-uliu-bos, osi-b | ludi, hahi-b v-ak-aki-b v-ah-s-aki-b be-leh, be-lehe-b lahuhoo, oo-b

\ h i-bUspanteeà hun lahuhosi-b kelié-b vu-ak-uld-b vu-a%-s-aki-bhoó-b v-uku-b be-lehe-b Uspanteca

Ixi 1 ung-vual kà-vual os-vual kdh-vual ó-vual vu-ahi-l vu-a-s-alii-l be-lù-vual Ixilv-ùh-vual Id-vual

Aguacateca hun ka-b OS Iddìi u-k-dk vu-a%-s-ak bé-luvu-ilk Idhu Aguacatecao

Mam liun kd-ve; òse kicilie lió-vue vu-dk uli vu-ak-s-dk be-leliùh lahuh Mam

hun kaa-be OS tsyali hue vu-ah-s-ak be-lliohk-ak vu-uk laholi»
lumi li'a-be ose k’iahe hoe vu-ali-s-ali be-lhuhvu-ald-ak v-uk lahuh

Chorti yu-té tsah-té \us-té kan-té guali-té Chorti

li

d



n

— 56 — 57 —355354
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Othomf na-ra, n-ra, r«- 2/o-^o, go yici-to, hia-hto | gu-to, gy-tho 
tSia-to, hio-to

Othomfyo-to re-tahu-to, ke-ta ra-tooo-yo
[gemello 

yoo-ho, yo-ho hiu, hiùna, va, un-ravar. yo-htogoo-ho, go-lio | gne-to

I zi-n-tSo = *gi-

in-e—n-kuno-ioi Linu-rata 10,
[in-tu-rata 10 

Si, nhi {nyi) na, naa

ra-hto, ra-thoku-ta var.»
Mazalma da-ya, na-n- enj-x'dye-%e ye-n-t8o nji-n-Mo*gi- de-tSci Mazalmazi-Ma = *gi-zi-o-%0 na-n-to

Pirinda (Matla- 
[tsink)

in-dci-wi, ra-wi in-a-wi, n-o-ioi in-yn-hu in-e-to-ici -daha-ta Pirinda (Matla- 
| tsink)

in-kuno-wi in-da-to-ioiLn-ku-taa

Ciocio njiè, nyi, ni-n-gu yu, yuu, ya- Ciocioya-do, yaa-tu temin, njuu su, n-yauyu, na-u

Popoloco na, na-kua niiyun, ya- hni Popolocoteeya-tun-hau j naanun na-u

n-gu, gou yuu, yaa- nii, nyi» gnii, nhi te, tieyaa-tu, yaa-tana-ghou, na-u n-hau, tya na, naamiu, noo

hó, yi-Mazateco hdn-go, gu, go MazatecoHi nji-lid tenji-ku, ni-ku yi-tiihaii

uvui, (u)ioui,Misteco e-k, se in 11 uni Mistecousikmi, gnii usa, u-Maholio ino, injo una ce
\uhui

n-hi m uni usinhihuu usainiuuhu una

Amuzgo n-ku-i uwe n-die un-ki Amuzgoni henin-di-kenin-ke inuii

Cuicateco ubia-ma inu Cuicatecon-di-tsininihun n-da-Miahanhun nuli

C manteco lina tno kne, mie Cinanteconyi akiua nianiu, nie njunia nyaa

Trike n-ghuin-go {g)wanjàn-ha TrikeMiahùn(-ha)ka-ha (g)icatfln-ka, ton, ton-hahuhù(-ha) Mi-ha
\-ha

Ciapaneco tike, Uhi, tige ho, %o-

%à-, h°-o

liaui Ciapanecohe-n-daha-ha he-n-di lieli-mchamba-na ha-hohao

titillovar. ha, %a-, he- ahau, ahu- (h)amba- ha-hu-, ma-huhau-, ao- » var.

tobi, tubi topa, tiopaZapoteco Mona ZapotecoMiisoono, Honota-pa kaayo, gayo sopii kaa-Me, gaa-Me ha a, gita■

Maga hatovar.» go-Miihayo ta-a go-sopa go-sono var.goo-Megoyo

tobeChatino dipe, sha ChatinotiieiaMona ta-pa soonaSopiihaya haa-ta tiia

Ubi MopaPapabuco PapabucoMiiSona ta-pa sopii Smini linahee-yegueye

ti-ll-oePame na-n-claa, -una Pame: eS-tototi-g-nurn ti-pa tiki-anaM-boton-t tetti- 3 na-ujeatehi- 2

Meco (Jonaz) ti-k-uive 'v toho-una-taa Meco (Jonaz)Mio-Sjoti-g-num ti-paa na-jujuizemo-So pii-uu ta-tSea

dzi-ma-n, tzi-Tarasco Tarascoma te-m-benku-i-mu yun- 4| tani-mo, -imi ta-niu yun- 3yun- 2yu-mu

tuyunTotonaco tuin Totonacohautati Ma-San na-hatsatutu hitsiz tu-Sun tsa-yan

tlakà-totlaka-tin lahal-yno» laka-tate »tlakii-toto” I -tSa-Sun -na-hiis-hitsis -to-hon -tsa-iyun

thoi» (Akalman) tam » (Akalman)haukisthaate; thut tSa-San na-yatze

na-ydlzi

ta-ynn

lu-yiin

tsa-yen

1 uuhi, tubi in 13tam hahu» tah-ti Ma-Sani| tuk-to kiz tza-yin

li
■
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In complesso, il gruppo Maya sembra avvicinarsi sopratutto agli idiomi dei Pueblos. 
Però nel 6 e 7 sono molto notevoli le concordanze con PIrochese e col Dakota.

Difficili da analizzare sono i numerali delle lingue degli « aborigeni del Messico ».
1. — a) Mazahua da%a, Ciap. Uhi, tike, tige, dial. tiliao, Zap. Maga-, Ciatino dipe, 

Pap. tibi, Zap. lobi, tubi', Tot. tam, tum, -tin, Misteco se (in 11); Meco na-taa, Pii*. 
in-da-, Oth. na-ra, Pame nan-dcia. Cfr. Coc. te%ue-, dopi, Catawba dubè, Pomo tXakì ecc.

b) Pop. gou, Mazateco gu, Misteco e-li ; Popoloco na-kua, n-gu, Mazateco n-go, 
Mist. n-hi, Amuzgo n-kui, Trike n-go. Cfr. Pomo lui. Il Cinanteco kna va probabil­
mente col Pokonci %enà-%.

c) Tarasco ma, Cuic. a-ma\ Tot. ta-ni, tu-m. Cfr. Mandan ma-vana ecc.
2. — a) Oth. yo-%o, Mazahua ye-^e, Ciocie yu, yuu, ya-, Pop. yuu, ya-, Mazateco 

yi-, Pop. yu-n, Tot. tu-yu-n. Cfr. Iiiowa già, già ? — Oth. go gemello, Mazateco ho, 
Ciap. ho, liao, %o-, %u-’, Trike n-ghuiì — Tarasco dzi-, tzi-.

b) Cuic. ubi, Mist. uvui, ioni, uhui, Uu, Amuzgo uwe, Meco -uic, tik-uive, Pame 
till-oe, Zap. ti-opa, t-opa e kat-o, Pap. tS-opa. Cfr. Acoma ti-uwe 2, Kalap. td-ope 4 ecc.

3. — a) Oth. %iu, %ici-, Mazateco hd (cfr. hii 8), Ciap. lumi, %a-, he-, Zap. kayo; 
Mazahua enj-^ii, Pii*, inj-uhu; Ciocio njiè, nji, Pop. nix, Cuic. inu, Mist. uni ( : Pap. 
su-uni 8). Othomf %iù col Taos bi-hio e con le forme corrispondenti del gr. Maya.

b) Amuzgo n-die, Tot. tutu, -totOn, Zap. tsona, Pame e Meco tig-num, Tarasco 
tani-. Quest’ultima forma concorda con i(ani del gr. Dakota.

4. — a) Oth. go-%o, Mazahua zio-^o da *gio-%o, Misteco hu-u; Pii*, in-huno-ici, 
Cuic. hun ; Mazateco ni-ku, nji-hu, Ciocio nj-uu, n-uu. Sono forme del 2, cfr. Mazahua 
*gio-%° con Oth. yo-%o 2 e v. il gruppo Maya anche per il Pirinda -liuno- 4 (gruppo 
Maya kan-, cfr. Tuscarora kun-toh ecc.).

b) Cuic. liiua (: Kòggaba -keua), Trike kaha, Ciap. haha, aliali-, ahu--, Misteco 
kmi, gmi. Anche queste sono forme del 2, cfr. ka%i- 4 del gr. Maya.

c) Zap. tapa, taa, Pame tipa, Meco tipaa, Tarasco ta-, Totonaco tati, thaute. 
Cfr. Kalapuya tap, taaphe 4.

5. — a) Oth. ku-to, ku-ta, lie-ta, Mazahua zi-Ua da *gi-Ufa (cfr. ki-t$a in 15), 
Pii*, in -ku-taa, Tot. ki-s, ki-tsi-z. Cfr. Moquelumne kì-Ui, ki-tsi-8 10, Tarali, ki-tsa- 5 
(in 7) ecc. Othomf in 6-9 -to, in 10 -tu’, Mazahua in 6 -to, in 7-9 -tSo, in 10 -t#a% 
Pirinda in 6 e 7 -to- ecc. Pame is-boton-t 5, es-toto 10, Meco zemo-So 5, tSio-Sjo 10; 
con zemo-ìto o semo-So 5 cfr. Upper Sacramente tsemu-t dita, Copeh Sem mano, tsan-Sem 
5. Si noti il parallelismo fra 7 e 10:

ì>
■i

■

7 10 107

Othomf
Mazahua
Popoloco
Misteco
Amuzgo

yo-to
ye-n-Uo
ya-tu
u-sa, u-sa, u-tsa 
n-dike

Cuicateco
Cinanteco
Trike
Ciapaneco
Zapoteco

n-da-Uia
n-ya-a
Ui-ha
he-n-di
goo-Ue

n-di-t.U 
n-iyi-a 
m-a 
he-n-da 
go-tSii, mi

re-ta
de-tSa
tee
u-si, u-Si 
u-nki c
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Tale parallelismo dipende dal fatto che il 7 è 2 4- 5 e il 10 è 2 X 5.
b) Mist. hoho, uhu, Trike huhu, Mazateco e Amuzgo ti; Ciocio yu, Tarasco yu-. 

Zap. kaayo, gciyo, goyo, Ciapaneco hao, ao-, hau- ; Pop. na-ghou, n-au. Cuic. hu-n, 
Gin. nia. — Confrontabile col 5 del gr. Maya e con kayu, kiru del gr. Dakota.

6-10. — Parecchie forme per 6 sono chiaramente 1 + 5, altre sembrano derivate 
dal 3. Nel Misteco, Amuzgo, Cuicateco e Cinanteco le forme per 3, 6 e 8 sono molto 
simili tra di loro:

3 6 8

Misteco uni 
Amuzgo
Cuicateco inu 
Cinanteco mie

ino, injo, iniu una
inu ni

nini
niu, nie nia

Il 6 del Trike è formato in modo analogo al 3 e secondo Belmar contiene cingo 
c altro \ Si noti : Ciocio Su 6 = Zapoteco Sopri 6, Ciocio si 8 = Mazateco Idi, hi 8 
(da 3) ; Pop. Imi 8 = Cin. Ime 3 ; Misteco una 8 : Pap. S-ona 3 = Mist. uni 3 : 
Pap. Su-uni 8. Anche il Trike ton 8 sembra essere una forma del 3. Notevole la for­
mazione del 6, 7 e 8 nel Totonaco con tracce di armonia vocalica (tSa-San 6 : tu-Sun 
7); invece il 9 sembra essere sottrattivo come in altre lingue del gruppo.

Particella additiva nel Zapoteco è hi, per es. tSii-bi-tobi 11, cfr. Kalapuya -pe- ecc. 
Anche in queste lingue, come nel Maya, il sistema è vigesimale. Per 20 abbiamo : 

Othomf m'ci-yje (cfr. yo-yte 40), Mazawa ma-ekuadze, Tot. pus am, Pirinda indohonta, 
Misteco olio, Zap. kcile (100 kayoci), cfr. Maya yun-kal.

Restano pochi altri idiomi di questa regione.

Fupuluca 
tuu-b 
mes-ko 
turi = *tugò 
maktas-ko 
moko-S-ko 
tuy-tuyko 
YuStukuy- 
tukuft-tuyho 
taStuy-tuyko 
maho

8>

ZoqueMixe
tu-k, te-ch- in 6
metz-k
tegu-cg
maktos-k, inculars-h
mako-s-k
tech-teucch
ndrs-tuk, miiS-f.uk
tuk-tuk
mciSk
rnakh, tards-tuk

lu-ma
metza
tuka-i
maksku-i
mosa-i
tutcì-i

tu-ma
metsa-n
tua-n = *tugci-n
mahchtaSa-n
morSa-n

1 tuu-k
2 mets-h
3 tuko-k
4 maktaS-k
5 moko-S-k
6 tu-duuh
7 zoeS-tuuk
8 tuk-tuuk
9 taS-tuuk 

10 mahk

tuvta-n
kuya-i, ayci-i wueus-tuytan 
tuku-tutai tu-duytan

makch-tuytan
makchka-n

maks-tulai.
maha-i

Tutti i numerali del Mixe terminano in -k, che in 1-5 è chiaramente un suffisso. 
Il Pupuluca ha -ho, che manca solo in 1 e 3; notevole la presenza di questo suffisso 
anche nell'elemento additivo -tuy-ko. Il Zoque ha -i da 3 in poi, un dialetto del Zoque 
ha invece -n da 2 in poi; si noti Velemento additivo -tuy-ta- e -iu-ta. I numeri 6-9 
sono generalmente formati con l’elemento additivo (= Carne, -tuk ecc.) e in un caso 

Serie I. Tomo V. 1910-11. — Sezione storico filologica.
t
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anche il 10. Ecco i principali raffronti. Con 1 di'. Ciap. ti-lie, Zap. tu-bi e Tot. tu-m. 
Il 2 mets- sta per *m-wets- (cfr. iceX- in 7) e s" identifica col Wicita viitS per 
cfr. Caliuillo me-wi, Tarasco tsi-ma-, Zap. goo-tSe 5 + 2, go-tSi| 5 X 2, eco. Il 3 va
col Totonaco tuh-to, poi col tipo nordico tolta 3. Il 4 mah-taS- vale. 2 X 2, cfr. per
il secondo elemento il Tot. tah-ti, che vale pure 2 X 2. Il 5 significa 'mano’: Cahuillo
moak-soiciS dita, Jaìisco mah mano, Tot. maku-nvtni id., Ciontal niaague 5 ; Kiowa 
mortay, Xicaque mor mano, Palaihnih motosi 5. Il 10 è 5 X (2), cfr. Ciontal ba-mah 
2X5. Notevole il Pop. %u$-luku-%- 2 contenuto nel 7 e tai-tu-%- 4 (: Tot. tah-ti id.) 
contenuto nel 9. Zoque huya- 7. Mixe i-pS, Zoque iit-psan 20 : Tot. puSam 20. In

*

complesso prevalgono le relazioni col Totonaco.

Huave id. (Tehuantepec) Huave id. (Tehuantepec)
1 a-no-p a-no-eth 6 a-n ani a-naiu
2 ih-peu, e-poe-m iz-quieo 7 a-yèiu ci-yeiu
3 ci-ru-peu, -tseu 8 a-hpiakeu 2X4 a-'/jpékau 2X4a-reu-%
4 a-pukiu-f a-pequiu 9 a-hkiyuuh a-%queyeu
5 a-kokieu-f a-hoquiau 10 gah-puveu

Il 3 è anche dato nella forma e-ro-f—poe-f, cioè evidentemente 1 +- 2. Per 2 io 
confronto specialmente il Cocimi iyj-kyu-m-. Il 4 va col Terraba kra-buki-ng ecc. Il 
5 (anche a-kuki-f) è affine al Trike huhu ecc. Con 6 cfr. Misteco iniu, con 7 Zoque 
a-ya-i accanto a ku-ya-i, con 10 Totonaco litihu id. Si noti il prefisso a- e il suffisso
-p, -f e -m.

Allo Huave sembra connettersi il Subtiaba: 1 i-m-ba per *i-n{o)-pa = H. a-no-p; 
2 a-pu = H. e-poe-; 3 a-ssu = H. a-ru-tseu ; 4 a-sku (= H. i-zquieo 2); 5 utisu
(Wiyot iressa ecc.); 6 -mahu; 7 -quinu.

Ciontal
1 nu-li, a-nu-li 6 kantsus, a-ka(nf)sus
2 ukn-k, oke-si 7 koo-te, a-kai-tsi
3 fané, a-fan-tsi 8 mal-fa, a-paiho
4 inal-jm, malu-fa-H 9 penla, a-pella
5 niaague, a-mah-si 10 ba-mah, irnba-ma

Per a-nu- 1 cfr. Huave a-no-. Il 2 è del tipo ben noto. Il 3 sembra essere = 
Xicaque pani, pfani 1. Il 4 è 2 X 2 e la forma mal-fa 8 è = Chumash mal-aioli 
8 (V.), mentre a-paiko 8 va con l’8 del Bribri ecc. Conosciamo già la parentela del 
5 e 10. Il 6 è oscuro, il 7 è il Zapoteco goo-Ue, liaa-tse, il 9 ricorda il medesimo
numerale del xWava. Anche qui abbiamo un prefisso a-.

Matagalpa: 1 tib-cis, dib-as e b-as, cfr. da una parte il Papabuco tibi e Ciati no dipe, 
dall'altra il Paya e Sumo as; 2 buyo e burru o burro, cfr. Sumo bui, buu e Bribri 
buur; 3 gùa-tba, gua-dbd e vua-tpa ='2 + 1, cfr. Sumo b-as 3 che esteriormente è
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identico al Matagalpa b-as 1; il 4 bot-àyio e bot-cirru o bot-arro sembra essere 2X2 
(cfr. Bri bri bu-t e Cabecar bo-t-ku 2), però ricorda anche il Guatuso posai e inique 4; 
il 5 pana-h-ds vale c una mia mano 5 da pana-ke mia mano, pana mano (Pueblos pano 
5 ecc.). Il Matagalpa ora estinto — si collega al gruppo Cibcia e si avvicina par­
ticolarmente, come pare, al Sumo e al Mosquito.

Guatuso : 1 : ana-(kd)—tSuma-ru, cfr. Samuco Uoma-ra e prob. Tepehuana huma-do ; 
2 pon-ka, pan-gi, cfr. Yokuts pun-goeli 2, -pan-gih in 4, Yettripih bón-goy 2; abbiamo 
già visto il 4, che nella forma paque va col Dorasco ku-paki ecc. Non conosco altri 
numerali.

Incerta è la posizione del Cuitlateca (Guerrero) : 1 tahua-%, in 1 1 tahuà, 2 basta, 
in 11 basta, 3 hall, 4 pasta, 5 puaSla, 6 da-schi (il primo termine rappresenta pro­
babilmente l'unità), 7 hui-sclii, 8 pu%ta li%pu3la certo 4 + 4 benché le forme siano 
strane, 9 inolia, 10 schonsla. Questa numerazione mi è un po' sospetta di artificio.

Carrizo (near Monetava, Coahuila) : 1 pe-queten, 2 ace-queten. 3 guiye, 4 naiye. 
Il 5, ma-guele. è il Nawatl ma-kioilli e anche il 4 potrebbe essere preso a prestito. 
La forma del tre, con gutturale iniziale, è interessonte. La parola data per 2 dovrebbe 
significare 1.

S. Antonio (Texas) : 1 pii, 2 a%tè, 3 a^ti-k-pil = 211, 4 puguantzan, 5 %uyo- 
pamau%. Il 6 è 3 X 2, il sette 4 + 2 + 1, l’otto 4 X 2, il nove 4 + 5, il dieci 5X2. 
Il sistema, come si vede, è molto rudimentale.

Per le lingue dell'America meridionale do tutto il materiale a mia conoscenza, ma 
non posso addentrarmi in minute analisi nè in comparazioni, per le quali si può con­
frontare l’eccellente « Glottologia americana » della dottoressa Clelia Vischi. Tuttavia 
le analisi saranno accennate mediante le solite lineette e i numeri che indicano la com­
posizione, inoltre farò seguire in fine di questo capitolo molti raffronti specialmente tra 
le lingue dei due continenti americani. Spesso la numerazione è bassa e i numerali non 
arrivano che al tre, specialmente nei gruppi dell’Atlantico, e non di rado il 2 coincide 
con < molto5. Molti numerali sembrano essere di formazione recente. Nei gruppi occi­
dentali la numerazione è generalmente bene sviluppata.

Conforme all’ordine seguito dalla Vischi nell'opera citata, io parto dai gruppi occi­
dentali Cioco, Timote e Paniquita, Peruviano (Barbacoa, Cocanuco, Kechua e lingue 
afflili), indi passo al vasto complesso dell’Atlantico (Tupi, Caribico e Cariri, Arawak, 
Tapuya, poi Uitoto, Pano, ecc.) e ai gruppi del Ciaco per terminare con l’Araucano e 
con le lingue della Patagonia e della Terra del Fuoco.

A pag. 360 si troveranno i numerali 1-5 dei gruppi Cioco, Paniquita-Timote e 
Peruviano. La distinzione delle classi è conservata nello Aymarà : mai-ni 1, pai-ni 2 
per le persone, mai-a 1, pai-a 2 per le cose; cfr. con -ni il -na del Moxa e il -n 
dello Aino per le persone.

Nel Chocoe 6 è 5 1 1 con -r- interposto, in luogo del quale si trova -n- in 5 + 2 
e in 5 + 3; il 10 è ma-suina 2X5, il 20 è ivantz-abbah prob. c uomo uno5. Nel 
Paeze 6 è sanki con l'unità sottintesa, poi 2 sanili = 7, ecc.; il 10 è lwse-pemba,

%
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I. Chocoe lidbaI ciba lù-mari, -mane huci-simaom-peci 2-1-1o-me

un-rnéTucura ciba kue-sumeun-pia hi-mare»
Sambo aba a-be qui-mariom-peci gua-some»
Chami ciba gui-mareo-me gaci-somaum-pea I

abbati hu-mah'ruoh-may huioah-sumci/iAndagueda om-payah »

ju-am-bóì 'tci-njupa jay upanu

guci-suma (= 5) ki-sonaki-mciri-s 4—(1)u-me

jenka snka ! mubispii

ka-bóMocochi mani-fili

hisjutE1 Morro kari kabohpiigem

Miguri kari ka-ssùmmut piigem

chutMirri pii kari piigem

Jky-cis, vite-ts ents teli tataIII. Paeze pa-ntu

hents-taPaniquita te%-ta tcits-tate-sd pa-nls-ta

| palu-ga pai-mun 2 + 1 hum-bcilii-lóIV. Co Io rado màn-ga man-tei

I palio tal-payo man-ddCayapa mai, mcii-n pc-ma

puin-bun tsa%-pun 
pits/Jia, piska

| pu-buin pi-puin 2+2kane-ndo-vaTotoro

j iSkci-i, iska-i kim-sa ts%u-skci, tawaKechua Inik, Sllk

piSkapai-ni, pay-a pudAymara kim-samai-mi, mciy-a

tsal-papala-ma muts-maAtacama poy-ase-ma

ej-niatsonàk, onkò, nei- pak, a(t)-put nok, no-peitsok, so-pdtMucik

teik-pakapa s-per 2X2Puquina pe-sk so

e-pd, e-puesa ma-pd 1 + 2 pa-tatsAmueixa pa-Ue-r amuna-r
[gemello

pa-tdi' ikh-pà mci-pdpa-ti-r amuna-r

ma-iodi apite-ioakaya-piti apa-kóroCampa apd-ro-ni

papa-khdro 4 + 1a-piti ma-uàAcci ri apa-ru-ni



/

360

t

361 63

cfr. Paniquita kose Moguex koze Mataco hùs mano. E1 Morro 6 kapsin cfr. kctbok 5, 
poi mai-gem 7, mai-jut 8, mai-pit 9, tabis 10; Migurf liabó 6 = Mococln kabó 2, 
mentre tabi'ss 7 sembrerebbe identico a tabis 10 di E1 Morro; Timote majen 6. Cayapa 
mandi-si-malli 5 e I, mandi-H-palli 5 e 2 ecc., pai-ta 10 = cdue mani5, cfr. man-dà * 
5 = c una mano \

Kechua

6 sok-ta 1 + 5
7 kan~t8%is 5 + 2
8 pausali 4 X (2)
9 eshon 

10 t$%unka

Mucik Puquina
tsi-tsun

Amueixa
♦ tsai-tsa, tsu-Sl'- 

[tsa-
pi-tsap dial. pi-t§os 
kauthre-r han-Ues 
pusuk 
iskunt 
trarrà

I
njite 
langdss, langòs 
tap 4 + (5) 
na-pong, -ssop

stuih
kina
tseka
ska-ta 2X5

posek
eskimo
trarrà

Nello Aymarà il 6 è come nel Kechua, il 7 è pa-kalko da pa 2 (cfr. ma 1), P8 
kimsa-kalko, il 9 Ija-lja—tunka cioè <.poco poco a dieci5 (Vischi), il 10 tunka. Del 
Campa si ha api-pa-kotero 6 cfr. apa-kóro 5 e Amueixa kauthre-r 7. Lo Acciri segue 
il sistema quaternario fino a 8, quindi 8 + 1 ecc. Per 100 il Kechua ha pat$%ak che 
concorda mirabilmente con PAlgonchino gutta paUki un centinaio (Vischi). Altre con­
cordanze con le lingue nordiche sono: Kechua kan-t$%is (Ciontal kan-tSus 6) = Kinai 
kan-ts'ehe 7, Mucik njite — Narragansett è-nada id., Amueixa iskunt = gr. Algon- 
chino eSkonadek 9, Amueixa trarrà = Ehnek tra 10, Arra-Arra thrar-p 5 ecc. Il 
Puquina tsi-tSun = Mucik tai-tsa 6 ricorda il Totonaco tsa-san, t.sa-sun id. Anche il 
Mucik pong 10 ha una parentela nordica. Siffatte particolari relazioni delle lingue della 
regione peruviana, già sede di una notevole cultura, con le lingue dell’America set­
tentrionale e centrale hanno una grande importanza per la storia delle emigrazioni dei 
popoli e della loro cultura.

Stando ai numerali, il Ciolona (tra 8° e 9°, 30' sud nel bacino del fiume Hual- 
laga) si avvicina molto alle lingue peruviane, specialmente ài Mucik :

I.

6 ip-zok 2X3
7 qui-l-ip 5 + 2
8 pak
9 okon 

10 alek

1 a-n
2 i-p
3 i-s, -z-ok in 6
4 min-ip 2X2
5 qui-ok

ka

Cfr. Mucik o-nd-k, na- 1. Amueixa e-pà 2, Mucik sok 3, Amueixa pi-tsos 6. Il 
numerale 8, pak, va inteso come (4) X 2, cfr. Mucik pak 2, mentre il Kechua pusak 
sembra essere 4 X (2), cfr. Aimarà pusi 4 ( : Amueixa e-puesa gemello).

Da una definitiva sistemazione dei gruppi del Brasile e delle regioni limitrofe siamo 
ancora ben lontani. Io do prima i numerali 1, 2 e 3 dei grandi gruppi Caribico, Arawak, 
Tupi e Tapuya, quindi faccio seguire i gruppi minori e le lingue finora isolate. Di 
molti linguaggi manca il materiale che potrebbe agevolare gli aggruppamenti.

-________________ :■ " '_______ ____________________________________________ i_______ _
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terewa(-n)
tereioa-id
a-soroau, a-zorao
a-t$or(o)ao
a-Uilowe
sirua-ne

Ga libi 
Jaoi
Cumanagota
Ciaima
Tamanaco
Mac usi o Macuchi
Yao
Waiyamara
Aceaway
Crichana
Woyawai
Maquiritare
Maiongkong
Carijòna
Umàua-Hianàkoto
Ipurokoto.
Arécuna
Macusi
Aparai
Paravilhana
Moti Ione
Roucouyenne
Ouayana
Caribi
Galibi
Caribisi
c Tamanaco 5
c Caribe 5
Yauapery
Bakairi

tewin
tewyn
tewin, tewi-
tiwin, tibin
tewin
tiioin
tewin
tuwine
teguina, tigina
tuim
tioni
toni
toni
teni
tènyi

takwe
tage
a-sakwe, a-zake
a-tsake, a-/Jak(o)
a-ttahe
sciga-ne
age, ahive
a-ssa-re
a-scik-re

*
w-are
o-soroiva, o-sorwo
sarchia
soroau
a-rowaioa
a-ir-tuaba
serawe-re
tsèldue-le
sercua-re
itseberauwani
etséberauwani
a-sseruao
olau-le
ho-ser-arko
elewau
heleuau, e-heruae
élewa
orna, oroa
orwa, <Cara'ibe:> irwa
ooroo, or va
ivua
u-Sono
a-zewau, a-hewao-le ecc.

a-saki
hahe
ake
seherne-re
sekè-ne-le
a-ssake-né
a-tsake-ne
sake-ne
a-ssako-ro
ako-unien
ko-s-arlio
10-ake-ne
sake-ne, li-
olio, okko
oquo

?
tauliing
tiwing
?
tewenje
tukum-arko
awini
aicini
obivin
win, aioini-k, oi
owe
qvin
anni-k
mar-abà
toka-(lò)le

>•

oko
oko
iv-eku
a-ssiki
a-sage, a-hage

Fino al 3 la numerazione è abbastanza omogenea. Alcune forme per 4 sono: Galibi 
tagin (cfr. 2), Cumanagota yaspe, yzype = Ciaima ispe, Tamanaco 2 mnene, Maki- 
ritare 2 kiema, Macusi sak-re-re (cfr. 2), Bakairi 2 + 2, Motilone ko-saj-taka, Yaua­
pery mapa-mari (cfr. 1?). Per 5: Gal. me-paton (cfr. oya-patone 10), Kum. e Ciaima 
pet-pe, Kum. emi-atone, Macusi matiquirn, Motilone orna, Yauapery saki. Nel Galibi e 
altrove il sistema è quinario.

Al Caribico è particolarmente affine il Cariri, benché i numerali sembrino essere 
diversi : 1 bi^(e, biliè, 2 watSàni, Dzub. untane, 3 waUàni-dikié, 4 sumard oróbd, 5 
my bilie rnisd sai cuna mano5 ecc. Si noti però che bi-%e può essere confrontato col 
Ciaima ti-bi-n Roucouyenne a-wi-ni ecc., e che w-aUà-ni 2 può benissimo identificarsi

■HOMI
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con Roucouyeime w-ake-ne 2 da *u-sake-ne, infatti un dialetto del Kariri ha liaui- 
tliika-ni 2 (cfr. anche Dzub. wi-ta-né).

Arawak

363

321

kabbuhinabba, Kal. aba-na 
(g)ioa-né
hapd-ghery, apa-(ge)ri
apd-kery
ape-ala
ap-liulld
ap-hulla
be-la, pee-la-ma
par-ita, pà-da
apa-ita, apà-ba
pa-%Aùa-sa
àa-pé-tsa
apà-ba-sa
hasi-àna
puzi-ana
peyàÀ.o
yabi-bidi-m
kadiidi
aba-i
papa-ito, pap-eta
bakunà-haÀi
bakana-kari
bukund-kilhi
ma-kuty
peita-ghpa
peita-ghpa
iceita-ppa
peite-ieppa
apa-ura
pa-re-ita

bia-ma
pia-ma, pia-mo
ma-Unma, -Uami
me-lSema
pahkea-ma
bidg-ma
biag-ma
màtalla, yumetdhema
yanihém-pa, y am di-tic
dsarnà-pa
hiamd
n-tsdme
dauntd-sa
tsinà-ha
sina-pa
enà-ba
endi-be
djami
Uama-y, o-
apa-nume, ava-
pe-kànam
bi-kunama
mi-liunuma
pi-kùna
pauei-tegh
paui-teitegh
pei-tategli
tiattang
woaraki
yami-ke
tyuxoa
putseibata
puya-bana
pela, paoó, punga
puthairama
mu-Samu, auin- in 7
pia-ì'u-kuma
mo-namu
ma-namo

Arawak 
'Goachira 
Wainumà 
M ariate 
Passò 
Yu mana 
Chimanos 
Cauixana 
'l’ariana 
Si usi 
Yukuna 
Karutana 
Warekena 
Yavitéro 
Pareni 
Baili va

apu-ni
rnai-tzikai, ma-tziàka, 

[-tziickeatdpo 
ma-pea-ma 1 -P 2 
ma-bdag-ma » 
mabaag-m a-macke 
bamdbihd £a petiolhama 
man-ddrli-pa, -dali-te 
m a(n)-dali-apa 
uesi-kieÀe 
mà-da/d

*

mabai-taU-sa
terè-si
rna-teu-ba
teré-tsi
yabé-buli
rna-ddlli-pa
ma-ta-vi
ape-kitoa, -Uiioa
kli-kùìiamc
kiri-kunama
tri-kunumi
kili-knnama
ihikei-tau-b
ipike-tau-b
hikei-ta-ba
itiki-neita
tatuarsi
piam-patyam
unkehci
mai-sibba
mai-ba
umuka, gojogoba, 
tukahuy [keuyekopd 
gheben
pialuky (2) paido ( 1 ?)
dia-namu
dia-namo

»
Achagua
Maipure
Barò

?

Atorai
A tori a
Daurai
Wapisiana
Mawakwa
Gui anau
Taruina
Piapoco
Araiku
Yuri
Cariay
Marauha
Manao
Warau
Guarauna

ose
abe-hita
ate-tu
komda, ghoméa 
nyoi
uqua-sumu, uku- in 6 
pa-ni-mu 
hisaka, hesacha 
itsaka i’

£i.
;
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Chontaquiro
Moxa
Guanà

su-ri-ti} -si-ri in 5
eto, eto-na
poSa
pósud-tso
poi-koja
poit$d-t$o
paisua-ne
wari-hi
hucira-ni, hydhdan 
ita-ri-ni

no-qui-ri 
mopo, mopo-na 
mopod 
mopod 
mopoa 
mopoa 
mopud
ari-sa-fciha 1 e 2 
huara-bakutìeki 

[in 10 uhari-ni (hu-?)

I numerali del vasto gruppo Arawak presentano minore omogeneità di quelli del 
Caribico, tuttavia sono molto diffusi il tipo cipci- per 1 e pia- per 2. Per 3 abbiamo 
un tipo t-r o t-l simile a quello del Caribico, e va notato che -tau-b dello Atoria sta 
per -tal-ba, che lo Achagua ma-ta-vi sta per mci-tal-vi ecc. V’è poi un tipo li-r o k-l 
parallelo al precedente. Alcune forme notevoli per 4 sono : Arawak bi-biti 2X2, 
Chontaquiro tik-ti, Piapoco bai-noko, Guana hono-ton, hona-ton Castelnau, queine-kaka-ti 
Aguirre, Araikù atyte-kabo 5—1 {ate-tii 1), Uainumà ahpa-gopi, apua-kapi id., Passe 
pukeaina-ma (cfr. pakkéama 2), Warau ma/ia-bass, Guarauna ura-bokaya, Cauixana 
lawaun-gabi 5 — 1 oppure me-pegakci-ma, Tariana liepu-nipe (cfr. Canamirim hepii 2), 
Mariaté atdpuy (cfr. atdpo 3), Yuri tari-ooina (cfr. umuea 3), Cariay tiiki-ni-tliainy 
cfr. tukahuy 3), Maipur apeki-paki (anche con tS per k, cfr. il 3). Il 4 del Goachira, 
piente, va con PArawak bii-bitsi (accanto a bi-biti) e nello stesso tempo col 4 del 
Paniquita. Per 5 abbiamo: Arawak abba-te-kabbe cuna mano5, Chontaq. tikti-siri 4+1, 
Piapoco abe-moha-kapi, Guana houakoo (Aguirre luto ?), Araikù lakuin (= laghuiny 
molto), Uainumà ahpa-gapi e adapui (= atdiboi molto, cfr. Mariaté atdpuy 4), Passò 
upapa-Uapii, Warau mereycooyt, Guarauna ucibachi, Yumana apora-gabi, Cauix. locima- 
no-kape, Tariana petncqm-kapi, Baniva pincikoi-diphi, Cariay zakóa, Maipur papèta-eri— 
kapi-ti. Si noti il frequente -kapi mano. Il Goachira %ara-i viene da %arà (Arawak 
harci-n) fertig sein, zu Ende sein. Gli altri numerali di questa lingua sembrano 
nomi delle dita, per es. aipiru 6 : pepimi dito, mekisòr 8 : mikisara Mittelfinger der 
rechten Hand; con po-ró 10 cfr. %apó mano.

Nel Maipur abbiamo coi numerali la distinzione delle classi, per es. aoi-numè 2 
animali, ath-numè 2 cose, apulm-numè 2 giorni.

Al gruppo Arawak la Vischi collegllerebbe il Maku, il Catoquina e il Tecuna. Ecco 
i tre primi numerali del Maku:

ct-pi-ri
ar-pi, a-pi-na, a-pió, 

\a-piquipid
pidi, pia-zikó 
pia-cljaho 
pid-Uo 
pid
famì-hi

»
»
»

Araua 
Pau mari 
Yamamadi

*
bani-ki, -bami-hci- 
(paumi-ni

a-'

essere

1 32

rné(-i6)
taì-ydbd

tem(-i6) 
mbec, bea* 
t^ó-neóu

matne-uàp 
móne-guab 
be%kdi-mci-nòu

R. Curicuriarv 
R. Triquié 
R. Papury-Caiary big-ndu

Catoquina 1 heghy-lity, 2 u-paua, 3 tu-pauu, 4 hoy-han. L'elemento -kty di 1 è 
identico al secondo elemento del Barò mci-kuty. Con hoy-han cfr. Samucu gaha-gani 4.
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Ticuna o Tecuna:

buia, ivuii (secondo Martius) 
taraihai-peu, tahre-pu. 
tamaihai-peu, tahme-pu 
agai-makai, agu-mughu 
huia-maihai-poi, uy-mehee-pu

1 hucih
2 tare-pueh
3 tome-pueh
4 ngue-mouji
5 liuea-me-pueli

¥ Tu pi

Tupi
Guarani

2 31

mo-kói(n), mu-kuing
mó-koi
mo-knz
nio-koi
ma-kué
mo-konj
mo-kuain
mo-konje
mu-h aghay, -kughay
mu-kuika. mo-
mu-kugé
mo-kui
mu-kuja
mon-kói
mo-kói
rno-koe
mu-kue
mo-koi
mo-kuai
tsep-tsep 1 4- 1

o-yepè, o-jepé
pe-teì, monje-
pè-tèi
ma-sipé
ma-zùpé
a-dipé
iepé
mo-zepe
u-ipy, pe-se in 5
u-yepe
pessu
pen-ti, jepe-njo

mosapy-r, musapy
mbo-liapz-ra, sapy-r
mo-hapy, mbo-
mo-po-r
bo-apui
rno-pui-t
mo-api-re
ma-apui-t
musapueli -lykay
musapu-réka
m-apu-r
mbà-apuì, ba-apui

Apiaka

Emerillon
Omag-ua

»
Oyampi
Ciriguailo
Cocama
Aueto
Kamayurà
Kayuà
Anambe
Cayowa
Bororo
Mund rucó

[sol am.
ma-jepe-té
yepe-té
p-ten
yanàpo tepa 
ime-ai
klltti
pan-g

mo-apii-t
bo-liapuhy
mu-hapy
bo-gpeu
uai
udì ■ci-t-dmbùlde

Il gruppo Tupi è molto omogeneo. Per 4 abbiamo due tipi. Tupi eru-ndi, oyo— 
iì~u,-ndzh, Guarani yru-ndi, iru-ndy, Kayuà iro-ndé, Omagua iru-dkd, yru-dkdy, Kama­
yurà monyo-iru. Cfr. Guarani iru compagno. L’altro tipo manifesta chiaramente la sua 
origine nello Apiakà mokonj-olionj-dtù, cioè 2 + 2. Notevole il Mundrucu tsòpdti— 
tsep-tsep. Per 5 abbiamo Apiakà purdtvd, dpurdvd, Guarani cise-po-petez ecc. Ciriguano 
5 pdndepo. 6 ovd, 7 tsiu, 8 hùri, 9 tsàu, 10 opd-ydndepo oppure penti opa.

1 3Tapuya

Tapuya
Botocudo
Apinages
Aponegikran
Timbira
Carahó
Cayapo

2
po-gik, i-dpes in 4 
po-dzik (dita?) 
pu-si
hdpu-tsitti
it-dpu-tsitti

tso kciorhu 
hrottìoi-p
dt-krudi—psi 2 + 1
in-geré
in-gere
in-krdi
2 ne 1 (pn-dM)

noni
krì-po
dt-knidu
ipid-kduttu
ipid-kruttu
di-krud
omeì-krùt, mci-

ìtd
po-dzi, pers. meomdz 

Serie I. Tomo V. 1910-11. — Sezione storico-filologica. 9



(e)sku-'da-tonsi-misi awa-pranai
Cherente se-bisi ponkucme sikuanoioai-psid

Si-misi pukuanai mai-pronai
Chicriabà hemero-tong pra-né eslium-tcì-tong
Ge gum-tung balipeuaeu
Camacan uhaetoli in-gu ingu-ta-hueté 2 e 1
Cotoxó yhueto izé, Sezé in 4 ize-te-hueto *
Yupua sdogò hdhrdaa-parà
Miranha ina-ma sòckò-ssi 1 +zdzd-ma

tene-toguné mi-bagho mo-gunni
tsane-ère mi-nyèke ma-limi

Canamirin mapdsatibaka he-pu
Màchacali em-potsanig liaty heby-hoe-jlieo
Macuni po(i)ttsaendng 2 unlignillhathig
Masakarà gareh hin-gri

Mri — *kiriCoroado tSam-bi-ican papa-paku-n
Coroato mriskom-bri-uan pata-palio-n»
Coropò grin-grim pate-pako-nnani

alin-krin pate-hacko-nipaign
Coroados ragn-glu, nragn-glipiel tag-tong, ntan-tong
Carne re(n)-grépiré, biré, pir tek-ton, tah-tón
Ingaim bipd, hirè tSikari, tuk-tainri
Core Ui Id-ghaga ma-tsira-giamachendma-cgò

na-hàra-hiarenàma-re ma-sira-kiareKueretu
Zaparo anamisinj  a-quinucua-qui aimu-kura-que

namisini-qui haimu-ckumar Or-chinuqua-qui
i-po mci-kala-hoYahuna ìno-ho

Co beu huind-hi piha-no no-péhu-no 1 + 2
Cobeua kuind-ló pekd-lód (d)yÒ-peke-l6à »

neké, nekeu, nikdia pidi-nciTucano itid-na
peà-ro ì{i)tià-ronÌ{i)kd-no
pga-roWanana Ua-robelici

Wafkana aykahi-ró Ua-ropea-ro
Tuyuka tV-X^à-la i^tié-ropedi-lo
Wasona Jukd-lÒ itid-loped-lo

kò-ldBuhàgana hed-ld edid-ld
Ertili a kohó-ga edia-gcihga-gn
Bara i%tia-galiiyjid-ga pcii-gn

iXt’a-<prTsola hìhd pega
peli-Waiana ikd-peleko itid-

Yuptia tzuù-(d)yd alé-{cl)yd
(cCuretii>) apa-clyu ara-yiitsu-dyu

pè-yeeDesana elé-yeyuhu-ye

>
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II gruppo Tapuya sembra essere ancor meno omogeneo del gruppo Arawak. Alcune 
forme del 4 sono: Tapuya icipe-s tsa-koron prob. 5—1 (cfr. non-horon 5), Chavante 
monon-tonan (cfr. monon-psai 5), Cherente si-kucine-biSi cfr. pu-huane 2, Chicriabà 
rnoro-poó, Apinages agu-ta-dcikrudo cfr. 2, Apcneg. ipia-knitu pàliu = Carahó ipa- 
krut-pe, Camac. in-gliué da in-gu 2, Cotoxó ìzè- te-sezè 2 + 2, Coretu ncimalické ninické, 
Coropó patepe-meSé 3 4-1. Curetu apaedyai cfr. apadyu 2, Miranha C. za-hihnwa 
(cfr. gotze-hihnioa 3 X 2), Miranha 0. A. zdi-ugtzi, Coroado pa-pamdé, pa-ta-pampte 
1 (e) 3. Per 5 abbiamo: Tapuya non-horon, Chav. monon-pse, Cher. ni-kra-po ecc.

Il Carayà è collegato da Karl von den Steinen al sotto-gruppo Gès del Tapuya 
(Cayapó, Akuà — Chavantes e Cherentes). Secondo Ehrenreich esso avrebbe affinità 
con lingue della regione delTOrenoco. Ecco i numerali del Carayà come sono dati da 
Eiirenreicii nella Z. fur Etimologie XXVI: 1 OohodZi, 2 inci-ti (c gemei li 5 = loehicUu), 
3 ina-tang, inà-tau, 4 ina-mbio oppure imcing-bio, 5 (iebo itoci c die Hand zu Elide \ 

Al Tucano si suole unire il Betoya in un sotto-gruppo del Tapuya (Tucano-Betoya). 
Però i numerali del Betoya — che sono dati in due serie assai differenti tra di loro — 
non rassomigliano a quelli del Tucano. Lo stesso può dirsi dei numerali del Yarura, 
lingua che fu da alcuni considerata come particolarmente affine al Betoya. E in gene­
rale le lingue del Bacino delTOrenoco hanno numerali che si prestano a poche compa­
razioni sicure, il che però dipende certamente in gran parte dal carattere frammentario 
dei materiali a nostra conoscenza. Ecco quanto ho potuto raccogliere:

y

1 2 3 4 5
»* Betoya edo-fto/oi

te-i m., te-o f.
te-yo
hanci-me
hanea-me
monjo c dito
kahe-ne

edoi
kdya-pct
kdya-pa
adotsa-ni, -mi
noe-ni
tsamim-kua
naiva-nube
kabcde
nanoffid
nomoi-ra

ibutu
toaznm-bci 
Uo-teyo 2 + 1 
tara-ni 
tcira-ni
tsamun-huente- 
akueya-ni \kua 
ornopesiva 
mimica, mumua 
tcmioi-monsa 
yakia

3 + 1
kcije-zea
hajepa-ria
adoit.serni
keice-ni
tajesekci
penaya autsiva
penasalavi buba
nairo %uinjo
name-ra-yo
de-pita-de

rumokoso
te-yente
cia-yenté
kani-kiro
hani-iktsi-mo
tesercipin
kahe-kobe
kai-kabe-baje
tenci-ka, -%cc
taonella
ionga pinibo

»
Tama
Yarura

»
Pioje
Guahiba
Churruyes
Yahua
Peba
Otomaca

hai
teki-no, tiki-lo 
tomeu-lay 
enga, ionga dè

Al Bacino dell’Alto Amazzoni appartiene il gruppo Pano:

1 2 3 4 5

Pano
Culi no
Maxuruna
Caripuna
Mayoruna fera
Pacaguara

a-tsupé, pajii
u-uty, -rasi in 5
pazu, -pile in 5
aa-res
patsi
vues-ti-ris

da-bui, ru-bd, 
ra-bii \i‘ci-boe 
ta-boe, ta-pu- in 
era-m-bvÉ [4 
dei-bui 
ra-bue

muken ante 
taku-ma 
micheli ante 
(himisa) 
maka-dil-anta- 
—----- -— \ntai

taku-yuw'u-kuin takù-taku-i ‘cesi 
tapu-ki$e 
2-na-rabué 
daraimpa

michenci-pite 
muehen tuna

meqice citi

>
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Il Pano a-Uupè va con ma-zupé, a-dipé del gruppo Tupi e con a-tsufa del lontano 
Ciachla; l’altra forma Max. pazu, -pite ecc. va pure con pesu, pète-i ecc. del gr. Tupi. 
Il 2 appartiene a un tipo molto diffuso anche nell’America del Nord, e di nuovo sembra 
che la consonante caratteristica p, b sia di origine gutturale : Max. tapu- in 4 = 
Cu lino tabu-.

Jivaro o Jébero (tra 2° e 4°, 30' sud) 1 ala, in 5 ala-k-, secondo Brinton al-za, 
2 katu, Brinton katu-ta, 3 baia, 4 en-katu, in-gatu, 5 alak-ótegla-clu, Brinton ale- 
ytiklo-n da ò-tegla mano (= Canichana eu-lehli mano, Keciua taftlja Handflàche, Aroac 
a-ttakra, Chimila aa-ttahra mano, in 5 -a-ttagra, Vischi pag. 164), 10 kat-ògla-du. 
Data l'enorme distanza, sono sorprendenti le relazioni col Canichana e con le lingue 
del Ciaco, cfr. 1 ala con Lulé ala-pea, 2 katu, katu-ta con Canichana kaadi-ta, Mascoy 
agaet, agata-, 3 baia con Canichana haarja-ta, Araucano bela, Patagonico bear ecc., 
4 en-katu con Guentusé een-guata 2, Lengua oona-%oeti-%oel 4. Per 5 abbiamo già 
riportato i raffronti dati dalla Vischi.

Il Leco o Leca va escluso secondo il Brinton (Studies) dal gruppo Tacana; la sua 
posizione geografica è tra il 13° e 14° lat. sud sul Rio Beni. Ecco i numerali del Leco 
insieme con quelli del Yurucare, Canichana e Cayubaba:

Canichana 
mereka 
kaadi-ta 
kaarja-ta

L

7

S;

G

M

L<

E:

G
Yurucare

le-cia, -eoa, le-tha ; chi-chite 6
l-asie, l-a.ii
li-bi, li-vi
l-apsa, le-apsa
cheti, chete

Leco Cayubaba

1 be-r Mkara-ta
mitia
bura-pa
tsadda, kadda in 9 
mai-dara

2 toi
3 tsai
4 di-dai
5 ber-tsa

v

Tacana pe-a, pe-a-da, pe-a-ra, Sapibocona pe-bi, pe-bbi, Maropa pe-mbi-ve 1, cfr. 
Passé ape-a-la, Si usi apd-ba, Ingaim bi-pd ; per i suffissi ricordo il Tacana mi-a-da 
tu, ogg. mi-da = Cavineno mi-ra, Maropa mi-ve tu. Tacana e Maropa beta, Sap. bbeta, 
bbera 2, cfr. Kochua pitti paio, Campa a-piti 2, Timote pit 4, Arawak bi-biti 2 X2. 
Gli altri numerali sono peruviani. Mosetena:

1 iri-t in., iri-s f., zri-t
2 pana
3 Uibbin
4 tsi-s
5 kana-m

X

V

P«
6 ebe-iin
7 gevetige
8 quen-kah
9 aray-tak 

10 tali Al

I Chiquitos hanno, dicesi, il solo numerale eta-ma 1, che concorda con a-tam 1 del 
Puinavi. Gli altri numerali del Puinavi sono: 2 ahao, 3 apaui, 4 ahaouno, 5 dap-tan 
c mano una 5 cfr. a-rap mano.

Samucu 1 Uomara (cfr. Cicriabà hemero-tong e il lontano Guatuso -tSumaru), 2 gar, 
3 gadiok, 4 gaha-gani (cfr. Catoquina hoy-han), 5 tsuena yimanaite c beendigt eine 
Hand 5 da ymanaetio mano.

M
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1 2 3 4 5

Lule | tam-lipala-pea tcirnop loknep 4 molile 1

(ya)a-gilVilela uke | nipetuei yephatalet isig-nisle 1

» (Chulupf) iaha-guita uké. nqne{-l) ' nipetuéi

liucquiè, huyqué \ nipetui 

in-kanélt

sulumpé nitumùi

pu-quebci-ìe, -va-1 yagei, ucquié» »
Sanapanà in-sxip-koeé mickina-mijhmi- 

[;rnoók
ilasxmemeén sxlimiminik

[hctiooi
Guanà samoak ciganet, adnek cintals-anak

Mascoy na-idque{ fle-rna agaét, agata- agata-n-agata- 
[:nana 

oona-yoeti-yoel

hic-qucieti-ynel

oya-gnaeti-yuel

tdiqua-les'hiyi

guin-fioso  y
[(Machicuy)

Lenona quaets-etaye in- 
\t$e

[abuel

abuél guatai-yuti laffi

Enimagà quaets-etqueabuél-qui guaetsi-ynt laffi

Guentusé laffìg 5—(2)liameis-abuel-gue een-guata alootH

Mataco hote-quoasi laU-tdiqua-yelhote-quaUi ne-liene

-yoasi, note- 

yote-yuasi

la-ticua-iél-hoa%i, -%i 

Xote-Xu%i, -%i 

ote-ogi, -%%i 
atteyue-gel

hua-lissV ye lolia-tó

> lajc-tihna-iell yua-lisiyi,
[ivoas-li%i

nitok =

c mucho 5ole-oasi lasi-yoaye-hel,
[tac-tiyua-yee

le-tuyue-yel

taluta»
Noe te il noi nohuei àini-ta-ky.es twn-biguek

Vojoz befa-gla, efa- td-kuas ype-beta,
[y ynante-sii 

tsama-ya

takuya nokite-pogek,
[nokiik-poigyek

tì-pegasPayaguà ez(e)le ti-gaké, -gagué tyackèé-alk- anno

edlèé tvf-yackèé, t- li-pógad tszema-lùddiake-gzl-na

gezle, petsaah ti-aguè, -aque, 
[se-yakd

tiaquè-zl-ana,
\pegas

tsuma-yadi-pegai»
Abipone inji-tdra (tardi 

solo)
inja-teda, -tvak

c dedos de una 
[mano

inj-oaka c dedos de Suri 
naa-ta-pigitsi

■2 yeka-ini

Mbocobi inja-baka 2 oka-ini
* yata-knlék yobi-dabéknj-uakd nianinazgo ele-ta-puita

Toba na-thedah kaka-ini,. ni-voka 2 -lid 2 + 3nalo-ta-pegat

yata-kulék enani-liyadi-vas—tool-oka genani-liyanalo-la-pekak

kolek solo na-pek, nya-
\pèts bis

Mbayà unini-eque yti-gaa luiba agate2 te-gues-ti

unini-tegui it-oata dagani ; tri-tigud

f

ìSìtuà&



ìiay.he-l.su

kay>

trmtan-ke

thrucjed, gudh(ra-) inal(a-) tan-k{a-)

trùrigìitrs malie tan-ke

poètsi tranmalaggts-h tan-ka

3.c Patagonico 5 Ueuke-n ìteukay kea.s ke-kagug ke-g-tzun

dlauke-n keuliay keas, kear ke-kagui, -e kei-tzun, ka-szen

UoUeIsoneca ivinikaa§ ka-ge, ka-go-wanie, ivamo- ke-tsen-on,
[k-tsen in 15

Tewel-ce musi kanke, ivamu- kas ka-ger, ka-gn- ke-tzen iveru

tìtot$e d$auke Oìli-ikaasr k-gagui tzen

tsutse houke har-ge k-tsinads

sos, sOs, s(o)us soki, soki sauki, sauke(-n) kartkoni-sohi 2X2 ki-sma-rey

OkO-ali, kaiv(u)~ hòni-bei, ani alia ako-niòtan, maten kar-gd, yela kupaSpa
| èli

oko-ale kom-babe, -palpi mutta kar-ga

o. AlakaluC towqui-doiv tel-keoiv kù-nkup'eb ina-daba kup'aspd

daka-douk, til-kaau, tìl- kufir gela, aì-lete(te)- kupaspé
[takuai-dO [kaaon [le

Guato 1 tsenai, thenai, 2 duu-ni, 3 Urna, 4 dekai (cfr. Moxa tikahiri ?), 5 toera,
10 quinoida.

Guaci 1 ta-niak (eli*. Chiquito eta-md), 2 e-uetso, 3 = 2 -kailau, 4 = 2 -ivay,
5 loka-lau.

Si vedano a pag. 369 i numerali delle lingne dei Ciaco. Di alcune sono dati anche 
numerali superiori al 5, ma poco interessanti. Noterò Guentusé abueli-tegu 6, gat-gia 8, 
Lengua e Eni maga laffigi 10 (cfr. laffi 5), Payaguà kar^i- 3=6, kar'Ji- 4 = 8 
(v. Ona), Wemdhid-re 10 (plurale di 5). È facile confrontare i numerali delle lingue 
del Ciaco tra di loro e con quelli dell’Araucano e delle lingue della Patagonia e della
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relye, relyekayu ailja ma-ri 1. Araucanopura

reyle, bete purà dial.hayó alilja ma-ri »
*

ftats-pètìtitrqmà-n 5 + 2. Puel-ce NordUl-ba 1 non tsama-tska 5X2posa

bas-pets(a-)thruma-n » (Pampa)tSi-ba Isama-sbipusa » »
katr§-paeXtrùma-n tti-ba » (Cox)posa sama-sk»
katsi-pgs Puel-ce Sudtramarti, fe- t8ié-ba » kama-tskapuasa

3.c Patagonico 5

kaokwine-kaS 2X3 wine-bilge 2X4 %ame%-ktsen geno%-kt$en 
[2X5, ka-ken 

ba-ben

Tsoneca
15

kok{e-), hohu- Tewel-cewene-bcis » hamet-hetzempus

huni-hgaguioni-kas oh d%ama-hetzen kaah-quin
[3X4V

»
kart- 4 (3) bari- 5, katS- 3 kari-hei- 4 kauken- 5 barai- 5 Ona

palali c tuttoabo-matèn ako-kombai 4. Jagan

»
hoicba-sta 2 +kù-mua yul-ha-mme, + 3 5. Alakalulyur-toba, + 4

patak »

Terra del Fuoco, per es. Guentusé a-bueli- 1 = Jagan ba-vuéli. Il Jagan alio (in 0 e 8) 
vale c altro 5 e si collega al Calibi abbono, Ciaima yahono, Ipurocoto tabonó, Bakairf 
zayóno altro, cfr. anche Ona lioni-sohi 4 ecc. Molto notevole è l’accordo del Betoya 
o Correguaje (bacino deU’Oreiioco) edo-%o%oi col Mataco %°te-%u%i 1. — Allentiak 
o I-Iuarpe : 1 Ibaa, 2 yemen, 3 Itan, Itun (Tutelo lai per *latn pag. 344 ?), 4 tu-t, 
5 horok, 6 zhillha, 7 yemen-hleu, 8 Uun-lileu, 8 tut-hleu, 10 tu-bum.

, Come dai pronomi personali, così anche dai numerali risulta evidente l’unità fon­
damentale delle lingue americane. Qui raccolgo le corrispondenze più notevoli fra i 
numerali dei due continenti dell'America.

H
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America settentrionale America meridionale

1
ti Pujuna, tato Joakaia
ete- Copeh, ata, età, ita, eto Bribri-Cibcia
daho Niskwalli, te%oe Laymon
ni-tuh- Blackf., na-taa Meco, in-dawi Pii*.
du^ve-nidi Cociori
tayla A pace, t/lié Tlatskanai
teguen Qocinri
tuyon, tól%un Seri
tok%om .Seri
dipe Ciati no, dèpé Catawba
dupunna Catawba, tópin-tai Zuni
toicneh Kalapuya, torme Woccon
temi Tep., tuma, turno Zoque, toni, tum Tot.
ots Kowelitsk ; as Bribri-Cibcia
su%ga, sukia Moqui
issali Ehneh, Wia Cocetimi, tSaga Zapoteco 
atSufa Ciachta, Ueffa Cikkasah 
smoa . Bilch., se-semu Cahita cjeder 
semus, Simutsi Comance 
zelllia-i Kinai, ki-sleha Ink., -tsil/ii Juki in 6 
gitili Tesuque, hù Pomo; ohe Kotenuha 
gyàk(, kaak Zimshian, kuéèko Cimacua 
ihht, ekt Cinuk, koti, gititi gr. Algonchino 
mì-ftti Kwapa
ghum Tzotzil, hommaye Mask., huma-do Tep.
(anaka)-tSuma-ru Guatuso
kena- Moqu., lina Cmanteco
kenge Moqu., bongo Cetem., lianneck Attakapa
hot ecc. Zimsh., kuél(, hoàl1 Cim., kali Pomo
kelk- Ugalenz (kylka- in 9)
pa Hongote, paa Kawicin
paioa Wappo, pelivi Juki
pasuk, pàbuli, posali gr. Algonchino
pézehu, bediig ecc. gr. Algonchino
peli Esselen, palio, Chumash
puila Cahita, pile, bire Tarahumara
pon- Juki, panyi Kioway, ioan Jamkallie
ma Tarasco, ama Cuic., miai Changuina
na Cayiis. ano-p Huave

te- Betoya, atetu Araiku
ata Haiti, ita Carahó, eto Moxa
dàlie Uitoto, atte^ue-gel Nocten
inja-tvah Mbok., unini-tegui Mbayà
tako-naìdo Alakaluf
tohàle Bakairf, tihilo Jahua
tigina Accaway, tetani Jahua
toliuene Cum. c solo J, tene-togune Miranha
tuhum-arlio Moti Ione (cfr. kos-arho 2)
adipé Apiakà
tibin Cum., tuioine Way. ; topan Jagan csolamP
tuioine Way., toni Makiritari
atavi Puinavi, etarna Cliiqu., tomeu-lay Pebà
o$e Taruma; yas Paniquita
sull Rechila, Sdogò Jupua
ilsalia Guarauna
atSupé Pano, cfr. tsep-tSep 1 + 1 Mundrucu 
sema Atacama, zd-zama Miranha, samoa-k 
simisi Chavante, fmiiSi Cherente 
zhillka Allentiak: 6, ge-zle Payaguà 
tomi Bororo, hai Churruyes; ucquié Vilela 
hohó-ga Erulia, -X°X0'1 Cori-., diauhe-n Patag. 
agit Vilela, agate Mbayà (in 5) 
ma-huty Bare
gum- Ge, ghoméa, komàa Juri, heme-ro Cikr% 
tSoma-ra Samucu
han(e)a-me, kani- Jarura, hinje Araucano 
huneg-manen Allentiak ( solo estar 5 
bari Timo te, kalj c solo5 Arane., haiveli Jagan- 
holeh c solo 5 Toba
aba gr. Cioco e Arawak, pea Tacana 
apàba Si usi, pembi- Maropa 
paUe-r Amueixa, padìu Pano, apose Maiali 
pesh Puquina, petsaah Payaguà 
bi%e Kariri, -bikd- (in 3) Cauixana 
a-buél Lengua, bàia Cauix., piré, biré Carne 
abazia Kal., icone Goacli., pang Mundrucu 
ma, maya Aimarà, orni Puri 
na Mucik, an Ciolona

[Guanà

>

*
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onàk Mucik, neke Tucano, nukua- Zap., dnga 
nani Coropó, nàmacgò Coretu 
irit femm. Mosetena, su-riti Chontaquiro 
lekka Juruc., alali- Jebero, llia(a) Allentiak 
me-réka Canichana

inolio, nuhko Selish, ingiù Bintukua 
num Ilwakiutl, nemóM, numidi id. 
ilite Kolciau
ilkai- Kinai (in 9), lak, laida Washo 
regni Huicliola

[Otom.

2
.

ta c paio > Dakota, ti Xinca. oda- Beothuk 
te%, ta%a- Kolosh, teghici Oneida 
otìko Moqu., id%o- Rumsien 
telieni Irochese (cfr. adakiin Jucaghiro) 
teje% prob. *lege% Kolosh 
tlge-li Kolosh 
s-'ting I-Iaida
tabu Mikmak, tap- Lut., dopa Hidatsa 
làpi Lutuami 
utsgin Mutsun
ako Pomo, -ulto Tar., ha-, hai- gr. Maya 
n-gliui Trique 
luù-b Ilice
Italia- Arra-arra, gaok Tepewana 
kama Kalapuya, Mania Jamk., Mèra Pokomam 
fjim Tzotzil
lioon Pomo, kun- Tusc. in 4 
kato Zapoteco, gode Opata 
%0s Pomo, -qaats Wicita 
tuoi, vuy, tuaii Juto-Azteco, bo, bui, pe Br -Cib. 
apu Subtiaba, ubi Cuic., uioui Mixteco 
ti-uice Acoma ( : uwe Amuzgo), ti-opa Zap. 
ka-xoam c bis 5 Cocimi
ivayena Taos, pen Nishinam, pani-m Cuslina 
pungoeh Jokuts, ponka, pangi Guatuso 
pogoe Jokuts, nò-bay Osage, poh Pava 
purre-purra 4 Catawba, buur Bribri, piar 
na-perre, na-pere Catawba 
bui Bribri
-pit Whulwh. e Lut., bit Caddo, pit-ku Pani 
podoi Lathrop, but- Viceyta, -but Bribri 
bolsa Cibcia, witS Wicita, loits Hueco 
mits Wicita. nietsa Zoque 
moga Bintukua e Aroac; muuh-na Ohimila

Serie I. Tomo V. 1910-11. — Sezione storico-filologica.

dé Otomaca, toi Leco 
tage Jaoi, takwe Galibi 
ytigua Mbayà.
takun Macusi, tallonò Ipur. c altro5 
tigaguè Payaguà
tilkaau, telkeoio Alali., delolio- Mbocobi
tinki c paio 5 Keciua
tapu-, taboe, dabui gr. Pano
rabii, rabue gr. Pano
sekene, uahene = *usahene gruppo Caribico 
ako c altro 5 Jagan, oko Car., kaya Betoya 
in-gu Camacan (cfr. in-ghué 4) 
kàya-pa Betoya 
kaka- Toba, liauhe Te\vel-ce 
Manici J ultùna, geni Ti mote, Menici Maquir. in 4 
t$ama-y Achagua, rne-Uema Mariaté 
kom-bei per hon- Jagan, koni- Ona in 4 
katu Jébero, een-gucita Guentusé 
kos Moti Ione, guatsi- Lengua 
paya Aimarà, poya Atac., più Guanà, -bai 
epu Araucano, upaua Catoquina 
ty-urea Tar urna 
fanii-hi Araua, -beimi- Paumari, ivcinie Tsoneka 
paini, pani Aimarà, teine- Tsoneka 
panga Yuri, nuii-poangd Chav., ponkuci-nè Cher. 
pakkóa-ma Passé, bidg-ma Jumana 
s-per 4 Puqu., -pura Ilechua, cipiri Chontaqu. 
libera Sa|)ibocona 
loi-phcilla c gemello5 Ilechua 
beta Tacana, apiti Campa, pitti c paio5 Ilechua 
a-put, at-put Mucik
e-puesa gemello Amueixa, poétsi, petsi Puel-ce 
mitici Cayubaba
niohoi, nialiué gruppo Tupi ; mokoi-n id.

[Jagan

[Xinca

l
10

$



tere-wa Galibi. ma-dali Karutanatolu-ke Kinai, thleu-ch Squali., telo-ko Moqu.
teré-tsi Baili va, ma-dàlli-pei id. !<?.tolo-kou, teli-bo ecc. Moquelumne
ma-teuba Pareni, -temi Achagua, -taub Àtoriadaub, tauè. -taua Wicita
itsebe-rauioani Arécunalaubena Osage
tupaua Catoquinatoio Hueco, -tope Wicita rmu-sapui 'Pupi, mai-sibba Piapocosapui Sekumne, mi-sibo Pomo

deibdì, dctpdi gr. Dakota, sopii Lathrop sopòt Mucik, mo-apùt gruppo Tupi
suka Ti mote, soli Muciknatsk Kolosh, ni-suoh Massacli.
mei-tziiche, mai-tzikai Wainuinàma-sò%, nm-seye gruppo Chuiìiash
tek Paeze, tcikuya Vejoz, daga-ni Mbayàthieka Kucin, tageii Takulli ecc.
ggtsk Puel-ce, gaddiok Samucu%citski Shasta, keitkh-le Kowelitsk
ggt Puel-cekate- Ugaleuz (in 8)

gida-l Zimshian, liolle Adaihe, ualei Xinca kidei, bela Araucano, bedei Jebero
guara-r Jutiapa -bura-que Zaparo
bape-s Rumsien, hap%a Sol., beip^em Mutsun beipei Puquina, habbithin Arawak, gheben Ma­

gari ha-mat Cayus (in 8) mutta Jagan
ma-tni-n Cayus, n-tani Lutuami mei-ten, mò-tan Jagan, ma-ine- Maku
manja-b Viceyta, man-g Brunka móne-gudb Maku
%ulep Esselen, gulb-el Zimshian kurapa Gayu balia

4

sieti-, giti- gruppo Chumash, tsets Attakapa tsis Mosetena, didai Leco, eii-tete-le Alakaluf
otóta Moquelumne (Lake) tatuta Mataco, lui Allentiak

debai Guaci (cfr. Seneca beti = *tbai)tachey Sussee, elahó Pomo, -tubi Mandai!
ta^un, taabun Kolosh tagin Galibi
tsibi-tia Lean y Mulia (*tibi-tia) tik-ti Chontaquiro
bai-èri Irochese (*thai-èri) tibei-hiri Moxa
thcilpuh Zimshian, tlaivit Copeh, talbvits Wicita teilpeiyo Cayapà
malpu, malufa- Ciontal moropOé Cicriabà
timbi Atna, s-tung- Haida runba Ulva, arunba Sumo
tap Kalapuya, deib- Beothuk, tapa Zapoteco taioei Kechua, ina-daba Alak.; cfr. tap 9 Mucik
topa Dakota, tuba Omaha, tob Tutelo yur-toba 9 Alakaluf
liciti- Cakch., haha Trique, ma-begua Guam. be-beXgui Patagonia
pa-quégua Cuna, pa-quevua-r Talamanca pu-quebei-le, pu-quevei-le Vi lei a, -pi-beiguei Conambo
pei-bebwà Bayanos, bei-^bei-n Brunka me-pe-gabei-mei Cauixana, -po-geb Vejoz ecc.

pi-entse da *pi-benbe Goach., pei-nts-ta Pan.p-beng-de Tiribi, beng Bribri, baneb Jacalteca
hith-nu-bote Kichai agatà-n-eigata- Mascoy

pusi Aimaràposai Guatuso, rosei, voatSa-m Sosti.
voeitsagve Paiute, pasbi Rechi puseib Kechua 4 X (2)
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ioahat Comance, behit Caddo 
piks Pehtsik, palisi S. Luiz Obispo 
na-(g)ui Nawatl, nò-ki Cerochese

77

-pegat Toba, -piata Mbocobi 
-pigitSi Abipone, -pegas Payaguà 
in-ghué Camacan

5 e 10

tan-ke Puel-ce, tena-ka, -ya Jarura 
tSyun-ka 10 Kechua (dial. dSun-ga 5) 
tun-ha 10 Aimarà
tak-pa 5 Puqu., tak 10 Mospa-tak 10 Alak.
Salii Jauapery, tSay-pun Totoro
pa-tak 10 Alacaluf
-palcik, -paiòli 100 Mucik
ki-sona Tadó
k-tsin, ke-tsen, kei-tzun Patagonia 
(k-tsen, tSen, tSene mano Patagonia) 
tSeme mano Patag., tSema-hid 5 Payaguà 
kani-iktSi-mo Jarura
rumo-koso 5 Betoya, kose-pemba 10 Paeze
pitSyka Kechua, piSka Aimarà
putSika Tacana
quiok Ciolona, huacoo Guana
ne-hene Mataco, gain- Mascoy
kci-ken, kci-quin 2X5 Patag., guin- 5 Mascoy
kana-m Mosetena
cia-yente Tarn a, te-ente Betoya (hente mano) 
arap mano, dap-tan 5 Puinavi 
te-serapin 5 Pioje
toera Guato, mai-dara Cayub. {endadra mano)
trarrà 10 Amueixa
pon-g 10 Mucik
pan-tò 10 e c tutto ? Botocudo
mari 10 Araucano
mueken Caripuna, -makina Tucano
muts-ma Atacameno, -mais Mucik
{màtS mano Mucik)
amuna-r Amueixa
manukua Zapara (c mano una 5 ?)

-tàna-he Tlatsk., -tan-g Apace, -tènaù-k Wappo
-tSun-gd Kinai in 6
-tun-s Zimshian, ton-ga 10 Osage
tay-lapi 5 Ciachta, thk-làpl 10 Juci
tSdyki Mascoghi, tSaygi-pan Ilici ti
paka- per *pa-tka- Adaihe (in 6-8)
palanach ecc. Alg., piray 10 Mandan
ki-tjun mano Kolosh, gi-sct Tutelo
ke-tSin, keje-tSin Kolosh
(klia-tSin ecc. mano Kolosh)
Sem, seni mano, tSan-Sem 5 Copeh 
ihsa mano Catawba, kitsi-z 5 Totonaco 
-kivitSi Mutsun, knitSe 10 Sakis = koS Pampt,. 
pitha 5 Molele, pit(S)ika 10 Hidatsa 
putSk 10 Tutelo
s-kioiok Kwakiutl, kiyu Hidatsa, guay- Ciorti
na-gannà Cocimf, cfr. na-yen \ 0 Rincari
kan, hwan mano, s-kun- 5 Athap.
kwdna-m* Cinuk
-koant Cimacua
arapa 10 Mohave
senapa 5 Mohave, salap 10 Sumo
e-terà Bayanos, tira-o Ehnek
thrar-p Arra-Arra
a-pun ecc. 10 gr. Selish, pano 5 Pueblos 
pan-to 5 Pueblos (pan-ta c molto 5 Moqui) 
mali, mari-ki Tarahumara, mari-zi Opata 
mawaka Comance, mauk Nish., maague Ciontal 
mahats Tejon Pass, mahatSa-m Takhtam 
[mas mano Jicaque) 
mamni Cahita, manu Cemehuevi 
manuk Nishinam

t

nbo

h*>
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Per i numerali 6-9 le concordanze sono molto scarse, come è naturale. Le più note­
voli sono già indicate a pag. 361. Il Patagonico kok, koku- 7 coincide esattamente con 
-kok, kogu- del Bribri-Cibcia (sono forme del 2, per es. Patagonico kaoli 7 = Tepe- 
wana gaok 2, Patag. koku- 7 = Cimarico %oku- 2). Le concordanze si accrescono di 
molto tenendo conto del mutamento di valore, che è frequentissimo, specialmente in 
2:4. Così il Lutuami ivonip e il Mohawe %unepapa 4 hanno riscontro nel lontanis­
simo Jagan kombei e kombabe o kompàipi 2, il Tarahumara na-woko 4 è il Toba 
ni-rooko 2, il Cerochese nungi 4 è = Takulli nonki 2, il kanek 4 del gruppo Maya 
= keng 4 del Bribri è identico a %enka 2 del Ti mote = aanek per *aganek del 
Guanà, geno%- del Tsoneca, ecc., Vischi Glott. amer. 179 segg. E poiché il Puquina 
kapa 3 è una forma del 2 (cfr. Wappo hopi 2 : hopo-ka 3, gruppo Arawak biag- 2 : 
Cocimi ka-biak 3 ecc.), ne viene di conseguenza che il Salin kla-p'hai e Dorasco kala- 
bac(h) 3 in ultima analisi coincidono col Dorasco kala-paka = Ugalenz kala-kakua 4. 
Il Kiliwi %amiak 3 sta probabilmente per *%arn-bicik = Cocimi kcim-biek accanto a 
ka-biak', e si noti come le forme Cocimi kom-bió, kom-biek 3 si avvicinano al Jagan 
kòm-bei 2, cfr. anche Laymon gam-bueg c altri 5 e Nocten tum-bigwek 4. Per il pas­
saggio da 1 a 2 v. pag. 340.

L’unità del gruppo americano, che risultava già chiaramente dai pronomi perso­
nali, viene dunque messa fuori di dubbio dall" esame dei numerali. Molte concordanze 
si potrebbero trovare anche nei prefissi e suffissi, nella distinzione delle classi, nelle 
particelle additive ecc. La grande ricchezza di forme proviene in parte dalla classifi­
cazione e in parte da mutamenti fonetici, fra i quali sono frequentissimi, come abbiamo 
veduto, la labializzazione e la palatalizzazione delle gutturali. È una ricchezza che in 
ultima analisi si riduce a una grande povertà. Le lingue dell’America meridionale pre­
sentano spesso un carattere molto arcaico, avendo conservato i valori più bassi dei 
numerali (per es. Jagan kombabe 2 : Mohave %unepape 4) e non possedendo, in gene­
rale, forme molto antiche per 6-9. Il 10 è una forma del 5 e il 100 è ( cinque ven­
tineJ ossia c cinque uomini5. Fra restremo Nord e l’estremo Sud si notano delle con­
cordanze meravigliose, le quali si spiegano col carattere arcaico delle lingue dell'estremo 
Sud, che furono le prime a distaccarsi dal ceppo comune asiatico, e con la continuità 
a lungo conservata dalle lingue dell’estremo Nord col medesimo ceppo asiatico.

Infatti, la strettissima affinità delle lingue americane con le lingue paleoasiatiche 
è ormai assolutamente assicurata, tanto che l’Esehimo-Aleuto, il Ciukcio-Corjaco e Cam- 
ciadalo, il Jucaghiro e anche il Ghiljaco ecc. si possono con maggior ragione unire al 
gruppo americano che all’Uraloaltaico. Ciò ha grande importanza per la questione della 
provenienza degli Americani. Riassumo qui le principali concordanze tra le lingue paleo- 
asiatiche e le lingue americane.
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ILingue paleoasiatiche Lingue americane
1

tayataq Aleuto
citaceli Escilimo, dizik Camciadalo 
attici Alaska Sud 
citi fenoli Ciugazzo
cittaslik Narnollo (tSilk- colligere Carne. Ov.)
atàqcin, citoken Aleuto
tówkiuun c solamente 5 Alaska Sud
atamek Eschimo
-kok, -koak in 6 Camciadalo
kise c l’essere solo 5 Eschimo
konni Carne., kun semel Carne. Ov.
ing-sing Ciukcio-Corjaco
-inaq c solamente 5 Eschimo, ali-nuk Kadjak
nize-cul singularis, solus Camciadalo
ali-nuk Kadjak
knyn Camciadalo (cfr. njanj Ghiljaco) 
ligerì nur, bloss Ciukcio, -lik id. Narnollo 
irken, irkon Jukaghiro 
di-uzik Camciadalo, -utseq ecc. Eschimo

dakadouk Alakaluf 
itaska Intibuca, etsik Brunka 
étyla Takulli 
tlkinke Ugalenz
zylik- Kinai, -tsilki Juki, tci-tsle Apace
teguen Cocimi, tóyun Seri
tóyun Seri, tokuene c solo 5 Cumanagoto
atam Puinavi, tcimak Guaci
kacik Zimshian
kits- Jurok, cfr. kotsa Wishosk
yun gruppo Maya, kencii Moquelumne
sing Wihinast
ingko, nukko Selish
nitsa Kawicin, nits- c solo 5 Blackfoot
alj- in 5 Atnah
kinjan Araucano
lehen c solamente -1 Wayana, lik idi Caribico 
rugin c solamente •* Accaway, rukon id. Car. 
utsk c solamente 5 Kolosh

t

2

teyd Kinai, tey Kolosh, tika- Moxa 
ytigua M bayà
na-tekka Atnah, ne-thiyau Ahnenin
tctkun c altro J Macusi
atyl Nutka, tuklo Ciachta
dtla = *antyla Nutka, tuklan Hiciti
tlcge-k Kolosh
-atogig Natick pag. 340, tigagué Payaguà 
nu-tna Kinai
kita Tonkawa, kith- Kichai 
kolw- Pomo, koilie Papago ecc. 
yacttsa 4 Kitunaha 
n-gas Songis, n-goss Clallam 4 
ip Ciolona, ipo Jakuna, epd Amueixa 
apdra Jupua, -péra c altro 5 Catawba 
-edie gr. Selish, al-ki- Cepewyan 
mal-, malju-k Kwakiutl

tikki- Eschimo in 7 (Parry) 
ytàgciu Ciukcio-Corjaco
an-tay- Juk.. ne-tcty, ni-ttakaw Ciukcio-Corj. 
adcikun, dtayun agg. Jukaghiro 
dtaylo-i Jukaghiro 
antaylon, andaklon Jukaghiro 
atlya Ciugazzo 
atukik c ambedue 3 Aleuto 
ni-ttanu Carne., nje-tan Ciukcio-Corjaco 
gite-l c bis 5 Camciadalo 
mal-gok Esch., citu-hik c ambo 
kasa, kassa, kaai Camciadalo 
n-gas-gos-ke ( duplex 5 Corjaco 
a-iba Alaska Nord, a-ipa Sud c altro 5 
ipar Alaska Sud c altro 5 
àlja-k, al(j)-gi- Aleuto 
mal-gi- Juk., mal-go-, malju-k Eschimo

Aleuto

i

JM



sok Mucik, suìia 1 imotetsok, tsook, tsook Camciadalo
ga-ddioh Samucu, gg-tsk Puel-cenga-sog Ciukcio-Corjaco
s-tnk-, k-zough- (in 8) Cinukki-ttuk- Eschimo, ng-Zóhaio Ciukcio-Corjaco

4

gela 4 Jagan (ila Juk. = el Vejoz ( altro 3)yela-klon 4 = c un altro 2 J Jukaghiro
sieti- S. Cruz, -tst Attakapatsita-ma-t, sitta-, in 9 setti- Eschimo
tsets Attakapa, tsis Mosetenasitsi-n Aleuto sissa-, sessi- Eschimo
ta-ittimin 2X4 Mutsunstarnili Alaska
§ak, tSaka- 4 -h (5) gr. Algonchinotsak, tsaaka, tzag•• Camciadalo
kargà Jagan, barge Tewel-cegtJraX’ n~9arcl^~) n-graka- Ciukcio-Corjaco
i-ì'aha-ia Sastira%-, raga-u, gi-ràk C.-C.

5
tal-ko Pomo, tal-tsan Kolciantalle-h Labrador, ym-dal-Zoi Jukaghiro
(tcdì-k braccio Moquelumne)(tale-q braccio, tale-ha mano Esch.)
lè-ma per *lalè-ma PomotaX'é-ma-t Esch. (Mackenzie R.)
tu-kum 2X5 Allentiak, -kamónak in 100 Cinukkom-, kumna-ka, ku-gumnu-k Camciadalo
kue-sunie gr. Cioco, key-tzum Patag.pkoj-Uum (accanto a pkoj-da) dita Carne.
tsuma-%a, Uema-hià 5 Payaguàtsum-k-, tSemy-%- ecc. Camciadalo
-kun-la Takulliirno-^an-bo, en-gan-lon Jukaghiro
-bon-elei, -kwon-ldk 5, -liojn-alja 10 Athap.kun-elh, jim-iella, kun-óleh 10 Jukaghiro
managet 5 Shoshonemineget c mano 5 Corjaco
malolii-t Millerton, mariki Tarali., -milita- Pomomilgi-n, mellege-n ecc. Ciukcio-Corjaco
tànka Puel-ce, tenaka Jarura-tanak, -tenok. -tonok Camciadalo
tak-pa 5 Puquina, tak 10 Mosetena-tak, -tak Camciadalo, to% Ghiljaco

7
ta%a-tu{u)su Kolosh, tsa-u-tok Irocheseitaa-tuk per *ita%a-tuk Camciadalo

8

k-zough-tikui Cinuk, tuk-tuuk Mixetsooho-tuk Camciadalo
9

Zok-tso, tsaka-tswe AlgonchinotMak-tuk, Uaah-tak Camciadalo
IO

kama-tska Puel-cekum{e)%-tuk Camciadalo
kwonéza UmpquakunU-alloi Jukaghiro
hiounneya Umpqua, kwonesin Tlatsk.kunijin agg. Jukaghiro
klujun ecc. Kinaiqidin, bollii, Indie ecc. Esch.
eZ-toto Pametuta Corjaco
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15

sìhma Pomo (pag. 328)a-kimia- Alaska Nord

20

halle Zapoteco, liala datino, -hai gr. Maya
%u-winak Kice
(uinah c uomo 5 gr. Maya)

kaly-h, hallu-hhi, lutla-u C.-C., %lu-k Namollo 
ju-iounah, ìio-inah, ju-inuh Esch.
(inu/t c uomo 5 Esch.)f

100

n-Sag c una cinquina5 (di 20) Ghiljaco 
nl-tdng id. (Mangiu tango) Ghiljaco

pa-tSki Algonchino, pa-ts^ak Kechua id. 
tanha 5 Puelce

Esaminiamo ora rapidamente l'ulteriore parentela coi numerali uraloaltaici. Le cor­
rispondenze sono numerose.

Lingue paleoasiatiche e americaneUraloaltaico
1

teh, tihhe c uno solo 5 Turco 
tehlih Einzelheit Turco 
tumu-n Tunguso
og Votjaco, cfr. Mangiu u%e àya 
ihte Cerem., alita Lappone 
ùksi Suomi
bir, bivi- Turco, per Ciuvasso 
unii-, umu-, omo- Tunguso 
ima-kta c bloss, nur 5 Mongolo 
umuko-n Tunguso, imah c solo 5 Mongolo 
nike, nihcin Mongolo

tike Ciapaneco 
ti%lagga Kucin 
tumó Zoque, tomeu-lay Peba 
ohe Kotenuha
ihht Ci nuk, io ihte Sekumne, agate Mbayà 
ioì%tsi Osage
bir e Tarahumara, ber Leco, piré Carne 
orni Puri, omi-s, umi-s Palaihnih 
ma-kuty Bare
muùh, numùh Kwakiutl, ta-mak Guaci 
neké, nikdno Tucano

2

akki, ikki, iki Turco 
hok Cerem., hyh, hih Sirjeno 
hoh-to Cerem., hueh-te Lappone 
kahsi Suomi
kita-, liat Ugro, hydy, kidde Samojedo 
gozla par, bini Sirj., ko$(a) paio, doppio Ciagatai 
hos, %os doppio Jak., hos, %us paio Mongolo 
hoj-ar Mongolo
ubu ‘•doppio5 Mangiu, omboì onta ^ltro5 Mordv.

ahi A pace
hok Seri, koike Pàpago, -liik Aleuto 
goha-do Tepew. (= kogu-de 7 Tiribi) 
hakitse, hdkes, hugsu Salili 
hit a Tonkawa, hato Zapoteco 
tagwosu c gemelli5 Natick, togossa 10 Carne. 
n-gas-gos-ke duplex Corjaco, %os Pomo 
kuj-un Jucaghiro, cfr. hay-ar- Comance in 4 
upaaa Catoqu., -omba, nomba, nomma gr. Dak.

*

a
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3
na-gur Samojedo, guri- Mong. 
gur-ba- Mongolico
guti-n 30 Tung., fiùda-, fiat, fioti- 6 Ugrof. 
ila-n, ela-n Tunguso

n-goro- C.-C., in-gerè gr. Tapuya 
kura-pa Cayubaba, -hura-que Zaparo 
fiodai, botai, fioda- Cimarico 
jàlo-i, *jal-n, in 4 jela-, eia- Jukaghiro

4
neljà Suomi
tliè'de, tòt, thita, déide Samojedo 
duUi-n 40 Tunguso da *duti- 
tjetim-, tjètem-, tjatam- 4° Samojedo 
digin, diigim Tunguso (cfr. daki 40) 
dòr- Altaico
kyrii 40 Turco (fière% Ciuv., khera" Kam.)

naie Moqui
ai-tete-le Alakaluf, didai Leco
tut Allentiak, ta-tuta Mataco
uu-tjitem Rumsien, tsitama- Escli.
tagin Gal ibi, tafiun Kolosh, tali, dako Pomo
dol Pomo
gyrafi C.-C., karga Patag. e Jagan

5
-bel(j)ang, -faljanha Samojedo 
-muna Kamassino
pilèk Ciuv., -boleggo, -borga Sam. Jen. 
(bilek ecc. Turco pag. 165) 
tón-ga, tun-gd, tiin-gja Tunguso 
sun-, sun-dìa Mangiu, son-dS'a. Onkor 
visi Suomi, vits Ceremisso 
bedj- Karagasso

beleanagh, palanach gruppo Algonchino 
-mna Dakota'(in 10) 
pira fi 10 Mandan 
(parili c dita5 Riccari)
ton-gci 10 Osage, tun-ka id. Aimarà, eli*, -tono-k 
tsoane, -tsun Ugal., k-èene-è- Zimsh. [5 Carne. 
wis gruppo Irochese, icesa Wishosk 
moo-beté Comance, d-pte Zuni, S-pedì Nacez

7

na-da- Tunguso éna-da Narragansett, nji-de Mucik
9

dohu-z, toyu-s, tofifio-r Turco tùkhu, tokw, tako-h gruppo Selish
IO

kurnna-ka 5 Carnekummene- Suomi
kumme Eston., tfiimme Voto
buia- Samojedo
diu-wan Mangiu, cfr. ioan Aino
ar-ban Mongolo, -pen Vogulo, -van Magiaro
on, uon, wun(n)d, ivonna Turco

-kamóna- in 100 Cinuk 
kume-fi-, Uum-fi- Carne., tu-kum Allentiak 
piti-ha Hidatsa, peto-k Ecemin 
èu-van Paiute Cai., se-ivanu Millerton 
a-pun, o-pan gr. Selish, cfr. pano 5 Pueblos 
nthla-una Dogrib, hivunne-ya Umpqua

•j

100

n-$ag Ghiljaco 
ni-tdng Ghiljaco
si'sà-q Aleuto, tuta 10 Corj., tsus- Carne, in 100

dZagu-n Mongolo
tango, tangu Mangiu (= 5)
sus, tjiis Turco, tot, tut Ostjaco
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Appare dunque manifesta la.stretta connessione delle lingue americane con le ura!o_ 
altaiche, e le lingue paleoasiatiche si possono considerare come intermedie ma più affili i 
alle lingue americane. Nei pronomi personali trovammo poche concordanze fra le lingue 
americane e uraloaltaiche, il che dipende certamente dal fatto che queste ultime hanno 
ridotto ai minimo il sistema dei. pronomi personali ; trovammo invece numerose con­
cordanze con le lingue munda-polinesiache. Ci resta ora da vedere quanto vi sia di 
comune nei numerali tra il Munda-Polinesiaco e le lingue dell'America. Ma poiché, 
come ho dimostrato a pag. 282 segg., ai numerali del Munda-Polinesiaco sono stret­
tamente affini quelli dell’Indocinese, unirò nella tabella seguente i due gruppi originari 
dell’Asia australe.

1

Lingue paleoasiatiche e americaneMunda-Polinesiaco (I) e Indocinese (II)
1

ti, te-y, te-o, ta-to, ta-so 
sa Blackfoot, se Nawatl ecc. 
ata, età, ita, eto, yet, et 
ots, otsis ; as, yas ; issa 
tike, tika-o, ta%- 
thiki, sakioo ; i$ki, iìtka, iUaka 
-tong, -tung gruppo Tapuya 
bete-, a-gate, koti ecc. 
ma-liuty Baré
kena- Moqu., kinje Araucano, kan- Jarura 
é-hznk1 S. Isab., khink Diegu., kenge Moqu. 
bari, gareh, gré, -kery 
kali, -gel, -glci ecc. ; bòia 
pau Tshailish, pù- I-Iuchnom, -po Jemes 
pon- Juki, pu Jemes, -bun, -pun 
ama Cuicateco, ma Aimarà, me Maku 
lak, lab'a Washo, Iha Allentiak

ti I e II, ta-ta I, tasi Poi., ta-ts Birmano
sa I e II, se Bugi e Samoa, se gr. Bodo
ata, età, ita I e II, itu I, itto, yet, et II
asse I; à& Moshang Naga; issa 1
tiki I e II, tega I, talia-i I, talià II
sdki, sago ; iskei, isaku I ; tsib II
tong, tung- e -tung I (pag. 237)
kete I, a-khet, a-klitit ecc. II
ma-khat Shonshe (II, gruppo Kuki)
a-ken, a-kin Dafla, han Khami Sud
è-hhing Mishmi
ghrl, kri Gurung, gri Murmi
ludi, helè, Itolo II
po II (Angami), ho Savara, pua'-solo5 Sesake 
liona c only 5 Motu, -puna, -buna I 
ama Mani puri, me Rengma 
laki Sema

2

ni$, nlse, ni$ùh; nige, nigi- gr. Algonchino 
%enha Timote, cfr. beng 4 Bri bri

niS, nisi, nisU’, ngè, ngi II 
giunga Kusunda, fungila Andro

3

téum Guato
Supui Pujuna, sùbù Pomo, ecc. 
sok Mucik, sulia Timote

t§um, $um II
sup-tsi Khambu e Kulung
sug Giungali, suli-pu Rai

4

meli Arauc., mala Puel-ce, cfr. malgi- 2 Juk.mali II, inalili id. Khoirao
ilSerie I. Tomo V. 1910-11. — Sezione storico filologica.
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5

beleanagh, pcirenagh gruppo Algonchino 
pano Pueblos
pdnak-s, panats 10 gruppo Selish
tanka Puel-ce
tsoane, -tsun Ugalentz
mon-lon C.-C., marni, manigi Shoshone

pilango, pilingo- Miri, parangà Hiroi-L. 
pan I e II
pànga II (cfr. pfuong Khmu) 
tango, Mru, cleng Shobàng 
sung, són eco. Munda 
manu-léi, monoyà Munda, mango II

fi

ip-zoh 2X3 Ciolona 
ka-tloiok, k-e-tlóq Iiwakiutl 
ke-t%liuk Kwakiutl 
klu-, klùu-, kloù- Hai da

a-zok, soke, tsug-ivO, sagh-o II 
ku-dru Savara, trilli, trok II 
tagrù Kharni Sud 
krau I, kro ecc. II

7

sikivO, tsakw-us, -tsagiu, -tsegai, tsook Nord 
-tede, -tSeta, -Ulta, -tSis Nord (pag. 303)

sogi, skioi-, dzoh II
djet, tSet, tsit Cinese-Siamese

8

tfet, ta-set, ka-Uat II itaa-tSis, taka-Ue, tuka-t.sa gruppo Selish

9
>tukliu, toko ecc. II 

Uahù, tfolio, soki ecc. II
tùkhu, tukoh, tolno gruppo Selish
Sak, salii-, tsalia-, Soli- gruppo Algonchino

10

O-bn da *o-ban II (Banpara)
kyep, kipu II, Sipliu Ivhasi
liau I, kao, lieu II
kumi Polinesia, -kom Mru
Som, som I e II, sdm-ko Lamgrong
taro, tharrO II, truyuli Pelew
-pong Khambu ecc.
gal, gel, gol Munda, karyo ecc. II
huS Mi siimi C.
khosok, kasu, hasuh Khami Sud 
khro-s'a Khami Sud

O-pun, 0-pan gruppo Selish
heap, kippio Zimshian, kepo, kipùa Blackfoot
liau Totonaco
kume-%- Camciadalo
tSom-%o- Carne. (tSuma-%a 5 Payaguà)
tra Ehnek, traiya Pehtsik, tliraiyur Arra-arra
pong Mucik
kolju- Kinai (-kelju 5), quii- Esch., gel- Kasua 
kicetS Ottawa, lioS Pampticough 
hask, gasuk Aleuto, cfr. kasoko 5 Moquelumne 
klo-S Haida

20

khali, Imi, hhal-ka II, kori Munda kaly-k ecc. C.-C., halle Zapoteco, -lial Maya

t'
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Le corrispondenze delle lingue americane e paleoasiatiche con ambedue i gruppi 
sono numerose e precise, ma non vi può esser dubbio che prevalgono per numero e 
importanza quelle col gruppo Indocinese. Il massimo accordo si osserva con le lingue 
dell’America settentrionale.

L’unica questione che si può fare è la seguente: le lingue americane sono più affini 
alle uraloaltaiche o alle indocinesi? Si può essere in dubbio ma, tutto ben considerato, 
io credo che si debba considerare come prevalente l’affinità con l’Uraloaltaico. Le lingue 
paleoasiatiche sono intermedie tra l’Uraloaltaico e le lingue dell’America, benché più 
strettamente affini a queste, come ora credo. Se in alcuni numerali (per es. 1) sembra 
essere maggiore l’affinità con l’Indocinese, ciò può dipendere da un impoverimento del- 
l’Uraloaltaico nei numerali come nei pronomi personali. La forma del 2 più diffusa 
nell’America è quella del tipo k-k proveniente da raddoppiamento, e questo tipo è 
caratteristico dell’Ugrofìnnico; per esempio, cfr. Vilela ucquié \\hucquié2 con Votjaco 
og 1 : Cerem. kok 2. Niente di simile si osserva nell’Indocinese.

Con altri gruppi linguistici le relazioni sono molto più indirette. Ne segnaleremo 
alcune. Cilkotin (Takulli) nanliuh 2 == Tamil nàngu 4, ma Penisola di Malacca nang 
2 ; cfr. il tipo del Jucaghiro malgi- 2 = Indocinese (Khoirao) malhi 4 e il Kui nàlgi 
id. Tewel-ce ka-ghùr 4 = Germanico *kive-kùr- 4 (pag. 152). Il Jupua apara 2, 
Catawba -péra c altro5 ecc. ricorda il Sanscr. apara- c altro à

Nel mio « Saggio » precedente io lamentavo il disordine e la mancanza di sintesi 
nella linguistica americana. Ora fortunatamente la sintesi è venuta per opera di una 
mia discepola, la dottoressa Clelia Vischi. La « Glottologia americana » di questa 
acuta e infaticabile americanista italiana mette finalmente ordine nel caos degli infiniti 
« stocks » linguistici americani che finora si sono voluto stabilire. La Vischi dimostra 
definitivamente l’unità del gruppo americano e la sua stretta connessione con le lingue 
paleoasiatiche ed è riuscita a dividere il grande gruppo in un certo numero di sotto­
gruppi, entro i quali trovano posto gli « stocks » finora ammessi. Per gentile conces­
sione dell’autrice io ho potuto consultare il lavoro in corso di stampa, e mi sono valso 
largamente degli studi della Vischi, assai più largamente che non appaia dalle cita­
zioni. Da parte mia spero di avere contribuito alquanto a chiarire alcuni punti difficili 
e di avere definitivamente dimostrato la parentela asiatica.

4>
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SAGGI
DI

GLOTTOLOGIA GENERALE COMPARATA
il.

I NUMERALI

PARTE SECONDA

MEMORIA
DEL

IPUròCLE"1. .AXjETR/EJIDO TROMBETTI

Nell’ordinare e classificare le forme dei numerali sono stato guidato dai seguenti 
criteri. Anzitutto ho distinto i numerali di origine nominale da quelli di origine pro­
nominale. Alla prima categoria appartengono il 5 e il 10, che si collegano a parole 
significanti c mano5, spesso il 20, che vale c uomo 5, e i numerali superiori 100 ecc., che 
generalmente sono espressi da parole significanti c grande quantità 5 indeterminata. Alla 
seconda categoria appartiene propriamente soltanto il numerale 1, che si identifica coi 
dimostrativi c questo 5 oppure c quello5. Spesso le forme di 1 risultano da composizione 
di elementi sinonimi (c solo uno5 oppure c uno solo5 ecc.) e non è facile distinguere 
sempre l’elemento fondamentale da quello accessorio. Insieme con 1 tratto delle forme 
del 3 che ne derivano direttamente per ellissi, poi anche del 6 = (3) -f- 3 oppure 
(5) + 1, dello 8 = (5) -f 3 e del 9 = (10)—1. La trattazione del numerale 2 — 
le cui forme risalgono forse tutte al tipo dentale — comincia dai tipi più perspicui 
non ellittici con o senza congiunzione, per esempio Pul di-di = Koliku e Male (Papua) 
li-li 14-1 = c questo questo5, Pul qli-Qlo = Sungum (Papua) li-io 14-1 = c questo 
quello 5, Gondi ir-ur id., con la congiunzione Andamanese re-p-ur, ir-p-ol e ir-p-àr = 
Kurukh (Dravidico) ir-b-cir = Bantu ili-b-ali id. Insieme col 2 tratto del 4, che non 
si può in nessun modo distaccare da esso, poi del 7 e 8, sia che questo derivi da 4 4- 4
0 da (10)—2. In un capitolo a parte sono registrate le forme del 3 che derivano dal 
2 del tipo dentale (per esempio Bisaya ta-dlo 3, cfr. Gannitalo duino 2), benché alcune 
di esse possano derivare direttamente da 1 ; e s’intende poi che non ne vanno separati
1 numerali superiori 6 e 8 che siano della medesima origine, cioè (3) 4- 3 e (5) 4- 3, 
per es. Galla sode 3 : sadé-ti 8 = Sokko (gr. Mande) setti 8, Saho cidó-h 3 : Nuba 
eddo 8, Presemitico sodi- 6 ecc. Le principali forme e concordanze dei numerali 6-9 
saranno poi raccolte e registrate nel capitolo quarto.

a
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In questa seconda parte del mio lavoro ho messo le lingue paleoasiatiche insieme 
con le lingue americane per le ragioni dette a pag. 376. Ho poi soppresso il gruppo 
della « zona centrale africana » assegnando le lingue della sezione occidentale o « semi­
bantu » al Bantu ampliato in Bantu-Sudanese, quelle della zona centrale o 
(ivi generalmente compresa la « famiglia equatoriale » di F. Mueller) e quelle della 
zona orientale o « nilotica » al Carni tosemitico. Ma, come ho avvertito altre volte, una 
linea precisa di delimitazione fra il Bantu e il Camitosemitico non si può tracciare. 
Di ciò e di altre questioni generali tratteremo negli ultimi capitoli del presente lavoro.

4

« sudanese »

I.
Il numerale 1.

1. La serie labiale.

A. La radice mo.

1. Bantu-Sudanese. — Bantu mó, -muj con suffissi vocalici mn-é, mio-e (anche mo-e), 
talvolta mu-i o mw-i, di rado mw-a e mo-ya, mo-io. Con prefìssi vocalici, per esempio 
Tabwa i-nio, u-mo. Bute mo-i, mu-i, mw-i e -mo-e. Penin -m in 7 e 9. Con raddop­
piamento: Tiwi mo-mu, Mutsaya mu-mo, Bumbete mo-mo. Bovi ri le-moà (cfr. Tabwa 
li-mo), Borada -mi in 11. wà-Wira bi-mo in 11 (cfr. Tabwa bu-mo), inoltre -mi in 
nkili-mi csolo L Gruppo Mosi-Gurunsi : Dagamba yumu-le, Mose yim-re, yim-bo (anche 
in yando-m = Dagbane andci-m), Mossi ìm-ri, Kums. yum-bo ecc. (cfr. Kimbu a-yumwe, 
Pangwa jimioi), inoltre nel kódu-m ecc. della quarta sezione c). Presso Clarke : Sego 
omo, Guo.ni um, c Ibo 5 moo, ( Mandingo 5 omo. Il Bantu mo è contenuto anche nel Bis- 
sago mó-dige, in 5 mo-de-, nel mo-n del gruppo Tumak, ecc.

In complesso, nel Sudanese mo col valore di 1 non sembra essere frequente. Tuttavia 
è possibile che il Sudanese td, sa 3 stia in parte per ta-m, sa-m, in cui il secondo 
elemento sarebbe mo 1 ; cfr. Losso Sokode (interno del Togo) mi-ta-m 3, Mande sez. 2 
tu-mu 6, poi il 3 e 6 con mo dei gruppi seguenti.

2. Camitosemitico. — Somali mi-d, Hadiya mè-tokd. Si aggiunga il Pika mo-di. 
In questo gruppo l’antico mo 1 è frequente in composizione, nel numerale 3 = (2) + 1, 
per esempio: Nilotico sez. 5 sa-mo- (con suffisso -k), Ufiomi ta-mu; Kafa kà-mO, Egizio 
%-m-t, Guancio a-me-l-, a-mia-t- ecc. Probabilmente si collega a mo il Semitico ‘im, 
;am cum, una cum, dya, ma( id. e z-m- = Indoeur. s-m-.

3. Caucasico. — Thusch mo etwas, rno-i-ne einfach, Ceceno ca'-mci o c'a-ma etwas, 
irgend etwas, Udo sa-e-ma einige, Arci oss-mu, oss-mi 1. Anche in questo gruppo l’an­
tico mo 1 è più frequente in composizione, nel numerale 3 — (2) -t- 1, per esempio: 
Georgiano sa-mi, Lak àa-ma, Achwach ^la-mo- e Tabassarano si-mz- in 30. — Licio 
mu-, Etrusco ma-% 1, mu-v- (10)—1.

f
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4. Indoeuropeo. — Base se-m- : Armeno mi (anche mu) gen. mio-y e mio-d% da 

*s-mi(jo)~, Greco f. mia, Tochario B se-me ecc. Cfr. Indoeuropeo se-mó- qualcuno, sè-mi 
unilaterale > mezzo ecc., pag. 149.

o. Uraloaltaico. — Mangiu emù, emu-n, Tunguso omu, omo-n, umu-n, con suffisso 
diminutivo umu-kon, omo-kon. Mongolo e-imu, te-imu soldi einer (: Tunguso l-umu-n 1), 
ima-k blos, nur. Suomi mu alius, Eston. mui-do, mui-da ein anderesmal, Liv. mù mù-d 
einander, Sirj. mò-d anderer, zweiter, mu-kód ein anderer, irgendeiner, Perm mó-dyk 
anderer, Ceremisso mo-lo, mu-lo alius, M. mo-la, Mordvino M. orna alter, alius, E. om-bo 
altro, secondo, Vogulo m<5-raltro, Magiaro mà-$ altro, mCi-So-d secondo. Anche in questo 
gruppo l’antico mo 1 è più frequente in composizione, nel numerale 3 = (2) + 1, per 
esempio : Mordvino kol-mo, kol-ma, Vogulo hot'-mi-, Mongolo gur-mu-, Cfr. Giapponese 
mi 3, mu 6.

6. Dravidico-Australiano. — Austr. 73 mo, poi frequente con suffissi o in compo­
sizione. Papua : Namau m.o-, Kai mo, mó-i, Poom mó-a, Mailu omu, omo-pua, Arfak 
uem, Galela mo-i, Tidore re-moi Ternate ri-moi, Telei (Is. Bougainville) nonù-moi, Kede 
(Andamanese) luali mo. Nel Gravidico soltanto col valore di 3 : Kui mu, Tamil mù- ecc. 
= Austr. 3 I mo, 25 mó-a, 178 omu ecc., 181 Tiuva-m, Augustafluss no-mu 3.

7. Munda-Polinesiaco. — Munda-Khmer : Amok mo (donde mo-i c solo >), gr. Munda 
mo-i, mo-ye, mo-io-, mo-ia-, Khmu mu-i, Sue mu-e ecc., con dittongo finale Stieng 
mu-Qi, mu'éi, So mu-ei ecc. Vi sono poi molte forme con suffissi. — Motu ecc. mo 
c only 5, Wango mo-i, Vaturanga mu (= Mekeo mu), Mahaga va-mua id., Boro ha-momo 
( uno solo5, Kubiri e Riviri kaita-mom, Mekeo anga-omo 1. Vi sono poi molte forme 
con suffissi. È probabile che l’antico mo I sia contenuto nel MP. ene-m 6 (Treasury I. 
ono-mo), cfr. Hainan no-m, lo-m e to-m 6, Garontalo olo-mo, Wahai lo-mi, Xong da-m 
e gr. Mande tu-mu 6. Il mo è certo contenuto in Mysot kati-m e Umar koti-rn 1 = 
Legba (Sudanese) liude-m id.

8. Indocinese. — Sho mù, Mishmi hó-mo, k-mo (= Bantu liu-mo), Chutiya mu-Ua, 
Manipuri a-ma, Rengma me, ka-mmé (cfr. Bantu ka-mo, Eddystone ka-mz). Anche in 
questo gruppo l’antico mo 1 è più frequente in composizione, nel numerale 3 = (2) + 1, 
nella forma ta-m, sa-m.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Eschimo ala-meli = Guaci ta-mak Pui- 
navi ata-m Chiquito eta-ma, cfr. Zoque tu-ma, tu-mó ecc. Tarasco ma, Cuicateco ama, 
Changuina umai, Aimarà ma, ma-ya, Puri orni, Maku me ecc. È poi frequente in altre 
combinazioni come Bilchula s-moà, Guanà sa-moak ecc.

■fy,

m-n.

1. Bantu-Sudanese. — Subiya moi-na, Nsho moa-n, Bute mot. Cfr. anche Komoro 
mon-si, Kamba mon-di e il frequente mon-ga, micen-ga. Gruppo Tumak mo-n, mu-n(i), 
mi-nei e ma-n.

3. Caucasico. — Thusch moi-ne einfach. Sembra che il Licio mu-ni sia una forma 
del numerale mu- 1.

*
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4. Indoeuropeo. — Da una base moi-n- deriva il secondo termine del Lat. kom-mùni-s 
e Gotico ga-main-s. Da una base {s)mo-n- deriva il Greco mòno- c solo 5 (*smon-uo-). 
Probabilmente appartiene alla serie anche il Latino ornili-, cfr. il Semitico ‘am.

5. Uraloaltaico. — Mangiu ernun, Tunguso omun, omon, umin.
6. Dravidico-Australiano. — Austr. 250 munna-n, 244 yahu-mun 245 you-mun, 

267 moon-bi; 54 kub manna, 131 apir-man, 197 ioar-mina, 297 kaipa-men ; conte­
nuto spesso anche in 2 e 3, pag. 200. Papua: moni, móna-cho, Kelana Kei mone, mane, 
Augustafluss mon- (in 3), Sikube min-da ecc.

7. Mundapolinesiaco. — Balinar moi-n, mò-nj o mo-nj e min-g, Juang min. Motu 
ta-mona pag. 237, Raqa tai-mona, Oiun tai-mono-mon.

m-k.

1. Bantu-Sudanese. — Nkutschu moko (accanto a mo), Undaza moko. Il Makua moka 
corrisponde al comune monga.

2. Camitosemitico. — Troviamo questo tipo soltanto nel 3 del Nilotico sez. 5 : 
sa-mok, so-mok, Taturu sa-mak ecc.

3. Caucasico. — Qui possiamo ricordare soltanto l’Etrusco ma%, con cui furono 
confrontate le forme indoeuropee come Ciprioto àyaxi • a.na£, Maccus, Armeno miak c il •

e Latino singull da *semk~.
5. Uraloaltaico. -- Mangiu emke da *emuke ‘•uno solo5, Mongolo imak ‘ bloss, nur5, 

Tunguso umuko-n, omoko-n 1.
6. Dravidico-Australiano. — Austr. 260 muggo, 259 miào, 246 mago.
7. Mundapolinesiaco.

muió*, inoltre moc1, muc1 e muoc1. È probabile che appartengano a questa serie il Lemet 
mos, mus o mu# e il Khmer mes. N. Georgia meke, Kelana e Rook -mogo-n.

8. Indocinese. — Khangoi amaka-h, forse Chutiya mutSa, cfr. Mohongia tu-mUi.
9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Kwakiutl muùk e nu-mùk, Mandan (Dakota) 

ma%a-na, cfr. Guaci ta-mak ecc.

numero uno

Annamito dia), moli, mok, dialetti Miidng moik, moie1,

m-t.

Penin i-mot, u-mot, Konguang i-mot, e-mot, ba-Bira moti, 
Bamba i-niuto (cfr. bu-rnuto 5 = Pigmei di Indekaru bu-muti).

5. Uraloaltaico. — Qui potremo citare il Vogulo mOt altro ecc. (v. s.).
6. Dravidico-Australiano. — Austr. 69 melo, 70 mata, 72 meta ecc., Tasmania 

matty. Cfr. Austr. 311 koin-met, 313 kui-mat.
1. Mundapolinesiaco. — Annamito e dialetti Miidng mot. Tumleo mòta, Kowiay N. 

sa-moti, Tavara, Awalama e Taupota emoti.
9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Orari-mugu-doge mitto.

1. Bantu-Sudanese.

Aggiungo qui alcune forme con d, l o r oppure con s, § ecc., che spesso è incerto 
se derivi da gutturale o da dentale, inoltre alcune forme con prefissi consonantici.
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Bantu-Sudanese : Ureka (Fernando Po) muli, Pongwe mori Orungu more, Dagàmba 
yu-mule Mose yi-mre ; Nyambane moido Quellimane moda, Banene pu-modi, Bissago 
mode-, módige. — Camilosemitico : Somali mid, Pika modi. — Dravidico-Australiano : 
Austr. 122 moar, 236 ecc. mal, 238 ecc. mari, 106 muri-na, Tasmania maral, marra- 
wah. — Mundapolinesiaco : Sesake moli, Ulawa mola, Maramasiki mora, mora ^olo*, 
Middelburg mele. Kharia mudu, Mundari mod.

Bantu mosi, mose. — Mundapolinesiaco: Lemet mos, mus e muS, Khmer mes\ Lobo e 
Kowiay sa-mosi. — America: Palailmih omis, umis, Comance se-mus, Si-mutsi, Chavante 
si-misi, Cherente si-miSi.

Bantu-Sudanese : Bantu (Tabwa) ka-mo, ki-mo, ku-mo. Kondjo ki-guma 1, mu-gàma 
solo. Musu gma-ni. Ga homé, Guang ekóme, Zema ho Afema elio ecc. Warsaw ehum 
Ufruda ikum, .Gura -gum in 6. — Austr. 46 kooma, 57 cooma, 61 kuma, 130 koma. — 
Eddystone hainl. — Mishmi kómo, Rengma kammé (accanto a me). — America: Tzotzil 
ghum, Marne %um, Pima %uma-ko, Zambo kùmi, Juri ghoméa, komda ecc.

Bantu : Njoro ti-moi. Cfr. Alagian e Avikam eto. — Tunguso tumun. — Sek-Hwan 
ada-dumat ; Motu tamona, Raqa taimona. — Mohongia tumidi, Chinbok e Yawdwin 
lumai. — Tepewana tam, Zoque tuma, tumó, Totonaco tom, tum, Puinavi atam, Chi- 
quito etama ecc.

Tabwa li-mo, Boviri le-moà, Bantu li-moi = Tidore re-moi Ternate ri-moi.
Arci ossmu, ossmi ergativo. — Indoeuropeo sem- ecc. — Karufa simo-hsi, Lobo e 

Kowiay samo-si, Kowiay N. samo-ti. — Bilchula smoa, Atacama sema, Guanà samoa-k-, 
Comance semu-s, simu-tsi, Chavante simi-si, Cherente 8imi-8i.

La radice mo in 3 (6, 8).

1. Bantu-Sudanese. — Abbiamo già osservato che il Sudanese là, sa può derivare 
in parte da ta-m. Col valore di 6 abbiamo: Mande sezione 2 tu-mu, tu-mu, e tu-mmi, 
Akye e-mó, poi ba-Kuba i-sa-mue, ba-Tua n-sa-m, Abo e Koko bi-sa-mo, Clarke 255 
a-sani-mo, 318 n-si-m, 249 sam-ba-muni, bu-Mbete sa-munu (cfr. Akye e-mo, Soninke 
tu-mu), Nteghe se-mini, Loango sam-ba-nu prob. per *sam-ba-m(u)nu ecc., pag. 31 e 
42 seg. Col valore di 8 abbiamo : Buina pua-mo, Nteghe póa-mo, Mutsaya pod-mo ; 
Ngoteng ivoa-m; Papiah fo-mo, Bayong fa-m) Abo mwa-m ecc., pag. 32. Queste forme 
ricordano il pha-m 8 dello Stieng (gruppo 1, accanto a ta-m, sa-m delle lingue affini, 
cfr specialmente il Fang on-ioha-m con tòn-ga-m del Bahnar), ma anche il Sandeh 
bi-ama e il Turkana n-omwon 4 (cfr. specialmente il Tabwa ecc. mu-anda 8 col Golo 
b-anda 4).

2. Camitosemitico. — Ufiomi ta-mu, Mbulunge ta-m, Buduma ka-te-m, Nilotico 
sez. 5 sa-mok, so-mok. Kafa ka-mo, kè-mo, Egizio %-m-t Copto 8o-mt (col valore di 8 : 
Egizio %-m-n Copto s-mèn, s-mùn), Guancio a-mel-, a-mier-, a-miat e a-mi. Col valore 
di 8 : Berbero ta-m, sa-m, Semitico Oa-màn, cfr. Copto S-mèn.

3. Caucasico. — Georgiano sa-mi, Mingrelio su-mi e Su-mi, Lazo su-m e Su-m (anche 
Zu-m, diu-m), Suano sé-mi; Lak Sa-ma, Tabassarano si-mz- e Achwach y^la-mo- in 30.
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5. Uraloaltaico. — Finnico kol-me, kol-mci, Lappone Sved. kol-mci, Mordvino kol-mo 
M. kol-ma\ Vogulo N. koro-m, kor-mi-, Magiaro haro-m, har-mà- ecc. Mongolo gur-mu- 
o gur-ma- pag. 163. Nel Samojedo 1’elemento m sembra essere conservato nell’ordinale 
(benché -m- sia comune agli altri ordinali): Juraco nja-haru-m-, Ostjaco nd-gur-m-, 
Tawgy na-kuri-mcfr. Jucaghiro jdlo-ì 3 ma jdl-me- nell’ordinale. Gir. anche mu-, 
ma- in 6 (pag. 166). — Giapponese mi 3, mu 6.

6. Dravidico-Australiano. — Nel Dravidico il primitivo mo 1 (foneticamente mutato 
in mu) trovasi usato per 3 senza elementi preposti, e così {iure nell’Australiano: Drav. mu, 
mu = Austr. 31 mo, 23 ecc. mo-iv, 25 mo-a (178 o-mu)\ Canarese mU-ru = Austr. 
57 mu-rra, Telugu mU-du Nahali mo-tho == Austr. 217 mu-da-n, Tulu mù-dii Brahui 
mu-sl = Austr. 220 mu-die-n ecc. (pag. 208). Austr. 181 kura-m 182 koora-m (244 
boora-goola-m)-- Yogulo koro-m. Forme non ellittiche : 299 polli-mia, 300 polit-mea, 
301 pule-mir, 316 polin-mea, 317 pulig-mea = 2 + 1.

Dravidico-Australiano 3 
mu, inù Drav., mo, mo-a Austr. 
o-mu Austr.
mu-ru Drav., mu-rra Austr. 
mU-du Drav., mù-da-n Austr. 
mU-d%i, mu-sl Drav., mu-dze-n Austr. 
mo-tho Nahali, mù-ti- Telugu 
mo-do-ga A. Telugu (pag. 184) 
mu-nu Tamil, mu-nna Malayalam 
mu-n-da Kaik., mu-n-du Kodagu 
mu-n-dZi Kui

Bantu, Mundapolinesiaoo ecc. 1 
mo, mu-a Bantu, Mundap. 
u-mo Bantu, -o-mo Mekeo 
mo-re Pongwe, mo-ra Maram. 
mo-da Quellim., mo-di Pika, mU-du Ivharia 
mo-si, mo-se Bantu, mu-s Lemet 
mu-to Barn ha, mo-ti bà-Bira 
mó-di-ge Bissago, mé-to-kd Hadiya 
moi-na Subiya, moa-n Nsho 
mo-n-di Kamba 
mo-n-si Komoro

rii

«
7. Mundapolinesiaeo. — Munda-Khmer in 8 : Savara ta-m-dU e ta-mu-dii (cfr. Tulu 

mu-dzi 3), K bari a tha-m, Suk e Annam. ta-m; Mon d- Uà-m, dialetti Miiong M-m, sci-m, 
Danaw sa-m; Stieng pha-m, Trao pali-m ; Bahnar tò-hnga-m. Maleopolinesiaco in 6 : 
Treasury I. ono-mo, ono-ma, MP. ene-m (donde dna-m, na-m oppure ono-m, no-m), 
ma Garontalo (w)olq-mo, Wahai lo-mi, N. Irl. lo-n, Tsaritsen uru-m, Palau lóle-m ; 
cfr. Hainan no-m, lo-m e <io-m 6, Xong da-m e gr. Mande tu-mu 6.

8. Indocinese. — Il tipo più comune per 3 è ta-m oppure sa-m. La vocale finale 
è conservata, per esempio, nel Manciati hi-mu, Bunan su-mi. Forme notevoli sono syu-m, 
Mutonia e Joboka a-za-m, Kanaw. -ru-m, Namsangia -rci-m, Tableng lu-m, Mulung le-m.

Per le lingue americane possiamo qui 
registrare il Guato thi-m = Indocinese tsu-m. Al tipo del. Kafa kd-mO sembra colle­
garsi l’Aleuto qa-m- (in 8), qd-nku-n, gr. Juma kd-mok, ha-molia, Pomo %o-mka ecc. 
Questo kd-mok è parallelo al Nilotico sa-mok. Guaymi kro-mo, Terraba kro-mia, kra-mia 
(cfr. Kiliwi %a-miak) = Hidatsa da-mi — Vogulo koro-m, kOr-mi- (per la forma -mi, 
-mia cfr. anche Greco mia f. e Guancio a-mi, a-mia-). Jagan mu-tta.

9. Lingue paleoasiatiche e americane.

1
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B. La radice po, bo.

]. Bantu-Sudanese. — Duala ivo da *po, classe 9 po da *n-po, Jaundé m-bo, Fang 
fo, Wuri ivo. Isciele m-fu, A"ron m-bo, Sobo a-fo, a-vo, Bini o-vo, Ihevve u-ivo. A^olo 
ini-bo, Akposo icli-bó, Nyambo clenu-pó, Tafi tele-pó (ma Nyangbo-Tafi -hpó}.. Gr. Mosi 
-bb in 1 (poi in 2 e 3), -bo, -be ecc. in 6, Tjemba o-ba, Gapersci se-bu. ba-Wira bui-giri. 
Kru 1 bo, bo (ma in 6 -gbo). Yola bo-po. Gbele (gr. Mande) do-bo.

2. Camitosemitico. — Masai maschile ó-bo femm. nct-bo, Ndorobo na-pó, na-pu. 
Cfr. anche Turkana, Karam. e Suk -pei in 6 =: Dinka -pei csolo5 e Kredj bai, bai-a, 
Madi be-bi. — Songhai fo, a-fo.

Il Semitico ‘aji-ap e ‘ap-p- duplicare (pag. 150) potrebbe derivare da un lap- *uno 
parallelo a lam- e il concetto della dualità sarebbe dato dal raddoppiamento. Ciò che 
rende in qualche modo probabile questa supposizione è il derivato Arabo {afasa he 
doubled, folded, twisted, che io collego al Bantu -pakja gemello, pakja kreuzen (von 
Asten), cfr. -peke solo ecc.

4. Indoeuropeo. — Sanscr. u-bhà da Indoeur. u-bhò e Preindoeur. u-pè, femm. e 
neutro u-bhè, Lituano a-bù femm. a-bì, Slavo o-bà femm. e neutro o-bè, Russo ó-ba 
c ambedue \ Il concetto della dualità è dato dalla terminazione. Cfr. Canarese obba e 
Andamanese uba 1, Masai obo, Tjemba obd id. Greco dm-pho Latino am-bo Tochario 
dm-pi : se lo m è originario si può confrontare Mailu omo-pua Domara om-bua, Ceram 
se-m-bua ecc., se è da n (cfr. Sanscr. any-d- Lit. an-tra- altro), si possono confron­
tare le forme africane come ini-bo, m-bo.

5. Uraloaltaico. — La radice senza suffissi si avrebbe soltanto nel Mongolo ebii-ce- 
vereinigen, ma essa è poi contenuta nell’Altaico b-r-. La consonante iniziale del Giap­
ponese fi-to, hi-to può essere di origine gutturale o labiale, pag. 172. Per il Samojedo 
Juraco n-ob, n-opoi, Kam. o'b (accanto a o"m) v. pag. 161.

Mordvino E. om-bo altro, secondo (: M. orna alter, alius). Qui il concetto della 
dualità è meno sviluppato che nell’Indoeuropeo am-bho. Il Mangiu ubu vale doppio*.

6. Dravidico-Australiano. -— Australiano : Stretto di Torres ura-pun (il secondo ele­
mento anche -boa, -pu ecc.), 323 kutu-pon, 324 goottu-p, 318 ko-p, più frequente kai-p 
o sim., 141 no-bun ecc., pag. 199 segg. Papua : Mailu omo-pua, Domara om-bua, Koita 
ko-bua, Oru-Lopiko kone-pu (cfr. Tauata kóne e Austr. 96 koo-no, 111 gooni-ba ecc.), 
Hatzf. nda-p. Andamanese : Baie u-ba, Chariar on tol-bo. L’elemento suffisso è rappre­
sentato anche nel Dravidico : Canarese obba (= Andam. uba, Austr. -up e -ap, -arp) 
da *or-ba, pag. 207.

7. Mundapolinesiaco. — Savara bo, aboy, boyyo, Gadaba boyi, Lakadong bi. Sesake 
pua c solo à Bima sa-bua, Ceram se-m-bua Salibabo se-m-baoiv (cfr. 6 Domara o-m-bua); 
Is. Amili, si-p, Amblaw sa-bi, Pepohwan sasà-b ; cfr. Sinaugoro se-bo-na 1 con Motu 
si-po- csolo5, si-po-na (egli solo3. Motu ho-na da *po-na o *bo-na ^olo5, Hula ko-puna, 
Keapara o-buna, Galoma a-buna, iva-buna (: 6 Canarese ob-baniì) 1, N. Britannia lio-pono 
c uno solo5. Aulua (Malikula) bo-kol 1: Austr. 187 iva-kool-bo.

Serie I. Tomo VII. 1912-13. — Sezione Storico-filologica. 2
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8. Indocinese. — Angami po, Dungmali ak-po., Rai tik-pu, Khaling ta-ivo, Manyak 
ta-bi, Khambu il-po (accanto a eli), Lolo §i-po. Come suffisso è spesso generalizzato, 
cioè esteso agli altri numerali (al pari di -mo).

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Jemes pii, -po, Tshailish pciu, Huchnom 
pù-, Tacana pea, Lule -peci ecc.

p-n.

1. Bantu-Sudanese. — Alege u-bo, Nki ke-bon-ge, Mbofia m-pon-g, gr. Tumak puna, 
pena e pen-da. Le forme Dagombo pinya Dagatsi pinyani Gambaga pinini vanno piut­
tosto con la radice ni, così pure pa-ini, p-in del gruppo Fulup. Il bena, bene del Wolof 
ha un prefìsso b-. Gruppo Mande II bani, vane.

2. Camitosemitico. — Gr. Bagrima pinne. Guancio beni accanto a na-it.
6. Dravidico-Australiano. — Australiano : Stretto di Torres ura-pun (anche -bon, 

-pon e -puni, -pun), 323 kutu-pon, 139 nu-poon, 141 no-bun, 140 no-pun-go (= Mbofia 
m-pon-g), con altre vocali 322 kooto-pan, 138 no-bin ecc.

7. Mundapolinesiaco. — Hula ko-puna, Keapara o-bnna, Galoma a-buna, wa-buna 1, 
N. Bri fannia ko-pono uno solo.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Juki pon-, Jemes pii, Mundrucu pan-g, 
Totoro puin-bun 2 4-1 (cfr. pu-buin 2 prob. 1 + 1 e pi-buin 4 = 2 4- 2) di fronte a 
Colorado pai-mun id., caso di parallelismo molto notevole.

p-k.

1. Bantu-Sudanese. — Bantu -peke solo. Bakwiri folio (propriamente f-oko), Basà 
pog, Ngoteng pog; Benga pàka ecc.

2. Camitosemitico. — Dinka -peg solo = Bantu -peke. Songhai a-foli. Geez behu-t
solo.

6. Dravidico-Australiano. — Papua: Mulaha se-boke, Iaibu pe-bogi.
9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Chumash pcikà, Kasua paga, S. Barbara 

paka, Kioway pàko, pago, Esselen peli', Tobikhar pugu, Kizh e Netela puku; Kariri 
biffe, Cauixana -bilid in 3. Cfr. Wappo ho-poka Soledad ka-pffa ecc. 3.

p-l, p-r.

1. Bantu-Sudanese. — Baimi buli, Anduki bori. Ebe baia, Kyama be ma bre in 11, 
Isaia bela, Sisai ko-bald (cfr. baia 2), Nibulu ka-bala; Siti bili-kpo, Lobi byeli, Dyan 
byel. Banda bali, bari, Golo m-bali, Mungu biri. Kru II bolo, boro, bolo, blo. Gr. Fulup 
pulo, paiolo, pulong, pulalang, pio; con la sonora bui = Banni buli; con vocali chiare 
pele, pili; Jolah ke-bol solo (cfr. Nibulu ka-bala); Bulanda foda. Gr. Boa buru.

2. Camitosemitico. — Songhai folo ; Kanuri pai, fai, Wandala palle, Kotoko di 
Gulfei pai. Nuba Sud bera, cfr. Mungu biri ecc.

5. Uraloaltaico. — Turco bir, biri- ; cfr. Mongolo bire-tej unito, insieme, Mangili 
bire-me in allgemeinen, uberhaupt, Mongolo buri alles, alle, ganz, vollstàndig, jeder.

♦
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6. Dravidico-Australiano. — Austr. 229 bler, 230 ber, 231 biada, 232 bather; con 
vocale cupa 278 boor, 327 bore, 12 pur-da, 142 a-pwZ, 222 a 228 tipo ya-buru, 191 
wir-burra, 192 war-bur, 196 toeer-ber, 199 war-pur, Tasmania bora-r e par-mery 
(Austr. 131 apir-man).

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Selish polla, Cahita putta, Tarahumara 
pile,, bire, Tejano pii, Gaitchaim so-pid, Cahuillo sù-pli, Cauixana beila, peela-ma 
Mascoy fle-mct, Leco ber, Kaingàngue biré, pir, piré.

*

Banapà bidè. — Lattuka aboite, abodi. — Nahali bidl. — Ti mote piti e poche 
altre forme. — In complesso sembra essere un tipo raro.

Shambala bosi, Sena posi, -bozi, Sofala ptosa, Tete posi. — Apinagés puffi, Maiali 
a-pose, Pano padZù ecc. — Tipo ancora più raro del precedente.

Una osservazione generale dobbiamo fare a proposito dei tipi composti, ed è che 
molto spesso resta incerto se Velemento essenziale sia il primo o il secondo. Io clas­
sifico generalmente prendendo per base il primo elemento, ma, quando sembra opportuno, 
riporto le forme anche prendendo per base il secondo elemento.

La radice po, bo in 3 (e 6).

1. Bantu-Sudanese. — Gruppo Tumak sa-bci, so-bo, su-po ecc. (se non va col sa-kwa, 
sa-ba del gr. Mande). Kumsalahu ta-bo ecc. (però Mose tà-ioo). Probabilmente il bo 1 
è contenuto nel Bantu occidentale scim-ba, sam-bo- e to-ba 6.

2. Carni tosemitico. — Mehri saféyt (con s laterale) da *kja-p- oppure 
Giova qui ricordare anche l’Egizio nd-b' Copto raaa-b 30.

3. Caucasico. — Gruppo Avaro y^la-bu-, ha-bù-, Agul e Rutul %'i-bu-, Tab. ssi-bbu-, 
Gek e Buduch 88i-bu- ecc.

5. Uraloaltaico. — Mongolo gur-bci-n accanto a gur-mu- e gur-ma-.
6. Dravidico-Australiano. — Australia: 46 e 150 kcir-boo, 149 liarr-bo, 148 liurr- 

boo, 230 kulli-bo ecc., pag. 202. Papua : Koliku e Male yalu-b, Hatzf. n-gdro-p ecc.
7. Mundapolinesiaco. — Munda pe, a-pi, Kharia u-pe, Kurku a-pai, Sue pei, Bahnar 

pe-ng, Bersisi am-pi, pà-pèk, hm-pek. Cfr. Turkana ecc. -pei in 6 ■= Dinka -pei ‘•solo5 
e Bantu -pehe = Dinka -peg id. Con b : Kon Tu he, Khmer bey o blj con b sordo, 
Annamito ba ma dialetti Mtiòng pa. Con vocalismo cupo: Hainan fu, vu, poa, dialetti 
della Cina meridionale po, pu. Miao-tze fan. Cfr. anche Malacca ém-pong, èm-pet, Nifilole 
e-ve, N. Caledonia peti ecc. La concordanza più esatta è con un-pia, om-pea 2 + 1 del 
gruppo Cioco (America meridionale, pag. 360).

8. Indocinese. — Khambu e Kulung su-p-. Cfr. ShÒ so-p 6.
9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Pujuna su-pid, gr. Pomo sù-bu, im-sl-bo, 

Sekumne sa-pui, Tupi mu-sa-pui, Piapoco mai-si-bba; Puquina ka-pa, Soledad ka-p%a, 
Wappo ho-poka (parallelo al Juma ha-moka) ; Esselen %ule-p, Zimshian gul-b-, Cayu- 
baba kurci-pa, Salin kala-p'hai. Gr. Cioco un-pia, om-pea 2 + 1.

♦
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— V’è accordo di almeno tre gruppi nel tipo triconsonantico k-l-p- oppure k-r-p- : 

Mongolo gurba- = Austr. kurbu, kullibo, Papua yalub — America %ulep, gulb-, hurapa. 
Per la forma concorda il Gotico halbu Seite, Hàlfte da *holp- o *hùolp- identico a Kotto 
halap Jen. yjjalap, khoalap id., cfr. Arabo ganb- id. Il rapporto fra 'metà5 e 'tre5 
può essere chiarito dal rapporto fra Indoeuropeo sèmi 'metà5 e Caucasico semi Indo­
cinese seni ecc. ' tre 5. Ma cfr. Ostjaco kutte-p dial. huti-p e kudl-p, Magiaro ktìzè-p, 
kozà-pà- medium, mitte, medius da Ostjaco ku-t Magiaro ko-z intervallum = Afar gù-dè 
Mitte, Bantu ka-ti mezzo, centro, pa—ka-ti between, cfr. con altro ordine Ostj. ku-ti—p ecc. 
La serie è diffusissima. Conviene seguire una traccia ben diversa.

Il primo termine del Salili hala-p'hai 3 è identico al kala- del Dorasco Itala-paka 4, 
al kra-, hro- del Terraba kra-bu 2, kra-mia, kro-mia 3 ecc. = Sabanero gda-, Si 
aggiunga : Ugalenz kala-hakua 4, Okanagan hal-thleis 3, Pomo hal-koo 4, Zimshian 
t%al-p%a- id., Washo hel-ming 3, Payaguà har-H-, Olia hara-i-, bari-, hari-kei-, gruppo 
Dakota hela-, kra-, gde- ecc. Ora questo gde- si collega certamente al Dhegiha agdi 
Dakota akta ' più, ancora, di nuovo, un altro 5 pag. 346. Cfr. : Ciukcio kol, Carne, ahure 
alius, Haida ìiala-t altro ecc. fino al Giavanese kaliti 'e, anche; due5, Timbora halae 2, 
Geez kàle' alius, alter, diversus, secundus, socius (haigog), kele'è 2, Ottentoto fhard- 
Boscli. t'kftara- altro, Arabo a%ar Ebr. a%èr altro (Nuba ikier) probabilmente colle­
gato con a% ' fratello, compagno 5 (cfr. Jagan ako altro, Ona koni-sohi 4 = ' un altro 
due 5, Galibi akkono, Ciaima y-akono ecc. ' altro 5 pag. 371). L'elemento di cui ci occu­
piamo è antichissimo, cfr. ancora Tasmania hala-bawa e hate-bueve 2 (Terraba kra-bu, 
Saban. gda-bu o gda-bogue id.); Austr. 54 hal-belli, 55 kall-pille ecc. due, 5 hula-gook, 
kala-guk uno, halle-tillich, gala-tilik due, poi il frequente bar-hula, bla-gura ecc. 2 con 
ordine inverso di hal-belli 2 e di kul-barri 3; Oru-Lopiko (Papua) halo-tolo 2, Sulka 
kor-lo-tige 3, hor-lo-lo 4. La forma più breve, simile al Jagan alio 'altro5 e al Semi­
tico a% fratello (Geez e%u), trovasi nello Andamanese Bea àko-tàro-buya- oppure aha- 
'altro5 = Austr. 130 oha-sar 12 hoo-tera 2 (pag. 207), e anche nell’Indoeur. k"e-tuer- 4.

12

*

•*

2. La serie dentale.

La radice de, do.

Con cl indico quella consonante che ora è conservata come cacuminale o come d 
articolato con occlusione laringale, ora è mutata in d oppure nelle liquide l e r (per 
il tramite di l, r). L’equivalenza di d l r nelle lingue africane e in altre è ben nota. 
Le liquide l r non sono frequenti come iniziali.

1. Bantu-Sudanese. — Ewe de (tono medio), poi con la particella enfatica hé seguita 
dall’articolo d la forma de-k-d. Il d è cacuminale e si avvicina spesso a un r non 
roulé, Westermann 15. In dialetti anche de-k-pe e do-k-po. Krepi de-ka dial. le-ha. 
Ogunu o-de, Gua do-g-bo e lo-g-bo, Adele de-ke, Akposo e-di, i-de e idi-bó, Boviri -di 
in 11, Kebu dé-i (in 11 -re-i), Kogbtìriko dé-i, Akabu dae. Mosi-Gurunsi sez. 4 e 6 -do, 
-du in 6, Tara e Kyan do. Pwe do, c Diwala5 du-a Clarice, Afudu do, ka-dò. Gr. Mande

■
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sez. 1 do (Vei do-n-do con raddoppiamento), di-e, in 6 -ro, -ru, sez. 4 do, du, gr. Kru 
sez. 1 do, do, du e do-e ; Mozanze di-m, Loranga du-di-rr, wa-Mbutti é-di, ku-Mbutti 
kn-di, a-Lendu di, wa-Legga d-di, Hoko é-di, é-di. Nalu dé-n-deg, dé-n-deke, Banyun 
no-n-duk, in 6 -duli, Bissago a. mó-dige, in 6 eli dige, duge, b. né-dige. — Alla 
serie appartiene il Cafro -e-dioa, -o-diva c solo 5 e il Tonga -dike, -like id. Cfr. anche 
Koko iva-da e Basà ya-da, Karekare wadi, in 6 o-di, Fur-Wadai se-da.

Nyamwezi ecc. so-lo, u-Soga mu-lola, Kawirondo Nord mu-lala, Koro a-lo, Kambali 
io-li 6, ba-Njaue u-li, dialetti Bubi i-le, si-le, mu-le, bu-le (anche si-de e n-de e né). 
Kwango mo-rika 1, cfr. Tonga like Herero e-rike c solo Avatime o-lé, Nyangbo-Tafi 
o-U, o-lé, Gurma le. Huane (gr. Kru) lo, gr. Fulup pu-lo ecc. (v. il tipo p-l).

2. Camitosemitico. — Hausa dai-a, dey-a. Il d è pronunciato con occlusione larin­
gale. Cfr. Pul di-di 1 + 1 col medesimo suono del d. In dialetti dello Hausa anche dé-a, 
di-à. Logone -dici, Masa day a, Birni de-Ue, Kungiara di-k, do-k, Dar fu r di-k, Mimi 
de-g, Batta -da-ka in 6, Barea do-ko (accanto a to-ko).

Gruppo Bagrima li. loi, lui (anche doi), gruppo Boa lo ku-lù, u-ru. Kanuri Ict-ga, 
diai. la-ku e la-s-ge. Nyang-Bara alo Morii allò Madi alò Auidi alò. Kunama ella, elle, 
illa, ille (plur. élelai), Sciluk aki-el. Agau agg. la, masch. la-u e *la-ku, femm. la-i 1, 
Chamir ella, iella, illà c solo \ Cfr. col valore di 6 :

u-Male elei, Masai ille, Lattuka elle, Masai e Lattuka ile, Ndorobo lei, Nandi e 
Taturu Ila, Taturu la, u-Fiomi la-lio, le-hó, m-Bulunge la-ho, Ict-hu, Nandi ecc. lo, 
Nandi ilo, ko-llo; anche ku-Nama eru-dé per *élu-dè. Poi: Somali le-h, Geb. li-h, Galla 
dy-a, d$-a, diai. le-ha, Afar la-hày.

3. Caucasico.

•#

Kharthwelico ar, er. Le forme col significato di 6 : Arci dyqe- e 
dioici- da *di%'ja-, Thusch jeth% prob. da *jed% e Ceceno el% o jal% si avvicinano 
assai alle precedenti forme camitosemitiche per 6, ma vanno piuttosto col Dinka dyak 3.

4. Indoeuropeo. — Qui si può citare con qualche riserva lo Slavo jed- in jed-ìnìt 
o jed-ìnu 1 e il de- del Lituano de-vìn-ì e Slavo de-ve-ti 9. Il d rappresenterebbe un d 
(con occlusione laringale) preindoeuropeo. Con l abbiamo : Germanico ala- e alla-, A. 
Irl. uHe, ule, Osseto ali ognuno, ogni, tutti; cfr. il Dravidico eli- ogni, tutti.

6. Dravidico-Australiano. — Tamil ella (= Chamir ella) all, ell-ir all ye, ell-Or 
= Canarese ell-cir all they. Cfr. Telugu oka talv. okka 1 = Tamil okkct c in one, all 
together 5, Malayalam okka c all5 (Caldwell confrontò il Mordvino look id.). Karoon 
(N. Guinea) di-k, Savo eia.

7. Munda-Polinesiaco. — Palaung le, h-lèéCajeli si-lei, Wahai^ sci-li, Yanikoro ti-lu, 
Kali (Formosa) ti-ru, Kiriwina ta-la. Cfr. col valore di 6 : Wa laici, loa, Kem D. le, 
Shobàng lòvve.

8. Indocinese. — Giangali da, Bhramu de, Thaksya dì. Mru loiya, Io-li e lo-ke, Sema 
la-ki ; Kezhama ke-lè, Sopvoma kci-li, Yachumi ka-làng, Karen lung ; Thulung ko-le ecc.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Carne, di-zik ecc. Jebero ala, Lule ala-pea;
Yettripih yel-k, Washo la-k, Jurucare le-kkci eGc. Ciukcio ligen’ nur, blos = Wayana 
leken c solamente -1, Caraibe lik id. (= Namollo -lih).

y
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— Si noti il tipo l-ng : Serer leng, ling e a-leng, fa-leng, Pepel o-long, pu-long, 
Mbulunge (i)e-leng, leng, gruppo Mande ke-leng = Bari ge-leng = Yachumi ha-làng, 
Karen lung, Khamti a-lung = Andamanese lung(u)i, a-lungui.

Le forme con n.

Secondo Westbrmann il d dello Ewe davanti a e e i è rappresentato da n nelle 
'lingue affini, per esempio Ewe $e — Yoruba ni 1. Ma il ni del Yoruba ha una vasta 
parentela.

1. Bantu-Sudanese. — Bubi dial. ne, Bali u-nj-u, i-in, Eregba u-nje, Ham tói-ni 
(cfr. 6 to-ni = Kambali to-li), Okam -tìie-ne in 6, tuono 1, Yasgua u-nji, Kambali i-nja, 
Basa hi, Kamuku hi-a (cfr. 6 tu-nui). Ibo n-na Abacia na. Nupe ni-ni, to-eni, Basa 
ni-ne, Kupa enji, Escitako gba-ni Musu gma-ni, Goali n-no, Opanda o-nji, o-nja, -noi, 
Yoruba ni, e-ni, Ye.bu i-ne, Atakpame e-ni. Ari o-nno, Adyukru nja-m. A^olo ini-bo. 
Gr. Mosi : Dagari e Birifo ye-ni, Mamprusi yen-de, Dagwumba yan-do ; Gureng tou-nji ; 
gr. Senufo ne-ne e no-no, nu-nu. Cfr. anche Guressi ni-dò, Lele nè-do, Binyinu ne-du, 
Adjuló ne-tó, ma Kasima no-do e Kason na-to; wa-Songora madja-nika 6 -f 1 (li-ngà-na 1). 
Yabumbum yi-nni. Gr. Fulup -ini, -in, Wolof -ene, Limba fu-n-te, Bissago né-dige Nalu 
-n-delie Banyun -n-duk; cfr. Jolah ctn c any5 prob. da *ani.

2. Camitosemitico. — Saho in-lii = Kafa ikké da Hn-kè, Woratta itta da Hn-ta 
— Umale in-ta = Kotoko di Gulfei n-te (= Adjuló ne-tó ecc.), gr. Sidama isso da 
*in-so.

-

4. Indoeuropeo — Indoeuropeo né-ioen (10)—1 con ne- di fronte a de- del Lituano 
e dello Slavo che deriva da un Preindoeur. de-. Albanese nje 1 da *enj-ó-, cfr. Sanscrito 
any-d- altro, an-taro- altro, differente, Gotico an-dar altro, secondo, Lituano an-tra- 
l’altro accanto a Indoeur. cdi-o- altro, Lat. ali-ter ecc.

5. Uraloaltaico. — Mongolo ni-gen, Khalkha ne-g, Dahur. ni-ke ecc., pag. 161. 
Samojedo Jur. 'a-ni, ’a-nji, nji-bi e nja-bi un altro, Jen. nè-ke, èn-gau, Ostj. vua-ne-l, 
io{u)e-ne-l id. accanto a ar-k, ara-ng ecc. di altri dialetti ostiachi, cfr. anche Turco 
el, il fremd, anders, Mongolo ali-ken aliquis, Mangiu aliga- cambiare.

6. Dravidico-Australiano. — Dravidico : Kui ro-n-di da ro, Telugu o-n-du, Gondi 
u-n-dl, Kurukh o-n-tà ecc. Australiano: 77 ni-dda, 80 ni-tsa, 75 ecc. nl-Ua; 48 in-ta, 
50 yen-da\ 48 ecc. ni-n-ta. Papua: Miriam ne-tat.

7. Mundapolinesiaco. — Penisola di Malacca ni, ni, ni-n, con probabile dittonga­
zione seriore nai, nei, poi nè ecc. (però anche na-nu, na-nó — Teressa na-n). Tandia 
nai, nei, Galoli ne-he, Manatoto ne-hi, Nifilole ningi (ma 6 ive-lengi, se tale è l’ana­
lisi giusta). Bahnar nai, a-nai, Mon ta-nah ein anderer, Giav. a-neh fremd, ioa-neh 
altro, diverso, altrimenti, Figi ta-ni altro, diverso ecc., base MP. ni, ne-h accanto a 
li, li-h, U. 163.

. 9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Ghiljaco ni-nj, nja-nj, ni-n ecc., Corjaco 
énnen, innen, ónnen, ennjen ecc. Cariay njoi, Abipone inji-tara uno solo, Mbocobi 
inja-teda, Mbaya unini-tegui, Ciolona a-n; Camciadalo ni-ze in nizecul singularis, solus,

. V
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Clallam nz-tzo, Kwantlin ne-tzà, Kawicin ni-tsa, Blackfoot ni-t- e ni-ts- solo, Àrapahu 
ni-ta- Fall-Indians ne-te- in 6, Nottoway u-n-te, Cocimf ni-di in du^ve-nidi = Zuni 
topi-ntai, Cocanuco ti-té in kana-nté uno solo; gruppo Tucano ne-ké ecc. Altre vocali 
diverse da i oppure e sembrano essere rare. Cfr. anche Ghiljaco éna, Sachalin ina- altro.

— Concordanze speciali. 1. tipo con raddoppiamento: Nupe nini, Basa nine, gruppo 
Seoufo nene\ Austr. 48 ecc. nin-tcr, Penisola di Malacca nln, Nifilole nin-gi; Ghiljaco 
ninj, nin, Corjaco i-nnen, ó-nnen, Mbaya u-nini-tegui. — 2. tipo n-t : Mamprusi yende, 
Guressi nidó, Adjuló netó\ Umale iuta, Kotoko nte, gr. Sidama *mta e *znso; Sanscrito 
anta-ra- altro; Australia penda, iuta, nidda e niUa, Gondi u-ndl, Kurukh o-nta, Telugu 
o-ndu ; America nita-, u-nte, nitzo ecc. — 3. tipow-&: wa-Songora -nika\ Saho inki, 
Kaf'a *inké; Mongolo tieg, nike, nige-n, cfr. Samojedo Jen. nèke un altro; Galoli nehe 
Manatoto nehi, cfr. MP. base neh altro; gruppo Tucano tiehé. — 4. tipo n-p: A^olo 
inibo ; Samojedo Jur. njibi, njabi.

In complesso, il vocalismo è quasi sempre i oppure e e ciò rende estremamente vero­
simile che questo ni, ne non sia altro che una antichissima variante fonetica di di, de. 
La medesima equivalenza troveremo in tutti i gruppi linguistici nel numerale 2 della 
serie dentale $i, de, onde noi tratteremo il tipo n insieme col tipo d.

Le forme con t.

In luogo di d troviamo spesso t e talvolta ambedue le forme sono usate nella mede­
sima lingua, per esempio Barea toko accanto a doko. Vedremo poi in quale rapporto 
stanno fra di loro le forme col d e quelle col t.

1. Bantu-Sudanese. — Abo ta, Kele pa-ta, Gyaman ta, Kulango ta-a, gr. Mande 
3 ta, ta-la, ta-ni e ta-ng\ Baledye ti, Barba e Borgu ti-a, gr. Ibo o-te\ gr. Ibo

o-tu, in 7 -to, -tó, Alagian e-to, ó-to, Avikam e-to; Torotama tu-ru, Kanuri tu-ló accanto 
a ti-lo, Teda to-ro.

Nago i-se, Ciuku a-tsìi, Mbàrike i-tSó, n-t$o (anche n-dzo) ; Yala o-§i (cfr. Ciuana 
-o si, -e-si solo, stesso). In parte almeno questi $, t$ ecc. possono provenire da kj anziché
da tj. Kabenda Uos o dios. Gr. Boa si-ri, si-le, Clàrke 200 si-li = Bubi si-le. Bozo
(Mande sez. 2) sa-nna.

2. Camitosemitico. — Mehri tad da *ta-had, Galla tó-ko femm. tà-ka ecc., Bari tu, 
Wadai te-n. Con assibilazione : Sandeh sa, Barambo a-Ui, poi Sandawi tse-fte ecc. Semi­
tico la~s-.

3. Caucasico. — Soltanto con assibilazione (Erckert darebbe tha per il Chinalug). 
Forma fondamentale ca ossia tsa.

4. Indoeuropeo. — Soltanto con assibilazione in se-m- 1, se-mó- qualcuno ecc.
5. Uraloaltaico. — Soltanto in composizione: Lappone ak-ta ecc., Mongolo imak-ta

c solo 5 da imak id.
6. Dravidico-Australiano. — Brahui a-sz e a-si-t — Ebr. (a-$-té, Kurukh on-ta ecc. 

Papua : Iworo a-ta, Kamoka ta-ùe, Miriam ne-tat (cfr. Austr. 69 me-tatta). In altre 
composizioni: Austr. 281 ye-tua, tipo ku-tea ecc.

sez.

v-
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7. Mundapolinesiaco. — Maleopolinesiaco ta e sa (anche con altre vocali), poi forme 
con prefisso vocalico e forme raddoppiate o composte come ta-ia, Polin. ta-si, Malese 
sa-tu e su-a-tu {= Assiro su-a-tu egli, pag. 236). Melanesia sa-i e te-iva, to-ioa, Palau 
ta-ng ecc. Cajeli si-lei, Wahai sa-li, Vanikoro ti-lu Kali ti-ru, Kiriwina ta-la. Wa te, 
té, Palaung sa-, se-, cfr. Teressa sa c once

8. Indocinese. — Vi sono due basi principali, ta e tl, poi con assibilazione Ui, 
à$ì, ìsì ecc.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Eschimo e Aleuto ata-, Pujuna ti, Joakaia 
ta-to, Betoya te-, Copeli ete-, gruppo Bribri-Cibcia ata, età, ita, Haiti ata, Carabo ita, 
Moxa eto ecc. Con assibilazione : Blackfoot sa, Nawatl se, Kowelitsk ots, Bribri-Cibcia 
as, Pàniquita yas, Ehneh issah ecc.

— Il Latino as, ass- appartiene probabilmente alla serie Caucasico lias, hos, oss 
= Semitico (as-, Ebr. ‘aX-té = Brahui asì, asi-t = Maleopolinesiaco asa, hets, usse ecc. 
= Moshang-Naga àsì = Bri bri as, Kowelitsk ots ecc. Cfr. anche il Sumerico ds.

Kanuri tilo = Vanikoro tilu, Bubi sile == Cajeli silei’, Georg, tsali alter = Wahai 
sali, gr. Mande tala = Kiriwina tala {= Abipone tara solo), Ktirino sa-d per *sa-da 
= Batta sa-da ecc. La combinazione di gran lunga più frequente è

♦

t-k, s-k.

1. Bantu-Sudanese. — Clarke 219 e-teke-li, Beba taka-nu.
2. Camitosemitico. — Barea toho (accanto a doko), Dinka toh, Wandala tegoì, ma­

tinee, Logone teku, Maba tekè, teh, Ottentoto fgùi, t'koei, Boschimano t'koai (cfr. fgu 
solo), Nama fgu-ri solo. Galla tóko femm. tdlia, Hadiya mé-tokd, Mehri ta-d da *taha-d.

Sandawi tse%e, ts'àe^e, Logone seyé-dia, Kotoko tsege-di, dsege-di, cfr. Clarke 219 
(Cape Lahou) e-teke-li, Nama Vgù-ri solo.

3. Caucasico. — Alle forme citate per ultimo corrisponde esattamente il Ceceno 
tsha-, tshe-, Thusch tsha, Karata tshe-da ecc.

5. Uraloaltaico.

•>

Sirjeno ó-lik, Votjaco o-dyg, Mordvino xoejke da *ve%-tke, M. 
ifkd da *if-tkci ecc. Turco teli, tikke uno solo, pag. 161.

6. Dravidico-Australiano. — Austr. 69 me-tko. Contenuto anche nel tipo li-t-k : 
322 kotook ecc., cfr. Manikam (Papua) kudzak.

7. Mundapolinesiaco. — Panaieti tega, Duchàteau Is. e-tega, N. Irlanda tikki, Duke 
of York taka-i, N. Britannia tika-i, tiga-i ; cfr. Malese tiga 3 = (2) -P 1. Con assi­
bilazione: Florida siki, saka-i ecc.

8. Indocinese. — Palm thihi, thigi, Bunan tiki; Rangkas takà, Darmiya takù. Con 
assibilazione : Tibetano g-tsig = Karkar (Maleop.) ka-séli.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Ciapan. tike, Laymon te%oe, Apace ta%-la, 
gruppo Yagua tiki, teki, teki-ni e tiki-lo, Bakain tokd-le, Blackfoot ni-tuk-, Aleuto 
atàqa-n ecc. Con assibilazione: Moqui salda, Kechua sali, Cocetimi i-ska, Zapoteco tsaga, 
Guarauna i-Uaka ecc. Lo Alakaluf daka-douk è una forma con raddoppiamento simile 
a Makura siki-tek per *tilii-tek.
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3. La serie gutturale.

1. Bantu-Sudanese. — Tette oka, Ganda okka, ekka, Karanga o%a, e%a solo, Kamba 
w-eka egli solo, cl. II w-olia, III tj-oka ecc., Bunga ic-elia 1; Puku oko, ba-Kwiri -oko 
(secondo le varie classi m-oko, to-oko, l-oko, y-oko, j-olio e f-olio), Rundo é-oko, Subu 
f-oho, Ngoteng p-og, Basà p-og, Tanga y-ctko, Benga p-aka ; mu-Sentandu ko-si, ba-Tua 
ko-$, ba-Kuba kulio-tse, Mekyibo elio, oku, Abure oku, Akye ekd. Oloma ogii, Egbele 
ogba, Yoruba e Atakpame okd, Yebu oko, Gà ékò, komé, Adangme -go, Guang oko, ekó, 
Brong eko, Nta koko, ba-Njaue gago, Asanti e Abron ekó, Zema kò, Afenia ekó, Baule 
kó, kù, Ainanahia akone, Nkunya ekó, Akurakura kong, in 6 -gon. Clarke 160 e 167 
lo-ako. Il Pul presenta la sonora: go'Q agg. go'o-t- e go'o-i-.

2. Camitosemitico. — Somali kau, liàu, Galla ko-bà solo, Boni kciya 1, Saho in-ki 
sost. in-kò avv. in-kà. Il Begia presenta la sonora come il Pul: g-al, g-ar (cfr. -gù-er 
in 6), anche én-g-al, én-g-ar — Awiya empel da *en-kù-el. Semitico aha-d femm. alia-t, 
Geez aha-dù unus, aha-tt una, unum. Berbero ikke-n femm. ikke-t ecc. Nuba M. -ho, 
koi solo, u-Fiomi lo-ctka, io-oli, Taturu ahi, Suk akong, okongo.

3. Caucasico. — Abchazo irrag. cika (= Sem. aha-) Rosen, aky, cfr ak-ry etwas.
4. Indoeuropeo. — L’elemento è contenuto in oi-kuo- femm. oi-kud, cfr. anche il 

kue- del numerale 4 se vale 1 + 3 piuttosto che 2 + 2.
5. Uraloaltaico. — Votjaco oli, og, Mordvino ve da *vey, Lapp. S. ak-ta N. ok-tà ecc., 

Samojedo Ostj. óke-r, ohu-r, okka-r.
6. Dravidico-Australiano. — Naiki oko, Parji ohu-id neutro óka-tl, Kolami ókó-d 

maschile oko-n, Telugu oka masch. oka-du e olia-n-du (ogg. oka-ni) in 11 -ko-n-du, 
femm. oka-te, neutro oka-ti; Telugu v-aka, Kamathi v-akka, Vadari v-akka; cfr. Tamil 
okka in one, all together, Mal. okka all. — Australiano 271 icogu-l = Parji óku-ri 
(= Samojedo Ostj. óku-r), forse 190 ivogi-n ecc. Papua: Fujuge oliò uno, qualche, Tauata 
kó-ne = Austr. 96 koo-no ecc. Frequente in forme composte.

7. Mundapolinesiaco. — Riang hok, Danaw ku-t, cfr. Wa kioé solo, Maori kau id. 
(= Somali kau 1). Accanto a ka-u abbiamo ka-i della N. Irlanda e N. Hannover: la 
base si avrebbe nel Tagala ka-, pag. 237.

8. Indocinese. — Vayu kó, Miri ako, akà, Ao aka, Ciungli akha, Purum akha, 
Lhota ekha, Tamlu hall, liuk\ spesso ka-t ecc. — Ostjaco del Jenissei %ó, kuok.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Carne, in kyl-kóka, kyl-koak 6, cfr Kotto 
%el-ùca per *%el-kéca 6, Ostjaco del Jenissei kuok 1. Kotenuha ohe, Pomo di sud-ovest 
kù, Cimacua kué-èko, kuè-ll e koà-V, Vilela ucquié, Jagan oko-ale ecc.

k-t e k-d.

1. Bantu-Sudanese. — Anang ket, Efik kiet, tiet, gruppo Atam tSet ecc. Gruppo 
Mande sez. 1 ludi, kile, kele, sez. 3 kede, Inda, lieta, yira, y$la, hila, Buzi già (dia­
letto Toma ile a), anche forme senza h- ; sez. 1 lieleng, kiling, kileng, nkeleng, sez. 3 
kedeng, lieleng ; Sokko kulle = gr. Boa gullu, gulu, lo-kulu, cfr. Fante e-kol Asante koro, 

■ Serie 1. Tomo VII 1912-13. — Sezione storico-filologica.
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Kiamba kudo-m Kalana kodu-ni Kaure kudu-m ecc. Brinni kcide, Ciamba, Yula e Kasm 
kalo, Ciana kala. Darrunga -keda. in 6.

2. Camitosemitico. — Gr. Bagrima kada, kara ; kede ; kida, kido ; ftodo; Abaka 
kedo, in 6 keli, Bongo kotu, Batta hido, Dor kodu ; Bode gùdio, gade e kede-n, Muzuk 
kedai e ketai, Buduma keta; cfr. Teda kude c einer, jeder 5, Hausa gudà ein einzelner, 
Sfciick (con d come in dai-dai calleili5 di fronte a dai-a 1), dial. kcidè 1. Nuba K. agtida 
solo, Barea kut cein jeder5 (= Teda kude, invece koti ( ein anderer 5). Sciluk cikiel, 
aciel, akello 1, Nuba KD. kol solo. Begia gal, gàr. Semitico masch. ahad femm. ahat.

Col Nuba kol e Begia gal da *liuàl può andare il Semitico kuel, kol, kull- tutto, 
cfr. anche Sokko kulle, Boa gullu, Fante e-hol, Awiya *en-kuel 1.

3. Caucasico. — Ktirino sad prob. *sa-had (gr. Audi c-heda, cfr. Thusch c-tya) : 
Mehri tad per *ta-liad ecc. Georgiano qovel- tutto, cfr. Semitico kuel.

4. Indoeuropeo. — Indoeuropeo k(u)o-i-lo- c intero, integro, sano5 in: Germanico 
*%aila- cwhole, heil5, Slavo cèlu, intero, sano, Pruss. kail-, Irl. kél Cimr. koil augurium. 
Da una base kue-l-, kua-l- derivano il Greco télos n. compimento, kàllos n. bellezza, 
Sanscr. kalja- sano ecc. Non c’è metatesi di i.

5. Uraloaltaico. — Finnico uhsi da *ukti, gen. uhpe-n da *uyde-n, Lapp. S. akta 
N. oktà ecc., Samojedo Ostj. oker, okur, okliar con r da d. Mongolo ima-kta soltanto.

6. Dravidico-Australiano. — Telugu masch. oha^u femm. okate neutro oliati, Parji 
Okurì neutro Okatl, Kolami OkOd. Australiano: 16-23 tipo kutea, 47 goocha-goora, 329 
guddee, 322 kooto-pan, kotoo-k, 323 kutu-pon, kutu-k, ecc., 84-87 koola ecc. Papua: 
Halifur za-kóde, za-kudè-ké, Bongu gudjl, hudyi, Bog. kudjai, Manikam kudìa-k, Koliku 
e Male gudji ; Augustafluss kela. Australiano war-kol, won-gura, un-garr, un-gal e 
yun-gul ecc., cfr. Begia en-gal, én-gar, Awiya *eu-kuel, ba-Busesse n-gili-ni.

7. Mundapolinesiaco. — Danaw kut, Tai-loi kati, Doe Miti. Irisam kete, Mysot kaii-m, 
Umar koti-r/r, Kubiri Imita, Tubetube geda, Valuranga kesa ecc. Tanema kero.

8. Indocinese. — Magar kat, Kong kàt, gr. Naga sez. 2, 4 e 5 kat, kat oppure 
khat, khat, Tengsa khatu, H. Garya alihat (= Semitico ahat), Waling akta, aktai 
(— Lappone akta ecc.), Pankhu kat-kà. — Sangpang olila- (cfr. Punge, òkta), Thulung 
kole, Chourasya kolo, Vayu kolu, Chairel almi ; Kezhama kelè, Sopvoma kali ; Gurung 
ghrì, kri, Murmi gri. Per l’equivalenza delle due serie cfr. Khangoi katang : Yachumi 
kalang, Kliamti aliing. — Pumpokolsk liliuta, Assan hautu.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Cinuk ikht, ekt, Copeh Nord liete-, Lake 
kede-, gruppo Algonchino koti, gutti, gruppo Irochese us-kot ecc., Aroac e Cimila kuté, 
Kwapa mi-%ti, Baré ma-kuty, Cusha wi-kte-m, Vilela agii, Mbayà agate (in 5) ecc. 
Con assibilazione: Wiyot kotse opp. gO'ts-er, ga'ts- accanto a go't-, Yurok qo'ts- accanto 
a qo't-, Copeh liutai, Pomo kùtS, kUts, Osage icì-^tsi ecc. Zimshian gùel, gal e kol, 
Cimacua kuèl1 e koàl1-, Pomo Itali, Ti mote kari, Buhagana kÒlà, Jagan okoale ecc.

— Vi sono parecchie concordanze speciali. Così il Pankhu kat-kà corrisponde alle 
forme ugrofinniche con suffisso del diminutivo, v. Szinnyei Finnisch-ugrische Sprachw. 
107 seg. Con Waling aktai cfr. Muzuk ketai ecc.

i
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k-n.

1. Bantu-Sudanese. — Akurakura kong, in 6 -gon, Boritsu gien, Ucio kani, kan. 
Akka e mo-Mbuttu kana. Gura gunu. Darrunga ka-kenda (: Runa kanda), Ciatnba kioan- 
kwan-sa. Gr. Tumak kuna.

’ 2. Camitosemitico. — Sciankalla kond. Tigr. femm. han-tì, Berbero femm. ikhen. 
Nandi ecc. akengè, agenge, Suk akong, akongo.

3. Caucasico. — Thusch c-han-, Lak gen. c-and-.
6. Dravidico-Australiano. — Telugu maschile okan-du ogg. olicini, in 11 -kondu, 

Kolami masch. ohon. Australia: tipi liane, liain e hono, koin pag. 199. Papua : Tauata 
kóne, Oru-Lopiko kone-pu.

8. Indocinese. — Dafla Gkin, akkin e aken, Kharni Sud hGn, han e han-td, Mishmi

+

ékhing.
9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Carne, konni, kny-n, koni-ng, cfr. kun 

semel, Corjaco kune-seg id. Moquelumne kena-, kenge, Diegueno khink, S. Isab. èhtnk1, 
Jarura kan-, Araucano kinje.

4. La serie vocalica.

Le forme puramente vocaliche dei numerali non sembrano essere frequenti. Per 1 
citerò : Likpe n-ioé, Akpafu i-ioe, Mbugu xoe, i-ive ; Copto iva, wai (ma Egizio to‘) ; 
Indoeuropeo oi-, Greco femm. ia ecc.; Synteng ivi, Khasi wei, Lvngam wau (cfr. Galla 
WG, aliquid, loàu Einer) 1 == Danaw ivi, Palaung ue, oe, Wa oi 3.

Tra le forme comincianti per io- alcune sono particolarmente notevoli. Koko ioada 
(: Basà yadd)\ Tigré loàró, Agau iodi- in 6, Afar-S. zoili einer, Galla wall avv. una; 
Papua-Austr. ioara, Drav. var-. A queste vanno spesso parallele delle forme con y-, 
per es. Basà yada, Austr. 1 yar-dat ecc. (pag. 199). Ufiomi ioaka = Telugu vaka ecc.

ii.
I numerali 2 e 4.

1. La serie primitiva con d o n.

1. Bantu-Sudanese. — Pul di-di, per le persone cli-do, Gidder (Adamaua) de-de in 
dede-podo 2X4, gr. Boa n-di-ri e li-ru. Nel Bantu ho trovato finora soltanto il di-di 
contenuto nel Kanioka mu-sam-bi-didi 5 + 2 (bi-di 2). Cfr. Gurma le-le ecc. 7.

Pul di-di, pers. di-do, Serer di-li, da-k 2. Ilehe tayi, Bena -lai, Hehe e Bena ka-tai 
ma Bunga ka-dai (con d) 4, Anduki sam-ba-di 5 + 4, Mozanze ti, Yacoma o-tyo, Runa 
a-tte, wa-Mbutti zei-to Hoko etsé-ro, Iiru II mo-ra 4. Cfr. Masai otoni 4. Forse si deve 
riferire qui il tipo i-sia, sye, i-zye 4 del Mande sez. 4, poi le forme sia, zia e si-za 
zi-za ecc. di pag. 95 (cfr. specialmente Egbele é-die e Kyama bo-di 4), mentre il tipo 
so del gr. Bagrima ecc. sembra essere derivato da *kjo. Cfr. Pul sa- e tja- o dja- 2 in 10.
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Bantu a-li, i-li, o-li, forme comuni ba-li, bi-li (anche pi-li). Le forme con a e o 
occidentali. Nella sezione di nord-ovest la dentale o l’intera seconda sillaba èsono

generalmente scomparsa: i-bd per *i-bdli, Jaunde -bei per *-bali ecc. Cfr. Pokomi -ivii 
per *-bili.

Appartengono al Bantu bali le seguenti forme sudanesi : wà-Wira i-bdli, ba-Vira 
baia, ba-Bira ecc. i-bari, ba-Busesse bali, Tiwi hare, Anduki bali (cfr. sam-bala 7), 
Djelanga bali, Guressi baie, Sisai baia, Nibulu e Gurusi bale-a, Temne kg-bari gemelli; 
con p : gr. Mande pali, fola (ma Brong bra con b), gr. Fulup pare-ng, parcv-ng ; con 
elisione'della dentale: gr. Atam e-ba, e-be, Eregba i-fa, Yala e-pa, Koro a-be, Akura- 
kura o-fa, Okam m-fa, Yasgua m-va, Nki be-fe, Alege e-fe, Mbàrike i-fa in 7, Boritsù 
a-fa, Afudu be-fai, wa-Mbutti bè, Efik i-ba, gr. Sobo e-va, i-ve, i-fe, gr. Nupe e-ba, 
am-ba ecc., gr. Ewe a-ioe, e-ve, Avatime ò-@a, Nyangbo-Tafi e-ba, ta-ba — gr. Fulup 
ta-ba in Sarar ké-tab Kanyop ngi-taba (cfr. ka-ba in Fulup si-kaba o ku-kaba ecc.), 
Kru I uoai, -wa, gr. Bagrima sa-b, si-b, Bissago iso-be. Appartengono al Bantu bili : 
Kason, Kasima, Gapersci e Isaia bele, Binyinu bile, Kulangu bila, gr. Fulup bele, bile, 
con la forte péra-ng — gr. Mande firi-ng, fila, pere ecc., Nalu kdm-bele in 20. Fulup 
si-bare-g e fu-bare-gen 4, cfr. Yola bare-bare c many \

Col Bcintu ali, ili : Kamuku op-alie 10X2 (n-alie in 12, tan-d-ale 5 + 2), Rambali 
ile (cfr. tsin-d-ele o -ere 7), Alagian a-ire, ó-ire, Tribù ala, Torotama lèi, Baledye le, 
Tjemba ile, Gurma le, Gurunsi la, Koama e Bagb. le-a, Siti are. Notevole per la vocale 
della seconda sillaba il Barba iru e Borgu ilu, cfr. Ciamba nu-nua (cfr. i-mx 4, ma 
ne-re 7), Clarke 330 edo, Mombuttu o-rwi ecc. Gruppo Boa ali, (i)ri e con raddop­
piamento li-ru, n-di-ri. Temne rg-ng in 7 = Clarke 258 la-ng. Yoruba edzi, Ufruda 
d%i, Yabumbum azi, gr. Mose dji, ayi = Yebu eyi ecc. con perdita della dentale.

Col Bantu oli : Kamuku 10-ule, Undaza mi-olo, presso Clarke oli, y-oli {= Osyeba 
y-ole), k-oli, z-ole (■=. gr. Bagrima dzi-ol ecc.), s-oli, m-oli e b-ol = Mutsaya b-ol. 
Va tenuto distinto il 337 « Mondongo » bu-ali (cfr. Bantu occidentale sam-bu-ali 7), 
al quale si connettono le seguenti forme : gr. Ibo d-bo-a, é-bo-a, poi a-bn-o, a-bo ecc., 
Akposo e-fó-a, e-vo-a, olo in-o-a, Hoko a-bu-è accanto ad a-ku-è (gr. Dyur ku-au 
gemelli). Bulom hi-ol, Kisi hi-olu 4.

Tembia e Kaure naie, Kouri noli, Fobi naie, Gurma nlè, Gureng nle-a, Ciana, Yula 
e Kasm nle (anche Kamuku nalie in 12?). Wolof niare.

Gura ieri, tieni, -tiri, tiel, Nago i-tSeri, Limba ta(y)e da *tare, Bulom tri-ng >

T
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tsi-ng, Sokko (gr. Mande) tela. Kasima tile, Adjuló tilé; Kilir sili Brinili sile.
Limba kae da *kare (= Songhai kari gemelli). Cfr. Kuanjama kali.
Gr. Fulup mere-n, mara-ng, mae per *mare, poi miu-ng ecc., cfr. Clarke 244 

m-iri, 252 m-oli. Mimi mel. Okuloma me (in 7 -ma), Bonny i-mei-g, mai per *mali ecc.
Hanno il valore di 4 : Udom (gruppo Atam) bele -= Banni bele, Bariapà bieldi, biélè 

(cfr. Mbamba Mele 2), Mungu bdld, Ureka miele. Pangela (Congo) rei 4 in ku-a-rd 4, 
zi-rd-rd 4 + 4, Ciuku d-nye-rd, Yoruba e-rì dial. è-rt, Nyangbo-Tafi e-le, A^olo iny-ala, 
poi Ari alla Abe ale Adyukru ya-ara 4. Gr. Atam -irri in 8, cfr. alé-g-dlé 4 + 4.
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Yasgua to-la 5 4-4. Col Nyangbo-Tafì e-le 4 si può confrontare lo Ham f-d-li 2. Gruppo 
Tumak pu-di, pa-ri, po-ri, wo-ro ecc., gruppo Boa i-pa-o, Deba fo-o, wa-Legga é-fo. 
Clarke 115 mari, 346 meri prob. *ma-iri, 344 e-mi, 312 bi-in, 322 be-me, cfr. Sandeh 
bia-ma, bie-ma\ Mimi mir. Darrunga mendi.

Forme del 5 con n : Xosa bini, Pongwe e Orungu m-bani (lo n del Pongwe è detto 
intermedio fra n e V), Mbofon (gi\ Atam) m-bene, in 8 anche mena-, Darrunga em-bin, 
Fulup si-ban Fil. Si-ban in 10, Bulanda g-8i-bn 2, Clarke 251 ecc. bani, Bayong m-ban, 
Ciuku d-piana, piena, -piena, Bute bine-b, Appa pin, Gambaga pinai, Penin i-fent, 
Mbarike i-fan, Afudu mbe-fei, Akposo 6-fani, ba-Kuba pin, ba-Tua n-pìndi, Ham felli. 
Queste ultime forme vanno col Penin i-fent e ricordano lo inli 2 del Mozambico nonché 
il Gurma nlè ecc.

Nel Sudanese abbiamo per 2 un tipo simile al Sanscr. anyd- altro. Le forme sono: 
enyo, anyo, con nasalizzazione finale enyo, anyo, meno spesso nu, enu, eno, Degha ni, 
Ari ànd, Zema nyud Afema enyud. Abbiamo inoltre: Akpafu in-go Nkunya én-go San- 
trekofi on-go, Borada on-gyó, cfr. se-Roa n-gu 2.

Le forme più antiche del 4 sono Kwango nana Abo nan, Ham nan-g, Njwema nen-g, 
Jaunde, Ngoteng e Melong nin, gruppo Mande nani, Wolof nyg-nen-tg, gr. Mosi nd-se, 
Degha nd-re, Tiwi nyin, Efik i-nan(-g), gruppo Ci e-ne, e-nd, a-nan-g ecc. Cfr. Bantu 
nana, nanai, Giaga e Kamba nyanya, Alege enene 8. Le forme comuni nel Bantu e 
Sudanese hanno per base na, nai, nya ecc., spesso con nn. La connessione col tipo 
precedente per 2 appare dalle forme come gr. Ibo eno, Avikam and, Tiwi nyin Afudu 
be-nyi, Ciuku -nyo (in 9), Gua modni, Boritsu én-gie, Limba -no, Yola bo-nio, Kru II 
mo-moa ecc. Tra le forme numerosissime cito le seguenti per qualche speciale carat­
teristica : ioana, inane 4 = Abo wan 8 = Madi nona 4 ; kwana 4, donde kwa, gba ecc. 
del Camerun, cfr. Indekaru i-kioan-ganya Bamba kon-gonio (le finali possono spiegare 
i tipi nya 4 e nyo 2), Bissago wa-gene, ya-gane prob. da *an-gene, gruppo Temne 
*an-gele ; Nyalungwa ka-une ; gruppo Mande na-go, na-%a- o na-ya-, Serer na-yji-k 
e na-%a-k 4 = ki-Mbundu ecc. na-ke 8 ; Gwamba mune Nyambane mone — Kru II 
mona, mna, Pagiade mane', gr. Tumak pimi. Bute nasi-b, naso, gr. Mosi nasi, anasi, 
anàri ecc., Ciamba -naie, Brinni naza, gr. Boa naro, neri, niali : Clarke 308 bi-net, 
Wolof nya-net, Golo ba-nda ; Nalu bi-nam, Clarke 120 wi-nim (insieme con Asante 
a-bi-en 2 queste forme possono spiegare il Sandeh bi-ema 4, cfr. anche Clarke 312 
bi-m, 322 b-eme, 344 emi).

2. Camitosemitico. ;— Begia ti-ta, ti-ta gemelli, poi con t-r Egizio h-tr e h-trì o 
h-trj Copto ha-tre gemelli (= h-{r Gespann > Pferd, Copto h-to da *h-tor), con t-l 
Barea lia-tul id. Con ’ t-r concorda il Mehri trù, 6rù, femminile tn-t, Ori-t Jahn, secondo 
Hein tirò, femm. sirì-t, diri-1, tiri-t e per il maschile anche éirù-h e serù-h ; Aramaico 
terè-n, tèrai-, femminile tar-tén. Forme fondamentali ti-ri- e ti-ré- (anche *tu-rù ? ; 
cfr. Copto *h-tor e Barea ha-tul) =. Pul di-di e di-do, cfr. Dinka de-de 2° accanto a 
de, do id. La forma comune semitica di-nci, di-nai — Copto se-n- = Berbero si-n, se-n, 
femm. se-ne-, se-na- rappresenta in ultima analisi un raddoppiamento con dissimilazione
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più forte, così pure il Guancio li-ni e Agau li-n-(gà). Amharico lè-la altro. Altre forme 
con raddoppiamento virtuale sono : Kanuri n-di, in-di, Akka so-n-dué, Ufiomi dzar, 
sare, Mbul. Ijada ecc.

Tipo senza raddoppiamento ar: Barea arè, are-ga, aro-, Nuba Sud ore, ora 2, Nord 
ari, aro 2 X (10), cfr. Sud tar-bu id. col tipo raddoppiato t-r, Umale gr-ko, Sciluk 
ari-ó, ari-óu, Dinka ro-u, Bari òri e mu-ré-ke, Masai are, io-arre, Lattuka are-ga, 
Karam. ny-are, Turkana ng-are, Ndorobo eny-a ; Nyang-Bara eri Morù re Madi eri 
Auidi iri Lendù rro ; Mornbuttu o-noi (cfr. gr. Bagrima 11 noi-o) e só-rad o só-zue, 
Kredj ro-mu, ru-m ; Bongo ro-nga gemello (Herero ero-nga id.) = Barea aro-ng c tutti 
e due, ambedue5; Buduma tul-ór, tol-or, Kanuri tuli-ori, Kotoko tul-ur = Mornbuttu 
tor-onoi, ton-órud, Akka ten-urie 5 4-2. Semitico ar- in ar-ba-{d)l 4, Galla ar-fa- 
in 4°. Nilotjco ar-tam, ar-dam 4X10, Saho m-arO-tÒm Afar m-oro-tómo id. — Kunama 
bare, Nuba MK. bar-si gemelli, KD. barer zwischen (raddoppiamento: *ba-rere), gruppo 
Maba bar, bari, m-ba(ra), bir, Abaka m-ber. Barambo dm-bara Madi am-br-eddo gemelli. 
Gruppo Logone vre- in 6 e 8. Songhai kari gemelli. Bongo ng-or. — Bilin ari-uft da 
*ari-ku altro, plurale ari-u, Begia ra-u altro, secondo, compagno. — Assiro blri-t 
zwischen, cfr. Nuba barer.

Forme con l : Kunama dial. be-lla 2, sa-llé 4 = Maba asd-l Mabang asa-li 4, 
Mungu ba-la 4. Pika bolo, Karekare belu. Gruppo Bagrima dziol, zolo (anche zuru), 
abbreviato dio, dzio ecc., Masa isolo, Muzuk siiti, Bode seli, Sili, selin (cfr. Deba serei). 
Hadiya sola-kd dial. sor 4, sayli-% Tarn baio Sala-duma 40. — Agau lin-gà, Saho lammà 
(Afar nammà) e Somali laba probabilmente da Hambà, *langùà, Hin-guà, Boni lauioa 
ma se-dduioa (5) 4- 2. Galla lakù gemelli, lacé ambedue. Begia md-lo, ma-lè (per l’ac­
cento cfr Kafa ikko, ikké 1) 2, Saho malehd-n 7. Semitico ki-Va ambedue, Geez ke-Ve 
2, ka-le' altro, Somali ka-lé dialetto kd-le id. — Awiya eli-uri altro, femm. eli-ti = 
Latino ali-d, plur. eli-kivi, Chamir lay-à alius, Khamta lày altri, Amhar. lay-a, lè-la 
altro, Quara ayù prob. da *aly-ù = Indoeur. aly-o-, femm. ayi. Cfr. wa-Legga dli-o 2.

Semitico tu'à-m, tdu’a-m gemelli, Hausa taua-i id. (cfr. Watchandies a-taua-ra 2 
accanto a a-tarra u-tarra 4). Ottentoto fkoa-m, fga-m, Boschimano fku. Begia tagé-g, 
dagù-g « plurale cuscitico », con le unità tague-, tdigua- e tagò 2 X (10), Barea doku-ta, 
Galla dige-tam, dig-ddm, Nilotico e Teda tigi-tam, Nil. tip-tem da *ligui- 2X10.

Boschimano (Heikum e Kung) dzd 2 da *dja e Ui-dzd id. da *tji-djd = Mbulunge 
tjadà Ufiomi dzar e sare = Ottentoto Kora -sara suffisso del duale femminile. Cfr. anche 
ba-Legga za-bandu 6 e za-ditsi o zadi-Ui 10. Mbulunge tjiga-h « plurale cuscitico » 
(cfr. Ottentoto fga-m 2) col valore di 4, Ufiomi dzià, sia, Buduma séya-i, héya-i, Kuri 
ka-i, Mbugu hd-i, -ha-hi e ka-ha-hi, Sandawi ha-kd- Ottentoto ha-ga ecc. V. il 2 del 
tipo k-k. Cfr. anche Nama fgè-kha gemelli.

Hausa fu-du Pika po-rdo o (po-rdo 4 (cfr. Pul di-do 2), Hausa var. faddu ecc., 
Bode fudu, Karekare fédu, Muzuk pudii, Masa poru, Wandala u-fadè prob. per *un-fa-dè 
2 + 2 o 2 X 2 (cfr. un-kohè 2 X 3), fadda, Batta fai (8 far-fat) ; Kanuri de-ge, de-gu, 
Songhai ta-ki, Teda to-zo, tu-zo (raddoppiamento?; cfr. Lendu to, Hoko e-tsó-ro); Logone

;
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gà-de, ga-n-de, Berbero ako-d- e ako-z, oko-z, Sciankallà uh, v-uk 4, cfr. Kandin 
ndu-hQ-s 2 + 2. Presemitico *ar-ba-d‘, Egizio Ifd, fdio, Copto fto-u, fto-u, femm. fto-e, 
in comp. a-fte, Sidama d-wd-a 4, cfr. Nuba Sud wedu 8; Begia fa-rdig (cfr. Pika 
(po-rdo) e fci-dig. fa-rig, A far fà-rày, Saho a-fà-r ecc.

Tipo 4 simile al 3 : Begia d$-8adig 5 + 4, Agaum.* sedi-ska 4X10 (cfr. seti-slia 
90 da *sed-ti-), Chamir sez-à 4 da *scdj-à, altre lingue Agau sizà, sddzà, ma anche 
siga, sagg-à e saqy-à da *sidg-, *sadg, Gazamba sag-an (per -cm cfr. Afar afar-àn ecc.) 4. 
Col valore di (5) + 4 : Giangaro i-zegg-i, i-zg-in, Yamma i-zg-in, Na’a sag-(e)n, Agau 
saqu-ia; A far sagà-là Boni sag-i-la ecc. (per -la cfr. Tambaro lama-la 7); Egizio p-sdl 
Copto p-sit e p-sis] Presemitico té-sadl.

Presemitico sa-ba-dl 7 (= Clarke 244 « Mandinga » sarn-ba-dga 5 + 2), Preegizio 
sa-f-d%, Berbero (molto alterato) sa-a, essa-ha-, Boni se-dduioa (: làuioa 2), Somali 
ta-déba, fo-, Galla tó-rba, to-rbo. La strana forma dell’ Egizio s%f — confermata dal 
Copto sa$f, §a$f femminile sasfe, $asfi (70 $fe e anche Sbe con b) e indirettamente dal 
Basco saspi — si spiega da Preegizio sa-^-df — Boni se-dduwa ecc. (cfr. Nyarwanda 
n-dioi, li-n-dioi 7).

In alcune forme la dentale primitiva è scomparsa. Suk ade-ng 2, ma nelle lingue 
affini aie-ng, ayt-n, iye-ni ecc. (cfr. Agau li-n-gà 2 e Quara ayù femm. ayl altro). 
Barambo bu-di 2, Sandeh mai, iuè =■ Kungiara o Darfur au e ou = Nuba Nord ow- 2, 
Sandeh e-bu-l o e-bb-i gemelli; Kunama (y)i-bà id. Hausa biti, Wandala bua, Batta pe 2. 
Barambo ad-buà 4.

— Forme con n. Oltre al Semitico Oi-n- Copto se-n- Berbero si-n-, Guancio li-ni 
Agau li-n-, Kanuri n-di ecc. abbiamo: Wandala wi-kohé 2X3, gr. Logone ven- in 6 
e 8 (accanto a vre-), Pika bim-bad Karekare bum-bad 2 X 5, Madi bu-nj, Mbugu nu, 
-no 2. Berbero *kini, *keni gemelli = Kuri ki-n 2. — Nilotico an-gw-an, on-gu-eni ecc. 
2 + 2, anche no-mtv-on, in 9 -u-mw-on (cfr. Kru m-Onà). Bamba kon-goni-o opp. -a, 
Pigmei di Indekaru i-kican-gani-a 2 + 2. Il Darfur on-g-dl è pure 2 + 2 e riunisce 
un tema con n a uno con l.

3. Caucasico. — Mingrelio zi-ri da *r%-ri o *dì-ri (pag. 133 seg.) == Pul di-di. 
La forma Suri = Lazo zur e dzur deriva da *dj-ori, cfr. Georg, ori. Da un primi­
tivo *di-li, *d-li si spiegano le seguenti forme : Circasso thle, p-thl'e, p-thly 4 (non è 
probabile che thl stia per Ij, pag. 142), Cappadocio ta-tli, tu-tli (4) + 2, ma-tli, mu-fli 
(10)—2, Arci me-tle id. ; cfr. anche Lak a-rul 7 da un primitivo *du-l. Un raddop­
piamento si ha anche nell’Etrusco zal da *dj-al.

Altrove il raddoppiamento è perduto. Georg, ori, Suano ero- (in 20), i-éru, i-erv-i, 
i-arv (anche h-eriV). Col valore di (5) + 2: Dargua j-er-h-, Kiirino eri-, Agul j-eri-, 
poi Dargua v-er-h-, Ceceno xo-uor-h Thuscii w-or-%1, Tabass. ur-y'u- ; col valore di 
(10)—2: Lazo or-vo (Georg, r-va Mingr. r-uo : Tab. ecc. va-a (nonJ pag. 139 e 106 seg.) 
e ov-ro, Ubych b-oro, b-ro, Ceceno b-ar-'i (: Suano ar-aì). Thusch b-ar-%1, Chwarsci 
b-a-tfl per *b-ar-tfl ecc., Dargua g-a-h- per *g-ar-b,-, Tsachuro m-olu- (cfr. Ubych 
b-oro), Tab. m-ir-zu-. Cfr. anche Circasso p-lli 4, b-lli 7 e -or- del Basco s-oi'-tsi 8
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(o sor- col Lazo dzurì). Suano oìf-thyo, iv-orS-thyo Klaprotii, v-o$-dyva 2X2 ossia 
c due paia 5 con os- da *oZi- (cfr. Mingrelio Zi-ri e Zu-ri), Georg, o-thyi per *or-thyi 
come o-ci per *or-ci 2X10.

Il secondo termine del Kharthwelico *or-dy-, *or-thy- c due paia5 è il Thusch du-q 
paio. Di qui si spiegano le seguenti forme con tq- oppure ili- : Circasso tku, t/io, in 
20 t'ku-a-, Ceceno e Thusch tq-a 20 = 2 X (10), Thusch tqo iterum, Georg, tqu-bi 
gemelli, tquci c gemelli, paio 5 da *tquqi = Begia tagdg o dagég 2 X (10), forma di 
( plurale cuscitico 5 con raddoppiamento finale, cfr. Georgiano duy-eli o ckuy-eli paio = 
Dinka cuek gemelli (Georg, cqio-ili c paio 5 qui oppure da un *di-q parallelo a du-q). 
Le. altre forme hanno perduto la dentale iniziale, onde in questo gruppo linguistico, come 
in altri, si ha l’apparenza di una radice k- molto diffusa, della quale tratteremo a 
parte. Lazo tu-bi gemelli.

Un’antica forma *idi del numerale 2 sembra essere contenuta nel 7 del Kharthwelico: 
Mingrelio $-khv-idi, Suano iZ-khv-id o iS-gv-id, Georgiano 8-v-idi, cfr. anche il Lazo 
m-anZ-ku-ita 7° con Avaro an-tql- 7 e gruppo Andi inS- 5, le quali forme tendono a 
dimostrare che il Mingr. Zkhvidi e Suano iZkhvid derivano da *inS-hhv-idi 5 4- 2.

Prearmeno aliki.... aliki csome ... some5, uli- cthat, another5 — Mitanni uli- cein 
anderer5. Basco lau 4.

Forme con n abbiamo soltanto in Avaro un-q-, Chwarsci un-qe, Chin. on-y, presso 
Erckert un-g, on-g e un-g-uy 4.

4. Indoeuropeo. — Una forma raddoppiata simile al Pul di-do si avrebbe nel Greco 
di-du-mo- gemello, pag. 105. Cfr. Onkor dZlu-r-ma gemello da *diu-d-ma. Un antico 
raddoppiamento potrebbe essere conservato nell’Armeno erku da *er-duo, cfr. -r-do nel 
Pika po-r-do 4 e il Canarese era-d,u 2. Le forme comuni derivano da du- e di-, dé-. 
Con la liquida abbiamo ali-o- femm. ali-a altro.

Con la nasale abbiamo il Sanscr. any-d- altro, poi il Gotico an-Oar Lit. an-tra- id., 
probabilmente Greco dm-pho Lat. am-bo Tochario dm-pi da *an-bh- ambo.

L’antico raddoppiamento t-r col valore di 2 (non di 3, cfr. Semitico 6-r 2) trovasi 
nel Sanscr. i-tara- altro, Lat. i-teru-m c per la seconda volta5, Umbro e-tru, Albanese 
jdi-terg altro, Slavo je-teru quidam, Greco hé-tero- altro, Slavo vd-tord id., Lat. u-ter 
uno dei due, Indoeur. kuo-tero- id. Con queste forme cfr. Andamanese àko-tàro- e o-tàrà- 
altro, Austr. koo-tera e woo-therci 2, Kabadi kara per *tara, Motu laura, Mota tuara 
altro (= Indoeuropeo -tuora in 4, Watchandies a-taura 2). Per il concetto di c altro 5 
abbiamo accanto a t-r i tipi pure molto diffusi k-r e p-r. Per k-r v. pag. 396 ; da 
esso deriva il 4 di cui a pag. 152. Il tipo p-r trovasi, per esempio, rappresentato dal 
Sanscrito dpara-.

5. Uraloaltaico. — Forme con raddoppiamento: Mongolo di Juan-Ciao dZi-ri-n da 
*di-di (cfr. Mingrelio Zi-ri), Tunguso dju-r, dju-l oppure dj-ur, dj-ul (possibile è anche 
l’analisi dj-u-r da un *di-u-di cuno e uno5 e lo stesso dicasi di molti altri casi analoghi), 
dzu-r, Mangiu dZu-ru paio (*di-u-du c uno e uno = questo e quello 5), Onkor dZlu-r—ma 
òiòvpog.
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Samojedo te-to, tja-ta ecc. 2-1-2, Turco *tor-tù- o *tuer-tu- id., cfr. Indoeuropeo 
kue-tuer- 4. Un raddoppiamento abbiamo anche in Mongolo dó-tsi-n = Tunguso du-Ui-n 
4 X (10). Mongolo dór-be-n 4. Mangiu fluirti 4 = Indoeur. dui-, A. Tedesco zwéne 2, 
Ingl. twin gemelli, dialetti Tungusi digi-n e dugu-n (clr. Galla dige- 2, Thusch duq 
paio). Suomi toi-ne-, toi-se- secondo.

• Una forma del 2 con esplosiva dentale è contenuta anche nel 7 : Turco jci-tti ecc., 
Tunguso na-da-, pag. 167 seg.

Mongolo ar-ban 2X5 = Afar tà-ban. L’elemento ar è contenuto anche in Iioj-ar 2.
— Con n abbiamo PUgrofinnico ne-li-, nje-li- 4 e il Mongolo naji-m-an 4 -I- 4 

(cfr. naj-an 80 senza la congiunzione -ni-).
6. Dravidico-Australiano. — Papua: Koliku e Male li-li, Sungum li-lo, Namau re-re 

in mo-rere 2, no-rere both (cfr. Mailu rere-iva doppio). Australia: tipo bu-lar (frequente), 
278 b-lala, 280 poo-lel, 231 boo-lol, 248 bo-lodi, 227 ba-rroro, 226 boo-roora, 111 
bu-rla, 61 pa-rla-itye, 217 boo-delci, 206 eec. boo-dlci, 58 boo-dli-na. Cfr. ancora « on 
thè Itiver Murray » dlau-Ó, dia- c essi due 5 e nge-dlu c noi due5, Adelaide e Parnkalla 
nga-dli id., Diyeri yu-dla ( voi due5, Adelaide ni-vm-dlu- id. Il tipo comune è bu-la, 
che troviamo raddoppiato in 318 pola-bel, 332 bala-bool, 330 e 331 bol-tu-bol, 247 
boola-boo ecc. Accanto a bu-la 2 abbiamo bu-la, bu-lu-n c (voi) due 5 e ba-li c (noi) due 5, 
= Bantu ba-li 2, e altre forme di duale caratterizzate da l, Pron. 162.

Forme antichissime non ellittiche ha conservato P Andamanese : Puchikwar ir-p-àr, 
Baie id-p-àr, Juwoi re-p-àr, re-p-ur, Kol er-p-àr e ner-p-ar, Bojigiab e Kede ir-p-ol, 
Chariar ner-p-ol c due 5 oppure c both 5, cioè c uno e uno 5 o meglio ( questo e quello 5. 
Per il primo termine *iri- cfr. Kede iri-ya, ir-ya, Bojigiab ir-la Chariar er-la, Bia 
idZi-la conly5 e per il secondo termine-ar cfr. Bea ari-li e Baie ar-wa id. Sappiamo 
già che a ir-pol 2 corrisponde l’Austr. yera-bula 4 di Adelaide, cfr. anche Aranda 
ar-bula altro. Il rapporto è come quello del Nilotico an-gw-an 4 e Fan en-gu-an 8 
= gruppo Atam ani-g-ani, eni-g-ani id., del Munda-Khmer *un-po-an 4 e Nicobari 
on-fo-an 8 ecc. Allo Andamanese ir-pdr corrisponde il Dravidico (Kurukli) ir-bar. Non 
basta: a queste forme corrisponde ancora esattamente il Bantu ili-bali come ad Austr. 
66 idt-pilli-, 65 a-l-pily-a, 54 ha-l-belli ecc. corrisponde il Bantu ili-bili, li-bili.

Gondi ir-ur Parji ir-ul : cfr. Andam. re-pur e ir-pol. Forma comune dravidica ir-, 
er- e jer- pag. 182. segg. Da un raddoppiamento deriva il tipo t-r nelle forme austra­
liane tera, thra- e tru- pag-. 201. Peir le forme semplici v. pag. 412.

— Forme con n. Papua: Kunini ne—ne-ni, Halifur l-nd, Tugeri i-né- ; Austr.: 68 
nee-n-gau, ni-n-kaienk; Andam.: Oenge ni-na-ga 2 (= Yap ni-n-li 4). Tamil irei paio, 
prob. i-ne-i (cfr. Aino i-'ne 4, Bantu i-na-i, i-ne-i, i-ne id.). Kurukh en-d 2, Dravidico 
en-, ena- in 8, Canarese (j)en-tu 8. Telugu eni-m-idi : Madi er-m-adi, Tulu (j)en-m-à, 
Gondi anu-m-ar e ar-m-ur, Tamil en-m-ar e en-v-ar 8, cfr. gruppo Atam ani-dz-irri, 
alé-g-alé ecc. con -g- in luogo di -ni-, ma Penili ena-m-an, Mekyibo ena-m-d, Mongolo 
naji-m-an (cfr. naj-an 80) = 4-1-4 con -ni- e Turkana no-mw-on, Ebon e-m-er, kadack 
em-m-en ecc. 2 + 2.
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I

r

-m----



••
410

7. Mundapolinesiaco. — Nifìlole li-lu, Fonofono le-lu, Tanema la-lu\ Giavanese lo-ro, 
Garont. clu-iu-o, Menado du-du-a ; Tagala da-lau-d e da-lu-d, Ceram da-ru-a, Bentenang 
ra-ru-a. Tai-loi la-al, Lemet là per *la-l, Wa ra per *rci-r. Dalle forine con raddop­
piamento deriva il 3 del Maleopolinesiaco : ta-dlo, ta-tlo, *tlu ecc.

Una forma antichissima è il Juang am-b-ar 1 + 1 prob. = Kharia am-b-àr (voi) 
due. Antichissimo è anche il Nicobari tci-fu-el paio e on-fo-ctn 8 da 4 e ulteriormente 
da 2=1 + 1.

Maleopolinesiaco du-a (Kern), raramente di-a. Deni e Middelburg ali, Ponape are, 
ri- ecC. Mafoor du-i. Con prefissi: Balade, Tana, Eddystone ba-rnc, Ansus ko-du; Guebe 
pi-lu, Gao pa-lu, N. Irlanda pi-ldo ecc. Khasi cir, Mundari baria, Riang bar ecc. In 
7 abbiamo ul, p-id, g-id e altre combinazioni. Le forme più arcaiche del 4 nel Maleo­
polinesiaco sono: Malese am-p-at, Batta om-p-at, N. Hannover a-pó-at, Negritos cid-p-at, 
Formosa sipat da *<ti-p-at. La forma comune è pat, pati. Le forme con liquida, come 
Api vari, veri, Tavara -pali, Jabim ali, sono simili al Bantu bali, bili e ali 2.

— Forme con n. Savu na-a, Banga e Bantanlang nu-sa, Onim nu-ioa, Segaar nò-a 2. 
Liang hard, N. Guinea brit. bani, vani, Kelana pana ; Mekeo pangi, Hook pang ecc. 4. 
Queste ultime forme possono chiarire il Mekeo n-gua, au-n-gii, N. Hannover a-n-góa 
2. — Danaw an, Juang ban, Kha-Muk bo-pan, Kha-Hok pan, dialetti Mtiòng han (altri 
dialetti bar e hai) 2. Le forme più arcaiche del 4 nel Munda-Khmer sono quelle che 
più si avvicinano al Nicobari on-fd-an 8. Notevole il Sakei hèrn-pucln (non hm-pudu, 
v. Pagan Races II 612) e potn, poiché la singolare consonante finale nasalizzata è inter­
media tra il -t e lo -n, per esempio delle forme fu-at e fu-an del Nicobari.

8. Indocinese. — Forme arcaiche con raddoppiamento: Mandati dzu-t, Ciamba dzu-r 
= Tunguso d%u-r- 2, Mru la-li, Khangoi ma-t-li 4, cfr. Rangkhol m-in-li, Ilallam 
m—an-li, Purum il-li id.

Tai, Tho e Dioi idi paio. Khoirao ba-ti, Khangoi ba-ll, Chiru a-di, Cinese ri (pag. 274), 
Gyami ar, Mru prè, pir- 2; Cinese lia-ng = Siamese sà-ng, Khaling, Dumi e Rai sa-b- 
da *za-k-, *dja-k- 2, Cinese tscd 'due volte, secondo5. In 4 la parte radicale è di, li, 
ri, spesso con dittongazione dai ecc. Più rara è la base du, lu, ru, con dittongazione 
dau ecc. Cfr. Hainan tao, s-lao, tsao 2, thao, tjao, sao 4, tu, tou, tjou 7. I prefissi 
più frequenti sono p-, b- e m-.

— Forme con n. Presentano il raddoppiamento: Sak ne-in, Mishmi ki-ni-n, bei— 
ni-n-g, Garo d-ni-n-g 2. Le forme con « suffisso » dentale rappresentano un raddop­
piamento virtuale : Kong nya-t, nye-t, Limbu nye-U, ne-Uhi, Thulung ni-Ui, Pahri 
ni-si ecc. 2, cfr. *in-li 4. Con la congiunzione interposta: Bahing e Cliourasya ni-k-si, 
Khambu n-gi-tUi da una forma fondamentale *ni-hi-ti Mei5 oppure c questo e questo5, 
cfr. l’arcaico Thukumi dnyi-ba-thi clel5 oppure M T l5 (: lia-thu l). Le forme comuni 
hanno per base ni, nai e na.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Forme arcaiche: Mbaya ito-ata, Canichana 
lia-di-ta 2, cfr. Mataco ta-tu-ta, Allentiak tu-t, Moquelninne (Lake) O-tO-ta, Totonaco 
ta-ti, Leco di-dai, Mosetena tsi-s 4 ; Mucik at-pu-t, Sahaptin la-pi-t, ni-pi-t, Lutuami
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là-pe-ni, Catawba na-pe-re 2, Dakota na-pi-n both, Alikwa na-ioi-nna 2 = Algonclìino 
ni-wi-n 4, ma Juchaghiro diai. na-g-an(e) id. con -g- ecc. Le forme sono troppo numerose 
per poterle qui classificare : noi ne riferiremo le principali nel seguente quadro rias­
suntivo generale, rimandando per il resto alla parte analitica.

Precedono le forme che contengono i soli elementi dentali d e n.

d-d.

1. Pul didi, per le persone dido, gruppo Boa n-diri e lira, Kanioka -didi in 7,
Gurma lele 7; Gura ieri, Adjuló tilé, Bulom tri-ng, Kilir sili. — 2. Begia Ut a, tifa
gemelli, Dinka dede secondo, altro, Amharico lèla altro; Copto lici-tre gemelli, Mehri 
trio femm. tri- ecc. ; Mbulunge tjadco, Ufiomi dzar, sare, Ott. Kora -sara femm. — 
3. Caucasico meridionale *diri, *djuri, Etrusco zal, Circasso -thle in 4, Cappadocio -ili 
in 7 e 8, Arci -tle in 8, Lak a-nd 7. — 4. Greco didu-mo- gemello, Armeno *erdu-o, 
Indoeuropeo -tero- e -toro- altro, poi t-r in 3 e 4. — 5. Mongolo *diri-n, Tunguso
djur, djid, cfr. dzuru paio, Samojedo telo, tjata 4, Mongolo doUi-n Tunguso dutsi-n
40. — 6. Ternate -didi, Papua liti, lilo e rere ; Austr. -lar, -lei ecc., -ria, -dia oppure 
-dii e -dlu,- tipo ter a, tru- ; Drav. wur, irul. — 7. Maleopolinesiaco diodu-a, dalau-a 
(= Australiano dlait-d), Nililole lilu, Mon-Khmer Hai, *rar. Cfr. -dio, -ilo in 3. — 
8. Manciati dhot Ciamba dhor ; cfr. tali, -ili 4. — 9. Mbava itoata, Canichana ha-dita, 
cfr. Totonaco tati Leco didai ecc. 4.

n-d.

1. Mozambico inli, Sudanese naie, nlè, cfr. a-nari, a-ncvzi ecc. 4. — 2. Ivanuri 
ndi, indi, Akka so-nduó (cfr. Nyarwanda ndici, li-ndwi 7). — 5. Ugrofìnnico iteli-, njeli- 
col valore di 4.
nali '(yoi) due, Bongu nal questi due. Savo endo, Mowat netau, netoa, Kiwai neteiva, 
netoioa, Galela si-nnto, si-notto. — 7. Penisola di Malacca ned, nel, nar 2. — 8. Thociu 
g-nàri, Kong nyat, nyet, cfr. m-inli, m-anli o ma-nli 4. — 9. Uopi (Moqui, Pueblos) 
naie, nali-m 4, na-nale 8.

6. Dravidico ned, nidi-, nili-, Austr. nulla, nali- 4, ma cfr. Dieri

d-n.

1. Bozo (gr. Mande) tene, cfr. Clarke 249 e 250 sem-ba-dna 5 I 2. — 2. Semi­
tico dina, dinai, Copto seti, Berb. sen; Guancio lini, Agau lin-gà. — 4. Gotico tain-s, 
tainjo gemello. — 9. Camciadalo ni-ttanu, Ciukcio-Corjaco nje-tan, Huron teni ecc., 
cfr. Kolcian tani 4, tan 8.

n-n.

1. Sudanese ni, e-nó, e-nyó ecc. 2, Bantu nana, Jaunde ecc. nin 4, gruppo Mande 
nani id. — 6. Kunini ne-neni, Australiano 68 neen-gau, Andamanese Oenge nina-ga, 
cfr. Dravidico nan-gu 4. — 7. Pen. di Malacca nan-g, nan-y, cfr. Kharia a-nan-g noi 
due, a-nin-g noi (ine!.). — 8. Garo a-nin-g, Mishmi ki-nin e ka-nin-g.
Indians nean, Tatàtl nànow, nanau 4.

l;
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d.

1. Bantu-Sudanese. — Serer di-li, dci-k, Fui tja- o dja- in 10; Kamuku -alie, -ale, 
Kambali ile, Alagian -ire, Tribù ala, Siti are, Tjemba ile, Gurma le e cc. ; Barba tru, 
Borgu ilu, Clarke 330 edo; gr. Boa ali, iri. Col valore di 4: Hehe tayi, Mozanze ti, 
Yacorna o-tyo, Runa a-tte, wa-Mbutti -to ; Abe àie ecc., gr. Atam alé-g-alé 4 4- 4.

2. Camitosemitico. — Nilotico are ecc. 2. Boschimano dzà da *dja 2, fku, Galla 
dige- ecc. 2 = Kanuri dege 4.

3. Caucasico. — Georgiano ori, Suano ere-, ieru ecc. 2. Forme di questo numerale 
anche nel 7 e 8. Circasso tku, tko = Boschimano fku 2.

4. Indoeuropeo. — Indoeuropeo dii- e di-, dé- 2. Con la liquida ali-o- femminile 
ali-a altro.

5. Uraloaltaico. — Suomi toi-ne-, toi-se- 2°. Tung. digi-n, dugu-n 4 = Kanuri dege 4.
6. Dravidico-Àustraliano. — Dravidico ir-, er- e jer- 2, Australiano 167 orra, 168 

oro, 216 yeri-o, 133 ori-ma, 134 aro-ma = Kredj ro-mu 2, Austr. 137 lo-ba paio, 
ambo = Tidore ma-lo-fa 2. Maragum ari, ar, Bongu all 2 — Augustafluss ali 4. Con 
l’esplosiva: Savo to essi due, en-do 2, Kiwai ne-tewa, ne-toioa, Dungerwab tu-mbi ecc. 
(pag. 205 e cfr. il tipo n-d) ; poi Austr. 127 diga-na, 129 tigi-na, Tagota mi-tiga 2. 
Karoon at, atte 4 — Runa atte 4.

7. Mundapolinesiaco. — Maleopolinesiaco du-a, di-a 2, talvolta ali, are, Khasi <Xr 
2. Jabim ali 4. Munda-Khmer ul (5) 4- 2.

8. Indocinese. — Tai tèi paio. Gyami ar, Chini adi, Cinese lici-ng, Khaling ecc. 
sa-k- da *dja-k. Ilainan tao, s-ìao 2, tjao, sao 4, tu, tjou 7.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Xinca ti, Otomaca de, Leco toi, Puquina 
so 2, cfr. Dakota ta paio. Moquelumne Otta, Mariposa otlko, Beto3ra edoi ecc. Molto 
diffuso è il tipo t-k : Eschimese tikki-mut 2 4- 5, Ivinai ty%a, te%à, Kolosh te%, tava-, 
Oneida teghi-a, Galibi takive ecc. 2, cfr. Mimbreno ti%, Guaci deliai ecc. 4.

n.

1. Bantu-Sudanese. — Sudanese nu, e-nu 2, Bantu na, nai ecc. 4. Gruppo Mande 
na-go, Serer na-%i-k e na-%a-k ecc. 4. Per altre forme v. pag. 405.

3. Indoeuropeo. — Sanscrito any-d- altro, ecc.
6. Dravidico-Àustraliano. — Halifur ina, Tugeri ine- 2, Tamil inei paio. Cfr. Aino 

ine 4. Dravidico en-, ena- in 8.
7. Mundapolinesiaco. — Danaw an, Savu nu-a ecc. 2.
8. Indocinese. Base delle forme comuni per c due5 ni, nai, na = c quattro5

del Bantu.
9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Mutsun anj altro, Noanama nu 2 = 

Nutka nu e Ghiljaco nu- 4 (ma Ghiljaco éna, ina- c altro5). Tipo n-k parallelo a t-k: 
Apace naki, nage, Umpqua nakki-k (cfr. Serer na%i-k 4) 2, Opata nago = gruppo 
Mande nago 4, Camacan ingu 2 : inghué 4, ecc.
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Con le congiunzioni -p-, -m- e -k- interposte a d-d, n-d ecc. si possono avere teori­
camente dodici combinazioni, le quali si trovano effettivamente quasi tutte.

-P-

I. — Andamanese id-p-àr, ir-p-àr e ir-p-ol 2, Kurukh ir-b-cir 2, Austr. id-p-illi, 
cd-p-ilya 2, Aranda ar-b-ida altro, Adelaide yera-b-ula 4, Austr. 200 Mane war-p-ar 
2X2. — Bantu ili-b ili e ili-b-ali 2. — Presemitico ar-b-adi 4. — Nicobari ta-fu-el 
paio, Negritos ad-p-at, Formosa *ti-p-at, N. Hannover a-pó-at per *at-pó-at 4. — Mucik 
at-pu-t, Sahaptin la-p-it 2.

II. — Australiano arn-bo-dhn, am-bu-te, Papua a-bu-te 2, Australiano 204 wom- 
b-ura 2. — Juang am-b-ar 2, Malese k-am-b-ar gemelli; Malese am-p-at, Batta om-p-at 
4. — Barambo àm-b-ara gemelli, Nalu h-am-b-ele 2; Wandala ufadè da *un-f-adè 4. — 
Sahaptin ni-p-it, Catawba na-p-ère, Sapibocona m-b-eta 2.

III. — Lutuami là-p-eni 2.
IV. — Pongue m-b-ani, Bayong m-b-an, Darrunga em-b-in, Mbofon m-b-ene 2. — 

Munda-Khmer *un-po-àn 4 = Nicobari on-fo-an 8. — Alikwa na-w-inna 2, Dakota 
na-p-in both, Algoncliino ni-io-in 4. — Cfr. anche Malgascio k-am-b-dnà gemelli e 
Hatzfeldthafen (Papua) ngar-am-b-an 2X2.

r

",

-m-

I. — Dravidico er-m-adi, ar-m-ur 8. — Ebon emer 4 prob. da *er-m-er.
II. — Drav. eni-m-idi, anu-m-ar, en-m-ar 8. — Ebon emer 4 prob. da *er-m-er. 

Aneityum in-m-id gemelli.
III. — Non trovo alcuna forma che appartenga al tipo d-m-n, poiché il Semitico 

dan\àn 8 non è Oa-m-àn bensì 6ani-cin da *0a-m 3.
IV. — Penin ena-m-an, Mekyibo ena-m-d 8. — Turkana no-mw-on 4. — Mongolo 

naji-ìn-an 8 (cfr. naj-an 80 senza -m-). — Telugu ena-m-an- 8. — Radack ernmen 
4 prob. da *en-m-en.

-k-

I. — Berbero a-ko-d-, ok-ko-z ecc. 4 prob. da *ad-ko-d, *od-ko-dj. — Gruppo 
Atam alé-g-alé 8. — Zimshian t-ft-al- in 4 (cfr. senza la gutturale interposta ìsa-alie, 
sa-alie 2 del gr. Selish), Jucaghiro ata-^-lo-, Nutka at-%-1, Ciachta lu-k-lo, Accaway 
asa-k-re Apar. assa-ko-ro 2, Chontaquiro ti-k-ti *2 > 4 = Lean y Mulia tsi-ki-tia id. 
Con Zimshian t%al- ecc. cfr. Ottentoto fkard- altro.

II. — Bongo n-go-r, Turkana n-g-are 2. — Darfur on-g-dl 4, gr. Temne -an-g-le, 
-an-g-ele ecc. 4 = Legba -én-g-ale id. Gr. Atam ani-dz-irri 8. — Papua: Manikam 
n-g-alu. Hatzf. n-g-erre 2. — Indocinese *ni-ki-ti 2.

III. — Irochese te-k-eni 2. Kolosh ta-^-un, Galibi ta-g-in 4.
IV. — Nilotico an-gw-an, on-ga-eni 4. — Gr. Atam ani-g-ani, eni-g-ani = Fan 

en-gu-an 8. — Jucaghiro dial. nd-g-ane 4.
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Dobbiamo ammettere anche una congiunzione -u- oppure -u-, la quale però non 
sempre si può distinguere da -p- oppure -b-. Una forma antichissima è senza dubbio 
ata-u-ara 2 dei Watchandies (Africa meridionale) da atei u ara c questo e quello5, 
cfr. atarra u-tarra 2-1-2 con atarra da *ata arra cquesto quello5 senza congiunzione. 
A -tarra corrisponde il Kabadi bara per *tara. ad ata-u-ra corrisponde il Motu laura 
e Mota tuara, forma fondamentale *ta-u-ara, v. pag. 408. Interessante è il Khagiuna 
lu-altó 4 da aitò 2 : esso deriva evidentemente da *altò zi aitò 2 e 2.

Non possiamo ammettere in 2 e 4 congiunzioni della serie dentale (-1- oppure -n-), 
perchè non sarebbero riconoscibili nei tipi da noi ammessi. Delle congiunzioni tratte­
remo in seguito; ora do le principali combinazioni con apparenti « prefissi ».

p-d.

1. Bantu-Sudanese. — Bantu-Sudanese bali, bili, rar. boli 2, talvolta con p- o f- 
che ne deriva. Con suffissi : Gurusi bale-a, gr. Fulup péra-ng, gr. Mande firi-ng. Col 
valore di 4: Udom e Banni bele, Banapà bield, bielé; Mungu balà ; gruppo Tumak pari, 
pota, podi, icoro ecc., gr. Boa i-pao.

2. Camitosemitico. — Gr. Maba bari, bir, gr. Logone vre-, Kunama bare 2, Nuba 
bar-si gemelli, bare-r zwischen, Assiro blri-t id. Con l : Kunama dial. bella, Pika bolo, 
Karekare belu. Col valore di 4 : Hausa fudu, Muzuk pudù, Masa poni, Batta fat, Copto 
fto-u femm. fto-e, Begia fadi-g, fari-g ecc.

3. Caucasico. — Circasso pili 4, bili 7. Nel Ceceno bar-h Thusch bar-%1 8 il b- 
è probabilmente una negazione. Cfr. i suffissi del plurale (originariamente duale?) -bar, 
-bur, -bai, -bil ecc., e sopratutto Kiirino i-bur questi = Kurukh plur. n. i-brci, Kiirino 
d-bur quelli =: Kurukh a-brà, Kurukh hu-brà quelli là = Andamanese Baie lioà-bàr 
quelli, Dhimal ì-bal questi, xi-bal quelli, ecc., in relazione con Kurukh ir-bar e Anda­
manese ir-pàr 2.

4. Indoeuropeo. — Sanscr. dpara- altro, prob. Lat. aprì-li-s der andre Monat. Qui 
possiamo citare anche il Greco philo- femm. philCi c amico 5, che si collega certamente 
a dtnpho, amphi, al Gotico bdi beide, ecc. Si confronti il Sanscrito arya- Compagno5 
= Indoeur. alio- altro, Geez baie' (alius, alter, diversus, secundus5 e csocius (ézàìQog)5, 
Begia ràu c altro, secondo 5 e c compagno \

5. Uralóaltaico. — Qui posso citare soltanto il Turco bular questi, che coincide 
esattamente con l’Australiano bular 2.

6. Dravidico-Australiano. — Austr. bar-buia 2, bui-barri 3, Manikam (Papua) bar 4. 
Austr. buia 2, bali (noi) due ecc. Cfr. Tamil i-var questi, a-oar quelli, Telugu vlru, vàru.

7. Mundapolinesiaco. — Munda-Khmer bari-a, bar 2. Marshall bar nodi, auch. 
Gao palu, Balade puaru, Guebe pilu, N. Irlanda pildo 2. Col valore di 4 : Maleopol. 
pati, Acinese puet\ con liquide Api vari, veri, Bilibili pali ecc. Vi sono anche forme 
con -u e -a.

8. Indocinese. — Mru prò, pir- 2. Le forme comuni *pali e pili o *bili (per l 
anche r o d) hanno il valore di 4. Si noti il Rai bhalu-h- 4 = Colorado palu-ga 2.
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9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Comance ioat ; Pani pit-ku, Caddo bit, 
Tacana beta, Campa a-piti 2, Kechua pitu paio; Kioway pàdai gemelli, Lathrop podoi, 
Viceyta bui-, Cribri -but%, Hueco ivits, Puel-ce poetsi, petsi 2, Amueixa e-puesa gemelli, 
botsa) col valore di 4: Hongote bot, Timote pit, Guatuso posai, Aimarà pwsi. Con liquide: 
Matagalpa burro, Cacaopera burru, Cribri bui, btir, Kechua e Aimarà -pura (forma 
una specie di duale), Colorado palu-ga, Chontaquiro a-piri (= Campa a-piti), Jupua 
a-pdra 2, Alaska sett. i-par altro; Catawba purre-purra 4, Puquina s-per id. (cfr. For­
mosa s-pat), Arawak bi-biti da *biti-biti 2 1 2.•f*

p-n.

1. Cantu-Sudanese. — Xosa bini, Cute bine-b, Appa pin, gr. Fulup -ban 2. Gaberi 
(gr. Tu mali) puni 4.

2. Camitosemitico. — Madi bunj, Pika *bin- e Karekare *bun- in 5, gr. Logone 
ven- in 6 e 8 accanto a vre- con v prob. per b.

6. Dravidico-Australiano. — Australiano 255 bun-ga, 256 bun-go, Palmer River 
a-bun-dzi 4.

7. Mundapolinesiaco. — Juang ban, Kha-Hok pan 2, N. Guinea Brit. bani, vani, 
pan-gi, Ponape a-pan-g, Munda-Khmer poan 4, Savara von-dii, Gadaba vuni-gi id.

8. Indocinese. — Lai poni, Canjogi pini, Langrong pani, Taungtha panl-p, Pankhu 
pan-hi, Banjogi pan-hi ecc. 2.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Nishinam e Sekumne pen, Konkau peni-m, 
Cushna pani-m, Aimarà pani e paini (questo da *ini pa ini), Moxa a-pina, Mosetena 
pand, Nakum penne-h, Tinlinneh pónoi-y(, Jokuts pun-goeli, Jettripih bón-goy, Guatuso 
paun-lia, pon-ka, pan-gi, Juri pan-ga 2, cfr. Mi'squito paun-hi gemelli.

m-d.

1. Bantu-Sudanese. — Gruppo Fulup mere-n, mara-ng, *mare, Clarke miri, moli, 
Mimi mel, Bonny *i-mali-gi 2; Urelta miele, Clarke mari, meri, Mimi mir 4.

2. Camitosemitico. — Begia màio, male 2, mdlho paio, Saho maro- Afar moro- 
4 in 40. Saho malehà-n 7.

6. Dravidico-Australiano. — Tidore maio-fa 2. Tagota (Papua) mitiga, cfr. Austr. 
127 diga-ma, 129 tigi-na 2.

8. Indocinese. — Indocinese mali, mari, indiai, con esplosiva mali, matheu, con 
assibilazione mezu, medio, mezlie 4, Rai malu-k- accanto a bhalu-k-, Rhoirao mal-hi.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Alaska merid. mallia-t, Kwakiutl mal- 2, 
Araucano meli, melu, Puel-ce mala, Tucura ki-mare 4; Jucaghiro mal-gi- (cfr. Ghiljaco 
mdl-lio, malj-go Gioito5?) 2, Aleuto mdli-k ancora, Kadjak rnalju-k, mdlu-k, Ciglit 
maljò-^ok, Nainollo mal-gok, Kwakiutl malù-k, malui-k, maliu-k e maló-q 2; Ciontal 
mal-pu, malu-fa- 4, mal-fa 8 = Chumash mala-ioa 8. Il Jauaperi mapamari 4 è 
probabilmente *mari-pa-mari 2 + 2. Xicaque matd, Guai, ku-mdt (cfr. Tucura ki-mare, 
Andagueda hu-mah'ru 4), Cayubaba mitia, Wicita miti, Zoque metsa, Mixe mets- 2,

*V
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Kechua e Aymarà incisa paio, Pomo mitica 4 e ho-mtsa 8 = Coeetimi (Pueblos) hóbo-
misia 2X4.

— Si noti : Bonny *maligi = Begia malho Saho rnalehà- = Khoirao inalili Bai 
inalali- — Ju cagli irò nialgi- Kadjak maiali 2. Il Ciontal malpa, malufci- 4 concorda
con Tidore malo fa 2.

m-n.

Questa combinazione sembra essere rara. Gwamba mune Nyambane mone = Kru II *s
mona, mna —- Pagiade mane 4. Sónshe man-hi 2.

h-d.

1. Bantu-Sudanese. — Kusu hiti (Njwema bendi), Kuanjama hall 2, Bunga badai,
Beila, Helie fiatai 4. Limba kae da *kare 2 = Songhai kart gemelli.

2. Camitosemitico. — Songhai bari gemelli. Semitico hil'a ambedue, Geez bel'è 2, 
baie' altro, Somali baiò dial. bàie id. Logone gàde 4 (Berbero a-bod- id.).

4. Indoeuropeo. — Germanico -bioor- e -bar-, Armeno -bjor- in 4, pag. 152.
5. Uraloaltaico. — Mongolo bori-n, yori-n, dial. Tungusi yori, bore 20. Cfr. Sirjeno 

gozia (da *godja) par, bini, Ciagatai kosci, ko$ doppio, paio, Jaeutico bos, yos doppio, 
Mong. lios, yus paio. Turco liyr-li 4 X (10), propriamente da *liyr-liyr 2 I 2, cfr. Mangiu
gar-gu quadrupede.

6. Dravidico-Australiano. — Austr. 195 hotoo, Stretto di Torres dbòsa, bòsa 2. La 
forma good-gal di Pertli (donde il tipo comune boo-gcil, gu-gicil o gu-dZal) rassomiglia

= *boti-gad, cfr. anchestranamente al distributivo Mongolo boòi-gctd c a due a due
Corjaco n-gcis-gos-he duplex, Mataco hoté-yocisi, Lengua guatai-yuti, Enimagà guaetòi-yut 
2. Ancora più stranamente concorda col Corjaco n-gas-gos-be duplex il Bijnalumbo e 
Limbakaraja n-gar-gar-b 2, cfr. Unalla narci-har-b id., 194 bur-goo, 217 gro-g-na 2,

bcir-ga 4, Cooktown bcir-goci c any number more than three 5,« environs de Sidney
Austr. 155 bar-booroo, 121 booru-n-ga, 139 bci-boucir, Is. Hinchinbrook bcd-ioo 4. —
Timbora balcie, Amberbaki kir, ber 2.

7. Mundapolinesiaco. — Riang bar 2. Balade, Tana, Eddystone bara, N. Georgia
haruci 2. Giav. balih c e, anche, due Lifu bliele di nuovo. Samre beiteli 8.

8. Indocinese. — Khoirao beiti, Khangoi bali 2. Rengma bedlliè 4.
9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Carne, gite-l bis, Tonkawa hita 2, Viceyta 

biet 4, Opata gode, Zapoteco licito = Jebero batti 2. Il Kichai kith-nu-kote ( 2 e 2 5 
riunisce una forma simile al Tonkawa bita con un’altra simile allo Opata gode, cfr. invece 
Mascoy agcita-n-agata (2 e 25 da agaèt 2. Con assibilazione: Corj. n-gcis-gos-be duplex 
(v. s.), Carne, hai, bassa, Pomo yots, yós ecc. 2. Samucu gar 2, Ciukcio-Corj. girei-b 2,



33-117

Arino /lina, hinae 2. Rama ktm-kun- 4, Ona boni-, Tsoneca geno%- (in 10), Guarnì nanch 
pei- *aganek 2, Ti molo gentili id. = Jacalteca haneh, Bribri keng, Tiribi p-heng-de 4. 
Questo tipo k-n-k b parallelo al tipo k-tf-k (generalmente h-r-h) e trova un notevolis­
simo riscontro nell'Indocinese: Iiusunda giunga Andro lilngha 2, Bunan nyis-hing, Singpho 
n-khong, Hengma ' lionghu id. Cfr. Afar-Saho ganga gemello, Banyun %anak, Songhai 
hivka 2.

S
Seguono alcune forme con u- oppure liausa icàri paio, Regia icàri, toir anderer, 

zweiter, Lagone ere- 2. Logone ven- 2, Bantu tanna, tenne, accanto a une 4, Madi urna 
— Munda muli-, Wa uón 4, Pueblos uean, wean id.

2. Le serie secondarie.

h-k.

1 e 2. Bantu-Sudanese e Camitosemitico. — La forma più perspicua è *hi-hi nel 
kihi-o 2 del Kotoko di Kusri, Kotoko di Logone kiSi-o, Buduma Itisi, bili e 1Uhi, 
Kuri ki-n da *kiki-n, Logone ks-dè, Sandawi hisó-do e hiso-^e. Ila perduto la prima 
sillaba il Teda ki-n, tS-a, e qui si aggiungono probabilmente Kru so, sa, mo-so, nasa­
lizzato sò, ma anche sa, san, sang, gr. Tornali so, sa, sie, Fur-Wadai too-sin, Mungu 
bo-su (Momb. so-zue), Golo bi-Si, Banda e Banziri bi-si, Yacoma i-se 2; poi col valore 
di 4 : gr. Bagrima so, so, swa, Momb. o-swa, sii-sita, Akka so-sud, Kredj so-so, Abaka 
e-so, Dor he-o (= Teda hi-u 2), Bongo ne-heó (= Auidi -na-zù in 9, Ciamba ne-su 9), 

ordine inverso degli elementi Barea fo-ne (cfr. So-ko 4°), gruppo Nyang-Bara su, 
Fur-Wadai se-hsu. Può darsi però che molti di questi s siano di origine dentale anziché 
gutturale. Il Mombuttu na-bas(s)a gemello va col Bantu -pakja id. Coi Bongo ne-heó 
concorda, come pare, esattamente il se-Roa n-keo 4. Il Nuba ke-rn-s- contiene una con­
giunzione -ni-.

Al tipo *hi-hi 2 si collega il Bantu orientale de-le 4 — gruppo Seuufo hi-gye-re, 
ti-kye-re ecc. (cfr. il Logone k-s-de da *hi-ki-dè 2) = gr. Sidama a-lie-h, a-ìe-ie 4. 
Con altro vocalismo abbiamo Nama hagà, Kora huhha 4 = Sandawi balta-% id. 
queste forme, insieme con Mbugu ha-lii ecc., si collegano allo Mbulunge tji-gah 4 
(cfr. tja-d 2) ecc. Sembra dunque che siamo ricondotti al tipo normale. Per la genesi 
di h-k ricorderemo anche il Serer na-yj.h, na-%ah 4 e il Begia ta-gùg 2 X (10).

3. Caucasico. — Abbiamo già veduto il Georgiano (quii 'gemelli, paio’ da *tquqi 
= Begia tagug o dagug 2 X (10). e Suy-eli o ókuy-eli paio = Binila cueh gemelli, 

408. Il Basco hogei 20 per *hogei potrebbe andare col Begia tagug.
5. Uraloaltaico. — Il tipo h-h è chiarissimo nel’Ugroftnnieo : Sirjeno hi-h o ld-h, 

Cerem. ko-h, Suolili ha-li-si, ha-h-te-, e queste ultime forme concordano nei tre elementi 
col Logone *hi-hi-dc ecc. Perciò la genesi potrebbe essere come noi gruppi precedenti, 
cfr. il Tunguso digi- e diigu- 4 e anche il Turco lur-k 40.

Serio I. Tomo VII. 1912-13. — Sezione Storico-filologica.
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Presenta difficoltà il Turco ili h i 2, che forse deriva da *i-ki-ki, cfr. Logone *ki-ld 
2, Sidama *a-ke-ke 4. Il nome c gemello5 iki-z, jége-r = .Mongolo ihi-re si avvicina 
assai, anche per il suffisso, al 2 uralico, quindi al Logone *kihi-dé 2 e Senufo kigye-re 
4. Il Samojedo jaka e jahcC gemello ricorda lo Mbulunge tjigah 4 e Clarke 270
yakaheci id.

6. Dravidico-Australiano. — Ma le forme turche e samojede si avvicinano assai 
anche ad Australiano ycihha, yeklia, yugga 2 = Papua yahe, jahéka = Jabim agi 2.
Ricorderemo anche il tipo kitgai, bugiai pag. 201.

8. Indocinese. — Qui possiamo citare il Rodong hàha-ra 2.
9. Lingue paleoasiatiche e americane. — In queste lingue il tipo k-k con le sue 

semplificazioni o amplificazioni è diffusissimo, ma l’origine secondaria appare evidente. 
Abbiamo: Aleuto ato-ke-n 1: atu-ki-k cambedue5, Natick ato-g alter: ato-gi-g pag. 340, 
Kolosh ila-li 1 : tl-ge-k 2, Jucagh. mal-gi 2 e Eschileo *mal-gi-k, Eschileo as. mal-gu-k, 
Namollo mal-go-k id., Groenl. *aA,-ga uno (di due): *a/l-ga-k entrambi, Oepewyan na-hke: 
Umpqua na-kky-k 2, Takulli nan-ki e ndn-ka-%, Jakon tso-%ioa-%wa, Payaguà ti-ga-gué 
(cfr. Rinai te-%a) id. Tutte le variazioni del vocalismo ritornano nel tipo k-k: Arraarra 
kaka- (in 20), Palaihnih kaki 2 = Cakchiquel ka%i- 4 ; Pokomam kie%é-m, Pokonchi 
kifli-b 4; Pomo kóko-, koka- 2, Pima lioke, kUk id.; Cocimi kuak, Sbasta %pkwa ecc. 2, 
poi con labializzazione i tipi p-k, k-p e anche p-p, per esempio gruppo Cibcia politoci, 
Mboc. inja-baka, Wappo Uopi = Cocimi kogioi 2, Dorasco -hapa in 4, gr. Juma -papa id.

p-.

T"Come mo 1 neirUgrofinnico ha assunto il significato di ‘altro5, così anche le forme 
pei, peke ecc. di 1 valgono ‘altro5 in molte lingue. Ostjaco Irt. peg, Surgut pa ein 
anderer, fremd, Rotto pei, gèi id., Ostjaco del Jen. bi, bi fremd ; Andamanese bèi, ì-bé 
again (in addition to), i-bè, l-bèi, é-bèi another (one more), bi, bit, buice e baya in 
altro5 pag-. 207, Tauata pei, -pai altro, Fujuge ara-m-be id.; Mare be noch.

Bantu : Duala pe auch, wieder, pe-}ie un altro, Herero pe nuovo, giovane. E questo 
pe ci conduce alla seguente serie. Bantu pe-a oppure pi-a nuovo, giovane, presso Koelle: 
Meto i-fia, Nyamban m-pèa, Diwala e-pé-nyd, Bavong é-m-fi, Pati yi fi, Bagba yi in-fi, 
Balu yé-m-fé, Ngoala a-fi, Pagham i-fe, yo-fe, Ngoteng m-pe-sa, Melong m-péi, Eafeng 
é-fè, Ciuku pie, Eregba no-fi. Bcisa i-fìi, Kamuku ili può, Temile fu, doma o fa, Okuloma 
e-tco, Pika p‘oyo, Landoina d fu, A sante e-fó-fo, Akurakura o-fe-fa, Nki ke-fe-fe, Nsho 
è fui, Mbamba ke bóe, Bumbete yé bue, Ngola ké-o-bé, Rubalo to-ó-be, Songo iodi u-be, 
(Ud u-be, Ham sa-fa (qui Hausa sa-boT) ecc. ( new, young 5. Probabilmente appartengono 
alla serie altre forme, come Nupe xoo-ro, Eoama nó-fa-l, Legba ku-fd-lo, Filvain d-pu-d,
Sarar o iodi-io, Gurma le pa-ni ecc.

Alle forme africane come Meto i-fia, Pati yi fi, Pagham i-fe e yo-fe, Basa i-fii 
corrisponde la base j-p- del Semitico e Indoeuropeo : Arabo jafa‘a adultus est, jafa1 
adultus, young man, jàfic boy grown up, Ebr. jopl (in pausa) bellezza, Arabo jafan- 
annosus, Geez ta-ifan iuvencus ; Sanscr. jdv-ìjas- più giovane, jdv-iHha- il più giovane,



35419

jùvan- Lat. juveni-s, Lit. jdu-na- jlivellisi. Alle forme africane come Nyamban m-péci, 
Melong m-péi, Egbele no-fi, Koama nó-fa-l corrisponde la base n-p- del Semitico e 
Indoeuropeo: Assiro nipru Kind, Spròssling, Egizio nfr Jungling, Fttllen, wfr-t Madchen, 
nofr bello; Indoeuropeo nétto- femm. néuci nuovo, giovane, névjo- o nèujo- id., Sanscrito 
navinci-, Pruss. nau-na nuovo, Greco nearó- Latino nouer-kci, Greco nebró-s, nébr-aks 
das Juiige des Hirsches. Con Assiro nipru Egizio nfr Greco nebró- concorda il Koama 
nófal, con Arabo jafan- Sanscr. jùvan- cfr. Basa i-fù, Gurma le pani (Fui panjo giovane). 
Al Bantu pia è identico il Latino pia *nuova, ^pulita > pura e così si perviene alla 
antichissima e diffusissima serie c pulire, spazzare5 di cui ho trattato in Enf. 16 seg.

Bilin in-fà o im-fà he da, Bursche!, Chamir ie-fà e ie-ffà he da, Bursche! Madchen, 
poi con -va dell'individuale i.eferà o eferà Knabe, Madchen, plur. iefir, Quara enf ara 
o anfana Bursche, Knecht, Diener. Qui si aggiunge il Kunaina anfura o amf&ra JUngling 
noch nicht mtindig gesprochen.

Penisola di Malacca pai, rn-pai, Lampong am-pai nuovo, Mon ba (con b sordo) da 
*m-ba wechseln, Ciani bay (con b sordo) ersetzen durcli etwas = Bahnar mày abgetragen 
(von Speisen) da *m-bai. Similmente con mm o m da mb : Khasi thy-nimai Khmer 
th-mly Mon t-mi, Stieng méi (— *m-béi — Melong m-péi), Khmu mé nuovo. Siam. mai. 
Al Preindoeuropeo e Camitosemitico n-p-r corrisponde il Batak im-baru, cfr. Malese 
baharu (forma distratta), Bugi barn, Tag. Bis. bdgu, Ibanag bagù, Bicol su-bago, Sumb. 
bara, Mak. beru, Tond. ecc. weru, Sang. wèha, ivuhu, Giav. maini ecc. c nuovo, giovane5.

Si noti la straordinaria diffusione del tipo n-p-r :

Koama nófal 
Kunama anfura 
Quara anfcira, en-
Egizio nofr

Ritornando ora alla serie pe ecc. c altro 5, sembra probabile che vi si debbano col­
legare le seguenti forme del numerale 2.

Penisola di Malacca ba (ma questa forma può col legarsi al tipo comune bar del 
Munda-Khmer), beh, beé, bìè e hi, cfr. anche idi. — Austr. 76 pia-kullu, Tasmania 
pia-wah (il -wah anche in 1 e 3), cfr. be-wa ecc. kate-bewa o -bueve, kata-bewy e 
liala-bawa. — Questa ultima forma, analizzata ka-la-bawa, ci conduce assai vicino a 
la-bui, ra-bui della N. Guinea inglese, ma in lingue papuane troviamo a-bui e a-buti 
(anche a-bugu), cfr. Austr. e-la-b{a)iu\ N. Cai. po, bo, Tupua buiu. — Alle forme la-bui, 
ra-bui della N. Guinea inglese si avvicinano in modo sorprendente quelle del gruppo 
Pano dell’America meridionale: da-bui, ra-bue ecc. Cfr. specialmente Caripuna era-m-bué 
con Austr. ela-biu 2 e Fujuge ura-m-be altro.

Il 2 di questo tipo è frequente sopratutto nelle lingue dell’America. Ricorderò qui 
alcuno forme : Juto-Azteco woi, vuy, ioaii ; Bribri bo, bui ; Guajiquiro pe, pee, Xinca 
pi-ar, Ayinani paya, Atac. poya ; Guanà pici ; Jagan -pei suflisso del duale; Subtiaba 
apu — Araucano epu ecc., [>ag. 373. Gr. Bribri kra-bu, gda-bu = Tasm. !

Assiro nipru
Greco nebró-,.nébi '-ak-

» ne[v)ctró-
Maleop. imbcini, beni

i
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ni.
Il numerale 3.

1. Bantu-Sudanese. — Serer di-li per *di-di-li (cfr. Fui di-di) 2 : tei—di-li per *ta-di- 
di-k 3. Il raddoppiamento è generalmente perduto, ma in molti casi può essere che 
invece di (1) 1-2 si abbia (2) + 1.

Pul ta-to per le persone, tci-ti per gli altri esseri, probabilmente da *td~tio, *tài-tti 
pag. 74. A tato, tati del Fui corrispondono le forme Bantu tatù, rar. tati, accanto alle 
quali stanno scita e sciti da *ijatu e *tjati, raramente cita.

Con tata cfr. Kamuku tato (8 tun-dato), Basa tatù'(8 n-datù), Ham tat, Akurakura 
o-tat, e-tat (in 8 -rat), Yasgua n-tad, Bimba ka-tat e ta-tat (oppure tra-trat) ; Serer 
tadi-k, tacla-k, Fui tato, tati. Con l per t : Duala ecc. lato, Jaunde lai, Banyun %a-lal 
(= Limba "ka-tat), Boviri be-hdé (cfr. Kele lali, Clarke 173 e 308 ledi).

Con scita cfr. Undaza mi-satu, Nki be-Uicit, Fulup si-scidyi. Il Galaganza e Sukuma 
sciti e il Kirangi-Kumbugue ci-satu valgono 6, mentre il Sokko (gr. Mande) setti vale 8.

Per la sua importanza noterò a parte il tipo t-r: Lomwe, Masasi tarli, Nyambane, 
Rolong, Sotho tharo ; Rute taro, tare-b, Appa tara, Mbàrike a-tar, i-tar, Tiwi tare, 
Pigmei di Indekaru i-haro da H-tcìro, gr. Okuloma tarli, larvi, tere ecc., Tribù a-turu, 
Afudu bé^tori, mbe-torl, Guressi ba-toro, Isaia bé-toro, Sisai be-toru, Koama tere, Bagba- 
lang tore, Gurusi tori, Lobi vu-en-tire (in 8 -n-teri), Gura \[arri, gr. Kru II ba-tar e 
ba-tra 8, gr. Boa taro, ieri, i-ter, tyeri (cfr. 6 : tur, tCir, i-tar e teda — Birni tcida), 
Clarice 120 e 123 tari, 243 a-ttre, 337 a-tri. Del resto tar, ter trovasi già nel Bantu 
di nord-ovest. Con l per r: Degha loto. — Meno diffuso sembra essere il tipo parallelo 
s-r: Magiame sani, ba-Bira ecc. i-saro, ku-Mbutti sarò, Siti syòro, Ciuku a-tsàra e 
d-tsala (con questo cfr. Osyeba n-sala, wà-Wira i-ssdlo). — Tipo t-s : Kambali tdatsu', 
Brinili tozo, Tembia na-toza, Kouri na-tisu, Kaure na-déso ecc. (= gruppo Teda disi, 
desi 6, Mbugu Usci, mei-tizu id.). — Tipo s-s: Solco sciso, Tikuu tsatsu, Barlca sas, Baga 
ma-sas, pa-sas, Fulup si-sadzi accanto a si-sudyi ; cfr. Ronga r%ar%o e Limba Va-Vai 
accanto a ta-tat). — Penin é-laro.

Il tipo tditu è ridotto a ta: Eregba i-ta, Yala e-ta, Boritsu ci-ta, Efìlc i-tcì, gruppo 
Nupe a-ta, (a)n-ta, Yoruba e-ta, A vai.ime O-td, Nyangbo-Tafì e tà, ta-tdi, A^olo in-td, 
Logba n-tà, Kebu a-ta, Alcabu ta, Kògbòrilcò tà, Kumsalahu ta-bo, Mose n-ta, Gurma 
td, n-ta, Tjemba i-ta, Djelanga e Gureng ba-ta, Ivi 1 ir se-td, Gureng, Ciamba, Gurunsi 
e Kasm n-ta, Barba e Borgu i-ta, Gan a-ta, gruppo Kru ta. Similmente il'tipo sditi 
è ridotto a sa: gr. Atam a-sa, e-sa, Ciuku -tsa in 8, gr. Sobo e-sci, e-ha, gr. Nupe 
ci-tsa, ci-lsci, gr. Ci a-sa, Nlcunya esci, Gyaman sa. Presentano un vocalismo diverso: 
Ari en-ti, Borada e-té, Befana e-te, Akpafu i-té, Ivason ba-te, Tara ti, Kyan ti’, San- 
trelcofl o-tyé, Likpe n tye ; Koro a-lse, A lego e-tse, Adele e-sié, i-sie. Cfr. Buina tet, 
Bali i-tèt, Bayong n-tet, Nteglie e Mutsaya -tet, Clarke 214 teli = 326 tati. — 
Alcposo e-lci, cfr. Jaunde lai.

I
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Kasima toto-a (cfr. Subiya tatw-e, Kredj loto. Isaia bé-toro, Degha tato, Brinili 
tozo eoe.), Adjuló teto-à, Yula n-to-a, Yula e Ciana n-to, Gapersci bd-to-a, Binyinu be-to, 
Nibulu we-tw-u, gr. Ibo a-to, e-to, gr. Ewe e-to.

— Tipo tan e san equivalente a *tad e *sad (in parte lo -n può forse provenire 
da -ni, pag. 388) : Okam n-tan, Baledye tan, Torotama tan-du, Dyan ye-tenji, Ngoteng 
cr-lan Melong be-lan con l da t, gr. Ibo e-to, gr. Ewe e-to, a-to, Ga e-te, Boe e-te, 
gr. Mosi a-td, gr. Senufo tcl-re, Clarice 168 i-ttan, gr. Kru I tan-t, tei', gr. Ci e-sd, 
n-sd, Mekyibo d-hd, Avilcam an-zd, Kulango sa, Clarice 31 (Kossa) Sana — Solclco 
(gr. Mando) sana. Cfr. anche Holco e-tséna, a-tséna.— Adamaua: Falli tan, Durru Sud 
trino Nord temo, Kolbilla ideino.

A *ba-d (cfr. Nalu pa-te, pa-t, Kason ba-te ecc.) deve andare parallelo un *bci-n 3 
che troviamo nel Bulanda ka-bn. A *ka-d (cfr. Deba ma-kadl ecc.) deve andare parallelo 
un *ka-n 3. Cfr. :

h-n, k-n-t(s)
rna-kin Batta 
i-gana Nag'o 
tiene Budurna 
tamii Pilca e Kar. 
kóan, dkoan Bode 
tiuant Kanyop 
tióyant Sarar 
kóayents Boia 
hindyci, -dia Songliai 
kun-g- ÌNIaba 
Okuni Masai 
kunu-goe Lattulca 
n-gauni Turlcana 
n-guene se-Roa 
f-gund Ottentoto 
(t)nguna 8 gr. Boa

.... Meritano una menzione a parte alcuni tipi speciali. Nalu pd-te, pa-t (cfr. Kason
ba-te) 3 = Bulanda fa-d, g-fa-d, Yola m-pa-de, Fada m-pa-dyi, gr. Sarar pa-dii 6, 
Filyain hu-fa-dii, Fulup fu-foa-ten, Yola si-feyi- per *si-fe-dyi- (Fur-Wadai se-b-da 3), 
Fada ma-dy-o, bi-di-o, Yola bo-n-di-o 3.

2. Caini tosemitico. —- Kunama sa-ddé per *sa--di-dé (anche sa-tté, se-tte), Somali 
sd-dde-h, Geberti si-dda-h e si-ddi-li. La geminata anche nello Sciankallà si-zzi, gruppo 
Sidama ka-ddu, lie-zza, Giangaro tiie-ss, poi nello Amharico si-ddi-s 6, nel Nuba Sud 
e-ddo 8 = Hausa si-ddu 6 ecc. A far sidóh, Saho adó-h, Galla sudi : Hadiya sas-rnd, 
Sciankallà sizzi. Col valore di 6 : Presemitico sedi-t, sedi-0 e sedi-s, Berbero sedi-s, 
sadi-s, Kafa siri-la per *sidi-ta (— Somali siddè-d Galla sadé-ta (5) + 3), Egizio sìs,

k-d, h'-z
ma-kadi Deba 
kadii Wandala 
keyé » 
un-hohè 2X3 »
n-tnoaha » »
%ai Mbugu 
dgozo Teda 
óguzù » 
akaeso » 
kuas 8 Kanyop 
-koas » Hausa 
-ohos » »
ku(f)ad%i Filyam 
kadda gr. Sidama 
k ddi a
kiess Giangaro

k-r, k-l 
hot Mimi 
a-hra gr. Logo ne 
tici-ger »
hct-Sher »
ga-%Mr »
an-kró »
ma-kir Muturua 
Idra Basco 
liarcid Berbero 
liercid »

bci-hàr (5 1 3) Afar-S. 
bd-kari 8 Pepel 
ba bade » gr. Bagr. 
bea ludi » »
ba kede » »

»
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éjS (cfr. Nyarwanda tesata da *isa-isatiì) ; Hausa Sida dialetto siddìi, Bode scdn, zdu,
gr. Maba seti-, siti-, sii-, Runa i-ssey.

Beri), ka-rad, ke-rad, $a-re$ con rotacismo, cfr. sad-, sed- in (>, poi Basco hi-ru ecc. 
Semitico 0a-là6, Pa-làO (Bantu *tu-datu e *ki-datu, cfr. Konguang be-lat, Bumke bi-ladu,
Ciukii tsa-la e Bari tsa-la e d%a-la).

Beg'ia ma-hày da *ma-hadi = Deba mci-kadi 3 (cfr. Beg'ia ay c mano5 da *adi), 
Afar-S. ba-hàr (5)4-3 = Pepel bdi-kari 8. Gr. Sidama liaddii, luidzci ecc. Songhai hindya.

Agau sdyuà da *scid-yu-à — gruppo Mande sakxou, sakpa. Con sdyuà cfr. Kanuri 
yci-sgu 3, icu-sgu 8 (gruppo Mande segu, sagu-i ecc.) = Tedu o-sd, yii-sù = Buduma 
h-ud-sge, s-Ò-ske, Kuri s-o-ske ecc. = Fada wa-se 8. Darfur l-s = Birni ye-s.

Umale n-dgta, cfr. Barea dcU 6. Nuba Sud todje, todze, toju, Nord tos-liu, tos-ki; 
cfr. Brinili tozo da *todjo ecc. Col valore di 8 : Sud eddo, eddu, iddìi, Nord idu-o, idu-i, 
cfr. Afar sidó-h e Salio adó-h 3. Con queste forme prive di s- vanno il Sciluk cidé-k
e Binka dja-li (cfr. Darrunga atti-li) 3.

Kredj toto-, Momb. o-ta, so-ta, Banda vo-ta (eli-. Yacoma o-ta e Banziri bo-ta), Golo 
bi-ta, Mungu ba-ta, Sandeh bia-ta, bie-ta\ Barambo bà-ti, Madi bà-si. Gruppo Bagrima 
mo-ta, mu-ta, Bongo mo-tdi, Abaka o-tta, o-tto. — Fur se-b-da.

Forme con n : Barea sa-né; gruppo Nyang-Bara na, -ondi, wa-Mbutti zei-na, Hoko 
e-tsé-nci, a-tsó-na ; Masai a-ni maschile ó-ku-ni (cfr. Hausa o-kn forma abbreviata), 
Lattuka yu-ni-go, ku-nu-goe, Turkana n-ga-u-ni, Karamojo nja-ini.

Nama f-ond: Auidi.o^d; Boschimano (Heikum e Kung) Vd-ni 3, Ottentoto fn-dni 
3 4-3=: Sudanese ta-n, cfr. Barea sa-né = Sudanese sa-n ; se-Roa n-gnene = Turkana 
n-gauni, Buduma bene probi per *kuene (per la terminazione -ene cfr. anche Karam. 
nja-ini)', Kora t'-gund, Capo t'-kouna = Lattuka guni-go, Nago i-gana, Turkana n-gauni. 
Il primo elemento avulsivo sembra essere affine a fa ce, con5 ma anche -ond ricorda 
ó-na canche, quoque5 (: o-se senza), corrispondente al Bantu na ce, con5. Con Finterò 
fgundi del Kora concorda il tuguna (accanto a zigana) 8 del gr. Boa, cfr. Gbin kyenze
8 = Boia koayents 3.

Le forme con na suggeriscono la seguente spiegazione. Invece di ta-tu 3 troviamo 
in alcune lingue bantu na-tu (per esempio nello Shona). Gli elementi ta- e na- sono, 
infatti, sinonimi. Ora è ovvio spiegare il Kanyop liuant 3 da *kuà-na-t{iì), il Kora 
fgund da *fgu-nd-t(u) ecc. Queste forme sono evidentemente antichissime perchè non 
ellittiche. Rappresentano 1 4- 2 o 2 4- 1? Nelle lingue australiane di solito si ha quest’ul­
tima combinazione, qui però sembra che si abbia 1 ì 2. Invece di -na- il Filvam presenta 
-fa- in ku-fa-dzi 3 e anche questo -fa- deve essere un sinonimo di -na-. Cfr. Bulanda 
g-fa-d col valore di 6, cui corrisponde il Yola m-pa-de id. prob. da *mo-pdi-de 14 2.

3. Caucasico. — Col valore di 6 abbiamo un tipo simile al Dinka djak 3 : Arci 
dyqe- e diyjla-, Tliusch je-th% per *je-d% = Cec. e-ly^ e ja-ly ; Chinalug zelili, zcili 
da *djak — Dinka djak, Suano u-shhv-a%, Dargua u-rig-, u-reg- ecc. con rotacismo.

Il Basco hiru 3 concorda pienamente con -hro per -hiró del gr. Logone. Cfr. però
il Cappadocio lin-gir 6.

-r
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4. Indoeuropeo. — Per 3 abbiamo tré-, tri-, in 4 -twer-, -tioor-, -tur- e -tru-, 
forme femminili User-, tisor-, tesor- con s da tj contrapposto a tic del maschile. Cfr. il 
tipo africano t-r, s-r 3, il Semitico 0-r 2, la terminazione del duale femminile Kora 
-snra da *-tjara, l'Australiano tetjorg, 3 (Palm Island), il Watchandies a-tauara 2 ecc.

L’analisi del G non è facile e quella tentata a pai»-. 153 seg. probabilmente non 
regge. La connessione col G semitico forse non si può mantenere. Certo abbiamo 3 4- 3. 
Il semplice ivók1-, uh1- e wék*s ricorda lo Hausa wuku, oku, iku 3 e il Teda óguzu, 
akuezo id. Il Basco hirti concorda con -k*s. D’altra parte al Teda akuezo, Hausa -koas ecc. 
si accosta il Georgiano ekhpsi dial. óhhs, Finnico hùsi, Votjaco kvatj 6, ma Mongolo 
gutsi- Tunguso gufi- 3 X (10). Se il c del Turco tic 3 derivasse da, kj, si avrebbe una 
bella concordanza con l’Indoeuropeo ukj- (ma il c deriva certo da tj e si può confrontare 
il ioas-, ioos-, us- nello 8 del Kanuri = P’ada icase Yola case). Invece dell’elemento 
ku T Indoeuropeo ha hi e -kls concorda con kiess 3 de! Giangaro, kcUUà id. del Sidama ecc. 
Nell’ordinale abbiamo -klto- femminile -kltà. Probabilmente il Turco uU, iitj- sta per 
*uektj- che s’identifica con l’Indoeuropeo uèkls da Preindoeuropeo *uékHj-,

5. TJraloaltaico. — Mongolo gu-tsi- Mangiu gu-si- Tunguso gu-ti- e go-dzi 3 X (10), 
Turco u-tj-, u-U, Ciuvasso vi-sslQ, cfr. o-tu- e ol-tu- in 30. Col valore di 6 : Suomi 
ku-si, kit-te-, Votjaco kva-tj, Ceremisso ku-dot, Magiaro hà-to-, Lappone Sved. ku-tta, 
Samojedo T. via-tu' Ostj. mu-li-tet, mu—k-tut, 'l’ureo al-ty Ciuvasso ol-ta. Cfr. anche 
Tunguso di Kisi postai 30 prob. da *yo-sit- 3. Sembra dunque che qui siano conser­
vate delle forme simili al tipo africano tato e sato.

6. Dravidico-Australiano. — Gravidico 6 : Kui sad%a, sacU-gi, Parji sèdZè-n, Telugu 
-liàru, Gondi stirU-n ; Tamil e Mal. àdru, Canarese ecc. àru. Cfr. il tipo africano saru 
3, Fulup -sadZi, Salio adó-h. id. Kui sadZ-gi = Somali dialetto sade-lii 3. Si noti il 
rotacismo.

7. Mundapolinesiaco. — Menado dudu-a, Garontalo dulu-o Tagala dalu-d ecc. 2 : 
Bisaya ta-dlo, ta-tlo, Igorrote ta-tlù, Tagala ta-tló, Ceram. td-telu per *td-tlu ecc. 3. 
Con assimilazione ta-llu, ta-lló, senza il primo elemento *tlu, donde le forme comuni 
tèlic, tolu, toni ecc. Più raro è *tli e non frequenti sono le forme con assibilazione 
(per es. Erromango te-sel). Il Chamorro td-to è usato per le persone come il Pul td-to, 
ma il Palau ha tà-déi per le persone e yjl-déi per gli altri esseri. — Al MP. *tlu, 
*tli si collegano probabilmente le seguenti forme del ^lunda-Khmer in cui sarebbe caduta 
la dentale iniziale f od: Nicobari lu-ge, lù-é, lu-d (cfr. Yengen he-lu-k, Florida ni-ka, 
.MP. du-a, lu-a, Li-fu lu-e ecc. 2), con dittongazione Tai-loi lao-i (cfr. N. Irlanda pi-ldio, 
Hainan s-lao, poi Mafoor du-i ecc. 2), donde si spiegano il Wa e Khasi lo-i, là-i. In 
6 abbiamo Khmu tot ecc., ma generalmente forme con r : Munda tura-, Gadaba turi-, 
Savara tu-dru, Bahnar té-drau, Savara anche ku-dru. I temi sono tre, tu-ru o t-rau, 
che è identico al 3 del MP., hu-ru o k-rau e pu-ru o p-rau.

— Forme con n. Savu temi (: nu-a 2), Balade -tien, Yengen lie-yen, Nengone tini, 
Lifu koni per *toni, l'ea kun = Vate tun N. Irlanda tùn, Tarawa teni, Nikunau tenu-a, 
N. Guinea Brit. ton, tun, tomi, Onim e Segaar teni. Cfr. Samre lui-don, Danaw tón G.

<>
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8. Indocinese. — Abbiamo per 6 i tre tipi t-r (donde s-r), k'-r e p-r come nel 
gruppo precedente, e anche m-r. Frequentissime sono le forme col suffisso gutturale, 
come Tibetano dru-g dial. tru-k.

Giangali sug, Khaling, Dumi e Hai sali- 3; Banpara e Joboka a-zok (= Banpara 
à-rok), Sema tsug-wo, sagìi-à, Silo solie fi.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Col tipo t-l, t-r : Kinai tolu-he, Squali. 
thleu-ch, Moquelumne telo-ko, teli-ko, Galibi tere-wa, Baniva terè-tsi, Karutana ma-dali 
3: Kwakiutl ka-tloiok, Ive-tlèq 6. Con le forme indocinesi come Giangali sugi Camciadalo 
tsok, tsook, Mucik so/?, 'fimote sulla, Ciukcio-Corjaco n-ga-sog, Samucu ga-ddiok, Puel-ce 
ga-tsk, Sbasta %a-tski, gruppo Chumash ruà-só%, Kolosh nci-tsk ecc. 3; Ciolona ip-zok 
2X3. Col tipo /?-/, /i-r : Ciukcio-Corjaco n-goro-, gr. Tapuya in-geré 3; Haida /?/«-, 
klou- (i. Col tipo p-/, p-r: Kansa ya-berl, ya-bli 3.

Forme con n. Lutuami n-tani, Cayiis ma-tni-n, Jagan ma-ten, mó-tan, Maku 
ma-tìie-, 11 Lutuami n-tani concorderebbe assai bene con n-tan dell’Okam, cfr. anche 
Boschi mano Falli /rm ecc.

40
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IV.
I numerali 6, 7, 8 e 9.

6.

Il numerale 0 non può essere espresso in molte maniere: esso deriva generalmente 
da 5 -F 1 oppure da 3 + 3 (di rado 2 X 3) ed è una forma di 1 o 3 oppure contiene 
questi numerali. E poiché il 3, alla sua volta, deriva spesso da 1, non è facile distin­
guere sempre il 6 = 5 + 1 dal 0 3 1 3.

1. Bantu-Sudanese. — Bantu: ba-Kuba i-sà-mue, ba-Tua n-Sa-m, Abo e Ivoko 
bi-sa-mo, Clarice 255 a-sani-mu, 318 n-si-m, Buina tsà-m, Koko e Jaunde -za-m, Fan 
sa-mè, Abo. e Basa sa-rna; ki-Mbundu sa-rnanu, Ndonga ha-mano, bu-Mbete sa-munu, 
Nteghe se-mini 5 + 1; Njwema sa-malo, Kusu sa-malu, Basa sa-inal; con la congiun­
zione Clarke 249 sam-ba-munl, Loango sam-ba-nu proli, per -mnu (similmente Yombe 
s.am-ba-nu e sam-bu-nu, Blinda sam-ba-no e sam-ba-ngu), Luba sam-bo-mbo = Herero 
ham-bo-{iì)nnoe e Kotse aom-bo-mne, Rua sam-bci (ellittico). Lo Dzàrawa tóng-sa{r) mo 
/Sei5 è diverso, cfr. sa-mo- 3 da c 2 e l5 del Nilotico. Forme ellittiche sono Sego 
ba-sani, Abunkin i-sanu e Mandongo ba-sanu. — Bute teng-moe, Wute ti-mui o ti-mwi, # 
Appa tin-moi 5 + 1, cfr. Mande II tu-mu, tu-mmi e tu-mu. Akye e-mo. Suga (Adamaua) 
tanu-m, forma molto arcaica e perspicua che conferma le nostre analisi.

5. Uraloaltaico. — Giapponese mu.
7. Mundapolinesiaco. —- Maleop. gne-m (generalmente ana-m, na-m oppure ono-m, 

no-m) 5 I 1, Treasury I. ono-mo, ono-ma, Garontalo (w)olo-mo, Formosa ro-mu, uru-mu, 
no-mu, anu-m ecc., Wahai lo-mi, N. Irlanda lo-n prob. per Ho-m, Palali lóle-m; Xong 
da-m (parallelo a Maleop. na-m). Cfr. Mainai! no-m, lo-m e to-m = Mande tu-mu.
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— Le forme che valgono c 5 4- 15 ossia 5 mano'+ P s’' incontrano con quelle del 5 
= c mano una5. Formosa anu-m 6 — gruppo Ci anu-ni 5, Maleopolinesiaco e I-Iainan 
no-m 6 = Bagbalang no-m 5, Formosa *aru-m 6 = Aro aru-m 5 ecc.

Le forme con po, bo in luogo di mo sembrano essere scarse. Ricorderò il Bantu 
occidentale to-bci, che può essere variamente spiegato. Gruppo Mosi ayo-bo ecc. 6. Nel 
grtippo indocinese abbiamo Shò so-p, che va col Khambu e Kulung su-p- 3; cfr. anche 
il tipo git-p pag. 276.

7.

Il numerale 7 è generalmente espresso da 5 4 2. Tutte le altre combinazioni (4 4- 3, 
6+1, 10 — 3, 8 — 1) sono rare. Perciò in questo numerale le concordanze sono rela­
tivamente frequenti e diffuse.

1. Bantu-Sudanese. — Bantu: ki-Mbundu, Loango e Lunda sam-bu-ari, Jombe tsam- 
bu-(a)di, ba-Tua $am-bu-le, Benga, Ngumba e Noho hem-bw-edi, Herero ham-bo-mbari, 
Àbo njam-bw-e, ba-Lumbi tam-bio-e, Tanga sam-biv-a, Nghalemoe siam-p(f)-a, poi con 
totale dileguo del secondo numerale Ganda san-vu o sam-vu, Njambu sam-vo, Njamwezi 
sam-$u, Sumbwa san-vu, Rundi sam-vo, Osyeba tsam-bo, Basa sam-bó-k, con altra 
congiunzione Fan san-gu-àl e Fang n-zan-gio-al ; Kanjoka mu-sam-bididi (cfr. Indi 2), 
Njwema sam-bele, Anduki sani-baia, Alege e-Uan—e-fe, poi le forme col secondo nume­
rale abbreviato come Duala ecc. sam-ba (da *san-bali), Koko e Jaunde zam-ba, Subu 
sam-bai, Ndob sam-be, sam-be, Momenya sem-be, Bagba Sem-be, Kusu sam-bi, Itavi 
dzim-bi, cfr. le forme ridotte del 2 come ba, be. Il Mutsaya tsam sta anzitutto per 
*tsam-b e lo Nteghe n-dzami sta per *n-dzam-bi, cfr. Nya-lungwa sanimi da *sam-bru 
e Nkutschu osamele da *e-sam-bele (: Njwema sam-bele). Notevole la forma del 2 con­
tenuta nel Kondjo e Amba m-ssan-djo (Clarke 337 son-di), donde si spiega da una parte 
il Njoro m-ssan-jo e dall’altra il Karagwe e Sindja san-su per *san-zu. Notevole anche 
il Nyarwanda n-dioi o li-n-dioi. — Kamuku tan-d-àle o tén-d-ele, Kàmbali tsm-d-ele 
o tsin-d-ere, Okam n-sena-fa, gr. Mosi yo-pio-ai ecc., con altra congiunzione ayo-ktv-oi. 
Suga (Adamaua) tan-bara, Gidder bù-l (anche bw-ul) cfr. ba-Tua Sam-bti-le.

2. Camitoseinitico. — Presemitico sa-ba-dL (— Clarke 244 sam-ba-dga), Preegizio 
sa-fa-d%, con altra congiunzione sa-^-f] Boni se-dduioa probabilmente da *sen-dauwa 
(cfr. làuwa 2), Somali ta-dóba prob. da *tan-dóba, con assimilazione to-dóba, Galla 
tó-rba, to-rbo, Begia asa-ramti. Suk isa-p, Nandi tesa-b, tisa-p, Wanderobo tisu-p senza 
traccia del 2, Taturu con altra congiunzione e con traccia del 2 su-kiv-a, isu-kw-a 
(cfr. Fan san-gu-àl) accanto a isu-ba.

3. Caucasico. — Mingrelio. s-khv-idi, Suano is-khv-id o U-gv-id, Georgiano s-v-ìdi. 
Circasso bili, cfr. Njwema sam-bele. Cappadocio ta-tli, tu-tli, Lak a-rul, cfr. Gurma 
bi-lole, be-llelé ecc. Il solo numerale 2 è rappresentato in Dargua jer-h-, Ktirino eri-, 
Agul jeri-, Dargua ver-h-, Thusch ivor-%1 ecc. — Il Basco sa-s-pi va con l’Egizio sa-^-f, 
e l’Etrusco sem-tp- sembra essere una forma molto arcaica (cfr. il Momenya sem-be, 
Mutsaya *tsam-b ecc.).

Serie 1. Tomo VII 1912-13. — Sezione storico-filologica. 6
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4. Indoeuropeo. — Indoeur. sé-p-tom da Preindoeur. se-b-dom (cfr. Greco hébdomo- 
7°). Per -do-m cfr. Greco di-du-mo- gemello, Onkor d%lu-r-ma id., Kredj ro-mu, ru-m 2, 
Mimi ro-m 7, Begia asa—ra-mà id. Una forma originariamente senza -m può essere 
conservata nel Latino septuàginta 70 da *se-p-tu- Preindoeuropeo se-b-du- (cfr. Maleop. 
pi-tu 7). Accanto alle forme con -p- sembra siano esistite anche forme con -k-, come 
attestano il Tochario B su-k-dh (abbreviato su-k, su-k), lo A. Irlandese se-y^-t e il 
Lituano se-k-ma- 7°; cfr. Taturu su-kw-a e Mingrelio s-khv-idi.

5. Uraloaltaico. — Ostjaco *sjé-pe-t oppure *sje-be-t. Vogulo sà-t, Suomi sei-tsemà- 
dial. sei-ttem ecc., Lappone tZie-Ua e Uih-tsem oppure kie-tSa e ki-ttZem. Samo.jedo : 
Juraco si-vi-, Tawgy sjai-bu-a, Ostjaco sél-dje dial. hiel-dZ, nell’ordinale sè-djem-, Koibal 
sei-g-bi (— Egizio s-y-fì). Turco : Koibal tse-tti Jac. sci-ttà Ciuv. sji-tUé, Taranci e 
Aitai jd-tti ecc. Tunguso na-ddci-, nci-da-.

6. Dravidico-Australiano. — Il 7 del Dravidico sembra essere un’antica forma del 
2 concordante spesso con forme caucasiche, per esempio Malayalam jèru = Agul jeri-, 
Kui od-gi — Tabassarano ur-yhi- ecc. Il Ivhagiuna talé ricorda il Cappadocio tci-tli.

7. Mundapolinesiaco. — Maleopolinesiaco pi-tu, pi-tó, Savu pe-du, Danaw pe-t, Sakai 
pè-t, Palaung di Nam Hsan po-t. Tareng po-l, Kon Tu e Sué ta-pò-l, Riang pò-l, So 
th-pu-ol, Halang ta-pe, Sedang tó-pe, Plinong e Prou po-s, Lemet pu-l. Pen. di Malacca 
tem-po, Vanikoro tem-bi, Taneanu e Fenua Galaia tim-bi, Tanema rum-bi, Palaung n-pu, 
Aiuoli n-pu-i ecc. Cfr. ba-Lumbi tam-bw-e, ba-Tua sam-bù-le, Gidder bù-l. Kharia gu-l, 
Savara gu-l-dzi, Gadaba gu-li-gi, Khmu ku-l : cfr. Fan sctn-gu-àl. Lingam hynn-dZu-, 
Dayak u-dju e tu-dju, Malese ecc. tu-djuh, Acinese tu-dìu, Trao-Lay de-diu, Salayer 
tu-djoh : cfr. Kondjo m-ssan-djo, Karagwe e Sindja san-su ; Kliasi hinn-ieu, Synteng 
ynn-jau, Ciani ta-juh : cfr. Njoro m-ssan-jo. Il secondo termine del War hyn-thlai e 
Lak. hun-thloi ricorda il Khagiuna talé e Cappadocio ta-tli. Il Nicobari isa-t ricorda 
da una parte il Sull isà-p e dall’altra il Jacutico sci-ttà ecc. — Hainan tu, tjo, tou, 
tjou e si-tu (cfr. Maleop. pi-tu).

8. Indocinese. — Col Lattuka att-ari-t e ghat-arci-k (cfr. are-ga 2) concorda mira­
bilmente il 7 del gruppo Kulii : Meitliei t-arè-t, Panlihu s-arri-k Langrong s-arri-kà, 
Dumi ro-k-, Khaling rè ecc. Il tipo Cinese-Siamese tte-t può andare col Lappone Uie-tsa 
Koibal tse-tti ecc., mentre il Yang kie-t andrebbe col Lappone kie-Ua. Il Thociu s-ta- 
si avvicina molto al Jac. sà-ttà. Lo Alia mulh sta probabilmente per *>nbulh, cioè *n-bu-lh 
= Palaung n-pu Lemet pu-l (Gidder bu-l e infine ba-Tua Sam-bU-le). Khongzai ecc. 
sà-gi prob. per *sa-dgi, cfr. Kui o-dgi e Korvi a-ga per *a-dga. Il tipo comune con­
tiene il 2 caratterizzato da n, e ad esso appartiene anche il Tibetano bdu-n 5 4-2, con 
una forma del 5 di tipo molto diffuso (Serer betu ecc.). Con temi, *tanai 1 concorda 
stranamente il ku-Mbutti ki-tanai 7.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Gruppo Selish tsoopos, tsoaps con -p- e 
tzooks, tsakious ecc. con -h-, Haida sguat, sikxoà ecc. Forme corrispondenti anche nel 
Kinai e altrove. Lo Haida tsun-kiv-a, s-gu-at concorderebbe assai bene col Taturu su-kw-a 
e Fan san-gu-àl, cfr. anche Suano is-gv-id.

>
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8 e 9.

Il numeralé 8 può essere espresso in vari modi, per addizione 5 -I- 3, 6 + 2, 4 4- 4, 
per sottrazione 10 — 2, per moltiplicazione 2X4 (per esempio Pueblos kóko-mi$ia, Pomo 
ko-int$a). Perciò le concordanze un po’ estese non sono numerose.

' I numerali 7 e 8 si rassomigliano in quelle lingue in cui sono espressi rispettiva­
mente da 5 + 2 e 10 —2, il che avviene, per esempio, nel Caucasico, nell’Indocinese 
e in alcune lingue dell’America settentrionale.

Spesso 8 non è altro che una forma del 4, per esempio Kolciano tan 8 : tan 4 
(e ulteriormente Ciukcio-Corjaco nje-tan 2), Bantu nana, nanai 8 : Kwango nana, gruppo 
Mande nani 4. Per altri esempi v. i numerali 2 e 4.

Il numerale 9 è di regola 5 + 4 oppure 10—1. Le forme, sottratti ve sono numerose, 
ma le concordanze non abbondano essendo numerose pure le possibilità delle combina­
zioni (varie forme del numerale 1, dell’elemento negativo ecc).

L’elemento negativo che si trova nei numerali 8 e 9 (o almeno in uno di essi) 
nell’Indoeuropeo, Caucasico e Maleopoìinesiaco è uà o siili, pag. 106 seg. e 139.

Una concordanza molto notevole si ha fra il Lazo ov-ro per *ovo-ro oppure *ova-ro 
8 (cfr. Ubych bo-ro, Ceceno ba-r-h id.) e il Maleopoìinesiaco uwa-lu, wa-lu 8, cioè 
(10) —2. Inoltre il Ceceno ba-r-h = Th uscii ba-r-yl ci conduce anche al Tibetano 
b-r-gya-d, cfr. Banj. pa-reye-t Lai pò-rye-6 = Riang p-re-ta, Car-Nicobar hd-v-re-t 8 
(: Meithei ta-rè-t = Lattuka atta-ri-t 7). L’elemento negativo apparisce chiaro nello 
Abor-Miri pu-ni-t- 8 di fronte a ku-ni-t- 7. Il Ceceno ba-r-h corrisponde particolar­
mente al Lushei pa-rie-k, il Dargua ga-h- da *ga-r-h- al Rangkhol ga-rl-t (cfr. Lattuka 
ghat-arà-k), l’Ubych b-ro al Gurung e Thaksya bh-re, Murmi b-re 8, ecc.

v.
I numerali di origine nominale.

1. La serie ano ( cinque .

Le forme senza consonante iniziale.

1. Bantu-Sudanese. — Kamba àno accanto a -tano, -Qano (come atu 3 accanto a 
-tatù, -Oatn). Gruppo Ci ami, anu-m, emì ecc., Ga énu-mò, Adangme énu-ò, Mekyibo 
annu, Allure enu, Abe ene, Ari emù, Adyukru yèn, Avikam anyu, Alagian enìni (radd.), 
Logba min, Nkunya ènu, Santrekoli onó, Likpe mio, Tribù ano, gr. Mosi anu, radd. 
emiri, end, Baledye na-i, Gureng ecc. nu, Tuia ecc. mia, Bagbalang no-m, Degha nii-me. 
Dunque generalmente forme con a- oppure e-. Altre forme con raddoppiamento sono : 
Tembu nono-a Tembia nanu-a Kiamba nónu-a Kaure nanu-a, Dumi nono, Kolbilla 
nunu-p (cfr. Borgu nò-bo, Barba no-bu, no-iou, Brinili no-wa), Koama non-g. L'elemento 
-mo, -bo è il numerale c uno \ Il tipo ano è contenuto anche nel Sarar hé-nydn 5, 
i-nyàn 10 (cfr. lo forme con raddoppiamento), ké-ngiàn braccio, ecc.
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Per le parole significanti c mano 5 rimando a pag. 97, ove si può aggiungere : Peli 

mo-no Finger, Herero omu-mo-e id.. Duala mu-ng Finger, Zehe, e specialmente gruppo
Banda (Ndi) etnei mano.

2. Camitosemitico. — Agau em-ku-à (Bilin emkue-rà Fiinfheit: cfr. per il suffisso 
Lituano coll, penke-r-ì gruppo di cinque, Germanico fìng-ra- dito, ecc.). Con altro suffisso 
abbiamo Hadiya on-to-hd 5 (concorda stranamente con r-un-toha di Tidore, pag. 206) 
= Kulfan on-to mano, ón-tu, on-du (assim. ottu) braccio accanto a o.Nu id. da *on-$u.

3. Caucasico. — Le forme citate per ultimo ricordano in-ssù-, in-8-tu- del gruppo 
Andi. Il Suano o%u-8-th si avvicina assai al Sanscr. angu-s-thdi-.

4. Indoeuropeo. — Questo angu-s-thdi- Daumen, grosse Zehe insieme con emgii-li- 
Finger, Zehe ha per base an-gu- da Preindoeur. an-ku-, che concorda con Agau em-ku-à 
5. D’altra parte sembra che da eingiì-li- non si possa separare dngh-ri- piede, cfr. A. 
Nordico neig-li Gemi, occid. nag-lei- unghia, Greco ónukh- Lat. ungu-i- ecc., pag. 97. 
Cfr. Dargua naq, nàk, Birifo nu-yu, Kulango nu-yo ecc. mano.

5. Uraloaltaico. — Turco on, Jac. uon, Ciuv. lounnà 10. Cfr. Tung. (h)una-kan dito.
6. Dravidico-Australiano. — Tamil e Malayalam an-dhi Korvi an-dZa Kaikadi dn-dZ 

Kodagu em-dZi: cfr. Kulfan *on-$u braccio. Il Toda u-tZ ricorda il Sidama utZe.
7. Mundapolinesiaco. — Una forma del 5 del tipo eino è contenuta nel 6, pag. 424.
8. Indocinese. — Dalla dn-go — Agau em-kuà 5. Forma comune n-gd. Senza la 

gutturale: Dhimal nd, Limbu nei-, Rangkas na-i 5, Tamlu e Mojung dn 10.
9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Kiowa on-to 5 concorda esattamente con 

Hadiya on-to- 5 e Kulfan on-to mano. Taos (Pueblos) un'uiu ecc.

>

t-n, s-n e l-n, r-n.

1. Bantu-Sudanese. — Bantu terno, tjano > sano, talvolta turno. Cfr. le variazioni 
iniziali del 3. Il Kele ha temi con i finale; v. anche pag’. 96.

Vanno col Bantu tano : ba-Bira i-tano, ba-Vira bi-temo, Basa teina (per la finale 
cfr. Njoro b-taneì), Kamuku tan-, lun-, tén-, Basa Un-, Appa Un, Tiwi wi-tem, Afudu 
be-tuen, gruppo Nupe a-tu e a-tnu, a-tno, gr. Ewe ei-to, Adele tó; Bute ten-g- e n-egi, 
n-gei (cfr. Pagham tein-g), Nki be-tan-ge, Boritsu o-ton-g, Suga tema, Ciamba-Daka 
tuna. Hanno perduto la seconda sillaba : Bantu di nord-ovest tei, Kamuku ta(a), Osyeba 
tei accanto a i-tano ; Fern. Po to, Ham to, Yasgua n-to, Avatime o-tii, Adele to accanto 
a tó, A^olo in-tó, Akposo e-tó, Kebu a-toó, Akabu ei-tó, Kògbòrikò too, Kulango e 
Gyaman to, cfr. anche Kàmbali tati. Il Nalu ha te-dd, te-elu e in 6.-10 te.

Vanno col Bantu tjano, sano: Elik i-tiun Anang i-tien, gr. Nupe tsun, tsu, Afudu 
mbe-Uuen, Ciuku (di)-tsoana, a-tsun-, Okam n-seni-bung, n-sena-, Alege e-tsem-g, e-tsem-, 
Mbarike tson-eg, i-tson-g, gr. Ibo i-sd, i-se, i-so, gr. Sobo i-sieni, i-se (certo anche i-yoni), 
gruppo Okuloma sono, sona; Koro ei-zu. Vei sdii- in 6-9 prob. = Kru* I hun, huno-, 
cfr. Huane hu-liro—lo 5 + 1 con Ucio §ón-goro 5. Mboa ssiem, Muturua siiin. Hanno 
perduto la seconda sillaba: Bantu di nord-ovest tea, tie, Eregba e Efik i-ti-, Nyangbo- 
Tafi i-ti', gr. Ibo i-se, Opanda e-he, e-hi, Ssari ecc. ssd.

è-

4*
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Presentano r o l in luogo del t : gr. Atam e-ron, be-ron, a-ron e anche e-lo\ 
Yoruba a-ru Yebu a-ro, Yala e-ruo, a-ro, Yoruba dial. a-ru, Atakpame e-rii ; Borada 
e-ló, Boe e-lò, Lefana e-lo, Boviri bio-e-ló, Akpafu yi-lu, Penin e-lan. V. anche pag. 95.

Presentano un -m, che certamente è un resto di mo 1, il Fan td-m e l’Aro a-ru-m. 
V. anche pag. 96.

' Per le parole significanti c mano 5 rimando a pag'. 97, ove si può aggiungere il Banda 
tene, iena mano.

2. Carni tose mi ti co. — Col Bantu sano va san del Somali e Galla (piuttosto che col 
tipo k-n rappresentato da Afar-Saho kon e Somali kun-) e forse anche a-ccana-h dello 
Sciankallà. Per lo 8 di san si confronti sano frequente nel Bantu accanto a sano.

Mombuttu ton- (accanto a tor-) e Akka ten- in 7, cfr. Mombuttu na-téngud dito. 
Golo zono. Probabilmente appartiene alla serie anche il Sandeh bi-swi, bi-sné, cfr. le 
forme come Afudu m-be-Uuen (accanto a be-tuen).

3. Caucasico. — Qui si può citare l’Etrusco 6u, Oun- 5.
4. Indoeuropeo. — Greco thén-ar n. Handflàche, Fusssohle, A. Tedesco ten-ar, ten-ra 

m. Hache Hand. V. però P. Perssox Beitràge zur indog. Wortforschung 1912, pag. 39.
5. Uraloaltaico. — Mangiu sun-dza 5, su-sai per *snn-sai 50, sun-lo una misura 

di 5 yijase, sun-ceyen un animale favoloso con 5 code, Onkor son-cWa 5 ; dialetti 
tungusi tun-gja, tón-ga, tun-gd e anche ton-sja. Per il -dìa del Mangiu sun-dìa cfr. Osm. 
taba-n-dìa Ohrfeige, pag. 166. Per le forme con s- cfr. gr. Nupe tsun, Mbarike tson-g, 
gr. Okuloma sono, Golo zono ecc., per le forme con t- cfr. Boritsu" o-ton-g ecc.

6. Dravidico-Australiano. — Col Mangiu sun- Nupe tsun concorda sun-do, tsun-dó 
(Warshikwar anche t8u-dó) del Khagiuna. Con vocalismo chiaro il Khagiuna ha tsen-do 
e tsin-di o sin-dì, cfr. Anang i-tien ecc. Al Khagiuna sin-dl si collega il Ivui sin-gi, 
mentre il suffisso di tsen-do è identico a quello del Tamil ein-du e del Somali 8an-tu. 
Il Gondi seiyan (anche saiyùn-g) si può confrontare con Mboa (Adamaua) sslan.

7. Mundapolinesiaco. — Identico al Bantu tani è il Teressa tani, Shobàng tein prob.
per *tain, *tani, con dittongazione Nicol), tanei, tanei-n, Shobàng anche den-g (= Bute 
ten-g), Danaw thòn, Lakadong than o 0Ctn. Vanno col Bantu sano, sano : Khasi san, 
dial. Lyngam san-de (= Somali 8an-ti), War zan, Amok h-sen, Sue e Suk sun-g, Hin 
8un-g, Kuoi son-g, Tareng ecc. son, Ka tsan-g, Pru tshen-g ecc. Il Mon p-sun è il Bantu 
bi-sano e m-sun è ma-sano. Con -m abbiamo nei dialetti Miiòng zd-rn e dà m (con d
sordo), Annamito nà-m e là-m (Nguon njd-m, cfr. Annam. nd-m dialetti Miiòng nd-m
c poignée •>) ecc. Il Hòngao bó-ddm con d sordo è identico a Clarke 244 bi-tam, lo 
Stiepg p-rdm ricorda lo Aro a-rum, P Annamito nd-m va cof Bagbalang no-m ecc. In 
tutte queste forme sembra che siasi dileguato n davanti a m, e così probabilmente anche 
nel Maleop. lima come sembra attestare lima con m delle Banks’ Islands, cfr. nima, 
ima, Erromango -rin-g 5, Figi lin-ga mano, Dayak lén-gd mano, braccio ecc.

8. Indocinese. — Mru tan-gd, Ladakh Sn-ga. Più frequenti sono le forme con la
liquida iniziale come in lin-ga, len-gd, -rin-g del gruppo precedente : Tibetano In-ga,
Rangkhol rin-gd, Miri pi-lan-go, pi-lin-go-, Takpa lian-gè, Pankhu ecc. ran-gd.

*



9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Camciad. tono mano, -teno-k, -tana-h ecc. 
5. Kolosh he-tUn ecc. 5 = hha-Uin e ha-tin, hi-tjun mano (: Eflk i-tiùn 5), Ink. tona- 
in 6 e 7, Ugalenz tsoane (: Ciukù tsoana), Cinuk sini-, sunu- in 7, Zimshiaii gwU-tin-S-, 
giois-tOn-S ecc. Biloxi k-sani, k-sd, 'iutelo hi-sà, td-se. Tadó hi-sona. Araucano he-tSu. 
Patagonico ke-g-tzun, he-i-tzun, Tsoneca h-tsen, he-tsen-on, Tewel-ce tzen, ke-tzen, k-tsin, 
ofr. Patagonico Uen, tSene e h-tsen mano. Puel-ce tan-he, tan-ha 5 = Yagua tena-ka, 
tana-i-%o (Peba taone-lld) 5, cfr. Tlatskanai hivos-tdnahe Umpqua hwas-tanie Apace 
hos-tang 6 (pag. 302), Wappo -ténaU-k in 0 e 7, Camciadalo -teno-h, -tana-h ecc.

Caribico tona : Umàua-Hianàkoto znia-toéne-re (cfr. Peba taone-Ua), Gabbi oié-tonai 
e a-tonéi-gne, varianti oinya-toni, anja-tàni, aina-toiw, poi con oinja- oppure unga-, 
otnya- e anche eio- e apa- per primo termine, Cariniaco ania-toni, Kum. emia-tone, 
Gal. me-pa-ton (cfr. oya-pa-tone 10). Con la forma e-io-tone concorda lo Arapahu ya-thùn 
e Fall-Indiana yau-tune, con la forma a-pa-tom concorda il Dak. za-p-là ecc., pag. 346.

*

p-n.

1. Bantu-Sudanese. — Djelanga, Gureng, Guressi beimi, Nibulu bemnu, Kason ecc. 
benu, Ciamba binnn, Isaia bcinó-a, Kàlana na-bono-ci. Notevole ma isolato e incerto il
Banene pean-go. Batanga beno plur. c mani3.

2. Carni tosemitico. — Somali tò-ban, dial. to-bani-hi, Afar td-ban{à) 2X5, cfr. Pul
dja-pan-de (Westermann tja-pan-de e nel vocabolario -de) id.

Barambo bin-cttsi 5 (: atti 1). Kunama bena, bina mano, braccio, ben, bin prendere. 
4. Indoeuropeo. — Indoeuropeo pénkue da Preindoeuropeo *pen-gu oppure *ben-gu. 

Cfr. penk-ti- cinquina, penk-s-ti- pugno, Germanico fing-ra- dito (: Lituano coll, penh-er-ì
gruppo di 5, cfr. Bi 1 in ankue-rà Funfheit).

5. Uraloaltaico. — Mongolo ar-ban 2X5, Mangiu dzu-ioan id. Cfr. Samojedo Jur. 
pien-g, pean-g, Tawgy fean-g, Kam. phen-g, Jen. feo, fe flache Hand. All'Indoeur. penkiie 
5 può essere identico l'Ostjaco I. penli cdente3, cfr. Magiaro foga- id., fog- da *pong- 
fassen, packen, ergreifen (= Tedesco fang-en) ; similmente Siamese e I-Iainan fan dente.

6. Dravidico-Australiano. — A. Tamil iru-bàn 2X10, Malayalam pan-d- in 12: 
cfr. Pul dja-pan-de? Papua: Bongu i-bon-g mano, braccio, zampe anteriori del cane e
del maiale, 5, Bogadjim ban-g 5.

7. Mundapolinesiaco. — Lemet pan, Khrnu pfuon-g, Palaung pan, phan o phan, 
Wa fan, hpon, pon, paon, pan 5. Karltar bàni e bàni-n (come Nicobari tanei e tanei-n) 
c5, mano3 = Mota pane-i, Torres I. pan, Banks’ I. peni-gi, pini-gi cmano, ala3, Celebes
o-pani, pani-dey, Teor fani-k, Buru pani-n c ala 3.

8. Indocinese. — Khami pan, pan-re, forme comuni ban-ga, fan-gù, bhon-g, bhioon-g, 
pan-gà, Bodo bon-gci, Angami pan-gu, pen-gu, pon-ga, Khami pan-g ecc. (molto comune) 
5; Joboka ban-ban 5 + 5, quindi Mutonia e Banpara ban, Banpara vàn, Tableng e 
Mulung pan, Meithei -pan (in 8 e 9), Limbu ecc. -bon-g, -pon-g 10. Banpara a-bn 
2X5. Cfr. Phadang pan, Kabui ban, Kusunda gi-pan ; Tangkhul pàn-g, Mru bon-g ecc.

*

c mano 3. Ostjaco del Jenissei bien-g id. (cfr. Samojedo).
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9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Pueblos : Tehua pano, Isleta pan-to, Jemes 
pen-to 5 = Kiowa pan- in 7 accanto a on-to 5 (: Taos uniau). Gruppo Selish o-pan, 
ci-pun 2X5, pdna-ks, pàna-ts, pano-U, panu-U 10, Paiute Cai. su-van, Millerton 
se-wanu, Mucik pon-g id., Botocudo pan-tò c 10. tutto 5 (cfr. Moqui pan-ta c molto 5 = 
Isleta pan-to 5).

m-n.

1. Bantu-Sudanese. — Bulom mein, mèri, Mampa meri 5, Banyun gu-men mano, 
Baga ta-man plur. ma-man braccio. Gruppo Boa munì (= Kru I mu?), Kilir munu, 
Banda min-tu, min-du 5. wa-Mbutti méne 10. Mande II ta-mu ecc. 2X5.

2. Carnitosemitico. — Nuba Nord : K. di-menu, D. di-mini, di-minu, M. di-me ; 
gr. Masai to-mon, do-mon, Dorobo ecc. ta-mdn, Suk nd-man, Wanderobo à-mun ; Begia 
ta-min, ta-m(e)na, td-mmen, ta-mdn, Saho td-mmdn, Geberti tó-mon, tu-mun 2X5.

4. Indoeuropeo. — Latino manu-, man-, Osco mani-m acc. mano, Germanico mun-di- 
mano, protezione. Il ito- dell’Avestico men-daidyai fu già interpretato per 5 (c zur 
Funfmachung >), ma erroneamente.

5. Uraloaltaico. — Tunguso di Ochotsk men 10, Sirjeno e Votjaco -myn, Vogulo 
-man, -men id.

7. Mundapolinesiaco. — Gadaba manu-lèi, man-lei, Kurku mono-ya, Mundari znon- 
re(a), Santali mon-re, Savara molloi per *mon-loi 5.

8. Indocinese. — Indocinese man-ga, mun-go, min-gù 5.
9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Shoshone marni, mani-gi, mana-get (= 

Corjaco mine-get mano) 5, Cemeh. manu, manu-y, Nishinam manu-k, Amueixa a-muna-r, 
Zapara manu-kua id. Isleta man, Tehua man-g mano, pag. 326. Il Ciukcio-C-orjaco 
mon-lon concorda col Savara *mon-loi.

Osservazione. — È probabile che l'elemento m- sia, almeno in parte, collegato ad 
un tipo amo parallelo ad ano mano. Così si spiegherebbe l'equivalenza (non fonetica) 
di n e m in molte forme, per es. Patag. key-tzum Ona ki-sma-rey Tucura (gr. Cioco) 
kue-sume 5 : Patag. hei-tsun ecc. Tado (gr. Cioco) ki-sona 5.

li-n.

1. Bantu-Sudanese. — Bantu orientale mu-kono plur. mi-kono mano ecc., pag. 97. 
Lo a del tipo primitivo ano compare nel Momenya kodn-bo mano, Gbe %óani unghia, 
dito (cfr. Plawi kioeni id.), Kanyop pu-kodnye dito. Il tipo comune è kon-, kun- con 
la seconda vocale armonica oppure con -e, -i. Nel Were (Adamaua) konó vale 10. Col 
significato di 5 la parola trovasi nel gr. Senufo: Nafana konu-go, kono e kono-, Tatìle 
ko-gunò = Foro kó-guno.

2. Carnitosemitico. — Ufiomi koioan, kòdn, kaóni, Mbulunge ko'ani, wa-Ngomvia 
kóane, Sandawi kwana-%, goand-% ; Kunama kona, kòna mano, braccio, dito, proboscide 
dell’elefante, kon- 5 in 6-9, kussume 5 da *kon-sùme; Bari kana-t (cfr. kani-n mano), 
Karam. a-kan, Turkana e-kan, Suk e-kdn. Afar kOn, konà-wù o konò-yù, Saho kon, 
kaun e kaunit, Somali kun-, kon- in 50. Al Sandawi goand-% 5 si avvicinano assai
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lo forme come Somali ga'dn (cfr. anche M bui unge ko'ani), Arabo ganà-h ecc. c mano, 
ala 5, pag. 114.

3. Caucasico. — Arci gon dito.
4. Indoeuropeo. — Alle forme indicate per ultimo sotto 2. si avvicinerebbe assai 

kyfin-kue dell'Italico e Celtico. Ma la possibilità che questa sia una forma primitiva 
parallela a pen-kue è molto debole.

7. Mundapolinesiaco. — Qui possiamo citare soltanto il. ltiang han.
9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Qui il tipo k-n è frequente come nelle 

lingue dell’Africa. Carne. Ovest k%uin = Umpqua liwiniu unghia. Gruppo Athapaska 
kwan, han, kun, con prefisso s-kona, s-lntna e S-kuina mano, braccio, Tlatsk. fidane 
braccio, Ua-han-hane dita, Haida s-tl-kwun, -liwan unghie, Kit. a-kina-m mano: Takulli 
is-kun-lai, Kucin illa-kone-lei, Cinuk liwanu-m, kwinu-tn ecc. 5, Jucaghiro in-gan-boi 
opp. an-kan-won o en-gan-lon 5 (cfr. %dn-bo paini, wrist), kune-lh, %uni-ella 10, nelle 
decine kuno-lek. Cimacua -koan-t 5 in 7 e 8, -koan-lo 10 in 30, 40 e 100 (cfr. -koanu 
dita). Cocimi na-gannd 5, cfr. Riccari na-%en 10, Moset. kana-m = Cinuk *kwana-m. 
Patagonico hd-ken, kà-quin 2X5.

Osservazione. — La forma più antica di questa serie sembra essere koan-. Si tratta 
evidentemente di un composto, ho-an-, il cui primo elemento ho- appartiene al tipo ko-ho 
c mano, dito, unghia5 di cui a pag. 96. Alle forme ivi registrate si possono aggiungere, 
fra altro : Mosamb. ni-kóko plurale ma-kóko finger, toe, Muntu li-koko plur. ma-hoho 
dito, Mambukuschu kóho braccio; Papua: Kunini kuku-luta dito, Ivoita ada-koha, Iworo 
ada-oho per *ada-koko, Ilagari edi-oko unghia, prob. anche Amara foka per *kvoha,
Musa i-foga, Adaua i-fo id. ; Camciadalo koh-ko% unguis, Cibcia koka id. Col significato
di 5 trovasi -kogo nel Bissago.

Forme simili per 5 (e 10) si trovano qua e là, specialmente in lingue americane, 
per esempio: gruppo Maya %0-à, %0-é, Huasteca bo da *gno, Ciorti gua-%- 5, in 6-8 
gruppo Maya ku-, gu- e Moquelumne -kit 5 = Tehua ho braccio; Misteco ho-ho, 
Trike hu-hic ecc. 5 ; gr. Dakota ka-%u, ke-%u 5 = Carne, he-ho dito, cfr. ko-ki o ku-ki
nello Iluave a-koki-euf e a-kukì-f 5 = Ceroch. -kiuoki in 7 ; Kitunaha ye-ho, yi-%ho
5 = Moquelumne Plains e-ku (Lake ù-kii) e Talatui i-fiu mano, ecc. Al ke-%u del 
gr. Dakota si avvicina molto he-lia 5 del Paumotu (Polinesia), cfr. Rotto ké-gcir mano, 
ftè-gci = Assano he-ga 5 (Ostjaco d’Imbazk kha-k, cfr. gruppo Dakota ka-%u).

2. Il tipo del Semitico jad c mano '.
1. Bantu-Sudanese. — Nupe gu-add, Musung bd-ada mano. Con raddoppiamento: 

Kiriman n-dada plur. ma- mano, Gua n-dadi piede; generalmente con t, còme Meto e 
Mosamb. n-tata mano ecc. pag. 97, ove si può aggiungere Tete ci-thata flache Hand e 
Mambukuschu ma-tutui piede con vocalismo diverso da Kyama n-tati piede. Pul dju-ngo 
(anche djo-ngo) plur. dju-qU mano, dito, Risi d2o-ngo braccio; Bozo syù, Dyur syo-ngo 
mano (cfr. Kungiara do-ngo e Teda dùa id.): Pul djo-i, djó-ioi e dju-wi, Wolof dju-do-m 
e dju-ru-m 5.
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2. Camitosemitico. — Barea oita, odo- 5, cfr. ad plurale at-ta, Nuba M. éddi da 
*edi oppure *adi, KD. i — Begia ay, ey — Tigray edi mano, Geez ed, Siriaco id-à 
Aram, ièd-à, Assiro id-u (cfr. ittu Seite), Arabo jad, Ebraico jad mano. Nel Semitico 
vi sono anche forme con -i finale, le quali hanno molte corrispondenze altrove. Madi 
di, Bagrima dzi Bongo dZii, Bari ki-idi mano, braccio, Muzuk ti con t come Kulfan 
o-ti mano, Akka e-té mano, ane-té braccio. Il Berbero ha forme con raddoppiamento 
simili al tipo tata, dada del Bantu-Sudanese : dai} dito, con rotacismo dar, a-dar e 
tar piede (cfr. Logone 6adè mano, Kua n-dadi, Kyama n-tati, Nkunya nàn-tata piede).

Egizio d-io' Copto ti-u (femm. ti-é) 5, cfr. Teda dua mano, Pul e Wolof dj-u-. Il 
Begia ha perduto la dentale: ay, dy c mano 5 e c cinque L

3. Caucasico. — Base tot- mano: Mingrelio tòt, toti, Suano tioet gen. tot-i, Georg. 
loti, Thusch tot plur. toti-S. Etrusco Ou da *to 5. Con altro vocalismo: Georg, thithi 
dito, Mingrelio e Lazo ki-thi id. = Bari ki-idi, lii-dih mano, braccio.

4. Indoeuropeo. — Alla serie con raddoppiamento appartiene l’Armeno thath e il 
Tedesco tatze.

5. Uraloaltaico. — Sainojedo: Kam. uda Ost.jaco ut, ud, Jenissei uda, ura, Tawgy 
jutu gen. judu, Juraco n-uda mano, cfr. Kulfan oti id. Con lambdaismo abbiamo : Turco 
el Koibal eli-g Ciuvasso ala mano (cfr. Mangiu g-ala, Tunguso n-ala e ng-ala id.), 
Mongolo ali-ka innere Hand = Tunguso ali-ga Burjato alja-ga Handflàche, pag. 165; 
Ciuvasso alle Osm. dilli. Taranei dlli-k Koibal eli-g ecc. 50. — Giapponese te mano, 
itsu per Htu 5, to ecc. 10.

6. Dravidico-Australiano. — Dravidico ai-, ei-, è- 5 = Begia ai, di mano, 5, Nuba 
KD. i 5, tutte forme che hanno perduto la dentale. Il Brahui dù e dù-i mano (plurale 
di-k accanto a dU-k) va col Teda da-a, cfr. Malto tetu- mano. Papua : Mabuiag udu 
braccio, Mawata tu mano, braccio ; Sikube iara, Iworo ecc. ada, Hagari anche edi- 
mano. Austr. : Gudang ata mano, Sunday I. ara ara = Savo ara 5. — Aino te mano.

7. Mundapolinesiaco. — Munda ti, ti-hi, Juang iti, Gadaba ti-ti, dial. si-yyi = 
Savara si mano, Mon-Khmer ti mano, braccio, Mon, Khmer e Annam. tai (Mon anche lo), 
Penisola di Malacca ti-h, f-hi mano, dito, t-hè mano, tu dito.

8. Indocinese. — Dhimal tè, Kong o Lepcia lia-ti, Rungc. dheu-h-, Chutiya d-ga e 
tide-he 10. Cfr. Pump. to-k dito, Kischtim -tu, -tugu nelle decine, ecc., pag. 280.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Ghiljaco to- 5, tot braccio = Guaymi 
tude braccio, cfr. Carne, sutu-d mani, tuta 10, Pame es-toto id. Ghilj. to% 5 = Carne. 
-iuk, -tak, cfr. Puquina tak-pa 5 e Mosetena tak 10.

Osservazione. — Dal tipo raddoppiato t-t (Fern. Po to-tto 5) deriva t-r (cfr. Berbero 
dad dito : t}ar piede). Ecco le principali forme di questo tipo t-r.

Torotama toni, Brong (gruppo Mande) tor, in 6 tro-. Kweni tra- in 7-9, gr. Maba 
tor, tur(a), dur, Kanuri tul-ur Kuri tol-or ecc. = Mombuttu tor-orwi 5 + 2, Teda 
turrè-siò, ture-su id. accanto a tudu-su, tudde-sù, gr. Boa i-lor = Nago i-lori, gruppo 
Mande loia, lulu {= Buduma lulo dito), turi = i-lori del Nago, dola (cfr. Vei doli dito) 
e finalmente solu, sulu = Tene stile dito (Vei 8ùli, solli, Mia id. con s). Tutte le forme 

Serie T. Tomo VII. 1912-13. — Sezione Storico-filologica. 7
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citate valgono 5. Cfr. Temile kg-tra, he-tsa mano, braccio. Il Wolof ha djuru-m accanto 
a cljudo-m 5. Masa tor, a-Lendù e wa-Legga dre, Pwe tru, Madi mu-dri, mu-dri, gruppo 
Bagrima bu-tru 10.

Etrusco za—Oru-m 2X10. Khagiuna toro-mo, toma-m, tor-mi 10, cd-tàr 2X10, 
Khaling tara-m accanto a tadha-m. Indocinese tevf\ tara, tùrr 10, Dimasa mà—tro-n 20. 
Mangerei turu, Kanala dru-sèkhe, Palau tru-o% (anche tru-yuk e tri-kuk, cfr. Yap 
ere-galiì) 10. Savo tale, sale 10.

Bayanos e-terà, Elinek tira-o, in 6 tiri-, Arra-Arra thrar-p, Pehtsik terae-p, Mohave 
sera-pa, Guato toera, Cayubaba mai-dara (cfr. en-dadra mano) 5, Ehnek tra, Arra-Arra 
thra-iijur, Pehtsik tra-iya, Yettripih tr-io, Salin tru-pa, Amueixa tra-rrà 10. Altre 
forme a pag. 324 seg. Cfr. Cimarico hi-tra, ki-tsa mano (= Temne kg-tra, he-tsa !), 
donde tra-nehe e tsa-nehe 5.

Il derivato più frequente del tipo Semitico jad è

p-t.

1. Bantu-Sudanese. — Serer beta-li, beti-k e betu-k, anche betu (e così in 6-9 senza 
-k), Yola beda, Pagiade kó-beda, Fada gù-bida ; Fulup futu-k, futo-k, Filyam futà-%, 
futo-%'. Cfr. Yola gu-beda mano, Fada gu-buda Pagiade hó-beda braccio, Serer be per 
*bet mano, Bulom pea, pia braccio, Nkunya e-beto mano. Questa serie si collega, d’altra 
parte, a be-to, bi-tó di Fernando Po, Rundo be-ta 5, quindi al Bantu bi-tano.

2. Carni tosemitico. — Hausa bidt, biét, poi con liquida bidr, biér, Mài, biél e anche 
biri, bere secondo i vari dialetti (con -k abbiamo bia-k), Bode fadi, (p)fad, Pika badi, 
bad, Karekare bada, bad (anche Teda fo ?) 5. Cfr. Chamir bàddi e Galla a-bode pugno 
col vocalismo del Fada gu-buda braccio. Invece Sciluk a-bid, a-bitj, a-bitS col vocalismo 
del Bantu bitano, bisano; cfr. anche Dinka tede-, wdye-U = Nuba Nord di-di-, di-kkj 
e di-k(a), Sud ti-g- ecc. (con perdita della labiale iniziale) = Serer beti-k 5. Con liquida: 
Afar-S, ferà Som. far Kafa ya-fctro ecc. dito, pag. 165.

3. Caucasico. — Con liquida: Circasso Ab. feli-g dito, Ceceno beri-g Huf.
4. Indoeuropeo. — Con liquida : Indoeuropeo pala-ma palma della mano, Sanscrito 

pani- mano da *pala-ni~.
5. Uraloaltaico. — Ugrofinnico : Suomi visi da *viti, Lappone vitta, vita, Mordvino 

vate, Cerem. e Votjaco vitj, Ostjaco vet, ivèt ecc. 5; Turco: Osm. beS, Jacutico bicis, 
Karag. bedj- 5; Samojedo: Tawgy bt gen. bida-ng (cfr. bidi' 10 volte e bVdi-mtia 10°), 
Kam. bie'd, presso Messerschmidt (1721) bad, Koibal bet, Jenissei biu" per *biut o *biud, 
Juraco ju e jud- con j- per v-, b-, Ostjaco huòt per *vót {= Magiaro ót 5), tutte forme 
che ora valgono 10, cfr. *ud- mano. Con liquida: Ciuvasso pile-li o pili-k 5, cfr. Osm. 
bile-li Handwurzel, Handgelenk, Mong. bili-sug flngerring, Kir. bile-zik Armband, pag. 165.

6. Dravidico-Australiano. — Col valore di 10: Telugu podi, pada-, Gondi pad, Tulu 
pctdu, Can. *padi-, Tamil -padu, -badu ; cfr. Bode fadi, fad, Pika badi e Karekare 
badu 5. Nel Dravidico il sostantivo è generalmente pattu. Con liquida: Buramana ecc. 
(Papua) bar c mano 5 e Cinque5, cfr. Hausa biar 5, Somali far dito.
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7. Mundapolinesiaco. — Con liquida: Wedau ecc. ura mano {— Samoj. uda, ura id.), 
Malekula fera (== Afar-S. ferà dito), ver, vari, Ambrym vera mano, Mota ta-wera-i, 
Florida pera ni lima palma della mano, Maleopol. pala-k id.

Col valore di 10 si può citare qui la serie di cui a pag. 242 : Ahtiago vuta e fotu-sa, 
Kowiay N. fut-sa, Onim e Segaar *put-sua ecc. Per V analisi cfr. Hainan fui, fait, puit 
10# Vaturanga patu 10 0 = Dravidico patta 10, cfr. Wagap pady-lu 10 prob. 5X2 
come Dinka ivty-er, wty-ar.

8. Indocinese. — Tibetano bdu-n 5 12 (cfr. Dinka wde-róu con Meithei ta-ré-t 7), 
btSu, Takpa HH 10, ma Miao-tze Uni 5, pag. 278. Arino thju, tsu 10, pag. 187.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Molele pit-ka 5 = Kechua pit$%-ka Aymarà 
piS-ka 5 = Iiidatsa piii-ka e pitH-ka 10 ; Tacana putSi-ka 5 = Tutelo putS-k 10. Senza 
il suffisso gutturale: Cornane e moo-beté, Zuni A-pte, Nacez s-pedl, Wiyot toessa accanto 
a we'sarg1- 5 da we's mano (Kroeber), gruppo Irochese wis, ivis accanto a xois-k. Con 
liquida: Mandan pira-% 10, Riccari pari-k dita.

Osservazione. — Nei dialetti di Fernando Po accanto a bi-tó, be-to 5 abbiamo mi-io, 
me-to. Similmente allo Hausa biet è parallelo il Masai e Lattuka miet, al Fulup futu-k 
è parallelo il Nandi mutu. Con n- abbiamo Lattuka niyet e Taturu imiti, cfr. Barea 
olla, uit 5. Col valore di 10 il gruppo Tumak ha muette, moet, cfr. Nyang-Bara butè, 
Auidi budu-i 10.
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3. Il tipo kotn-, ltjom- 'dieci3.

Protobantu humi o hom.Q, con palatalizzazione lijumi o hjom<$. 
Cfr. la doppia serie del Nyarwanda per i numerali 2-0 :

1. Bantu-Sudanese.

6 tan-datu 
se-satu

2 bili 
byili

3 tatù 
Satu

5 tano 
sano

4 ne
nye

Col prefisso abbiamo i-kumi e li-kumi o di-kumi. Nella regione di nord-ovest sono 
frequenti le forme con g, come Pongwe i-gomi: così pure j-om, dj-om con perdita della 
gutturale e vum ecc., cfr. Teke kfumi, Venda fumi (plur. ma-humi), Fan a-hicom. Con 
perdita anche dello m: Fernando Po bi-o, bi-u, mi-o, Konguang bi-u, cfr. Abo e-b-om ; 
Ngoala é-vuo, cfr. Jaunde ha-vom, Nsho vum, Ndob wum, loiiom. Tali forme ridotte 
spiegano molte forme sudanesi : gr. Nupe a-ioo, e-ivo, gr. Ewe id. e wo, a-o e anche 
semplicemente o, Kvama (Lagune) a-wo, gr. Atam con raddoppiamento wo-wo, iou-wo, 
bo-fo ; Eregba b-o, u-b-o (cfr. Abo e-b-dm), Nki de-gbo, le-gbo da *-givom (cfr. Alege 
dé-kue, le-kue ecc.), prob. Pigmei di Indekaru ma-bo cfr. ku-Mbutti mu-hko, Yala i-go, 
eli-gó, Avikam e-gyu — Nkutschu (Bantu proprio, col Mongo, Lolo e Nkundu) i-ko 
plur. di-ko; Adyukru ie-u, Ari dy-o, Akposo idy-6, poi il semplice prefisso in Mekyibo 
odi = gr. Ibo ili, iri', Afudu d-ong, cfr. Duala d-om. Il Ga nyon-gmd = Clarke 93 
nyun-guma può essere 2X5 cfr. é-nyò dial. é-nyo 2, ma anche 5 -\ 5 cfr. Clarke 
92 ny-uma = Gweno ni-liumi Nyengo ni-hume 10 e Cafro ma-kume-kumi 100 (*ni- 
gum-guma). Adamaua: Kaka kamù, Ciamba-Daka kum, Musugeu gò, go, Bari gir, cNyam-
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Nyam5 b-um-de, Album ecc. b-o; Mangbei só-d-um, Jassing j-ama, Dama di-ètna. Gruppo 
Mande : Loranga voom (prob. vo-om da *vo-gom, perciò anche Ndob xoii-om ?), Gio go 
per e kwan-do prob. per *kioam-do =z Bunga -hun-du Clarke 120 i-kun-du.
Gruppo Boa kumu gidi (: gulu 1). Yabumbum gomci-r.

Invece di -m troviamo -b (donde poi -p e di qui -f) in Hain kob, Yasgua u-kob, 
n-kob (cfr. Bali u-górn e Gweno ni-kumi), Kolbilla kop, Limba kof, Deba goob, 
palatalizzazione Akurakura e Okam tSob ; col prefisso d- e con elisione della gutturale 
gr. Efìk diiob, duub oppure duop, duup e anche doop e diup, forme parallele a duom, 
doom, diom, a voom ecc.

2. Camitosemitico. — Hausa géma, goma, plur. gomi-a, Bode guma, gorna, plur. 
gomi, Teda mar-kum dial. mor-dum, gr. Bagrima do lieme e do-ko = Muzuk dó-go 
=. gr. Tumak do-ko = Nago do-gu, forma fondamentale *dó-kom. Il primo elemento 
do- è una forma del 2 parallela a de- come il mar-, nior- del Teda, cfr. Kanuri me- 
gu, mia-gu, mei-ko = Mimi mi-k per *mil-k (: mel 2) = Guancio mara-go Zenaga 
mère-g ecc. Cfr. Bantu plur. ma-kumi per *ma-li-kumi = Teda ma-r-kurn. Nel Bari 
è rimasto il solo mere (plurale meri-a) e anche nel Teda si trova il semplice mor, 
cfr. Basco lui-mar.

Il Kanuri ha per 5 la stessa base del 10: o-ka, o-gu, a-gu = Fur-Wadai lì-gù, 
cfr. Songhai a-gu, e-gu, l-gu e anche semplicemente gii. Cfr. Bali u-góm, Fan a-gum, 
Yala i-go, Dari gu ecc. 10. Similmente il 5 del Semitico corrisponde al 10 del Bantu: 
Mehri %omó, forma fondamentale comune %amé-s, %dmi-s e %am-s. Il Berbero ha forme 
che risalgono al primitivo kjom- con palatalizzazione (kj > %j > s) : sommu-s, sumo-s, 
semme-s (cfr. Benga diomu, Peli some 10).

3. Caucasico. — Qui si può citare il Licio kfhma tanto se vale 5 quanto se vale 
10. Cfr. Lak kliama Handvoll. Basco Lab. u-khiimi-l Faust (accanto a forme con b in 
luogo di ni).

4. Indoeuropeo. — Forma fondamentale dé-kjom da Preindoeuropeo dé-kjome (che 
sarebbe un cduale5) = Bantu de-kjomQ. Probabilmente anche dó-kjom (pag. 155), cfr. il 
*dó-kom del gruppo Camitosemitico. Abbiamo anche dé-kjom-t con un -t che corrisponde 
allo -s del Semitico %am-s e che ritroviamo nel Gotico han-du- mano da *hom-tiì-, 
Prussiano kun-ti- pugno da *kom-ti-, Lituano kum-s-t$, kum-s-ti- pugno (= %ame-s-tè 
del Geez), poi Appa i-kun-du — Bunga li-hun-du, Gio kivan-do, <Nyam-Nyam5 b-um-de 
10, Kasandsh di-kun-ta = Songo de-kun-da mano, Suaheli kon-de V pugno accanto a 
n-gumi III id.

5. Uraloaltaico. — Estonico kiimme, Voto (con palatalizz.) òummè, Suomi kumme-ne-\ 
Mordvino kdme-n M. keme-n. Queste ultime forme corrispondono per il vocalismo radi­
cale al Suomi kdmme-n die flache, hohle Hand, mentre il vocalismo cupo trovasi nel 
Mordvino E. komo-ro Handvoll, hohle Hand, Livon. koma-l accanto a kama-l (: Lak 
kliama) Handvoll, ecc., pag. 169. Mongolo %omo-su-n (: Arabo %am-su-n 5) Calmucco 
%umu-$u-n unghia, anche kimu-su-n e himii-su-n Nagel, Klaue, prob. Suomi kun-si, 
kiin-te- id., Ostjaco kun-c ecc.
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7. Mundapolinesiaco. — Hawaii e Marquesas 'unii da * fiumi 10 = Tahiti fiumi 

10 Faden ; Formosa: Kanagu kuma-t Paichien huma-th Taiwanfu hume-ttlà 10. Cfr. 
Tonsawang kamct (= Lak khama), Gao kame, Pagala kamai, Bisaya fiamo-t mano, 
kom-kom Handvoll, Mongond. Ictn-kum id.; Giavanese gèni, gè-gèm Prise, Griff, Faust, 
tè-kèm Faust, Figi nkum-i gebald (van vuist). Quest'ultima forma ha per equivalente 
nkunfiu — Bis. kom-fiom o meglio Giavanese *gèm-gèm e secondo Kern lo -i indica 
pluralità, avendo la stessa funzione del raddoppiamento del tema (Figi 161 seg.). — 
Con palatalizzazione: Nancowry som, saum, Teressa som, son.

8. Indocinese. — Mru -fiom, per esempio ngà-fiom 5 X 10, a-kom 100. Cfr. pir-mi 
2 X 10, da *pir-homi. Con palatalizzazione: gruppo Rulli B sez. 1-3 $om, som, tsom, 
Cianglo èon-g = Bute (Bantu-S.) tson-g. Il -dyum del Thulung k(w)ong-dyum e Bahing 
kwad-dyum ricorda il dy-om del Bantu di nord-ovest.

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Carne. kum(e)-%-tuk = Puel-ce hama-tsha, 
Allentiak tu-kum. Con palatalizzazione Carne, èum-h-tuk, èum-%-tak, com-%o-tako ecc. 
pag. 178, cfr. col valore di 5 Payagua èuma-%a (= Indoc. Lamgrong sàm-ka 10) e 
Carne, hum-na-ha (= Suomi hiimme-ne- 10) accanto a kom-l-% (= Eschimo koom-lu-k 
pollice Vischi) e con valore distributivo kom-ts-%, forma simile al Semitico %am-s 5 
e al Puel-ce kama-ts-ka 10.

4. Il tipo pi, pii c dieci \
1. Bantu-Sudanese. — Gr. Mosi-Gurunsi sez. I pi-ga, pi-a, pi-e, sez. II Torotama 

pe-le, sez. Ili pie-fi, pl-fi, pi-a, pi, sez. IV pi, fi, fi-ge, Tembu fì-gti, Tem fi-ù, fu, 
Brinili fu, Kasima fu-go, Gapersci fu-ga, sez. VI Degha fi (col valore di 20 sez. I 
pi-%i, pi-si, pi-si, sez. IV pi-èiya, pi-sie che sono forme di plurale, sez. Ili pi-lè ecc., 
IV fi-le, fi-nlea ecc. 10 X 2). Lingue del Togo: Avatime li-ó-fo, Nyangbo-Tafi ke-fo, 
Adele fo, fu, fu-o (= Adjuló fu-o accanto a Kasima fu-go), Tribù fie-fu, Santrekofi 
le-fo-si plurale a-, Lefana le-vu. Basa 6-poa, Tiwi può, pue. Gr. Mande III pii, ké-pu, 
fu, na-fu, pù-go, IV bu, e-bu, fu, men-fu e anche fu, be-fu (accanto a be-vu) e pfu, 
pfung, V Mozanze bu. Gr. Kru I pu, po, pù-a, pù-e, pu-i, e-bu accanto a e-pu, bu-e, 
vu, poi bla-bùe o bela bue, bla-ivùe, bla-bui (cfr. bela nyido, kpla-nyo ecc. 20), Kru II 
Bobua bv-a. Gruppo Fulup: Landoma pii, Wolof fu-k, fu-ka, Yola ba-po (= gr. Atam 
ba-fo), Pagiade pa-po ecc., probabilmente anche Buloni e Mampa toaung, ivong. Adamaua: 
bo, bu-a, bo-a, fo(b).

2. Camitosemitico. — Barea le-fe-k, le-f-ha, plur. le-fe-ta, ordinale le-fo-ko, cfr. 
Djelanga fe-y da *pe-ha, Santrek. le-fo-si, Kasima fu-go ecc. Bari può-k. Scilult pj-àro, 
fi-ai', a-p-dre, a-p-dr, Nuba Sud bu-re 5X2, cfr. Dinka loty-er, xoty-ar, Nuer ou-el, 
10-el, poi Torotama pe-le e gr. Asanti bu-ru plur. a-bu-re. Alla serie appartiene prob. 
anche Ufionii mi-bà plur. mi-bè-ri, Mbulunge e wa-Ngomvia mi-pi. Kredj pii, Golo nji-fo.

4. Indoeuropeo. — Il tipo africano puh-, pug- ricorda la seguente serie: Greco piik-s 
avv. • col pugno ^ puk-tè-s pugillatore, pug-mè pugno, pug-il pugillatore, pug-no- 
pugno. Cfr. Avestico pu^-da- 5°.

p

m.
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7. Mundapolinesiaco. — Lyngam U-phu (= Sudanese ké-pu, ke-fu), con dittonga­
zione Khasi fi-pheu Synteng si-phau (cfr. Tini Sokode fóu), Lakadong Si-phai da *ki-pi, 
War Si-phui (cfr. Iiru pui). Maleopol. pu-luh: secondo W. Sch::idt Mon-Khmer-Ydlker 
66 e 154 seg. cwo man Halt macht’, cfr. con -luh Khmer luh gelangen, angekommen, 
ra-luh von einem Teil zum anderen, clh-luh von einem Tei 1 zum anderen durchbohren, 
Stieng luh kommen, gehen, rò-luh Ruhe, Haltestelle, Etappe.

8. Indocinese. — Rungc. ki-pu, ki-p (= Sudanese lié-pu), Limbu gi-p, Cepang gyl-b-, 
Mishmi kci-p, kye-p, Mikir ke-p, Tho gi-p ; Maring tsi-p, Cinese Si-p, Siamese si-j) ecc., 
Iiodong li-pu- (: Santrekofi e Barea le-fo-) accanto a kl-pu- 9 = 10 — (1).

9. Lingue paleoasiatiche e americane. — Zimshian gie-p, gia-p (cfr. Mishmi kye-p, 
ka-p), altre forme keà-p e ki-ppio, Blackfoot ke-po (= Sudanese ké-pù, he-fo), altre 
forme ki-pùa ( : Sudanese puci) e hi-pey che sembra essere identico al Lakadong Si-phai. 
Iiwakiutl Ivà-po, ka-pu-.

5. Altri tipi per c cinque 5 e ' dieci \
a) Or. Senufo: Barnana, Gimini, Foro-Takponin e Tafile he 10, Nafana hye, Kpalagha 

o-ke-re id., cfr. Tafile he-le plurale di he 10; Gimini he, Takponin e Nafana hye, Foro 
kei, Bamana e Tafile ha mano. Bongo hi 10.

Allo Kpalagha o-ke-re 10 io collego il Semitico la-Sla-ra 10. Le lingue Agau hanno 
con raddoppiamento (5 -b 5): si-kl, se-qà e se-q-ra. Al 10 del Semitico io ho poi col­
legato il 10 del Caucasico (pag. 140 seg.): Sem. ‘a-sla-ra = Kuanada ha-ca-ra Lak 
a-c-ra, Sem. ‘i-P-r- (in 20) — Cauc. ji-ci- Tab. ji-cu-r ecc. Cfr. Mingr. %e, Lazo he, 
de, Stiano 8i mano = Senufo he, hye-, Georgiano %e-li, Agul n/i-l, Tab. Ktirino
yi-l, Rutul e Tsachur %ì-l mano. A questa serie appartiene anche F Indoeuropeo ìèe-r- 
mano rappresentato dal Greco kher-, kheir, Armeno dzer-n, Alban, dorè (da *A‘é-r-) 
mano; e questo kle-r- è identico da una parte al Caucasico -ca-r (nelle decine) e dal­
l’altra all’Egizio dzo-r-t e dza-r-t, Copto too-t, taa-t (col -t del femminile), che 
il vocalismo concorda alla sua volta col Caucasico -co-r e -ca-r. Dravidico hai, kei 
(Telugu ce, ceyyi) mano sembra essere parallelo ad ai-, ei- 5.

Se un hi può mutarsi in si nell’.Ottentoto, il 10 di questa lingua viene a coincidere 
mirabilmente col 10 del Caucasico. Cfr.:

Ottentoto gissi, gtlissi

per

Caucasico gici-, vie, occi- 
jici-

Cfr. anche Ottentoto Or. t'-gisi 5 accanto a gosé, se queste forme sono esatte. Il 
ba-Legga avrebbe za-dUdi (cfr. Nama disi per *gisi) 10, e il U rende più probabile che 
lo s ottentoto sia di origine gutturale.

b) Affine al tipo kono sembra essere il tipo boro, v. p. 96 seg., ove si possono aggiun­
gere, fra altro, le seguenti forme: Sena n-gore nail (cfr. Nama gore accanto a goro 5, 
gore-b Handflàche); Arabo kura1 pars cruris vel tibiae tenuior, pes maxime in ovibus 
et bobus, pes locustae, Ebr. keral-ajim utrumque crus, utraque tibia, Unterschenkel,

jisi
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Wadenbein, Schinbeine (Fui kor-ngal plur. kor-le Schienbein. Unterbein), Geez kuer-nò,1 
pes (locustae et leonis), ulna, cubitus, brachium, àyxtóv, poi Bilin kyàrh‘ Bettfuss, Galla 
koro-nló dei* Sporn am Fuss des Hahnes, Bilin huàr-dd Ghamir kuar-z Ann, Elle; Telugu 
goni olaw (invece Tamil ugir, cioè prob. n-gir) ; Magiaro kòrò-m, kòr-mò- unghia, Sirj. 
kìri-m Iland, Faust, hohle Hand, Mordv. hur-mes Cer. kor-muì hohle Hand, Handvoll, 
Lappone èor-bmo pugnus, poi Mongolo kura-gii-n oppure %oro-yo-n, %oro-yu-n dito 
(della mano o del piede) = Gimini koru-go unghia.

Ottentoto : Nama góro, gore, Kora kurru, kuru, Capo koró, kro, Or. f-golo, liru 5, 
Tiiumbbrg kru-bi 5 + 1. Bóritsu kur, Barba ó-kuru, o-krii 10, gr. Tumak kor, koctr, 
kivar, an-kioar, e con la media gora, goara id. Soninke kar-go, Serechule kara-go 5, 
ba-Legga an-de-karo, karu- id. (cfr. goru-èi 4). Ucio Sdn-goro 5. Gr. Senufo: Bamana 
ka-guru, Gimini kd-gura-go 5, in 6 ecc. ko-yolo-, Kpalagha ivo-koro-, Tafìle ko-ol-, 
kol(i)- da *ko-gol~. Con l anche Mimi kal-si 5, Boko kuli, Wandala klau, keldu-a 10, 
cfr. kulu bua o kul-bud 10X2. Adarnaua : Falli kerrau 5 = Gidder kèlau, Muturua 
kurru 10. — Munda-Khmer: Salitali gèl, Mundari gele-a, Kurku gali-a, Savara gali-dZi, 
Kharia gol, Lemet kel, Kem D. kul, Riang s-kall, Palaung se-kùr 10. Waropin sa-guro, 
Savu sin-guru, N. Georgia nan-guru id. — Indocinese: Angami kerru, Maram hero, con 
dittongazione Arung kerou, Empeo gàrèo, Ivwoireng karyìi 10 (cfr. Falli kerrau 5 ecc.). 
— America : Kinai s-kelVju ecc. 5, koljiC-jun, klu-$iì 10, Eschimo quii- id., Kasua gel-.

c) Merita di essere segnalata la seguente serie. Adarnaua : Jassing dapé, Dama e Mono 
depé, Lakka e Mberre d'ibi, Mbum n-dibi, Mangbei bi-sapé (: Sandeh bi-swé ?). Batta 
tuf, Madi tau, tou id. Gr. Tumak dap sa 10 X 2. Cfr. Kru I dabo, davo mano, Fada 
gd-n-tafu inner hand, Bozo taba piede, Wute dap Sandale, Mbulunge daba mano, braccio, 
Masai dap Solile, en-dap plur. in-dàbi hohle Hand, Handflache, Fusssohle, Geberti dàb 
Handliabe (Somali dab fangen), Hausa tàfl Flàclie, Handflache, Fusssohle, Egizio fb-t 
Sohle, Sandale, Copto toioe. — Mongolo tabu-n dial. *taiv-, Mangiu tofo- Mong. tob-, 
Kidanico tau 5. Cfr. Mongolo taba-g, taba-kai pianta del piede, Turco taba-n pianta 
del piede, suola, Ciuvasso toba-n palma della mano, Tel. Schor. taba-8 Handflache, hohle 
Hand, Osm. taba-n-dZa Ohrfeige. — Khmer tàp pron. dap, Penisola di Malacca ho-tép, 
en-teb 10. Con quest’ultima forma cfr. Mbum n-dibi 5, Masai en-dap ecc. — Hainan 
tap, tòb 10.

II numerale 2 0.

Può essere espresso in vari modi. Kanuri pi-ndi, fi-ndi = Kasm fì-nla Bagbalang 
fì-nlea 10 X 2, cfr. Tjemba pi-lè, Mosi pi-fi id., Musu, Goali, Ebe ioo-H da a-wo 10. 
Teda digge-dim, digi-dem e dege-rem, Nilotico tigi-tam, tip-tern, Galla dige-tam 2X10. 
Nuba Nord aro, ari 2 X (10), cfr. Sud tar-bu 20 con bu-ré 10; Begia tagò, tagtig, 
Ceceno-Thusch tqa, cfr. Circasso fkua-ce 2X10.

Spesso il 20 è espresso da cuomo, un uomo5. Gruppo Logone teho-m, tka-m, AfFade 
degù-mm, tihku-m- da teku meni un uomo. Gruppo Gurunsi sabya 20, cfr. da una parte 
Muzuk sàba, dall’altra sogo sogo e Buduma sliago, haye 20 : hdgoei uomo.



Il tipo più diffuso per 20 ò il seguente. Gruppo Kru li cgoro plurale gore (I wóro 
plurale icore) 20, Yala o-gur—ofu, e-gw—ofu (anche semplicemente ofu) id. : ó-n-guro 
uomo, Pul gor-Ro plur. icor-he ecc., Cr. 121, Pron. pers. 358. — Mongolo kori-n (?). 
— Malto kori 20, è/i kori o Rorj-ond una ventina, Kurukh kart, on$ kart, Khondmal 
Radè plurale Radi, Parji Rud-èR. — Mahle kart, Birhor kart, Kharia eh kori, Savara 
ho Rodi. — Indocinese liliali, khcd-ka, ho-kcd, con vocalismo cupo kol, hai e kuri-, 
kar. — Ciukcio-Corjaco Rcdy-k ecc. (c uomo 5 pag. 178), Zapoteco kcde, Ciatino Rcdct,
Maya %ùn-Ral (c un uomo 5) oppure ico-kal = Murmi bo-hal.

I numerali 100 ecc.

Bantu orientale gana, palatalizzato Zana, dzana (da *gjana cfr. hjumi 10 accanto 
a Rumi ecc.), con prefisso generalmente li-gana, i-gana 10. Ewe gei, Ci Q-ha id. — 
Chinaiug p-gan, p-han, Àchwach bedano- (c un centinaio5, cfr. k'e-Sano- 200), Ciam. 
be-han ecc., Basco e-hun 100. — Hainan gen, gin, (la) n-gin = Mon l—n-glm (con mi),
Annam. e Mltdng n-gdn, n-gln 1000. Con n-gcm cfr. Gweno ni-yana.

Bantu occidentale Rama, Giaga n-gama 100. Gruppo Mando Rame, Reme, Remi prob. 
da *Rama-i cfr. Filyam he-ftma-y, Mande con palatalizzazione Ryeme, berne ; Temne 
Rème plurale Vènie, Pul Rème sing. Rème-re 100. — Tamasceq a-gim plur. i-gema-n, 
Galla Ruma, Somali Rum, Run, Kafa Ramo, Ufìomi Rum plur. Rumi 1000.

Pul téme-de sing. temé-rre — Wolof temd-r 100 (cfr. anche Temne Vènie plurale 
di Rémeì). — Berbero timi-di, tima-di, Ghat tHmi-di plur. tSima-d 100. Kafa tèmo 
10000. Dinka tini 1000. -— Slavo tuma, Tochario A tma-m B tuma-ne 10000. Cfr. Lat.
tumeo, Gali, twf aumento (f da rn), Sanscrito tum-ra- abbondante, A. Tedesco thùmo 
dito grosso, pollice. — Turco tuma-n, tumd-n, Mongolo tume-n, Tung. tuma-n 10000,
propr. c grande, molto5. Tunguso njamà, nama-dji 100.

Basa m-bogol, Balong m-bóRól 100, cfr. Bafo m-buRi id. e Duala i-Roli 1000. — 
Somali bóqol, bóyol, Saho baul, boi, Afar bòia 100. Nandi poRol (Masai ip), probabil­
mente anche Dinka buoi, bóot 100.

Kanuri ecc. deba 1000. Egizio dlb‘^ Copto tba 10000. Galla dibba 100. Ebr. rebabà
Sir. rebbo Aram. ribbQ 10000, propr. cgrande (numero)5. — Vannico a-tibi migliaia, 
miriadi, prob. a-dibi. — Tagala libo, Malese sa-ribu ecc. 1000 (dall’Aramaico?).

YI.
Osservazioni sui numerali.

La radice ino c uno \
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Vi sono anche le forme ino e mi o mia, che nell’Indoeuropeo sarebbero cfemminili\ 
Per mia cfr. : Guancio a-mia- 3, Greco mia femm. 1, Austr. 299 polli-mia 3, Terraba 
kra-mia, Iviliwi /a-mia-k, Hidatsa da-mia id.

In parecchie lingue bantu mu davanti a vocale si muta in ngu (proi)riamente nu), 
per esempio Ciuana -ngwe, cfr. ngw-ana fanciullo da *niu-ana. Può darsi che in parte 
abitano un’ origine analoga le seguenti forme : se-Roa ngoa ; Santrekofi ngivè, Logba 
nkp'e, Abe nlipo, Borada o-ngwi (accanto a -mi), Boe o-ngwe, Le lana u-ngxoi ecc. Cfr. 
però anche Delagoa Bay onga c solo 5 e Austr. ong-, wonga 1.

Molto diffuso è mo-i, cfr. perfino Bantu li-moi — Ternate ri-moi (qui io aggiun­
gerei Arabo ari-mu, ari-mìi e ur-mà ullus, quisquam, aliquis, Ebraico ai-móni quidam).

Per 3 abbiamo le combinazioni k-m e t-m (con s-m derivato dall’una o dall' altra), 
in cui il primo elemento è probabilmente una congiunzione. Abbiamo poi una combi­
nazione di tre elementi nel Buduma ka-te-rn — Indocinese kà-tha-m, gi-ta-m ecc. = 
Sabanero (America) g-da-mai. Con la liquida in luogo della esplosiva dentale:

Australia America
i kro-mo Guaymi 
( kra-mia Terraba 
hel-ming Washo

Uraloaltaico 
kòro-m Vogulo j 
kor-mi- 
gol-ma Lappone

kura-m;
bura—gula-m

Aggiungo per gli opportuni raffronti le forme con p o b in luogo di m: 
Uraloaltaico

gur-ba-, guri- Mongolo
Australia

mun-gura-ba, -kuri-pa 
kidi-pa

America
kura-pa Cayu baba 
kule-p Esselen

Similmente, ma col valore di 2 :

Papua (senza k-) 
la-bui, ra-bui

America 
kra-bu Terr. 
gda-bu Sab.

id. (senza k-) 
ra-bue gr. Pano 
da-bui »

Tasmania 
kala-bawa 
kata-bewy

Queste meravigliose corrispondenze vengono confermate da molte altre comparazioni. 
Così a Papua-Austr. *muh-gula 3 (pag. 202 e 203) corrisponde nel gruppo indocinese 
il Chutiya mun-gda con elisione dell’ultimo termine, Cimarico '/oda- 3. Samoj. na-gur: 
Austr. ma-n-gur, Papua n-garo-p : Ciukcio-C. n-goro- 3. Per l’identità fra il 2 e il 3 
cfr. Austr. kar-bu 3 = Terraba kra-bu 2, Papua yalu-b 3 = Terraba kru-bu 2 ecc. 
Ad Austr. kal-belli, kil-belly 2 corrisponde esattamente il Zimshian gul-bel, kèl-bel 2.

La radice po, ho c uno 3.

Le forme della radice po, bo sono perfettamente parallele a quelle della radice mo, 
per esempio Lengua poh = mok altro, che in pari tempo segna il passaggio da 1 a 2. 
La consonante è ora sorda ora sonora, ma in origine fu probabilmente sorda, cfr. anche 
il Semitico pul- quidam, Elgume (Nilotico) a-puru \.

Serie I. Tomo VII. 1912-13. — Sezione storico-filologica.

> I
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Le forme pa e pi o pia sarebbero femminili5 nell’Indoeuropeo. Per pia (parallelo 
a mia) cfr. : Bantu pia un altro > nuovo, giovane, Latino pia (pag. 419), Tacana pea 
1, gr. Cioco un-pia, om-pea 2 + 1, Salitali pea Mundari a-jna 3, Austr. 76 pia-kullu, 
Tasm. pia-ivah, Xinca pia-r, Guanà pia eco. 2.

Parallelo a mo-i è po-i o bo-i, ma frequenti sembrano essere anche le forme come 
Nilotico pe-i 1, Sue pe-i 3, Kotto pe-i altro, straniero, Andamanese ì-bè-i (accanto a 
l-bè) altro, Fujuge pe-i id., Jagan -pe-i suffisso del duale.

Per 3 abbiamo le combinazioni k-p e s-p, insieme con le combinazioni di tre ele­
menti già vedute. Inoltre abbiamo le concordanze notevolissime fra il Munda-Khmer e 
il gruppo Cioco dell’America meridionale in 3 = 2 + 1 :

Munda-Khmer
n-pe\ m-pe\ m-pi Malacca 
pea, a-pia, a-pai Munda 
pa dialetti Miiòng, u-pe Kharia

Gruppo Cioco (America mer.) 
un-pia, um-pea 
om-pea, om-paya 
ta-nj-u-pa, cfr. Misquito ni-U-pa

Per l’origine pronominale cfr. Nicobari i-fè voi (tre), Munda a-pe, Palaung pe, Khasi 
phi voi, pha tu femm. : Pima a-pe tu, Goachira pia ecc., Pron. 281 seg.

Notevolissime sono pure le seguenti concordanze nel numerale 2 da cuno (altro)5:

Asia merid. e Oceania 
béè, bzè, beh, bì Malacca (Semang) 
idi id. 
pea Samre
pia-kullu Austr. 76 (Darling) 
pia-wah .Tasmania (Est) 
pu-alili id. (Sud)
po, bo N. Caledonia, -wo Brierly I. 
a-bui Papua, buiu Tupua 
a-buti, a-bute Papua (cfr. a-bodi 1 Latt.) 
busi Papua (Augustafluss) 
a-bugu Papua (Koita)

America sett, e merid.
be Cilanga, -Ini gr. Pano, cfr. pee Lenca 
whii Rechi, ui- Isleta, cfr. -bii gr. Pano 
peia Juri
i-pia-kruttu Timbira 
pid Guanà
ivo-al, io-ai da *po-al, *pu-al Misquito 
po-, bo Bribri-Cibcia, ivo Tàtàtl 
bui Bribri, buyo Matagalpa 
a-put Mucik, bui Bribri 
bolsa Cibcia
bug Brunka, Id-puk both Klamath

V

Minor diffusione sembra avere il tipo mo col valore di 2. Lo troviamo con tale 
valore nel Ghiljaco e in lingue americane. Ghiijaco mu, mo-r, forme cfemminili5 ma, 
ma- e mi-, mja- ; Isola Stuart ma-mo-, Guamaka moa, Bintucua e Aroac moga (parallelo 
a Bayanos pokioa ecc.). Cfr. col valore di 4 : Nutka mo, mù, Kwakiutl mù, mùk ecc. 
Il passaggio da 1 a 2 è preparato nell’Ugrofinnico e Samojedo: Suomi mù alius, ecc., 
pag. 389 e Samojedo ami, ame. Cfr. Lengua mok altro (accanto a pók), che da una 
parte si collega ad Annamito dial. mok = Kwakiutl -mùk 1, dall’altro a Bintucua e 
Aroac moga 2. Con prefisso gutturale in luogo del suffisso abbiamo Laymon ka-moe thè 
other, cfr. Bantu ka-mo, ha-moi 1.

*
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La serie dentale.

Dall’esame dei numerali risulta fuori di dubbio l’equivalenza d ■= l (r) come dal­
l’esame dei pronomi personali e dimostrativi. D’altra parte non si può separare inte­
ramente la forte o tenue t dalla lene o media d, come vedremo nella Fonologia. Al 
tipò l-ng 1 (pag. 398, ove si può aggiungere Mongolo jaling Turco jaling-iz allein, nur, 
Banga tenga, Lengua ling 1) si collega non solo il tipo d-ng (per esempio Bantanlang 
denga = Banga tenga), ma anche t-ng e s-ng (pag. 237). Similmente al tipo l-k 1 
(per esempio Krepi leka accanto a deka 1, Tonga -li/xe accanto a -dike solo, Somali lek 
dialetto lih 6, Jurucare lekìia 1, Caraibe lik solo) si collega non solo il tipo d-k (per 
esempio Kungiara e Darfur diti — Karoon dik), ma anche t-h e s-k (pag, 400).

La questione più importante è di sapere se alle variazioni della serie dentale prenda 
parte anche la nasale n. Certo n appare come equivalente di d = l (r) in molte forme 
dei tre primi numerali, per esempio Yoruba ni = Ewe de 1, Indoeuropeo ani- e «Zi­
altro, Maleopol. ni(h) e li(h) id., Semitico din- e dir- 2, Bantu-Sudanese tan- e tar- 3, 
Barea sanò — Kunama saddé 3, Boschimano fdni = Sudanese tari 3, ecc. Conviene 
dunque esaminare l’equivalenza d = n di cui abbiamo fatto cenno a pag. 398.

Secondo Westermann, Gramm. dei* Ewe-Sprache 23, il d iniziale dello Ewe alterna 
(con l e) con n nello Ewe stesso e nelle lingue affini, e tale n si troverebbe special­
mente davanti alle vocali e, i. Gli esempi che egli reca sono i seguenti :

ni-ni Ewe (dialetto dell’interno) 
ni Vei 
ni Nupe 
ne Vei 
ne Ci
ni Yoruba (v. pag. 398) 
Q-kane Ci 
a-ni Ci

Ewe di-di (dial. Angio) gleiten 
do da *qtu-a schmecken 
du-do kiissen 
a-de Zunge 
a-de Stirarne 
de 1
a-kadi Lampe 
a-di Augenkrankheit

*
»

»
»
»
»

Alcune di queste parole hanno una vasta parentela. Oltre a de 1 è importante per 
questo rispetto a-de Zunge. Nell’Egizio abbiamo ns lingua, nel Copto las. Non si può 
dire che n derivi da l o questo da quello. In parole significanti c lingua 5 o c leccare 5 
troviamo come iniziale d, l oppure n :

l-d- n-

i-le leccare Mangiu 
las lingua Copto 
i-les
lis-àn, las-àn lingua Sem. 
i-lat lingua Giavanese

ne lingua Vei
Egizio 

ned » Nuba
Nuba 

nad » Nuba

a-de lingua Ewe 
Turco 

tsil-ge » Ciuvasso 
dlal-gi leccare Mongolo 
dil-dil

dii& ns
Berbero

nar »
Iloco»



dd-a lingua Maleop. lul-ah lingua Maleop. nali-ge lingua Canarese
dol-o- leccare Mongolo lil-ci » Maleop. njol-, nul- leccare Uralico
de-me lingua Bantu i$-me njel-me lingua UgrofinnicoBantu
demg-al Pul Ije-me (gen.) Dinka » Samojedonja-mi»
li-bia » Nifilole Dinkalje-p njàl-vd- » Magiaro
dingna Latino arcaico lingua Latino (cfr. i-lengu Mangiu, demg- Pul)

Tutte queste parole si collegano in ultima analisi al Bantu-Sudanese di, li mangiare, 
con raddoppiamento di-di, Àbriwi da-di, Tewi di-da (= Maleop. di-la lingua), con 
suffisso gutturale Bamana di-ge (accanto a di) = Wolof le-ka mangiare = Ganda le-ga 
lécher, gouter/Cr. 58 segg. Di qui le serie l-k, l-p e l-t o l-s col significato di ‘ lec­
care5. Le forme come Turco di-l lingua, Maleop. di-la, li-la e li-da(h) rappresentano 
un raddoppiamento della radice; similmente, ma con dissimilazione, le forme 
con n- (eccettuato il Vei ne), le quali perciò non valgono a dimostrare un mutamento 
di d-, l- in n- se non nel caso speciale di raddoppiamento con dissimilazione. Così il

t

tipo n-d 2 o 4 si può spiegare come variante del tipo d-d (pag. 411).
Alla medesima radice di, li ‘•mangiare5 si collega il nome cdente5 in molte lingue.

Indoeuropeo de-nt- (cfr. Tamil ti-ndi cibo) dalla radice ede, ed- mangiare. Turco Osm. 
di-§ Jac. tl-s ecc., Mongolo si-du-n, forme con raddoppiamento; senza raddoppiamento: 
Samojedo Jen. tjl, Ostj. ti-u, te-u, Kam. tki-mà ecc. Con raddoppiamento anche Juca- 
ghiro to-di, Cinese Uhi prob. da *thi-t (Edkins), Klamath tii-t, Sahaptin ti-t, Costano 
si-t, Walawala i-ti-ti (bis tooth) ecc. Nelle lingue australiane abbiamo forme come ti-rra, 
di-rra (= Mount Gambier di-ra mangiare) accanto a i-rra (cfr. Miriam tereg dente 
accanto a ereg- mordere) ecc. Forme con l or sono : Somali ili-g Galla il-kà, Quara 
er-kii, Dinka lèj, Lur la-ke; Australia meridionale Ha, lia-nnoo, lia-nuk, lia-ng(i), Walsh 
R. lee-ra, 90 e 94 lia, Tasmania lia-nev, e molte altre. Forme con n : Hadiya in-he, 
Afar-S. ikè da Hn-kò (Reinisch) ; Austr. 148 nee-ra == Papua (Evorra) ni-ri.

Un’alternazione completa della serie dentale trovasi nel nome ‘occhio5 in molte 
lingue. Nel Semitico abbiamo ‘ain occhio, fonte == Egizio ‘n id., Copto eine volto = Kafa 
ino fonte = gr. Mande inya, nya, Isiele enya, Asante eni, Bissago ne occhio, b-ene 
faccia (accanto a b-ele) — Caribico enu- ecc. Nel Somali abbiamo invece il occhio, ‘èl 
fonte = Agau il, el, iel occhio == Gobbu di-eia Golo gx-ile, Maigo-Mungu di-irrà (cfr. 
d-irrà Augenbraue), Ndakko in; Iliewe elo Sobo ero, Olóma-iilo-go Buduma yéle-gu ecc. 
Lo Hausa ha ido, il Kamba ecc. ito, e di qui la forma comune del Bantu, che è -iso. 
Il Bantu ha anche -in-tjo, -in-so, cfr. Ngoala h-di e Afar-S. in-ti, che però secondo 
Reinisch ‘Afar-Sprache II 22 sarebbe « eine Neubiìdung aus dem Individualis in-ta ». 
Geberti il occhio : plur. in-tfo. Notevole è il Somali il-mo lacrima (prob. ‘acqua del­
l’occhio5): cfr. Sem. dm‘ ed Egizio rmj lacrimare.

In una parte del Bantu la forma ‘relativa5 del verbo ha -en- oppure -in- invece di 
-el- oppure -il- allorché precede immediatamente m o n. Cfr. Arabo zam-ìl- compagno 
di viaggio : Aramaico zem-ln- compagno, Germanico sam-el-en e sam-en-en (come A.
Tedesco him-il- cielo : Gotico him-in-).
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Secondo Moeller un primitivo n si sarebbe mutato in alcuni casi in l nel Semitico. 
Così l’Indoeuropeo nè sarebbe divenuto la nel Semitico. Ma noi dobbiamo notare che 
ambedue le negazioni sono molto diffuse, v. U. 72 seg. Il Semitico lai-ì[ai) c notte 5 
sarebbe = Egizio n-n. La preposizione li-, la-, Hai- andrebbe, insieme ad Assiro ano, 
col Greco erti, en ed Egizio n-, combinazione molto seducente (cfr. Copto nci-k tibi con 
Arabo Id-ka id.). Lo l del Semitico halak- andare (Ebraico halik Schritt), Arabo alak- 
essere messaggero, altik- messaggero, Geez la'ah- nuntium mittere, è primitivo, cfr. Mon­
golo cilyu Burj. alka Schritt, alyu- e alka- schreiten, Tunguso (h)alga-n piede, Turco 
adak id. (= Telugu adugu, cfr. Tamil e Can. cidi Mal. citi, Brahui n-at, n-at piede), 
Suomi jalka piede, Mordvino jalga a piedi, Cer. jol piede (Budenz aggiunge Vogulo jol- 
sotto, ecc.), Giapponese aruhi per *aluhi andare, messaggero (: Àrabo aluk-), poi Mon­
golo ilege- mandare, . Giapponese jari per *jali id., Osmanli el-tsi messaggero, Greco 
el-thé, Latino cimb-ulo ecc. Invece il Greco dnge-lo- messaggero deriva per dissimila­
zione da *dlge-lo~. Col Geez IcCak- va il Latino lèg-a-re. — L’esempio di n semitico 
corrispondente a l indoeuropeo, Semitico g-n-b- Mato, metà5 e crimuovere, rubare5 = 
Indoeur. k-l-p- c Iato, metà5 e c rubare5, non è così sicuro come parrebbe. Per k-l-p- 
clato, metà5 v. pag. 396. Per crubare5 è molto diffuso, un tipo k-l- e il Bantu ha lo­
mbare, cui corrisponde probabilmente il Semitico -b-.e Indoeuropeo -p-.

Il Semitico bau- c figli5 corrisponde, come io credo, al Bantu ba-ana, contratto bana 
fanciulli. Invece di n alcune lingue presentano l, per esempio Songo kd-yalci plurale 
tu-ycda =■ I-Iausa plur. yara. Similmente con d = l Pen. di Malacca kw-od di fronte 
al Mon-Khmer *kw-an, *kio-on fanciullo, cfr. Dinka u-en plur. u-at, Temne 10-an plur. 
a-w-ut con t per d, Andamanese -ada- ecc., Pron. 353. Ad una forma *bala parallela 
a bana corrisponde il Semitico bar- figlio.

Alcuni esempi di n ±= r si trovano nell’Ottentoto-Boschimano, come Nama «m'­
uccello : Boschi mano ho-ctri, Nama ddni- miele : Kora dctri-ng, al contrario Kora fn.an 
grandine : Nama filare, ecc., pag. 12.

Lo n dell’Annamito può corrispondere a n oppure d sordo delle lingue affini (analo­
gamente m = m oppure b sordo), per esempio niook dial. yak — . Mon ecc. dak acqua 
(così resta provato che questa non è una voce presa a . prestito dal Sanscrito, come sup­
poneva Schmjdt, v. Pron. 180), ndm 5 = Stieng pò-ddm.

Infine ricorderò che in parecchie lingue si trovano suoni che sembrano essere inter­
medi fra n e r, l ecc. Nel Boschimano abbiamo trovato uno c Zwitterlaut5 di questo 
genere nel suono indicato con p, pag. 12. Lo n del Pongwe contenuto, per esempio, in 
m-b.cini 2,. è detto intermedio tra nel. Per ri del Cinese = ni v. pag. 274. E spe­
cialmente conviene ricordare le consonanti finali kv, pn e tn caratteristiche delle lingue 
della Penisola di Malacca, alle quali corrispondono k, p, t oppure ng, in, n nelle lingue 
affini. Così la forma potn del numerale 4 si può considerare come intermedia tra fuan 
e fucvt (= Maleop. pat) del Nicobari.

In complesso non si può negare che n appare , come equivalente di d == l (r) in 
formazioni antichissime, almeno davanti alla vocale i.

f

4
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11 numerale c due \
Il numerale 2 può essere espresso non ellitticamente nel modo indicato a pag. 387, 

oppure ellitticamente, per esempio Serer di-k 2 di fronte a Fui di-di. Spesso si passa 
da 1 a 2 per il tramite di c altro \ Ecco alcuni esempi.

1 c altro 5 2
àdi wa-Legga, alo Koro ali- Indoeuropeo ali Melali., all Bongu ecc.

odi Chiru
dli-o wa-Legga
ile Tjemba
le Gurma
li-li Papua
kel'è Geez, hali Kuanj. 
kalae Timbora, hall Khangoi 
aré Barea, ari-ó{u) Sciluk 
gr-ko Umale
ani Indocinese, an Danaw 
ani, afidi Indocinese 
ind Halifur, inè- Tugeri 
nai} anai Indocinese 
dina, Oinai Sem., tene Bozo 
niek Indocinese, naki Apace 
mu Ghiljaco, moa Guamaka

ali-o- Indoeuropeo
elle Kunama, édi Hoko eli- Awiya
lay f. Agau lay Khamta

le-la Amharico
kali Sopvoma, Pomo ecc. baie’ Geez
kelè Kezhama, keli Abaka kalé, lidie Somali

ari- Bilin, plur. ari-uar Lazo
ari-k c solo 5 Andamanese àr-k Samojedo
an Ciolona, cfr. an cany5 ani- Indoeuropeo

[Jolah 'ani Sam., anj Mutsun
ine Yebu éna, ina- Ghiljaco
nai Malacca, Tandia nai, anai Bahnar

tanah Mon, toni Figi
nike Mongolo, neké Tucano nèke, éngau Samojedo
mu, mae, ka-mo Bantu mu Suomi, ka-moe Laymon
mola ‘•solo5 Ulawa mola Mordvino
moli Annamito ecc. moli Lengua moga Aroac e Bintucua
mó-dige Bissago, mo-di Pika mó-dik Perni, mó-d Sirj.
òi Lakadong hi, bi Ostjaco del Jen. bi Malacca

pei-a Juri, pa Aimarà 
pega gruppo Tucano 
poh Paya, pohw-a Bayanos

pei Nilotico pei Kotto, Papua, pa Ostj.
pek Ess., cfr. peg ‘solo* Dinka peg Ostjaco (Irtysch)
puku Netela poh Lengua
apuru Elgume, beva Nuba apara- Sanscrito, -pera apàra Jupua

y-aka ‘•gemello5 Sam., y-akka 2 
agi Jabim, iklii Turco [Austr. 
y-èger Ciuv., ikiri Mong. cgem.5 
*koni- Bamba, cfr. kini Berbero 

[‘gemello*

[Catawbaaho, aliti Indoc., y-aho Tanga aho Jagan
ahi Taturu, ihhe- Berbero
(cfr. kir, her 2 Amberbaki) ikier Nuba
akone Amanahia, boni Carne. (y)akono gr. Car., honi-

[Onaalita Lappone, Waling ahta Dakota hati Khoirao 
dar- Aramaicodtero, Ver, thur Indocinese etero- ecc. Indoeuropeo

o
Cfr. ancora Sokko bulle, Indocinese bolo, koleì, Nuba kól solo : Ciukcio kol altro; 

Samojedo okur, Parji Ohurl 1 : Carne, ahure altro ; Guaymi kra-ti 1 : Haida kala-t altro ; 
Figi tale, tale-ga = Andam. toale, tali-h di nuovo : Indoc. tali 4 (da 2) ecc.
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Possiamo dunque per analogia identificare molte forme di 2 con forme di 1 anche 
senza il tramite di caltro5, per esempio Timote piti 1 : Campa ci-piti 2 (oppure questo 
da *piti a piti 1 4- 1), Darfur e Karoon di-k 1 : Serer di-k 2.

È certo, però, che non tutte le forme del 2 si possono spiegare in tal modo. Le 
forme raddoppiate come Pul di-di e Papua li-li rappresentano 1 + 1. Poi vengono le 
forme con la congiunzione interposta, che ora dobbiamo esaminare.

La questione più importante è di determinare se nelle forme analizzate a pag. 409 
e 413 vi sia realmente una congiunzione interposta. Cominciamo dal gruppo Atam in 
cui i numerali 6, 7 e 8 sono formati da addizione con -li- interposto = Udom he, 
Mbofon ha e.

447

8 = 4 e 47 = 4 e 36 = 3 e 3

sd-ga-tsa
aM-y-asdì
bèsa-y a-bésa
ésa-y-ésa
esa-g-esa
isa-k-isa
asa-k-asa
assa-kk-asa
asa-k-asu

elé-g-ale
alè-g-alé
ména-ga-bene
éni-y-éni
eni-g-ani
ne-k-ina, -ini
ani-g-ani
ani-dS-irri
ani-k-ani

Ekàmtulufu
Udom
Mbofon
Eafeng
Otam
Kimbo
Aro
Jinimyah
Kwa

èni-y-ésa

ne-k-isa
ani-g-asa
ani-k-assa
ani-h-asa

ene, eni (Kwa ini) e ani, Mbofon m-bene, 
Udom bele 4. Per 9 = c5 e 45 possiamo citare Ibo ti-gi-nani accanto a ite-nani, 
cfr. Isciele e Abacia ite-y-ena, Isoama ite-y-ite (: gr. Tumak te-g-ese, Taturu se-g-cis).

Tali forme sono straordinariamente perspicue. Ora, all’Otam eni-g-ani 8 è senza 
dubbio identico il Fan en-gu-àn 8, che contiene lo stesso -gu- di san-gu-dl c 5 e 2 5, 
al quale è sinonimo il -bu- del Jombe tsam-bu-adi, Lunda ecc. sam-bu-ari c5 e 2 \ 
Nel numerale 7 alternano appunto costantemente tra di loro le congiunzioni caratteriz­
zate da gutturale e da labiale, per esempio :

-p-, -b-

sam-bu-ari Lunda ecc. 
yo-pic-ai, ayo-p-oi gruppo Mosi 
isu-b-a Taturu
sa-ba-d‘ Presem., sa-fa-d% Preegizio 
sé-p-tom Indoeur. da sé-b-dom 
pu-l Lemet, tli-pu-ol So 
tsoo-po-s, tsoa-p-s gruppo Selish 
(cfr. tsam-bu-adi Jombe)

Vi sono anche forme del 7 con altre congiunzioni, per esempio Kamuku tan-d-dle 
o tén-d-ele, Kàmbali tsm-d-ele o tsin-d-ere, donde si spiega il Cappadocio ta-t-li, il

Cfr. esa, asa, Mbofon eSat Udom beSa 3,

san-gu-dl Fan
ayo-kw-oi, ayo-luv-i gruppo Mosi 
{i)su-hw-a Taturu 
s-hlw-idi Mingr., iS-gv-id Suano 
se-%-t Irl., su-k-(dh) Tochario 
ku-l Khmu
tsa-kio-us, tzoo-k-s gruppo Selish 
tsun-kw-a, s-gu-at Haida

<>

!

4

■ afa. wj-am
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Khagiiina t-alé, i] War liyn-th-lrd Lak. hun-th-loi, il Lattuka ci-tt-ari-l = Meithei 
t-arè-t ecc.

Ritornando al Fan en-gu-àn 8 e alle forme corrispondenti del gruppo Atam, diremo 
che T identità col 4 del Nilotico del tipo an-gio-an, on-gu-eni è innegabile. La relazione 
è come fra il Bantu nanai 8 e il Mande ndni 4. Per il Nilotico si può ricostruire 
primitivo *ani-gu-àm 2 + 2 che è identico ad Aro ani-g-ani per *ani-gu-àni 4 -I- 4. 
Cfr. anche Jucaghiro diai, nd-g-ane 4 da *ane-g(u)-ane. Al Nilotico on-gw-an 4 
risponde con altra congiunzione il Munda-Iihmer *un-po-<ln 4 e Nicobari on-fo-an 8. 
Le forme più antiche sono quelle che valgono 2, per es. Papua ecc. *an-b-an ( uno e 
uno 5 oppure cquesto e questo5. Si aggiungono poi le forme con

on-fo-an 8 Nicobari 
(— *un-po-àn 4)

un

cor-

-m- :

on-gw-an 4 Nilotico 
éni-g-éni 8 Eafeng 
eni-g-ani 8 Otain 
nd-g-ane 4 * Jucagh i ro

no-mw-on 4 Turkana 
*en-m-en 4 Radack 
ena-rn-an 8 Penin ecc. 
nai-m-an 8 Mongolo

cfr.
*an-b-an 2 Papua ecc.

In tutte queste forme le analisi non possono essere dubbie. Perciò acquista molta 
verosimiglianza l’analisi da noi proposta dell’Andam. ir-pdr 2, cioè ir-p-dr, forma paral­
lela a Ebon *er-m-er = Alale *ary-m-ar 4, Drav. ar-m-ur 8, Udom alé-g-alé id. In ir-pàr 
l’elemento fondamentale è il secondo, mentre nel Kurukh ir-bar, che gli è identico, è il 
primo : se ne deve conchiudere che ambedue gli elementi in origine erano essenziali 
per formare il numerale 2. Ora il secondo elemento è evidentemente affine per la forma 
al primo, e il -p- o -b- non può essere che una congiunzione ('e' oppure ' 
o sim.). Tale congiunzione si collega alla serie di cui a pag. 418 seg. : Duala pe auch, 
wieder, pe-pe un altro, Afare be noch, Andamanese bèi again, ecc. A questa serie si 
collegano appunto le forme del numerale 2 che cominciano per p- oppure b-. La 
giunzione stessa, in ultima analisi, è di origine pronominale, onde possiamo tener ferma 
l'identità dell’Australiano bul-ar 2 col Turco bul-av questi, pag. 211.

Possiamo dunque considerare come molto probabili o sicure le seguenti analisi e 
comparazioni :

alé-g-ale 8 gr. Atam

>ancora »

con-

ir-p-àr, ir-p-ol 2 Andam. 
ir-b-ar 2 Dravidico 
nm-b-ar 2 Juang

Le nostre analisi vengono confermate anche dal parallelismo delle forme con e senza 
congiunzione. Così abbiamo:

*er-m-er 4 Ebon 
ar-m-ur 8 Dravidico 
en-m-ar 8 Dravidicon-g-are 2 Turkana

senza congiunzione 
nani da *an-dni 4 Mande 
n-ar da *an-àri 2 Malacca 
nj-eli 4 Ugrofinnico 
n-ali- 4 Dravidico

con congiunzione 
an-gio-an 4 Nilotico 
n-g-are 2 ’i’urk., n-g-ere Papua 
an-g-ele 4 gruppo Temne 
én-g-ale 4 Legba
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re-p-ur1 ir-p-ol 2 Andamanese 
nai-m-cm 8 Mongolo 
nà-g-ane 4 Jucag'hiro 
esci-g-esci 6 Otam 
éni-y-éni 8 Eafeng 
ani-d%-irri 8 Jinimyah

ir-ur, ir-ul 2 Dravidico 
naj-an 8 X (10) Mongolo 
ne-an 4 Fall-Indians 
és-esa 6 Oloma 
eny-éne 8 »

* en-ere 8 Ihewe
Le congiunzioni del tipo li, p, in sono molto diffuse. Credo- superfluo dare qui esempi 

che sarebbero assai numerosi, tanto più che dei tipi k e ni ho trattato brevemente nei 
mìei lavori sull’Etrusco. Per il tipo t v. pag. 115.

L’identità di forme del 2 e 4 e del 4 e 8 è così frequente che può sembrare inutile 
prenderla ancora in esame. Senonchè la cosa è interessante 1° per stabilire speciali con­
nessioni fra le lingue che in quei numerali presentino uguale significato, 2° per rico- 

quali siano le lingue più arcaiche, in quanto conservino il valore numerico più 
antico, che è naturalmente il più basso.
noscere

■**»

4.o 8

tjata, thè’de 4 Samojedo
didcd 4 Leco (America)
ni, nai, na ecc. 4 Bantu
ine, inei 4 Bantu, ine id. Aino
nu 4 Nutka, nu- id. Ghiljaco
nai- 4 Dravidico (ma inei paio Tamil)
nàl, nil- »

"*Z
nàngu
neli-, njeli- 4 Ugrofinnico
nati 4 Uopi (Pueblos)
tani 4, tan 8 Kolcian
nane 8 Bantu orientale
dege 4 Kanuri, digi-n id. Tunguso
ali 4 Augustafluss, ali id. Jabim
tjao, sao 4 Hainan
ti% 4 Mimbreno, deka-i id. Guaci
yera-bula 4 Adelaide (Australiano)
ar-m-ur, er-m-adi 8 Dravidico
en-gu-àn 8 Fan
-én-g-ale 4 Legba, -an-g-ele id. gr. Temne 
tagin 4 Galibi
pili, Uri, Indi, bedi 4 Indocinese 
bhalu-k- 4 Rai (Indocinese) 
bar 4 Manikam (Papua)

2 o 4

tjadà 2 Mbulunge 
didi 2 Pul
ni, nai, na ecc. 2 Indocinese 
iné- 2 Tugeri, inei paio Tamil 
nu 2 Sudanese, nu id. Noanama 
na, nei 2 Penisola di Malacca 
nai, nel 
này, nay 
nang, nany 
naie, nlè 2 Sudanese 
nai questi due Bongu (Papua) 
leni 2 Huron, cfr. nje-tan Camciadalo 
nani 4 gruppo Mande 
dige- 2 Galla
ali 2 Bongu, ari id. Maragum 
tao, s-lao 2 Hainan 
te% 2 Kolosh, te%à id. Kinai 
ir-pol 2 Andam., ar-bula altro Aranda 
aru-ni 4 Male, e-m-er id. Ebon 
an-gw-an 4 Nilotico, ncl-g-ane id. Jucagh. 
n-g-alu, n-g-erre 2 Papua 
tekeni. 2 Irochese 
pili, Uri, bidi, bedi 2 Bantu 
palu-ga 2 Colorado
bali 2 Bantu occ., bari id. gruppo Maba

Serie I. Tomo VII. 1912—13. — Sezione storico-filologica.

•>
nago id. Mande ecc.»

9
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inalo fa 2 Ti dorè 
liutai 4 Bena, Hehe
liiki-o 2 Kotoko, kigye-re id. gr. Senufo

malufa- 4, malfa 8 Ciontal 
katai 8 Samre
ceve 4 Bantu orientale, a-kek id. Sidama

Non sempre il valore più basso è sicuro indizio di arcaicità, come dimostrano il 2 
e 4 del Bantu e dell’Indocinese. Il 2 del Munda-Khmer (bari) va col Bantu, il 4 del 
Circasso (pili) va coll’Indocinese e così pure il 2 del Semitico (dina, Oinai). Ciò è im­
portante per la classificazione. *

Le forme del numerale ' tre 5 (e c sei5).

Come il 2 e il 4 hanno spesso forma identica, così il 3 e il 6. Di ciò basterà dare 
alcuni esempi :

3 6
atu Kamba, adó-h Saho 
taru, tari Bantu-S., tri- Indoeur. 
saru Magiame, ti-ser- f. Indoeur. 
d-gozo Teda
a-kra, an-kró gruppo Logone 
hu-fadii Filyam
toni Maleop., tan Bantu-Sudanese

àru Canarese, do-k, aro-h Indocinese 
tara Indocinese, tura-, turi- Munda 
sarù-n Gondi, saro Indocinese 
e-khvsi Georgiano, kùsi Finnico 
à-kr, kro Indocinese, krau Mon 
fad, padii gruppo Fulup 
fon Danaw

Sono molto notevoli le seguenti concordanze del 6 nei gruppi VII e Vili :

Munda-Pol i nesiaco 
I turu-i Mundari 

tir Gadaba 
turi-gi Vizagapatam 
tliro Lakadong 
trau Mon 
tsala-p Formosa

Indocinese I
turu-i Manciati 
ther Thoung-lhu 
tur-kù Giangali 
tro Meos, thrà-k Mikir 
trao Meosil
tro-p Meos, trù-bi Manyak (cfr. sani 

Angami)
kro Takpa, kro-k Garo (cfr. toro-ng 

Mohongia)
II krau Mon, liro-ng Khmer

III prau Stieng ecc., pillati Miiòng 
pru, perù' Bersisi

parti Taungtha, lu-k Cinese 
parti Taungtha, pòrù-k Lai

Tutte queste forme hanno corrispondenza nel 3 e nel 6 di lingue americane, nelle 
quali, però, spesso si trova l in luogo di r. Il tipo più diffuso è t-r, che corrisponde 
al tipo t-t, t-r del Bantu-Sudanese, ma anche gli altri tipi sono rappresentati nei vari 
gruppi.

Il seguente specchietto comprende le principali combinazioni con alcuni esempi per 
ciascuna.

«r

-
■
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-v, -l-t, -cl -n

nei, -orìd gr. Nyang-Bara 
-na wa-Mbutti, Hoko 
uni Masai 
he-yen Yengen

àru 6 Canarese 
ciro-k 6 Indocinese 
(azo-k id. Bànpara e Job.) 
el-%, jal-% 6 Ceceno

atu Kamba 
adó-h Saho 
adé-k Sciluk 
j'eth-%, di-qe- 6 Cauc. 
do-k 6 Indocinese

a- eoe.

temo, tan Bantu-S. 
fdni Boschi mano 
leni, tenu ecc. Maleop. 
tòn 6 Danaw

teiru, tari Bantu-Sudanese
taru 6 Indocinese
tri- Indoeuropeo
turni- 6 VII e Vili, turi-VII
ta-tlu, telu Maleop.
telo-, teli-, tere- America

tatù Bantu 
tato, tati Pul 
tetdi-k Serer 
tato Chamorro 
teidéi Palau
n-dqta Um., dcit 6 Barea

t-

n-tani Lutuami

sané Barea 
sana, sa Sudanese

saru Magiame
scirù-n 6 Gondi
sarò, saru-k 6 Indocinese

satu Bantu 
sati 6 Sukuma 
setti (5)+ 3 Sokko 
sade-hi Somali 
saddé Kunama 
scicU-gi 6 Kui

! S-

ti-ser-, ti-sor- f. Indoeur. 
te-tjorg Australia9-

kene Bud., kunu Pika 
ma-mn Batta 
O-kuni Masai 
guni-go, liunu-goe Latt. 
(koni Li fu, kun Uea 
hanno li da t)

kciddu gruppo Sidama 
ma-kacli Deba 
hadìi Wandala 
d-gozil Teda 
%àdéi Palau 
e-khvsi 6 Georgiano 
hùsi, kvatj 6 Ugroflnnico

hiru Basco 
ma-kir Muturua 
ci-kra, cin-kró gr. Logone 
a-lir, horo-k 6 Indocinese 
kro, kro-li 6 Indocinese 
krau 6 Mon

h-

paru, pórii-k 6 Indocinese 
prauQ Stieng,pillali Miiòng 
pru(i), per a' 6 Bersi si 
ya-beri, ya-bli Kansa 
-ra-prì Ciwere

ka-bn Bulanda 
(da *ban)

paté Nalu 
se-bda Fur-Wadai 
ku-fadH Filyam 
fad, padZi 6 gr. Fulup 
da-bdt Dhegiha

V-
ddci-bni Kwapa 
ra-bini Omaha

Un tipo s-k abbastanza diffuso e non compreso nello specchietto è il seguente: Agau 
sdyu-à (da * scici-yu-) = gr. Mande scikw-a, sakp-a 3, segu, scigu-i (5) + 3, Kanuri 
ya-sgu 3, lou-sgu (5) -f- 3 = Buduma hud-sge Kuri so-she id., Dinka cljak 3 = Chinalug 
zdk -6, Suano u-skhv-a, Dargua (con rotacismo) u-reg- id., Khagiuna u-skó, i-ski 3

T

____________
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Indocinese sug, sali- 3, tsugio-o, soke, sagli-a 6, Carne, isoli, tsook, Mucik soli, Timote 
suka, Samucu ga-ddioh, Ciukcio-C. n-ga-sok, Sbasta %a-tsbi, Puel-ce gg-tsb, gr. Chumash
ma-só%, Kolosh na-tsk ecc. 3.

I numerali di origine nominale.

a) Il tipo del Bantu temo 5 è un composto di sinònimi, poiché deriva dalla unione 
dei tipi fondamentali del 5, quello del Semitico j-ad (Papua adci, *i-cida ecc.) col tipo 
ano : in origine ta-ano, ti-ano. La genesi si può vedere assai bene nelle lingue della 4»
Penisola di Malacca e affini. Abbiamo due serie.

I. — Munda il, ti-hl, Juang i-ti (= Akka e-té), Gadaba tl-tì (= Georg, thi-thi 
dito), dialetto si-yyl = Savara si mano, Mon-Khmer ti mano, braccio, Mon, Khmer e 
Annamito con dittongazione lai, Penisola di Malacca tì-h, t-hi mano, dito, tu dito. 
Cfr. Giapponese e Aino te mano. Con vocalismo cupo : Mawata tu, Malto te-tu- ecc.

II. — Penisola di Malacca : Ulu Indau tein braccio (= Shobàng tein 5), Perak- 
Semang tin-g mano, dito; Semang e Orang-Benua tun-g mano, Jooroo-Semang ton-g mano, 
Salvai ton-g avant-bras. Con queste ultime forme si devono collegare le seguenti: Khmer 
tan-g, ton-g, Bahnar a-ton-g, Stieng ton-g Stiel, Mon tun-g—èhu Pfosten ; Indonesia 
ba-tan-g, xoa-tan-g Stanim, Stiel, tan-g-an mano. Inoltre : Andamanese ton-g in Iiede 
mir-tong Chariar mér-tong braccio, Korinchi ton-g mano, Australia 172, 173 e 178
tun-g-un =. Maleop. tan-g-an ecc.

La composizione appare chiara da forme come Mboa (Adamaua) ssl-an ■= Gondi 
seiy-cin 5, A fudu be-tuen accanto a Serer beta, Ciuku tsoana ■= Ugalenz tsoane, Efik
i-tiun accanto a i-ti- ecc.

b) Come vi sono due tipi fondamentali per 5, così vi sono due tipi fondamentali 
per 10. Però nell’Africa occidentale, nella regione in cui si passa dal Bantu propria­
mente detto al Sudanese, non è sempre facile tener distinte le forme che appartengono 
al tipo boni- da quelle che appartengono al tipo pu, quando dal primo sia scomparso 
lo ni. Le forme come A ho e-b-om, Jaunde ha-v-om, Ndob lou-om vanno senza dubbio 
col tipo boni-', scomparendo lo ni abbiamo forme come Ferii. Po bi-o, Ng'oala é-vu-o, 
dalle quali male si distinguono le forme come Tem ft-ù, Tiwi pu-o ecc. Tuttavia io 
non ho osato considerare il tipo pi, pu come non primitivo, ma non escludo che sia tale. 
D’altra parte sembra esserci qualche connessione fra il tipo pu e il tipo p-n, cfr. il
Pul sa-po (dial. sa-b-po : Sud. lie-fo) 10, che al plurale fa dja-pan-de.

Le forme come Ham bob, Kolbilla bop ecc. ricordano il Bantu li-bopi flache Hand,
Teda bobe mano, Songhai bobe mano, braccio, ecc., U. 155.

c) Le forme del 10 come Semitico ‘as'ara = Kpalagha obere, Agau Hkl ecc. 
mi suggeriscono una spiegazione del numerale 8 indoeuropeo, la quale mi sembra molto 
probabile. Io faccio corrispondere al Semitico ‘as1- e al Caucasico hac-, hoc- 10 il primo 
elemento di ogl-do-uà òydórj. Il secondo elemento è un' antica forma del 2 (cfr. se-b-domà
épòóyg e du-à da *do-a), il terzo elemento significa c mancante, come nel 9.meno
Dunque 10 — 2. Il secondo e terzo elemento si trovano nel Georgiano r-va, Lazo or-vo



r
453

8 accanto a == Maleop. uioa-lu 8. À 8 indoeuropeo si avvicina assai il corri­
spondente numerale etrusco ke-z-p-, in cui he- equivale a Senufo he Bongo hi 10 = 
Lazo he mano, -z- è za- 2 e -p- corrisponde a -v- di mu-v- (10) — 1.

d) La connessione dei tipi hono e lioro dà un nuovo esempio dell’equivalenza n 
— r, l eòe. Si veda specialmente il gruppo Senufo, in cui i due tipi coesistono col 
valore di 5. In lingue bantu abbiamo gon- russare = Efik hun-i ecc. di fronte al diffu­
sissimo kor- (una lingua del Togo, il Lefana, riunisce in a-lirono cil russare5 ambedue 
i tipi). Il Tamil ha muna-munci borbottare : cfr. il tipo del Latino mur-mur.

e) Come abbiamo detto a pag. 118, il Somali bóqol 100 si fa derivare dal Geez 
bagnala crescere, diventar grande. Sembra esservi un’oscillazione fra -k- e -g-, cfr. ancora 
Nandi pokol (con p come Masai ip), Balong m-bohol e, d’altra parte, Somali bóyol e 
Basa m-bogol. Il Masai ip 100 e il Duala i-holi plur. lo-holi 1000 fanno supporre che 
si tratti di composti. Cfr. Bantu kol- crescere, diventar grande o forte, -holo grande. 
Il Somali bóyol fa pensare al Semitico ba‘al Signore5 come il Dinka bóot per *bóyod 
fa pensare all’Indoeuropeo poi- signore.

69

VII.
Deduzioni per gli aggruppamenti linguistici.

Riservando ad altri lavori le deduzioni che dall’esame dei numerali si possono trarre 
per la fonologia e la morfologia, mi propongo in questo ultimo capitolo di stabilire i 
vari gradi e ordini di aggruppamenti linguistici, conforme a ciò che ho detto a pag. 3, 
osservando però qui, dopo aver compiuto le necessarie analisi e sintesi, che le concor­
danze nei numerali sono assai più numerose e diffuse di quello che si poteva presumere, 
pure restando il fatto che la grande ricchezza di forme proviene dalla varia combina­
zione di pochi elementi primordiali.

Già in Pron. 357 io dissi che il gruppo della 
nato a scomparire, dovendosi le lingue di quella regione assegnare in parte al Bantu 
e in parte al Camitosemitico. F. Mueller, come'è noto, indotto da .certe classificazioni 
antropologiche, aveva istituito un gruppo Nuba-Fulah, che non rimase. R. Lepsius con­
siderò le lingue intermedie fra il Bantu e il Camitosemitico come miste, cioè origina­
riamente bantu e modificate da influenze camitiche. Era un’ipotesi gratuita e indimo­
strabile, la quale fu giustamente abbandonata. Io considerai quelle lingue per quel che 
sono, cioè come intermedie. Recentemente ’ Westermann ha voluto farne un gruppo a 
sè, distinto dal Bantu e dal Camitosemitico. Il lavoro del Westermann ha molti pregi, 
ma ha il difetto di prendere in esame poche lingue estremamente logore e corrotte 
(tipo Ewe), alle quali vengono collegati il Nuba, Kunama e Dinka, che vanno invece col 
Camitico, come ha dimostrato L. Reiniscii, mentre Schuchardt con ragione sostiene non 
potersi il Dinka separare dal Bari ecc. Il Westermann non ha riconosciuto che le lingue 
del tipo Ewe sono degradate (il preteso suffisso -le è parte integrale della parola e si è 
dileguato in certi casi); e su così incerta base ha preteso di ricostruire TUr-Sudanisch !

«r>

zona centrale africana » era desti-

! i



70 454

Che le lingue della sezione occidentale del territorio sudanese siano strettamente collegate 
al Bantu fu già riconosciuto da molti (Bleek, Norris, Logan, Christaller, De Gregorio, 
Krause, Lepsius, Torrend ecc.) e recentemente Homburger ha potuto dimostrare con 
buon metodo e senza sforzo che il Wolof è strettamente affine al Bantu.

La necessità di ampliare il gruppo Bantu con raggiunta della sezione occidentale 
zona centrale africana » è evidente. Il gruppo Bantu, benché comprenda undella

grande numero di lingue distribuite su vasto territorio, è di ordine poco elevato, non 
certo paragonabile all'Indoeuropeo. D’altra parte le lingue già dette « semi-bantu » 
concordano in tutti i punti essenziali col Bantu, particolarmente col Bantu occidentale. 
La distinzione fra il Bantu orientale e occidentale appare già nei numerali, specialmente 
in 6-9 :

Bantu orientale
2 bili, biri
6 tanclatu, kctga
7 fungati, samvu, -su
8 nana, nane
9 benda 

100 gana

Cfr. anche oko 1 più frequente nella regione occidentale che nella orientale, mentre 
mu-longo 10 sembra essere caratteristico di questa.

In generale, le lingue sudanesi concordano nei numerali, come nei pronomi e in altri 
elementi, col Bantu occidentale, particolarmente con le lingue del nord-ovest. Secondo 
Meinhof, Sprachverh. in Kamerun, le principali caratteristiche delle lingue del Kamerun 
(compreso il Benga, Kele e lo Ediya di Fernando Po) sono le seguenti.

1. — Manca il prefisso hu- dell’infinito, che è sostituito da di-o i-, per esempio 
Isubu i-bola fare. Si trova anche il plurale ma-.

2. — Trovasi un prefisso a-, per es. Kele a-vata : plurale bi-vata petto, a-buma : 
plur. bi-buma frutto. Da a-ki- per il tramite di *ai- si ebbe e-. Il ha- dei diminutivi 
manca ed è sostituito da pi-, per esempio :

Duala i-non uccello plur. lo-non 
Isubu i-noni 
Rundo i-no 
Noko i-bengu dito

Bantu occidentale 
bali, bari 
toba, sama 
sambuan ecc. 
lombi, poamo ecc. 
bua, buka 
kama

o

Benga i-nàni uccello plur. Io-nani 
Kele vi-onji ascia 
F. Po si-nodi uccello 
Congo fi-mbele coltellino

Il ba-Long ha fi- plur. lo-. Cfr. Njwema fi-idu plur. tu-fulu uccello, Kusu f-idu. 
Questo conferma ciò che abbiamo detto a pag. 27 intorno a questi due idiomi. V. ora 
anche Meinhof Grundriss2 170.

3. — L’imperativo ha il suffisso -ha oppure -he, -ho, per esempio Benga kala-ha 
parla (anche mbi kala-ha io parlo ; -ha da -ga). Cfr. però Yao tawa-ga-ni bindet, Sango 
fiufta va, pu%a-ga geli doch !, ecc.

» lo-noni 
» do-no 
» o-bengu

» lo-nji 
» iio-nodi»

f
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4. — V* è la tendenza più o meno forte ad elidere le vocali finali, per esempio
Duala mo-to uomo : Balong mo-t : Bafo mo (qui è elisa anche la consonante che era
diventata finale).

5. — Spesso lo -a trovasi mutato in -e, per esempio terminazione del causativo 
Duala -ise, del relativo -eie.

6. — I prefissi si presentano spesso in forma molto ridotta essendo non di rado
rappresentati da una vocale, per es. e- per ki- (v. 2), i- per fi- e per di-. I prefissi
contenenti una nasale (mu- e ni-) spesso si confondono, per esempio Kele n-kanh radice
= Duala mu-anga (forma intermedia probabilmente mi-, cfr. mi-ana per mu-ana fan­
ciullo). Spesso il prefisso è totalmente scomparso, per es. Benga i-lalé pietra : Duala 
dcde, mu-Rundo di-toi orecchio : Duala toi, Duala mu-lema cuore : di-Kele lema, Duala, 
ba-Kundu e ba-Long ko, ba-Fo koe Ratte.

7. — In molte lingue il t primitivo si muta in l. V. il numerale 3 (nel 5 il muta­
mento si osserva di rado). Come suono di transizione dobbiamo ammettere d, che pure 
si trova spesso invece di l (come anche nel lontano Moshi).

8. — Caratteristica è la forma del numerale 1 cominciante per p-, per es. Duala 
o.l. VII e-n:o, IX po. V. pag. 28 (ora il Meinhof Lauti.2 242 collega questo numerale 
al Bantu -peke c solo )).

9. — Quando segue l’oggetto e in proposizioni relative il verbo abbrevia la vocale 
finale in -è.

10. — Alcuni verbi fanno il perfetto in -o anziché in -i oppure -di, -li, -ri.
11. — Del sistema dei locativi non si trovano che scarsi avanzi.
Noi dobbiamo aggiungere che le lingue della regione del nord-ovest hanno conser­

vato le vocali primitive q, o, le quali altrove sono confuse con i, u (meno nel gruppo 
Chiana). Inoltre allo dzi, zi del gruppo principale qui corrisponde generalmente di, li, ri.

Tutte o quasi tutte queste caratteristiche si trovano nelle lingue già dette semi­
bantu, e alcune anche più accentuate.

Al Camitoseinitico io collego ormai definitivamente con Meinhof l’Ottentoto (dal 
quale però io non posso affatto disgiungere il Boschimano). Lascio invece il Pul ancora 
nel gruppo al quale appartiene il Serer e Wolof, poi il Fada ecc. V. ora anche Hester- 
mann WZKM 1912 pag. 350 seg. Del resto anche Meinhof, pure classificando il Pul 
fra le lingue camitiche, riconosce con Westermann che esso ha molti punti di contatto 
col Bantu. Il valente bantuista ammette perfino che fra il Bantu e il Camitosemitico 
vi sia una connessione, del che io mi compiaccio vivamente come di cosa che può tornare 
molto utile al rapido progredire della glottologia generale. La connessione del Bantu 
col Camitosemitico appare manifesta dall’esame dei numerali (negli elenchi che seguono 
ometto generalmente le concordanze di sola forma).

*

CamitosemiticoBantu-Sudanese
1

mid Somali, modi Pika
art-m, ur-mà ecc. unus, ali^uis Arabo

moido Nyambane, pu-modi ba-Nene 
li-mo(i) Bantu, le-mod Boviri

<- *•



_ ____

*

72 456
mon, mimi gruppo Tumak 
f.o Fang, afo So ho, ovo Bini, bo Kru 
m-bo Jaunde eec., m-fu Isciele 
o-bci Tjemba
pin gruppo Fulup, bene Wolof 
folio Bakwiri, pog Basà 
peke c solo 5 Bantu 
pulo, pio gruppo Fulup 
bela Isaia 
buté Banapà
dèi Kebu, dae Akabu, die gruppo Mande
delie Adele, dige Bissago
duge Bissago
alo Koro, lo Huane
ile Bubi, le Gurma
mu-lola Soga, mu-lala Kavir. N.
lilie c solo 5 Tonga
leng, aleng Serer
keleng gruppo Mande
yende Mampr., netó Adj., fu-nte Limba
o-tu gr. Ibo, tani gr. Mande
e-teke-li Cape Laliou
taka-nu Deba
olio, elio e olia, eka Bantu-Sudanese
woko Bakwiri, ioalio Clarke

kade Brinni, kala Ciana
bet Anang, Tiede, liedeng gruppo Mande
Iddi, bile gruppo Mande
halle Sokko, galla gr. Boa, e-hol Fante
kodu-m Kàlana
kan(i) Ucio, kan-da Runa
liana gruppo Tumak
kong Akurakura
lue, i-ive Mbugu, i-we Akpafu

al-moni quidam Ebraico 
fo, afo Songhai, obo m. Masai 
na-bo f. Masai, na-pó, na-pu Ndorobo 
ba-i(a) Kredj
pinne gruppo Bagrima, beni Guancio 
a-foli Songhai 
peg c solo 5 Dinka
folo Songhai, cfr. Semitico pai- quidam
beva Nuba Sud
a-boite, a-bodi Lattuka
daia, deya, dia Hausa
dik Darfur, deg Mimi
doko Barea
alo, alò gruppo Nyang-Bara
Me Kunama, li gruppo Bagrima
élelai plurale Kunama, cfr. elei 6 Male
Uh 6 Geberti
leng, eleng M bui unge
geleng Bari
inta Male, Hata Sidama, nte Iiotoko 
tu Bari, ten Wadai
tehé Maba, tsege-di Kotoko, *taha-d Mehri 
tdkci f. Galla
kdu Somali, ikke- Berbero 
■wok, io aha Ufiomi
bada gr. Bagr., bade Hausa, a-had Sem.
bede gr. Bagr., beden Bode, bedai Muzuk
Inda, Rido gruppo Bagrima
boi c solo ^ Nuba, cfr. Indi- Hutto5 Sem.
hodo gr. Bagrima, Roda Dor, Rota Bongo
i-kken Berbero, han-tì f. Tigri ha
bona Sciankalla
a-bong Suk
ioa, ioai Copto

<£>

i

.|

1 . 2

I (ita, tita c gemelli5 Begia
dedé, dedó c 2°, altro 5 Dinka (plur. bob)
lòia altro Amharico
tri-, tra Mehri, ha-tre c gemelli5 Copto 
tar- Aramaico
ReVè Geez, Rari c gemelli5 Songhai

didi, dido Pul 
dede- Gidder 
lele (5) 4- 2 Gurma 
n-diri, lira gruppo Boa 
teri Gura, *tare Limba 
kali Kuanj., *kare Limbalii
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are Siti, ali gruppo Boa 
ivi gruppo Boa, -ire Alagian 
oli, -oli, z-ole Bantu-Sudanese 
bali, bari Bantu-Sudanese 
bili, bivi Bantu-Sudanese 
tja-, dja-, sa- in 10 Fui 
ridivi, li-ndwi (5) 4- 2 Nyarwanda 
dik Serer
anyo, enyo Sudanese, tene Bozo 
inli Mozambico, nlè Gurma 
k-ambele Nalu 
bine- Bute
mel Mimi, H-mali-gi Bonny 
panali Banyun
50, sii Kru, so gruppo Tumak

aré Barea
eri, iri gruppo Nyang-Bara
ore Nuba Sud, dzi-ol gruppo Bagrima
bare Kunama, bari gruppo Maba
bir gruppo Maba, blri-t zwischen Assiro
dza Boschi mano
so-ndué Akka, cfr. se-dduiva 7 Boni 
fka Boschimano, dige- in 20 Galla 
dina, dindi Semitico, lini Guancio 
indi Kanuri
dmbara ‘•gemelli5 Barambo 
bin- in 10 Pika, ven- in 6 e 8 gr. Logone 
male Begia, male-hci-n (5) 4- 2 Saho 
hinka Songhai, ganga ( gemelli5 Afar-S. 
biu, tsù Teda

3
n-data Male, cfr. dat 6 Barea 
sidò-h Afar, saddé Kunama ecc. 
adó-h Saho, adé-k Sciluk 
na gruppo Nyang-Bara 
t’dni Boschimano 
sané Barea
ma-hdy Begia, kaddu, badia gr. Sidama 
kad%i Wandala, a-kueso ecc. Teda 
an-kró, ga-yjdr gruppo Logone 
koan Bode, o-kuni Masai 
se-bda Fur-Wadai 
sayuà Agau

tada-b Serer
satu Bantu, si-sadj-i Fulup 
atu Kamba, atti-li Darrunga 
-na wa-Mbutti e Eolio 
tano, tan, td Bantu-Sudanese 
sana, sa Sudanese 
ma-kadi Deba 
buad%i Filyam 
ma-Uir Muturua (Adamaua) 
kuan-t Kanyop 
*si-fedj-i Yola 
sakioa gruppo Man de

4
fadi-g, fari-g Begia, poru Masa ecc. 
maro- in 40 Saho 
uóna Madi 
an-giv-an 
gade Logone
si-zà, sci-dza 2 4 2 Agau, cfr. dza 2 Bosch. 
a-ce-ce, a-lie-k 2 4-2 gruppo Sidama

pari, pndi, ivoro ecc. gruppo Tumak
mari Clariìe, mir Mimi
ioana, ioane, une Bantu
*an-g-ane Bissago
liadai Bunga, baiai Bena, Hehe
zi-za, si-za ecc. pag. 95 (— 2 4-2)
ce-ce Bantu or., bi-gye- gruppo Senufo

2 e 2 5 Nilotico

5
an-bu-à Agau, on-to-hd Hadiya 
san Somali e Galla, zono Golo 
ton- Mombuttu, ten- Akka 
bin- Barambo, bena c mano 5 Kunama

dno Kamba, ami, enu Sudanese 
Sano Bantu, sono gruppo Okuloma 
tano Bantu, tén-, tan- Kamuku 
banu, benu Sudanese

Serie 1. Tomo VII. 1912-13. — Sezione storico-filologica. 10

f
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kon A far, kodn Ufiomi ecc. 
dio’ == *din Egizio 
a-bid Sciluk, icdje-c Dinka 
góro, koró ecc. Ottentoto

kono-, konu-go gruppo Senufo
dju- Pul e Wolof
beda Yola, beti-k Serer
gora, kor ecc. gruppo Tumak, -goro Ucio

<»
sett- gruppo Maba, sedu Bode ecc. 
é-j$ f. s-j$t Egizio, sad-is Berbero 
dai Barea

sati Sukuma e Galaganza, a-satu ki-Rangi 
Seìsatu da *sa-isatu Nyar wanda 
ta-n-datu Bantu orientale

7
sam-ba-dga Clarke 244 
sam-bó-k Basa 
m-sa-f ki-Sisa (Kavirondo) 
san-gio-àl Fan 
Undici Nyar wanda

sa-ba-dy Presemitico, sa-fa-dy Preegizio 
sa-ba- Semitico, s-f-y Egizio 
i-sa-p Suk
su-kw-a Tatui*u, s-yf Egizio 
sedàuwa da *senddmva Boni

8
segu, sagu-i gruppo Mande
bd-hari Pepel, bea kali gruppo Bagrima

icu-sgu Kanuri 
ba-hàr Afar-Saho

<>
i-gonza Hehe hònsud Hadiya, orno Tambaro

IO
‘aslara Semitico
gonia plurale gomi Bode, goma Hausa 
ma-r-kum Teda, ma-ra-go, mè-re-g Berb. 
pU Kredj, puók Bari 
le-fek Barea (ordinale le-foko) 
bu-re Nuba Sud
a-pd-re Sciluk, mi-bè-ri plurale Ufiomi 
ta-ban Afar
ta-min, ta-mùn Begia, di-min- Nuba

oliere gruppo Senufo
kumi Bantu, i-gomi Pongwe
li-kumi plurale *ma-li-kumi B.
pii, piego gruppo Mande, fuk Wolof
le-fosi Santrekofi, fey Djelanga
bu-ru plurale a-bu-re gruppo Asanti
pe-le Torotama
tja-pan-de, dja- Pul
méne wa-Mbutti, ta-mu gruppo Mande

20
fi-nle-a Bagbalang fi-ndi, pi-ndi Kanuri

100
lumia Bantu occidentale, berne Pul ecc. 
temd-r Wolof, téme-de plurale Pul 
m-bogol Basa, m-bokol Balong

a-gim pi. i-gema-n Berb., Som. bum ecc. 
timi-di Berb., cfr. Dinka tini 1000 [1000 
bóqol, bóyol Som., pobol Nandi, cfr. boot

[Dinka

Al Camitosemitico si connette il Caucasico. Marr in un discorso pubblicato nel 1912 
nel Bull, de l'Ac. de S. Rétersbourg (Kavkaz i pamjatniki duchovnoj kultury), dopo 
aver ricordato che F. Mueller aveva negato qualsiasi affinità del Georgiano con lingue 
di altri gruppi e quindi anche col Semitico, osserva argutamente: « Di fronte a questa

!
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negazione categorica la lingua georgiana s'è mostrata affine alle lingue semitiche ». 
Ecco le principali comparazioni che si possono istituire tra i numerali camitosemitici 
e caucasici.

Camitoseinitico

mo-di Pika, m-i-d Somali
sci Sandeh, a-tSi Barambo, (a-S- Ebraico
tseye Sandawi
fgu c solo5 Bosch., fgù-i Ott., tego-ì Wand.
lo-àró, w-dré-t Tigré
ahi Taturu, iv-aka Ufìomi
tàd da *taha-d Mehri
i-kken m. Berbero, han-tl f. Tigrina

Caucasico
1

mo etwas, mo-i-ne einfach Thusch, mu­
sa, tsa, tSe, ha-s, ho-s Cauc. sett. [Licio 
tshe- Cec., -tsk 1, *a-dz-gvi 1 (uomo) Abch. 
ssegu Andi, c-syu, e-syv-i Suano 
arì ar-tlii Caucasico meridionale 
aki, aka Abchazo 
sad da Hsaha-d Kiirino 
ts-han- Thusch, ts-an-d- Lak

2
Zi-ri da *dì-ri Mingrelio 
ori Georgiano
i-arv, erv-, i-eru, i-erv-i Suano 
wor-yl (5) + 2 Thusch, ver-h- id. Dargua 
tku, tu Circasso, duq c paio 5 Thusch 
tqu-ci gemelli, cfr. tqu-bi id. Georgiano 
óuy-eli paio Georgiano 
tu-bi gemelli Lazo
gvì-d%a (uomini) 2 Abchazo : o-gvi uomo

n-di-ri gruppo Boa, di-di Pul
ore Nuba Sud, òri Bari
aro- Barea, orto-i Mombuttu, eri Madi
ivàri, ivèr c altro, secondo 5 Begia
fku, fu Boschi mano, doku- Barea
tagù-g, dagù-g 2 X (10) Begia
òuek gemelli Dinka
tciu-ai gemelli Hausa, tdu-'am e tu-àm 
dza Boschi mano [id. Sem.

3
sami Georgiano, suini Mingrelio, sum Lazo
Sunti Mingrelio, Sum Lazo
yjamo- in 30 Achwach
y'abu- gruppo Avaro, SSibu- Gek
hiru Basco, cfr. lin-gir 2 X 3 (?) Capp.

samork, somo-k Nilotico 
Som-t Copio 
kdmo Kafa
éafei-t Mehri, cfr. kapei (e l5 Nilotico 
an-kró da *-kiró gruppo Logone

4
pili Circasso
e-be-qw- Arci, p-ye Shapsug 
pthe Shapsug
o-tyu, o-tyo Lazo, cfr. tku 2 Circasso 
-ciqud Agul, -oqodci Achwach 
un-gu-an, on-gu-cm Nilotico

fcidi-g, fari-g Begia, cfr. belò Fernando Po
ar-ba-1 Semitico
a-fte Copto
degù Kanuri
cikod-, oklioz Berbero
un-q- Avaro, un-g, on-g Chinaiug\ *

5
ogu, gu Kanuri, incgo Abaka, a(n)kuà Agau 
gosé Ottentoto orientale

oyu-Sth Suano, -oyu Abchazo 
oyus-th Suano

6
ekk da *ed-k Dargua, jeth-y Thusch, 
u-skhva, u-sgva Suano

adé-k 3 Sciluk, dja-k id. Dinka 
Sakiuà, sdyiuà 3 Agau [di-fra- Arci

a—MB———i^—



suino a, i-suhwa Taturu, syf Egizio Wiv-idi Mingrelio. i-skhv-id Suano
bella 2 dial. Kunama bili Circasso
abi-erió Sciluk ori- K tirino, jeri- Agul ecc.

8
arega 2 Barea, cirko id. Male b-arh Ceceno ecc. ±== (10) — 2

10 rgissi, guissi con ssi da yi Ottentoto gitsi-, vits Caucasico settentrionale
Ottentoto jitsi- Caucasico settentrionale

cashi-rct Semitico, seq-rà Agau hatsa-ra Kuanada, cits-rci Lak
li8l-r- in 20 Semitico jitsi- Caucasico sett., jitsu-r Tabassarano

20
lago, tagtig Begia Iqa Ceceno e Thusch, cfr. hogei Basco

100
[ganci, i-gana, Zana ecc. Bantu orientale) p-gan Chinalug, be-sano- Achwach, e-hun
(oci-ta Umbundu) [Bascoosi Mingrelio, ci-t Kapucino
8e Copto, òYd, se Begia ite, sse Circasso

Il Dravidico-Australiano si collega alle lingue dell’Africa in generale e in parti­
colare al Camitosemitico.

Dravidico-Australiano Lingue africane
1

mo And.-Papua-A., moi, moa, omu, omo- mo, moi, moa, omo Bantu-Sudanese
[Papua li-moi Banturi-moi Ternate

mon, muni, man, mon-ga Bantu-Sudanesemoni, móna-ko, mane Papua, mun- ecc.
[A ustr.muggo Austral i ano moko Bantu-Sudanese

melo ecc. Australiano, maty Tasmania i-muto, moti Bantu-Sudanese, mici Somali
mètokd Hadiyametko Australiano 69

rnoar, muri-na Austr., marci- Tasmania mori, moda Bantu-Sudanese, modi Pika
komé, i-kum, -guma Bantu-Sudanesekomci, Ruma Australiano
j-um-bo gruppo Mosiomo-pua, om-bua Papua

u-ba Andamanese (Baie) o-bci Tjemba, o-bo m. Masai
tele-pó Tation tol-ba e inverso ubci-tul Andamanese
punii gruppo Tumak, m-pon-g Mbolla-pun, no-pun-go Australiano
folio, pog Bantu-Sudanese, a-foli Songliaise-boke Mulaha, pe-bogi Iaibu
bjeli Lobi, ber a, ber Nuba Sudbler, ber Australiano
bori, buru, pulo ecc. Sud., ci-puru Niloticobore, a-pul, ya-buru Austr., bora Tasm.
clik Darfurdili Karoon (N. Guinea)

elei Savo, cfr. élla ^ all5 Tamil ella Kunama
nidó Guressi, netó Adjulóniclda Australiano, neta-t Miriam
yende gruppo Mosi, inta Maleyenda, inta Austr., Cfr. lindi, onta Drav.
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onga c solo5 Delagoa Bay 
atti Barambo, ‘asti Ebraico 
oko, olia Bantu-Sudanese, to-ok Ufiomi 
okka c solo 5 Ganda 
iv-aka Ufiomi
afta-dii unus, aha-ti una, unum Geez 
an-cl da *ahà-n-du Amharico 
iggen, *igan Berbero, kani Sudanese 
bona Sciankalla, kuna gruppo Tumak 
kotu Bongo, hodu Dor, kude Teda ecc. 
gùdio Bode, kedai Muzuk 

% akiel Sciluk, liól c solo 5 Nuba 
engal, engar Begia, *enkuel Awiya 
ivàró Tigré 
loàrò-t f. Tigré 
toèra Nuba Nord

wonga, ong- Australiano 
asi, asit Brahui
oko Drav. e Papua, oka Telugu, iu-ogu-l 
okka c tutto 5 Dravidico [Austr.
v-aka, v-akka Dravidico
oka-du unus, oka-te una, -ti unum Telugu
olia-n-du Telugu
igane Papua, kane Austr., obaniogg. Tel. 
bone Papua, kono, guna Austr., olwn Drav. 
kotu- Austr., za-kude- Papua (Halifur) 
butea Austr., gudjl, budjai Papua 
bela Papua, bùia, ivar-kol Australiano 
imgal, yangui, ungar Australiano 
ioara Papua-Austr., var-, ora Dravidico 
oru-tti, or-tu- f., orro-ti Drav., ioara-t 
toer-pa Australiano

r

[Austr.

2
didi, dido Pul, dedé, dedó altro Dinka 
lira gruppo Boa, léla altro Amharico 
n-diH gruppo Boa 
tar- Aramaico, trù, tri- Mehri 
ha-tre ‘■gemelli5 (h da h) Copto 
sare Ufiomi, -sara du. femm. Ottentoto 
dìos paio Nuba, dzot 2 X (20) Copto 
aré Barea, are Masai, ari-ó Sciluk 
orre, ora Nuba Sud, òri Bari 
iri gruppo Boa, eri Madi 
ro-mu Kredj
*lÒ-ba Somali (cfr. -dò-ba in 7) 
màio Begia
iri gruppo Boa; oli Bantu, ore Nuba Sud 
Hli-bali, Hli-boli Bantu 

• Hli-bili Bantu 
naie Sudanese
indi Kanuri, -ndué Akka, cfr. ndioi 7
enu Sudan., cfr.FJne, inei 4 Bantu [Nyarw.
ni, e-nyo Sudanese
bàre Kunama, bali Bantu
boi, buali Bantu-Sudanese, bolo Pika
dige- in 20 Galla ecc.
àmbara < gemelli5 Barambo

-didi Ternate
lili, lilo e rerè Papua, -lei ecc. Austr. 
-dii ecc. Australiano
ter a, tru-, thra- Austr., iro-tèr Dravidico 
hu-tara, ku-thera Australiano 
uka-sara, bua-sar Mabuiag 
dìodi paio Tamil, dìori id. Gondi 
ari, cdì Papua, jeri-o Australiano 
ori Tulli, ora Drav.-Austr., orra Austr. 
ir-, ri, jer(a)- Dravidico, jera Australiano 
aro-ma Australiano 
lo-ba c ambo, paio 5 Australiano 137 
maio-fa Ti dorè 
ir-ur, ir-ul Dravidico 
ir-pàr, ir-pol Andamanese, ir-bar Drav. 
id-pilli, al-pilj-a Australiano 
noli (voi) 2 Dieri, nal questi due Bongu 
endo Savo, indi-, end Dravidico 
ind, inè- Papua, inei c paio 5 Tamil 
nina-ga Andamanese == nin-gau Austr. 
bar-buia Austr., cfr. bari (noi) 2 
buia, bali, buia Austr., puali Tasm., -poi 
diga-na Australiano 127 
wombura, ambodhu Australiano

*
[Andam.

+•
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ngcir-ambcm 2X2 Papua (Hatzfeldthafen) 
ngcilu Manikam, ngerre, ngar- Hatzf. 
kcilae Timbora, kcil-belli Australiano 
al-, al-tó, *al-ti Khagiuna

mbani Pongwe, mban Bayong
ngor Bongo, 'rigare Turkana
fiale’ altro Geez, fiale id. Som., kali Kuanj.
eli- f. eli-ti altro Awiya

3
mu, mù Dravidico, mo, moa Australiano 
motho Nahali, muti- Telugu 
eco., = 1
u-slió, i-sko, i-ské Khagiuna

so-mo Nandi, ta-mu Ufiomi, kci-mo Kafa 
so-mt Copto 
ecc., pag. 392
sakioà Agau, ja-sgu, ja-sge Kanuri

4
bar Manikam (= 2)
ncd(u), nili- Dravidico, nulla, nuli- A usti-.
nà-, nai- Kurukh
nàn-gu Tamil, ncm-hu Toda
nà-% Kurukh, na-ku Papua
atte Karoon (N. Guinea olandese)

a-far Cuscitico
a-nari, nar, -itali, niali Sudanese
na, nai Bantu
nan-g Sudanese
na-go gruppo Mande
atte Runa (gruppo Maba)

5
andìi da *angi, cfr. saiy-img Dravidico
tsun-dó, tsin-di, -san-dó Khagiuna
sin-gi Kui
utS Toda
seiyan Gondi
saiyùn-g Gondi
ai-, ei- Dravidico (cfr. hai, kei mano) 
ban-g Bogadjim
ada, i-ara mano Papua, ara 5 P. e A. 
edi- Hagari c mano 3 
bar mano, 5 Papua

anhuà Agau
san-tu, san-ti Somali
i-tien Anang, i-se gruppo Ibo
utse gruppo Sidama
ssian Mboa (Adamaua)
tson-g Mbàrike, cfr. $yon-go mano Dyur
ai, ài (= mano) Begia, l mano Nuba
banu, pean-go Sud., tó-ban 2X5 Somali
gu-add Nupe, bó-ada Musung, ad, j-ad II
éddi Nuba = edl Tigray cmano5 pmano5
biar 5 Hausa, far dito Somali

6
àdru Tamil e Malayalam, aru Canarese
sàrù-n Gondi
scidìa, sadì-gi Kui
mi—San-dó 1 +- 5 Khagiuna

adó-h 3 Saho
sciru 3 Bantu-Sudanese
sade-hi 3 dial. Somali, -sadìi Fulup
a-sani-mu ecc. 5 + 1 Bantu occidentale

7
èru ecc. (5) + 2 Dravidico abi-erió 5 + 2 Sciluk ecc.

8
ena-m-an- 4 e 4 Telugu 
eni-m-idi, en-m-ar, en-v-ar Dravidico 
er-m-adi, ar-m-ur Dravidico

ena-m-an 4 e 4 Penin 
ani-dì-irri gruppo Atam 
cdé-g-alé gruppo Atam

10
iru-ban 2X10 Tamil, pan-cl- Malayalam 
pad(i), padu, -badu Dravidico

dja-pan-de plurale 2X5 Pul
fad(i) Bode, badi Pika, badu Karekare 5
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20
lióri Malto, lucri Kurukh goro plurale gore Kru, -gur- Yala 

Nei numerali l’Indoeuropeo presenta concordanze notevoli coi gruppi più svariati.

Indoeuropeo

oi-, tuoi-, oiivo-, ai-, cfr. ió- f. (a Greco
o-iìiuo- da Hliho, *ekko
o-ino-, cfr. en- o he- in 9, Alb. *enj-ó-
se-m-, s-mi-, cfr. se-mó- qualche
s-monu-o- c solo 5 Greco
moi-n- in Lat. commienis e Got. gamains
moi-t- da moi-d- in Latino muto ecc.

Altri gruppi

ive, i-ioe Mbugu, ivi, wei Copto e Khasi, 
elio, elika, io-elici I, ikke- II, [cfr. oi 3 Wa 
inja, eni, ine I, in- II [*v-ey V, i/iko Vili 
o-ss-mu, o-ss-mi III, sa-rno- VII 
mon, mon- I, o-mon Tunguso, ecc. 
moina I, moine III, moin VII 
mui-do, mui-da V. pag. 389, moido I

1

1 — 2
ali-o- altro, duale -ou 
any-d- altro Sanscrito 
e-levo- ecc. pag. 408 
vu-toru altro Slavo, u-ter Latino

ali-o 2 wa-Legga, ari-óu id. Sciluk 
ani 2 Indocinese, ’ani altro Samojedo 
tar- 2 Aramaico, -laro- altro Andamanese 
wu-thera 2 Austr., o-tàrà- altro Andam.

2
duo- f. dica, die-, rad. do (cfr. 7 e 8) 
dui- in composti
dui-s bis; Tedesco zivè-ne Inglese twi-n
di-, in 10 dé-: cfr. Greco dici, za-
di-kha zweifach Greco
didu-rino- gemello Greco (cfr. 7)
ive, ivi, ivi Tochario, u-, ivi-, wei- in 20
bai beide Gotico
u-bhò f. u-bhà ambo
dmpho Greco, ambo Lat., àmpi Tochario

e-do, i-ru I, dua VII 
o-rivi, -dué, -divi I e II, ie-rvi III 
toi-se-, toi-ne- 2° Suoni i = dòi, tèi paio 
dja-, dza I e II, za- Etr., dia VII ecc. [Vili 
di-li Serer, di-ge- Galla ecc. 
dido 2 pers. Pul, d%jur-ma gemello V 
we Karoon, uii Malacca, ivoi ecc. IX 
bi Basco, pe Batta, paga ecc. IX 
u-bu doppio Mangili, a-bui Papua ecc. 
er-ambué IX Caripuna, orn-bo altro, 2° 

[Mordvino

tari, taru, a-tieru I, ielle VII (tiene- ecc. 6) 
furia 6 Munda
tetjoì'g VI, tallo VII (tudru ecc. 6)

3
tri-, in 4 -tur- e -fra­
tria neutro plurale 
tesora da *tetjora femm. (pag. 151)

4
tuor-t Jacutico, *tivar-ta Ciuv., dór- Mong.
kir-k 4 X (10) Turco
a-tauara 2 Watch., Hauara altro Melan.

Inve-tiver-, kive-tur-, Latino qiea-dru- 
kive-kwor-, kwe-kjor- (pag. 152) 
con -tivora neutro plurale cfr. :

* 5
pénkive da pengu- o bengie- pengu, bongà Vili, plieng mano Sani., ecc.

f»
isa-k-isa 3 e 3 gr. Atam, s-j$ 3 + 3 Egiziose-k-js 3 e 3 (ma v. pag. 423)
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7
asci-rama da *cisa-(b)-doma Begiasè-p-tom, cfr. sé-b-doma éfiòópr]

8
(a$l-r 10 Sem., onci- id. Dido; r-va (10)—2 

[Georgiano
ogl-dÒ-ivà (cfr. òyòórj) 10 — 2

i)
né-ioen, én-ioen ( 10) — 1 nini, inewe, moai ecc. I, nipa Paumotu

10
cle-kjome Bantu, *dó-kom pag. 436, ecc. 
i-kundu Appa ecc., cfr. cle-kunda mano

[Songo

dé-kjom, prob. anche dó-kjom 
dé-kjomt, cfr. Gotico handu- mano

20
komsj da komtj Ugrof. (komsj Mordv. ecc.)wi-kjomti eixooi, cfr. ivi 2 Tochario

100
kjgm-tó-m, cfr. dé-hjom-t 10 kmVa-tu-m Presem., cfr. Hausa gomia 

[plur. 10 e v. pag. 440

1000
tuma Slavo, tuma-ne Tochario tuma-n Turco, ecc. (pag. 440)

I gruppi II, III e IV presentano 
personali :

le seguenti notevoli corrispondenze nei pronomi

Caucasico
nu-U-m nobis Chiirkila 
ne-ìe-r-a- nostro Avaro

Semitico
na-H-m nobis Assiro

Indoeuropeo
nO-si-m vàuv, n-s-mi àppi 
n-se-r-a- f. unser

Anche PUraloaltaico presenta nei numerali concordanze coi gruppi più svariati.

Altri gruppiUraloal laico
1

e-mu Mangiu, o-mu ecc. Tunguso
o'-b, (n)o-poi Samojedo
bir, biri- Turco
neg, nike, nige-n Mongolo
tek, tikke c uno .solo J Turco
ok, og Votjaco, *vey Mordvino, ili Cer.
akta Lappone ecc.

i-mo, o-mo I, o-mu VI ecc.
0-bo Masai, a-boi- Latt. = a-boi Savara 
biri, pili I, ber Nuba, ber Australiano 
inlii Saho, nelle Gaio li (neké Tucano) 
tek, tekè Maba; frequente in VII, Vili e IX 
olio I e VI, ivok Ufiomi, kó ecc. Vili 
akta Waling (Vili), cfr. Semitico e Drav.

1 — 2
mu-, ino- c altro 5 Ugrof., mui-da Eston. 
om-bo altro, secondo Mordvino 
aliga- cambiare Mangiu 
'ani, nja- altro Samojedo

mutare Latino da Preindoeur. 
am-bho ambedue Indoeuropeo 
aliga- ‘•altra5 Indoeuropeo 
cmjà c altra5 Sanscrito

moi-d-

!

*

I



:U

I
465 81

2
dZiri-n Mongolo (Juan-Ciao) 
djur, dzur Tuuguso, dZuru paio Mangili 
dZhirma gemelli Onkor 
tgi-se-, toi-ne- 2° Suonai, cfr. dui-n 4 Man­
za/?, Sirj., kok Cer., kcik-si Suomi eco. [giu 
gozlci paio Sirjeno, kos(ci) id. Ciag., ecc.

Ziri Mingrelio = didi Fui ecc.
dzur, Zur Lazo, dZori paio Gondi
didumo- gemelli Greco
tói, dói paio Vili, dui-s bis IV, tivi-n Ingl.
kok altri Dinka, *kiki-dè Log. ecc. (1 + 1)
kósa Str. di Torres, %ots, %ds ecc. America

3
6ct-là6 e $ta-làO Sem., be-lcit Konguan ecc. 
*ku-sati I
ó-guzu Teda, kuadZi Filyam ecc. 
vxtse (5) + 3 Fada, ivos-, us- id. Kanuri

o-ltu-'in 30 Turco, cfr. o-lta 6 Ciuvasso 
postai 30 Tunguso di Risi 
gutfi-, godzi, guti- 30 Mongolo-Tunguso 
utj-, ut$ Turco, viss'e Ciuvasso

4
nell-, njeli- Ugrofinnico
tiet, tòt, tiètta ecc. (2 + 2) Samojedo
digi-n, dugii-n Tunguso
tuòr-t Jacutico, dòr-ben Mongolo
kir-k 4 X (10) Turco

nudi Sudan., ndl, nili- Drav., nati- Austr. 
siza, sidZa I, sedi-, sezà Agau ecc. (v. Amer.) 
dege Kanuri, cfr. dige- 2 Galla ecc. 
kwe-tuer-, kioe-luor- Indoeuropeo 
kive-kivor-, kioe-kur- Indoeuropeo

5
bedj-j *bé$ Turco, visi, vitj Ugrofinnico 
pilè-k, pili-li Ciuvasso 
sun-dZa, sun- Mangiu 
tun-gja, ton-sja, tón-ga, tun-gà Tunguso 
tob-, tabu- Mongolo, tofo- Mangiu 
sang-faljanka, som-b(e)lang Samojedo

beti-k Serer, a-bid Sciluk, mede- Dinka ecc. 
biél Hausa (= biét), cfr. feli-g dito III ecc. 
tsun, tson-g, sono I, sun-do Khag., sun-g VII 
o-ton-g I, den-g VII ecc. (v. America) 
tàp Khmer ecc. (v. pag. 439) 
betange, beron I, pilango Vili (v. Amer.)

6
kùsi Suomi, kvatj Votjaco, mu-ktu- Sam. 
dZir-gu- di al. dzor- ecc. Mong. {dzar-an 60)

eklivsi dial. òkhs Georg., cfr. icekjs Indoeur. 
tsarù-k, Uoro ecc. Vili, sàrù-n VI ecc.

7
*sjepet Ostj., seitsemà- dial. seittem Finn. 
seigbi prob. *seigui- Koibal (Samojedo)

septu-, septem Latino ecc. 
s-%f Egizio = Mingr. skhvidi, cfr. skivi- 

[Manyak
8

nai-m-an Mongolo (cfr. naj-an 80) 
sekiz Turco

ena-m-an I, ena-m-an- Telugu 
sikzi Vili (Aka)

9
iaku-Zo, toku, toko, dùgù Vili (v. Amer.)toku-z, doku-z, to%%o-r Turco

IO
kumme-ne-, kùmme, Summé Ugrofinnico

Ometto altre comparazioni fatte precedentemente. È certo, a ogni modo, che le con­
cordanze con F Indocinese sono assai più importanti che non appaia da pag. 281.

Serie 1. Tomo VII. 1912-13. — Sezione storico-filologica.

dQ-home Bantu, dé-kjom Indoeuropeo ecc.

Il
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Per gli altri gruppi rimando agli elenchi dati nella prima parte di questo lavoro 
(pag. 208 segg., 252 segg., 281 segg. e 372 segg.).

I gruppi VI, VII, Vili e IX presentano le seguenti notevoli concordanze nei pronomi 
personali.

82

AmericaIndocineseDravidico-Àustraliano Mnndapolinesiaco

ndm{e) noi
nàm acc. Narrinyeri
nycim
noni
nama-kku nobis 
namu-kku »

ki-nami Fate

nimà Namsangianemi Yehen g-nem, e-nìrn gruppo 
num
nama-k Wallaw. 
nctmu-h Sahaptin

[Selish

namo Favorlang

nenia Namsangia 
nUm Moshang Naga

nemi tu Esselen 
num Zimshian 
nome-ts Esselen

nini voi
num, nume-
noni acc. Narrinyeri noni (anche sing.) Gadaba

a-kam gr. Guaicurìi 
a-kam ogg. Zimshian

*kame noi
cfr. ngam acc. Narr. 
ngami Dabu

hàmai mio Tamlung 
ham-phung noi »

kcimi, kanicd esci. MP. 
kam-be Makassar 
ngami Fate e Sesake

fumai Tableng 
i-tuni incl. Mikir

tanni-, lami- gruppo 
i-tom id.

[tani rifl. plur.) 
altrove noi

tanio incl. Pampanga 
i-tani » Ibanag [Sonora

neko voi Angami i-nak voi Mohave 
niki tu Cayùs 
no'/i voi A pace 
nano-k tu Tlatskanai 
nang tu Umpqua

nàku voi Nah., nàk id. 
(:i)niko tu Melan. [Khmer

nako vobis Adelaide 
niku tibi Telugu 
nuk voi Puchikvvar 
nina-kliu tibi Malay. 
nango voi Bogadjim 
ningi » ninga Tasm. 
nungu »

neno-k voi Ào 
nang tu 
ning tu, voi 
nung tu, voi

< voiJIl tipo n-m c noi5 non si trova fuori dei quattro gruppi indicati. Per n-m 
vi sarebbe il Pul ónoni(a) voi presso Barth, se è giusto (cfr. Risi nom te). Al Gravi­
dico num è identico PElamitico num voi. Il tipo k-ni c noi5 ha riscontro nelFOttentoto 
e forse nel Kunama; altrove vale per il singolare. Eiamitico nika noi, nikanie nostro 
esci. = Fate e Sesake ngami noi esci. Nel Dravidico toni è il plurale del riflessivo, 
cfr. Andam. tèma-r stesso, stessi (= Telugu tama-ru stessi), Gyami thamè Gurung

»

1
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iihimo essi, Indoeur. -tàm, -toni 3a pera, duale nel verbo. Per ningi voi del papuano 
Bogadjim = Tasm. ninga tu, voi = Indoc. ning id. si può ricordare il Vogulo e Ostjaco 
neng voi, ma v. Pron. 216. Per le forme con ng v. Pron. 175 (Umale ngo tu, ecc.). 

Si osservino anche le seguenti forme del pronome cnoi5 (il 2 significa cduale5):

83

Drav i d i co - A u s trai i an o IndocineseMundapolinesiaco

ali incl. Mikir, aly-ù noi 
ìli incl. Mikir, ta-ile [Miyang 

[noi MuIonia

ali 2, esci. Dieriv olii incl. 
tifata 2 Aranti ri

ale esci. Munda 
eie esci., elle-n noi Munda 
ale-n esci., ali-nj, ali-ng 2 

[esci.
m-alle-n noi Vizagapatam

[135
ale-n 2 Dippil, allì-na esci. 
n-ali, n-ali-naesci. Dieri [135 
ng-èle 2 Narrinyeri 
yenku-lu esci. Tulu == ngu- 
ngo-lo-m 2 esci. Kabi [lly A.

n-elì esci. Mikir 
nig-ila, ng-ìlu-m noi 
ngo-lu Abor-Miri 
ngo-lu, ng-ìlu-m

cfr.

-abo 2 (poss.) Austr. 205 
aba 2 incl. Saibai 
ave incl. Savo

abo incl. Munda 
aba 2 esci. Bai., ba 2 Bahnar 
abe esci. Bai., ave id. P. Gazz. 
karn-be esci. Makassar,

\a-bon incl. Munda

avo 2 incl. Angami

àpici noi Rengma 
hàm-phun-g noi Tamlu 
alu-bioì noi incl. Angamial-bei 2 esci. Sai bai

> Le forme del c noi5 caratterizzate da l si trovano anche nel Caucasico : gr. Avaro 
ithli incl., Dido eli Chwarsci ili Kap. ile, possessivo Chwarsci ilu Dido elu-s (strum. elo) 
Kap. ilo-s, Arci el nobis, gen. olo per *elo, casi obi. la-, noni, n-el = Avaro n-ithl. 
Queste forme appartengono alla serie Austr. ili-, Munda eie, elle-, Indocinese ìli, -ile, 
-ila (: Chwarsci ila strum.) e n-èlì, e il massimo accordo sembra essere con P Indo­
cinese (però con thl si può confrontare l dravidico e di australiano, per esempio Tamil 
eng-al- e Austr. ng-adli). L’elamitico lu cnostro5 incl. concorda esattamente col cauca- 
casico ilo, ehi- id. Vi sono poi alcune forme simili anche in lingue americane: Ciachta 
ilo-%- noi incl., Modoc n-àl noi ogg. = Austr. n-ali', Cinulc poss. ol-%a-, cfr. Coreano 
uli, uli-ka noi.

Le forme del c noi5 caratterizzate da b corrispondono a forme di altri gruppi col 
valore di cessi5 : Bantu ba-, aba- prefisso, abo, bona, Kafa bono-$(i), bóne-H, Indocinese 
bicani-Si, puni-Si e boni-rao, Dippil buna.' In lingue sudanesi si nota già il passaggio 
da c essi5 a c noi5 nelle forme bo, aica, fon ecc. Si deve poi tener distinto P Austra­
liano appa, ipa, yupu ecc. c io J (Kunama aba id.), che sembra avere riscontro in lingue 
americane: Seri ibe, Betoya yepi, Guaicurù yap io; cfr. Australiano napa, napu io = 
America nap, nepo, neapue io.

Nel Saibai al-bei e nello Angami alu-bioì troviamo riuniti il tipo caratterizzato da 
l e quello caratterizzato da b che, come abbiamo visto, fu in origine un pronome di
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terza persona plurale. Ma anche il tipo ali, ili ha un’ origine simile. Esso si collega 
alla serie cui appartengono l’Indoeuropeo ali- caltro5 (dunque cnoi altri5) e il numerale 
cdue5 del medesimo tipo (onde il frequente valore di duale) ; cfr. inoltre Balade le essi 
due, Wagap le essi, Yehen yele essi (yelu essi due), poi Ebraico $llè Aramaico illèn 
questi == Munda eie e ellen noi = Caucasico ithli ecc., Pron. 105 seg. D’altra parte 
v’è connessione col suffisso del plurale Suano, Avaro ecc. -al (Pron. 103), cfr. perfino 
Mingrelio -ale-phi col Saibai al-bei.

Tentiamo ora di riassumere in poche parole l’evoluzione dei numerali.
I numerali di origine pronominale derivano tutti dall’unità. Per 1 abbiamo tre tipi: 

1. labiale mo, con le forme parallele ed equivalenti po, bo) 2. dei;'aio do, de, con la 
forma ne, ni parallela ed equivalente a de; 3. gutturale ko. Questi tipi si trovano in 
tutti i gruppi.

Da 1 si passò spesso a c altro 5 (uno 
Questo è avvenuto di rado nel tipo mo (Uralico c altro5, Ghiljaco e alcune lingue del­
l’America settentrionale 2); nel tipo posi ha il valore di caltro5, per es., nell’Anda- 
manese, e di qui si passa a 2 nel Semang, in lingue dell’Australia e Tasmania, in 
lingue papuane e melanesiane di tipo arcaico (N. Caledonia ecc.), e infine in moltissime 
lingue americane (per queste si confronti però anche Ostjaco pe-g ecc. caltro5). Nel tipo 
gutturale il passaggio diretto a ( altro5 e 2 sembra essere raro, mentre esso è fre­
quentissimo nel tipo dentale.

Per 2 si hanno poi forme che valgono 1 + 1 oppure lei. Queste combinazioni non 
si trovano quasi mai col tipo labiale, sono abbastanza frequenti col tipo gutturale (k-k 
senza congiunzione, ma cfr. il Nubiano *ke-m-hj- e *ke-n-kj- 4 e forse anche il tipo 
k-n-k a pag. 417), specialmente neH’Ugrofinnico e nelle lingue dell’America, benché 
spesso sembrino essere di origine secondaria. Ma le combinazioni di gran lunga più fre­
quenti sono quelle del tipo dentale tanto nelle forme senza congiunzione (d-d, n-n ecc.) 
quanto in quelle con congiunzione. Da queste ultime, per ellissi del primo termine, 
provennero forme con prefissi apparenti, per esempio b-ari (cfr. ari) da ir-b-ari 1 e 1 
= cquesto e quello5.

Per 3 si hanno due tipi, secondo che viene espresso da (2) e 1 oppure da (1) e 2. 
Nel primo caso l’unità è rappresentata da mo oppure po ed è preceduta da un elemento 
(congiunzione?) ta-, sa-, ha-, donde i tipi ta-mo, sa-mo, ka-mo rappresentati in tutti 
i gruppi tranne il Bantu-Sudanese e Indoeuropeo. Talvolta manca il primo elemento, 
come nel Dravidico-Australiano e nel Giapponese, mentre nell’Uraloaltaico, Australiano 
e in alcune lingue dell’America si hanno le combinazioni più ampie k-l-m ecc., pag. 441. 
Nel secondo caso il 2 è del tipo dentale (compreso ne, ni come equivalenti di de, di) 
ed è preceduto dall’elemento ta-, sa-, più di rado ka- ecc. Questo tipo si trova in tutti 
i gruppi linguistici, pag. 451.

Per gli altri numerali non occorrono osservazioni. La seguente tabella riassuntiva 
potrà servire per meglio seguire l’evoluzione dei numerali.

84

♦

uno = 6 yèv — ó de) e da c altro 5 a 2.

►

4-
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Numerali di origine pronominale.

do, de = ne, ni 
Indoeuropeo, Maleop. ecc.

di, ari ecc. I-IX, con n le 
d-d, n-n ecc. pag. 411 [VI-IX 
pag. 413 (ellissi 414-417)

r
ino = po, bo ko

1, V, VI 
VI, IX

V non frequentealtro

S = altro 
= 1 + 1 
= 1 e 1

IX
k-kf prob. raro

ta-mo ecc. (manca I e IV)3 = (2) + 1 
= (l) + 2

6 = 5 + 1 
= (3) + 3

2 prec. da t- ecc., pag'. 451

san-mo I, ene-mo VII 
mu Giapponese = 3, pag. 451

4. Le forme di questo numerale derivano tutte da forme del numerale 2.

7 = 5 + 2. Generalmente 5 e 2, tipo del Bantu san-bu-ali e san-gu-ali. Trovasi in
tutti i gruppi. Talvolta manca il 5 oppure la congiunzione, di rado l'uno e l’altra. 
Pag. 425 seg. Il 2 del tipo k-k forma il 7 soltanto in lingue americane (Bribri 
kugu, = Tewel-ce koka- ecc.).

8 e 9. Per questi due numerali vi sono varie possibilità di combinazioni, perciò si hanno
poche concordanze. Per 8 da 4 cfr. anche Bantu occ. *on-po-an(nio) = Nicobari 
on-fo-an. Pag. 427.

Numerali di origine nominale.

5 — mano. Abbiamo due tipi principali : an- e ad-. Talvolta le forme del 5 presentano 
il valore di 10 e viceversa.
I. — ano, hano (manca in III e IV, in V vale 10), tano, sano e con liquida lano, 

ratio (manca in IV, dubbio in III), pano, bano (manca probabilmente solo in III), mano 
(manca in III e VI, in IV solo col significato di inailo5) e kano (piuttosto ko-an-\ si 
trova specialmente in II e IX).

II. — oda, jada ecc., forme deboli idi, iti, forti ada, tu ecc. Con raddoppiamento 
tata, titi e forme con dissimilazione del tipo t-r. Più frequente è il tipo derivato : 
Hausa bidt ecc. Anche qui sono molto comuni le forme col suffisso gutturale come 
Serer beti-k.

IO = (due) mani. Abbiamo anche qui due tipi principali.
I. — kom-, lijom-. In tutti i gruppi (dubbio soltanto in ITI). Il prefisso del Bantu 

dQ-kjoniQ e Indoeuropeo dé-kjom(e) esprime dualità e nello Hausa gomi-a Bode gomi si 
hanno forme di plurale (= duale), v. anche VII.

II. — in, pu. Solo in I, II e VII, Vili e IX. Il tipo ke-pu, ki-pu si trova in tutti 
i detti gruppi tranne che in II.

Per altri numerali di origine nominale v. pag. 438 segg.

4-
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Nello specchietto non sono comprese le lingue americane. Queste si connettono, per 
il tramite delle lingue paleoasiatiche, alPUraloaltaico e all’Indocinese ; e a quest’ultimo 
si avvicina in modo particolare il gruppo Selish. Ma, specialmente nell’America meri­
dionale, vi sono anche molti linguaggi arcaici che presentano affinità notevolissime con 
tutti i quattro gruppi occidentali. V. pag. 441 seg. e Pron. 237 segg. (Caribico amante 
tu = Juang amando id.).

Osservazioni e aggiunte.

Pag. 56 segg. Sulle lingue della « zona centrale africana » abbiamo parecchi lavori 
receuti molto pregevoli. Per Westermann, Die Sudansprachen, v. pag. 453. Dei mate­
riali pubblicati da Gaudefroy-Demombynes, Documents sur les langues de l’Oubanghi- 
Chari (Actes du XIVe Congrés des Or., II Partie, Paris 1907), mi sono valso nel seguito 
del mio lavoro. Essi si riferiscono per la maggior parte alle lingue già da me chia­
mate « sudanesi » e rendono possibile una miglior classificazione di esse. Ma della clas­
sificazione generale delle lingue della zona centrale africana (lingue « sudanesi » di 
Westermann) si è occupato ultimamente Struck in « Einige Sudan-Wortstàmme » pub­
blicato nella Zeitschrift fur Kolonialsprachen voi. II (1911-1912) pag. 233 segg. e 
309-323. Non ho potuto approfittare di questo lavoro, che giudico assai importante per 
ciò che ne riferisce IIestermann in Anthropos voi. VII (1912) pag. 757 seg. e voi. Vili 
(1913) pag. 233-235. Esaminerò le classificazioni di Struck nel mio prossimo saggio 
« Morfologia », in cui esaminerò anche i materiali pubblicati da Brenda Z. Seligmann, 
Note on thè Language of thè Nubas of Southern Kordofan, Z. f. Kol.-Spr. I, sui quali 
cfr. F. Bork, Zu den neuen Sprachen von Sud-Kordofan, Z. f. Kol.-Spr. Ili (1912-1913). 
Allo Struck dobbiamo la pubblicazione di materiali delle lingue dell’Adamaua raccolti 
da Strììmpell (Z. f. Ethn. 1910). Di questi ho potuto tener conto nel seguito del mio 
lavoro. Importante è il libro recentissimo di Westermann, The Shilluk people, their 
Language and Folklore, Philadelphia e Berlin 1912. — Quanto a ciò che dice Hestermann 
(il quale non si crede in dovere di citare i miei lavori) in Anthropos Vili pag. 239 
segg. delle classificazioni che F. N. Finck dà nel libriccino intitolato « Die Sprachstàmme 
des Erdkreises » (non « Ueber die Sprachen der Erde » come scrive H.) osserverò sem­
plicemente che per le lingue della « zona centrale africana » il Finck seguì in tutto 
e per tutto la classificazione da mé proposta in Pron. 43 segg., 55 
segg. e 60. Questo è un fatto di cui ognuno si può accertare.

Tra le lingue di Adamaua distinguo i seguenti gruppi :
I. — Jassing, Mbum, Dama, Mono, Lakka, Mberre e Mboa (sai 3, nai 4, de/pé 5 

tranne Mboa ssiarì) — Sari, Pape, Namsci (nak-iru 2, tatù, taro 3, dami, darò 4, 
sa 5, gu 6) — Dumi Nord e Sud e Kolbilla (iru 2, tono 3, n-dàró 4, nono, nunu- 5, 
gu 6). — I sotto-gruppi hanno varie forme in comune, per esempio bo 10.

II. — Batta, Muturua, Hina, Musugeu o Daba (cfr. il nome Muzug o Muzgu), Gidder 
e Dari. Caratteristico è il 4 foàt ecc. e anche in parte il 3 ma-kir ecc. Sono forme 
che si trovano in molte lingue al sud del lago Tsad.

*
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III. — Falli, Niam-Niam, Suga e Baia — Ciamba-Daka, Ciamba-Laego e Kotopo 
— Were. Il Kaka è addirittura bantu, come riconobbe lo Struck.

Alquanto isolato sembra essere il Mangbei, ma forse va con I, primo sotto-gruppo, 
cfr. beiti : Mboa bài 2, bi-ssà : Mboa sa 3, bl-nd : Dama e Mono ned 4, bl-setpé : Jassing 
dapé 5, só-dum : Dama diéma 10.

Il Buduma e Kuri forma un gruppo col Logone o Kotoko e Affade :

3 51 2 4

Buduma K. sé-yai hindZi 
sinti, hinti 
SindZi 
sèsi 
sesi

bete
ketta, ditte; tulo 
bete
teka, seyédia 
tsegedi 
dsegedi 
pai, nte

bihi
bisi, bizi
bi-n
ks-dè
hibi-o
bisi-o
egei
gd-si

bene, ba-
ba-bena, -tern
bei-benne
ga-X-kir
bei-ger
bei-S-ber
a-kra
ga-hro, an-

D. beli»
Kuri
Logone B.
K. di Kusri 

» Logone 
» Gulfei 

Affade

hai
gàde
bade
gdde
geinde
ga{n)dó

sesi
ensi, Sensi 
tànzi, -tite

8 96 7 10

Buduma K. tal-ór
tol-or
tol-or
kci-tul
ba-toli
ba-toli
iul-ur
dull-o

hé-ligeir
(fi)-liger
se-ligeir
disami
norge
norge
decina
nottè

sd-r-eihe, ha-v-asge
(sa)-r-cishe
sa-r-asbe
ven-a^hir
vre-bager
ven-aSher
vre-ka
fra-bro

h-uasge
s-Ósbe
s-oshe
ven-yàde
vre-geide
ven-acle
vre-gande
badé-geidé

lidi-ban
se-hhan
sa-han
%-han
ban
han
ban
dé-bemg

D.»
Kuri
Logone B.
K. di Kusri 

» Logone 
» Gulfei 

Affade

Questi numerali sono interessanti per le molte corrispondenze che hanno con quelli 
di altre lingue.

Il Nyang-Bara e Morù col Madi e Auidi da una parte, e il Legga e Lendù con lo 
Iloko ecc. dall’altra formano un gruppo:

2 3 41 5

alo, allò 
alò, alò

zi-b, n-dli
tati, tou
im-bo
m-bu
e-tsi-bo
zei-bo

Nyang-B. e M. 
Madi e Auidi 
Legga 
Lendù 
Hoko
wa-M butti 
Wira, Bira 
Songora

eri, re 
eri, ri, iri 
ali-o 
rro
abné, cibaé

na za, su 
SU, su 
e-fo

na, -ond 
e-boodi

di bo to
edi, édi e-tsé-ro

zei-to
e-lsé-nei, a- 
zei-nabéedi

buigiri
lingeina bòba
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6 7 8 9 10

Nyang-B. e M. 
Madi e Àuidi 
Legga 
Lendii 
Hokò
wa-Mbutti 
Wira, Bira 
Songora

di-aló
asid

di-eri, -aré
tu-d{i)-eri
òrbo
negbó, rugbo
alu-du
laro-dii
lalu-du
madja-nika

di-anà 
arò, avrò 
àrro 
àrro 
lato
oidio, oravo 
Udo

di-(n)asu 
dri-ts-àló, 
argitti \de-k- 
dre-vi 
ambotsé-va 
minè-dii 
sobia
vagamugono

Si notino le forme sottratti ve. Per il 5 del tipo bèku cfr. Bamba ha-boko in 6 ecc., 
ba-Busesse ki-boko in 7, Àkurakura o-ivo(g), Akye e-bo 5.

Per illustrare i numerali del Mosi-Gurunsi sezione 4 c. do qui le forme del Tem 
(MSOS Vili 1905).

bidè, bufi 
madri, budut 
dre, adre-niga 
dre, dir, diri- 
ambutsi 
méne 
(liomi) 
mini, ba-

asà
sa
m-adsa
m-cizd%ia
m-ddja
m-dddia

-a

3 4 52

na-bo-dóso
na-a-dóso
na-o-dóso
na-se-dóso
na-te-dóso

na-be-ndsa
na-a-ndisa
na-o-ndsa
na-se-ndsa
na-le-ndsa

na-bu-nówa
na-a-nóioa
na-o-nóioa
na-su-nóioa
na-tu-nowa

cl. pers.
» III-V, XI na-a-le 

na-ó-le 
na-sé-le 
na-té-le

na-bó-le

VI
VII
VIII-X

Il numerale 1 fa na-ro, ne-de-re, na-bo-ro, ne-ke-re, na-ko-ro, ma al plurale ^alcuni5) 
fa come gli altri numerali : na-be-re, na-a-re, na-o-ro, na-so-ro e na-to-ro.

Pag. 228 seg. Mancano tra le lingue della Polinesia i numerali del Paumotu che 
sono per la maggior parte aberranti dal tipo comune.

1 rari, o-i'ari
2 ite, piti
3 geti, nci-eti
4 ope
5 keka, miha

Soltanto bene 6, hito 7 e varu 8 sono del tipo polinesiaco, benché bene si allontani 
dalla forma comune ono. Quanto a rari 1 non può essere il Poi. tasi, tabi, perchè questo 
ha dato e-tahi alcuno. Trovasi rima = Poi. rima 5, ma col significato di c mano V In 
quale direzione si devono cercare corrispondenze per gli altri numerali? Del Paumotu 
mi sono brevemente occupato in Cr. 194 seg. Qui potremmo pensare in primo luogo 
al gruppo melanesiano aberrante, di cui tra poco. Con rari si potrebbe confrontare il 
Balade -lait prob. da *lati. Il 2 nella forma piti ricorda il Yengen po-bit 4, in cui po 
vale 2. Il 3 g-eti, na-eti rassomiglia a veti della X. Caledonia e per na- si può ricor­
dare nei 3 della Penisola di Malacca. Quanto a ope 4 cfr. Nifilole uva 4, mi-uve-ne 4° 
(: mi-eue ne 3°); inoltre ba-vci 8 sembra essere 4 + 4, cfr. Wagap pa, gruppo di S. Cruz 

Serie I. Tomo VII. 1912-13. — Sezione storico-filologica.

6 bene
7 hito
8 bava, varu
9 nipa

10 bori-bori.

12
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-va 4. Il 5 kelia ricorda ta-gaguin del Port de France (N. Caledonia), poi le forme 
senza raddoppiamento ta-kùè, tu-kue; l’altra forma, miha, difficilmente si può collegare a 
lima, ima polinesiano. Se ni-pa 9 non è ^attrattivo, si può confrontare nim pa 5 + 4 del 
Wagap. Il 10 dev’essere 5 + 5, cfr. Tupua ka-veri 5. — Ma non dobbiamo trascurare 
le possibili connessioni con lingue americane. Particolarmente notevole è la concordanza 
di piti 2 col Campa a-piti e quella di keka 5 con ke%u del gruppo Dakota, pag. 432.

Pag. 243 e 253. L’esistenza del gruppo aberrante tra le lingue della Melanesia e 
la sua stretta connessione col Munda-Khmer è messa fuori di dubbio dalle seguenti 
comparazioni.

Are. di BisinarckOr. di S. CruzN. Caledonia Munda-Khmer
1

(Green tèe, Buka tua)tuo (cfr, 6) su Semang, du-n Trao 
te Wa, sa- Palaung 
he Pai., dìia Semang

tyeu. tu- in 5 
ta, sa
he-ts Yengen 
sa-ken Bourail

e-tsa, te-dìa
tia-kèn Mengen

nin-gi, lune nan Teressa, hin-g Nic.
2

ha, bié Semang 
pea Samre 
laal Tai-Loi 
nar, naar Semang 
mbàr Bersi si, par Quene

bu-iu, iupo, ho, vo 
lu-bua Wagap 
alo, lu 
nani Balade 
mbàru, ptiaru

lu-vea Is. Amm.
ali ; lalu

3

biti-m N. Irlanda 
(Green pieve, Buka 
----------------- pisa)

pat, èm-pet Semang 
bair Trao, èm-pet Sem. 
pe, a-pi Munda 
din Semang

peti, beti, veti 
beili, (m)-basi

e-ve Nifilole 
a-tu, too’, a-dityé, -rii, ba-tiu

4

sa-bèh Semang 
fue Teressa 
fuet Shobàng

ma-beo 
a-pue, u-ve

vavu Is. Amm. 
a-hu
huet, a-póat Is. Amm.

pevu, beu 
ken-ve, liene-fue 
-bat Balade 
pa W., -t-bat B.

»

ta-va Vanik oro
5

kàn Riang, tslien-g Piudìini F. Galaia 
navlu-nu (da 10)

kenni Bourail 
kane-nunne neune ecc. 10

4»6
tau, n-dao Palaung
yn-ru Synteng
lo a Wa, lòvve Sho bang

taivo, tuo, Uuo 
ro Tanema

no-ta

lo-n N. Irlanda

4*
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7
n-pu Pai., n-pui Amok 
tem-po Bersisi 
ha-le Kem Degne

no-bo, no-po
tim-bi, tem-bi

le N. Irlanda

8
taiowe Shobàng, la Pai. 
on-fo-an Nicobari

taica Van., ta F.
[Gai. no-an N. Irlanda

9
lindi Taneanu tindZi Savara

10
kau Wa, n-hyu Araok 
gol Munda

Sono forine per la maggior parte affatto diverse o nettamente distinte dalle comuni 
forme maleopolinesiaclie. Parecchie di esse trovano invece corrispondenza nell’Indocinese: 
ta, sa e tau, laico 1, Tib. tsik — Fenua Galaia tsika id. ; Meos pe, pi, Miao-tze pie 3; 
Khami taxi, Tin-Pan tiu, Miao-tze tèli (Tayal di Formosa taiyu ecc.) 8; Itero, karyù 
= Tupua an-hanu 10, Meos kao, Miao-Tze kéu, Khami Nord hau id. Molto notevoli 
sono le corrispondenze con lingue africane. Oltre a quelle segnalate a pag. 254 seg. e 
ad altre alquanto incerte (Bantu occ. n-toba, n-tu, tu 6 : Palaung n-dao, to 6, Rua 
katxca Makua i-kata 100 : Maini kadua Indeni e-hatoa 10), vanno notate specialmente 
le concordanze del 3 :

de-kaii, no-kau kaur-, n-havi 
nu-kolu

Munda-Klnner ecc. Africa
pat Nalu (gruppo Fulup) 
m-pade, m-padyi, padZi 6 id. 
paté Nalu, bate Kason, bali Barambo 
basi A-Madi
ma-di-o, bi-dZ-o Fada, bon-di-o Yola 
atu, hati Kamba (pag. 96), ato gr. Ibo 
o-tyé Santrokofi, tet Buina 
tsena Hoko, sané Barea ecc. 
nja-ini, na, u-ni Nilotico

pat Malacca
èm-pet Malacca, m-basi Kanala
peti, beti Duauru
bassi, basi Kanala
ba-ti-u P. de Franco, di-u Malacca
atu Deni, adi Indeni
tyé Wagap, dxet in 8 Bai ad e
tien Bai ad e
he-yen Yengen, nei, ni Malacca

Cfr. anche Buka pi-sa col Bantu bi-satu, Yela pi-e-le Is. Green pi-e-re (: Trao ba-i-r) 
con Sandeh bi-e-ta. Probabilmente la forma èm-pé-h di Malacca sta per * èm-pet-k (cfr. 
èm-pet e forse il Malese ti-ga) e va con *m-padi-gi del gruppo Fulup. Il Yengen lie-yen 
ricorda anche il Boia koa-yen-ts. E qui devo osservare che il gruppo Fulup appare 
molto arcaico.

. Così aumentano sempre più le corrispondenze tra i numerali del Bantu-Sudanese e 
quelli del Munda-Polinesiaco.

j
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Pag. 278. Per le lingue dell’isola di Hainan abbiamo ora il lavoro importante di 
W. Strzoda, Die Li auf Hainan und ihre Beziehungen zum asiatischén Kontinent, Z. f. 
Ethn. 1911. Ecco ciò che io credo di poter stabilire dall’esame dei numerali.

1. Il Miao-Li (num. 13) va col Yao ecc., pag. 272 segg. Secondo i Cinesi, i Miao-Li 
sono appunto Miao-tze passati dal continente nella grande isola. Il nome Li fu collegato 
con ma-lay malese ; cfr. piuttosto Li, Loi con Lao, Lo e Lo-Lo. Le seguenti compa­
razioni non lasciano alcun dubbio sulla posizione linguistica del Miao-Li.

Miao-Li Yao ecc.
Ilio, cfr. Tigne ku-

Yao ecc.
yet, cfr. Yang it 
nlii-, cfr. Cin. ni

Miao-Li
1 it
2 ni, né
3 po-a
4 pai
5 pa

6 ku
7 siai
8 yet
9 dua 

10 ciup

sia
yetpo
dua
sop, cep

pie, pé 
pia, pa

Miao-Li it pai 100 = Pan-Yao yat pei, Mo-Yao a pei', Miao-Li it cliu 1000 — 
Pan-Yao yat diu (Mo-Yao n diu).

2. I dialetti 10, 11 e 12 vanno col gruppo cinese-siamese.

Cinese-Siamese ecc. 
it-, la forma ot manca 
ngi- Lami ecc. ; vani Namsangia 
sani Cinese-Siamese, thcim Bodo ecc. 
si Cinese-Siamese; moti Tangkhul 
ngo, nga Cinese-Siamese 
luk Cinese; soke, Sok Khyeng 
Uet, tshut Cinese-Siamese 
pat, pycit, pet Cinese-Siamese 
kau, Leu, ku Cinese-Siamese 
sip, Sop Cinese-Siamese 
pek Cinese, yat pei Pan-Yao 
ts'ièn Cinese, yat diu Pan-Yao

XIIX XI
1 ot
2 ngòi,
3 tam
4 ti-ang
5 ngo

it
bcm, ngeivóli, ngòi 

tam ta
titi
nga
suk

nga
lok sok6

►sotsót set7
bietbat baet8
kukukóu9

tób tòb tap10
it bciek 
it scien

ot baeh 
ot sien

100
1000

Si notano alcune forme-arcaiche. In 4 e 10 sembra che il t derivi da s (ma per 
10 v. anche pag’. 439).

3. Ecco le forme dei rimanenti dialetti 1-9 insieme con alcune varianti di altri 
dialetti :

IX altri dialetti 
kuhe, moli 
lohe, ban-

VI VII ViliVIII IVIII
cihcihcih sògsògò ku1 òi

slaucaodoslcio tao tao tao sòci2 tao
fufu fu fu3 tsu

4 tsjo
vusu susu

thaoscio tjciosótso scio so saosao

il

f! i
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babeiba ba 
toni tòni 
tjou tjou 
hou hou 
fag fag

10 la punì fut fut
11 la pun i--------------

5 pa
6 tum
7 tjo
8 ho

pa pa ba
tum toni toni
tou tjo tjou

du gou gou o
fou fai fan fag
puit fuit fuit fut
la pu ko la fut la pu la fut

èih cih cih

ma
Ioni, thom 
si-tu
doli, luhe
pout
powat

toni toni 
tjou tjou 
kjou gou 
fag fag

noni
tu

9 fan
fut fut

cih van voang sòg van 
la gnin gin gen

100 la van van van 
1000 langin ngin diak sai

Molte di queste forme sono comuni all'Indocinese e al Mundapolinesiaco, ma è note­
vole che il 1000 va col Mon-Khmer. Se il 6 non è una forma del 3, corrisponde al 6 
del Maleopolinesiaco. Per il resto v. pag. 378 seg.

»

13Serie 1. Tomo "VII. 1912-13. — Sezione storico-filologica.
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